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Farmad a rischio 
e notizie killer 

GIOVANNI BERLINGUER 


S ento che negli ambulatori e negli ospedali, 
in questi giorni, chiunque ha bisogno di un 
farmaco ò in allarme, e ogni medico viene 
interrogato per il sospetto che le sue pre- 
scrizioni possano esser nocive Si sta pas¬ 
sando dall’uso eccessivo di medicinali a ri¬ 
nunziare a quelle cure che sono indispensabili An¬ 
che chi 6 sano si preoccupa di quel che potrebbe ca¬ 
pitargli e stiamo rischiando tutti di essere colpiti non 
da medicine mortali, ma da un overdose di notizie II 
fenomeno non riguarda soltanto la sanità Siamo in 
pieno sovraccarico di informazioni, e il rumore di fon¬ 
do sta diventando un vero frastuono Sono fenomeni 
che gli studiosi della comunicazione avevano previsto 
nei loro trattati e che Fellini aveva intuito ne La noce 
della luna 11 risultato è che diventa sempre più diffici¬ 
le per chiunque ascoltare, capire, ma anche ragiona¬ 
re pacatamente , 

Bisogna nconosccrc che le cronache italiane for¬ 
niscono ogni giorno notizie clamorose, le quali esplo¬ 
dono in modo tanto più assordante quanto più lungo 
colpevole e omertoso ù stato il tentativo di nasconder¬ 
le allo scopo di copnre malefatte e responsabilità Co¬ 
sì ù accaduto in ogni campo dalla corruzione politica 
ai cnmini compiuti dai servizi segreti Cosi è anche ac¬ 
caduto all’indagine compiuta nel 1982 su alcuni me¬ 
dicinali da uno scrupoloso pretore di Tonno, Raffaele 
Guariniello che si era avvalso di tre esperti di assoluta 
competenza e onestà Benedetto Terracini, Giorgio 
Bignami, Amilcare Carpi de Resmini Trasmessa alla 
magistratura romana, l’indagine finì nelle mani di 
quella stessa procura che insabbiava sistematicamen¬ 
te ogni accusa che potesse fenre i potenti di allora e 
anziché esser condotta a termine fu sepolta 

La sua resurrezione però é stata gridata più che 
annunciala, e al grido è seguito l’urlo dei titoli a tutta 
pagina, l’incontrollata notizia che c’erano state molto 
migliaia di vittime, o l’abuso di parole come «mediti¬ 
ne cancerogene», che evocano paure terribili Già nel 
primo commento, scritto in queste colonne quattro 
giorni fa, segnalai che era difficile dare cifre precise 
sui danni subiti dagli italiani, e che non 6 semplice ac¬ 
certare gli effetti cancerogeni dei farmaci Silvio Garat¬ 
tini ha poi precisato, con molto equilibrio, che per 
ogni terapia bisogna porre a confronto i rischi con i 
benefici oche non c é medicina che sia priva in asso¬ 
luto di effetti nocivi 


Sarebbero già pronti i preparativi per un attacco missilistico contro rimpianto sospettato 
L’esercito di Kim II Sung - quarto nel mondo - si ammassa alla frontiera con Seul 

Ultimatum Usa alla Corea 

«Stop al nucleare o vi attacchiamo» 
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Mosca in stato d’assedio 
nel giorno della rivoluzione 
Elezioni con ventuno liste 



Q uesta 6 una verità che sta alla base della te¬ 
rapia moderna, e che fu riconosciuta lungo 
tempo fa da una straordinaria figura di me¬ 
dico alchimista, astrologo c filosofo, il 
quale 6 considerato il fondatore della chi¬ 
mica farmaceutica Questo scienziato nato 
in Svizzera propno cinque secoli fa. nel 1493, noto più 
col nome di Paracelso che come Phillip Theophrast 
von Hohenheim, affermava giustamente tutte le so¬ 
stanze sono velenoso, ò la dose a faro il veleno 

Vorrei che queste considerazioni valessero a cir¬ 
coscrivere l’allarm.e, non corto ad attenuare lo sdegno 
por il malgoverno della salute in Italia né a minimiz¬ 
zare la corruzione o le inerzie che hanno danneggialo 
sicuramente vite umane c che hanno suscitato giusti¬ 
ficate preoccupazioni anche verso i farmaci e i deri¬ 
vati del sangue Si deve aggiungere che le misure 
adottate dall attuale governo il quale si è mosso fino¬ 
ra a rimorchio degli avvenimenti, delle spinte emotive 
c delle campagne di stampa, anziché in base a pro¬ 
grammi propri e a indirizzi scientifici pubblicamente 
discuss. non possono certo calmare le passioni ali¬ 
mentate da grida e da urli né dare piena sicurezza ai 
cittadini Ci si può attendere che il governo faccia sa¬ 
pere al paese che cosa farà nei prossimi mesi, c non 
soltanto fra poche ore’’ 

Mi pare che gli italiani, per assuefazione ma an¬ 
che per saldezza di spinto si siano dimostrati finora 
capaci di non perdere la calma c la càpacità di giudi¬ 
zio Molti però con cattive ma anche con buone in¬ 
tenzioni stanno mettendo queste doli a dura prova 
Gl SI può appellare, nei confronti di tutti, a un maggior 
senso della responsabilità personale c collettiva’^ 



«Non possiamo consentire che la Corea del Nord 
costruisca l’atomica» Ultimatum di Clinton alla Co¬ 
rea Il presidente Usa minaccia un attacco preventi¬ 
vo contro il mega-bunker nucleare di Kim il Sung, a 
Yongbyong e avverte il dittatore che anche solo 
uno sconfinamento della linea su cui sono schierati 
35 000 soldati americani, verrebbe considerato a 
tutti gli effetti un attacco diretto contro gli Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

M NEW YORK. Fermatevi o ne «molto molto grave» e nve- 




Christopher 

L'America 
prima di tutto 




sarà guerra ha detto il prc^t 
dente Usa al regime nordico* 
roano II durissimo ultimatum 
che annuncia una crisi poten* 
zialmente molto piu esplosiva 
di quella che Bush si trovò ad 
affrontare contro Saddam Hus* 
sein è stato lanciato da Clin¬ 
ton m persona nel corso di 
un intcvista in diretta dalla Ca¬ 
sa Bianca alla Nòe 
"Non SI può consentire alla 
Corea del Nord di sviluppare 
una bomba nucleare Su que 
sto dobbiamo essere molto fer¬ 
mi». ha detto Clinton insisten 
do che SI tratta di una questio- 


landò che sta «dedicando mol¬ 
lo del suo tempo» proprio alla 
prospettiva che uno dei regimi 
più isolati e piu imprevedibili 
al mondo divenga una poten¬ 
za nucleare Se c è qualcosa 
che non lo lascia dormire di 
notte non è la Somalia Haiti o 
la Bosnia ma que) che gli po¬ 
trebbe scoppiare fra le mani 
da un momento all altro, nella 
penisola coreana Ieri il Surt- 
day Times ha rivelato che gli 
Stati Uniti avrebbero un piano 
d attacco già predisposto per 
bombardare 1 impianto dove i 
coreani preparano 1 atomica 
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Oltre cinque miliardi ai 13 
La Juve p^e a Parma (2>0) 
e iì Milan è di nuovo in vetta 

Il Totocalcio toma a regalare miliardi Ieri sera 
tre Italiani si sono ritrovati con una schedina 
del valore di 5 miliardi 256 milioni 629 000 lire, 
tanti quanti ne sono andati ai tredici A far sali¬ 
re le quote sono state soprattutto le due squa¬ 
dre liguri la capolista Sampdoria è stata supe¬ 
rata in casa dal Cagliari mentre il Genoa ha 
vinto ad Udine II Milan si è imposto per 2-1 
nel derby di San Siro, ed d tornato capolista 
sfruttando la sconfitta «serale» della Juventus 
sul campo del Parma (2-0) 

NELLO SPORT 


Si attende la firma del gip agli ordini di arresto per Matilde Paola Martucci e colleghi 

Altri 007 nel mirino dd pudici di Roma 
Chiesto anche Tarresto della «Zarina» 


Mosca in slato d assedio per impedire qualsiasi tenta¬ 
tivo di manifestazione nell anniversario della rivolu¬ 
zione Manganellate e fermi per un gruppo di anziani 
in piazza Oktiabrskaia Migliaia in fila per la visita al 
mausoleo di Lenin Intanto ventuno liste hanno supe¬ 
rato il traguardo delle centomila firme per partecipare 
alle elezioni per il Parlamento Dal partito di Gajdarai 
comunisti di Ziuganov, dal forte partito agrario ad un 
gruppo ecologista e all Unione delle donne 

Cavie umane per Fatomica 
L’Armata Rossa provò 
la bomba sui suoi uomini 

Dagli archivi militari segreti di Mosca un documenta¬ 
no (trasmesso recentemente, in parte, dalla televi¬ 
sione francese) sugli effetti dei test atomici negli an¬ 
ni cinquanta Migliaia di civili e militari usati come 
cavie umane nell esplosione, negli Urali ad un mi¬ 
gliaio di chilometri da Mosca del 1954 Obiettivo ve¬ 
rificare se era possibile una battaglia subito dopo lo 
scoppio di un’atomica Lo ha scritto ieri il «New York 
Times» Ma anche l’America ha le sue vittime in que¬ 
sta guerra nucleare segreta combattuta negli anni 
de! «grande freddo» 

SERGIO SERGI VICHI DE MARCHI A PAGINA S 


Amato: 

Ok al patto 
di Segni 



La Procura della Repubblica di Roma ha chiesto 
l’arresto di Matilde Martucci, la segretaria dell’ex di¬ 
rettore del Sisde Riccardo Malpica Sarebbe lei, la 
«zanna», com’era soprannominata, l’intestatana di 
numerosi beni immobiliari che si sospetta stano sta¬ 
ti acquistati con i fondi nen del servizio segreto 
Spunta anche una pista sudamericana molti dei 
soldi venivano investiti in Brasile ed in Argentina 


GIANNI CIPRIANI 


Un rapinatore: 
ho rubato le carte di Calvi 
Sono a Londra 


ÌB ROMA Ade!>so è ufficiale 
la Procura della Repubblica di 
Roma ha chiesto I arresto di 
Matilde Martucci la segretaria 
dell ex direttore del Sisde, Ric¬ 
cardo Malpica A lei ed a suoi 
familiari sono intestati beni 
sospetti Ma lo scandalo del 
Sisde è destinalo ad assumere 
dimensioni ancora piu vaste 
è Sditala fuori anche una pista 
sudamericana Investimenti 
con I fondi neri sarebbero stati 
effettuati da alcuni 007 in Bra¬ 
sile ed Argentina Su questo 
argomento sarà inlerrogato 
oggi il funzionano del Sisde 
Luigi De Sena Qualche retro- 
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scena era stato rivelato in un 
inlerrogalono da Maurizio 
Broccoletti, che ha dichiaralo 
che «persone di fiducia» dello 
slesso De Sena e della Martuc- 
ci andavano spesso in quei 
paesi a spiese del Sisde Intan¬ 
to sono state confermate le 
minacce ricevute in questi 
giorni caldi dal magistrato che 
SI occupa a San Marmo dei 
depositi sospetti delle spie ita¬ 
liane nelle banche si chiama 
Rita Vanucci ed ha già dato 
numerosi aiuti agli inquirenti 
Italiani attraverso una rosato- 
na intemazionale 
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Omicidio a Napoli dopo una lite per motivi di traffico 

«Me la palerai cara» 

E uccìde chi lo ha superato 

daulAostra redazione 


Vivere con la memoria del dolore 




Ognt 
mereoledì 
in edicola 
per 

quattro 

settimane 
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Per un 
ritratto 
dello scrittore 
da giovane 
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Mercoledì 

IO 

novembre 


MARIO RICCIO 

■■ NAI^I I Un uomo di 32 
diim hrancesco I ridenteòsta 
to UCCISO a bordo della sua 
•Kadel» per aver sorpassato il 
conducente di una «'I ipo» «Me 
la pagherai car- gii ha gridato 
in faccia I assassino C dopo 
alcune decine di metri Anto 
nio Giordano 53 anni ex con 
trabbandtere di sigarette si ò 
avvicinato al conducente che 
aveva osato superarlo e gli ha 
scaricato contro 1 intero cari 
calore di una pistola 7 65 La 
vittima di questo assurdo omi¬ 
cidio colpita alla testa e al pel 
to ò spirata tra le braccia della 
moglie che gli sicdeva accan 
to Alla drammatica scena 
hanno assistito centinaia di au 
tomobilisti c cinque poliziotti 
che dopo un l>rcve inseguì 
mento hanno arrestalo I orni 
cicla 
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■■ «E ora chi mi ripagherà*^ 
Come farò a vivere da ora in 
poi^» Sono frasi comuni che 
abbiamo sentito mille volete 
che noi stessi abbiamo aMJto 
la s-ventura di pronunciare So¬ 
no luoghi comuni o come si 
dice solitamente frasi fatte 
Potrebbero essere accolte nel 
di/ionanp flaubertiano c non 
VI farebbero brutta figura Non 
per questo sono meno vere 
PlaulDert spesso non imponeva 
di ridere dei luoghi comuni La 
bùfise L stupidità tocca la 
corda tragica è dolore soffe 
renza Col suo dizionario dei 
luoghi comuni llaubert m po 
nova di frorlc al limite della 
nostra capacita di sof'nrc da 
V inti a quella soglia oltre la 
q jdle c è la morte e il mistero 
Il luogocomuneci salva cnm- 
l>"disce di varcarla offre le pa 
r(rie della consolazione a chi à 
colpito dalla sventura e gli ac 
centi della compassione a chi 
non scKCombe f a eco Leo 
pardi «lutto C* degno di riso 
fuorchó il ridt. rsi di tutto» 
Sarebbe difficile ridere di 
quel luogo comune con il qua 
le SI ò cominciato è un luogo 
comune ma ò anche un grido 


OTTAVIO CECCHI 


di dolore e di solitudine A 
quel luogo comune pensava 
mo ledendo la notizia che il 
tribunale civile di Milano ha 
concesso 120 milioni di risarcì 
mento per «danno biologico» a 
un padre e a una madre che 
perdettero la loro figliola in un 
incidente Per la prima volta 
quel tribunale ha riconosciuto 
il «danno biologico» Ultimi an 
che in questo campo nnun 
Clamo dunque a ridere di un 
luogo comunque che esprime 
i) dolore con parole estreme 
proiettandolo oltre il momento 
della sventura 11 cinismo spes 
so CI distingue e suggerisce un 
ragionamento che ha tutta I a- 
na di una scappatoia il dolore 
non ha prezzo Questo si che ò 
un luogo comune sul quale sa 
rebbe ora di riflettere Mag<in 
di riderci sopra in considera 
zione del fatto che ridere scac 
eia o dovrebbe scacciare I i|>o 
cnsia lanto per ricorrere a 
qualcho esempio suggerito dai 
fatti di cronaca sui quali lascia 
mo scorrere uno sguardo di 
satienlo c òchi si uccide dopo 
ivcre attraversato giorni mesi 
talora anni di angoscia {m r 


avere perduto un familiare 
Questo ò li danno biologico 
pia grande E c è chi si abban¬ 
dona chi rifiuta di nutrirsi o di 
curarsi 

Nessuno vuole concludere 
con 1 equazione dolore uguale 
denaro abituali a dare c‘cces- 
sivo valore al denaro ci rifiu¬ 
tiamo di assimilare la somma 
che CI può venire offerta da 
una sentenza di risarcimento a 
un segno di solidarietà 11 nodo 
ò questo dessimo meno va¬ 
lore al denaro saremmo più 
pronti e piu disposti a capire 
che una persona cara che 
muore porta con sé anche una 
parte di chi rimane Gli affetti 
la salute della mente e del cor 
po ne ricevono un danno una 
fenta che non guarirà mai piu 
perctiò la memoria suggenrà 
sempre un volto una voce 
una presenza che non si ma 
lenalizzeranno mai E i) dena 
ro a che scrve*^ be non ne fossi 
mo tanto snnammorati sa 
premmo risjxindere con sem¬ 
plicità a sopravvivere 

Ci siamo scambiati parole 
eterne ora con sincerità ora 
con ipocrisia nei giorni appe¬ 


na trascorsi quando è morto 
Fedenco Fellini Ct siamo detti 
chi ci farà più vedere la lieve 
pioggia di «manine» di Amar 
cord chiciaccompagnerà nel 
la nostra infanzia chi ci fara n 
vivere come ha fatto lui gli anni 
amari della dolce vita chi po 
j>olerà di clown le periferie del 
le città dei nostri giorni^ Dove 
andrà la nostra nave senza la 
sua compagnia’ E chi disegne¬ 
rà piu per noi quelle donnone 
dalle grosse poppe o quei ri 
tratti di uomini con la sciarpa 
che somigliavano a lui’ 

Noi propno noi che scrivia¬ 
mo non vedremo mai piu Fe¬ 
denco Fellini come lo vedem 
mo un pomeriggio di tanti anni 
fa vestilo bene abbottonato in 
un doppio petto blu se ne sta 
va rincantucciato in un porto¬ 
ne a due passi da piazza Bar 
bermi con lo sguardo fisso nel 
pulviscolo di sole di via Sistina 
Non vedremo mai piu heilini 
non assisteremo mai più ad un 
suo nuovo film Non lo incon 
treremo mai piu come quella 
volta Quell immagine ci amia 
a sopravvivere a medicare la 
ferita della perdita Come il de 
naro in una sentenza 


Salvadori 

Non possiamo 
più aspettare 

Mi sono domandato 
più volte se questa 
crisi fosse destinate! a 
concludersi come le 
altre che hanno chiu¬ 
so la fase liberale c 
la fase fasc'sta, vale a 
dire con un crollo di 
regime in conse¬ 
guenza dcll’incapaci- 
td di un sistema poli¬ 
tico bloccato di tro¬ 
vare le vie di un pos¬ 
sibile rinnovamento 
Ebbene ora, dopo 
1 attacco frontale 
contro il capo dello 
Stato questo rischio 
si ù fatto palpabile 
quanto mai attuale e 
possibile 


Deimis Ross: 

«Gli Usa 
e Arafat» 

«Per realizzare piena¬ 
mente i autonomia di 
Gaza e Gerico occor¬ 
re un forte sostegno 
cxtonomico della co¬ 
munità inlcrnaziona 
le Gli Stati Uniti fa¬ 
ranno la loro parte» 
Cosi parla iJennis 
Ross responsabile 
per il Dipartimento di 
Stato americano uei 
negoziati arabo israe 
liani Sono cambiati 
1 nostri rapporti con 
I Olp Oggi gli incon¬ 
tri tra I nostri funzio¬ 
nari e dirigenti della 
centrale iwlestinesc 
sono entrati nella 
prassi abituale 
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Dennis Ross 

responsabile del Medio Oriente per la Casa Bianca 


«L’America non lascerà solo Arafat» 


■■ ROMA «L'intesa tra Israe¬ 
le e rOlp è il pnmo passo verso 
una pace globale in Medio 
Onente, ma per realizzare pie¬ 
namente l'autonomia di Gaza 
e Genco occorre un forte so¬ 
stegno economico della co¬ 
munità intemazionale Gli Stati 
Uniti faranno la loro parte» A 
sostenerlo è Dennis Ross, re¬ 
sponsabile per il Dipartimento 
di Stato amencano dei nego¬ 
ziati arabo-israeliani Braccio 
destro di Wanen Chnstopher, 
l'ambasciatore Ross, che ha ri¬ 
coperto anche l'incanco di as¬ 
sistente del presidente Clinton 
alla Pianificazione politica, è 
stato in precedenza il più stret¬ 
to collaboratore di James Ba¬ 
ker, svolgendo un ruolachiave 
non solo nel determinare la 
politica statunitense in Medio 
Oriente ma anche nell'ambito 
del processo di distensione 
Usa-Urss «Dopo l'intesa del 13 
settembre, i rapporti Ira Stati 
Uniti e 1 Olp sono profonda¬ 
mente cambiati. In meglio Og¬ 
gi gli incontn tra nostn funzio¬ 
nari e dingenti della centrale 
palestinesi rientrano in una 
prassi abituale», sostiene Ross, 
tra I pnncipali artefici della 
Conferenza di pace di Madrid 
e di quella «diplomazia sotter¬ 
ranea» che ha portato alla sto¬ 
rica stretta di mano tra Yitzhak 
Rabin e Yasser Arafat e che og¬ 
gi è in azione per giungere alla 
pace tra Israele e Sina, Giorda¬ 
nia e Libano 

Dopo gli accordi siglati a 
WasUngton U 13 settembre, 

Il negtniato tra Israele e 
rOlp i entrato nella secon¬ 
da, decisiva fase: quella del¬ 
la realizzazione dell'autono- 
mla di Gerico e della Strtoda 
di Gaza. Quali sono a suo av¬ 
viso I problemi più urgenti 
da risolvere? 

Il 13 ottobre (la dtta in cui è 
entrata in vigore l'intesa su Ga¬ 
za e Genco, ndr ) hanno preso 
avvio al Cairo e a Taba i lavon 
delle commissioni congiunte 
israelo-palestinesi, . incanente 
di dare piena attuazione a 
quanto sancito nell'intesa Ra- 
bin-Arafat Nonostante tutte le 
difficoltà incontrate, ntengo 
che SI sia trattato di un buon 
inizio D'altro canto, le que¬ 
stioni da nsoivcre - dal ndi- 
spiegamento delle truppe 
israeliane alla sicurezza delle 
frontiere, al progressivo trasfe¬ 
rimento dei poteri ai palestine¬ 
si nelle due aree interessate 
dall'accordo - sono estrame- 
mente complesse, tali da n- 
chiedere un ultenore sforzo di 
comprensione tra le parti 
L importante 6 continuare ad 
agire con lo spinto costruttivo 
che ha portato all'accordo di 
settembre E questa volontà 6 
presente sia negli israeliani 
che tra i palestinesi. 

Sla Rabin che Arafat hanno 
più volte sottolineato come 
Il sostegno concreto della 
comunità Intemazionale sia 
di fondamentale Importanza 
per realizzare l'autonomia 
del Territori occupati. In 
che modo gli Stati UnlU In¬ 
tendono rispondere a que¬ 
sta pressante richiesta 7 
Quello della «solidanetà attiva» 
è un elemento decisivo per raf¬ 
forzare il processo di pace Per ^ 
applicare con successo la «Di¬ 
chiarazione di principi» siglata 
a Washington occorre investire 
ingenti nsorse economiche nei 
Temton Solo cosi, infatti, si 
potrà cambiare la realtà sul 
campo Gli abitanti di Gaza e 











Bill Clinton tra Rabin e Arafat nei giardini della Casa Bianca era il 13 settembre scorso giorno della firma del trattato di pace 


della Cisgiordania devono ri¬ 
scontrare da subito un miglio¬ 
ramento sostanziale delle toro 
condizioni di vita In questo 
modo SI allarga il consenso al 
negoziato e Si isolano i gruppi 
radicali e i fondamentalisti 
che fanno leva sul disagio ma¬ 
teriale della gente dei campi 
profughi per estendere la prò 
pria influenza e contestare la 
scelta del negoziato compiuta 
dalla leadership dell Olp Que¬ 
sta considerazione di fondo ha 
spinto gli Stali Uniti a muoversi 
rapidamente e organizsare a 
Washington, agli inizi di otto 
bre la conferenza intemazio¬ 
nale dei «donatori» a sostegno 
della pace in Medio Oriente 
Lobiettivo era chiaro racco¬ 
gliere le risorse indispensabili 
per dare seguito concreto agli 
accordi tra Israele e I Olp La 
conferenza (sponsorizzata da 
Usa e Russia e che ha visto la 
^partecipazione di 48 tra gover 
ni e organismi intemazionali 
ndr ) ha segnalo un primo im 
portante successo 


1 partecipanti si sono impe¬ 
gnati a fornire aiuti per 600 mi¬ 




Il futuro del Medio Oriente analizzalo da uno dei princi¬ 
pali artefici della «diplomazia sotterranea» che ha porta¬ 
to alla storica intesa tra Rabin e Arafat Dennis Ross, re¬ 
sponsabile per il Dipartimento di Stato americano della 
politica mediorientale, già braccio destro di James Ba¬ 
ker ed oggi il piu stretto collaboratore di Warrcn Christo¬ 
pher 1 rapporti Usa-Olp, le trattative con la Stria, la ne¬ 
cessità di una «solidarietà attiva» al processo di pace 
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lioni di dollari nel primo anno 
di attuazione dell intesa su Ga 
za e Genco raggiungendo nei 
cinque anni di transizione i 
cinque miliardi di dollari A 
questo campagna di solidarie 
tà gli Usa contribuiranno con 
500 milioni di dollari Nei pros 
siini mesi contiamo di prò 
muovere altre iniziative di so¬ 
stegno agli sforzi di pace intra 
presi da israeliani e palestinesi 
È sufficiente questo soste¬ 
gno economico per radicare 
la pace nei Territori occupa¬ 
ti? 

Indubbiamente si tratta di un 
primo importante passo a cui 
se ne deve aggiungere un altro 


altrettanto importante inco¬ 
raggiare 1 palestinesi a svilup¬ 
pare un proprio organismo in 
grado di gestire al meglio I aiu 
lo intemazionale Creare intra 
strutture formare una classe 
dirigente palestinese capace di 
gettare le basi economiche e 
amministrative per I autogo¬ 
verno di Gaza e della West 
Bank intorno a questa slida 
ruol.i il futuro delle relazioni 
israeio-palestinesi 

L'intesa Isracle-Olp non 
esaurisce in si tutti i conten¬ 
ziosi aperti tra lo Stato 
ebraico e i Paesi arabi, in 
primo luogo la Siria. Quali 
iniziative gli Usa Intendono 
assumere per giungere ad 


una pace globale in Medio 
Oriente? 

Il Ime ultimo della Conferenza 
di Madnd era quello di realiz¬ 
zare attraverso i negoziati tra 
le parti una pace giusta dure¬ 
vole e globale nella regione 
una pace fondala sulle risolu¬ 
zioni 242 e 338 del Consiglio di 
Sicurezza dell Onu Questo 
obiettivo ò oggi piu che mai va¬ 
lido e praticabile L accordo 
israelo-palcstinese rappresen¬ 
ta in tal senso una tappa im¬ 
portante verso la soluzione 
globale del conflitto medio¬ 
rientale Per questo i nostri 
sforzi SI muovono oggi in due 
dire’zioni contribuire alla pie¬ 
na realizzazione dell intesa di 
Washington e. al contempo 
far progredire i colloqui bilate¬ 
rali tra Israele e gli altri Paesi 
arabi impegnali nelle trallali- 
ve vale a dire la Sina il Libano 
e la Giordania D altro canto 
non VI i dubbio che una pace 
stabile in Medio Oriente i l'-ga- 
Ui innanzitutto ad un accordo 
Ira Siria e Israele Sappiamo 
che le questioni aperte sono 
diverse e d. non facile soluzio¬ 
ne mi riferisco al problema 
del miro israeliano dalle alture 


del Golan alle garanzie di si 
curezza per Israele alla defini¬ 
zione dei contenuti di una «pa¬ 
ce totale» tra i due Siati Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
svolto e intendiamo continua¬ 
re a svolgere un ruolo di sinceri 
mediatori e di attivi interme¬ 
diari tra le due parti Posso dir¬ 
le che dalla mia recente mis¬ 
sione in Medio Onenle e da 
successivi incontn avuti con al¬ 
ti esponenti israeliani e siriani, 
come sul versante giordano, 
ho tratto la convinzione che 
esiste una comune volontà di 
giungere ad un compromesso 
La pace Ira Siria e Israele, co¬ 
me tra Israele e la Giordania 6 
meno lontano di quanto si cre¬ 
da In questo contesto ntengo 
di grande importanza per 
un ultenore accellerazionc 
delle trattative la fine del boi- 
collaggio dei Paesi arabi nei 
confronli d Israele 

Dopo rinteaa raggiunta a 
Washington tra Rabin c Ara¬ 
fat, In che termini al pongo¬ 
no i rapporti tra gli Stati Uni¬ 
ti e l'Olp? 

L accordo dell 3 settembre e 
il mutuo riconoscimento tra 
Israele e I Olp che i ha prece- 
duio. hanno mutalo radical- 
menie i rapporti tra gli Stati 
Lmm e I Organizzazione per la 
liberazione della Palestina II 
presidente dell Olp Yasser Ara¬ 
ldi è stalo ncevuto alla Casa 
Bianca dal presidente Clinton 
e M è incontralo al Dipartimen 
IO di Stalo con il segretano Ch- 
nsiopher Oggi le riunioni Ira 
esponenti del Dipartimento di 
Staio americano e dingenti 
dell Olp sono divenute un latto 
nonnale, una prassi ormai 
consolidata Durante il mio ul¬ 
timo viaggio nella regione ho 
incontrato il presidente Arala! 
e molli dei suoi collaboraioii 
A cip aggiunga che il nostro 
ambasciatore a Tunisi è quoli- 
diamente in contatto con (un- 
zionari della centrale palesti¬ 
nese Tulio questo sta a indica¬ 
re un positivo cambiamento 
nelle nostre relazioni con 
I Olp Possiamo davvero paria- 
redi un «nuovo giorno» 

E quando sarebbe sorto 
questo «nuovo giorno»? 
Quando il presidente Arala!, a 
nome dell Olp, si è assunto 
1 impegno sino a oggi rispetta¬ 
to di rigettare ogni forma di 
violenza e di riconoscere ufli- 
cidlmenie il diritto all esistenza 
e alla sicurezza dello Stato d'I¬ 
sraele La svolta è iniziata da II 
Un'ulliina domanda, amba¬ 
sciatore Ross. Sul futuro del 
Medio Oriente si staglia 
l'ombra Inquietante del fon¬ 
damentalismo islamico. Co¬ 
me valuta questo fenomeno 
e in che mt^o gli Stati Uniti 
intendono contrastarlo? 

Non intendiamo di certo crimi¬ 
nalizzare I IsIam una delle più 
grandi religioni al mondo la 
CUI pratica non rappresenta di 
per sè alcuna minaccia agli in 
leressi degli Siati Unni e alla 
pace in Medio Oriente l.a vera 
minaccia è coslituila dall estre¬ 
mismo di ogni genere sides.so 
religioso che «laico» Ci trovia¬ 
mo a dover lare i conti nella re¬ 
gione con governi e organizza¬ 
zioni che fanno scempio dei 
piu elementari diruti umani e 
civili ricorrendo alla repressio¬ 
ne inlema e al terrorismo inler- 
na/ionale per perseguire i loro 
scopi politici Con queste forze 
lo scontro è aperto 
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La politica non può più dire 
al paese: «Aspettiamo domani» 


MASSIMO L. SALVADORI 


I Mi sono doniunduto pju volte in 
quesù ultimi due anni anche dal 
le colonne de / Unita se questa 
0 crisi fosse destinata a concludersi 
come le altre due che hanno chiù 
so la fai*e liberale e la fase fascista 
vale a dire con un crollo di regime in conse 
guen-jd dell incapaciiù di un sistema bloccalo 
di trovare le vie di un possibile rinnovamento 
Ebbene ora che siamo di fronte all attacco 
frontale contro lo stesso capo dello Stato que¬ 
sto rischio SI è fatto palpabile quanto mai at- 
tualeepossibile 

Quando una cattiva politica produce tanti 
disastri ò inevitabile che vengano messi sotto 
accusa i soggetti politici responsabili e più di 
rettamente coinvolti Stanchezza delusione 
risentimento diventano componenti determi¬ 
nanti dello spinto pubblico Situazioni come 
quella che è venuta a determinarsi in Italia co¬ 
stituiscono il classico terreno di coltura per 
appelli populistici imbevuti di desiderio di rot¬ 
ture sommane con il pavsalo e attese di ngc 
nera/ioni salvifiche Ma è mutile fare di ciò 
1 oggetto di astratte deplorazioni 11 problema 
è invece partire da questa realta e cercare di 
dare una risposta capace di interpretare il dif¬ 
fuso bisogno di cambiamento bloccare i dise¬ 
gni neorestauraton in corso offrire al paese 
soluzioni credibili efficaci di ricostnizione 
Ma a questo fine e necessario preliminarmen¬ 
te mantenere saldo i! quadro democnitico e 
bloccare il successo del disegno gattoparde¬ 
sco dando all innovazione un carattere co¬ 
struttivo 

Oggi sulla scena ci sono tre principali e di 
versi disegni di rinnovamento della politica 
Italiana quello della Lega quello del Centro 
in ricostituzione quello dello schieramento 
progressista di cui la forza maggiore ò il Pds E 
dal momento che la nostra società c il nostro 
sistema politico e le nostre istituzioni sono 
esposte a nschi di dissoluzione spetta ad essi 
nel loro insieme decidere se intendono colla¬ 
borare - al di là dell incomprimibile e positiva 
necessità della reciproca e anche aspra com 
petizione - in una politica volta ad assicurare 
la tenuta del quadro democratico difenden¬ 
dolo dagli attacchi a cui si trova sottoposto e a 
far sj che la competizione per la guida de) 
cambiamento non assuma il carattere di uno 
scontro che aggravi ulteriormente una situa¬ 
zione fattasi già troppo grave 

Per fare questo ritengo che ciascuna delle 
tre componenti deve fare una propna parte 
Nei confronlj della Lega noi abbiamo 
espresso nelle linee di fondo la seguente po¬ 
sizione Abbiamo riconosciuto senza mezzi 
termini che essa ò diventata il veicolo di una 
potente protesta sociale e politica la quale si ò 
diretta contemporaneamente contro i puliti 
di governo responsabili principali de! falli 
mento de) vecchio sistema e contro una sini¬ 
stra che non ò stata capace di interpretare il 
bisogno di una alternativa di governo Non si 
spiegherebbe, infatti altrimenti la forza acqui 
stata dalla Lega Al tempo stesso da un lato 
abbiamo espresso una forte preoccupazione 
perle forme assunte al suo intorno dal rappor¬ 
to fra la leadership e le masse per il suo carat 
lere populistico, per un estremismo periodica 
mente culminante in pronunciamenti e anche 
atteggiamenti eversivi dall altro propno rico¬ 
noscendo il ruolo assunto dalla Lega abbia 
mo chiesto ad essa di non contribuire al dote 
rioramento giunto ad un punto critico del 
tessuto democratico Ora alla 1-ega rinnovia 
mo piu che mai la nchiesta di mostrare con 
una politica dei fatti se essa è o no mgrado di 
battere a) propno interno le forze le quali per 
seguono lo scopo di una i5cr così dire «nge 
nerazione attraverso la punficazione del luo 
co» Insomma quelchesi intendedircòchela 
lolla per il nuovo sistema politico e isiituziona 
le ciascuna forza ha il pieno diritto di condurla 
anche con la massima radicalita dei program 
mi ma che i! paese deve preservare il metcxJo 
democratico come mez.zo della transizione e 
che spelta alla Lega di mostrare quale sia la 
natura del propno impegno su questo terreno 
Contro le ipotesi sia della lz,?ga sta del Pds e 
dello schieramento progrevsisia coagulatosi 
intorno ad Alleanza democratica che il Centro 
fosse ormai incapacedi riorganizzazione stia 
mo invece assistendo ad uno sforzo propno in 
questa direzione che ò stato rafforzalo dal 
1 abbandono di Ad da parte di Segni e la cui 
consistenza è destinata dchianrsi rapidamen 
le In ogni caso elemento essenziale della di 
fesa del quadro democratico in pencolo ò che 
in primo luogo Martinazzoli e quanto rimane 
del Psi agiscano così da isolare nella maniera 
più ferma ed evidente i tentativi gallopardt. 
schi delle vecchie forze compromesse che 
stanno attivamente cercando la strada della n 
vincita e sono quelle stesse che tentano quan 
do non la loro propria sopravvivenza quanto 
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meno) «awelenamentodei pozzi» 

Ecome la Lega deve scegliere tra re ponsa 
bilità democratica e avventurismo eversivo 
come il Centro deve scegliere tri modeniti 
smo rinnovalo e moderatismo che non i iti n 
de Uigliare le radici con il mondo che smteti 
caniente definiimo di Tangentopoli e con il 
sistema che lo ha prodotto cosi anche lo 
schieramento progrevsisiq. •! Pds e la sinistra 
democ'‘aiico-nfomiatnce nel suo insieme de 
vono fare scelte che non hanno finora com 
piuto oppure che hanno compiuto in maniera 
contraddittoria e insufficiente 

2 Qualsiasi debolezza nei confronti dei ri 
tardi e delle insufficienze inosuale da Ad dal 
Pds e in generale dalla sinistra di fronte ai 
compili della presente crisi appare un Piustifi 
ca/ionismo inaccettabile e stenle F que>t. ri 
tardi e nsufficienzc ci sono in tutte le ire coni 
ponenti Lsprimerò a questo proposito le mie 
opinioni in maniera qu mio inai aperta nella 
convinzione che sia indispensabile o]x?rare 
urgentemente le ncx.esvirie verificlie c che 
ciascuno abbia il dovere di contribuiie al con 
fronte che si impone 

Appare ora evidente che 1 attuale dirigenza 
politica di Ad non ò riuscita a far fronte al prò 
blema di un^ coerente dfdinizione della prò 
pria natura oscillando tra I idea tche a mio 
awnso e quella positiva e a cui non si e‘ dato il 
necessario impulso) di dover costruire* ap 
punto una «alleanza» fra le forze progressisti* c 
1 idea (quella che in que*sla (ase e*ra quanto 
meno de) tutto prematura e pe*rcio ideole>gica 
e velleitaria) di essere sul punto di diventare* il 
partito che non c e ma che de*ve e*sserci Nf>n 
avendo risolto questo nodo Ad ha finito per 
innescare un processo di Liccelerazie)ni c re 
nate di contraddizioni e di contrasti di clan 
nose competizioni tra le stesse coinpone*nti 
che pure intendeva colle*gare i! divorzio di V 
gni le tohurt all interno delle orzc'laiche* in 
correnti contrasti con il Pds h inno cosi nu io lo 
specchio del processo elv-* rapidainenle lui 
portalo Ad a centrarsi e a ripiegarsi su se sies 
sa con le piu incerte prospettive Ora Ad deve 
ndefinirc il proprio ruolo 

1 1 Pds a sua volta oscilla i mio giu 
dizjo in maniera irrivDita e tale da 
creare problemi che esso non po 
tra non affrcmtarc ma col r scino 
di larlo lardi pagando esso stesso 
prezzi pesanti e facendoli pagare 
anche alla società italiana che h ì bisogno in 
vece della piena valonzztizione delle sue forze 
in sintonia con i to'^.pi deila crisi galoppante 
I-a questione principale e quella dei rapporti 
per un verso con lo schiennenlo progressista 
che ha come scopo una strategia di governo c 
per I altro con Kilondazionc* chi non condivi 
de questa strategia e in coerenza con la su<i 
ispirazione di partito neoconiunista ha come 
suo interesse vitale di costituire per froiutg 
giare la crisi nazionale nc n già un i sinistri di 
governo collegata con una alleanza di forzi 
democratiche progressiste ma un » sinistra di 
opposizione e di agitazione volta a realizz jre 
una unità della sinistra da intendersi come 
Ulula tra Pds e Re (dimostrando anche |xr 
questa via che stalo un »*rrore porre fine a! 
Pci e dar vita al Pds) 

Certo il rapporto con Re e coloro clu* la se 
guono è una questione che il Pds non piio e 
non deve eludere tanto piu dato il seguito mi 
portante che e«>.sa ha in molti luoghi a nartiii 
da formo e Mtl mo Ma non si scappa o il Pds 
cerca con Re un intesa politica di vertici con 
la conseguenza di stabilire compromessi si 
gnihcdtivi con essi c di rendere stantia e se 
gnala dalle contraddizioni la costruzione di 
uno schieramento progressist i i di una sini 
sira di governo oppure il Pds avanz i per 1 1 
sua strada rinnovatnce lasc a i veri ci di Ri il 
proprio isolamcMito senza pros)x*tiive compì 
te tK*r conquistare ad una strategia di respon 
sabilita nazionale anche eliltori e milit.inti 
che hanno finora seguilo la via del reduci 
smo»ne(X'ornunisti l n p-ezzo il Pds non può 
non pagarlo Ma da una parte vi i una politica 
costruttiva dall altri un c ilcolo dettato d.ille 
coni ngenze e alla fine storicamente pollile i 
mente ed anche cletioMlmente perdente Non 
SI tratta di chiudere la porta a nessuno b »m 
di tenerla aperl.i affini lie un contronio t huiici 
consenta di dare una forza espansiv i mi he 
verso Re a un programma e a una prospi i iv i 
slralegica all altezz i nsi del paese 

In ogni momento del cammino storico Liso 
gna superare ostacoli ben reali e ben corposi 
tanto piu nel corso di una crisi jirofond \ comi 
I attuale Ma se qualcosa questa crisi itali ma 
insegna ò che essa nchic'de sciiti clic i jii 
possono essere facili Ui tent izione di ispct 
lare domani» magari dopo le «'lezioni cioin 
prensibile ma ancfie cr(*du [jr(il md iiiic*nt< 
sb-iglidta perche il dom mi sari piu i III miiil 
figlio di CIO che lacci.uno oggi 
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Il presidente americano non esclude 
un attacco missilistico preventivo 
contro il bunker nucleare di Yongbyon^ 
perché i coreani rifiutano le ispezioni 


nel Mondo y 

«La situazione è particolarmente allarmante 
perché si tratta di un paese isolato 
in preda ad una gravissima crisi economica 
che potrebbe voler invadere il ricco sud» 


3ru 


COREA DEL NORD 


«Distruggerò ratomica di Kim II Sung» 

Clinton ordina alla Corea del Nord di cessare gli esperimenti 





1.^ 


«Non possiamo consentire che la Corea del Nord si 
faccia l’atomica'-: Clinton non esclude un attacco 
preventivo contro il mega-bunker nucleare di Kim il 
Sung a Yongbyong e avverte Pyongyang che un'in¬ 
vasione della Corea del Sud, o anche solo uno scon¬ 
finamento della linea dell’armistizio su cui sono 
schierati 35.000 soldati americani, verrebbe consi¬ 
derato un attacco diretto contro gli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 


H NEW YORK. Fermatevi o 
sarà guerra, ha detto in pratica 
il presidente Usa al regime 
nord*corcano. II durissimo ulti* 
malum, che annuncia una crisi 
potenzialmente mollo più 
esplosiva di quella che Busn si 
trovò ad affrontare contro Sad* 
dam Hussein, ò stato lanctato 
da Clinton in persona nel cor* 
so di un’intervista in diretta 


dalla Casa Bianca alla Nbc, 
"Non si può consentire alia 
Corca del Nord di svilu[>pare 
una bomba nucleare. Su que¬ 
sto dobbiamo essere mollo fer¬ 
mi". ha detto Clinton, insisten¬ 
do ctie si tratta di una questio¬ 
ne «molto, mollo grave** e rive¬ 
lando che sla "dedicando mol¬ 
to del suo lenipo" proprio alla 
prospettiva che uno dei regimi 


più isolali e più imprevedibili 
al mondo divenga una poten¬ 
za nucleare. Se c'ò qalcosa 
che non lo lascia dormire dì 
notte non é la Somalia, Haiti o 
la Bosnia, ma quo! che gli po¬ 
trebbe scoppiare fra le mani, 
da un momento all'altro, nella 
penisola coreana. 

Clinton lui riconosciuto che 
c'ò. anche tra i suoi consiglieri 
militari, «molto dissenso su 
quel che dovr(*mmo fare ora**, 
'rroppe le incognito e troppo 
imprevedibili gli .sviluppi e le 
mo.sse di un awersario incom- 
parabilmenle più misterioso e 
imprevedibile di Saddam e di 
Aidid, In un Paese rima.sto in¬ 
dietro di decenni rispetto a . 
quel che cambiava nel rcsro 
(lei mondo, in presa a una crisi 
LH-'ojjufTnca cJi.sa.sirosa c in alle- 
sa di una «successione- da tre¬ 
genda all'ormai ultraoltantcn- 


ne Kin 11 Sung. il «grande lea¬ 
der- indiscusso da quasi mez¬ 
zo secolo, oggetto di un culto 
della personalità da far impal¬ 
lidire quelli di Stalin e di Mao. 
Frenetiche consultazioni sono 
in corso con Seul e con Tokyo 
e lo stesso presidente Usa iia 
rivelalo che Washington si .sta 
consultando anche «con i Ci¬ 
nesi, che malgrado le nostre 
divorgcnsc su" altri t<^nii, ci 
stanno aiutando ad indicidua* 
re una via d’uscita». «Questo ò 
un momento molto difficile nei 
nostri rapporti con i nord-co¬ 
reani. ed ò un nìomenlo molto 
difficile per loro. Sono il Paese 
più isolalo del mondo, con 
enormi problemi economici, 
che sta cercando di decidere 
che direzione prendere, a volle 
tendendo la mano alla Corea 
del Sud. a volte ritirandola», ha 
dello. 


Quando gli hanno chiesto 
se tra le opzioni prendeva in 
considerazione anche un 
bombardamento preventivo 
decgli impianti nucleari nord¬ 
coreani. cosi come gli Israelia¬ 
ni avevano bombardanto e di- 
.struUo negli anni ’SO il princi¬ 
pale reattore di .Saddam Hus¬ 
sein. Clinton ha risposto: «Non 
voglio in questo momento di- 
sculcre alcuna opzione speci¬ 
fica». Si ò guardato bene cioè 
dalla smentire o gettare acqua 
sulle riv(‘lazioni del londinese* 
Sutiday Times ieri rivelava 
rapfìronlanìonto da parte del 
Pentagono di un piano d'attac¬ 
co contro il su|X‘r-complesso 
nucleare di Yongbyong. 60 mi¬ 
glia a nord della capitale nord¬ 
coreana IVongyang. È qui che 
sarebbe in Jabbncazioiie, a/ìzi 
prossima alla realizzazione, la 
Ì)omba eh Knn II Sung. IVo- 


g\'ang .sostiene che .si tratta di 
reattori per usi civili, ma rifiuta 
le ispezioni dell’Agenzia aio- 
nìica inlcrnazioniilc. SÌ tratta di 
un complesso di un centinaio 
di edifici, attorno a due reattori 
nucleari -sotterranei, incasto¬ 
nati in un mega-bunker di ce¬ 
mento a prova di bombarda¬ 
mento aereo. 11 complesso è 
difeso da oltre 40 batterie di 
missili antiaerei, un blitz aereo 
rischierebbe di concludersi in ■ 
una decimazione per i piloti 
Usa. per questo si pensa di ri¬ 
correre ai missili. 

Ancora più esplicita la mi¬ 
naccia di guerra da parlo di 
Clinton nel caso i nord-coreani 
invadano il Sud. «Spaiiano che 
qualsiasi attacco alla Corea del 
Sud verrei con.sideralo un at¬ 
tacco contro gli Stati uniti. Noi 
abbiamo \ nostri soldati laggiù. 


Iz) sanno», ha detto .senza 
mezzi termini, Ieri l’organo uf¬ 
ficiale dcH'unico regimo stali¬ 
nista soprawissuto. il Rodong 
Sinrnun. ha esplicitamente mi¬ 
nacciato ritorsioni contro la 
Corea dei sud net caso che 
l’impianto venga attaccato. 
800.000 soldati nord-coreani - 
il 70". delle forze armate di 
quello che è il quarto esercito 
al mondo - sarebbero già stali 
ammassati, con migliaia di 
mezzi corazzati, al confine con 
la zona smilitarizzala tra le due 
Coree definita con l'armistizio 
del '53. anche se la ricognizio¬ 
ne è resa difficile ai satelliti 
.spia Usa perchè sono concen¬ 
trati in caverne sotterranee. Ieri 
il "Yomturi Shimbun» di Tokyo 
ha rivelato anche l’entrata in 
vigore dj un cordone di truppe 
a nord per evitare l’esodo di 
coreani affamati vcr.so la Cina, 




WKÈ Se la penisola coreana fosse oggi unita, come era stata 
fino al 1945. conterebbe 65 milioni di abitanti su una sui>erli- 
cie di 220 mila chilometri quadrali. E sarebbe l’ottava o nona 
potenza industriale del mondo. lnv(?ce la logica della guerra 
fredda ha sancito, nel 1948. la divi.sione fra un Nord sotto 
controllo sino-sovielico c un Sud. con capitale Scul. sotto in¬ 
fluenza Usa, Nel giugno 1950 il Nord tentò l’invasione del Sud 
scatenando una guerra civile che ebbe tregua solo nel 1953 
con la divisione al 38/mo parallelo e 3.5 milioni di morti. Dal¬ 
la fine della seconda guerra mondiale, nel Nord la leadership 
incontrastata è stata di Kim il Sung: chiuse le frontiere, instau¬ 
ra un regime fortemente centralizzato c basato, in economia, 
su) principio della -juchc». l’auionomia. Oggi il paese è a 
mezza strada fra sviluppo e vsoitosviluppo, fortemente arma¬ 
to. Nel Sud. invece, si è sviluppato un regime capitalista so 
stenulo dai finanziamenti e dalie i(?cnologie giapponesi o di¬ 
feso dai 50 mila soldati Usa presenti. Nel 1961 i militari pren¬ 
dono il potere. Lo sviluppo arriva presto ma la democrazia 
soltanto nel 1988. Dopo decenni di ostilità, negli anni ollania. 
Nord e Sud avviano un dialogo ma. solo nel 1991, comincia¬ 
no i contatti a più alto livello con la firma, nel 19S2. di un ac¬ 
cordo di non aggressione. Oggi a dividere i due paesi c’è. so- 
praltulto. l’alomica. 




Pazzo 0 fiirbo il delfino Kim Jong? 
Non lo sa neanche la Cia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. Un pazzo sca¬ 
tenato o una volpe furbissima? 

I migliori cervelli della Cia 
.stanno cercando da anni di 
definire la sua personalità. Ma 
l'uomo che già comanda di 
latto l'immensa ca.scrma in cui 
suo padre aveva trasformalo la 
Corea del Nord, che potrebbe 
tra poco avere II dito sul gritlct-. 
lo dell’atomica, Il misterioso 
Slenne Kim Jong II, Il -caro 
leader», figlio prediletto od cre¬ 
do designalo del "grande lea¬ 
der» Kim II Sung, rosta un enig¬ 
ma impcntrabilc. Avevano Icn- 
tato di recente di tracciarne un 
profilo psicologico, top secret, 
ma non erano riu.scili a metter¬ 
si d'accordo. 

Per alcuni 0 scmplicamente 
un caso da manicomio. Un 
•principino» viziato e .squilibra¬ 
to. "tm erodo al trono di una 
monarchia medievale, con la 
maturiti di un quindicenne. 


che SI prepara ad a.s.sunierc il 
potere m una imminonle |x>- 
lenza nucleare». Per altri (areb- 
be .solo finta di essere pazzo, 
giostrerebbe abilmente, con 
diabolica freddezza, la minac¬ 
cia nucleare solo per meglio 
contrattare, da posizioni eli for¬ 
za 0 non di rosa incondizion;i- 
Ui, la riunilicazioiie dello due 
Coree e l'inevitabile uscita del¬ 
l'Albania dell'/Vsia dal proprio 
isolamento as.solulo. 

Portato giovanissimo in Co¬ 
rca dalla Siberia alla fine della 
Seconda guerra mondiale, dal 
padre o dalle baionette dell'Ar¬ 
mata ros,sa. Kiin Junior è a.sce- 
so al ruolo di principe eredita¬ 
rio accompagnato da un iniit- 
tirsi di voci sullo suo slravagun- 
zc bizantine. «È il tipico figlio di 
pap.ì», dice di lui li irrofossor 
kobort Scalapino dell'Univoisi- 
là di Borkioy. la niassinia auto- 
rilù U.sii in "coroologia», auioro 


di diversi volumi suil'argomcn- 
lo. Uopo os,scrsi laurealo all'U- 
nivorsiià Kim il Sung, si era mi- 
zialnionto occupato soprallut- 
lo della macchina di propa¬ 
ganda del regimo, a lui vengo¬ 
no attribuiti gli incredibili ec¬ 
cessi della fabbricazione di un 
culto della pcrsonaliu'i die la 
impallidire quelli di Stalin g di 
Miio, anche nel pieno della ri¬ 
voluzione eulturalo. 'l'ra i suoi 
senili un manuale per giornali¬ 
sti, in CUI CI SI dilunga anche su 
quale devo essere la corretta 
inquadratura por (otogrufarc il 
■grande leader». 

Poi ora stato travolto dalla 
passione |)cr la "cultura». Gli 
piacevano i film e paro abbia 
dilapidato le ri.sorse di Pyon¬ 
gyang imixirtandone ben 
10,000 dall'Ocddenle. l'iCi an¬ 
cora dei film pare però che gli 
piaces.sero le attrici. Si parla di 
lesliiii favolosi nei suoi appar- 
lamenti al Palazzo, dicliampa- 
gno, caviale, Ferrari e Merec- 
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Kim Jong. 
figlio 

del dittatore 
Kim II Sung 
c capo delle 
(otre armale 
Sopra 
una statua 
di Kim II Sung 


des latte arrivare jx-r aereo da 
ogni parte del mondo, p<’rsino 
di bionde .svedesi reclutale in 
.Rcandiniivia. Si racconta di Ire- 
c)uenli orge in costume aulico, 
gli si ailribiiiscono awoiilure 
erotiche innumereoli e una 
collezione di tigli illegittimi. 
Noi 197H aveva latto rapire dui 
suoi agenti Choi En I lui, una 
Ixillissima star del cinema sud¬ 
coreano. rii cui SI era innamo¬ 
ralo. Mollo di i|uel clic si .sa su 
di lui viene dai raceonli di que¬ 


sta signora, dopo che era riu- 
.scilu nelI'Sè a sfuggire alle sue 
grinfie c rilugiarsi in Occiden- 
le. Il riiralto che ne viene lucri 
è quello di una specie di impc- 
ralorc cinese di altri tempi, abi¬ 
tualo a veder accontentato 
ogni proprio capriccio, cui ò 
impossibile avvicinarsi .se non 
gli porta un dono, non ci .si in¬ 
china dinanzi a lui c non gli 
canta prima una canzone cc- 
Ic'uraliva delle sue virtù. 

"È un comple.s,sulo, non ò 




Warren Christopher «Il mio compito 
è difendere ^ interessi Usa nel mondo» 


Pubbtichiomo il lesto del- 
l'irileniisla concessa l'al¬ 
tro ieri alta rete tv ameri¬ 
cana Crm dai segretario di 
Stalo Warren CItrislopber 

■■ In sede di audizione di¬ 
nanzi alia Commissione 
Esteri delia Camera, l'ono¬ 
revole McCloskey ha dura¬ 
mente attaccato le posizioni 
dell’amministrazione sulla 
Bosnia. Può riassumerci co¬ 
me stanno le cose? 

CO tra noi una divergenza 
insanabile. McCloskey ha 
proposto l'invio in Bosnia di 
200.000 o 300,000 .soldati 
americani per conquistare il 
controllo militare della re¬ 
gione. Desidero sia chiaro 
che non sono d'accordo c 
che la considero una pe.ssi- 
ma idea. Il mio compito isti- 
luzionalo consisto nella dife¬ 
sa degli inierestii americani c 
una iniziativa del genere 
non avrebbe nulla a che ve- 
tlere con la tutela di questi 
interessi. Ma McCloskey, che 
qualche seititiiarui fa lia 
ehie.sto le mie dimissioni, ha 
criticato !a nostra politica 
anche (XT quanto concerne 
la Russia. Aiiclie in questo 
ca.so la penso diversamente 
e aggiungo che so abbrac¬ 
ciassi le posizioni di McClo.s- 
key sarebbero molti di più a 
chiedere le mie dimissioni. 
Non di meno c'è stalo nel¬ 
l'ultimo mese un crescen¬ 
do di critiche per la Bo¬ 
snia, la Somalia. Haiti, cri¬ 


tiche dirette non solo al¬ 
l'amministrazione ma a 
lei personalmente, al mi¬ 
nistro della Difesa Aspin e 
ai Consulente per la sicu¬ 
rezza nazionale Lakc. 
Considera ii suo un com¬ 
pilo Ingrato? 

No. lo considero slra(.irdina- 
rio e le criticlie lamio parte 
del gioco. Non mi sorprende 
che il Segretario di Stato sia 
il bersaglio preferito di aleu- 
ni settori del Congresso. 

Gran parte delle critiche 
riguardano una certa pro¬ 
pensione dell'ammini¬ 
strazione a mutare rapi¬ 
damente atteggiamento 
come si è visto in Bosnia, 
Somalia c Haiti dove si è 
passali da una posizione 
decisamente interventista 
ad una posizione impron¬ 
tata alla cautela, cosa 
questa che ingenera con¬ 
fusione sulla linea politica 
dcll'amm!ni.strazlonc, 
F.saminiaino .soparatamciitc 
lo diverso sìliiazioiii. In Ho- 
snìa abbiamo latto di tutto 
per porro fino all'embargo 
sulle forniture belliclie elio 
ritenevamo un errore. Ma 
una decisione del genere 
spetta al Consiglio di .Sicu¬ 
rezza (lell'Omi. At)l)iamo di 
oon.segueiiza conoeniralo il 
nostro intervento sul versan¬ 
te umamtario. l.'HO";, dei voli 
■ in Bosnia sono stati ollolluati 
dagli Stati Uniti die liaimo 
portaiiv .liuti a i|uelle popo¬ 


lazioni martoriale. Il nostro è 
stalo un intervento deciso 
ma di carattere prevalente¬ 
mente umanitario. Senza 
dubbio ci intere.s.sa anche 
sul piano .strategico impedi¬ 
re che il conflitto si estenda 
ma non mi semljra ricorrano 
le condizioni per impiegare 
2(10.000-300.00(1 soldati 
americani. 

Ad Haiti, però, sembrava 
che l'amministrazione si 
accingesse ad appoggiare 
il ritorno ad un governo 
democratico c poi ha fatto 
marcia indietro. 

.Non aljbiamo mai pensato 
ad un iiilervento militare. 
Cera un accordo, il cosid¬ 
detto "(loveriiors Islands Ac¬ 
corri". die ci con.sonliva di 
intervenire ad Haiti a .scopi 
esclusivamente pacifici. l,c 
lriip|)e americane che si ap¬ 
prestavano a sbarcare sull'i¬ 
sola non erano truppe com- 
balteiili. Quando ci siamo 
resi conto dei risdii abbia¬ 
mo prelerito evitarli. Ora 
sìiaiiio tentando rii ripri.sti- 
iiare l'ordini- rlemrxiratlco 
ari Haiti mediante l'imposi- 
zioiX' di diiri.ssimo sanzioni 
economidie. l.a nostra poli¬ 
tica ò stala coerente e non 
aver inviato i nostri soldati in 
una situazione pericolosa è 
stala una decisione giusta, 
Dr'sidero l'err'i fare un passo 
iiirlieiro per tare un conside¬ 
razione rii lardine generale, 
in rapporto agli inlere.ssi 


strategici di primaria impor¬ 
tanza il comportamenlo del- 
l'amminislrazione è stato 
ineccepibile. Quanto a qiie- 
.sti problemi regionali - che 
in larghis-sima misura abbia¬ 
mo ereditato - permangono 
difficoltà c tensioni irrisolte. 
Ma a giudizio di molti tro¬ 
no proprio le questioni re¬ 
gionali il banco di prova 
più difficile per questa 
amministrazione e per 
quelle future. 

Le que.stioni principali sono 
la sicurezza economica, le 
relazioni con la Russia, con 
l'Asia e con ii Medio Oriente 
e la non proliierazione. I 
problemi regionali .sono di 
difficile soluzione ma gli in¬ 
teressi degli americani di¬ 
pendono dalle relazioni con 
la Ru.ssia e l'estremo oriente 
e, soppratlutio, dalla sicu¬ 
rezza economica, Rd è pro¬ 
prio c|uesla la novità inlro- 
vlotta in politica estera dal 
presidente Clinton, 

Lei ha indicato sei priorilà 
per la politica c.stcra ame¬ 
ricana ma. In poche paro¬ 
le, quale è la niosofla che 
guida la politica estera 
degli Stati Uniti nel mon¬ 
do del dopo guerra fred¬ 
da? 

La difesa degli inleres,si vitali 
dcll'.America, R questo che 
conta |X'r gli americani a 
conlerma delle priorilà da 
me indicate. Prendiamo, ad 
esempio, la sicurezza eco¬ 


nomica. Gli americani vo¬ 
gliono posti di lavoro, vo¬ 
gliono lina crescita econo¬ 
mica capace di produrre rx - 
cupazione. Comunque iti 
ogni circostanza mi la.scìo 
guidare dalla necessità di di¬ 
fendere (nielli elle considero 
gli interessi degli americani. 
DI recente il Consulente 
per la Sicurezza Naziona¬ 
le, Lake, ha dichiarato che 
obicttivo della politica 
e.stera americana è i’allar- 
gamento della democra¬ 
zia. 

Senza dulibio questo è un 
obiettivo importante della 
nostra azione diplomatica, 
lùi migliore garanzia di futu¬ 
re cordiali relazioni con la 
|{ussia ò rappresentala dal 
successo del pr(xe.ss(( di de- 
iiKX'ratizzazioiie in corso in 
<|uel pae.s(-. R questo vale in 
lutto il mondo. Dolihiamo 
batterci per la deiiKX'razia c 
|xir il libero mercato perciié 
sul lungo perkxlo quest.i 
scelta si rivelerà positiva |x-r 
gli americani. I,a no.stra po¬ 
sizione non si fonda su ima 
astratta concezione teorica 
Ix-nsì sulla eoiiviiizioiiecoii- 
crela clic (|iiesli olrk-tlivi 
produrranno per gli aiiieri 
cani i migliori risultali. 

Ritiene che tali obiettivi 
siano chiari alla maggior 
parte degli osservatori 
tanto in patria che all'e- 
.slero? 

Owiamenle c'ò un problc- 



mai riuscito a liberarsi dall'om¬ 
bra gigantesca del padre, sol- 
ire della bassa statura e porta 
scarpe ortopediche, ò osses¬ 
sionalo dall'opera, dalle mes¬ 
se in scena e dalle arti teatrali, 
vive in un suo mondo di fanta¬ 
sie, c'ò ogni motivo di ritenere 
che gli sia dillicile lare i conti 
con mondo reale», dice la 
scuola "manicomiale» tra gli 
analisti della Cia. 

Lo considerano "un introver¬ 
so, claustrofobo. che raramen- 


Il segretario 
di Stato americano 
Warren Christopher 


te compare in pubblico c non 
ama farsi vedere molto nem¬ 
meno alle cerimonie ulliciali». 
.Ma la Cia ò Irusirata dal latto 
che di lui in realtà si sa tanto 
poco che solo recentemente 
sono riusciti a capire che voce 
abbia, studiando uno spezzo¬ 
ne della lelevisione di Pv'on- 
gyang m cui parlava ad una 
parala militare, 

•In realtà lutto quello clic 
sappiamo di lui viene dagli 
.scantinai; dei .servizi segreti 
sud-coreani a Seul, e andreb¬ 
be pas.salo e ripassato al setac¬ 
cio», controbattono gli analisti 
Cia dell'aura scuola. «È lacile 
liquidarlo come un principino 
viziato e vizioso, un Irivolone, 
M .1 a noi risulta anche che si 

II, ili, 'I di iJM < isMTV.'ili Ut- rt’I.iil- 

vamcnic sofisticato, che ha 
mandato in giro i suoi agcnii 
perche: gli riIeris.sero per ilio c 
per .segno come funziona il 
mondo capitalista», dicono. 
Con particolare attenzione, co¬ 
loro che temono più la sua lur- 
bizia che la sua apparente de¬ 
menza, hanno studiato il mo¬ 
do in cui si è costruita la ledel- 
lù della forze armale, nomi¬ 
nando 675 nuovi generali, pre¬ 
sumibilmente a lui fedeli, in 
occasione delll'SOmo com¬ 
pleanno del padre, nel 1992. 

: ìSi.Gi. 


ma di coiiiuuicaz.kmc. Dob¬ 
biamo lar capipa elle .sulle 
grosse questioni la nostr;i 
po,sizìoiX’ è ,slaia ussoluln- 
meiite giu.sla. l’rendiamo, ad 
e.sempio, iiii.i delle- ;)riorìlà 
da me ìndieale: la non proii- 
ferazione. t’n parolone pe-r 
indicare in .sostanza l'esi¬ 
genza di di.sirugge reo sniaii- 
tellare l'arsenale nucleare 
liillora presente nell'e.\ 
Unione Sovietica e impedire 
la difftiskirie di armi etiimi- 
che o Ijiologietie. Mi pare 
elle (|ue,sti siano obiettivi im¬ 
portanti pergli americani. 
C'è chi ritiene che ii pre.si- 
dcnle Clinton abbia biso¬ 
gno (li un uomo più dina¬ 
mico e incisivo e che lei 
sia una persona perbene, 
un gentiluomo ma non 


sufficientemente deciso e 
privo di una visione stra¬ 
tegica. Come risponde a 
queste critiche? 

Izj priorità che ho indicato 
.sono la chiara dimosirazio- 
ne clic non ci manca una vi¬ 
siono .strategica de-i proble¬ 
mi. Il Sc'grelario di Stato è un 
IxT-saglio ìnevilabile ma io 
sono del ijarere dio bi.sogiia 
fare del proprio meglio con¬ 
iando sulla propria persoiia- 
lilà, Rd è quanto intendo fa¬ 
re .servendo e continuando a 
servire il presidente. 

Si ha spe.s.so l'impnaslo- 
nc che lei .soffra del fatto 
che il presidente è (K:c(ts- 
sivamentc preso daile cri¬ 
si e dai problemi interni 
del paese. Pur desideran¬ 
do mantenere l'anonima¬ 


to diversi esponenti della 
Casa Bianca, del Diparti¬ 
mento di Stato e del Pen¬ 
tagono hanno detto che 
non è facile indurre il pre¬ 
sidente ad (Kcuparsi dei 
problemi di politica este¬ 
ra prima che assumano le 
dimensioni di autentiche 
crisi intemazionali. Trova 
questa situazione fra- 
strante? 

Non mi pare che questo sia 
un problema. Una delle 
grandi intuizioni del presi¬ 
dente Clinton va individuata 
nel fatto che non considera 
separali l'ambito della politi- 


jT I UBRI N, 
r DELL’UNITA \ 


ca estera e quello della poli- 
^tica interna. Il NAFTA ne è il 
perfetto esempio. Dobbia¬ 
mo approvare l'accordo 
NAFTA perché é importarne 
per gli Stati Uniti sul piano 
internazionale ma anche 
per la sua estrema importan¬ 
za .sul piano interno. Il pieno 
impegno del presidente sul¬ 
le que.stioni internazionali 
non può es.scre mes,so in 
dubbio. R quanti allermano 
il contrario evidenlemeiile 
non hanno con il presidente 
i rapporti che ho io. 

A cura di 
Carlo A tiIonio liiscollo 


In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 
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Dopo trentasei anni oggi al via 
la consultazione multipartitica 
Sono ventidue le liste in gara 
Tre le formazioni dei palestinesi 


J J.nel M ir" 

Test decisivo per il sovrano hascemita 
e per la pace in Medio Oriente 
Cambiate le regole elettorali 
per contenere i Fratelli musulmani 


l-UllLlCJi 

8 novembre 1993 




Giordania al voto guardando Israele 

Re Hussein apre le urne e sogna di arginare Tonda islamica 

La Giordania OCCi va alle urne per le prime elezioni democralizzazione del suo mila sono palestinesi». E 1 pale- nizzare l'acqua marina». In- 1 ■■ Un primo segnale di d 


La Giordania oggi va alle urne per le prime elezioni 
multipartitiche dal 1956. Al centro dello scontro, la 
pace con Israele e gli equilibri di potere nel «dopo- 
•Husseih». Il sovrano hascemita è sceso direttamente 
in campo per contrastare i «Fratelli musulmani», il 
movimento integralista che si oppone all’accordo 
con lo Stato ebraico. L’incognita palestinese e il di¬ 
sincanto delle masse di diseredati. . ' . 


UMBIRTO DEOIOVANNANQCLI 


■1 Un referendum sulla pa¬ 
ce con Israele e, insieme, un 
test decisivo per delincare i 
nuovi equiilbri di potere nel 
«dopo Hussein»; le elezioni di 
oggi in Giordania, le prime 
multipartitiche dal 1956, rap¬ 
presentano un passaggio-chia¬ 
ve per l'intero Medio Oriente. 
Le ultime battute della campa¬ 
gna elettorale non hanno reso 
più semplici i pronostici. L'in¬ 
terrogativo principale ù quello 
che ha accompagnalo le ulti¬ 
me settimane; sarà ridimensio¬ 
nata la forza dei «FValclli mu¬ 
sulmani». o ia Giordania si ap¬ 
presta a vivere un esplosivo 
dualismo di potere tra un Par¬ 
lamento «islamizzalo» e la mo¬ 
narchia hascemita? Nessuno 
tra gli osservatori si avventura 
m previsioni, anche perchè la 
Giordania va al volo con una 
nuova legge elettorale. ■ 

Di certo, il gruppo che è ap¬ 
parso più organizzato è quello 
dei «Pralclli musulmani» che si 
presenta sotto la sigla del suo 
braccio polisco; il «Fronte di 


azione islamica». Il movimento 
integralista ha attualmente 22 

• seggi (su 80) o punta a racco¬ 
gliere anche i voti dei palesti¬ 
nesi decisamente contrari al- 

■' l'intesa tra Arafat e Rabin. l'ut- 
. to deciso, dunque? Parrebbe di 
si, se i consensi elettorali si mi¬ 
surassero con le manifestazio- 
. ni di piazza. .Ma a ben vedere 
le cose sono più complesse, e 
diversi fattori 

inducono a ritenere che dal 
voto potrebbe emergere un'as- 
.semblea legislativa assai diver¬ 
sa da quella sciolta da re Hus- 

• sein lo scorro 4 agosto, forte¬ 
mente segnata dalla presenza 
degli integralisti. . L'ostacolo 
principale sulla strada degli in¬ 
tegralisti si chiama «riforma 
elettorale», voluta, a tre mesi 

■ <lal voto, dal sovrano hascemi¬ 
ta con il chiaro scopo di ridur¬ 
re la rappresentanza dei «Fra- 
' ■ telli musulmani» in Parlamen¬ 
to; una scelta che, per altri ver¬ 
si, ha costretto re Hussein a 
•scommettere» su una reale 


democratizzazione del suo 
Paese. Oggi, infatli. si voterà . 
con il sistema uninominale e 
non ci sarà più la possibilità di 
dare (come avveniva in alcuni 
distretti elettorali) da tre fino a 
nove preferenze, un criterio 
che nel 1989 aveva favorito ol- 
trer un terzo dei deputati eletti, 
soprattutto integralisti, che og¬ 
gi presentano 36 candidati. Il ' 
nuovo .sistema elettorale, con- ■ 
cordano gli analisti, dovrebbe 
invece favorire i candidati del¬ 
le oltre 20 tribù beduine tradi¬ 
zionalmente fedeli a re Hus- . 
sein e che, secondo gli ultimi 
sondaggi, potrebbero aggiudi- . 
carsi fino al 60 per cento dei 
seggi, per lo più a spese dei 
fondamentalisti. Da queste no¬ 
te, appare chiaro che re Hus¬ 
sein ne ha provate tutte per 
non consegnare il Paese ai 
•guerrieri di Allah», Sempre per ’ 
arginare gli intergralLsti, infatti, ' 
a luglio il sovrano aveva proibi¬ 
to di usare i pulpiti delie mo¬ 
schee per tenere comizi, fa¬ 
cendo cosi chiaramente inten¬ 
dere che non avrebbe tollerato 
in campagna elettorali attac¬ 
chi frontali alla posizione gior¬ 
dana nei negoziati di pace ara¬ 
bo-israeliani. 

Ed è proprio la pace con lo 
Stato ebraico la principale po- , 
sta in gioco di queste elezioni. 
■La Giordania - ricorda il pro¬ 
fessor Raduan Abdala, tra i più 
autorevoli politologi giordani - 
non .solo 6 ad un passo dall'ac¬ 
cordo con Israele, ma di tutti i ■ 
suoi abitanti un milione c 700 




mila sono palestinesi». E i pale¬ 
stinesi del «SI» e del «No» all'in- 
tesà Israele-Olp si fronteggiano 
con tre liste; due. di diretta 
emanazione del «fronte del ri¬ 
fiuto». la terza, «filo-Arafat». 6 
capeggiata da Yasser Abed 
Rabbo, ministro deH'lnforma- 
zione della centrale palestine¬ 
se, tra i dirigenti più vicini al 
presidente dell'Olp, In seguito 
aH'intcsa . israelo-palestinesc 
(che prevede il rimpatrio di un 
considerevole numero di pale¬ 
stinesi nei territori che diver¬ 
ranno autonomi), un mese fa 
re Hussein era sembralo incli¬ 
ne a posticipare le elezioni, 
preoccupato dagli effetti de¬ 
stabilizzanti dell'esodo di mi¬ 
gliaia di elettori palestinesi, or¬ 
mai cittadini giordani, verso 
Gaza e Gerico. Alla fine, però, 
il sovrano hascemita ha decLso 
di far svolgere le consultazioni 
alla data fissata giudicando, 
forse, che rinviarle sarebbe sta¬ 
to più pericoloiio. anche in vi¬ 
sta dell'imminente accordo 
con i vicini israeliani. E un'ulte¬ 
riore conferma che la pace è 
ormai a portata di mano è ve¬ 
nuta ieri da Gerusalemme; 
■Israele e la Giordania posso¬ 
no lare grandi cose - ha affer¬ 
mato in un'intervista televisiva 
il ministro degli Esteri israelia¬ 
no Shimon Peres -, tanto per 
faro qualche esempio, posso¬ 
no sfruttare congiuntamente le 
risorse minerarie del mar Mor¬ 
to e il dc.serto di Arava, utilizza¬ 
re il mar Rosso per produrre 
energia idroelettrica o dcsali- 




nizzarc l'acqua marina». In- 
somma. la pace è solo il primo 
posso verso una proficua coo¬ 
pcrazione economica tra i due 
Paesi. Ma la pace passa oggi 
attraverso le urne giordane, ul¬ 
timo test prima della ratifica di 
un accordo che sembra ormar 
e.ssere stato mes.so a punto nei 
minimi dettagli. A voler rinvia¬ 
re l'annuncio deH'intesa è sta¬ 
lo lo .stesso re Hussein, preoc¬ 
cupato di non offrire in extre¬ 
mis una freccia in più all'ateo 
degli integralisti, ed è ancora 
lui, il sovrano ha.sccmita al po¬ 
tere dal lontano 1952, ad aver 
caratterizzato gli ultimi scorci 
della campagna elettorale. Il re 
è gravemente maialo, sa bene 
clic davanti a sè non ha più 
molto tempo per garantire un 
pas,saggio dei poteri non trau¬ 
matico. e per questo ù .sceso 
direttamente in campo come 
mai era avvenuto in passalo. 

A suo favore gioca il disincan¬ 
to con cui I ceti meno abbienti 
guardano alle promcs.se di ri¬ 
scatto avanzale dai «Fratelli 
musulmani», le stesse che de¬ 
terminarono la loro afferma¬ 
zione nelle elezioni del 1989. 
Ma in questi -1 anni, ben poco 
hanno fatto gli integralisti per 
dare seguito agli impegni as¬ 
sunti con le ma.sse di disereda¬ 
ti che sopravvivono nei campi 
profughi e nelle desolate peri¬ 
tene di Amman. E le mancate 
promesse prima o poi si paga¬ 
no. anche .se si ha. o si presu¬ 
me di avere, la «protezione» di 
Allah. 


L’Ócddente teme una nuova Algeria 


MARCELLA EMILIANI 


MI II leit molili preferito del 
politici israeliani per anni è 
stalo; in lutto il Medio Oriente. • 
Israele è l'unica democrazia - 
degna di questo nome. Un leit • 
motiu che aveva e continua ad 
avete indubbi riscontri nella 
realtà anche se del «privilegio 
della democrazia» potevano e 
pos.sono tutt'oggi godere so- v 
prattutto i cittadini di origine 
ebraica, in second'ordine gli • 
arabi-israeliani (gli arabi del - 
'48. come li chiamano loro), 
ma non certo la massa dei pa¬ 
lestinesi di Cisgiordania e Ga-, 
za. Dall'inizio dell'lntifada poi 
Israele - sull'onda di grandi ? 
manife.stazioni popolari - è ar -1 
rivaio addirittura a dubitare di .$ 
potersi mantenere davvero un ' 
paese democratico, con l'e- ' 
scalation della repressione nei . 
Territori occupati e il conse- ' 
guente biasimo crescente a li¬ 
vello intemazionale. *■ 

Una ' simile problematica 


non si è mai posta per l'insio- 
me dei paesi arabi che - polifl- 
camcnlc parlando - hanno 
avuto genesi ben diverso. A 
«nascondere» la natura auto¬ 
cratica se non addirittura ditta¬ 
toriale del loro regimi, poi. so¬ 
no intervenute vicende stori¬ 
che che hanno sempre fatto 
passare in second'ordine il bi¬ 
sogno di democrazia. Ci rife¬ 
riamo allo scontro Est-Ovest 
laddove - passi l'Unione So¬ 
vietica che democratica certo 
non era - nemmeno il demo¬ 
craticissimo Occidente slava 
troppo a cavillare sulla natura 
dei regimi dei paesi amici. Ci 
riferiamo allo .stesso conflitto 
arabo-israeliano che ha .sem¬ 
pre fornito ai governanti arabi, 
«morbidi» o intransigenti che 
fossero, un alibi perfetto per 
far dimenticare ai propri suddi¬ 
ti il diritto alla democrazia. Il 
«dovere» di combattere il nemi¬ 
co esterno. Israele, in altre pa¬ 


role è stato usato come antido¬ 
to a tutti gli orrori comme.ssi e 
come deterrente per prevenire 
ogni sollevazione popolare, 
motivata da ben altri rancori 
che Tanti-sionismo. Finché è 
durata. 

■ Già col dissolvimento del¬ 
l'Unione Sovietica e la guerra . 
del Golfo in molti avevano co¬ 
minciato a chiedersi se per 
comporre Tingovemubile 
puzzle delle crisi mediorienta- 
■ II, l'unico rimedio non fosse 
promuovere la democratizza¬ 
zione dei suoi regimi. Per evita¬ 
re di ritrovarsi di fronte ai repli¬ 
canti di Saddam Hu.sscin o per 
evitare di ignorare - come 
.sempre - i massacri nel Kurdi¬ 
stan o quelli ad Ham? c Alcp- 
po, solo per lare qualche 
e.sempio. Con l'avvio del prò- ' ' 
cesso di pace Ira arabi e israe¬ 
liani, poi, il problema della de- 
moc'alizzazione dei . regimi 
mediorientali è divenuto ur¬ 
gente. poiché in tempi che 
speriamo brevi 1 alibi del «ne¬ 


mico» esterno verrà a cadere e 
gli stc.ssi regimi si ritroveranno 
- volenti o nolenti - nudi da¬ 
vanti allo specchio. 

Questa lunga premessa si é 
rosa necessaria per parlare 
delle primo vere elezioni multi- 
partipartitichc in Giordania 
che si celebrerà oggi. Elezioni 
che, guarda caso, capitano nel 
bel mezzo di una tappa fonda¬ 
mentale del processo di pace 
in Medio Oriente, qual é l'ac¬ 
cordo tra Gerusalemme c Am¬ 
man. Sebbene re Hu.s.soin ab¬ 
bia latto di lutto perché non si 
risolvessero - per lo mono a li¬ 
vello di campagna elettorale - 
in un plebiscito a favore o con¬ 
tro il proces.so di pace medesi¬ 
mo, è indubbio che i risultali 
delle urne avranno non poca 
influenza su di cs.so. Quanto si 
teme in Occidente è che la 
Giordania diventi un'altra Al¬ 
geria, ossia che i fondamenta¬ 
listi islamici conquistino la 
maggioranza degli 80 seggi 
parlamentari in ballottaggio o 


In Cisgiordania ucciso un colono 
Ferito un palestinese di Gaza 


blocchino cosi l'intesa con 
l.sracle. Ma è una prospcuiva 
davvero realistica? 

Se da una parte è vero che il .. 
Fronte d'azione islamico, jxir 
bocca del suo leader Ishaq al '« 
Fahran, ha espresso forti riser- T, 
ve sull'accordo temendo per il - 
futuro un'egemonia - soprat¬ 
tutto economica - di Israele su 
tutto il Medio Oriente, è altret¬ 
tanto vero che in Giordania i 
fautori dclTl.slam-non sonoC" 
mai stati virulenti quanto in ■ 
Egitto, in Tunisia, in Algeria o 
negli slc-ssi Territori occupati, 
ovunque cioè sono stati anche ' 
violentemente repros.si o di¬ 
chiarati fuorilt^ge. Re Hus.scin 
del resto sa già co.sa significa 
avere il 40% dei parlamentari e - 
ben 8 ministri che militano Ira , 
le file dei Fratelli musulmani. 6 - 
già succe.sso all'inizio degli un- _ 
ni 90. Lui in altre parole crede 
che la ricetta democratica sia - 
tino a prova contraria - quella ^ 
giusta per il futuro della Gior- '* 
dania. 
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Aìdid attacca 0 Usa 

Il capo somalo a Clinton 
«Via le vostre truppe 
I a Mogadiscio non servono» 


■■ Un primo segnale di de- 
T'v'P rlnrtriP • mocratizzazlone della vita 

1 i C LlLzl li IC politica giordana, ma questa 

apertura non nasce di certo 
ollLldllU «al femminile». Alle elezioni 

1 7 ^* 4 ..^ concorrono, infatti, 556 can- 

«cSerCltO >> didati, ma tra questi solo tre 

j • J* J 4 .« sono donne, la cui campa- 

dei candidati sna elettorale non è stata 

certo semplice, stando ai lo¬ 
ro racconti, segnati da una 
puntuale - elencazione dei 
mille ostacoli, materiali e culturali, che le tre candidate hanno 
dovuto affrontare e. solo in parte, superare per poter rivendi¬ 
care il diritto di essere prolagoniste della «nuova Giordania»; 
si va dagli insulti di «meretrici» degli integralisti islamici allo 
scetticismo delle autorità governative. 

L'apertura appare evidente, invece, se si fa la conta dei 
partiti, movimenti, gruppi che hanno deciso di tentare la sorte 
elettorale: 22 sono le liste presentate, che abbracciano un va¬ 
riegatissimo arco ideologico-religioso. Accanto agli agguerri¬ 
tissimi «Fratelli musulmani» vi sono le forze politiche ricostitui¬ 
tesi nel 1992, quando fu abrogata la loro messa al bando de¬ 
cisa dal sovrano hascemita nel 1957, dopo un fallito colpo di 
Stalo. Le precedenti elezioni non partitiche per il Parlamento 
(svoltesi nel 1989 con la legge marziale ancora in vigore) 
avevano visto l'imprevista affermazione della ricca e influente 
«Fratellanza musulmana» che si era aggiudicata 22 seggi, 
mentre gli altri erano andati a candidati conservatori, di cen¬ 
tro e di sinistra, tutti, comunque, contrari al rigido programma 
clerical-politico dei fondamentalisti islamici. Le elezioni di 
oggi si svolgono con la nuova legge elettorale voluta da re i 
Hussein con la speranza di poter sbarrare il passo, in modo 
pacifico, ad una nuova avanzata integralista. 

. - •■ ■ -c • 


M MOGADISCIO. Il generale 
Mohammed Farrah Aidid, Tim- 
prcvedibile «signore della 
guen-a» smalo, si è rifatto vivo 
con una conferenza stampa in ■ 
cui ha ammonito le truppe 
americane a starsene alla larga 
dalle .strade di Mogadiscio, ha 
rotto definibvamente con ogni . 
ipotesi di trattativa e ha invitato 
i caschi blu a sgomberare defi¬ 
nendo TOnu «il maggiore osta¬ 
colo alla pace». E un ritorno 
dei soldati amcncani a pattu¬ 
gliare le strade della capitale 
.somala vemjbbe interpretato., 
come violazione del cessate il 
fuoco che lo .stesso Aidid ha 
proclamalo unilateralmente 4 
settimane fa nei rapporti con le ■' 
"forze americane». 

■ «Non c'è alcun bisogno di 
impiegare le truppe Usa per le 
strade di Mogadiscio. Potrebbe 
essere una provocazione. Non 
riesco a concepire nessuna ra¬ 
gione per un dispiego massic¬ 
cio. Mogadiscio è tranquilla» 
ha detto Aidid. «Il doloroso ri¬ 
cordo dei mas.sacri Usa è an¬ 
cora fresco nei somali. Il gover¬ 
no Usa dovrà assumersi tutta la 
responsabilità di eventuali rea¬ 
zioni» ha aggiunto. 

Il generale che con le sue 
milizie controlla il settore sud 
di Mogadiscio si riferiva ai rin¬ 
forzi che il presidente america¬ 
no Bill Clinton ha inviato in So¬ 
malia dopo la battaglia del tre 
e quattro ottobre conclusasi 
con un bagno di sangue: uccisi 
19 caschi blu. lutti americani 
eccetto un male.se e circa 300 
somali. - ' . 

Aidid ha parlato di fronte a 
un gruppo di giornalisti che 
erano stati accompagnati al- 
Tappunlamcnto percorrendo 
un labirinto di strade e stradi- 


Gennanìa 

Aggredito 
un capo 
della destra 


ne. Li scortavano alcuni mili¬ 
ziani che si erano accertati di 
non e.ssere seguiti e hanno rag¬ 
giunto un complesso di edifici 
al CUI ingresso i rappresentanti 
dei media sono stali .scrupolo¬ 
samente perquisiti. Aidid è ar¬ 
rivato, poi, con un'ora di ritor- 
do sul tempo preannunciato. 
L'Onu deve andarsene, ha det¬ 
to. perchè la mis.sione umani¬ 
taria è degenerala in una .san¬ 
guinaria campagna militare ■ 
contro 1 SUOI seguaci. Non c'è 
spazio per la nconciliazionc. 

_ «Non ci sono negoziati in atti 
nè prevedo che ce ne saranno 
in futuro. Le truppe delle Na¬ 
zioni Unite sono responsabili 
dei problemi attuali e costitui¬ 
scono il maggiore ostacolo al¬ 
la pace». Aidid ha bocciato an¬ 
che il tentativo di apertura nel 
dialogo avviato con la costitu¬ 
zione della commissione di 
consultazione per la sicurezza 
di Mog-sdiscio: i rappre-senlanti 
deila fazione di Aidid hanno 
preso parte al secondo incon¬ 
tro di quest'organo la settima¬ 
na scorsa ma non si presente¬ 
ranno più. Il leader del clan 
habrgidir ha preso atto di un 
miglioramento dell'atteggia¬ 
mento degli Usa, che hanno ri¬ 
nunciato alla sua cattura, ma 
ha criticato l'invio dei rinforzi 
ed in particolare dei mezzi co¬ 
razzati. 

Prima ancora di conoscere 
le dichiarazioni di Aidid. Clin¬ 
ton. tuttavia, ha ribadito ieri la 
volontà di una presenza attiva 
delle truppe Usa in Somalia. 
«Non si può pensare che ; no¬ 
stri giovani .soldati se ne resti- 
noi acquattati, fermi dietro 
qualche muro. È quasi più pe¬ 
ricoloso per loro» ha detto il 
capo della Ca.sa Bianca in una 
dichiarazione alla televisione. 


Francia 

Immigrati 
Vince la linea 
di Pasqua 
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’ Re Hussein di Giordania. A sinistra uno dei recenti attentati nei Territori occupati 


NBBERUNO. Il capo del 
partito di estrema destra 
«Fap», Friedhelm Bus.se, è 
stato aggredito e gravemen¬ 
te ferito a Bonn da un grup¬ 
po di piersone a volto coper¬ 
to: lo ha reso nolo ieri la po¬ 
lizia. . • 

Busse, che ha 63 anni, era 
in compagnia di una perso¬ 
na quando, nel centro citta¬ 
dino, è stato affrontato da 
sci o sette assalitori, presu¬ 
mibilmente militanti delTau- 
tonomia di sinistra. Il capo 
del «Fap»- Partito liberale dei 
lavoratori tedeschi-ha subito 
forti contusioni, una frattura 
ad un piede e la perdita di 
vari denti dopo essere stato 
preso a calci in faccia. Il suo 
accompagnatore è rimasto 
lievemente ferito. 

Stando alle indagini, poco 
prima dell'aggressione Bus¬ 
se si era fermato presso un 
banco informazioni allestito 
da militanti di sinistra ed era 
stato evidentemente ricono¬ 
sciuto, Le ricerche non han¬ 
no finora consentito di indi¬ 
viduare i responsabili. Se¬ 
condo un recente rapporto 
Ujfficiale il «Fap» conta poche 
centinaia di militanti. 

Intanto il presidente del 
Con.siglio centrale degli 
ebrei in Germania, Ignatz 
Bubis, ha ieri rimproverato 
ai pnncipali partiti tedeschi 
mancanze nella lotta contro 
l'estremismo di destra. Par¬ 
lando con i giornalisti ad 
una celebrazione nell'ex 
campo di concentramento 
di Dachau. Bublis ha detto 
che i partiti tedeschi si sono 
più preoccupati di clargirte 
«regali» che di «creare colle¬ 
gamenti». 


■i PARICI. La linea dura del 
minLstro degli Interni, Charles 
Pasqua, su immigrazione e in¬ 
tegralisti algerini trova sempre 
più ampi consensi in Francia. 
Secondo il «barometro presi¬ 
denziale» - che, come ogni 
mese, pubblica oggi il quoti¬ 
diano «Le Parisien» - Pasqua 
sarebbe arrivalo al 32 per cen¬ 
to delle preferenze con un au¬ 
mento di 5 punti. MolU dicono 
che la sua posizione sarebbe 
destinala a rafforzarsi ultenor- 
mcnte in caso di nuove violen¬ 
ze contro I francesi che vivono 
in Aigeria. Un suo intervento, 
l'altro ieri .sera, alla televisione 
francese in cui ha inviato un 
minaccioso avvertimento ai 
simpatizzanti delTalgerino FLs, 
il Fronte di salvezza nazionale, 
che vivono in Francia è stato 
commentato len positivamen¬ 
te da «Le Journal du Diman¬ 
che», T unico quotidiano do¬ 
menicale. «Gli algerini che si 
ispirano al Fis devono rispetta¬ 
re le nostre leggi- ha detto Pa¬ 
squa- Spero che capiscano be¬ 
ne il messaggio che sto man¬ 
dando». «Iz; Journal» scrive che 
quella del ministro è una ma¬ 
niera chiara di far capire che 
se ci sono dei francesi in Alge¬ 
ria ci sono anche integralisti 
Islamici in Francia. Aggiungen¬ 
do. implicitamente, che in 
questo drammatico braccio di 
ferro. Parigi è pronta a rispon¬ 
dere colpo .su colpo. Il «baro¬ 
metro . pre.sidenzialc» vede 
sempre in lesta II pomo mini¬ 
stro. Eduard Balladur, con il 58 
percento di simpatie. Ma regi¬ 
stra anche una crescita di con- 
.sensi per Jaques Chirac che ha 
guadagnato in un me.se sei ‘ 
punti. A sinistra, invc--c, è sem¬ 
pre in testa Jacques Delors con 
il 43 percento. 


I terroristi di «Hamas" tornano a colpire in Cisgiorda¬ 
nia. Nei pressi di Hebron, un commando apre il fuo¬ 
co contro un’auto di coloni ebrei: ucciso l’autista e 
ferito il rabbino Haim Drukman, uno dei leader del 
movimento oltranzista «Gusti Emunim». Immediata 
la rappresaglia dei coloni. Ferito gravemente un pa¬ 
lestinese a Gaza. Ma le trattive non si fermano: a Ta- 
ba riprendono i negoziati Israele-Olp. 


B Nuovo mortale attentato 
cicali iniograiistl palestinesi di 
■i lamcLs- contro i coloni in Ci- 
sgiorclania. c nuove rivelazioni 
sulle prospettive dì una pace in 
tempi rapidi con la Giordania; 
tra questi due opposti ò tra- 
.scorsa un’ennesima giornata 
vid alta tensione* in Lsraele. 
L’anguato ò avvenuto ieri mat¬ 
tina nei pressi di ! lebron: un 
conimarido palestinese a bor¬ 
do di una macchina ha crivel¬ 


lalo con una raffica di kala.sh- 
nikov una vettura di coloni 
ebrei. .L’autista • dclTauto. 
Efraim Ayubi, 30 anni, ferito 
gravemente, ò morto un’ora 
dopo in ospedale. 

A! suo fianoco era seduto il 
rabbino Haim Drukman, uno 
dei leader del *Gush Emunim- 
(Blocco della fede), il movi¬ 
mento ollranzi.>la da sempre 
contrario a qualsuusi compro- 


mcs.so icrritonalc con arabi e 
palestinesi. E. con ogni proba¬ 
bilità, era proprio lui il bersa¬ 
glio dcll’atlenlalo. Ma i terrori¬ 
sti hanno fallito l'impresa, visto 
che Drukntan 0 uscito prc.sso- 
chò indenne dalTagguato, Im¬ 
mediata ò scattala la reazione 
dei coloni. Un gruppo dei quali 
ha subito organizzalo una spe¬ 
dizione punitiva contro i pale¬ 
stinesi di Hebron. Al grido di 
■morte ai criminali arabi* sono 
entrati nella città, sparando in 
aria, ferendo dei palestinesi ed 
infrangendo le vetrine dei ne¬ 
gozi. Nello .stesso momento, in 
una operazione di guerriglia 
tuit’altro che improvvisala, un 
altro gruppo di coloni ha occu¬ 
palo l'auto.strada tra Tei Aviv e 
Gcru.salcmme, dando fuoco ai 
pneumatici ed interrompendo 
il tralfico pei diverse ore. L’ira 
degli oltran/Lsli non si C* ferma¬ 
ta ad Hebron Posti di blocco 


■anti-palestinesi* sono stati isti¬ 
tuiti anche nella Stnscia di Ga¬ 
za. Ad erigerli erano uomini ar¬ 
mati, decisi a pareggiare il 
conto con gli arabi. Nel mirino, 
non metaforico, del coloni 0 fi¬ 
nito un palestinese di 30 anni. 
I la.ssan Al-Soufi, ferito grave¬ 
mente dal fuoco degli oltranzì- 
.sli ebraici mentre alla guida 
della sua vettura faceva ritorno 
a casii. Per vendetta, i coloni 
hanno dtx'iso di impedire -con 
tutti i mezzi* stamattina, [X'r tre 
ore. ogni circolazione d; arabi 
in Cisgiordania. -Respingiamo 
la violenza c siamo dispiaciuti 
per tutte le vite umane che 
vengono spezzale nei due 
campi - afferma Fcisal I lussci- 
ni, li pio autorevole leader pa¬ 
lestinese dei Territori occupati 
“ ma condanniamo ferma¬ 
mente le azioni dei coloni con¬ 
tro i palestinesi e nienianio le 
autorità israeliane respun.sabili 
della sicurezza della nostra po¬ 


polazione*. All’appello di Hus- 
.seinì ha irumediataincnle ri- 
spiosto il vice-ministro della Di¬ 
fesa israeliano, che ha messo 
in guardia i coloni: -Non tolle¬ 
reremo alcun lenialivo di giu¬ 
stizia sommaria - ha affermalo 

S)x?ita solo alTescrcilo, c a 
nc.ssun altro, garantire la sicu- 
iczza dei cittadini israeliani*. 

ÌM m«mifestazioni di prote¬ 
sta sono servile anche per rin¬ 
verdire gli insulti nei confronti 
del -traditore Rabin», accusalo 
dai coloni di aver favonio con 
la .sua polìtica di apertura al- 
rOlp, la recrudescenza degli 
attentati nei 'rerritori. 

Ma li terrorismo palestinese 
c le minacce degli oltranzisti 
israeliani, non .sembrano scal¬ 
fire più di tanto la volontà del 
governo Rabin di pro.seguire 
sulla strada de) dialogo. «Iridio 
Geru.salcmmc» ha infatti an¬ 
nunciato proprio ieri clic que¬ 


sta settimana riprenderanno le 
trattative di Taba tra Israele c 
Olp, interrotte bruscamente 
martedì scorso dai palestinesi, 
che rifiutavano le projwsle 
israeliane .sul -ridispiegamen- 
to- delle unità con la .stella di 
David nella Striscia di Gaza. 

1! barometro politico sembra 
tornato a scgncire bel tempo 
non solo tra Israele e i’Olp, ma 
anche tra lo Stato ebraico e la 
Giordania. Shimoii Pcrcs e re 
Hus.sein, scriv'c icn il «Jerusa- 
lem Post-, si sono incontrati ai 
primi di novembre (non ad 
Aqaba ma ad Amman), cd 
hanno hrmalo delle «intese* 
che riguardano la coopcrazio¬ 
ne economica tra i due Paesi, 
mettendo a punto le linee di 
un trattato di pace. Una spe¬ 
ranza in più per i sostenitori 
del <lia!ogo. una -provocazio¬ 
ne» da punire con il sangue per 
1 tcrrori.sti di -I lama.s» e i falchi 
israeliani Ì^U.DC 


Cambia la politica, E rinformazume? 


Roma, martedì ore 9 introduzione 
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ore 9/14 

Residenza Ripetta, 
via di Ripetta 2.51 
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Gloria Buffo 
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Piero De Chiara 
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Achille Occhetto 


Sono previsti 
interventi 

c comunicazioni di 
parlamentari, 
professionisti del 
■settore, 
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Migliaia di agenti schierati 
per impedire le celebrazioni 
Scontri con gruppi di anziani 
Fiori per Tomag^o a Lenin 

Ventuno liste hanno superato 
lo scoglio delle lOOmila firme 
In gara il partito di Gaidar 
comunisti, agrari e donne 



Stato d’assedio per l’Ottobre 
Pronte le liste elettorali 


Mosca in stato d assedio per impedire manifestazio¬ 
ni nell anniversario della rivoluzione Manganellate 
e fermi per un gruppo di anziani Migliaia in fila per 
la visita al mausoleo di Lenin Ventuno liste hanno 
superato il traguardo delle firme per la campagna 
elettorale Dal partito di Gajdar ai comunisti di Ziu- 
ganov, dal forte partito agrario ad un gruppo ecolo¬ 
gista e all Unione delle donne 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA Migliaia di poli 
/lotti di uomini delle truppe 
dell Interno t degli «Omon- le 
Icmutisijimc forma/ioni spc 
ciait che ebbero però la peg 
gio il 3 ottobre scorso hanno 
chiuso in uno stretto assedio la 
canitaie ruvsa nell annivcrsa 
no della rivoluzione bolscevi 
Cci Dalla piazza -Okljdbrskaia» 
all intero perimetro della Piaz 
Za I^ossci dall are i attorno alla 
Casa Rianea sino alle principa 
Il arterie Mosca s 0 s-vegltata in 
una sorta di occupazione mili 
tare Discreta in taluni casi 
ma oltremodo massiccia Anzi 
imponente (l divieto di ogni 
manifestazione ò sialo pres 
socehò rispettato c obbligalo 
Cò stalo qualche minuto di 
tensione proprio sulla piazza 
Ok(]abrskaja la stessa da dove 
poco pili di un mese fti p irti il 
(ort( oefu nulo i IiIh r in d il 


la cintura militare gli occupanti 
del pirlamenio finiti il giorno 
dopo sotto il cannonneggid 
mc’itr dei militari ordinalo da 
ElLsin Circa duecento persone 
SI sono radunate damanti all u 
scita della staziono della me 
tropolilana che sono state 
prontamente affrontate dagli 
agenti con metodi spicci Ci 
sono stale spinte qualche col 
luttazionc òli agenti in giub 
bello antiproiettile caschi c 
scudi hanno preso ad agitare i 
manganelli e a colpire scnzi 
esitazione Come a voler can 
celiare le inccrtevw'c le esita 
zioni dimostrate nella prece 
dente occasione I lamio spm 
to e picchiato senza tanti com 
plimonli la folla di anziani con 
le bandierine rosse verso le 
porto della metropolii ina c 
h inno irrcsi ito e irte indoli 
SUI e iriiion i m inifest ulti elle 


protestavino con maggior de 
cisioiie al grido di "fascisti f j 
scisti» 

La manifestazione in ricor 
do dell Ottobre s ò poi trasfc 
nta in un grandi pareo alle 
strema penfena nord orienta 
le Saranno sull in due tremila 
1 partecipanti ai quali h i p irl i 

10 con I aiuto di un nieg dono 
ti leader di un i piccola foim i 
zionc ncocomunisi \ invìi nido 

11 boicottaggio delle elezioni 
per la Duma M i la manifesta 
zionc piu imponente e silcn 
ziosti in r cordo del a rivolu 
zionc sC svolti sull i Ih i/z I 
Eossa presidi it i in tutti gli an 
goli d 1 ingenti forze di polizia 
che però liarino consentilo 
I accesso il mausoleo nel ri 
spetto del consueto orano di 
visita Chi con un fiore in ma 
no chi con corone altri con 
b indiorc ek 11 Urss sono state 
pirisLcliK nugliu 1 le persone 
che in ordii! itissmit. file |x?r 
duo sono sfilile per quattro 
ore dav uUi \ll i salm i di lA^rin 
dentro il m uisolco o dav mti 
alle tombe dei dirigenti sovicli 
ei Stalin m test i sistemate lun 
go le muri eiel Cremlino Un 
omaggio di queste proporzioni 
non SI verifieav i da molto le m 
po dopo il c lollo dell Urss e 1 1 
fine de 1 Ikus M mik si i/ioni si 
sono sveliti me he iSm Pietro 
burgo (eiiMjiK niil i in corte o) 
e ili altre < itta della Russia 


1-ri giorn ita del «7 no\im 
bre» hi coinciso con la sea 
elenza del piu importante 
idempimcnto in vista delle 
elezioni del 12 dicembre per 
1 Assemblea federale i) nuovo 
parlamento bieamcrile coni 
posto dall I Dum I ( 150 depu 
lati eletti per laet i con li sisie 
m 1 proporzKJH ile e j)cr 1 altr i 
meta in collegi uninoniinah) e 
el li C onsig IO di fcderi/ione 
( 170 coinijoncnti) Sono ben 
21 te lis e che all i mezzanotte 
di sabito hanno prese ni Ito li 
mimmo di centomila firme ri 
elìic*ste per potè’’ pirtceipare 
illa campagn I cktlorak lui 
le le forni izioni o i blocchi po 
iiliei pili noti hanno superalo 
la prova avendo raccolto un 
numero di firme di elettori ben 
oltre it tetto presi tbilito 11 Parti 
lo agrario che vede tra i candì 
dati il viceprcinior Alt ksandr 
/avcnukhi responsibik jxr 
le questioni igricole In nc 
eoi o mezzo milione di firme il 
p irtito elei preside ale cioò 
•Scelta d« II i Russi i» che l « 
per capolista i) viceprcmier 
Egor 0 ijd ir h i r ice olio ciré i 
due'ccntonul \ firme Anche il 
p rme> comunista russo di 
Ghcnn idnZiuganov ò andato 
vieiiio il doppio delle firme 
ue\.essirie mentre hmuopm 
e Ile r iddoppi ito il p irlilo de I 
vieepremier StrKhi» Stiikhni 
e il blocco dell ccononusi i 


Gngonj Javimskij S ir inno in 
campo anche ) Unione civic i 
degli imprenditori con leader 
Ark idi] Volskij il pulito libo 
rat democratico del nazionali 
sta Alcksandr Zhirinovskii il 
nìovimcnto delle Rilonnc de 
mccratichc del sindaco di San 
Pietroburgo An itoli] Sobci ik 
e dell ex sind ico di Mosca G i 
\rii! Po|X)v cd il partilo demo 
cr itico di Nikolaj 1 ravkm 
Ix novità porcerti versi mal 
lese sono I-Unione delle Don 
ne russe che resenta-11 candì 
date captggnle da Alcalini 
Feduloe » un gruppo giovanile 
ve nulo fuori ili ullim ora c clic 
SI cluama «Futuro della Russi i 
Nuovi nomi cd il gruppo eco 
logista -Cedro» 

I avvio concreto della cani 
pagna elettorale si avr i a parti 
re d i giovedì prossimo quando 
1 1 Commissione e IcUoralc ccn 
trilc presieduta dal Nikol ij 
Kv ibov !VT,i icrmin ito i eon 
trulli sulle firme A Mosca S ui 
Pietroburgo < in altre citt i k 
operazioni elcilonh non si 
rumo semplici Per li pnm 
vollii igli elettori vciT<inno 
consegnile ben cinque sche 
de oltre alle due per la Dum i 
quella per il Consiglio di fede 
rizonc quella jKr il referen 
eium sull I Costilvi/iune e l Ulti 
in I |H r I e lezione dell i Dum i 
e ut idin » che pre luJer i il posi i 
de I s<>\iclcitt idino 







5j ìT «iT, « 


Nel 1954 rUrss utilizzò 45mila soldati per un esperimento nucleare negli Urali 


I generali volevano saggiare le possibilità di combattimento a terra dopo l’esplosione di un ordigno nucleare. Le prove in un film 

Cavie dell'Armata rossa per provare la bomba 


Dagli archivi militari segreti di Mosca un documen¬ 
tano sugli effetti dei test atomici negli anni Cinquan¬ 
ta Migliaia di civili e militari usati come cavie uma¬ 
ne nell esplosione del 1954 Obiettivo verificare se 
era possibile una battaglia subito dopo lo scoppio 
di un atomica Anche l'America ha le sue vittime in 
questa guerra nucleare segreta combattuta negli an¬ 
ni del 'grande freddo» 


VICHI DE MARCHI 


■■ Un grande scoppio nel 
I ari I poi il fungo atomico co 
mintiò a form «rsi c ad oscura 
re ogn cosa anche i 45 000 
soldati cicli Arm il i rovsachc si 
Irnvavmo idiu miglia appena 
dal centro dell esplosione 
protetti illa meglio in ripari di 
fortuna lx.i nubf alomiea si al 
zò alla anche sopra migliaia di 
civili li vento soffiava forte le 
case bruci iV ino gli animali 
anche Dei mezzi militari non 


nmencvanochc involucri ritor 
ti c oporti di polvere radio^ittiva 
Era i) mattino del 14 scUombre 
elei 1954 e sulle montagne de 
gli Urali a GOO miglia da Mo 
sea vicino a lotkoye si slava 
scrivendo una delie pagine piu 
segrete e piu d struttive della 
^orsa al ri irmo atomico tra le 
due superpotenze Unccinfliito 
mai eomb lUulo ma clic m un 
campo e nell altro ha fatto mi 
gliaia di vittime e di invalidi in 


nome dell i rieere i dell i supt 
rionlà atomic i di una iin|x>s 
sibiie guerri iiuek ire da vin 
cere 

Quel giorno el estate del 
Ì9^f l ex Unione 'sovietica era 
alle pn se eon un partKOlare 
esperimento vcrifie ire se i 
SUOI so'dati e rane in grado di 
sostenere una battaglia in 
prossimità dell epiee ntro di 
un esplosione subito dopo lo 
scoppio di un itoinie I Untesi 
eh* costò la vita nnolte perso 
ne iltre morirò o in seguito 
per k eonst.guenze delle r» 
diazioni Anche se mssuna 
statistica ò m ^ rado di ( ire giu 
stizia delle vittime innocenti di 
illora Ori un film uscito dagli 
archivi militari segre ti di Mose i 
e presentito il mesi scesrso \ 
Parigi ci illa I index uiììI e isa 
di prcxliizionee ine matogmfie i 
finlandese iggiun-,e un nuovo 
tassello a quest i parte di stona 
non ancor t senti i ck Ila guerra 
fredda Un i stori i f itt i mche 


di tinte inconsipcvoli c»vie 
uHìanc militari l ivor iter dei 
poligoni nucleari abilaiiii del 
la zom Ix aulont » sovietiche 
decisero che era possibile 
esporre i militari per quasi 
un intera giomat » i radiazioni 
dicci volte superiori i quelle 
permesse alle trup(K amcrica 
nc per un intero inno Che er i 
possibile mettere .i rischio 1 1 
salute di CjucI milione di jx rso 
nc sparse mi nggio d cento 
nugln nell* moni igne degli 
Ur ili A d ire pe r primo l » noli 
ZI i di quel lesi mori ile condol 
to nel 1954 fu il qiiotidi ino 1 1 
-Pravcla- nel 1991 Alcuni ge 
m rili russi tent irono di smen 
tire I fatti di iHoiie idungnip 
po cu «ve’eraru dell atomica- 
che ehi* dono oggi aì generilo 
risarcimenti [xr i danni c le 
mal ittie indotti c* u test aloni ei 
spK»g irono efie si trattò solo di 
-un imitazione- dello scoppio 
itomico Oggi quel film docu 


mentirlo prexloUo dai finlan 
de'si ò l ! pnm i prova ceri i 
elle quell e sperimento eblx 
effettivamente luogo Secondo 
esperti nucleari exeidcntali 
nessun test «itmosicnco con 
ciotto d igli Usa e> dagl c urope i 
h<t m u raggiunto la potenza di 
quello di hXskovt del 1954 
una forzi pan i quella dell i 
Ixunb i imene ma su I liroshi 
mi In molti sipf vano e hanno 
taciuto • 1 ulti gli ospiti d II p ie 
SI SOCI ilisti tulli 1 ministri della 
Difesi ( rano 11* racconti un 
uffici ile in pensione Iviii Sk 
vortsko inlervislito nel film 
Osservale ino d i Ioni ino fxn 
protetti gli effetti dello scop 
pio All I fine I militari dex isero 
che -ò ;K)ssibile un aUveeo 
pass indo iltnverso la zom 
dell esplosione» Ci incl iroiuj i 
suleiati meglio cquipiggiati e 
proleIt -Molti credo Umig 
gioranz i non avev ino indù 
111 » nli di protezione c sopr*if 


lutto non eri possibile usare 
le maschere » gas* ha raccon 
lato un prol igonisia di allora 
A test concluso i militari conti 
nuaro 1 indossare i loro vestiti 
radioattivi ad iinbraceiire i fu 
cili coni uiiin Iti Apparcnic 
mente tutti st ivino fxnt furo 
no solo intcìMst iti da un medi 
copereapire leffelto psichico 
di uni t ile espenen/i jx r 
sond ire -il i ionie delle trup 
'X Foce) (k)po molli si amm i 
I irono di e merez di malattie 
respiratone di euore (aorm 
dopo gii iliit Ulti di i paesi viei 
ni andarono i rieeoglierc la 
legna ne Ila zona dell esplosio 
ne nucleare e si jxirtarono a 
e isa 1 1 r idK> ittivil i beeondo 
1 Itiler Fress Se rvieo di Mejsea 
gl i nel 197” 1 I C M sapev » ma 
non disse n ili i I ors« in 
ennaggio » quel vineolo di se¬ 
grete/va che li ! sempre coper 
to incile la -gue rr i nueieare- 
inìe'ric in oggi raeeonl tt i in 


un libro costato otto anni di 
lanche a Carole Cali igner 
-American Ground /ero Ihe 
secret nuckarwar» Negli Uvi 
ilcomplevsomilildre industria 
le 1» chiamivi «i sottovento» 
erano lo sparse po|X)Iazioni 
dell Arizom del Nord del Ne 
vada del Sud definite nei do 
eumeni) miliidTi «un segmento 
marginale della popolazione- 
su cui SI as;x*ltava spirasse il 
vento |xr compiere gli esperi 
multi nucleari risparmiando 
così le vicine città di Uis Ve*gis 
e Ix)s \ngelcs Centinaia mori 
roiìo di cancro tanti nacquero 
deformi Ancori oggi sj bitto 
no raccolt nella "saiional As 
sexialion of radiation survi 
vors per veder riconosciuti i 
loro diritti Sarebbero 200 000 
sex ondo 1 Agenzia statunilen 
se pe r I ì Difes,i nuc k are i miti 
tari e i civili esposti alle ridi i 
zioni dei 235 test nuck an ne 1 
! itmosferi condotti di Wa 
shington tra il 1914 e il 19( 2 


Da Atripalda a Chemobyl per rivedere lidia 


■■ 1 iella ha 1S anni e con 

altri W ng izzini di Kiev e Vin 
meta piccolo centro vicino il 
la ce ntrak era arrivata ael Atri 
palei i I giugno ospite come 
gli litri ck Ik f irnigl e c he ave 
vano accolto eon entusiasmo 
l mi/iaiiv ! promossa da Alber 
ta De Simonc sinclae i del co 
mime Fer 1 idi i m d it i il a ti 
roick egli litri r igazyi e ragaz 
ze etjlpiticome lei d ille r idi i 
zioni din me SI eh vacanze-eu 
ra ari I pUiit i ulx> genuino la 
solid iriet i di un inter > paese 
Cejmiine e [ imiglie riunite in 
un ( Olmi ite> SI sono c!<iti dav 
vero ili lire l^riina per ricco 
giu re 1 soldi meevs in al viag 
gio lereo dei giovuii ospiti e 
poi pe r org mizzare I i pi.iee vo 
k < e iloros I aecogtienzi 
Ogni se r i spctt leoli e lesi i m 
pi izz I e e ne collettive tr i le ( i 
migli* p* r f ir st ire insieme i 
rigi/zi* U rigizze tuestx 
ne iiz I loinvolgeiitc un rap 
port > f*>rt * e)n i giov mi uc r ti 
ni ili» pr* se eoi ima nuew t 


lingua nuovi cibi nuove ami 
eizie nuovi iffetti Foi i fine 
agosto 1 iddio il ritorno a e i 
sa 

Ne>n tutti hanno retto il distae 
co nelle fimighe eli Atripald i 
quei ragazyim ivevano liscia 
to un vuoto l ass* n/a di noti 
zie di lettore di una tele fon i 
Il ha f itto il resto 1 Margheri 
l i Lib il* eoi Ili irito G le t mo 
gli imiei (lerirelo Lsposito • 
I/irenzo lomisclti (fanno 
p ut* del (.oniitalo cfie h i or 
ganizyato il vi iggio dei ragiz 
Zini ) SI I irm it i di p issaporto 
e il iOsitternbre ò p irlit i «Ve 
de nel due mesi tnscorsi in 
sieme 1 idi i st ne slavi st m 
pre in silenzio Chiusi ipp ir 
lat I rifiutava rapporti mche 
eon I r ig izzi ( ragazze* de 1 suo 
p le'se r leeoni» 1> signori 
Mirgheriti M ero rivolti {kt 
c ij)ire di piu aneht ili iute r 
prete etie li iveva xcemipe 
gn Iti Ma Me uìctie k i tri riu 
viti » s »pt re eos I renekvi 
eosì tristi gli iKchi di I idi » F r i 


Mdr^herlld Labalo 41 anni ex impie¬ 
gata al catasto di Avellino ora in pen 
sione non aveva mai chiesto il rilascio 
del passa|>orto D i Atnpalda paese ir 
pino non si era allontanata spesso il 
viaggio piu lontano a Veiic/ia Ma a fi 
nc settembre non vi ha pensato su 
due volle lol passa[Xirto nuovo ili 


/eeea si ù imbareata assieme al man 
to e ad aleuni amiei per il suo primo 
volo in assoluto all aeroporto romano 
di Fiumiemo Destiria/ione Kiev eapi 
tale dell Ueraina poi da Kiev a Vinni 
eia ( infine a Chernob>l la eiltadina 
dove esplose la centrale nueieare Per 
rivedere raceonta la mia Lidia» 


m*iltot [iris I non p irl is i m u 
se le d ** vo qu ikt s i luiii mi 
rispond* v i 11 suo ik nzi* I 
su 1 triste zz i m I inn t »rnR n 
t itu Dovev* c ipir s ipi r* I 
sopr l'tuU ) tutti n )i V ili V mi > 
V* ck r* se i r it t f nli *k i r ig iz 
zmi cr mo V* ri C i dev riv* v mo 
un i Mtu izKMie di mise ri i * ili 
sigio iss liuto CJiimilosoiio 
irriv iti ili II loiMiflo II K * \ 
VI sta due toiK h u i o Irtiv it 
un it)tK I ! nt* IH \K II i 1)1 
tju tre» c re di 1 I i { • r f ir vi dt 
re ili unico [ oltzi*)tto in si rvi 


CINZIA ROMANO 

zu» i (> iss i(K)rti I uon tl ili »* 
r )|)f rt«j il »sp< il IV » 1 iiiU rpn 
te ( liiM ngizzt tiiKiev uh fi* 
lor is| Iti td Mripi di -( i 
I tulio I ilio un I gr m kst » eh* 

1.1 t) I np tg li ) k Ik f itK 1 ck I 
VI iggi{> Si imo indili ilioiiu 
t ito ctu </ig imzz » 1 VI iggi d* I 
bimbini ili «stero ci limilo 
s[)i( g ito m* gli* I probi* mi k 
g iti ili* r i(ii t/ioni k in tl ittie 
de i r ig i/z I * 1 c )ii un pullrnt 
n*> »lir eju »Urt> r* divnggi* 
lui I Viiinie 11 

-Atnj> liti » non t*** h* in picce 
lt> () i* st ti 1 Silfi I r )st gli* il 


ncct nkf Mirglienti Libik 
eli* hictiKviuU) tnclic iltcr 
romottj Mi m crtdt ({U* Ilo 
Ih ibbi imo visto ini li » 1 1 
V i ilo V iiz 1 li »to L u 1 rob » cl i 
stringerli ile lorc Nienti hiit 
i tsc f tist.cnti liloggi niiero 
vopci Ilo rivisto lidi» un 
lungo ibbriccio tutte e du* 
eon k I cniu* igli xehi i d 
ho i >p t* qu* Ilo e lu in diit 
m SI non irò rmvit» i com 
(xtnd r* Ui < i iltn dm t'-» 
le III piu il p leln c 1 1 in idr* in 
un ipp irl tuie ntg di uni c » 


mer i 15 metri qu lefr ili 1! p » 
dre txve * *1 *'* un uomo ci h »n 
no ricconi tt*> violento Fcr 
c]u litro glori I si uno stili a 
pr Uìzo c i e* n i cl ille \ ine I i 
nugln Unutclu ptrfircitro 

V iix qu iklit vt rciur » bollii > in 
t »vol » »l Ulano sjx v) »in p viri 
moni 1 Icgnitinqu* minuti 
*|U ile uno SI li/ 3V i p* r un hnn 
tlisi in n*»siixj t mm p« r gli 

tiniei iltliiiii 1 difticik de 
scrivere k sensizioni prov ite 
I t gr ititudiiH eh* citnnnovc 
luto niostr iri 

I oi il VI iggio ve rvj ( he rn jbvl 
V*rs*i IiikuIh) eh* ha fitto 
t )ii pr* nd< re ili 1 nrop \ * >1 

m* ikIo i*ie lìitltlnuei* ire 
«( I tl uiiK) f itt* I tv I ire nostri 
ibiti e c i h mno f ilto indovs ir* 
sir ini se it md’-i ( t h inno i i 

VI ito nelli eeiitrik v;k» pir 
tre minuti toniroll iikIo conti 
n 1 mie i t il I v* Il i de k r uh \ 
ZIO u Si ime uutil vedere *» 
e Ut i m r I tu il i ] ni vn m i 

ili 11 e ntr ik * \ le II tl 1 in tuli \ 
frett t Li lue k k tt i I iviat i d i 


V Ulti eia il c unione ino i ve 
stili n* gli arm idi tutto 0* rim i 
sto cosi come eri Mi non c C 
mim I Mv I Foi k viric zon* 
fino ille b ir teehe dove vivono 
gl operi * I le*cniei della celi 
ni* Sa qu indo SI imo irrtv i 

t leearitc illa b indier i Ucrai 
Il i avevano mesv) quell i il i 
Il in i 1 ulto p* r noi in nostro 
onore v mbr nmpossibile- 
-! st ito d iwero un vi iggio 
irre ile IO avtvo visto filmili 
dtxumenltri m tv su Chenio 
t)v I Ma lu tu mi v nibr iv i c* si 
lon ino nuli i a die f ire con 
m* 1 1 m I V 1 1 Foi i i ce iitnie 
me 1 1 sono trov it i d iv mli l n 
in*nidi ih* ori ni ippirticn* 

I 1 VTl I e 11* li SI mostr I dive rsa 
d I come 1 1 cr novc*vi c 1 1 ini 
rn igiiiavi» ce nclud* M irghcri 
tl Libi’i Li signori l.ail) it* 
c ( nf( ss 111 suo - vigno n* 1 c is 
vttr*» poter ospil ire questi 
* stale li nuove i su i 1 uli i h 
|H re li* no rtf ir* qu* I li ngo 

VI iggio da Alrip ild i i ( h* r 
iiobvl 


Uomini delle truppe speoali a Mosca 
A destra anziani comunisti 
mostrano foto di Lenin 
nel giorno dell anniversario 
della rivoluzione d Ottobre 


il’* ^ i 
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Ai blocchi 
di partenza 
21 partiti 


B1 Ecco un elenco dei 21 partiti e moti 
menti politici russi che avendo raccolto II 
centomila firme richieste potranno parte 
cipare alle elezioni parlamentan ael 12 di 
cembre prossimo sempreché i documenti 
da loro presentati verranno qiudicati validi 
dalla Commissione elettorale centrale en 
troI 11 novembre 

Partito agrario russo. 500 mila firme di 
onentamenlo centnsta mira a protengLrt 
i;'i interessi dei produtton auncoli C aixjli 
staè Mikhdil Lapshin 

Partito deU'unità e deU'accordo rus¬ 
so. 222 mila firme centnsta favorevole al 
la decentralizzazione dello stato e a una 
maggiore salvaguardia degli interessi delle 
regioni contrario alla terapia shock in l>co 
nomia Suo leader è il vicepremier Serghici 
Shakhrai 

Blocco Scelta della Russia. Circa 200 
mila firme rispecchia le posizioni politiche 
cd economiche dell attuale dirigenza del 
Cremlino Leader è il primo viceprcmier 
Egor Gaidar e di esso fanno parte molli 
esponenti del governo quali Andrei Koa 
rev Anatoli CÌubais Mikhail l’oltoranin 
Boris Fiodorov e Vladimir Shumejko 

Partito comunista della Federazione 
russa. 187 mila firme si batic in partieol i 
re per una piu forte difesa sociale dei la o 
raion e una maggiore presenza dello stato 
nell economia Suo leader Cohennadi Aiu 
ganov 

Partito Uberaldemocratico russo ITÌ 

mila firme noto per le sue |X)si/ioni - idi 
cjlpopuliste e fortemente nazionaliste L 
guidato dall eccentrico Vladimir Zhinnots 
ki 

„ Blocco lavUnski-Boldyrev-Lukin. 1~U 

z» mila firme dal nome dei suoi tre leader le 

eonomista Gngori lavlinski 1 cn eajxj del 
dipartimenti di tontrollo dell amministri 
/ione presidenziale con blLsin lun Boldv 
rev e I ambasciatore russo a Washington 
VIad mir Lukin critici della terapia shextk 
'* in e-conomia e favoresoli a maggiore luto 
1 I r 1 r e I t » < ' 

ta 

Associazione Unione civica in nome della stabilità 
della giustizia e del progresso. 150 nula finne alavo 
re di una più marcata presenza dello stato nella gestione 
dell economia nazionale è appoggiato da molli impren 
ditone sindacalisti II leaderùArkacii Volski 

Movimento costruttivo ecologico cedro. 15U mila hr 
me di opposizione chiede una politica piu attenta ai 
Pravi dissesti nell equilibrio ambientale della Russia P 
guidalo da LiubovLymar una donna 

Movimento russo delle riforme democratiche. 115 

mila lume appoggia sostanzialmente la politica di hllsm 
con qualche riserva sugli eccessivi poteri che la nuova 
costituzione riserverebbe al presidente Leader ù il snida 
co di San Pietroburgo Anatoli Sobciak 

Movimento Dignità e misericordia. 110 mila hrine 
raggruppa le associazioni degli invalidi e dei membn del 
I Associazione Cemobvl I leader sono I ex ministro della 
cultura e noto attore Nikolai Gubienko c il vicepresidente 
dell Accademia delle scienze Alcksandr Frolov 

Movimento donne della Russia. 127 mila lime si b il 
le per una maggiore presenza delle domine nella izeilitica 
e nella gestione della vita pubblica F guidato da AleMin i 
Fedulova presidente dell Unione nazionale dell' donili 

Partito democratico della Russia. 100 mil.n fimi' 
per lo sviluppo delle condizioni di mercato attraverso 1 1 
privatizzazione dei mezzi di produzione propone eorrei 
tivi nella politica economica Guidato da Nikol ni r ivkin 

Associazione Futuro della Russia. Nomi nuo 

vi.l09mila firme 

Unione nazionale russa. 108 mila firme eontnn i il 
programma di privatizzaz one del ministro Club iis i dia 
ixilitica eccessivamente filoamericana del governo Per 
uguaglianza di diritti fra repubbliche e regioni la idc e 
SerghitiBaburin 

Partito democratico costituzionale 103 5 mil i firme 
Izidder e Mikhail Asta! lev 

Associazione dei professionisti mdipendenti Idf 

mila limie ellsiniani vedono con favore una nuggiore 
presenz i in parlamento di genie esperta e stxxi ilist i ne i 
vari settori della gestione politie j ed e*eonoinie i U id< r 
ù Pioir niipixiv bulle centomila firme hanno mime rae 
colto il Partito cristiano democratico (Aleks.indr 
Ciuicv) il Partito nazionalrcpubblicano ( Nikolai I v 
senko) il partito dei consolidamento (Ale ksandr 1 1 
khonov) il blocco Nuova Russia (Telrnan Gdlian) e il 
niovimemlo Trasfigurazione (Viklor Korovin ; 


In edicola ogni lunedi con I Uniti 

ITALIANA 

ClaNsici da rileggere 
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I giudici di Milano e di Caltanissetta 
avevano fatto ricorso alla Corte Costituzionale 
dopo il no del Parlamento alle indagini 
relative a Citaristi, Craxi e Occhipinti 


L’Alta corte avrebbe dovuto pronunciarsi 
sullo «scontro» tra Camere e procure 
ma dopo la recente abolizione delFimmunità 
ora la questione dovrà essere riesaminata 


«Congelati» ì conflitti di competenza 

Autorizzazioni a procedere, la Consulta rinvia la decisione 


Di nuovo palla al centro nella partita tra il Parlamento 
e le procure di Milano e di Caltanissetta La Corte costi- 
tu-!ionale ha stabilito che deve essere riesaminata la 
materia del conflitto provocato nella primavera scorsa 
dal «no» alle nchieste di autorizzazione a procedere 
contro Craxi Citansti e Occhipinti Motivo con la nuo¬ 
va legge sull’immunità parlamentare potrebbe essere 
cessata «la matena del contendere» 


MARCO BRANDO 


■i MILANO Slava per vcop- 
piare jflicialmente 'a guerra 
Ma di punto in bianco sono 
spar te le tnncee i reticolati e i 
cavalli di hrisia Cosi i due con¬ 
tendenti SI sono ritrovati un po 
spiazzati EI arbitro ha fischia¬ 
to tutto da rifare È finito cosi 
per ora il conflitto tra Parla¬ 
mento e procure di Milano e 
Caltanissetta Lo ha deciso la 
Corte costituzionale dopoché 
la legge costituzionale n 3 del 
29 ottobre scorso ha modifica 
to radicalmente I istituto del 
1 immunità parlamentare 
Il casus belli tra le Camere e 
la magistratura inquirente era 
stato guarda caso I inchiesta 
Mani pulite I pubblici ministeri 
lombardi si erano rivolti all Al 


la corte dopo che nella prima 
vera scorsa il Parlamento ave 
va negato di concedere I auto 
rizzazione a procedere contro 
il senatore Severino Citaristi 
ex tesoriere della Oc e Bettino 
Craxi deputato ed ex segreta 
no del Psi Un «no» che nguar 
dava alcuni episodi ben definì 
ti mentre per altri 1 autorizza 
ziune era stata o sarebbe sta¬ 
ta concessa Però la Procura di 
Milano contestò quelle scelte 
cosi da rivolgersi alla Consulta 
Nello stesso pericxlo si creò 
una situazione analoga per 
quel che nguardava il deputa 
to socialista Gianfranco Occhi- 
pinti sotto inchiesta a Calta 
nissetta 

l.a Corte costituzionale 1 ar 


Inquinamento atmosferico 

Piove, Firenze «respira» 
Revocato in extremis 
il blocco totale del traflfìco 



Il procuratore 
capo di Milano 
Borrelli 
A destra. 
Bettino Craxi 


Scilla 

Troppi debiti 
Il Comune 
resta al buio 


bitro del duello dvrebbe dun 
que dovuto pronunciarsi su un 
ineditoconfiilto tra poteri dello 
Stato da una parte le due prò 
cure dalla ra Camera e Sena 
to II varo della nuov i 
sull immunità parlamcnl ire ha 
j>erò reso inutili pure k prime 
schennaglic che si erano s\ol 
te a colpi di giurisprudenza 
tra I contendenti 1 giudici co 
stitu/ionali con tre distinte or 
dinan/e che saranno rese pub 
blicht oggi o dom im hanno 
deciso che i conflitti gì i di 
SCUSSI il Sottobre scorso devo 
no essere esaminali di nuovo 
IzC parti in causa entro dicem 
l)re s ir inno nconvoc ile 
novità sta appunto nel fatto 
che la nuov i legge consente ai 
magistriti di ind igarc su par 
lamenlan senza licuna lutó 
n/za/iont ncKTCssaria solo se 
pretendono di perquisirli in 
lercetlarne le tele fon ite o jrrc 
starli 

San la Procuri di Milano a 
trarre il maggior vanUiggio dal 
la nuova situazione D om in 
poi potrà rinvi ire i giudizio 
Crixi Cu insti c vki senza 
problemi uno dei primi prò 
cessi sar<i probabilmente ()uel 


lo dedicato alle tangenti paga 
le a Milano sugli appalli della 
metropolitana La neonata leg 
ge anli immunità ha risolto 
molli vecchi problemi Ma a 
suo tempo il -no» del Parla 
mento avevj scatenalo una 
delle periodiche beghe tra ma 
gistratura e certo mondo politi 
Non solo Ci furono mani 
festazioni di protesta da parte 
della gente scesa nelle strade 
in molte citta a sostegno degli 
inquirenti antirnazzeUe 

Il 18 marzo 1993 passò piut 
tosto in sordina la negazione 
dell lutorizyazione a procede 
re contro Citaristi per un epi 
sodio di corruzione rispetto al 
quale 1 pm milanesi avevano 
chiesto mche la possibilità di 
compiere perquisizioni e di 
adottare gli jrresli domiciliari 
! opinione pubblica andò in 
VL^e fuori dai gangheri qu in 
do i! 29 ipnlc successivo si 
ippresc che anche Cr^ixi m 
d igalo per corruzione e ncet 
t izione se I ora c ivata c i ma 
gjslrali non avrehl^^ro potuto 
nemmeno perquisirlo 11 2^ 
marzo era andata bene pure 
ili assai meno noto deputato 
scKialista Occhipinti solto in 
chiesi i a Ciltanissetla per cor 



ruzione L urbitivad ista Mal 
grado che in quel pericxJo le 
Camere ivtssero concesso 
) autorizzazione peraitn t p so 
di contesi iti ai tre [) ir! ime nt i 
ri le due prexrure passarono 
ugualmente il eontr iti icco ri 
volgendos alla Corte cosi lu 
zionale Pt nitrii tre -no eri 
no stali consentii soprittutto 
dal voto del vc^.eh o jm nt ip ir 
Ilio 

Se*condo i pm nnlin si il 
P irlamento Ile! n< gare le lUlo 
nzzazJonieontroC ri\ e Linri 
sii aveva inopporlun imeiUi 
inodii e Ito «i f itti e k qualific i 
zioni giuridiche delle ipotesi 
di reato mentre n b tse all i 
ve<.chi i legge jvreblx potuto 
solo negire o leerrdirt li 


possibiliti d indagare Insom 
ma 11 prex-ura avev i r tenuto 
che k'Camere i css rosconfi 
n ilo invade^ndo le compe in 
ze esclusive de I pubblico mini 
sii ro 1 pm di Cai it uiissclla a 
projx «vito di Oeclìipinli ivi \ i 
no contesi Ito 1 modo ne.u la 
( liner 1 interprete) i temi ni di 
jsrescntazionc della de man ^ i 
definendoli lirdiva- Ori li 
Corte costituzion ile dopo 1 en 
trita n vigore dell i nuen j kg 
ge sull immuni! i dovi i \ aiuta 
re se questa h i v iloie re 're atti 
\(> e se priKiira e Pirl ime ito 
h inno me ora Ulte re ss non 
linuare il loro duello Come si 
dee n gergo g udizi ino po 
treblx?< ssert «cess it 1 1 1 m ile 
n I de u lite nderc- 


Nuove Renault 19 RN 


■i KOMA -SciK i> elafi I 
{aia.,si L (\l,i I hii.nzc la vir 
colazione delle auto pnvatc 
Avrebbe dovuto eviere blocca 
to per alcune ore in qran parte 
della città Ma grazie alle ab¬ 
bondanti precipitazioni delle 
ultime ore - che hanno latto 
calare le concentrazioni di so¬ 
stanze inquinanti rilevate nei 
giorni scorsi dalle otto centrali 
ne di monitoraggio in funzione 
nel capoluogo toscano - il Co¬ 
mune ha revocalo m extremis 
il provvedimento Un balletto 
quello delle revoche all ultimo 
minuto dei blocchi del traffico 
annunciati il giorno prima con 
CUI hanno dovuto imparare a 
convivere - con non pochi di 
sagi-gli abitanti di molte delle 
principali città italiane i cui 
amminislralori continuano ad 
ipplicare si f.i por dire solo 
larghe alterne e blocchi par 
ziali del traffico vale a dire le 
piu impopolari fastidiose e 
tutto sommato meno utili mi 
stirc fra le tanto - una sevvinti 
na - previste dal decreto anii 
smog entrato in vigore un an 
no (a su iniziativa dell allora 
ministro dell Ambiente Carlo 
Ripa di Mcana Si continua in 
somma ad andare in modo 
c lotico c contraddittorio alla 
rincorsi di un emergenza 
quella dell inquinamento at 
mesh neo che ormai di «emer 
g< nza- ha ben poco visto che 


non solo nelle metropoli 1 in i 
ò pcrcnncmciitc awclciiala 
gli allarmi scattano sempre piO 
spesso anche in piena estate 
anche a Ferragosto - sia 1 an 
no scorso sia quest anno è ca 
pitato in diverse città per I ozo 
no 0 per il biossido d azoto - 
quando il traffico è pressoché 
inesistente Ma quelli che sin 
daci e commissari prefettizi 
sembrano voler evitare come 
la [reste sono proprio i prowe 
dimenti strutturali - alcuni co 
stosi e di complessa attuazio 
ne altri sostanzialmente a co¬ 
sto zero e immediatamente 
applicabili - destinali a dispio 
gare la loro efficacia nel medio 
periodo piste ciclabili corsie 
riservate ai mezzi pubblici 
parcheggi di scambio in perde 
ri 1 nuove linee filoviarie e 
tranviarie E ancora chiusure 
effettive (con la dovuta gra 
dualità e offrendo valide alter 
native) dei centri storici soste 
a pagamento sfalsamento de 
gli orari di scuole uffici e nego 
ZI in modo da «diluire» la do 
manda di mobilità nelle ore di 
punta E quando qualcuno 
come il Comune di Bologna ci 
prova puntuale arriva il Pardi 
turno a bloccare tutto acco 
gliendo 1 pretestuosi ricorsi di 
questo o quel gruppo di lobbi 
sii Che evidenti monte penvi 
no piu al [Xirtafogli proprio 
che al polmoni illrui 


« RPCCin CMAHRIV Riii 
mone intima anche troppo 
al Comune di Scilla in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria il 
consiglio comunale 0 stato 
costretto a riunirsi a lume di 
candela poiché I Enel di 
fronte alla morosità dell ente 
locale Ila staccalo la correo 
te La candele sono stale ac¬ 
quistate pagandole rigorosa 
mente di tasca propria dalla 
sindaco Grazia Martello So 
no ormai due anni che il Co 
mune di Scilla ha dichiaralo 
il dissesto finanziano c la 
mancata surroga di un com 
ponente dimissionano della 
commissiono Iiquidalricc 
(nominata dal ministero del 
1 Interno) sta impedendo al 
Comune di nawiarc una nor 
male vita amministrativa II 
debito che il Comune di Scil 
la ha nei confronti dell Enel é 
attualmente sceso a circa 
230 milioni dopo che altri 
300 sono stati pagati nei mesi 
scorsi Dopo la seduta a lume 
di candela i consiglieri si so 
no recati alla prefettura di 
Reggio Calabria per illustrare 
la situazione rendendo an 
che noto di avere invialo una 
lettera al presidente della Re 
pubblica solIcK-itando un suo 
intervento 


Tutte le tentazioni della qualità. 

Più una. 
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Mani pulite 

Di Pietro 
è rientrato 
dal Canada 


M MIIANO È rientrato ieri mattina in Italia eon un volo at 
tcrrato alla Vlalpcnsa il sostituto procuratore Antonio Di Pie 
tro (nella foto) dopo una settimana trascorsa in Canada per 
una sene di conferenze II magistrato ha dedicato questa do 
mcniea alla famiglia e invece di and jre come fa vii solito a 
palazzo di giustiz a é nma-slo nel suo casale a Curno m prò 
vineia di Bergamo Come é sua ibitiidini da qualche mese 
Di Pietro no i ha voluto fare alcuna dn hi irazioiu sul suovi u, 
gio in Canada nv sugli sviluppi dell inchiesta Mani puliti Og 
gl Di Pietro torner i a pai rzzodi giustizia a Milano e cl i merco 
ledi sar'i miovanentc impegnalo come Pin nel proc isso eon 
tro II finanziere Sergio Cusaiii per la vicenda biiimoiit 


Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air bag eii serie. 
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12 milioni in 24 mesi senza interessi"' 


Oppure 2,5 milioni per la vostra auto da rottamarc. 
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Nell'inchiesta sullo scandalo dei «fondi neri» dei servizi 
spunta il nome di Matilde Martucci. Ma la «rosa» dei personaggi 
coinvolti potrebbe arricchirsi: parte dei soldi sottratti veniva 
investita in Sud America. Minacce a una giudice di San Marino 
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Sisde, nei guai la segretaria di Malpica 

Firmata dai magistrati la richiesta d'arresto. Deciderà il gip 


Adesso è ufficiale la Procura ha chiesto l’arresto di 
Matilde Martucci, segretaria di Malpica Ma lo scan¬ 
dalo del Sisde è destinato ad assumere proporzioni 
ancora più vaste, dopo la scoperta di una «pista su¬ 
damericana» Molti dei soldi rubati in segreto veni¬ 
vano investiti in quei paesi Oggi sarà interrogato 
Luigi De Sena Altre persone coinvolte nello scanda¬ 
lo Minacce al giudice di S Manno, Rita Vannucci 


QIANNICIPRIANI 


M ROMA Sul tavolo del giu 
dice per le indagini preliminan 
Terranova adesso ci sono nuo¬ 
ve richieste di carcerazione Le 
hanno firmate giA da alcuni 
giorni Ettore Tom e Leonardo 
rrisani titolari dell inchiesta 
SUI .fondi nen* del Sisde attra¬ 
verso la quale è emerso - ma 
ancora in parte - il sistema di 
corruzione e illegalità che re¬ 
gnava all interno del servizio 
segreto civile I nomi dei fun¬ 
zionari candidati, a raggiun¬ 
gere in carcere gli 007 già coin¬ 
volti nello scandalo circolano 
con molta insistenza Tra que¬ 
sti c è Matilde Martucci segre- 
tana dell ex direttore Riccardo 
Malpica A nessuno nei giorni 
scorsi era sfuggito che la posi¬ 
zione della donna era diventa¬ 
ta abbastanza difficile come 
problematiche sono adesso le 
posizioni di alcuni agenti se¬ 
greti che hanno fatto viaggi 
troppo frequenti in Amenca la¬ 
tina luogo di investimento di 
molti miliardi sottratti alle cas¬ 
se del Sisde Le richieste d ar¬ 
resto CI sono Ora c 6 solo da 
vedere quanto tempo occorre¬ 
rà ài gip per valutare gli arresti 
e dare liana libera. 

Lo scandalo, dunque è de¬ 
stinato ad assumere propor¬ 
zioni più estese Su questo non 
c erano dubbi Già pnma del- 
I inchiesta infatti tra gli addet¬ 
ti ai lavori era noto il sistema 
delle ruberie c delle appro 
pridzioni indebite che aweni 
.a all interno del Sisde, ed era 
anche noto che questo sistema 
non era stato creato dal nulla 
dal prefetto Malpica Tutte cir¬ 
costanze che fanno capire co¬ 
me sia più che verosimile II 
coinvolgimento di numerose 
altre personalità non ancora 
sfiorate dall indagine Agli In¬ 
vestigatori del resto è chiaro 
che molti personaggi che han¬ 
no beneficiato dei fondi nen 
stanno cercando di «nascon 
dersi* dietro Scalfaro soste¬ 
nendo che esiste un complotto 
contro il Quirinale tentano di 
bloccare ogni sviluppo dell in¬ 
chiesta per scongiurare la pos¬ 
sibilità di os.sere scoperti fto- 

g rio per questo la «vicenda 
calfaru. e particolarmente 
spinosa gli stessi inquirenti so¬ 
stengono che SI deve respinge¬ 
re se c è un attacco destabi 


lizzante contro il capo dello 
Stato ma si deve evitare che 

Q uesta preoccupazione possa 
[ventare un alibi per poter al 
fossare I indagine 
Per ora comunque nono¬ 
stante polemiche e manovre 
gli accertamenti proseguono 1 
giudici ad esempio hanno di¬ 
sposto controlli bancan nei 
contronti di tutte le persone i 
CUI nomi figurano nelle carte 
esibite dagli 007 Si vuole capi¬ 
re se si tratta di persone inserì 
te nel libro paga e in questo 
caso se si tratta di pagamenti 
leciti o illegittimi 
Sul conto di Matilde Martuc- 
ci invece erano state scoperte 
molte cose interessanti Alcu¬ 
ne delle quali erano 

state raccontate prò- _ 

prio dall ex cassiere 
Maurizio Broccoletti 
«Posso indicare - ave¬ 
va detto riferendosi al¬ 
ia segretana dell ex 
direttore del Sisde al¬ 
cuni immobili che so 
aver compralo duran¬ 
te il penodo della ge¬ 
stione Malpica attico 
in via Cavour 214 due 
appartamenti comu¬ 
nicanti al secondo 
piano di via Merulana- 
largo Brancaccio in¬ 
testati al nipote Rame- 
ri Breglia un apparta¬ 
menti in via Sforza 27 
intestato alla sorella 
Clotilde Martucci un 
attico e superattico in 
piaz/a Caduti della 
Montagnola per la fi¬ 
glia Antonietta un ap¬ 
partamento in via 
Santa Maria Maggiore 
5 per il figlio Alberto 
Buzzi un apparta 
mento in via Ferruccio 
50 un agenzia di viag 
gio denominala Scilla 
travei pagala 350 mi¬ 
lioni in largo Brancac¬ 
cio gestita dal figlio Al 
berto Ho sentito anche parla 
re di investimenti fatti da lei 
nelle zone di Benevento e La 
Spezia per mezzo di nipoti e 
parenti vari. La segretaria di 
Malpica dunque aveva prov 
veduto a sistemare I intera fa 
miglia Che doveva essere an 
che piuttosto numerosa 



Un altro aspetto dell indagi- 
neche potrebbe nservare gros¬ 
se sorprese è quello degli inve¬ 
stimenti fatti dai funzionari in 
alcuni paesi dell America lati¬ 
na Acquisti pagati con i soldi 
sottratti al Sisde naturalmente 
Qualche retroscena era già sta¬ 
to raccontato da Maui zio 
Broccoletli lo scorso 28 otto¬ 
bre «Produco anche I elenco 
delle missioni all estero effet 
tuate (limitatamente all Ar 
gemina e al Brasile) dall 89 al 
91 le somme riportate a fian¬ 
co dei nominativi venivano 
prelevate sui fondi riservati e 
consegnali al direttore o alla 
Martucci Preciso che non si 
tratta dei rimborsi per missione 
e spese di missione che invece 
venivano pagati sui fondi ordi¬ 
nari I nominativi più riconenti 


in detti elenchi sono tutti di 
persone di fiducia del De Sena 
e della Martucci Ho sentito 
parlare di investimenti fatti dal 
la Martucci e del De Sena in 
Argenuna» Oggi proprio su 
questo aspetto sarà intenoga- 
to Luigi De Sena gli inquirenti 
SI aspettano da lui risposte 
convincenti sui suoi frequenti 
viaggi in Sudamenca 

La settimana dunque si 
preannuncia particolarmente 
«calda. Gir interessi sono 
enormi Una prova è rappre¬ 
sentata dalle minacce ncevute 
da Rita Vannucci il giudice di 
San Manno che ha consentito 
di lare luce sui segreti dei conti 
correnti nelle banche del Tita¬ 
no Una scoperta determinan¬ 
te per poter incastrare gli 007 
corrotti 


■-rv-. '7 

E tutto il potere 
passò nelle mani 
della «zarina» 


Il procuratore 
aggiunto di 
fioma Ettore 
Torri Sopra 
I ex direttore 
del Sisde 
Riccardo Malpica 


■■ ROMA Matilde Paola Martucci la 
segretana dell ex direttore del Sisde Ric¬ 
cardo Malpica conosciuta come la «zari 
na« lavorando nei servizi avrebbe mere 
mentalo il suo patrimonio personale con 
una sene di appartamenti e un agenzia 
di viaggi Sembra che i due per amrnis 
siono dello stesso prefetto abbiano pre 
levato solo nell 87 12 miliardi di lire dal 
la Cdvsa dei fondi riservati Malpica oggi 
in carcere per peculato c associazione a 
delinquere è considerato colui che per 
quattro anni (dall 87 al 91) ha parteci 
pa'o per poi coprirle alle ruberie della 
sua squadra di «sottoposti, il capo di ga 
binetto Michele Finocchi il capo del re 
parto logistico Gerardo Di Pasquale il 
responsabile della gestione dei fondi ri 
servati Antonio Galati I addetta all uffi 
CIO programmazione Maria Rosa Sorren 
tino 

I u I ex direttore dei Sisde a sparare a 
zero contro il presidente della Repubbli 
ca Oscar Luigi Scalfaro Subito do|>o il 
suo arresto con 1 accusa di peculato dis 
se che era lui personalmente a recar i 
ogni mese al ministero dell Interno con i 
lÒO milioni chiusi in una busta intestata 
«signor ministro. 


Ora sono in parecchi ad essere dispo¬ 
sti a raccontare I andazzo della gestione 
amministrativa all niemo de! Sisde E i 
racconti oggi si concretizzano e si spin 
gono verso una descnzione sempre più 
ncca di particolari della «viUi. di tutti i 
giorni negli uffici del servizio segretocivi- 
le II prefetto Mafpica appena giunto in 
via Lanza nel febbraio del 1987 fonda 
le basi della sua task-force sull aiuto e 
sotto I influenza della sua segretana tul 
telare Questo accadeva proprio in quei 
mesi dell 87 quando Scalfaro era mini 
stro dell Interno La Martucci che ha cir¬ 
ca 55 anni ed è originana di Benevento 
viene descritta come una donna non 
particolannente affascinante è piccola 
magra c sempre mollo aggressiva an 
che se pare recitasse con piacere la par 
te della signora debole e generosa 
Quindi piu che amata la «zanna, che 
deve il suo soprannome alla sgradevole 
abitudine di alzare frequentemente la 
voce dal forte accento napoletano perii 
no con i! direttore ù molto temuta Sem 
bra che prima di approdare nell ufficio 
del sesto piano dove avrebbe condiviso 
il vertice del Sisde con il suo amico e ea 
po facesse la cassiera nel nslorante pre 


ferito di Malpica 

Ora gli agenti del Sisde raccontano 
della sua gestione del potere e del modo 
in CUI elargiva le enormi somme di dena 
ro di CUI disponeva e che m parte custo 
diva nel cassetto del suo tavolo centi 
naia di milioni in contanti Raccontano 
dei SUOI viaggi in cui era sempre accom¬ 
pagnala da alcuni parenti e da funziona 
ri sceltissimi e fidatissimi dai quali toma 
va con centinaia di migliaia di dollan In 
pochi mtsiaffluT nei servizi una lolla di 
amici e parenu La zanna comprava ap 
parlamenti per tutta la famiglia Si parla 
di un attico in via Cavour, due apparta 
menti in via Merulana per il nipote e di 
un agenzia di viaggi per il figlio Attico e 
superaltico all Eure un appartamento in 
via Santa Maria Maggiore Quando la fi 
glia SI sposa il manto viene subito as 
sunto nel Sisde poi i rapporti tra i due 
subiscono un drastico peggioramento 
che II porta alla separazione e il giova 
nono prima subisce una sene di boicot 
taggi che lo mettono frequentemente n 
dillicollà poi viene licenziato su due pie 
di La segretaria del capo era in realtà il 
vero «capo» e sembra che per il cassiere 
Antonio Calati ogni suo desideno fosse 
considerato un ordine 


I giudici di Locri stanno indagando, da mesi, sulle modalità della liberazione della studentessa rapita a Brescia dall’Anonima 
S’ipotizza la violazione della «linea dura»: ma da dove veniva quel denaro? I magistrati vogliono interrogare Scotti e Parisi 

Sequestro Ghidìnì, riscatto pagato coi fondi neri? 


L’ex miritstro Scotti e il capo della polizia Parisi sa¬ 
ranno interrogati dai giudici di Locri sui retroscena 
del sequestro Ghidini I magistrati hanno due obiet¬ 
tivi stabilire se violando la legge ò stato versato il ri¬ 
scatto alla ’ndrangheta e se sono stati utilizzati per il 
pagamento fondi neri dei servizi Indagato un noto 
penalista di Locri Scotti nega di aver mai detto che i 
quattrini del Sisdì sarebbero serviti per l’Anonima 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H LOCRI Dicembre del 
1992 i>ono pd.s!,ali pochi giorni 
dal rilascio di Roberta Ghidini 
e I giornalisti chiedono all allo¬ 
ra ministro degli interni Vin¬ 
cenzo Scotti se quel successo 
è stato comprato coi quattoni 
dei servizi segreti Secca la n- 
sposla «Infamie* Ancor più 
netti da Brescia iGhidiniacui 
vien chiesto se hanno pagalo il ' 
riscatto non abbiamo tirato 
fuori una lira 

Passa un mese e da Brescia 
trapelano alcune pagine del- 
I mterrogatono di Roberta Per 
due volte spiega la ragazza il 
mio rapitore Vitlono lennò an¬ 
dò a un appuntamento per 
prendere i soldi e tornò buio in 
volto dicendomi che non 
avrebbe potuto liberarmi per 
chó non gli avevano portato il 
danaro Ui terza volta era rag 
giante «Hanno pagato fra un 
po sarai libera. Ecosl fu 

Chi dice la verità’ È possibile 
che la famiglia Ghidini non ab¬ 
bia pagato II nscatto echc no 
noslanteciò i soldi o qualcosa 
di equivalente sia arrivato nelle 
avide casse dell Anonima se¬ 
questri’ La polemica è diventa- 


"la furiosa nnfocolata dalla 
scomparsa di una montagna 
di quattrini da! conti degli 007 
dei servizi segreti Facevano 
anche di questi favon ai signori 
ministn per non farli sfigurare 
di fronte all opinione pubbli 
ca’ 

A Locri ci vogliono vedere 
chiaro e da mesi (ma si è sa¬ 
puto solo ieri) il procuratore 
della Repubblica Rocco Lom 
bardo ha aperto un procedi 
mento che ipotizza la violazio 
nc della legge che impedisce il 
pagamento dei nscatli quella 
della cosiddetta «Linea dura* 
contro 1 sequestratori Ci sareb¬ 
be anche un indagato un noto 
penalista di Locri che diede 
una mano per favorire il rila 
SCIO di Roberta 

Fin qui normale amministra 
zione Ma non ò lutto Lombar 
do non ha escluso che divcnie 
rà mdispensabiis mterogarc 
1 ex ministro Scotti il capo del 
la polizia Vincenzo Parisi t lut 
ti gli altri che si diedero da fare 
attorno al sequestro della Ghi 
dini Ciò significa che acconto 
all ipotesi del pagamento (vie 
tato) del riscatto verrà sonda 



Roberta 
Ghidini 
accanto 
al padre 
Il giorno della 
sua liberazione 


la qucl'a di un i iitilizz izionc 
dei fondi segreti dei servizi so 
greti 

Ini into sabato per oltre 
due ore e stalo interrogalo il 
comspondanle del C orriere 
della Sera della Locride Carlo 
Macrt che in alcuni articoli 
dopo il rilascio dell i Ghidini 
aveva collegato li soluzione- 
dei «caso, alla liberazione dal 
carcere di Rom i di I boss Vin 


cenzo Mazzalerro (poi am 
mazzato in un iggualo di 
ndr inghet i) capo della co 
sca a CUI f iceva rilerimento an 
( ho Vittorio lennò iccusato di 
aver rapito la ragazz i Insoni 
ma gli 007 avrebbero potuto 
pagare anche sotto una forma 
divcrsii dall csborso di qii litri 
ni lo Stato sarebbe scc-so i 
patti con boss pericolosi e vin 
giiimri lacendoii uscire dalla 


galera |>ur d raggiungere 
qualche successo d immagine 
contro gli oniii|X)lc nti «signori 
del seiiu< stri, che controll ino 
1 Aspromonte 

Scotti mi Ulto nega di aver 
m II detto elle i soldi dei servizi 
sono serviti ijer i rise itti «Inti r 
|)retando- quel da lui stesso 
detto spieg<i che i fondi neri 
sono serviti per iiiform itori t 
litro spesi ne-eess,iric per 


eombattcro I Anonima lavo 
rendo la liljerazione degli 
ostaggi Ma mai e |X)i mai giu 
ra I ex ministro i quattrini sono 
serviti per ingrassare le cosche 
Propno su quest ultimo pun 
to sarebbe però in corso I in 
d igine di Locri Dice il procu 
ratore Izimbardo «Lo Stato ha 
latto una legge che prevede la 
punizione di chi si presta per il 
pagamento dei riscatti Quindi 


c è un divieto espresso La di 
stinzionc Ira denaro dato a un 
sL-questratore o a un inforni,i 
toro è sostanziale potendo co¬ 
stituire un fatto pienalmente ri 
levante Stiamo lavorando - 
conclude-per capire se il pas 
saggio di danaro laddove ci 
sia effettivamente stalo possa 
configurare un reato* 

Ormai comunque c6 una 
atmosfera di sospetto e la con 
vinzione che attorno ai seque 
stri VI siano stati traffici poco 
chiari è diffusa Questo non si 
gnifica che per la Ghidini sia 
stato versalo un nscatto anche 
se appare jbbastanza proba 
bile che il tentativo si i si ito 
latto con molla delerminazio 
ne È questa la conclusione de 
gli esperti se-condo i quali è 
mutile indagare ittorno a se 
queslri i cui colpevoli sono sta 
ti arrestati (i servizi non posso¬ 
no aver trattilo coi banditi e 
i)oi averli fregali per I ovvia ra 
gione che i banditi li avrebbero 
accusati) sarebbe piu profi 
cuo lare luce su quelli per i 
quali nessuna banda e stala 
chiamala a pagare e sopra! 
tutto SUI sequestri lampo meni 
I prigieri come ormai accade 
abitualmente si liberano da 
soli ridicolizzando i sequestra 
tori (che però non vengono 
mai intercettati) 

Singolare infine 1 interroga 
tono del gionalista Macri Per 
chi SI ù .ispellalo tanto tempo 
dopo le sue denunce’ E so 
prattulto porche, mai nessuno 
ha interrogato don Vincenzo 
Mazzaferro fin quando ò rini i 
sto invila’ 


^etten 


I miglioramenti 
«strappati» 
dalPds 
peri portatori 
di handicap 


Caro direttore 
in mento alla lettera del 
lettore Maunzio Pietropaoli 
sulle norme della Finanzia¬ 
ria che penalizzano i porta- 
ton di handicap ci preme 
segnalare quanto è awenu 
to nel corso dell esame del 
provvedimento nelle com¬ 
missioni del Senato II testo 
del disegno di legge è stato 
grazie all iniziativa dei sena- 
ton del Pds notevolmente 
miglioralo Ci informa la se- 
natnee Maria Grazia Dame¬ 
le che ha costantemente se¬ 
guilo il problema che nel 
«famigerato, ex art 18 (ora 
19) nchiamato dal lettore 
sono stati soppressi tutti i 
commi dell autocertificazio- 
ne e dei 90 giorni per effel- 
luarla (commi I 2 3) Pure 
soppresso il comma 8 sulla 
riconfeima sempre entro 90 
giorni della domanda pri¬ 
ma di essere sottoposti a vi¬ 
sita medica pena la deca¬ 
denza della domanda stes¬ 
sa Il ngore nella concessio¬ 
ne delle pensioni di invalidi¬ 
tà che il sig Pietropaoli pu 
re chiede viene assicurato 
con venfiche programmate 
e senza preavviso In caso di 
inesistenza dei requisiti i 
benefici sono annullati e 
viene pure disposto il nm- 
borso di quanto avuto (il go¬ 
verno parla di lutti i ratei 
passati mentre il Pds ha pre¬ 
sentato un emendamento 
che sarà discusso in aula 
che limita il nmborso a sei 
ratei) Presentato pure un 
emendamento per I adozio¬ 
ne di misure straordinane 
per smaltire il molto arretra 
lo Per quanto concerne I ex 
art 25 (ora 27) il Pds ha 
presentato una p-oposla di 
modifica lesa a cancellare la 
suspciisiuiie dell adegua 
mento delle provvidenze 
econom-che al tasso di in¬ 
flazione 

NedoCanetU 

(Ulficio stampa del 
gruppo Pdsdel Senato) 


L’«accetta» 
dei provveditore 
agii studi 
di Torino 


B Caro direttoli 
quando si paria di scuola 
ò facile andar giu d accetta 
laO dice u ministro della P1 
gli fa eco i] provveditore agli 
studi di Tonno «l-a scuola 6 
una Stacca di sprechi C^) 
occorre tagliare» Corrono 
tempi dun e noi Marno d ac¬ 
cordo Ma un problema re 
sta "tagliare» dovrebbe si 
gnificare mettere a punto un 
piano ragionale d uso delle 
risorse di cui già si dLspone 
L questo a nostro avviso 
non ò avvenuto Noi opena 
mo in una scuola media sta 
tale di Tonno - la «M Buo- 
nctiTOti» - che in molti anni 
di paziente pianificazione 
della didattica e delia spesa 
era nuscita a realizzare un 
laboratorio informatico mol 

10 ben attrezzalo e soprattut¬ 
to mollo ben condotto sotto 

11 profilo didattico da due 
insegnanti specializzali Lo 
stesso provveditorato aveva 
considerato che questa fos 
se una risorsa da valonzzare 
e negli ultimi quattro anni 
aveva autonzzalo un proget¬ 
to didattico che utilizzava i! 
laboratorio costituito da 8 
computer 3 stampanti e re 
lativo softv/are condotto da 
2 insegnanti qualificati e fre 
quentdto da una utenza me 
dia di 300 alunni divisi in 
pkcoli gruppi di lavoro Eb 
btne oggi l attivila di labe- 
ritorio non è piu possibile 
perché il provveditorato non 
nc h » rinnovalo 1 autorizza¬ 
zione Vediamo allora più 
da vicino questo «rispar 
mio» gli alunni che hanno 
perso una opportunità di 
apprendimento rappreseli 
lano in termini sociali un fat 
to antieconomico 1 compa 
ter le stampanti e il software 
inutilizzati in una stanza 
chiusa a chiave diventano 
uno spri'co ‘ due insegnanti 
sjA-‘Cijlizyati impegnati ora 


in piu scuole a coprire spez 
zoni di cattedre o tenuti «a 
disposizione» (cioè senza 
classi) per parte del loro 
orano in attesa di supplire 
qualche collega costituisco¬ 
no una vergognosa sottuU 
I zzazione dei patrimon o 
professionale delia scuola £ 
cosi chi spiegherà a 250 
alunni e ai loro genitori che 
1 onere del «risparmio» prati 
camenle cadrà tutto sulle lo¬ 
ro spalle’ E a ben vedere 
poi questo «nsparmio» dove 
sta’ 

Seguono 194 finse 

tra geniton e piofessori 
della-M Buonarroti» 
Tonno 


Aperta 

mattina e sera 
laserionePds 
diSansepolcro 


■■ Cara Unità 
starno un gruppo di iscritti 
della sezione del Pds di San 
sepolcro (in maggioranza 
pensionati) In una recente 
assemblea abbiamo deciso 
di tenere aperta la sezione 
tutti 1 giorni 1 compagni in 
base al propn impegni han 
no scelto i turni che più pre 
ferivano alcuni al matuno 
altn per la sera 1 compiti 
vanno dal tesseramento agli 
inviti per le assemblee dalla 
compilazione di volantini al 
la loro distnbu/ione e in 
collaborazione con il Coor 
dinamento comunale con¬ 
tribuire alla nuscita delle as¬ 
semblee politiche nel len-io- 
tiro 

Panichi Primo 

Sansepolcro (Arezzo) 


L’Inps 
risponde 
a un nostro 
lettore 


■I «1 Unità» ha pubblicdLv> 
la lettera con la quale i) sig 
Alessandro Colli di Chiara 
valle (Ancona) lamenta 
che 1 Inps cerchi «appigli per 
complicare i conteggi delle 
pensioni» al fine di rispar 
miare sulle somme che ven 
gono assegnate ai s ngoii uf 
fici Le cunsiderazioni del 
lettore non hanno alcun 
fondamento e denotano 
una scarsa conoscenza del 
la matena per cu i è opportu 
no fornire tre sintetici chiari 
menti Non è vero che 1 Inps 
-destina alle vane sedi le ci 
fre esatte che deve ai |>en 
sionati* Gli uffici - accredi 
lano le relative somme alla 
posta e in banca - mettono 
n pagamento le pensioni 
che hanno in canco senza 
"tetti* di spesa non esiste 
quindi un assegnazione pre 
determinala dal centro di 
una cifra globale entro la 
quale va compresa la spesa 
p>ension stica locale Ridurre 
1 importo della pensione 
Inps nei confronti di chi è ti 
toiare anche di un 'ratta 
mento pensionistico corri 
sposto da altro ente previ 
denziale non è un «appi 
glio» come lo definisce il lei 
lore ma 1 esatta e corretta 
applicazione di precise di 
spostzioni di legge (legge 
638/83 e successive modifi 
che) t chiaro che il alcuni 
casi I recupcn d ano luogo 
ad addebiti che non posso 
no essere risolti con un uni 
co ed immediato pigamen 
to In questi casi 1 Inps prò 
gramma - d accordo con 
1 inleres.sdto che fa presente 
le proprie possibilità finan 
zane - un piano di rateazio 
ne I pensionali che presen 
tano un •reclamo» agli spKjr 
lelli dell Inps azionano un 
loro diritto e danno la possi 
bilità agli uffici di intervenire 
per sanare anomalie o recu 
perare nlard Proprio per 
questi motiva 1 Inpshacrea'o 
un servizio di ricevimento 
delle segnalazioni consape 
vole di dover ix>ggiarc la sua 
izione ancht sulla fatlivd 
collaborazione dei lavorato- 
n e dei pension iti offrire 
un serviziodiqualità 

Roberto Urbani 
( Direttore centrale 
roniunicazionee reliizioni 
pubbliche Inps) 
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L'Associazione politrasfusi: 

«Dopo le denunce temiamo i ricatti 
delle case farmaceutiche» 

A Torino polemiche per i sequestri 


Il sottosegretario alla Sanità: 
«Incomprensibile silenzio sui tarmaci» 
Garavaàia: «Non sa cosa dice» 

La parola alla Commissione unica 




«E adesso scompanrà il sangue» 

Nuovo allarme mentre si aspetta la decisione della Cuf 


Lijiu'di 
8 novembre 1993 


La ministra 
della Sanità 
Mariapia 
' Garavaglia 
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«Ci ricatteranno, dopo lo scandalo mancherà il san¬ 
gue...»: Antonio Magrini, presidente dell’Associazio¬ 
ne politrasfusi, ieri ha lanciato un nuovo allarme. A 
Torino, polemiche per gli emoderivati sequestrati 
dai Nas. E dopo le denunce della Cgil, oggi la Com¬ 
missione unica del farmaco dovrebbe pronunciarsi 
definitivamente sull’elenco dei cosiddetti «preparati 
killer» e dire se sussistono pericoli per la salute. 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. «Donaleci tutti un 
po' del vostro sangue, tra poco 
non ce ne sarà più...»: lo ha ■ 
detto, ieri. Angelo Magrini, pre¬ 
sidente dell'Associazione poli- 
traslusl e promotore, con la 
’ Cgil, della denuncia sulla «mal- ' 
sanità» che da giorni allarma 
l'Italia, 

Angelo Magrini, a Torino, ha 
spiegato: «Subiremo i ricatti da 
parte delle multinazionali del 
.settore. Verrà paventata l'indi- ' 
sponibililà di sangue perché 
.sono subentrali i controlli p>er 
Tepalite C anche sui prodotti 
importati. Dopo lo scandalo, ' 
mancherà il sangue», • • ' 

Un altro allarme, perciò. Ieri, 
fra l'altro, a Torino, dove i Nas 
hanno sequestrato alcuni fla- ' 
coni di emoderivati non con¬ 
trollali per l'epatite C, è scop- - 
piata la polemica. Per Alessan¬ 
dro Pileri, docente di Ematolo¬ 
gia delle Molinette, «si é tratta¬ 
to di un provvedimento ingiu- 
stilìcato che .-ha- messo 
inutilmente in allarme l'ospe¬ 
dale». < ' 


E oggi potrebbe chiudersi il 
caso-medicinali. La Commis¬ 
sione unica del farmaco do¬ 
vrebbe infatti dire una parola 
definitiva sui cosiddetti «prepa¬ 
rati killer» e sul dossier-denun¬ 
cia che la Cgil ha consegnato, 
nei giorni scorsi, sia al dicaste¬ 
ro della Sanità sia ai giudici di 
Napxrli, ' 

Secondo quanto è stato ri¬ 
petuto più volte anche dalla 
ministra Mariapia Garavaglia, 
la Cui dovrà pronunciarsi sulla 
pericolosità dei medicinali: 
per la Cgil. infatti, è (rossibile 
che in Italia siano stati in circo¬ 
lazione per anni dei preparati 
non sicuri o, in ogni caso, dei 
farmaci sulla cui potenziale 
pericolosità le autorità ministe¬ 
riali hanno taciuto, I principi 
attivi in discussione sono in 
lutto sedici; i prodotti farma¬ 
ceutici che li contengono, al¬ 
cune centinaia (la maggior 
parte oggi fuori commercio), 

Su questa «lista nera» - è sal¬ 


tato fuori due giorni fa - aveva 
già lavorato nel 1984 la pretura 
torinese. Lo ha nvelato il giudi¬ 
ce Raffaele Guariniello, che si 
occupò dell'inchiesta; «Quan¬ 
do si scopri che forse c'erano 
responsabilità a livello minisle- 
nale, mandammo il fascicolo 
alla procura di Roma, E poi 
non se ne seppe più niente. Ci 
furono molle pressioni dei 
mondo accademico. 

I medici e i farmacisti, dato 
l'allarme, in questi giorni han¬ 
no più volte chiesto di sapere 
quali farmaci sono citati nel 
dossier e in che misura sono 
da considerare rischiosi, E an¬ 
cora ieri il sottosegretario al 
ministero della Sanità, Nicola 
Savino (Psi) ha detto: «Se 
avessi conosciuto i farmaci in- 
cnminali, senza alcun dubbio, 
avrei messo gli utenti in grado 
di evitare un possibile rischio... 
Ciò non avrebbe determinato 
alcun danno, salvo forse ai 
preduttori, almeno nel caso, 
peraltro auspicabilissimo, che 
l'allarme risultasse poi infon¬ 
dato. Pensando alla tutela del¬ 
la salute .pubblica, il mistero 
mi riesce incomprensibile». 

La ministra Mariapia Gara- 
vaglia, attraverso il GrI, in sera¬ 
ta gli ha repiicato: «Il fascicolo 
io l'ho avuto solo venerdì. Il 
sottosegretario atTebbe potuto 
evitare di dire una cosa inuti¬ 
le... Comunque, dovrò rendere 
pubblico ciò che è pericoloso 
e dannoso». 


«Nostro figlio è emofilia) 
Ea:o la nostra rabbia...» 



Pubblichiamo il tento di 
una delle lettere giunte al 
nostro giornate dopo la 
pubblicazione delle noti¬ 
zie retatiue allo scandalo 
del sangue infetto messo 
. in circolazione. Lettera 
firmala, ma seguita da 
una postilla. -Vi preghia¬ 
mo di non pubblicare i 
nostri nomi, per non 
coinuolgere net dramma 
direttamente amici c pa¬ 
renti-. 

Caro direttore, vorremmo 
parlare del nostro bambino, 
della gioia e dell'angoscia di 
averlo, dell'angoscia che in 
questi giorni é quasi dispera¬ 
zione. Perché cosi bello, cosi 
felice, cosi pieno di vil.a, il no- 
strq bambino éemofilico. 

L grande in noi la riluttanza 
a scrivere questa lettera alla 
stampa che è ormai travolta 
dallo scopo prevalente del 
sensazionalismo e viene spes- 
so meno al dovere di informa¬ 
re correttamente i lettori. 

La rabbia e l'indignazione 


di fronte allo scandalo della 
sanità in Italia e in particolare 
allo scandalo del sangue ci 
hanno spinto a superare non 
.solo l'angoscia di parlare del 
nostro dramma e di quello di • 
tanti amici, ma anche la con- - 
Minzione che le cose possano 
davvero cambiare e che la sa¬ 
nità possa davvero essere po- ' 
sta al servizio dei cittadini e ' 
non degli interessi delle 
aziende farmaceutiche e di 
chi ci governa. 

Diciamo subito che non ' 
siamo affatto sorpresi di ciò 
che sta affiorando, anzi l'ab¬ 
biamo sempre saputo: abbia¬ 
mo vLsto intorno agli emofilìci 
l'interesse sospetto delle case 
farmaceutiche, sappiamo che 
solo in Italia attorno al sangue 
c'è un giro economico di oltre 
500 miliardi l'anno, sappiamo 
che purtroppo dipendeva e 
dipenderà dai maigini di pro¬ 
fitto delle case farmaceutiche 
la sicurezza di chi é obbligato, 
pena la sua sopravvivenza, a 
lare trasfusioni di sangue. 


Il dramma di coloro che, 
per aver dovuto fare una tra¬ 
sfusione di-emoderivati, han¬ 
no contratto il virus dell'Aids e 
oggi lottano per sopravvivere 
e oi coloro che hanno con¬ 
tratto il virus dell'epatite e og¬ 
gi lottano attraverso cure prò- . 
strami per non vedere croni- 
cizzare il loro male provoca 
un dolore lancinante al pen¬ 
siero delle responsabilità di 
chi doveva controllare la sicu¬ 
rezza dei farmaci e invece ha ' 
pensato solo ad arricchire se 
stesso e a far sopravvivere il si¬ 
stema che lo .sorreggeva. 

Dal registro nazionale del 
ministero della Sanità risulta 
che al 1990 su 2957 emofilìci 
sottoposti ai controlli 768 era¬ 
no Hiv prositivi; risultavano 
non controllati (e questo è un 
altro fatto gravissimo) altri 
1198 malati. Trecento di que¬ 
sti sono deceduti in questi an¬ 
ni di Aids. 

Non si sa quanti siano gli 
emofilicì iniettali dal virus del¬ 
l'epatite. ma sono sicuramen¬ 
te un numero molto alto; oltre 


il 90‘A; di chi ha dovuto fare 
trasfusioni. 

Qualcuno ha sentito in Par¬ 
lamento il dovere di fare qual¬ 
cosa per queste persone; è 
stata approvata la legge del 25 
febbraio 1992 n. 210. Peccato 
che preveda cifre di indenniz¬ 
zo. per chi è stato infettato per 
colpa altrui, ridicole e offensi¬ 
ve; 50 milioni per chi è dece¬ 
duto. e per gli alto cifre da sta¬ 
bilirsi in ba.se alle tabelle di in¬ 
validità dei militan, qua.si una 
beffa per chi. come gli emofi- 
lici, è esoneralo dal servizio 
militare stesso. Naturalmente 
la legge risulta a - tutt'oggi 
inapplicata e itessuno è anco¬ 
ra nuscilo a ottenere un in¬ 
dennizzo che gli permetta di 
garantire una decente assi¬ 
stenza di malati. 

Ciò che ci preoccupa é il 
pensiero del futuro: sappiamo 
che già è stalo registralo negli 
Stali Uniti e in Svezia un far¬ 
maco contenente il fattore 
Vili del sangue, di cui è caren¬ 
te chi soffre di Emofilia A, pro¬ 
dotto senza utilizzare diretta¬ 


mente sangue umano e quin¬ 
di completamente sicuro per 
quanto riguarda infezioni pre¬ 
senti o future: il cosiddetto fat¬ 
tore Vili sintetico. 

Gli interessi delle case far- 
maceuUche italiane (esuste 
una situazione di quasi mono¬ 
polio SUI prodotti del sangue 
del Gruppo Marcucci: Karma, 
Biagini, Sciavo) bloccheran¬ 
no, come già avvenuto negli 
anni pas.sati. la distribuzione 
di tale farmaco’’ 

Saremo costretti a convive¬ 
re ancora con il rischio di infe¬ 
zioni trasmesse in seguilo a 
trasfusioni di sangue’ 

Vedere amici e conoscenti 
morire intorno a noi senza po¬ 
ter far nulla è troppo pesante: 
oggi ci sono emofilìci che ri¬ 
schiano la vita per emon-agia , 
pur di non lare le trasfusioni. 
Come si fa infatti ad avere 
ancora fiducia nelle istituzioni 
pubbliche che hanno con.sen- 
tilo l’impiego di emodenvati 
sospetti dal 1984 al 1986 e poi 
ancora non adeguatamente 


controllati forse fino ai giorni 
nostri, pur conoscendo il ri¬ 
schio a CUI andavano incon¬ 
tro r malati’ Come si fa ad ave¬ 
re fiducia in responsabili pub¬ 
blici. come i respon.sabili del- 
rislitulo supcriore di sanità, 
che ancora oggi fomi.scono 
dati confusi, per non dire fuor¬ 
viami, alla popolazione, con¬ 
tribuendo a diffondere un cli¬ 
ma di panico diffuso dentro 
cui tutto SI confonde’ Come si 
fa ad avere fiducia di sottose¬ 
gretari che SI presentano in te¬ 
levisione mostrando di non 
conoscere le conseguenze fa¬ 
tali del contagio da sangue in¬ 
ietto o di ministri che atlerma- 
no di disporre i controlli .sui 
farmaci solo dopo le denunce 
giornalistiche’ b la cla.s.se me¬ 
dica co.sa ha fatto per evitare 
tulio CIÒ’ Di fronte alla notizia 
che anche la Chiesa cattolica 
é coinvolta nello rziandaio del 
prezzo dei farmaci, come si fa 
ad avere sfreranza per il futuro 
■ dei propri figli’ 

Ma ade.s.so ha.sta iserché 
l'angoscia é troppo forte. 


Cautela degli esperti dopo la sentenza sul risarcimento ai coniugi milanesi cui è morta Tunica figlia 
Oliverio Ferraris: «Una sentenza che è il segno dei tempi». Boscolo:.«Perché farli sentire dei .“malati”?» 

«Danno biologico», perplessi gli psicologi 


Urbino. Il piccolo è ora in ospedale, ma si salverà 

Neonato in un androne 
salvato da una donna 


Gli psicologi valutano con cautela la senten 2 a del 
tribunale di Milano secondo cui i coniugi Bolignano 
dovrebbero risarciti con 560 milioni per il «danno 
biologico» causato loro dalla morte dell’unica figlia. 
Marzia, 16 anni, nell’SS fu investita da un camiort 
Anna Oliverio Ferraris: «Questa sentenza è un segno 
dei tempi: il legame familiare è di nuovo fondante». 
Luigi Boscolo: «Una decisione che lascia perplessi». 


M ROMA. Sono perplessi gli 
psicologi chiamati a dire la 
loro sul caso dei signori Boli¬ 
gnano, cui il tribunale di Mi¬ 
lano ha * riconosciuto un 
«danno biologico» in seguito 
alla morte della unica figlia. 

Marzia, 16 anni, nel 1989 
fu travolta da un camion 
mentre correva in bicicletta. 
Secondo i giudici, l’investito- 

Bolzano 

Abusava 
della figlia 
di 4 anni 


H BOLZANO. Un albergato¬ 
re di Silandro, un grosso cen¬ 
tro altoatesino della vai Ve¬ 
nosta, è stato arrestato ieri su 
disposizione della magistra¬ 
tura. L’accusa à pesantissi¬ 
ma: l’uomo avrebbe compiu¬ 
to atti di libidine sulla figlia, 
una bambina di . appena 
quattro anni. Il nome dell'in¬ 
dividuo, che ha già dei pre¬ 
cedenti per pedofilia - una 
decina di anni fa era stato 
condannalo per analogo 
reato contro una bambina 
della zona -, non ò stato ov¬ 
viamente re.so noto. ■ 

La bambina vittima della 
pre.sunta violenza e la sorelli¬ 
na minore, che ha solo due 
■ anni, sono state affidate dalla 
magistratura 'a un ' istituto 
d’assistenza in quando se¬ 
condo gli Inquirenti la ma¬ 
dre, pur a conoscenza dei 
fatti, avrebbe evitalo di inter¬ 
venire contro il marito. L'uo¬ 
mo é anche accusalo di aver 
cercato di intimidire alcuni 
lesti. L’inchiesta era nata da 
un esposto anonimo presen¬ 
talo al tribunale del minori di 
Trento. 


re dovrebbe risarcire i genito¬ 
ri della ragazza con 560 mi¬ 
lioni. Motivo: dopo il lutto i 
coniugi Bolignano «hanno in¬ 
contrato difficoltà di parteci¬ 
pazione all'attività quotidia¬ 
na e demoiivazione nella vita 
privata». In sostanza, la mor¬ 
te di Marzia ha causalo una 
diminuizione della «integrila 
fisica» della famiglia. 


Farà scuola, questa sen¬ 
tenza? Per il momento, ha .su¬ 
scitato mollo clamore. 

Anna Oliverio Ferraris, do¬ 
cente di Psicologia dell'età 
evolutiva alla Sapienza di Ro¬ 
ma, si dice «perplessa» e 
spiega: «Francamente, mi 
sembra prematuro conclu¬ 
dere se si tratti di una senten¬ 
za "giusta" o, invece, "sba¬ 
gliata". Diciamo che, certa¬ 
mente, questa sentenza 6 in¬ 
dicativa di un clima sociale 
che ha preso piede da qual- 
. che anno. Cioè, di fronte a 
una realtà sociale cosi in¬ 
quieta e vacillante, stiamo 
assistendo a un generale ri- 
fiugarsi nella vita privala c 
nei legami familiari». Ancora: 
«Questo è sotto gli occhi di 
tutti, del resto. Man mano 
che gli spazi sociali si restrin¬ 
gono c divengono anche più 
frustranti, i legami familiari 


vengono considerati fonda- 
mentali c fondanti. Al punto 
che si arriva a sentenze come 
questa. Ripeto, la decisione 
presa dal tribunale di Milano 
a mio parere va letta come 
un segno dei tempi». Infine: 
«Quanto ai soldi del risarci¬ 
mento, lacosamigliorcèchc 
questi genitori li accettino e 
poi li donino a un ente di be¬ 
neficenza. Tenere quel dena¬ 
ro, infatti, per loro sarebbe 
penosissimo». 

Anche altri esperti valuta¬ 
no con estrema cautela la 
sentenza de! tribunale di Mi¬ 
lano. Il professor Luigi Bo- 
•scolo, direttore del centro 
milanese di terapia della fa¬ 
miglia. ieri ha detto: «Parlan¬ 
do da psicologo e da f»ichia- 
tra, non certo da giurista, 
posso solo dire che questa vi¬ 
cenda mi lascia mollo per¬ 
plesso. Già li termine "biolo¬ 


gico" mi .sembra poco op¬ 
portuno. p<rco chiaro; cosa 
vuol dire? Si paragona forse 
la morte di un figlio a un dan¬ 
no fisico?». E poi; «Ammette¬ 
re il danno biologio a quanto 
pare vuol dire riconoscere 
l’esistenza di una malattia e 
quindi invece di essere spinti 
a reagire, questi genitori po¬ 
trebbero sentirsi c compor¬ 
tarsi solo come malati, ma 
non’ è ratteggiamcnio mi¬ 
gliore». 

Secondo il professor Bo¬ 
scolo per ogni perdita del ge¬ 
nere esiste un periodo di do¬ 
lore. di lutto, che non può as- 
screcompensato da nulla; 
«Ma dopo, chi ha subito la 
perdita deve trovare la forza 
di reagire da solo - ha spiega¬ 
lo -. Nel caso dei genitori che 
perdono un figlio, ci sono di¬ 
verse possibilità. daH'awici- 
narsi ad altri bambini al dedi¬ 


carsi a nuove occupazioni». 

Il proles.sore ha concluso: 
«Questa decisione mi sembra 
portarci indietro di anni, a 
quando cioè i figli venivano 
realmente considerati una 
proprietà, un prolungamento 
dei genitori. Ma da diverso 
tempo a questa parte si è svi¬ 
luppata invece una .sempre 
maggiore autonomia dei 
membri della famiglia l'uno 
dall’altro». 

Secondo Boscolo infine 
que.sti genitori potrebbero 
trovarsi in difficoltà anche su 
come utilizzare la .somma ri¬ 
sarcita. «Qualunque cosa fa- 
cc.ssero - ha spiegalo - non 
potrebbero non pensare che 
la fanno con i soldi avuti per 
un figlio morto. E questo a 
lungo andare invece di aiu¬ 
tarli a dimenticare otterrebbe 
reffetto contrario». 


■I URBINO Un bimbo appe¬ 
na nato è stalo ritrovato nel¬ 
l'androne di un palazzo del 
centro storico di Urbino: è sta¬ 
to salvato per puro miracolo. 
Poco prima delle undici di ieri 
mattina, Metella Fabbri, inse¬ 
gnante. stava scendendo le 
scale per la solita pa.s.segglala 
domenicale: ha dato un’oc¬ 
chiata in giro e in fondo al por¬ 
tone, in un angolo, ha visto un 
fagotto di stracci e cellophan. 
Dentro c'era un bimbo. Un 
ma.schio di 2 chilogrammi e 
setlecenlo nato poche ore pri¬ 
ma, con il cordone ombelicale 
ancora pendente, e che pre¬ 
sentava già I primi sintomi di 
assideramento. L'anziana 
donna, sofferente di cuore, al¬ 
la visla del piccolo ha avuto un 
malore. Poi però è riuscita 
ugualmente a dare l’allarme. 
Giunti i carabinien II bimbo è 
stalo trasportalo a sirene spie¬ 
gate all’ospedale di Urbino do¬ 
ve 1 medici sono riusciti a .sal¬ 


varlo. Questo il racconto della 
signora Kabbn; «Stavo uscendo 
quando mi sono accorta che 
in fondo all’ingresso c’era un 
sacchetto blu. Ho pen.sato; Dio 
mio hanno abbandonato un 
gattino. M: sono avvicinata e 
con un dito ho sollevato il cel¬ 
lophan. È .spuntata la laccina 
tutta rosa di un bimbo che fa¬ 
ceva fatica a respirare. Non 
piangeva più. Ho scoperto il vi- 
.setto e. nonostante la paura, 
sono corsa a casa a chiamare i 
carabinien. L’hanno portalo 
aH'ospeOale e mi hanno detto 
che grazie a me sono riusciti a 
.salvarlo 1 carabinieri mi hanno 
anche abbraccialo, ma io .so¬ 
no triste. Chi ha compiuto una 
simile impresa altro non è che 
un a.ssassino. Ixj.sciare cosi 
una creatura...» 

All’ospedale il piccolo e sta¬ 
to curalo dal dollor Elivo Sa¬ 
batini aiulo-jx-diatra «Il bimbo 
è in incubatrice - ha detto - 


ma le sue condizioni sono di¬ 
screte Conti.imo di toglierlo 
presto dalla macchina Credia¬ 
mo che sia nato nelle prime 
ore del mattino Ancora qual¬ 
che minuto in quel portone 
forse sarebbe stalo fatale per 
lui» 

Nel palazzo dove è sialo ri¬ 
trovato il bimbo abitano diver¬ 
se [wrrsone ma nessuno ,ivev,i 
notalo nulla poma dell'.imvo 
della signora Fabbri. Non si 
esclude l’ipolesi che il bimbo 
sia si,ito abbandonalo nel por¬ 
tone da un'auto di pas,saggio. 
che ha potuto poi allontanarsi 
mos,servata 11 latto ha effettiva¬ 
mente sconcertato la città du¬ 
cale dove episodi simili non si 
verific.ivano da anni Intanto il 
piccolo abbandonato miglior.! 
ed è già stato «adottiilf)- d.il 
penonale dell'o.spedale di Ur¬ 
bino- lo hanno chiamato Enri¬ 
co, la sita i>er lui è incomincia 
ta un'altra volia in [-loche ore 
1 jG'.Vf 


Nessun insegnante nelTisola che ospita il supercarcere 


La «condanna» dei ragazzi di Pianosa 
«Sogniamo una scuola che non c’è» 


«Perchè non abbiamo una scuola come tutti i ragaz¬ 
zi del mondo?». I quattro ragazzi che attualmente 
abitano sull’isola di Pianosa, che ospita il supercar¬ 
cere dove è rinchiuso il gotha di Cosa nostra, lancia¬ 
no un appello via fax. Devono frequentare la scuola 
dell’obbligo, ma nessun professore avrebbe accet¬ 
tato di trasferirsi sull’isola. Altri tre coetanei costretti 
a lasciare Pianosa. Il loro racconto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBROBUIASSAI 


■■ ISOLA 01 PIANOSA. Il sole 
ed 1 bagni di mare sono ormai 
un ncordo lontano. A Piano¬ 
sa, sede del supercarcere che 
ospita il golha di Cosa nostra. . 
le giornale trascorrono tutte 
uguali, scandite dai turni di 
servizio per i genitori e l’amvo 
bisettimanale della nave che 
trasporta i famllian dei dete¬ 
nuti. Per i ragazzi sarebbe 
tempo di scuola. «Ma per noi 
non esiste», racconta Rony 
Muti, uno dei quattro ragazzi, 
che abitano sulLLsola, che ci 
hanno inviato un fax per solle¬ 
vare il problema., »! nostri ge¬ 
nitori - continua - hanno 
scritto più volle al provvedito¬ 
re, ma CI hanno risposto che 


nessun proles.sore ha accetta¬ 
to di venire a Pianosa. E noi 
continuiamo a girovagare sul¬ 
l’isola. Giochiamo a pallone, 
o nelle belle giornate andia¬ 
mo a pescare». 

Ieri suH'tsola c'era un’attra¬ 
zione in più: la partila di cal¬ 
cio. Ovviamente le .squadre 
che SI fronteggiavano erano 
quelle composte dai detenuti 
e dagli agenti penitenziari. Un 
modo come un altfo per santi¬ 
ficare la lesta in nome del pal¬ 
lone e sentirsi "normali". «Ma 
non .so - d ice Rony - come sia 
finita. Mi sono annoiato e so¬ 
no venuto via prima del fi¬ 
schio finale». 

A Pianosa attualmente ci 


sono quattro ragazzi: Rony, 
Ales-sandro Ardu, il fratello 
Cnslian e Pino Forlenza. I pri¬ 
mi due dovrebbero frequenta¬ 
re la prima media, Cristian la 
seconda e Pino la terza. «Fino 
a qualche mese fa - senvono 
nella loro lettera - eravamo in 
sette. Poi tre nostri coetanei ci 
hanno lascialo 1 loro padn 
sono rima.sti sull'isola, menìre 
loro sono tornali a ca.si) insie¬ 
me alle loro madri. Noi non 
possiamo la.sclarc Pianosa. Le 
nostre famiglie abitano qui. 
Non abbiamo un'altra casa 
sulla terraferma». 

Rony lo scorso anno è stato 
mandato in collegio. »Ma non 
è stata - afferma - una bella 
esperienza. I ragazzi più gran¬ 
di mi prendevano in giro e vo¬ 
levano che face.vM quello che 
loro dicevano. E propno non 
mi andava giù. ^no andato 
anche dal preside. Alla fine 
sono stalo txx:cialo. Il colle¬ 
gio non mi piace e poi costa 
soldi», l’ino, Cristian ed Ate.s- 
sandro sono arrivali quest’an¬ 
no al seguito dei geniton. Ma 
anche lo scorso anno nes.su- 
no ha pensalo ad organizzare 


a Pianosa una scuola media, 
anche se mulliclas.se. 

Il carcere di Pianosa doveva 
es.scre smantellalo. Era una 
colonia penale agncola, dove 
I detenuti potevano girovaga¬ 
re liberamente suH’isola. Chi 
era adelto alla pulizia delle 
strade, chi lavorava al ca,seili- 
cio, o badava le pecore. Una 
vita «tranquilla», come può es¬ 
sere quella .su di un pezzo di 
terra sperduto in mezzo al 
mare. Nessuna possibilità di 
fuga. Coloro, che negli anni ci 
hanno temalo, sono stali ri¬ 
presi. Difficile anche avvinarsi. 
Un incauto turista tedesco, 
che si avventurò con un gom¬ 
mone troppo vicino alla nva e 
non rispettò l’intimazione de¬ 
gli agenti di allonlanaisi, fu 
UCCISO con una raffica di mi¬ 
tra. 

Alla sezione “Grippa” il ge¬ 
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa aveva fatto riiKhiudere 
ai tempi delle Brigale Rosse i 
massimi vertici dei terroristi. 
Poi il supercarcere era stalo 
smantellato. La vita sull'isoli è 
cambiata nel volgere di 24 ore 
alla line di luglio dello scorso 


anno, quando lu ucciso il giu¬ 
dice Paolo Borsellino. Subito . 
dopo l'omicidio i principali 
boss maliosi furono prelevati 
dal carcere dell'Ucciardone a ' 
Palermo e trasportali con al¬ 
cuni elicotteri nell'i.sola del¬ 
l’arcipelago toscano. 

FzJ I problemi logistici .sono 
tornati ad acuìrsi. Mancanza 
di alloggi per gli agenti della 
polizia penitenziana, carbi- 
nieri e poliziotti, ai quali è alfi- 
dala la sorveglianza al di luon 
del perimetro del carcere. 
Problemi di approwigiona- 
menlo dei viveri, dillicoltà ad 
organizzare la mensa. Qual¬ 
che vecchio edificio, ormai in 
disuso è stato riattato alla me¬ 
glio. Ma la situazione è sem¬ 
pre mollo precaria. C'è una 
continua ruotazione degli or¬ 
ganici. Ma per chi da anni, di¬ 
pendenti civili del ministero 
del Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. abita sull'isola i proble¬ 
mi si sono aggravati. 

Quello sollevalo da Rony. 
Pino, Cristian ed Alevsandro è 
solo uno di questi. «Sogniamo 
una .scuola che non c'è». Scri¬ 
vono nella loro lettera. «Per- 



.__ _ Una veduta 

dell'isola-bunker 
di Pianosa 


chè non .ibbiamo una scuol.i 
come tutti i ragazzi del mon¬ 
do? Una pale.stra, una discole- 
ca, un cinema?». Anche loro si 
sento un |X)' carcerali. L'uni¬ 
co luogo d'mconlto, su tiltta 
l'isola, è la .sala convegno, che 
sorge sulla piazzetta propno 


in cima alla :.aliUi che dall'at¬ 
tracco delle navi porta al pae¬ 
se bqui che SI ntrovano agen¬ 
ti penitenziari, poliziotti e ca¬ 
rabinieri nelle ore libere dai 
turni. Qualche tcletonala a ca¬ 
sa. Una partila a carte. La lelc- 
visione. qualche video gioco. 


che do|Kj qu.ilehe settinian.i è 
giàvenuloa noia 
l’ino. Cri.sliaii, AU'ss,indro e 
Rony chiedono solo di .iver<’ 
una scuola. Non una scuola 
particol.ire ma quella che 
■per legge» dovreblxTo ,iver 1., 
possibilità di frequentare 
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Alcune «carte» molto delicate furono rubate Tra gli autori del furto, Valerio Viccei 
durante una rapina avvenuta cinque anni fa che adesso sta facendo clamorose rivelazioni 
Una apparteneva al banchiere ucciso neir82 sul contenuto dei fascicoli trafugati 
Un’altra al boss mafioso Francesco Di Carlo Le dichiarazioni di Buscetta e di Mannoia 

Londra, caccia ai documenti di Calvi 

Un gangsten «Voleva ricattare Udo GelK e il Vaticano» 


Scotland Yard c la polizia italiana sono sulle tracce di 
documenti che stabiliscono un legame fra la morte di 
Calw ed elementi mafiosi che, a Londra, avrebbero 
eseguito il delitto Secondo il «Mail on Sunday», i do¬ 
cumenti erano in alcune cassette di sicurezze rubate 
da una banca nel 1987 II gangster Viccei, che orga¬ 
nizzò la rapina, avrebbe confermato l’esistenza delle 
carte, ma si ntiuta di dire dove si trovano ' 


ALFIO BERNABEI 


■■ LONDRA Una nuova svoi 
la nelle indagini sulla morte 
del banchiere Roberto Calvi ri¬ 
trovato con un cappio al collo 
nel giugno del 1982 sotto il 
ponte dei Frati Neri a Londra, 
ha indotto Scotland Yard a da¬ 
re maggior peso alle dichiara- 
aioni di alcuni pentiti secondo 
CUI sarebbe stata la mafia ita¬ 
liana nella capitale inglese a 
commettere il cornine su ordi¬ 
nazione 

Secondo il settimanale «Mail 
O.T Sunday» I ispettore Dick 
Leach ha ottenuto nuove infor¬ 
mazioni sul posatole legame 
Ira la morte del banchiere e la 
mafia durante un interrogato¬ 
rio del gangster italiano Vele¬ 
no Viccei che nel 1987 orga¬ 
nizzò una clamorosa rapina 
nel quartiere londinese di Kni- 
ghtbridge impadronendosi 
delle cassette di sicurezza cu¬ 
stodite in una banca Arrestato 
e condannato a 35 anni di car¬ 
cere, dopo aver scritto un libro 
sulla vicenda il Viccel ha otte¬ 
nuto di completare la sentenza r 
in un carcere italiano Solo 
parte della refurtiva è stata re¬ 


cuperata Talmente delicato 
sarebbe stato il contenuto di 
certe cassette che diversi pro- 
pnetari dei beni rubati non si 
sono mai fatti avanti per la de¬ 
nuncia o il recupero preferen 
do mantenere 1 anonimato 
Secondo il settimanale Vic- 
cei avrebbe fatto importanti n- 
velazioni a Leach su due docu¬ 
menti conservati nelle cassette 
rubate uno appartenente a 
Calvi ed un altro al mafioso 
Francesco di Carlo In partico¬ 
lare uno dei documenti dimo¬ 
strerebbe che quando il ban¬ 
chiere giunse a Londra piortava 
con sè materiale di cui inten¬ 
deva servirsi per ncattare il Va¬ 
ticano e Licio Celli 
Sempre secondo il «Mail on 
Sunda^ la settimana scorsa al¬ 
cuni agenti italiani della squa 
dra anti-mafia sarebbero venu¬ 
ti a Londra nsieme a due ma¬ 
gistrati per interrogane in car¬ 
cere gli altn membri della gang 
di Viccei allo scopo di farsi dire 
dove sono sono nascosti i do 
cumenti Calvi-Di Carlo II team 
Italiano avrebbe inoltre inter 
rogato Nezar Hindawi il terro¬ 
rista che tentò di portare una 



Il ponte del Frati Neri 
a Londra dove fu trovato 
morto Roberto Calvi 
Sotto, Valerio Viccel 




bomba a bordo di un aereo 
della compagnia israeliana «El 
Al» e che per qualche tempo 
divise una cella col Viccei 
Fra le nuove informazioni 
emerse ce ne sarebbero alcu¬ 
ne concernenti anche lanti 
quario italiano Sergio Vaccan 
assassinato a Londra tre mesi 
dopo la morte di Calvi ed altre 
nguardanti I oscuro episodio 
della morte di Jeanneite May e 
di Gabnella Guenn Le due 
donne scomparvero sulle 
montagne marchigiane nel 
1981 apparentemente dopo 


aver sostato in una baita con 
altre persone I loro cadaveri 
furono scoperti solo molto 
tempo dopo La May era stala 
sposata al banchiere Evelyn de 
Rolchschilds ed era legala agli 
ambienti dell antiquariato an 
glo-italiano La Guenn era sta 
ta una sua donna di servizio ed 
aveva accettato di accompa 
gnarla in un viaggio che fini in 
tragedia 

L eventuale esistenza dei 
documenti appartenenti a Cal¬ 
vi risolverebbe il mistero dei 
carteggi che il banchiere prortò 


con se quando fuggi a Londra 
e di cui SI sono perse le traccie 
anche se una valigetta è stata 
ritrovata Quanto al di Carlo è 
da due anni che il capocom- 
missario della polizia della City 
John Whitecerca di interrogar 
lo per sapere dove si trovava la 
notte fra il 17 e 18 giugno del 
1982 quando Calvi svanì dalla 
stanza del Chelsea Cloisters 
dove alloggiava e andò a mori 
re con un cappio al collo e del 
le pietre in tasca sotto Black- 
friars Bridge nel cuore della Ci 

ly 



Di Carlo sta scontando 25 
anni di carcere vicino alla città 
scoz_zese di Yoric per traflico di 
stupefacenti a seguilo di una 
sentenza emessa da un tribu¬ 
nale londinese I 11 marzo del 
1987 Si era stabilito nella capi¬ 
tale inglese nel 1976 probabil- 


Misteriosa incursione a Roma 

Incendio nell’Ambasciata 
di Danimarca in Italia 
Rubati documenti riservati? 


È successo ieri sera a Capodimonte al casello della tangenziale. L’assassino arrestato 

Napoli, contrabbandiere scarica la pistola 
contro un automobilista che Tha sorpassato 


BB ROMA Un misterioso in¬ 
cendio è divampato ieri matti¬ 
na all Ambasciata danese a 
Roma è andato a fuoco il pavi¬ 
mento in legno la scala che 
porta all appartamento di so¬ 
pra torse qualche incartamen¬ 
to Nei locali non c ò nessuno e 
quell incendio parrebbe venire 
dal nulla se non ci fosse in un 
angolo una tanica di benzina 
lasciata II poco prima L allar¬ 
me automatico scatta subito 
innescato dalle nuvole di fumo 
che SI addensano Ira le pareti 
Suona nella palazzina e risuo¬ 
na in questura e alla centrale 
dei vigili del Fuoco I vigili am 
vano in un lampo e riescono a 
fermare le fiamme prima che il 
fuoco SI propaghi al piano su- 
penore 

L incendio e divampato in 
tomo alle 7 30 di ieri mattina in 
via dei Monti Parioli 50 Non 
L era nessuno nella palazzina 
cioò nessuno che ufficialmen¬ 
te appartenesse all ambascia¬ 
ta Però qualcuno cera Alcuni 
testimoni avrebbero detto di 
aver visto due persone entrare 
con una tanica da una porta 
sul retro della palazzina 


•SI c è stalo un incendio» ri¬ 
sponde in Italiano perfetto e 
accento nordico una donna 
alta c bionda che si sporge per 
qualche secondo oltre i can¬ 
celli dell ambasciata «Aspet¬ 
tiamo che la polizia CI comuni 
chi il risultato delle indag ni» 
aggiunge laconica Ma perché 
un incendio’ Sono venuti per 
rubare o per distruggere’ 
•Hanno rovistato in alcuni lo 
cali cercavano cose di valore 
ma qui all ambasciata non te 
marno nulla» 

Gli Ignoti visitaton non sono 
venuti soltanto per appiccare il 
fuoco Pnma di versare la ben¬ 
zina sul pavimento di legno 
hanno cercalo nelle stanze 
adiacenti Al primo piano della 
palazzina gli inquirenti hanno 
trovato una gran confusione e 
diversi uffici messi a soqqua¬ 
dro Intervenuti insieme ai vigi 
Il del Fuoco hanno visto le 
fiamme bloccarsi sul pavimen 
lo e su una parte della scala 
Poi hanno iniziato ad ispezio 
nare i locali e dopo pochi mi¬ 
nuti SI sono accorti di quella ta 
nica mezzo rovesciata che 
tratteneva ancora qualche re 
sto di benzina 


Un commerciate è stato ammazzato, ieri sera a Napoli, 
per motivi di viabilità, nel traffico delia Tangenziale La 
vittima Francesco Tndente di 32 anni, aveva urtato con 
la sua «Tipo» l’auto guidata da Antonio Giordano, di 53 
un ex contrabbandiere di sigarette Una lite banalissi¬ 
ma che, in pochi minuti è degenerata nel sangue L as¬ 
sassino è stato arrestato poco dopo da cinque poliziotti 
che da lontano, avevano assistito all assurdo omicidio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■I NAPOLI Alle porte del 
Duemila si muore ancora per 
motivi di viabilità «Me la pa¬ 
gherai cara» >Non mi lai pau 
ra» E cosi un banalissimo 
tamponamento finisce in un 
brutale omicidio E accaduto 
ieri sera a Napoli all uscita 
della Tangenziale di Capodi- 
monte La vittima un commer¬ 
ciante di 32 anni Francesco 
Tridente è stato ammazzalo a 
bordo della sua » I ipo» per aver 
sorpassato e strisciato una «Ka- 
det» guidata da un ex contrab¬ 
bandiere di sigarette «Ti am 
mazzo» gli ha gridato in faccia 
I assassino E dopo alcune de 


cine di metri Antonio Giorda 
no 53 anni si è avvicinato al 
conducente che aveva osato 
superarlo c gli ha scancato 
contro I intero caricatore di 
una pistola 7 65 La vittima di 
questo assurdo omicidio col¬ 
pita alla testa e al petto ò spi 
rata tra le braccia della moglie 
che gli Sledeva accanto Alla 
drammatica scena hanno assi 
stilo centinaia di automobilisti 
e cinque poliziotti che dopo 
un breve inseguimento hanno 
arrestato I omicida 

Sono da poco passate le 19 
quando FrancescoTndenle in¬ 
sieme alla moglie Grazia Mar 


CUCCI 30 anni e al coganto 
Salvatore Papallo di 40 im 
beccano la Tangenziale di 
Fuongrotta con la loro «Tipo» I 
tre hanno appena lascialo un 
bar sulla collina di Posillipo 
sono diretti nel quartiere Ca 
podimonle a casa della ma 
die della donna dove li aspet 
ta la loro unica figlia Anna di 
11 anni La piccola ha passato 
la domenica con la nonna e gli 
zìi All uscita del casello della 
Tangenziale nei pressi del Bo¬ 
sco I auto di Tridente urla leg 
germente quella di Giordano 
Ne nasce una discussione che 
in pochi secondi degenera 
L ex contrabbandiere gnda in 
faccia al commerciante -Me 
glio che te ne vai altrimenti sa 
ranno guai per le» Fndente ri 
sponde a tono «Io da qui non 
mi muovo vediamo cosa sai 
fare» La lite a prochi metri da 
un ‘unnel blocca praticamen 
le il traffico Da lontano assi 
stono senza intervenire deci 
ne di automobilisti Grazia 
Marcucci supplica il manto di 
finirla e di omettere in moto 
I auto per andare via Anche 
Salvatore Papallo lenta di con 


vincere il cognato di smettere 

All improvviso il contrab¬ 
bandiere (con lui c è una don¬ 
na) SI omette in auto con una 
•sgommala» supera il rivale e si 
mette con la «Kadel» propno 
davanti alla »Tipo» Antonio 
Giordano scende dalla vettura 
impugna una pistola calibro 
7 65 e SI dirige verso Tndente 
in rapidivsima successione gli 
esplode contro 1 intero canca- 
tore li commerciante colpito 
alla testa al volto e al petto ca¬ 
de insanguinato tra le braccia 
della moglie omiai é in stato 
dishoch 

Gl spari attirano 1 attenzio 
ne di cinque poliziotti che 
stanno tornando dallo stadio 
San Paolo dove hanno presta¬ 
lo servizio in occasione dell in 
contro di calcio Ira Narioli e 
Lazio Due di essi cercano di 
soccorrere il commerciante il 
quale però nesce solo a mor 
morate «mi hanno ucciso» e 
poi spira Intanto gli altri tre 
poliziotti inseguono la «Kadet» 
per oltre trecento metn Gli 
agenti si accorgono in tempo 
che a bordo della vettura c è 


,9111 



mente invitato dal boss Libono 
Cutrera In seguitò organizzò 
un business di «import export» 
insieme ai fratelli Alfonso e Pa¬ 
squale Caruana che sfuggiro¬ 
no all arresto della polizia in¬ 
glese nell 85 White ha cercato 
di interrogare di Carlo nel qua¬ 
dro dell inchiesta su Calvi sul 
le basi delle dichiarazioni ac¬ 
quisite il 15 luglio del 19R1 
dall Fbi di New York durante 
1 interrogatorio del «pentito» 
Francesco Manno Mannoia se¬ 
condo CUI «fu Di Carlo a stran¬ 
golare Calvi con le sue proprie 
mani» prima di apprenderlo ai 
tralicci del pronte Una secon¬ 
da confessione questa volta 
fatta da Tommaso Buscetta 
avrebbe indicato che fu Cosa 
Nostra ad organizzre il delitto 
Calvi dopro un ordine emanato 
da Pippo Calò cassiere dei 
corleonesi 

In un libro scritto lo scorso 
anno da Charles Raw «The 
Moneychangers» incentrato 
sul ruolo di Paul Marcinkus nel 
contesto delle operazioni frau¬ 
dolente del Banco Ambrosia¬ 
no e su quello dei pnncipali «n- 
cattaton» Licio Celli ed Um¬ 
berto Ortolani 1 autore cita la 
testimonianza di un prersonag- 
gio chiamato «Frank» secondo 
CUI il nalioso-antiquano Vac¬ 
can venne ucciso dalla malia 
londinese perchè era I uomo 
che sapeva troppo sulla morte 
del banchiere Un giorno 
"Frank avrebbe visto nell auto 
di Vaccan in procinto di essere 
ucciso una loto di Calvi con 
un collare da prete ed una 
della May-Rothschilds 
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Migliaia 
di fiorentini 
rendono omaggio 
a Cecchi Cori 


Sciarpa viola al collo come per andare allo stadio cosi mi 
gliaia di fiorentini sono usciti di casa len pomenggio e cos, 
sono arrivati in piazza Santa Croce In più di diecimila si so 
no messi in lila pier salutare Mano Cecchi Con (nella loloj 
il loro presidente Alle 14 ISIasalmadel produttorecinema 
tografico è amvata a Firenze da Roma salutala m piazza 
Santa Croce dall applauso della gente Ad accompagnare la 
bara erano i dingenti della Fiorentina Luciano Luna e Robe- 
to Natrici 11 cano funebre è entralo nel chiostro della cap 
pella dei Pazzi tra gli striscioni dei viola club attaccati alle 
transenne Ad accogliere il presidente non c erano giocatori 
della Fiorentina - solo in serata si è visto Massimo Orlando 
- ma tanta gente comune bambini ragazzi aaulti e anzia¬ 
ni Per sostare pochi secondi davanti alla salma di Mano 
Cecchi Gori le piersone hanno fatto un ora e mezzo di coda 
pnma sotto la pioggia poi dentro il chiostro Alle 15 6 arriva 
to il sindaco Giorgio Morales poi Ettore Scola Giorgio Sa 
viane Ferruccio Valcareggi Alle 18 sono giunti da Roma 
accolti da un grande applauso la moglie il figlio e la nuora 
di Cecchi Con i funerali questa mattina alle 11 


Incendio doloso Otto miliardi di lire è U stima 
nictril tta danni causati dd un in 

cendio che dai pnmi decer 
d Desio tdmenti é risultato di origine 

la villa rnmunalp sviluppatosi i altra 

id villa comunale ^ 

tesca villa comunale Titloni 

Traversi di Desio Alcune 
persone avrebbero scavalcato la recinzione del parco co¬ 
munale e appiccato il fuoco in due punti nel corpo centrale 
della villa dopo aver sparso il liquido infiammabile contenu 
lo in una tanicacheèstata trovata sul posto Solol immedia¬ 
to intervento dei vigili del fuoco di Desio Seregno bissone e 
Monza ha pemiesso di circoscrivere le fiamme Nell ineen 
dio è andata completamente distrutta la «sala delle colon 
ne» utilizzata per la celebrazione dei mammoni civili e per 
alcune nunioni comunali i cui soffitti sono crollati llCoinu 
ne aveva ncevuto dalla Regione due miliardi e mezjio di lire 
per restaurare 1 ala Est della villa la cui facciala e stata tra 
sformata nei pnmi dell 800 da Giuseppre Piermarini 1 lavori 
di restauro erano appena iniziali 


Basilea Un Italiano di 48 anni tesi 

italiano dente a Basilea in Svizzera 

ILallallU ^ stato ucciso a coltellate 

UCCISO I altra notte a Wcil am 

a roltpllal’» Rhein una località tedesca 

“ LVIICIIoMS presso la frontiera svizzera 

Lo ha reso noto len la poli 
zia di Basilea Nonostante 
sia stato prontamente soccorso 1 uomo - di cui non è stato 
reso noto il nome è morto sul luogo dell aggressione nel 
comdoic di un edificio davanti alla porta dell ahilazione di 
una sua amica L omicida non è sialo ancora identificato ha 
precisato la po'izia 


Immigrato Misterioso omicidio di un 

cittadino extracomunilano 
aaSaasHlalu pomeriggio a Milano II 

miStCnOSamente cadavere dello sconosciuto 

a Milann probabitrrente nordafnea 

a ■•IllallU Pjj apparente tra i 30 

e I 35 anni è stato trovato 
poco dopo le 15 30 in segui 

to ad una telefonata anonima al 113 Era in una ex fabbrica , 
chimica invia Alamanno dove trovano rifugio un gruppo di 
immigrili m irocchini II corpo er i completamente nudo gli 
assassini lo hanno spoglialo probabilineiile per evitare clic 
SI potese nsalire rapidamente alla sua identità attraverso i 
vestiti II delitto è stalo compiuto con numerose coltellate in 
ferte con particolare efferatezza Una scia di gocce di san 
gue che da una scaletta interna porta fino all ex laboratorio 
dove è stato nnvenuto il cadavere testimonia il tentativo del 
la vittima di fuggire dopo i pnmi colpi Ma non ha avuto 
scampo è stato raggiunto e Imito 

Trovato il corpo È sialo ritroxato ieri il corpo 
d»! ra»hini»rf> dell appuntato dei carabi 
aei C^dDimere Calogero Bellavia 34 

travolto . anni travolto il 2 novembre 

da un nubifragio 

del fiume Hlalani mentre era 
in automobile con il tiglio di 
10 anni e un amico Quest ultimo era nuscito a uscire dalla 
vettura e a salvare il bambino II cadavere del militare che 
prestava servizio a Mussomeli è stato recuperalo vicino a 
Cattolica Eraclea 


solo la donna 1 uomo intatti 
sta correndo a piedi vrerso il 
none Sanità A questo punto 
gli agenti scendono dalla "pan¬ 
iera» e cominciano 1 insegui- 
menlo a piedi Durante la cor¬ 
sa esplodono a scopo intimi 
dalorio alcuni colpi in aria 
con la pistola d ordinanza Al 
I altezza della rotonda di Ca 
podimonte Antonio Giordano 
SI arrende e si la arrestare In 
questura I ex contrabbandiere 
racconta di aver agito violente 
mente per rispondere alle prò 
vocazioni di Pridenle ma che 
non voleva ammazzarlo 
Nella sparatoria è rimasto 
lievemente tento ad una spalla 
anche Salvatore Papallo che 
Sledeva sul sedile prosteriore 
della «Tipo» Fortunatamente 
illesa invece la sorella I due 
dopo qualche ora sono stali 
accompagnati negli ufiici della 
squadra mobile di Napoli per 
un pnmo interrogatorio Gli 
agenti fino a tarda notte han 
no anche cercalo di rintraccia 
re la mistenosa donna che si 
accompagnava all assassino 
senza però trovarla 


Trovato il corpo 
del carabiniere 
travolto 

da un nubifragio 


incidente NicolaStimold 26anni aulì 

di raff io Furci Siculo ^ stato uc 

Ui V4lwddi jjp colpo di fucile 

Un morto che secondo le teslimo 

nel Messinese =°i"P'‘8ni d, sac 

LB^B t b%,»«9.;fbbbvm7w è partito dalla sua stessa 

arma dopo una banale ca 
dula L incidente é accaduto 
nelle campagne di Antillo sulla fascia ionica del Messinese 
La versione dei due amici di Nicola Stimola nerò non con 
vince i carabinieri che stanno interrogando i due nel con 
vincimcnlo che 1 autista sia stato ucciso per errore da una 
fucilata sparata da uno di loro Questa ipotesi jxitrebbe es 
sere suffragata da* fatto che Stimola ù stalo centrato in pieno 
petto dal colpo di fucile con traiettoria onzzontale 
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CHE TEMPO FA 
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SOSTIENI 





SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA, il tempo sulla nostra 
penisola si orienta verso una fase di mode¬ 
rato miglioramento che dovrebbe avere il 
suo massimo sviluppo proprio In coinci¬ 
denza della famosa estate di San Martino a 
metà settimana Tuttavia la situazione me¬ 
teorologica nello sue grandi linee è ancora 
governata da una vasta area di bassa pres¬ 
sione atmosferica che abbraccia I Europa 
centro-occidentale e buona parte del Medi¬ 
terraneo Quindi dopo la pausa di migliora¬ 
mento SI tornerà nuovamente verso le nu¬ 
vole e verso la pioggia anche se non si do¬ 
vrebbero avere fenomeni molto intensi La 
temperatura che In questi ultimi giorni è 
stata superiore ai livelli stagionali tenderà 
a diminuire riportandosi nella norma Sono 
presenti specie sulle pianure del nord lor- 
mazioni di nebbia in particolare durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina 
TEMPO PREVISTO SU tutte le regioni italia¬ 
ne la giornata sarà caratterizzata dal fre¬ 
quente alternarsi di annuvolamenti e schia¬ 
rite A tratti SI avranno addensamenti nuvo¬ 
losi piu consistenti che potranno dar luogo 
a piovaschi o temporali specie lungo la fa¬ 
scia alpina e lungo la dorsale appenninica 
VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 
MARI ancora mossi ma con moto ondoso 
in diminuzione 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

.1 

~ 

L Agulfa 

6 

13 

Verona 

9 

12 

Roma Urt>e 

12 

17 

Tnosto 

10 

1b 

BomaFlumic 

15 

2U 

Venezia 

9 

15 

Campobasso 

8 

13 

Milano 

8 

10 

Bari 

8 

19 

Torino 

8 

11 

Napoli 

12 

21 

Cuneo 

3 

8 

Potenza 

6 

16 

Genova 

9 

n 

S M Leuca 

12 

18 

Bologna 

7 

10 

Reggio C 

17 

24 

Firenze 

12 

1/ 

Messina 

19 

20 

Pisa 

12 

16 

Palermo 

18 

25 

Ancona 

7 

15 

Caiania 

1/ 

20 

Perugia 

10 

14 

Alghero 

17 

21 

Pescara 

b 

17 

Cagliari 

16 

22 




SOSTIENE LA TUA VOCE. 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amaierdam 

5 

/ 

Londra 

6 

11 

Atene 

19 

23 

Madrid 

4 

10 

Oertmo 

4 

4 

Mosca 

3 

0 

Brxi)(ollos 

4 

6 

Nizza 

10 

16 

Copenaghen 

5 

5 

Parigi 

6 

6 

Ginevra 

8 

9 

Stoccolma 

2 

3 

Helsinki 

.1 

0 

Varsavia 

4 

8 

Lisbona 

11 

15 

Vienna 

6 

11 
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Politica 


I lini l'i 
ni'\rii'hi( ll)!)o 


Il ministro della Difesa parla nel Parmense «Il discredito della politica ha fatto crescere 
ad una cerimonia in onore delle forze armate poteri e spinte giustizialiste preoccupanti 
«Episodi ben circoscritti non minano Per la prima volta siamo minacciati 

Fimmagine e il prestigio delFesercito » da ondate irrazionali e secessioniste » 

Fabbri teme per l’unità del paese 

«Pericoli non immaghari, d sono rischi di secessione» 


«Il pencolo che coire l'unità del Paese è tutl'altro che 
immaginano» Intervenendo, in provincia di Parma, a 
una ccnmonia in onore delle forze armate, Fabio Fab¬ 
bri sottolinea la necessità di «superare vecchi steccati» 
per dare vita a una «grande alleanza nazionale che bo¬ 
nifichi l’Italia senza gettarla nel caos» «Tangentopoli 
non riguarda solo i politici», dice ancora il ministro, ri¬ 
badendo la fedeltà dell'esercito 


CI delle vallale pa’mensi, ag- 
giuiìfcjc «Noi e VOI dimostna* 
moche non era indispensabi 
le sporcarsi le mani E quelli 
di VOI che malgrado le lenta* 
/ioni, non si soro macchiati 
hanno titolo morale per par* 
lare ai cittadini piu di tanti 
che sono rimasti fuori e quin¬ 
di non potevano sbagliare e 
non sono mai siati messi alla 


Polemico il ministro an¬ 
che verso «1 nuovi che vengo 
no chiamati tra i quali ce n e 
qualcuno che ha scheletri 
nell armadio^ «Il discredilo 
della politica ~ dice ancora 
Fabbri - ha determinato 1 e* 
spansione innaturale di altri 
poteri e spinte giacobine c 
giusti/ialisie preoccupanti e 
con effetti traumatici» mentre 


• i ondata irra/ioiiak* con ve 
nature secesMonisie minacc la 
per la prima volt.j I unita della 
nazione* Nello stesso tempo 
il ministro della Difesa non C* 
pessimista visto che «le possi¬ 
bilità di rinascitaci sono» 
Quanto alle forze armate 
parlando alla fine della ceri 
monia con i giornalisti Fall* 
bn ribadisce che «come tutte 


■■ ROMA «11 pencolo che 
corre I unitA del paese è lui* 
t altro che immaginano E sot¬ 
to gli occhi di tutti» Per com¬ 
batterlo sono necessari «un 
grande sforzo per superare 
vecchi steccali e una grande 
alleanza nazionale che rifor¬ 
mi politica ed economia e bo¬ 
nifichi moralmente I Italia 
senza gettarla nel caos e sen¬ 
za salti nel buio» Il ministro 
della Difesa, Fabio Fabbri co¬ 
glie l’occasione di una ceri¬ 
monia in onore delle forze ar¬ 
mate per indicare da Eìorgo 
Val di Taro in provincia di 
Parma, i temi di una possibile 
«rinascita deiritalia» fondata 
*- dice Fabbri - anche sulle 
forze armate, «un corpo sano 
leale e fedele alla Cosuiuzio 


Preoccupato degli esiti del 
processo avvialo con la sco¬ 
perta del sistema di corruzio¬ 
ne Fabbri tiene a ncordare 
che «non ^ vero che tangento¬ 
poli riguarda solo la politica» 
e che «nessuna categoria so¬ 
ciale può chiamarsi intera¬ 
mente fuori o interamente 
dentro» dal fenomeno Sareb¬ 
be «troppo comodo - conti¬ 
nua il ministro della Difesa - 
pensare che solo i politici fos¬ 
sero corrotti- Dunque ora ò 
nc‘cessario fare attenzione 
Innanzitutto occorre battersi 
contro la tentazione di «liqui¬ 
dare tutta una classe dirigen¬ 
te» «L ansia di pulizia 0 sacro¬ 
santa - dice infatti Fabbri - 
ma non può trasformarsi in 
foga crirninalizzatrice di cin- 
quant anni di vita repubblica¬ 
na» Poi, rivolgendosi ai smela- 










Il Pontefice parla ai giovani del nazifascismo e del comuniSmo dei paesi dell’Est 

«C’è da temere ancora oggi». Giovanni Paolo II si è detto preoccupato per le sorti dell’Europa 

n Papa: «L’onore può tornare» 


11 Papa, ricordando ieri gli «orrori» di questo secolo, 
quali il nazi-fascismo od il comuniSmo dei paesi 
dell’est, ha detto che «c’ò da temere ancora oggi» al¬ 
ludendo ai fenomeni negativi che minacciano l’Eu¬ 
ropa. Ha invitato i giovani a non avere paura c a ri¬ 
cordare che «il punto di incontro tra il pensiero cri¬ 
stiano c le migliori istanze della cultura contempo¬ 
ranca ò nella percezione della dignità dell’uomo» 


ALCISTE SANTINI 


■inriA nu. vaiicano ii 
P< ip<i hd Idiicuilo un nuovo ul 
lurmo pur i fenomeni neiiativi 
thè dieggidno sempre più in 
Itdlid c in Duropd e che si rive¬ 
lano minacciosi per una cor¬ 
reità e soiicl.ile tonvivon/a de 
mocratica. visitando ieri matti¬ 
na la parrocchia di S Vigilio 
nel quartiere romano dcll'I.ur 
Nel Consuelo incontro con i 
giovani ,il lerininc della mes¬ 
sa un giovane gli aveva detto 
rivolto al Papa a nome dei 


SUOI coetanei di essere >pieni 
di dubbi e di paure- chieden¬ 
dogli -qual 6 la risposta della 
Chies<i alle grandi inquietudini 
che interpellano il mondo gio¬ 
vanile- Giovanni Paolo II ha 
dello che -1 Kuropa ha validi 
motivi per preoccuparsi- E 
forse stimolalo dal latto che 
aveva visto molle svastiche e 
scritte na/iste con cui alcuni 
giovani na/iskm della Garb.i- 
Iella avevano imbrattato i muri 
di alcune case il Papa ha tosi 


proseguilo -Il nostro secolo 
iiii/ialmenle pieno di promes¬ 
se SI li invece rivelato estre¬ 
mamente crudele o pericoloso 
con 1 ideologia nazista o fasci¬ 
sta in Italia e (xji con il comu¬ 
niSmo marmista leninista nel 
1 Europa dell est- Una temati¬ 
ca non nuova ma significativa 
mente, riproposta ieri con 
maggior forza con la prooctu- 
p.izionc di chi vede truppe nu¬ 
bi minacciose sull Italia e sul- 
1 Europa in questo scorcio di 
secondo millennio Infatti do¬ 
po una brese pausa ha ag 
giunto <C li da temere ancora 
oggi c e da temere- alludendo 
al latto che questi fenomeni 
negativi ccosi orribili di questo 
secolo che tante sollerenze 
hanno giù cauvilo all umanilù 
ixjtrebbero ripelersi anche og¬ 
gi con la stcss,i ferocia sia pure 
in forme diverse 

Ma )x*r rmlrancare le nume¬ 
rose persone che erano inier 


venute sin dalla mattina |>er 
accoglierlo iwnoslante la 
pioggi.i insislente e sopraltui 
lo per dare un indicazione ai 
giovani che erano ansiosi di 
avere una sua risposta sui prò 
blemi inquietanti che allliggo- 
no la vita di ogni giorno Papa 
Woftyla ha cosi proseguito 
■Quando io sono arrivato a Ro 
ma quindici anni fa ho detto 
non temete aprite le pone a 
Cristo- Come per dire che quel 
messaggio ò tuttora valido 
■specie per VOI che siete giova¬ 
ni e perciò non temete- Natu 
ralmente non ha voluto indi 
care nel cristianesimo una sor¬ 
la di terza via dato che, non 
solo con 1 enciclica -.Soliicilii- 
do rei socialis» ma anche in 
una recente intervis’a ha pre 
cisato che «ctuesta terza via ù 
un utopia* h poi non spell.i 
alla Ch esa dare soluzioni toc 
nicho ai |)rohlcnii economici e 
polihci come ha ripetulo piu 
volle negli ultimi tempi M.i 


Anselmi: con Dly per salvare Trieste 


Contestazioni aH’intemo della De 
per la decisione di sostenere 
un candidato sindaco insieme al Pds 
«La scelta di una persona perbene 
al di sopra dei partiti» 


LETIZIA PAOLOZZI 


■1 -A l nesic ti dicono miar 
di I he skinio in Venezia Giulia 
K CI leniiono» ìàj spici^»j fina 
Anselrnt che. dalla natia Ca 
stelfranco Veneto 0 a un tiro di 
se tnc>ppo dalla città di Saba E 
• Il Svevo Imj conosce bene 
dunque Trieste PervKinanza 
)H*rcti6 i momenti politici 
. tianno coinvolta in prima per 
sona 

Adesso la dirigente demo 
cnsliatia 0 commivsaria dello 
Scudocrcxiato scelta da Marti 
nazzoli Ricordiamolo la De. a 
Trieste con il fratLito di Osi 
ino ha perso metà della sua 
furz.i I ina Anselmi viene .114 
greciita chiariiat.i «dorolea» dii 
cpianti usciti dal partilo som 
brano avsolutamente imme 
mori di CIÒ che sta accadendo 
nell.» ex Iugoslavia Li condii 
zione della dirigente non su 
s< II.i unanimi cuns^rnsi Comt* 
non II suscita la sua decisione 
di a[)poggi.ire il candidato sin 


daco Riccardo Illv Almeno 
questo suggerivi il bavaglio 
sulla iKxca di un gruppo di 
tx'rsone vt nule per ascoltare 
Martinazzoli 

n Hegrctftrio democristiano 
l’ha apertamente sostenuta 
c difesa, respingendo la 
contestazione come «pessi¬ 
mo folklore». Ma la contesta¬ 
zione, Anselmi, non signifi¬ 
ca che la rottura In seno al 
suo partito ha raggiunto li¬ 
velli di guardia pericolosi? 
Intanto non dobb amo cs<ige 
rare si ò trattato di ptxhisMme 
lK?rsone che quel fazzoletto 
sulla bocca se lo sono tolto su 
hilo Vede il prciblema vero è 
che I rieste deve crearsi un lu 
turo Li caduta del comuni 
smo ha Iitx ratizzato aree del 
vecchio impero austro ungari 
cu dail.a Cecoslovacchia alla 
[ nghen.i albi higosl.ivia al 
1 Austri.i ciuest<‘ «irec (]u< sti 
p.K SI [jos-soiio - se ci miiovia 


ino in modo utile alla citta - 
trovare in 1 rieste un punto di 
equilibrio 

CI aveva già pensato l'Impe¬ 
ratore Francesco Giuseppe, 
per via del suo sbocco al ma¬ 
re, affacciala suirAdrìatico 

Risveglia ni.me 1 ire iin.i econo¬ 
mia che ò cresciuta sul ruolo 
delie Partecipazioni statali ma 
che ora viene necevs.inamen 
le sottoposta a revisione 
cus) non Stira IVu ste la citta 
con .1 maggior numero di an 
ziani SI troverà negato c|ualsia 
si futuro 

Ma 11 gruppo di contestatori 
imbavagliati, I cristiano-po¬ 
polari, esce da una costola 
della Democrazia cristiana e 
la De, a Trieste, come da al¬ 
tre parti, perde pezzi, cle¬ 
menti, base popolare, refe¬ 
rente sociale. 

Attenta bene L» novità a Ine 
ste s<i quale e stala"^ Che a lu 
glio lo scrittore Claudio M.igris 
(lei pn*mi Nolx ‘1 degli impn ii 
diton degli intHlh'ttiuiii si so 
no rilessi insieme e h.mno di 
ciso di respons.ibiIi/zarsi di 
[irendersi in carico questo cil 
la I partili face imo un passo 
indietro e noi tutt cercheremo 
un sindaco al di sopra dei p ir 
liti ma c he trovi nei partiti delle 
c(»nvcrgenzf Di qui 1 a[qM,)g 
gio a candid ilo snida* o di Rie 
cardo il!> 

Avete costruito un muro 
contro la possibilità di una 


amministrazione composta 
dal Melone e dal fascisti che 
rischia di toccare il quaran¬ 
ta percento? 

Illvò una candicJ.ilura estri ni » 
mente interesvinte uscita dalla 
scxielà civile appoggiala da 
industriali commercianti /\c!i 
coltivatori cfirett» (i<u tre snida 
cali Ognuno ha pagato qu il 
che cosa accettando questi 
scelta Gli inclustnali obiettava 
no M,i comt Df>vrc mino so 
sii nere un nom» che v\ I)ene 
Il sindciCrili-' I simfacati ribatte 
vano chi cc» i<; fa tare di sih.h 
clcrci per una persona In n«* 
iccetta ciagli industriali ’ 

In effetti, questa legge elei- 
toraie Impone sacrifici po¬ 
santi, tagli alle rendite di po 
slzlone. Martinazzoli ha pe¬ 
rò ammesso che a Trieste la 
De è «andata un po' oltre li 
travaglio* di cui soffro da 
pcrtutto. 

Il vero se gnt» di novità sta in 
questo che ha piinl.iU» su IIK 
un grLjp[>o di saggi con I .ide 
sione di forze e*conomiilu di 
partili come il l’ds 1 Verdi o Al 
le.inz t deniocTalK a o I llniont 
sK »vena 

Però Martinazzoli ha lancia¬ 
to un messaggio al riottosi 
del suo partito quando ha 
dotto «Non c'è la possibilità 
di cassero pirandelliani. Chi 
ha scolto c scogliera contro 
le decisioni del partito, è 
fuori dal partilo» E una con 


k coiTi(X-)nentt della società* 
esse risentono <le!l « crisi del 
Paese "Ma gli «episodi ben mr 
coscritti» non minano mini¬ 
mamente ! immagine e il pre 
siigio delle forze .irinate «Rsi- 
stoMO problemi dell 1 condì 
zionc c dell org.inizza7ione 
militare - jirosegue il ministro 
- che ercMiKi preCK-CUj^aziom 
in questo mondo» ma « 1 ! Par 
lamento li sia affrontando 
Dal Sonato ò venuto un se¬ 
gnale incor.iggianie I «ippro 
vazione della normativa che 
consentita la costituzione del 
la prima brigata di volontari a 
lung*i ferma» «1^ novità - 
spiega inoltre Fabbri - e I in- 
centivazic*m* ai rcx liilamento 
allarverso una garanzia dvsi 
cura ixcup.izionc al t(*f7nine 
della lunga krm.i mcritc^vol- 
mente svolta* 


1 compiti delle torze .irin 1 
te pc r il niimsiro si scuio ic 
erese luti ( Habbri cita amo di 
esempio I Oj)crazione vespri 
siciliani il contributo dato .ji 
controlli 11 confini dell Mst j| 
prolungamento c inc'slo d.il 
lOnu flelle missioni in \1r> 
zambico e in Soni jlia dove 1 
militari resteranno fino ^ [>ri 
mavera) mentn* «il Paese ha 
riscoperto la questione milita 
re» "Ix* forze armate - c(jn 
( ludt habl>n - servemo perdi- 
fendere il suolo dell.i p.iiri i e 
per inserire 1 Italia nei glandi 
dispositivi multinazionali en- 
me quello dell Alleanz i al 
lantica che e* stata un baluar¬ 
do della nostra skurezza i 
c he lo < ancora perche .ili Lst 
non tutto c slabiiizz.ito t* tr..n 
quillo e pcrchf t|ualche mi 
naccia ci può venire d il frf)'v 
te del Sud» 


GIOVANNA BONCOMPACNi 
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certamente iia inteso indicare 
stil piano dei princìpi che nel 
messaggio cristiano 1 giov.tni 
possono trovare quella canea 
inorale e ideale l.mto nc'cc's 
viria iK*r uscire dalla crisi gra 
vechestnnioattraversando in 
questa difficilissima fase di 
transizione e |x?r fugare -dubbi 
e paure che oggi creano iìkiUc 
inquietudini» e coinbaiu re 
nuovi movlri 

Parlando poi dell.i citta di 
Roma il Papa ha insistilo tanto 
nel sottolineare che -nuov*i 
evangelizzazione» v'uol diri* 
applicare quegli orienUimenti 
che sono stati affermali dal re 
conte Smodo romano |x?n fiò 
la vita cittadina sta «protond.i 
mente nnnovat,»» H.i pere iò 
richiamato i p^'csonti ad un 
«piu avsiduo impegno- nel U 
stimoniare 1 v„'on cnsuani l n 
iin|Hgno h.t .*ìggninlo che 
•ne» nostri tempi segnati (ia 
prcnxcupanli forme di neopa 






Giovanni Paolo li sopra il ministro delta Difesa Fabio Fabbri 


gancsiino si preseii’a .incor 
piu prc’ss.inlee nc*cessario» 
M.ic*con il discorso del! An 
gelus di iiH'zzogiorno rivolto a 
dt-X-ine di migliaia di fed«*Ii 
convenuti in pi.i/z.i S Petro 
malgrado la pioggia clic* Gio 
v.mni P.iolo II li.i VE^kito nc hi.» 
m.irc ancor 1 un.i volta tulli .il 
nsjX'tto dell.i digniia dell uo 
rno «Il punto di incontro In il 
p( nsiero cristiano e le migliori 
istanze dcìli cuUur.i conteni 
por.inea li 1 dell / c cc rt.i 


me nu l.i pc ruvionc di 11 1 di 
gnila dell uomo» ed c pc ic 10 
"l.j cose lenza morale c he s[)in 
ge I uomo id am«ire e I ire il 
bone c*d u iiiggtre il iiuik 111 
quindi ricordato che nell onci 
dir 1 «Ventalis splendor e si « 
lo sottolineato -il v tlo*’i etn 
tr ik ckllii cuscK nz \ pili pre 
cisaiidovhe nellivisioiu cri 
sti.uia c^sl non può pre se 111 
de re d.jli \ k gge nior ili* c In* h 1 
origine divm t » clu si nnpoin 
ic! essa 


NiHicntc fetta del Melone vie¬ 
ne dalla De, quella malata di 
localismo esasperato, quel¬ 
la • secondo I bene Informa¬ 
ti - che rappresenta la mas¬ 
soneria Di chi è la colpa se a 
'I rieste dovesse vincere la 
destra? 

(’i sono vuoti non solo in cjin 
sti Citta iosct.ili d.ille forze d< 
incxratichc’ che* vcng<»in* 
iieinpiticl.illadi stra 



Tina Ar beimi 
commissaru 
della De 
a Trieste 


Fini a Martinazzoli: 

«Chi perde a Roma deve dimettersi: 


■iUi)M\ «Chi perciò devi dnnc’th isi» Cii.ui 
friiKo fini c indici Ito (kt Msi «ill.i poltroni di 
siiid.icoa Rom.i ò sicuro di .irnvaroai b.illolUig 
gio cln*sM*rc illi Icon(|uist in il moloc! slul.in 
u* [KT lo scontro con Rui«*lli de I '>dK cnibn c o 
si sicuro d.i I.incuirc un 1 sfid 1 ,1 M.trtin izzoti 
«lovM dimettersi nel iiioim nto iii cui ( miso 
( aiuiid Ito <k iiKxristuino .il C .iin|>ic)oglio non 
doVfvsc .irn.iin .il ballott iggio -lo se pcidon 
h I <k*tto f mi t.iro la slcss, cosi» Mail cgnt.i 
no missino pur cose iinU di ipparir» «piosun 
tuoso- fi I detto c Ik si ntc «n(‘!l «in 1 il ballott ig 
gio 

'n (‘fk'tti per or t i vinci iggi gii d inno 1 igu >iu 
f vH-ondo m cl.issific 1 disi mzitto soli iiito 1 m i 

di oltre* !(> punti) r] I Rnti 111 [«rzo* Sic olimi 
solo (|u irto Caruso con un 1 |h rei ntii lU clic 
scili ICC i.i la De nc‘ll «incrild ih un.i scoiifill.i sio 
nc 1 Li ve II I eh M nini iz-nli non c «ind il 1 giu 


iti 1IX rolli iii.i di st iiitpo sb ird* IImiio c ih fiio 
stilile le dicfii.ir izioiii pul)l»licfii di sosh’giK 
sono molti I voli in libi r 1 iiv ii.i c tu si indirizz i 
no vfr>^> il sevre*! ino missino 
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Gruppo Pds ’ Informazioni parlamentari 

Le sonatnci e 1 senaion Oel gruppo POs wno lonui afl os&ero presemi SEN 
2A ECCEZIONE ALCUNA a padire dalla sedula ponenaiara di lunedi 0 no 
vombffB (ddl collogaio logge fmanziana ddl voto eli esiero e decreti) 
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VIZI sognati Volazioni sj pdl propaganda olcliorale staiuio del vuninbuonie 
«rposie dirotte dolilti coniro la Pubblica amm mslrazione Minisiero risorse 
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Lo scontro 
polìtico 
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Torino, incontro tra Fuomo dei referendum e il professore 
organizzato dagli amici della «Fondazione Rosselli» 
con Morese, Zanone, Aldo Fumagalli, Mortìllaro, Tremonti 
Disertano i ministri invitati. L'apprezzamento di Spadolini 
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Riunione Pds, Rete, Re, Verdi 
socialisti, federalisti e Ad 
«Rinunciare ai simboli 
Aggregare la nuova politica» 


Amato dice à al «patto» dì Segni 

Martinazzoli si irrita: «Invece del centro faremo i centrini» 


Laboratorio Torino 
«Uniamo 
i riformatori» 


All’insegna del neo-centrismo, è nato il patto Segni- 
AmatO'Zanone. «Guardiamo verso un’area che 
comprende laici e cattolici», una formazione «alter¬ 
nativa a Lega Nord e Pds». L'incontro a Torino, pro¬ 
mosso dal presidente degli Amici della Fondazione 
Rosselli, Saverio Vertone. L’incoraggiamento di 
Spadolini. Martinazzoli stronca l’iniziativa: «Troppo 
affollamento al centro, faremo tanti centrini». 

' - ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PIER QIORQIO BETTI 


■■ TORINO. Ed ecco 11 «nuo¬ 
vo-centrismo». Senza che i ce- • 
lebranli usassero questo no- ' 
me, è stato battezzato ieri nel '.. 
salone riservalo di un albergo , 
del centro, nel corso di un lun¬ 
go incontro a.|x>rte chiuse sug¬ 
gellalo dall’annuncio ■ della 
perfetta ‘ intesa ' Segni-Amato- 
Zanone, gratificala da un mes¬ 
saggio di incoraggiamento di 
Spadolini. L'ex presidente so¬ 
cialista del governo e il già se¬ 
gretario liberale hanno aderito 
al patto di rinascila nazionale 
lanciato qualche giorno la da 
Mariotio che vuole raccogliere ' 
un milione di firme entro il S 
febbraio. «Se ci riusciremo, sa¬ 
rà una valanga che muterà la 
situazione politica». A fine 
giornata, dopo sette ore di di- - 
scussione, l'on. Segni fa il bi- <• 
lancio coi cronisti e non lesina 
i superlativi; «Esprimo grande - 
soddisfazione per questo in¬ 
contro ad altissimo livello, con 
nomi importanti della cultura, - 
deirimprenditoiia, delle prò- ' 
fessioni. dei sindacati. Ho rile¬ 
valo fortissimo interesse e ade¬ 
sione al progetto del patto, alla 
sua caratteristica di passare at¬ 


traverso un rapporto diretto 
coi cittadini per dare voce poli- 
' lica a questa Italia che non sì 
1. riconosce nei soggetti attuali». 

. L'ex dirigente de ù proprio ' 
soddislatio: «Ho ricevuto dagli ' 
intervenuti un grande supporto 
di suggerimenti, approfondi¬ 
menti, richieste». 

Ha poco tempo, deve ripar- 
, tire, ma a qualche domanda ri¬ 
sponde. Che hanno detto piu- 
liano Amato e Valerio Zàno- 
ne? «Hanno manifestalo il loro 
accordo, un forte interesse per 
. la mia proposta». Anche Enzo 
Bianco? «Bianco ha fatto una 
valutazione di ■ attenzione». 
Hanno già firmalo? «Oggi non 
si raccoglievano le firme, l'In¬ 
contro ha avuto scopo esplo¬ 
rativo. è stalo un'occasione di 
dibattito». Segni ribadisce che 
: punta a creare una forza alter¬ 
nativa a Lega c Pds, che il suo 
progetto «è cosa diversa dalla 
De» perché guarda a un’area 
che comprende laici e cattoli¬ 
ci; «Non si pensa di mettere in¬ 
sieme prezzi di piartito, sarebbe 
una strada vecchia. Vogliamo 
che siano I cittadini a scegliere 



È l'ora di unioni • 
che superino gli steccati 
rivendicando i valori 
dell’Italia moderna yy 


Non commento ' 
Era un incontro chiuso 
Abbiamo aperto le porte 
solo per il caldo yy 




Non mettiamo insieme 
pezzi di partiti 
Cerchiamo di fondare 
un patto di rinascita yy 


i candidali alle elezioni, e che i 
simboli siano nuovi. Mettere in 
campro una voce che nel Nord 
contrasti i rischi di frantuma¬ 
zione dell'unità nazionale. Ma 
il nostro progetto vale per tutta 
l'Italia. Certo, il simbolo unifi¬ 
cante può essere il patto di ri¬ 
nascila». Ma può esistere un ' 
quarto piolo? «Questi problemi 
di vedremo alla fine della mar¬ 
cia». Non vi crea imbarazzo la 
presenza, in contrasto con la 
dichiarata presa di distanze 


nei confronti dei partiti, di uo¬ 
mini politici ben caratterizzati? ^ 
•No, il progetto é sempre quel¬ 
lo, l'adesione è aperta a tutti». 

L'on. Amato se ne va respin¬ 
gendo l'abbordaggio dei gior¬ 
nalisti. Pare che ncH'inconlro 
abbia sostenuto la necessità di 
un raccordo tra società civile e 
organizzazioni sociali, sulla 
scorta delle esperienze che 
avrebbero consentilo il «suc- 
ces,so» del suo governo. Zano¬ 
ne, invece, cerca di mettere 


pienamente a frutto l'occasio¬ 
ne di rilanciarsi nel grande gio¬ 
co politico; «No, non è restau- ,• 
razione, il progetto si rivolge ai 
cittadini perché il sistema sta 
cadendo a pezzi. È un'offerta . 
di governo che contiene ciò 
che la Lega non ha, non c'è fe¬ 
deralismo liberale senza un 
forte .senso dello Stalo». Ha 
dello la sua anche Spadolini in 
un messaggio ai convenuti in ' 
cui afferma che «di fatto la sta¬ 
gione dei partiti m senso otlo- 


Un documento di Zoso e Golfari. Granelli: un errore. Il capogruppo: trarrò le conseguenze 

Sflino de al Senato contro Scaltro 
«È sid)altemo al Pds». De Rosa s’infiirìa 


, Scalfaro è subalterno al Pds: questo il succo di un 
documento che i senatori de Golfari e Zoso hanno 
preparato per la riunione odierna del gruppo. «Un 
attacco durissimo al presidente che non condivido», 
denuncia il capogruppo De Rosa. «Oggi ne trarrò le 
conseguenze». «In questo modo si fa eco alle criti¬ 
che degli indagali dei Servizi», aggiunge Granelli. Le 
schegge impazzite nella De. : 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. «Domani (òggi, ^ 
ndr) vedrò uno a uno chi so- ' 
stiene questo documento e chi 
no e ne trarrò le conseguenze». 
Gabriele De Rosa, presidente ' 
dei .senatori de, è profonda¬ 
mente colpito dal volar Uno - 
che un po' clandestmamenle è , 
stalo fatto circolare nei giorni 
scorsi. Un documento anoni-,, 
mo che solo ieri Cesare Golfari ■ 
e Giuliano Zoso, senatori di ' 
Milano c Vicenza, hanno ri- - 
vendicato come proprio. Lo 
scandalo, al di là del metodo . 
usalo - "POCO corretto» lo deli- ' 
nisce generosamente De Rosa ■ 
- è nel contenuto: si accusa II - 
presidente della Repubblica di ‘ 
essersi alleato con il Pd.s. In 


cambio di un appoggio totale 
darebbe il via libera per la pol¬ 
trona di palazzo Chigi. Un di¬ 
segno che porta gli estensori 
del documento a questa con¬ 
clusione; «Una co.sa è certa: 
con l’aUualc presidente della 
Repubblica non esiste la possi¬ 
bilità di evitare il pericolo della 
cnsi della democrazia italia¬ 
na». Dunque la novità è che 
oggi il siluro lanciato quotidia¬ 
namente contro il Colle é 
esplicitamente targato De. -É 
un attacco duris,so a Scalfaro», 
insiste ancora il capo dei sena¬ 
tori. «6 un orrore attaccare il 
Presidente con queste motiva¬ 
zioni e in questo momento», - 
aggiunge il .senatore Giuseppe 
Granelli. La situazione è incan¬ 


descente in casa de. accusala 
nei giorni scorsi da alcuni di 
non aver latto decisamente 
quadrato intorno al suo Presi¬ 
dente. Ma perchè questo attac¬ 
co proprio ora? Gollari precisa 
con una nota innanzitutto che 
non si è trattato di una lettera 
anonima, ma di una bozza di 
documento da presentare poi, 
in forma organica, alla riunio¬ 
ne del gruppo prevista per le 
ore 20 (tema ufficiale; la finan¬ 
ziaria) di oggi. Ma non spiega 
li perchè dell'assenza delle fir¬ 
me. E poi cosi continua: «Uà 
nota è stata scritta da Zoso il 
quale la un'analisi convincen¬ 
te e condivisibile della situa¬ 
zione apertasi nel paese, al di 
là di talune affermazioni forse 
troppo crude che .saranno cor¬ 
rette nella stesura finale». Gol¬ 
fari, nel ribadire la sua stima 
per Scalfaro. ricorda che la 
questione è politicai "Le ele¬ 
zioni politiche sulle ali del Pds, 
verso le quali stiamo andando 
con quello che è sembrato l’a¬ 
vallo del Quirinale, possono 
rendere irrLsolvibile la crisi ita¬ 
liana». 

Nel documento si insLste 
molto a proposito della regia 
Pds .sulla politica italiana. Scal- 


laro ha scelto la strada di ap¬ 
poggiarsi al Pds «l'unico partilo 
che m questo momento è in 
grado di difendere se slc.s.so. i 
propri uomini e tutti coloro • 
che SI mettono sotto la sua 
protezione, accettando di la¬ 
vorare per i suoi di.scgni». E da 
qui discenderebt'oro i buoni 
rapporti tra il Presidente e Lu¬ 
ciano Violante, «il vero regista 
della politica pidiessina», «il ve¬ 
ro ministro della giustizia». E 
quindi cosi conclude Zoso: «Il 
disegno pidiessino. di cui Scal- 
faro ora è palesemente com¬ 
plice, è di diventare il primo 
partito del fronte unti Lega, il 
che consentirebbe addirittura 
di rivendicare la presidenza 
del Consiglio*. 

•È un documento che non 
condivido minimamente», ag¬ 
giunge De Rosa, «ritengo che 
Malfarò rappresenti la ferma 
difesa per la stabilità delle isti¬ 
tuzioni e che questo testo si ag¬ 
giunge ad altri e a certa cam¬ 
pagna di stampa tendenti a svi¬ 
lire la funzione della presiden- 
zui della Repubblica». Granelli, 
li quale racconta che lui e altri 
colleghi fino alle 20 di venerdì 
non avevano ricevuto la lette¬ 
ra. precisa che va fatta una di- 


cente.sco, con tutte le sue gran¬ 
dezze e le sue .misenc. si chiu¬ 
de, e si apre l'epoca di aggre¬ 
gazioni nuove». Ma. dice anco¬ 
ra il presidente del Senato, «è 
impensabile che il futuro dell'I¬ 
talia sia deciso senza il com¬ 
plesso delle forze risorgimen¬ 
tali alle quali spelta II compito 
storico di nutrire un dialogo, '■ 
sempre più necessario, col 
mondo cattolico rinnovato e ' 
con la sinistra impegnata nel 
travaglio postcomunisla». 


«Patron» deH'inizìatlva è sta¬ 
to Saverio Vertone, presidente 
deH'associazione degli Amici , 
della Fondazione Rosselli. La 
quale ha dato adesione collet¬ 
tiva e si impegnerà nella rac¬ 
colta delle firme. Vertone ave¬ 
va invitato un’ottantina di per¬ 
sone «significative», non poche 
però si sono defilate. «Adesso 
però - ammonisce i cronisti • 
spero non senverete che l'in¬ 
contro è fallito perché sono 
mancati i ministri. Questa non 
era una riunione di governo». 
Verissimo. È anche vero, però, 
che Andreatta non si è fallo vi¬ 
vo perché «doveva partire per 
Bruxelles», che Ronchey «non 
ha potuto venire», che Baratta 
si é diretto altrove. Il sindaco di ’ 
Torino, Castellani, ha preferito 
partecipare a un convegno di 
Pds, Alleanza e Verdi su «quale 
polo progressista a Torino per • 
le elezioni p>olitiche». Tra gli 
assenti, altri nomi "di peso» co- ■ 
me Franzo Grande àevens e 
Mario Deaglio. E tra i parteci- ' 
panti. «sensibilità» e opinioni 
diversificaie. Ai fautori di un 
centrismo con forte sottolinea¬ 
tura moderala, porta aperta 
per il riciclaggio di figure politi¬ 
che altrimenti fuon gioco. 
Franco De Benedetti ed Elsa 
Fornero Deaglio hanno con- 
irapposlo l'esigenza di rimane¬ 
re in Alleanza democratica e di 
un rapporto positivo col Pds. A 
distanza . il segretario Mino , 
Martinazzoli ha stroncalo l'ini¬ 
ziativa con una battuta tran» 
ciante: «Vedo troppo affolla¬ 
mento al centro... finirà che in¬ 
vece del nuovo centro faremo 
tanti centrini» .. ., 


stinzione netta tra gli attacchi 
sbagliali al capo dello Stato 
dalla rivendicazione di mag¬ 
giori garanzie per il Parlamen¬ 
to da parte del Presidente. «Il 
resto sono cose sgradevoli che 
fanno eco alfe critiche degli in¬ 
dagali dei servizi, il che getta 
un'ombra grave su tutta la vi¬ 
cenda». 

Questo documento però è 
illuminante per un altro verso: 
la capire il grado di impazzi¬ 
mento che regna nella De, do¬ 
ve ognuno, come dice Mastel¬ 
la. corre per proprio conio, do¬ 
ve non c'è più nulla che tenga 
unito il partito. «Io non so se la 
guerra nella De è grave o gra- 
vis.sima - conclude De Rosa - 
lo capirò alla riunione di grup¬ 
po. So solo che avevo pensato 
di fare una relazione imper- 
gnala sulla necessità di appro¬ 
vare la finanziaria pur con gli 
opportuni emendamenti, con¬ 
cordati con il governo, per mi¬ 
gliorarla. Se CI sarà chi vonà 
parlare di questo documento 
io verificherò: certamente non 
sarà un contributo costruttivo, 
ma un elemento che farà con¬ 
centrare l'attenzione sul vocia¬ 
re scomposto e scorretto di 
questi giorni». . 



Rinunciare per partecipare insieme. Rinunciare ai 
simboli. Partecipare alla costruzione di un iungo 
ponte che unisca entità politiche su cui far transita¬ 
re una nuova e più eimpia aggregazione politica. È il 
messaggio che arriva da Torino. Che aggrega rispet¬ 
to ad un obbiettivo comune per la prima volta Pds. 
Verdi, Rete. Alleanza Democratica e Rifondazione 
comunista, che mantiene un ruolo di «osservatore». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 


■■ TORINO A cinque mesi 
dalla vittoria di Valentino Ca¬ 
stellani. Torino •laboratorio 
politico» ci riprova con un'al¬ 
tra grande coalizione pro¬ 
gressista. di ambizioni nazio¬ 
nali. il debutto c’è stalo ieri 
mattina, con un afiollalo in¬ 
contro pubblico cui hanno 
partecipato intellettuali (Ba- 
gnasco. Rusconi, Salvadori, 
Vattimo), lo stesso sindaco ■ 
di Torino, esponenti politici 
del Pds, della Rete, di Rifon- 
dazione comunista, sociafi- 
sli, verdi, federalisti, sindaca¬ 
listi, militanti e gente comu¬ 
ne. 

Di che cosa si tratta? Di 
•un’alleanza leale tra perso¬ 
ne diverse», secondo la defi¬ 
nizione dì Bmno Manghi, di- 
ngenle della Cisl che di que¬ 
sto esperimento è un po' l’i¬ 
spiratore insieme a Sergio 
Chia.mparino, segretario del¬ 
la Quercia torinese, cui i par¬ 
tecipanti alla riunione di ieri 
hanno demandato il compi¬ 
to di convocarne a tempi ' 
brevi una nuova, ma nstretta, 
fra coloro che condividono il 
progetto. L’alleanza ideale. “ 
dice ancora Manghi (che ha ' 
doi-linato con una Icllera 
personale l’invito di Vertone 
a partecipare all’incontro 
con Segni e Amato al Turin 
Palace) è l’incontro Ira pro¬ 
gressisti e altri che non si di¬ 
chiarano tali. ' 

L'obbìettivo? Sbarrare la 
strada alla Lega e raccogliere 
nuovi alleati, magari tra le 
stesse ijersone che oggi cor¬ 
rono sotto le bandiere di Se¬ 
gni ed Amalo. Del resto, la 
crisi che vive il Paese se da 
un lato alimenta confusione 
ed incertezza dall'altro, co¬ 
me osserva Valentino Castel¬ 
lani, produce spazi ampi su 
cui innestare una proposta 
credibile per un nuovo sog¬ 
getto politico, che oggi "non 
c'è ancora», 

Noq basta. La data del vo¬ 
lo va decisa al più presto, so¬ 
stiene Chiampanno, mentre 
invita il «centro» a nnnovarsi, 
esigenza che appare come 
un 'portato obbligatorio» del¬ 
la nuova legge elettorale. 
L'unità può nascere su un 
programma «che faccia pe¬ 
sare a Roma l'ottica cd il pe¬ 
so di questa città e di questo 
lavoro». 

Una netta cesura col vec¬ 
chio, dunque: larga, profon¬ 
da, forse anche dolorosa nel 
necessano rinnovamento di 
quadri dingenti e di persone. 
Cosi annota Massimo Negar- 
ville, uno dei leader di Ad a 
Torino. Chi fra quanti si col¬ 


locano al •centro» capirà la 
proposta?, sembra doman¬ 
darsi però Bagnasco, quan¬ 
do avverte che «una soluzio¬ 
ne come quella di Tonno (la 
coalizione Castellani n.d.r.). 
a Roma non l'avrebbero mai 
vista». 

il temo è delicato. Corre in 
parallelo a quello antico del¬ 
la conquisti! del «centro poli¬ 
tico». dei rapporti all'interno 
della sinistra ed ultimo, ma 
non meno importante, quel¬ 
lo delle ipotetiche tentazioni 
egemoniche di cui potrebbe 
rimanere pngioniero soprat¬ 
tutto il Pds. In ogni caso, c'è 
chi non si tira indietro, come 
Diego Novelli, leader della 
Rete: «Quello del centro è un . 
incubo. Questo centro non 
esiste, il centro è una massa 
fluttuante che si sposta sulla 
bontà dei programmi e della 
politica. Quindi sui contenu¬ 
ti, Quanto alla sinistra, se 
Bertinotti so.sliene che il Pae¬ 
se reclama una forte opposi¬ 
zione, è un problema suo e 
/ di Rjfondazione». . » 

Batte anche su questo 
. chiodo Massimo L Salvado- 
ri «foriro. |i.'irl.i.Tienf,irc del 
la Quercia; «Senza eiilaliz/a- 
re la richiesta che viene dal 
basso, cìicola il bisogno di 
una nuova comunicazione, 
di un nuovo confronto. Ma il 
tutto deve passare attraverso 
le verifiche delle unioni che 
concretamente consentono 
queste alleiinze. in altri ter¬ 
mini; confronto sul program¬ 
ma di governo e sulla formu¬ 
la di governo, senza tradire 
l'analisi del rapporto tra il 
Pds ed Alleanza Democrati¬ 
ca» . • 

6 quesl'ultima annotazio¬ 
ne che produce l'eco più rile¬ 
vante nei commenti di re¬ 
pubblicani e verdi, .soprattut¬ 
to, Dice ad esempio Gianni 
Vemetti, assessore airAin- 
biente nella Giunta Ca.slella- 
ni; «Sono preoccupalo, cre- 
. do che vada recuperala l'i¬ 
dea originaria di Ad, che non 
è un'alleanza a sinistra, che 
non ha paura di un nemico a 
sinistra. Quindi bisogna na- 
pnre il dibattito alla cultura 
laica, ai movimenti di base 
cattolici, al nieglio dei popo¬ 
lari democratici. Colgo in al- ’ 
cuni settori del Pds l'ansia di 
recuperare {jualcosa a sini¬ 
stra Il progetto comune è in¬ 
vece quello di unire i rilomia- 
lon» Anche perché, dP«iun- 
ge Castellani, -il nschio è die 
prevalgano, più che il corag- 
g'o, i nflessi condizionati del¬ 
la prima repubblica». 


Oscar Lùigi Scalfaro 


Air assemblea di «Carta 93» la pasionaria de chiede che si voti «non appena attuati i collegi» 


Bindi: «Irresponsabili gli attacchi al Quirinale» 


«Carta 93», nata per restituire «un’anima e un pro¬ 
gramma» alla De, fa i conti con il precipitare della 
crisi politica italiana. L’obiettivo diventa quello di 
salvare il nucleo della tradizione del cattolicesimo 
democratico. Alberto Monticone: «È necessario un ' 
parto cesareo per far nascere il Partito popolare». 
Rosy Bindi: «Irresponsabili gli attacchi a Scalfaro. 
Votare non appena attuati i nuovi collegi». 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA •Strappiamo di 
mano agli'organi della De la 
costituzione del nuovo Partilo 
popolare». Rosy Bindi, al termi¬ 
ne di un discorso insolitamen¬ 
te pacalo ma durissimo, strap¬ 
pa cosi l'applauso della platea 
riunita da «Carta 93». Storce il 
naso Maria Eletta Martini, tra le 
'ondalrici . dell'a.ssociazione 


nata giusto un anno la per re¬ 
stituire «un'anima» e «un pro¬ 
gramma» alla De Tuttavìa è 
proprio questo l’umore che si 
registra Ira i «professori* presta- ' 
ti alla politica dall'Azione cat¬ 
tolica. Poco prima un altro ap¬ 
plauso per Alberto Monticone: 
•Per far nascere il Partito popo¬ 
lare - avevo dello - ò necessa¬ 


rio un parto cesareo, da fare 
rapidamente, altrimenti le tos¬ 
sine di mamma De potrebbero 
avvelenare il neonato». 

E tossine, in questi giorni, ne 
.sono stale sparse a piene mo¬ 
ni, Da ultimo il volantino ano¬ 
nimo. ma uscito da mani de, . 
dilfu.so al Senato contro Oscar 
Luigi Scalfaro "Che sta con il 
Pds». Non è un caso che il con- ' 
vegno di «Carta 93» sia stalo 
aperto da Raffaele Cananzi . 
con un messaggio di solidarie¬ 
tà indirizzalo al presidente del¬ 
la Repubblica, Da qui parte an¬ 
che Ro.sy Bindi: «Siamo cla.sse 
dirigente-dice ai suoi-e dob- ■ 
biamo reagire. La vicenda giu¬ 
diziaria faccia il suo corso, ma 
dal punto di vita morale e poli¬ 
tico l'attacco a Scalfaro è un ' 
attentato alla Costituzione» , 

Bindi accusa di «irresponsa¬ 
bilità» la sinistra, che «non co¬ 


glie quando ci .sono le possibi¬ 
lità di dialogo». Ma soprattutto 
critica "rirresponsabilità» della 
Lega: «Non posso capire Bossi 
quando, il giorno prima del. 

1 attacco alla presidenza della 
Repubblica, chiede le dimis¬ 
sioni di Scalfaro. Ma l'ho capi¬ 
to dopo. C'è un collegamento 
- denuncia Bmdi - Ira il vec¬ 
chio che non vuole morire e 
un presunto nuovo». F. in riferi¬ 
mento al volantino diffuso al 
Senato; «Ci sono irresponsabili 
che stanno giocando al mavsa- 
cro dall'interno del nrxstro ' 
mondo c che ri.schtano di im¬ 
pedire un processo democrati¬ 
co», Da qui Bindi la discendere 
la ncces.sita, una volta attuali i 
collegi elettorali, di andare a . 
votare. Sul come arrivarci, dà - 
ragione a Martinazzoli, che al 
primo posto mette Cintevi sul¬ 
le discriminanti per li liiluro 
politico del paese 


Anche Leopoldo Elia, mini¬ 
stro per le Riforme istituzionali 
e tra i fondatori di «Carta 93». 
sposa le preoccupazioni di 
Martinazzoli circa pos.sibili 
sbandate elettorali che potreb¬ 
bero mettere in pencolo la pri¬ 
ma parte - quella sui diruti fon¬ 
damentali - della Costituzione. 
Ella .s|>ezza una lancia a favore 
della pro,vsima legislatura co¬ 
me legislatura costituente. Ma 
è scettico sulla possibiltà di 
iTietlere mano ora alla nforma 
della legge elettorale, npropo- 
.sta dal saciali.sla Labnola e ri¬ 
presa da Amato. «La riforma 
elettorale - dice Elia—è perfet¬ 
tibile, ma è tutto da dimostrare 
quanto Amato afferma apodit- 
licamenle: e cioè che il doppio 
turno ci salverebbe dallo stran- 
pare della Lega al nord». In- 
soinma. jrer Elia al momento 
della nforma il doppio turno è 


stalo abbandonato «troppo 
frellolosamenle» per l’ansia di , 
salvaguardare la quota propor¬ 
zionale del 25 per cento. Ma 
ora non si può «invocarlo per 
salvarci dalla Lega». 

Tra I «protessori» prestati alla 
politica c'è anche il presidente 
della Regione Sicilia, Campio¬ 
ne: «Martinazzoli - dice - non 
può vìvere c farci vivere in una 
malinconia [lermanente. Me¬ 
glio andare a volare al più pre¬ 
sto. Lo sforzo vero da compie¬ 
re è quello di trslomiare la 
maggioranza costituente che 
esiste nel paese in maggioran- 
za politica, mentre è del tutto 
mutile inseguire la rifondazio- 
ne democristiana». Per Cam¬ 
pione la premessa per risorge¬ 
re non è cercare di .salvare il “ 
salvabile, ma 'creare una gro.s- 
sa condizione di discontinuità. 

I morti in Sicilia - aggiunge - 


non ci sono .stati per caso. Mat- 
tarella, Torre, Dalla Chiesa 
sono caduti sulla frontiera del 
nuovo». - 

Con le elezioni amministra- , 
live alle porte nessuno critica 
esplicitamente la frontiera del 
centro .su cui Martinazzoli ha 
assestalo il partilo. Ma di fronte 
alla frana verso destra del voto 
centrusta della de merìdmale si 
affilano le armi. Il martinazzo- 
llano Giampaolo D’Andrea, 
deputato (e protes.sore allievo 
di De Rosa), la mette cosi; «La 
pericolosità del sistema italia¬ 
no è in una destra che vuole 
restare destra e una sinistra 
che vuole re.slare sinistra. Ma 
un centro che si lasciasse at¬ 
trarre dalla destra costituireb¬ 
be un grosso blocco conserva¬ 
tore, mentre un centro che 
guarda a sinistra può sottrarla 
all'estremismo» 



Rosy Bindi 
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Economia&Lavoro 


Martedì 16 sciopero generale Dopo rabbuffata di spesa 
Per otto ore incrociano dei «favolosi anni 80 », 

le braccia 1.300.000 edili il settore sta attraversando 

con manifestazione a Roma una crisi drammatica 

Edilizia da «rìcostniire» 
Tangentopoli? Non solo... 




Del dieci anni non ricorrevano allo sciopero genera¬ 
le Ma martedì 16 novembre 1 300 000 edili incroce- 
ranno le braccia per otto ore, e in molti saranno alla 
mariifesta/iione nazionale a Roma Le ragioni’ Una 
su tutte nel 1993, hanno perduto il lavoro almeno 
120mila edili, e nel 1994 saranno altri lOOmila, Sen¬ 
za considerare i SOmila dell’indotto e i i Smila «esu¬ 
beri strutturali» annui 


ROBERTO OlOVANNINI 


■I KcAIA Una cfia ò so¬ 
la toljM del L jcloiic 'I aniiento- 
[>oli che proprio nel settore 
delie Lostni/ioni e delle opere 
pubbli he vede il suo epicen¬ 
tro'^ [ ino a un certo punto Co- 
iiìL spiova Carla C’antonc se¬ 
cretano ceneralc della Killca- 
Cgil -indipendcmemenle da 
I anccntopoli 1 abbuffata di 
iTieca opere pubbliche degli 
anni SO si virebbc in ogni ca 
socontlubd» Il cuaio ò cfie le 
tndacini e eli scandali hanno 


avuto effetti «secondari» che 
lianno portato al blocco ftenc- 
rali/./alo dei cantieri e a una 
valanca di hcen/iamenti 
In primo luoco sono (ermi i 
procetli esecutivi immediata¬ 
mente canticri/yabili e le opc 
re eia finan/iate perchó tra gli 
amministratori locali c ò la - 
Iccitiima preoccupazione di 
bandire eli appalti con le vec 
due recole mentre in l’aria 
mento ò quasi concluso I iter 
della lecce di riforma votata 


Cia dalla Camera Un secondo 
effetto «imprcvislo» ù che in 
molli parti del paese (ma so¬ 
prattutto il Sudj l’ondata di 
scandali e la mac^iore atten¬ 
zione di cittadini c magislratu- 
rsi ha paradossalmente ridotto 
1 tmpocno delle amministra¬ 
zioni a far decollare i precetti 
ora che le opere pubbliche so¬ 
no meno «appetibili» per po¬ 
tentati politici ed economici 
non ci sono piu le sedute-fiu¬ 
me di consicli comunali per 
deliberare valanche di lavori e 
appalti (e questo ò bcncì ma 
non SI f«i partire piu nulla Infi¬ 
ne 'I ancenlopoli ha colpito 
duramente tutte lo grandi im¬ 
prese edili del paese senza 
nessuna eccezione Iramonta 
to il vecchio modello del su¬ 
bappalto a cascata, in cui I o- 
bieltivo principale non era pro¬ 
durre ma acquisire commesse 
(e sappiamo conici le azien¬ 
de SI conrnciano a ristruttura¬ 
re ma mollo c ò ancora da fa¬ 


re In cr<m p.irt^ non sono im 
prese industriali «vere» in gra¬ 
do di seguire 1 intero ciclo del¬ 
la realizzazione dell opera dal 
I inizio alla fine come le 
concorrenti europee Chi non 
riuscirà a portare a termine 
questa «metamorfosi», difficil¬ 
mente SI salverò «Insomma 
questa ò una crisi stratlurale 
molto profonda ~ dice Canto¬ 
ne - e SI sbaglia di grovsochi si 
illude che basterà allargare i 
cordoni della borsa della sjx' 
sa pubblica per risolvere tuMo 
magicamente- E intanto pe*' 
gli edili la Situazione si fa 
drammatica e le proteste di 
sperate ixjr il lavoro si moitipli 
c.ino 

Dunque uno sciopero gene¬ 
rale che ha molte ragioni t) 
primo obiettivo della protesta 
Oche intanto i tanti lavori già 
•pronti» o per CUI ò stato indi¬ 
viduato lo stanziamento final 
mente decollino I sindacali di 
categoria (nikaCgil Pilca- 


Cisl Fenoal Uil) chiedono cIil 
si faccia 1 accordo di program 
ma Stalo-Kegioni che si sek 
zionino s|xrse ed opere ncces 
sane e che gli enti appaltanti 
SI impegnino «i renderle can 
lierabili con tempi e costi certi 
Una nuova ondala di cemento 
sul! ex Belpaese"^ «Niente alf.il 
lo replica Cantone - noi vo 
giiamo o{)ere piu piccole e piu 
utili Ad esempio prima di rcsi- 
lizzarc I Alta Velocita ò pnori 
lana una rete fcrroviana degna 
di questo nomo egli interventi 
«verdi» pro|K>sti dalla Leg*» 
biente ci sembrano di grande 
attualità» 

Ma lutto questo sarebbe inu 
lile senza il rapido varo della 
legge <li riforma degli appalti 
adesso all esame di Montcciio 
no 11 sindacato tra I altro te 
me il rischio di imboscate a 
d.iimo di import.mMssime nor 
me introdotte dai senatori a 
partire dall atteso riconosci 




punto dclk ripprcsontan/c 
sinda<<ili di c intiere Finora 
all interno dei can'ieri (che 
costituiscono evidentemente 
un unica unita produttiva) ci 
sono tante piccole imprese 
con meno di H dipendenti 
dove il sindacalo non riesce a 
-entrare- per f4ir rispettare nor¬ 
me di sicurezza e contrattare 
I organizzazione dcUavoro Al 
tre nomie rigUtirdano il v incoio 
della [irescntazione preventiva 
oci piani di sicurezza nei prò 
getti di appalto per lutti e la 
cosicldett.i •'cx.iprocjla tra le 
due casse edili 1 costruttori 
dell Ance }>erò non ci stanno 
Dopo aver invano chiesto il 
consenso dc*l sindacalo per 
sollcx.Ilare modifiche di queste 
nonne lAnce ha sospeso di 
botto le relazioni sindacali a 
(ominciarc dalle tr.ittative per 
il nnnovo dei contratti integra 
tivi provinciali negando di fat 
to - in barba agli .i^^cordi di lu 
glio 02 c ‘>3 - li dirtto al se 


condo livello di contrattazio¬ 
ne 

Emfinc in questa fasedicn 
SI acutissima e di profonda n 
strutturazione gli odili cinedo 
no il rafforzamento dogli ani 
mortizzatori scxiali Oggi la 
Cig straordinaria ò concessa 
solo per le imprese che lavora 
no a grandi opere e con vinco¬ 
li c non CI sono le liste ai mo 
bilita L unica rete di protezio 
ne C I indennitò di disoccupa 
zione speciale per f.ne cantie 
re che vale solo per tre mesi li 
ministro del l-avoro Giugni in 
occasione dell accordo per gli 
esuberi Inlccna ha garantito 
1 estensione al settore della 
mobilita (breve c «lunga») 
Ma come noto fino al varo 
della Finanziaria non tramute 
ra la promcs'Ki in fatti Echissa 
se i 1 300 miliardi previsti ba 
stcranno per tutti gli interventi 
o SI dovrà scatenare una triste 
guerra tra poveri tra edili c les¬ 
sili 


Una ricerca del Cespe; cosa è successo dopo i guasti delFultimo decennio 


Ecco l’Italia delle nuove dist^uaglianze» 


Pubblichiamo alcuni passi della introduzione del li¬ 
bro "Le dimensioni della disuguaglianza, rapporto 
della Fondazione Cespe sulle nuove disuguaglianze 
sociali in Italia» edito da 11 Mulino e a giorni in libre¬ 
ria Un viaggio attraverso mercato del lavoro, distri¬ 
buzione dei redditi, modelli di consumo c stratifica¬ 
zione sociale per comprendere la disuguaglianza 
sociale in Italia. Come intervenire 


MASSIMO PACI 


M Proviamo riepilogare i 
nuitamoiiti principiili avvenuti 
negli anni HO ne! nostro siste¬ 
ma di disuguaglianze sociali 
imutamenit ctu sono andati 
nel comp'esso in direzione di 
un aumento delle disiigiKi 
glianzi stesse) Anzitutto cki 
molti dei contributi inctusi in 
questo volume cMnergo un 
prtxevso di «allungamento 
verticale» tk*l sistema delle di 
sugmiglianze socia'i in cui nu 
morose categoru sixuili «ic 
c|uisiano una piu precis<i iden 
lita e ricercano una maggiore 
distanziazionc rcciprcx,<i Per 
cuianto riguarda la struttura 
dell occupazione questo prò- 
CLS.SO lui coinvolto si,i k* posi 
zioni -di Vertice» (libere prò 
fcssioni lavoro uitonoino c 
iinprc nditorkile dirigenti e im 
[>u giiti di grado superiore) sia 
i! corpo centrale elei lavoro di- 
p( fidente dove la componen 
tu impiegatizia 0* divenuta 
riiaggiorilaria Ma questo prò 
f cvso SI ovsorva .inche per 
(luaiìlc) riguarda le retribuzio¬ 
ni la distribuzione del reddito 
e i consumi dove pure si co 
gite una iLfìdenz.i verso un 
maggiore svenlagluuncnto dei 
s.il.iri ed una piu iinpia divari- 
L »i/ione tia le f.iscc di rudclito o 
clc'gli stili di vita 

Cf)ntem 5 Kjraneamonte [)er 
numi V forsu si unpiui negli 
ulMmi anni lo strato soci.ile 
posto lillà basi del sistem.i 


delle disuguaglianze Qui si 
può parlare in prima approssi 
mazioiK* (e cot\ le qualifica¬ 
zioni che abbiamo eletto) di 
nascila - soprallLillo ni Mezzo 
giorno “ di un -proletariato 
post industriale» fatto di lavo 
ratori prc-cari c sotto pagali in 
padc occupali come forza la 
voro flessibile alla [>eriferia 
delle nuove impreso itidustna 
li in parte ( pruVrilente) confi 
nati nel settore elei servizi non 
c|ualific<iti o nel cosidclotlo 
•terzuine 'overo 
Con c sin nuovo jjrokla 
nato interagisce la disoccupa 
zionc in aumento negli anni 
S(i nella sue diverse forme da 
eiuetla do! disoccupatcj vero c 
proprio relativamente anzia 
no e dalia qualificazione prò 
fessionalc obsoleta a quella 
del giovane in uscita (spes.so 
preccKze) dalla scuola a quel 
la infine <isvu diffusa anche 
so forse in lieve diminuzione 
negli anni 80 della donna for¬ 
zatamente non attiva a seguilo 
del persistere del modello ma 
se hilista di organizzazione del¬ 
la vita familiare Ma con il nuo¬ 
vi; proletariato «|x;st industria 
le» interagisce anche la pover¬ 
tà nella entità e nelle forme - 
in parte nuove - ctie essa ha 
avsunto negli .inni 80 

Anche all interno di questa 
f iscia socuik di lavoratori pre 
cane sotto pagati di disexcu 
palo e di pi;veri 1 irniTuiginc 


che emerge ò quella di un am¬ 
pia articolazione di rx>sizioni 
sociali in gran parte connessa 
con 1 operare delle dimensioni 
etniche c socio-demografiche 
d< Ila disuguaglianza (sesso 
età etnia o residenza nel Mez 
zogiorno) 

Negli ultimi anni inoltre 
nella percezione diffuse, lo 
strato sociale posto alla baso 
del sistema di disuguaglianza 
»p(iare aiiipli.irsi prubabll 
mente in connessione con 

I aumentata visibilità dell im¬ 
migrazione oxtra<omunitdna 
c delle nuove formo di povertò 
od esclusione sociale Gli ita- 
lumi sembrano anche consa¬ 
pevoli della condizione privile* 
gi.ita di alcune categorie socia 
ìt (in panicol.iro quelle dei li¬ 
beri professionisti dei corn 
mercianti e dei dipendenti 
pubblici) e I 89 t di oss. ritiene 
che le differenze di reddito nel 
nostro paese siano IropjX) alto 

II processo di div irte iziont dei 
redditi degli anni SO dunque 
fui lascialo un sogno nella co 
Si. i( nza soci ik poteva cs 
stri diversamente quando si 
consideri cfie I Italia ha una 
delle distribuzioni del reddito 
piu sperv‘qualc clavsificandosi 
terzultima appena sopra gii 
Stati Uniti e la Francia in un 
tonfronlo tra dodici paesi oc¬ 
cidentali 

In un paese simile non c’ò 
da stupirsi poi se anche le ri¬ 
sorse* meno «di mercato» co¬ 
me i! tempo la salute oi servizi 
s(x:idli siano distribuite in mo¬ 
do particolarmente sperequa 
to a lutto vantaggio dei celi so¬ 
cia! supcrion 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne ci SI può chiedere se non 
abbiamo largamente superalo 
m Italia la soglia oltre la quale 
la disuguaglianza diventa un 
fattore eli inefficienza del siste 
rn i cxonomico nazionale Og¬ 
gi sono sempre di pii) gli ovscr 
valori che sottolineano i costi 
peni funzion.imcnto del «siste 


ma dalia» dei dualismi territo¬ 
riali degli scompensi disiribu 
tivi e dei privilegi sociali che 
caratterizzano il nostro paese 
Moki dubitano ad esempio 
che un sistema formativo dalla 
prcxlijltivita cosi bassa in ter¬ 
mini di diplomati e laureali al 
l anno possa garantirci una 
forza lavoro adeguatamente 
qualificata per affrontare nei 
prossimi anni la competizione 
e’urupcM e mondiale Analoga 
mente appare difficile ridurre 
le spinte inflazionistiche che si 
onginano dal settore dei servizi 
finali privati (commerciali, 
personali c profosMonali) 
mantenendo le torme di prote¬ 
zione dalla concorrenza c i pri¬ 
vilegi fuscali c corporativi, di 
CUI godono molle categorie di 
questo settore D altra parte, 
diventa difficile ridurre lo stes 
so debito pubblico con un si¬ 
stema fiscale così punitivo ver¬ 
so i ceti produttivi e così sfac¬ 
ciatamente a favore della ren¬ 
dila finanziaria (fonte di forti c 
crescenti sperequazioni nella 
distribuzione della ricchezza 
nazionale) E che dire di fron¬ 
te ad un impiego pubblico che 
C* pan ormai ad un quarto dcl- 
1 occupazione dipendente 
compressiva (c che continua 
ad aumentare') non rappre¬ 
senta evso - fx.*r la sua bas.sa 
produttivitò - un costo troppo 
alto per I c*conomia del paese'^ 
f’er non parlare poi della di¬ 
soccupazione giovanile e fem¬ 
minile. della povertò c della 
esclusione sociale che com 
portano costi crescenti per le 
finanze pubbliche con 1 ag- 
gr<ivante che come abbiamo 
visto, gran parte dei servizi so 
ciali e dei Irasfenmenti offerti 
dallo Stato non vanno poi a 
vantaggio delle fasce sociali 
che piu ne avrebbero bisogno 
Gli esempi potrebbero con 
tinuare ma la conclusione 
non c.imbia la disuguaglianze 
sociali sono tali oggi in Italia 
che un intervento in direzione 


di una maggiore c^quiliò avreb 
bc mollo probabilmt nlo effetti 
|)Ositivi anche suirefficienza 
complessiva del nostro sistc 
ma economico 

Noi scontiamo oggi un de 
ccnnio o forse piu dì appaii 
namento degli dcali di ugua 
gliaiìza e di giustizia vxiale 
propri della sinistra L Europa 
de! dopoguerra ha conosciuto 
lunghi p(*no(li di espinsioiu 
economica, sia negli anni 5n e 
GO che piu reccnicnìcntc ne 
gli anni 80 Una «società dei 
consumi» - o come anche 0* 
stato detto -dall opulenza» - 
ha preso il posto di quella pre 
cedente assai pm segnala 
nella meiiìona collettiva dalla 
guerra dalla povertà e dalla fa 
me b in questo contesto piu 
«inipio che va collocata la prò 
gressiva perdita di incisiviui 
dell obiettivo della giustizia so 
CKiIc nella cultura |X)liixa 
(prima ancora che nei prò 
grammi ufficiali) della sinistr.i 
europea 

Un molo cruciale a questo 
proposito ha svolto 1 mvolu 
zionc burocratica e particolari 
stica che lia subito il Welfarc 
State Sullo Stalo sociale la si 
nisira aveva fortemente punta 
lo negli anni 30 e ^0 come 
grande progetto vo'to a e orreg 
vere le iniquitò del mercato in 
lunzionc rcdislnbuliva ed uni 
versalislica Poi a misura che 
CI addentriamo negli -.inni del 
I opulenza» in quasi tutti i pae 
SI europei la spinta progettua 
le iniziale viene meno ed 
emergono deviazioni burocr.i 
liche e conx^f'itive Nel caso 
Italiano poi connotazioni 
«particolaristiche» e -clientela 
n» ctiraltcnzzano lo Stalo so 
cialc fin dalla sua nascita Cer 
to la Costituzione rcpubblicii 
nu aveva posto a base del nuo 
vo -p«ilto sociale» tra gli italui 
ni «tccaiito ai rtrovali diritti ei 
vili c politici anche una se*rK 
di nuovi cd av.inzali diritti 
ci.ili Nò l)isogna elmienlicare 


( he negli anni GO c 70 vi furo 
no alcune grandi conquiste 
(comi* lo Statuto (k*i lavoralo 
ri) che migliorarono nett.i 
mente la condizione dei lavo¬ 
ratori almeno di quelli sinda 
calmente protetti I^esta li fatto 
tuttavia clic in quasi cinquan 
ta anni di stona re‘pubblic ina 
gli esempi di politica sociale 
ìspiMli clfeltivanu'nte ai princi 
pi de*n uguaglKinz.i e dell uni 
versalisino sono assai pochi 
(fa scuola dell obbligo la fa 
scia sociale della pensione il 
servizio sanitario nazionale) e 
sono stati tutu contraddetti 
jx)i dall implementazione e 
vlalld gestione iucc essiva 

In questa situazione di inde 
boiimefito della cultura politi 
ca socialista in Europa legata 
anche alla involuzione bu ’'0 
cratica e particolaristica del 
Welfare Mate fa l)rc<cia facil 
mente li •iìe*o-conservalori 
smo» reag.iniano e thalcheria 
no <fegli anni 80 A.ssistjamo 
cosi ad un riiancxi in forme in 
parte nuove dell ide^ologia del 
successo individuale c della 
eomjX'lizione di mercato che 
acquisisce una diffusione di 
massa Questi nuov'’ clementi 
culturali penetrano in partico¬ 
lare entro i p.irtili socialisti 
«mediterranei» che sono al go¬ 
verno m quegli anni operan 
doiK una incsformazione clic 
oggi iipjjare cassero stala prò 
fonda M* 1 principi dell ugua 
glianza e della giustizia scxiale 
avevano già perso «smallo» en 
tro la cultura politica di sini¬ 
stra gi.i prima degli anni 80 
essi ncovonu adesso un colpo 
ulteriore 

iJa cjuesto punto di vista 
I attuale «crisi di idenlitò» della 
socialdemocrazia c piu in ge¬ 
ni rale de 11.1 sinistra europea 
che molli eoiitiruiano a dature 
al lOHg spie'gandola in termini 
di «contraecolpo» della caduta 
de 1 e omunismo ci appare in 
ve*ce almeno in parte affon 
dare le sue raeliei piu indietro 


nel tempo nella vanificazione 
degli ideali ugualitari e rcdisin 
butiv) propn cella sinistra con 
seguente allo sviluppo della 
■società dei consumi» del do- 
ixiguerra all involuzione del 
Welfare State c al successo 
delle ideologie •neo-consc*rv.-i 
inci» degli anni 80 

Resta il fatto che la stessa di* 
siiiujonc tra destra e sinistra 
viene rimessa oggi in diM:us 
sione non solo nei paesi del 
lEsl ma anche m Occidente e 
molti SI interrogano su che co¬ 
sa sopravvive della tradizione 
della sinistra o su che cosa ò n 
mosfo («what isleft») secondo 
i! doppio senso coniato in in¬ 
glese da Mephen Lukes Su 
questo punto - il «punto nero» 
della sinistra come ò stato 
chiamato da Bosetti - si 0 
.iperlo un dibattito a lultocam 
po che g in (ondo appena 
agli inizi Dal nostro punto di 
vista qui tuttavia nonòunc.i 
so se in molti commentatori i) 
riferimento ai principi della 
uguaglianza e della giustizia 
sexTialc emerge come il tratto 
fondamentale, cui ancorare 1 1 
dentila della sinistra ancora 
oggi in condizioni così siraor 
dinariamcnte mutale 

In conclusione si tratta 
per la sinistra di rendere con 
nìiggiorc convinzione sul ter 
reno dell etica sociale c di af¬ 
frontare il tema dei limili mora¬ 
li della distribuzione delle n 
sorse operala dal mercato e 
d.illo Stalo D altra parte, 1 im 
[X'gno per rilanciare in Italia 
una «cultura dell equità» (o 
della •ugudglianz.a possibile») 
ci appare < rucialc per la sim 
sira non solo per il recupero 
delia sua slcvsa identilò politi 
ca ma anche e soprattutto co 
me momento essenziale di 

a nella piu ampia ricostruzione 
emocraticd del paese che ò 
oggi all ordine del giomoeche 
non SI esaurisco certamente 
sul piano della ingegneria «‘lei 
turale o istituzionale 


Il presidente della Lega chiede 
di superare steccati ideologici 
«Siamo fuori da Tangentopoli» 

Pasquini: «Così 
uniremo le 
cooperative» 


Unita cooperativa atto secondo Dopo i primi ap¬ 
procci M entra nel mento Se Contcooperative dice 
«unità f.ubilo al centro», la Leija replica «1 uni'a non 
SI fa senza coinvolttere la base» Intcrv'isia a Giancar¬ 
lo Pasquini, presidente della Leg<i (ciie si ricandide¬ 
rà al prossimo congresso') «Quella dell unità e una 
occasione storica superiamo stec cali e barriere 
ideologiche» 


WALTER DONDI 


■1 BULOCjNA Dop<j I primi 
approcci dei mesi scorsi si tor 
na a parlare di unita fra le cen¬ 
trali cooperative li presidente 
della Confcooperalive hi n 
lanciato proponendo di fare 
rapidamente 1 unita .il centro 
lasci.indo poi le cooperative e 
I territori liberi di aderire In 
venta a!) interno dell.i «coop 
bianche» non tutti soncj cnlu 
siasti di questo progetto e al 
I ultimo consiglio n.izionak 
non sono mancali i distinguo 
Da parte su i la Izifga dice si al 
1 unita però chiede un coni 
volgimento diretto della base 
Pasquini, si tratta di posi¬ 
zioni inconciliabili o è pos¬ 
sibile trovare una sintesi? 
Penso che un intesa si pos.sd 
trovare Anche se credo cIr 
nessuno oggi possa dire lac 
Clamo i unita il vertice pre 
scindend(; dal toiiivolgimen 
to delle ccxiperative Come 
U*gd abbiamo proposto una 
assemblea costituente come 
primo passo per dire vita ad 
una nuova unica centrale 
ccx>per.itiv i 8i imo nc-*! solco 
dell.i proposta avMnzala d.i 
Manno, indicando un p<*rcor 
so che ha I obiettivo d» mie 
grare le diverse es|XTienze 
culture idealità presc*nti nel 
movimento 

Marino ha però detto che 
ranemblea costituente ri¬ 
sponde ad una esigenza di 
immagine che ha la Lega. 
Cosa replica? 

Nevsun problom.i di imm.ìgi 
ne Non credo si possa fonda 
re un.i nuova centrale iimtand 
senza sciogliere alcuni nodi di 
fondo Percic'i ò nc*c»-‘ssari.i 
una sede nella quale confron 
tare le posizioni e delinc.ire la 
futura organizzazioni Non si 
vuole chiamarla costiluente’ 
Troviamo un altro nome non 
ne facciamo una questione di 
viiaodi morte 
Tra i nodi da sciogliere c'è 
quello dell'autonomia dai 
partiti. II presidente delle 
coop bianche dice* non par¬ 
tiamo tutti dallo stesso pun¬ 
to perchè la Lega era molto 
piu organica ai partiti di si¬ 
nistra e in particolare al 
Pei-Pds, E allora? 

Io dico a Manno che bisogna 
guardare avanti al futuro non 
al passato be questo mcivi 
monto coo|x*rativo non su[x* 
rer.^i gli slecc ili e k barrii re 
ideologiche di un tempo e 
che sono siate sj; izz.ile vi.t 
dalla stori.i 1 unii i ncjii si | ir.i 
mai k>dicoclK bisovna guar 
dare al futuro a i urne lire 


convivere all inlerno di una 
unic.i o’'ganizzaztuiv* Lijllurc 
ed esjxTienze diverse 

Però ci sono cooperative 
della Lega coinvolte m Tan¬ 
gentopoli. E anche Bettino 
Craxi vi tira in balio come 
finanziatori del Pei-Pds. Co¬ 
sa risponde? 

1 lo già IV lite» mcxlo di dire e Io 
ri badisi () che la U*ga e le eoo 
pcr.itivi* non hanno fatto par 
te de I sistema di malaffareche 
h.i dominato 1 economia e la 
politiCij in Italia questi sono i 
fatti V qualche errore e stato 
commesso si ò trattato di epi 
«-ock marginali magari per di 
fendere il diritto della coojx* 
ntiva a lavor.irc Quanto a 
Bettino Craxi mi o •'"l che le 
cose che dee* siano unica 
mente in funzione del suo ten 
I jiivo di rile'giUimarsi ix)litKa 
mente Li risposta migliore .i 
( r j\i penso la possano d.ire i 
dirige Iti seK lalistj della Lega e 
de 'lecoopeM’ive 

Tonfiamo aH'unita. Se l’o¬ 
biettivo resta fermo, quali 
sono le possibili tappe? 

C n do SI de bba dare vita al piu 
jireslo .1 gruppi di lavoro che 
elalxirino uno studio di fattibi 
lit i dell unit I org mie » Qu** 
sKj noi [)re3ssimi mesi non an 
ni So non rmsc iremo a fare 
I unita perderemo un occa¬ 
sione storica di cm porlen^mo 
la respoiivibilita verso il movi 
mento cocnx-*rati\c) e l mieto 
p lese 

Intanto però la Lega ha con¬ 
vocato U proprio congresso 
nazionale per U novembre 
'94, non e una contraddizio¬ 
ne? 

No il congresso lo abbiamo 
( oMVCKato anche per afferm.i 
re e he e iniziti*o un profondo 
ripe nsamento elell organizz.i 
zione SI chiude una fase c se 
l'e ipre un altra N vtu'almen 
le CI luguriamo che quello 
poss.j diveltare il congresso 
e he* sc*gn i ) ivModeli unita or 
g.mic 1 tra le c entrali cex;|x*ra 
live 

£ Pasquini che fara, si ri¬ 
candiderà alla presidenza 
della Lega? 

fV liso di SI Alla e ondlzloiH 
c he tio posto ,il lìieimenlodc I 
le imi ekvioiie* due inni la 
congresse) o nem congresse; 
IO rim I ige) fine he'* la maggie> 
r inz ì d< t dirigenti delt.i I e ga 
ritiene elle* io [*<jss.i dire* t .i 
ce>ntrihut() In e e contniriei 
sono pronto j f inni da p u 1 e*e 
i p<jss,jre ad altri i! testimone 
Quell.» di presidente dell.» U* 
g.» * un.» poltro*..! e he scoti.» 
















La cultura 
italiana 
conquista 
la Giordania 


\MM\N 1 l'.ilhi I (|j nmd i n) v)|()k 1 .iiii t o 
una siiliiiian.i (li inanifosta/inii' irtistH Ik l 
I otniiiiMi laii tid Ainiii in dal i al 7 novembre 
ha portato la pciiisoL» in ot{ni abita/ioiu' del re 
qno h isteni.ta U.idio televisione t giornali 
tjiordani si sono infatti imptidronili de co. certi 
e delle slilatedi moda che hanno frenalo i salo¬ 
ni dell Hotel Intercontinental lordali 


1 primi 
quarant'anni 
dell’Accademia 
di cucina 


■■ Mll ANCj ( Oli un t LI linoni,) '.vouasi a. ui> 
qrandt .ilberqo del*, i nlru di MiI.ukj sono siali 
celebrali i qu.iranl .inni dell .icc.uJemia italiana 
di (.ucina il sodai./io londalo il luqlio del 
19 S 3 dal qiomatisl.i c scrittore Orio Verqani 
L accademia nacque per difendere 1 idennta e 
la qrande Iradi/ione della cuc ma italiana che si 
temevM venissero dispe»^,L‘ 


alle dimore de^ scrittori / 1 

La straordinaria convivialità deirautore 
di «Oliver Twist», le fobie di Rudyard 
Kipling: ce lo raccontano le loro stanze 

Un tè in casa 
Dickens 



CIAMPIERO COMOLLI 


LONDRA. Nella vecchia 
casa di Dickens, a l/jiidra, e ò 
un semplice ma straordinario 
quadro di R W Buss, intitolalo 
•Dickens' Drcam> Buss, che 
era uno degli illustratori del 
Circolo Pickwich, ci mostra un 
Dickens in pantololc, molle¬ 
mente accomodato su una 
poltroncina. Con le palpebre 
pesanti, né pensoso, né addor¬ 
mentato, Dickens apparo soa¬ 
vemente sospeso in un incan¬ 
tesimo tranquillo, (oino un po¬ 
co tnstc, ma il rosa bambine¬ 
sco delle guance, la barbetta 
biaaarra e i nccioli scarrulfali ei 
(anno sentire che tale stato di 
sospiensionc e Lsolamento non 
é malsano, bensì socievole e 
vitale In eflotli, nella sUin/a sta 
succedendo qualcosa di slu- 
pclacenlo per aria, sul pavi¬ 
mento, le pareti, intorno a Dic¬ 
kens c addirittura sulle suo gi¬ 
nocchia, aleggia una genia di 
(igurine, una miriade di per¬ 
soncine in miniatura, riuniti in 
minuscole combriccole, colti 
in una scena per lo più pateti¬ 
ca della loro vita, questi (anta- 
smini .sono i [x;rsonaggi dei ro¬ 
manzi dickensiani A occhi se¬ 
michiusi Dickens li >vode», li 
tiene intorno a sé, lascia che 
prendano (orma quali emana¬ 
zioni di se stesso II quadro 
non e ultimalo, solo Dickens c 
alcuni personaggi sopra di lui 
appaiono a colon, mentre il re¬ 
sto, ancora allo stalo di dise¬ 
gno sfuma ai bordi m una 
nebbia marroncina ma il non 
(mito aumenta ancor di più 
I impressione che i personaggi 
stiano u-sccndo a (rotte, tutti in¬ 
sieme. dal sonno vigile di Dic¬ 
kens, il quale come per un ec- 
ces.so di visionanelii, li sta pro- 
duccndo quasi in contempora¬ 
nea Non ci poteva essere rap¬ 
presentazione migliore del se¬ 
greto crcalivo che sta alla base 
dcH'opera di Diekens 

Questo segreto in cKelti lo si 
sente .licggiare in tutte le .slan 
ze del palazzotto londinese, al 
'18 di Doughty .Street, dove Dic¬ 
kens alloggiò con la (amiglia 
(ra il 1837 c il 1839 c dove 
scrivse (ra l'altro parte diO/iyer 


'/'uJist c del Circolo Pichwicli 
Trasformata in museo que¬ 
sta semplice ma calda c.iselta 
ospita oggi un profluvio di ci¬ 
meli dickensiani dai mano¬ 
scritti originali, al bancone su 
cui Dickens lavorava come im¬ 
piegalo. al podio portatile dal 
,|uaic declamava i suoi roman¬ 
zi. ci sono Ijgliacarlc, calza 
scarpe, scatolelle usato da lui 
come pure il vaso da fiori e la 
scimmietta di porcellana, che 
Dickens imnianeabilmente te¬ 
neva allascnvania, quali feticci 
(aticiullcschi che lo aiutavano 
a creare Questo giocoso bruli¬ 
calo di stravaganti reliquie che 
mondano la t.isa sembra in 
qualche modo alludere alla 
sovrabbondante, sovtacs mala 
(rcnosia con cui Dickens lavo 
rava, scrivendo sempre di cor 
sa, anche due romanzi alla 
volta Un'esuberanza al tempo 
stesso festosa e aflannosa, 
espansiva ed irrequieta che lo 
spinse a fare dieci figli con una 
moglie non amata, e che poi lo 
portò al colpo apoplellico pei 
eccesso di agitazione creativa 
Conviviale coni era predili 
geva non solo le cene numero¬ 
se, ma perfino la scrittura in 
compagnia Fu in quesia casa 
dunque che avvenne quell epi¬ 
sodio narralo da Bumotl il co¬ 
gnato di Dickens, cosi illurni 
nantc sul suo modo di lavora¬ 
re «Una sera a Dought>' Street» 
racconta, «la signora Dickens 
mia moglie ed io stavamo 
chiacchierando del piu c del 
meno accanto al fuoco, quan¬ 
do all'improvviso comparve 
Dickens 'Come, voi qui’ 
esclamò "Bene, porterò gm 
subito li mio l.ivoro" In pot hi 
minuti ricomparve col m.irro- 
scrino di Oliivr Tiui'.i, poi con 
versando si sislonrò a un l.ivoli- 
no, ci pregò di conliiiuarc a 
chiacchierare c velocissimo ri 
prese a scrivere Di tanto in 
tanto interveniva anche lui nel 
le nostre Clarice senza con ciò 
smcircrc di muovere la penn.i 
Quindi tornava ai suoi logli la 
lingua stretta (ra le labbra le 
sopracciglia fremenli, r>reso m 
mezzo al fxirsonaggi v he an 
dava descrivendo • 



Il ritratto 
di Dickens 
e Bateman s 
la casa 
di Kipling 
nei Sussex 




I 





I ntMlli (Il qu(*>(i pcrvuuiqqi 
oscmiitj dell molli illustratori di 
Di(,kc‘ns. suno ora .ip;.iesi m 
Dout^tlìv Street un centinaio le 
fiqurc principali piu una m<i* 
rea di creature secondane 
Olio siano patetici o ridanciani 
tiroUesthi atlcUati o cJoSk <Ui 
tali indis'idiii risultano iniman* 
cabilnicnte semplici e simpati* 
ci mai eunbiqui perturbanti o 
minacciosi Semmai quel che 
mquietii 0* la loro numerosità 
S'intuisce allora come fun/io* 
riava il prcK'esso crcMtivo di 
questa scrittore trat)OCc<tnlc 
Dickens doveva lavoriirc in 
espansi<»ne a(C( lerata per fa 
re uscire .il piu presto dal prò 
prio i(itern(j la folla esorbitante 
dei fantasmi Presi sinqolar 
mente tali rsserini non emno 
pericolosi por il suo equilibio 
inionorf Ma erano troppi 
un iperprodii/ione dell.i tanta 
sia che nschiav.i in continua 
/ione di sofl(x.arlo se non se 
ne liberaca sulnto .Utraserso ia 
scrittura L.i sua er.i un ansia 
da iriiiorqu Ma un mtiorqoche 


lo eccitava lo ispirava ucistco 
me SI entusiasmava stando in 
compagnia 

Visitare la casa di uno scru* 
ture i-ior avvicinarsi al mistero 
della sua ispir.i/ionc la sosta 
in casa dell <irttst<i come melo* 
do interprctaUvo che ci disveli 
lc*conomia nascosta del suo 
lavoro inventivo buggcsiioiìiiti 
da questa piccola intm/ione 
eccoci dunque dopo Dickens 
0 Izondra nella campagna del 
Suvsex, lungo la valle del hu* 
nve Dudwell Qu, poche miglia 
a sud del vilkiggio di F^urwash 
m una bellissima coiica di pra 
n c hioschi c'c** una grande ca 
sa isolala del XVII scs.olo 
clliam.ihi (iatcfiì.in s n<iui dal 
1902 ai 19^6 <inno della sua 
morte .ibilò Kipling insieme 
alla famiglia l^ioniere dell au* 
tomobilisino i>ri\alo Kipling 
scopri fortunosimenle (e 
quindi acquisiO) Bateman s 
grazie ad avventurose esplora* 
/ioni nella c.unpiigiia inglese 
sulla sua •'kK'oniobilc a v.ipo 
re- In quel periodo lo scrittori’ 
trenlaseienne c r«i già samosis 


simo uui am In evispeniUi 
dalle conseguen/e della sua 
stessa lama provava (errore, 
(tueisi una fobia ossessiva per 
il grande interesse che la sua 
jKjrsona esercitava su giornali 
sti e semplici curiosi 1,^1 resi 
den/a di RottmgdcMiì (dove 
abitava prim.i di Baleni.in s) 
fu abb«indonata perché non 
ne poteva più di quelle visite 
improwis.iie che invece man 
davano .n visibilio Dickens Di 
s|>oriibilc solo a mia conviviali 
ta alt.uncn.e regolament.ita 
( la moglie s me.ine av.i di seie* 
/lOiiarc gli incontri) Kipling 
cercava (ìuiuiue a Batein.m s 
un luogo dove lavor.ire in soli 
Indine sotto il contiollo prolet 
tivo della moglie una donna 
c he lui stesso chiain.iva «Coni 
missione del bilancio- a c ausa 
delle sue (Mpac.ta organi//ali 
ve 

In «’fletn l^itcman s sembra 
f.jtta apposl.i per socldisfan 
questo bis(»gno compulsivo di 
is(»lamemo vigilato r. uir.im 
pia elegante dimora in stik r<’ 
Cii.tcomo m.i I as|M’lto niassK 


Passione, sesso, cibi: storia di una complicità talora anche tragica 

Cinema e letteratura raccontano i grandi amori alimentati da ostriche e timballi 

Gustosi manicaretti dell'eros 


( *o dei SUOI du«* piani il color 
biuno-grigio dell arenarui, gli 
il'i (oiiiigii*ili I tinestioni c i 
timpani severi d.mno a B.ite 
m in s I aria austera di un ma* 
mero un po sco*‘l4ìnic C vero 
(he il grande giardino fiorilo 
mitiga quest impressione <h n 
gidit.i e difesa ma ckco che 
poco pnrn.i di entrare in c.isa, 
( imbaitMiiio in tin.i mendia* 

11.1 con un motto fatto «ncidore 
da Kipiing -L sempre piu tardi 
(Il quel che credi- Un monito 
di tal latta e comi un invito aH.i 
pr(‘0(Cupa/KUìe e allansiet.i 
perenni Laio stalo di lonsiont 
dolor(>s,i che di fatto Ki))ling 
sperimento pei tutta la vit.i e 
I he Io spi.is( ,1 dee isioni spes 
so sconfinimi col grottesco 
i^zasti iK’iisare allo strabibautc 
iiU’d(Ìoto del club militare da 
luifond.iloa Roilmgdean tor 
mentalo d.illa ( onvm/.onee he 

1.1 polen/a bellica cU il impero 
hrii.miiKo stesse dcvlinando 
.nldes’Mva dt persori.i un.i 
tre mina (li g.'Aani al tiro col In 
( lU' SI jirodigava irìvitiimenle 
per (sli’iulen i tutto il p.iese 



queste squadre di difesa 

Visceralmente innamorato 
dell India e de! suo grandioso 
e.ios (purcli6 sotto dominio 
inglese'), Kipling portò .i Baie 
nian’s una quantità di oggetti 
di quel paese Ma per quanto 
siup(’iide. tali reliquie indiane 
sembriino qui stran-imente 
smorte c tristi, tome se avesse 
ro perso la loro anima la loro 
esotica solanta Una greve, mi¬ 
steriosa .ma di cuprtggine in 
conibe sii ciuesti ambienti. |x'* 
rollio arredati con tanta raffi¬ 
natezza Ma gli scuri, massicci 
mobili del GU't e 700 i molli 
richiami allo stile gotico c me* 
(lio*'’vak, li serioso ombroso 
ordino che regna nelle Ixille 
stanze sembr.mo fare di Baie* 
inan s uno scenano ad.mo so 
!>rafuno ai bruciori dcll'ulcer.i 
all instami.i e agli incubi tor* 
menlosi d.i cui Kjplmg er.i af* 
letto lati c.-isa - cosi c I racconta 
Un -■ venne scelta p(*rel)C’ -non 
VI trovammo Tombra di vc’cchi 
nmt)tanii di trapedic soffoca 
te nd di alcun.i nunaccia» Ma 
in realt.I quest -ombra- minac* 
(iosa se ne si.iva acqu-itiala 
dentro Kipling e se Batc’man s 
andava t.mto bene era proba 
bilnv’nte pc’rc Ik' gli si pros(*n 
tav.i come un presidio difensi 
vo un avamposto militare .ilio 
a fronteggiare i demoni tre¬ 
mendi (* fascinosi che .issedi.i- 
v.ino la sua fantasia 

FeroccmenU’ ambigui al 
tempo stesso meravigliosi e 
dev.isianti questi fantasmi in¬ 
teriori er.ino la fonte della sua 
creatività Ij amava ma per 
trasformarli in l.gurc narrative 
doveva romb.illerh e addome 
Stic.irli, alleandosi col -demo 
ne» della scrittura (come lo 
chi.tmav.i lui) in una strenua 
guerr.i dt confine simile .i 
quelle dei popoli -civili* per la 
sottoiinvsione dei «selvaggi¬ 
na questo punto di vista B.ite 
man s funzionava per lui come 
una di quelle caserme inglesi 
in Incit.i t.inlc volte descritte 
nei SUOI Mcconti All opposto 
di I)i( keiìs Kipling (ontr.istava 
I l.int.isiiii sulla scjglia 1. la sua 
scritUir.i ('• il riicconlu inasche 
rato di i)iieslii nevr.islenica 
atlKjrosa lotta 


Lo scrittore 
francese Guy 
de Maupassant 
anche lui 
SI occupo 
del rapporto 
tra cibo 
e et OS 


Dalla Morrison, a Grass. a Derrida 

Scrittori 
per Sarajevo 


FABIO GAMBARO 


l’ARIGI Di fronte ai cri¬ 
mini che SI svolgono oqRi 
in Europa e net mondo qli 
scrittori non possono piu 
restare in silenzio facendo 
finta di melile 11 dramma 
di Sarajeio i ossessione 
della purezza etnica, cultu¬ 
rale e linquislica sono un 
monito per tutte le co¬ 
scienze un grido che non 
può rest.ire senza risposta 
Di ironie alla tragedia della 
ex Jugoslavia - e alle mol¬ 
te altre sparse per il mon¬ 
do - gli uomini di cultura 
devono mobilitarsi e pren¬ 
dere posizione, tome fe¬ 
cero in pas¬ 
sato He- 
mingwav 

zione (d,il <5 * 

ali 8 noicm- 
bre), a cui 

partecipano numerosi 
scrittori in arrivo da tutto il 
mondo, tra cui anello Toni 
Morrison la scrittrice amo- 
ricana che ha appena o'te 
nuto il Nobel per la letler.i 
tura 

L'iniziativa della citt.i al 
saziana ri¬ 
lancia diin- _ ^ 

quo il Inno ^ 

mio scrittori f 

do addirittu- Wr f 

ra la creazio- I T 
ne di un Sm 

•Parlamento 

inlcrnazio ‘ ' 

nate degli ' 

'.tritlori., il ' 

CUI compito ifrsW 

sarò quello z’ ' B 
di difendere * " 

il «diritto alla ' 

letlcratura» 
un diritto og¬ 
gi contesta 
to negato e 
offeso in s 

troppi paesi 
Ut iiropostri 

e nata da un gruppo di 
scrittori p<-r i quali «la ix-r- 
secuzionc omicida nei 
confronti di scnllori e intel- 
le'luali non può essere 

semplicemente considera 
ta come una violazione dei 
diritti del [leiisiero e dell'e 
s]jrcssioiie« ma come un 
• illacco contro coloro die 
.itiraverso le (orme dell.i 
letteratura cercano di «dai 
(orma e voce all iinenzio 
ne di un altra ck-inix r.izia. 

Di consegiienz.i diventa 
urgente allestire uno sp.i 
zio - "un luogo rii p.irole» - 
in CUI oltre ,i!la denunci.i 


degli aspetti inlollerabili 
del presente, \enga riba¬ 
dita con forza J esigenza 
irrinunciabile di libcTaie 
l'invenzione deincx’ratica 
le sue (rasi le sue immagi¬ 
ni, I suoi simboli ' 

Finora hanno aderito a 
questa idea quasi ducKicn- 
!o scrillori e intellettuali di 
lutto il mondo 1 ra i firm.i 
lari dell'appello per l.i 
creazione del Parlamento 
ci sono tra gli altri Jorge 
Amado, Paul Auster Pierre 
Bourdieu BreMen Brc-clen 
bacii Jacques Derrida 
luan Govrtisolo, Gunler 
Grass, Jurgen 
Habermas 
Jean Francois 
, Lvotard, Predag 

Mak'cjevic. Ed 
gar Monn Oc- 
Livio Pjz. Sai 
man Rushdie 
Jose Sarariiago 
sJ e Sus,in Sotaiig 

L iniziativa e 
IM apìxiggiata an- 

‘ » m che da alcuni 

^ italiani Giorgio 

/Ngamlxm Gl 
iiC'iTa Boni]jia- 
111 V incenzo 
Consolo, Paolo 
, Fabbri, Claudio 

V Magris, Elis-i 

■ betta Ra.» e All- 

■ tomo Tabucclii 
Durante lo gior 
nate dell ineon 

Ilo di Slr.isbiirgo verranno 
elaborali lo statuto del Par¬ 
lamento, le sue compelen 
ze e le modalità del suo 
funzionamento organizza¬ 
tivo Il lutto dovrebbe di¬ 
ventare operativo nei primi 
mesi dell anno prossimo, 
quando uii.i 
prima sessione 
plenaria dei 
. «parlamentari 

siritlori do 
crebbe tenersi a 
Siraievo e una 
'IH scN.onda a l.i 

sbona che sara 
TEX la capitale cul- 

turale d Euro 

H L'aiiziativa 

IV V, luituralinente e 

I aperta a tutti 

‘ quegli inlellel- 

■ ' tuali che conce 

, piscono 1.1 cul- 

. tura tome uno 

’ "strunienln di li 

licna die pre 
suppone la li¬ 
bertà. par Usa¬ 
re un espressio 
Medi PierretJourdieii nell.i 
speranza elle possa davre 
ru dar luogo a risultati con 
treli e non solo a IrKievoli 
intenzioni Natur.ilineiile 
]>iu saranno le .idesioiii 
maggiore s.ir.i la furz.i del 
futuro PiirLaiiento In alti- 
sa degli sviluppi futuri 11 
dea di quesUi organismo 
indie .1 coniiinque il Inso 
giio del tiriiial.iri dell .ip 
petto di iist ire dall apati.i e 
loniare .i t onfroiu.irsi son 
il inondo e i siioi dr.imiin 
Il t Ile di per se e gi.i una 
ix'lla iiov'il.i 


Succulentissimi timbdlli, tartufi cucinati .n mille mo¬ 
di diversi, deli 2 io.se ostriche o quant'altro- cinema c 
letteratura da -secoli indicano nel cibo il complice 
talora gioioso, talora tragico del se.sso Certi manica¬ 
retti scatenano la passione, sono afrodisiaci. Chi 
non ricorda «La grande abbufata» e «La carne.- del 
regista Marco Ferreri? Indimenticabili i consigli culi¬ 
nari di Calvino c di Maupassant 


CARLO CARLI NO 


-Vò qualche somiglianza 
tM 1 piaceri vergognosi c quelli 
(Jcl mangiare, perchò entram- 
binguardano la carriL quan¬ 
tunque i primi a cagione della 
loro brutale veemenza si chia 
mino evsenzialmente cani.ili» 
Questo l‘.immonimento che 
f raiìcesco di Saics lanciava 
nel suo manuale di santità fn 
frodu^iorw alla vita dviota, ri¬ 
proponendo il parallelismo tra 
piacere gastronomico o piace 
re sessuale insieme «»1 topios 
cristiano che 1 .tstineriza e la 
ciistiUi sono sfx'culan L Gio 
vanni Cassiano. nelle sue Co// 
ivrenze sfuntuah (’r.i ancora 
piu categorico ciuando soste 
neva che bisognava -impedire 
che il cilxt .iccend.i in noi il 
fiKXO della i orK upiscenZfi 
( .im.de» 

{ puiccri ctc'U.i t.vvc>la si sa 
son'> stati semt>ro avsixnati .il 
I erfdisrno e alla sessu.dit.i 
t.mto pili quantf; le sfxiel.i 


hanno sutx’rato il [)r{jblem.i 
primordiale delia f.iine l'cilx) 
li<i perciò assunto simboli e va 
lori che tr.isoendoiio l.i sua 
funzione meramente nutritiva 
e una stcrniin.it.i letteratiir.i ha 
cercato di razionalizzare v) 
{>r.iltutto la v.iienza erolit i ( \ 
talogando eccitanti e inibitori 
afrodisiaci e stmiol.iiili Ina 
Ictteratur.i eh*’ oggi sembri 
trovare nuovi lerrc’ni [x’r rie al 
carei p.isti (,olici del lonija 
//c^dl f lenrv I lelding I odinio 
stra il siiccevso del film di Al 
fonso /\rr.iu 0>mv (Kqua (n’r if 
{i<K<.a/at(i tratto dal roin.uizo 
dell.i niedesini.i Utiira l^sipii 
\el DoUv (ontv il (t(>i(()iat(> 
( (j.irzanti i che furoreggia nel 
le libreru proprio grazie .di i 
pellicola l na tornient.il.i st<t 
n.i d iimore .tliiiienl.da d.i 'un 
balli quaglie .11 pelali di rosa 
lorhllas 11 trionfo dcll.i gol.i c 
dei sensi in una abhtiff.it.i p.i 

r.ulisuica -L un pi.ict re degli 
«U’t» esl.iriia l'eilro d.iv.itili a 


un putito preparato da I ihi un 
ixacere clu* prejiar.i .din pia 
c eri 

l( ruiu.mzo di Lsquivel e l.i 
pellicol.i (li Arr tu (*>11 1 lorcz 
piatti rnessic .mi rie hianiaiio .tl 
tri libri e .illn Itlm Innanzitutto 
^o/to i{ s(fh' gr/;g//z/zo di It.ilo 
G.tKnio dove l.j g.istrejiionii.i - 
se rnpre messic.tiui - si fonde e 
SI coniug.t c on 1 ( n^tisfjio ui un 
inlelligenle intrecci*' 111 cui la 
complicità piu intuii.t dell.i 
( tjpjJia ('• es.illat.i dal d* sidt no 
(Il e eaniiiiic .tre «.il'raverso 1 s.i 
pori Olile oiimiiic .tre c 01 s.i 
puri .ittr.iverso un doppi*» coi 
red<j (il p tpille- c'osi gust.in 
(lo Uis d,il( di fogli* (Il fico 
cl Incli.t bollite c reiimsi c. (Iole 1 
ru tvuev ziipp.t di g.uiils’ri 
a hiU s 4 n i.og.id.i ( .iltre raffi¬ 
nate viv tiid* li M.irr.ilore e l.t 
sii.i (oiiipagii.i (onsuin.ino la 
Itiro p.tssioiii .tmoi*)s.i non ut 
un letto iii.i clav.iiìli a uii.t lavo 
l«i •uighioiliti d.it serpent( che 
tutti c I (ligeris( I e assumi i ut 
cessai Iteti lente lu’l pr(xe’s.s4) 
d ingestiom c digeslKJiie del 
( .tnmb ilisiiio untversalt eh*’ 
impront.i di s<> ogni r.q'porlo 
.iinoroso e .mmilla 1 cfmfuii ir.i 
l iiuslri ( orpi» I (originalità d* l 
l.t in* l.tlor I di ( .tlviiK) c Ik p*’ 
r.iltrf» nelle sm opere li.i seni 
l»re iiiilrilo mtt re vs* pt r il e ib« 1 

e un .trgiil.i .m.ilisi del r.tf) 
p«»rt<'tr.ic l)*»e romanzo ('• st.i 
I.\ di r* c ernie e (unpuda da t. u.in 
Bai >lo lii tsiii in un libro e diti > 
d.i I' Muliiuj dal 'Itolo / V///00 
(It'lla iiKKlcniifa si («uitr.ip 


pone .1 e|uell.i de Uitiratidcah 
buffata di Mareo lereri e a 
queliti dell.i Car/x'delle.» stesso 
regista tn cui una coppia d«> 
po .ìver svaligiato un su|H’r 
mercato si barricii m eas.t per 
deliziarsi eli e ibo e di sesso lui 
c hé l’uomo per |>ossedere to 
t.iliiumte 1.1 donna laceoltella 
per mangi.irsela .1 fiMlnu M.i il 
cilx) netl.i sua torma pivi re 
pelleiite gli ev reinenti e I eie 
mento die e .iralteriz/a »ine he 
il folle .miop’ di Didie i pi r K»* 
be^e.i nel romanzo eli Bastai 
Bnickne r Luna di ftrU^ ( An.iba 

SI I 

S» Didtv’r tlinu ut » Kelx’ce .1 
c oli le bev.!n(l»*( te il>i piu deli 
(.ili e s(|msjti per jxn -gijstarli- 
do[> 4 > l.t loro -melainorlosi» 
sugge ruitenlt piu ( ougem.ili al 
n*>str(.> p.il.ito ( pi.liti piu r.iffi 
iMti per •sltizzK «irt N‘ voglie' 
se ssviali li |>n>;)(»ae M.viuiel V.» 
s(|Uez Montalb.m m 1 suo Hh» t 
tc tfiiniorati put>t>lKato eia I * I 
iruielli 11 ( elebre scritti»» sp.t 
gliolo allii c US f.inl.isi.i SI de vo 
no le vie ernie dell ispelteire IV 
pe C.irviiIlK» n(»n «1 e ise» Inu 
txiongustaio SI diletta a jire» 
p(»rre t >2 r.ilfm.ili ricette [HT.it 
tuare una -conc|Uista amore» 

s.i» AIl.i b ise ovManuMite ti 
som» I -e ibi el» I) aiiio»e» 4 »sln 
( be’ tarhife» - -il diain.inle di'l 
l.t e Ile III. 1 » (OHM lo definiva 
Britl.U Savariu - aragoste (un 
ghi uc»va Nk4*11( c!ovi/k»s.i 
mente miiot.ite eoli aneddoti 
( rik’rimenti 11 er.tndi gournit 1 


d<‘l passiilo (Jli.isi un .iggioi 
naiiK'iito dei dinu’iiliealo e 
inoniinK ntak /z' i^rand dn 
rto/meme </< eusmedi AU’xau 
4 lr« Duin.is I he presto vedr 1 
la luce in italiaiu» rieert.i'o 
easlrononu» ( onu’ ne // m 
nanm di \ttdvtU‘ in e in «ih eli 

t.iguino I iitufo ail.i e.iniu'li* 
eol'o m*llo( hampagne patiii ’ 
e pe’sdì* zuteher.tte sono ii 
pielan/i e he ()d( 1 le e f lore n 
ce eonsiiinaiK» primi di eon 
e < d( rsi .1 una appasst(»n tl.i 
iiolU'd amore U’sbiee» 

Alleile (xiv ( 1 <* M.iUp.issaiil 
\\ \ Ut ! Atn\ I I delizia c «»n ak uni 

|ii viti ( 1)4 V .tilt Ilio I se USI Ma 
d iim d** M irelk < (norges 
(Olismi).iiu» ostnciK (instili 
d.i »(lie SI s(i(»gti(V Ilio tr.i il 
pal.ito • l.t lingii t ( OHM ( liK 
( lu' salnMstr(’ trol.i kg.ilo 
<lo(.i e e .11 ( i.tgioiie -imnu isi 
Ut un h.igno (1 ani(»i 4 1 s< m 
pre 1 ( (islrie he som» .ili t !) is« 
di Hit i eii.i (il AiielreM S|>« lelli 
.il (. .iffe Koiii.i in e 111 1' e il>o < 
tutto iiii.i {unzione (k II eros 1 
in sinl 4 »m.i 11 .iinhienti’ M 1 un 
m.tiiil(‘sl(» progr.tnini i'ko |h i 
1 sogni de ll.i pieeol.i lH>rglu si.i 
V(»elios t di ’r isg» ss»»n« e t lu 
SI deli/t.iv.i (k’i H (insigli di 
I’.tolo M.inte’g.izz.t lA‘v’g<*ii(lr) 
invece Afntditf di IV rn I «uis 
gli .itleggiaim'titi d< I (Ue.Kk n 
tisiiio II (.inno rivivere un.i 
SI iiituos.1 ceti I m II iiilK o Ij.;it 
Ut die isduaui 1 (]udl( (m 
in.md 1(4 cidi /\pK 10 c d 1 i\ 
troDK» dovi t.mt.isiosc pK I ut 
ZI pi« SI iil.it(* ut un e n-sc i mio 



( lUidovopiio tinplifie .mo i.i 
voluti I di f IMI iute verso ( risi 
. 1 * 

M.i un I ( I II t può ,iiK Ile ' s 
s* n III ( oniim moi.t/ioiK per 
i.n.) virilit I d improvMso ancia 
t I su p.iniK' ( 4 >m( IK ( (. asodei 
|»rol igonisia ili A n fnious »| 
itkt)i(‘ rolli.mzo di iluv 
sm itis e lu ( on gli.iniK t su un 
* ivttio imb.imhto su tin.i lov.i 
eli I ni'r.i in pi.itti ormiti di m' 
ro II su gei.i 1! MIO prinu 1 ' ilh 
UH Ilio s( ssii.ili ( oh( ibi un mi 
m iMieiitr (“*>nsiiU r iti ifr«'di 
s HI /iij»p 1 di t* siuggim* p.is 
s Ito di I lr■•n^l ( IVI il* l'o't ire 1 
Il miiggiiK 

I s( osirn Ih « l.irliiti tnitli di 
m tn •• storione som» 1 c ibn li*' 
li ( (»mp.iLMi.mo I* 1 4'm> .ntune 

('1 e «isiihov I il (jii.ik soU'V.i 
pn I» li irsi lik sue* f.ttu he* .m 
4 II* < on molli tuorli d n(A 4 > 4 
)>tos( uU()('*u lvHpnl*nt l.t’ 

I lumi I ( nlin in.i <|( gli uniie h 
4 olisjgli »v I nu he 4 reste (jj 
e ill<» *4 s)i( oli di ioro v un <» 


un inbri di e ( rso midollo di 
k'op irdo ni.irim ll.it.i di p.ip.i 
V4 ro 4 .litri enm»b(»r.inli e lie 
s*'Uv> si.iU p *>1 sp* mm'nt.iti e *> 
im c IK*ird.i I'k ro C'.imporesi 
mi silo I fHit'sUJiii di \<‘fH’rv 
Ile II.i l.irm.icopea erotica del 
Si icenti* [ na tr.idizione elu- 
mcor.i nel nostro setolo lia 
liov.ito fai ili epigoni c«.m( 
eiuellOmero Kom))im che nel 
192n diede .die si,irn|H’ Linin i 
na dfì! (tmarf ovsero Mi/nnalr 
tiilinano aliadisKHrt i)vr g// 
aiJiilli dvì (^‘iv sess/ m i m issie 
ni* .) delic.ile ne ( tt* l'Uiu 
'I .isi.K t) dl.i sib.ml.i -Boll I 
siri j>i( c Inv U.iUi dU l.ucuHo- 
■l (»v i di p.tvom eli i all.i du 
li ur. V( hiv.i ir u e i.it.i limi [).i 
u ir.iii iK a slc>ric a sull usi» delle 
sos! iiizi .iffodisiae he I in .ic 
giunt.i suggerimenti |h r ik Ile 
e ( IK’ p( r ( *»n(tiiisl.tre le bion 
dv o le brune l n -in.mmd* - 
* h* nmH*v.iv.i U lenii» sogno 
dt il iioino vaile m (]uegli inni 
bui di i regimi e i he qu di uni» 
P< liso beiu di riproporre ig 
c.anig 4 -n(|ov I altri rie 4 Ite e tutto 
il suo san .isiiio e l.i sua erudì 
zi*>m Noiman Douglas ctie 
luiiio \in*rvin laana l.i cui 
ongin.iria pref.izK»ne divenne 
un iiljro .1 se /V;mv(»s Aa/>unti 
sa (ifntdistm 1 4 ' simili 'sogni di 
un I ros lont.mo ma c he sem 
l»i Ilio .incor.i nl}liidire .di» ; .1 
ro!* Il lohn Diurne '\ell ,im 
in i pn ndoii vil.i 1 imsi* ri *k‘l 
I lini iri z ma 4 il i otp* » ( he 
( • »me III) libre I li * I ililii 114 


1992. Si scopre tangentopoli. 


ZINGARELLI 

1994 » 


VOCABOLARIO 

della 

UN<.L1A italiana 

dì vr. (tUi 


ZANICHELLI 


Lo Zingarelli 1994 ne prende atto. 


Dal /ViSJ al /Ù'W \aiui i>a\sali ' gioliti 0' hlH) ou 
> 000 ninnili 1 ~ 000 pallile Se iim tc pi 1 •.n h panili nini 

penlelc tempa In libreria c'e lo '/.innarelli 1994 iloiln e^nna 
e iilumnsima idiziime dì ipiiiln Du do \entpii < dpni i ImMi o 
ma alitile il pia ativiornaln da uiiahnlari il ilahaiui 
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Cultura 


A Genova la mostra: «Dal Mediterraneo all’Atlantico» 
L’epoca d’oro, di catene, di vele e di grandi navi 
che segnò la grandezza degli armatori liguri 
Dalla lotta contro i pirati verso la corsa alla «Merica» 


l.uncd 
8 novembre 1993 


Un'opera 
esposta 
alla Biennale 
del 1993 


La storia di Genova è soprattutto storia dei suoi 
grandi navigatori: avventure, vittorie sconfitte in una 
mostra nel capoluogo ligure che resterà aperta sino 
al 28 novembre. Il titolo è; «Dal Mediterraneo all'At¬ 
lantico» e i visitatori potranno scoprire vele, catene, 
navi grandi e piccole che resero celebre la «Super¬ 
ba» e i suoi figli più coraggiosi. Business, guerre e 
scopertestraordinarie.. ; : 

dalla NOSTRA REDAZIONE ' 

' MARCOFERRARI . 


M GENOVA. Il modello di 
una galea genovese troneggia ' 
nella Cappella dei Dogi, poco ■ 
distante dalle sale del Maggior 
e del Minor Consiglio. Qui la ' 
Repubblica prendeva le sue 5 
decisioni; guerre, spedizioni. ' 
preghiere di invocazione e di 
paura. Qui Andrea Dona dise- 
gnava la libertàri Genova e la * 
strategia contro i Fieschi e i ' 
francesi. Le ombre della storia 
ricalcano il passato della Su- i 
perba nel Palazzo Ducale, pa¬ 
lazzo di trame e di sospiri. È . 
quindi giusto che l'omaggio } 
più consistente alla marineria . 
ligure sia ospitalo tri queste ' 
stanze che sono, esse stesse, il 
simbolo e la volonlù di una cit¬ 
ta di allargare i confini sul ' 
mondo. Potenza e decadenza . 
sono i fili conduttori della mo-' 
sira «Dal Mediterraneo all'At¬ 
lantico» (ospitata sino al 28 : 
novembre) in quell'altalena di 
glorie e sconfitte che solo l’av¬ 
ventura sugli oceani destina ' 
agli uomini, alle citta, alle flot- ' 
te. Venti modelli, IO mezzi sca¬ 
fi. 30 dipinti, 60 incisioni, 2S at¬ 
lanti. 4 armature. 65 strumenti, 
tutto materiale proveniente in ■ 
gran parte dal Museo Navale di 
PcglI e mai esposto al pubbli¬ 
co; circa 300 pezzi di una col¬ 
lezione che si pud definire «se- ' 
grola» composta di oltre 4 mila ' 
oggetti Sulla storia della mari- ' 
noria ligure. dair«improbabile» ' 
avventura oltre ' le Colonne 
d’Èrcole dei fratelli Vivaldi nel ' 
1291 alla diaspora dell'emigra¬ 
zione sul grandi transatlantici. 
Qui, al Ducale, seguiamo solo 
una parte di questa vicenda, 
quella che sviluppa dal '500 ai > 
giorni nostri. Si comincia prò- . 
prio con Andrea Doria, l’età. 
aurea della città ligure, «cl siglo > 
de los genoveses», il tempo : 
delle galee e delle guerre. Po- ' 
lenza commerciale e politica 
.sono coincidenti; i proprietari : 
delle flotte sono le stesse fami-, 
glie che governano la Repub¬ 
blica. Non ù più tempo di colo¬ 
nie perche i barbareschi infe-. 
stano il Mediterraneo. Nomi ■ 
come Arug, Khair, Din corrono , 
di nave in nave. È l’epoca degli ; 
schiavi, dei galeotti, della spe¬ 
ranza cristiana, dei remi e del¬ 
le catene prima che l’Europa 
vinca la battaglia contro gli in¬ 
fedeli e si lanci negli oceani. 
Siamo nel ’600 e la navi obso- > 
Icte di Genova tentennano di , 
fronte agli ingegni nautici del : 
Nord. Ecco esposta ‘ la ■ più ; 
completa quadreria di marine 
esistente in Italia con l’immagi- ‘ 
ne emblematica della mostra, i 
•Battaglia navale» di Comelius : 
De Wacl circondato dalle altre 
opere, in gran parte fiammin¬ 
ghe c olandesi. Ed ecco la suu- 
mentistica navale con la pre¬ 
ziosa collezione di atlanti rac¬ 
colta dai liguri nelle loro pere¬ 
grinazioni. I genovesi non scri¬ 
vono, non redigono, non la¬ 
sciano relazioni tecniche ma .si 


affidano ai mercanti per docu¬ 
mentare i progrcs.si della 
scienza e il rapporto col mare; 
navi olandesi, testi francesi, 
strumenti inglesi. Per quanto 
’ appare strano la città con la 
più spiccata tradizione mari¬ 
nara della penisola non con- 
.scrva quasi nulla della sua pro¬ 
duzione cartografica e geogra¬ 
fica. Mancanza di cultura o 
paura di mettere a repentaglio 
i propri segreti? In una città di 
: marinai la carriera marina era 
probabilmente vista come un 
compito sgradevole e poco 
onorifico, come insegna Cri¬ 
stoforo Colombo. Anzi, il mon¬ 
do del mare appare lontano 
dalla terra e si configura so¬ 
prattutto come lettura simboli- 
. ca; le battaglie, la schiavitù, il 
naufragio, la preghiera e gli ex 
volo. Con la rivoluzione nauti¬ 
ca - siamo ormai alla vigilia 
dell’età napoleonica - il con¬ 
fronto tra la marinena genove¬ 
se e quella di altri cenm diven¬ 
ta necessario, il mare resta 
«aperto», diventa fonte di inte¬ 
resse e di scambio, diventa la 
dimensione commerciale c 
tecnologica di Genova. Le 
guerre • napoleoniche, poi. 
metteranno line alle vecchie 
imbarcazioni, esche facili per i 
veloci cutlers britannici. Le an¬ 
tiche vele triangolari e le loro 
: antenne, manovrabili solo da 
grandi equipaggi, andranno in 
soffitta sostituite dalle vele e ta- 
glio..È l'epoca dei brigantini, di 
uomini di mare nuovi c profes¬ 
sionalmente adeguati, di com- 
merci che stentano per l'inva¬ 
denza degli inglesi che domi¬ 
nano l'Atlantico. L'epoca del- 
, l’oceanizzazione della flotta li¬ 
gure (si pensi che solo tra il 
1857 e il 1875 vennero costrui¬ 
te 3.000 navi) é piena di con- 
'' traddizioni; il ceto armatoriale 
non segue l’evoluzione tecno- 
i logica; i mercati si stringono, e 
’ ai liguri toccano i viaggi più dif¬ 
ficili; nascono i dirty jobs; tra¬ 
sporti di schiavi, tratta di coo- 
lies e di emigranti. In questo 
periodo di transizione tra vela 
o vapore irrompe l’eroismo dei 
naviganti sulle onde degli 
oceani con navi stracariche, 
stranienti inadeguati, stive pie¬ 
ne d’uomini, l’ombra dei nau¬ 
fragi che pavoneggia sui trin¬ 
chetti e sulle polene. Solo con i 
i. giganti degli oceani, i piroscafi, 
aumentaranrio i numeri dei 
passeggeri e diminuiranno i 
tempi di percorrenza. Genova- 
• America, anzi «Merica», non 
voleva dire solo New York, po- 
' teva anche significare Buenos 
Aires. Montevidco, Rio, Santia¬ 
go. La sagoma del «Rex», nel 
giorno del varo a Sestri Ponen¬ 
te, sessanta anni fa, segna la 
stagione dei transatlantici; «Mi¬ 
racoli d’ingegno, di energia e 
perseverenza», - sosteneva Le 
Corbusier. destinati alla scom¬ 
parsa. Ogni nave, infatti, ha 
dentro di sé il seme germo- 
gliante della distruzione. 


E la Sellerio 
regala 
la collana 
mare 


H ' La Sellcrio sfida le onde 
dcH'oceano, onde di carta na- 
i turalmentc. È un viaggio nella 

memoria - tema caro alla casa 
* editrice - quello proposto dai 

primi titoli della collana «Il ma¬ 
re» diretta da Salvatore Mazza- 
I . rella. Ridotto a luogo di dram- 

del m3re ■ ambientale, a scenario di 

sventure c pene, a spazio di 
’ , . ; conquista o a semplice stru- 

-- mento ludico, il mare .sembra 

ancora segnalare uno spessore narrativo nonostante la fine del- 
Topopea della vela e dei mitici eroi di Conrad e Melville. Dopo 
«La vita e la storia di Ariadeno Barbarossa», «In Atlantico» con 
Benjamin Franklin e Charles Dickens, «Avventure dì Sindbad il 
marinaio» di Boleslaw Lesmian. è lo stesso Mazzarella a cimen¬ 
tarsi con «Velieri» (pagg. 150, lire 20.000) .scovandoin un gruppo 
impolveralo di «Giornali nautici» sepolti casualmente in una bi¬ 
blioteca, il tema fatale del naufragio. Ora la Sellerio propone due 
nuovi titoli in uscita, mollo diversi tra loro, «il paese degli abeti 
aguzzi» (pagg. 132. lire 20.000) dcH’americana Sarah Òme Je- 
wett (1849-1909), nella traduzione di Maria Sepa. 0 un confronto 
con un luogo di tormento, un piccolo paese del Maino che ha 
perso il mare, sulle tracce di un passato marittimo che si sta spc- 
gnendb e un futuro che non esiste. Una meditazione quasi silen¬ 
ziosa nei passi perduti della piccola storia, al confine con l’assur¬ 
do e con i giochi beffardi del destino sullo sfondo dell’epoca di 
transizione tra il mercantilismo e l’industrialismo americano. 
L’altro titolo, «I Malavoglia» (pagg. 180. lire 20.000), re.slituiscc al 
capolavoro di Giovanni Verga una dimensione assente nella criti¬ 
ca letteraria, quella del «mare amaro». Se i siciliani hanno sempre 
avuto un rapporto difficile col mare - lo spazio dei conquistatori 
e deH’inquietudine - il mare non ha mai amalo i siciliani. M. F. 


In alto II porto di Genova nel 1480, 
dipinto da Cristoforo Carassi 
tn basso un’elsa di spada a testa 
di grifone, esposta nella mostra 
«I tesori dell’Asia Centrale» ■ 


A Roma i reperti di Oxus: venti secoli di storia sulla «Via della seta» 

Quel tesoro di Samarcanda 


. . ELACAROLI dini del Tagikistan che arava- quel tesoro od altri straordinari inizia dunque con oggetti me- della Sodgiana dal V all'VIII se- 

. no il campo nei pressi del liu- reperti provenienti dagli scavi . lallici forgiati dalle popolazìo- colod.C.acuiapparticnean- 

■R ROMA. Sui percorsi caro- grande centro culturale islami- me, apparve ^uell'inestimabile ; archeologici condotti dal 1946 ni nomadi nel periodo del che un imixtrlanllssimo centro 

vanicri della «Via della seta» - co del X sc-colo si diffuse l'uso patrimonio di decine d'oggetti; ad oggi in Asia centrale, sono Bronzo, i «saka». lYoscguc con allomodievalc, laciltà di Pend- 

che collegavano la Cina con ^ della carta originaria della Ci- bracciali, brocche, spille, sta- ospitati a Palazzo Venezia. Si . gli oggetti rinvenuti nel famoso zikent. la «Pompei d'Orienle» 

l’Asia Centrale c con l’Impero na che sostituì la pergamena •d'^- lastre, sbalzate, gioielli va- tratta in lutto di poco meno di tempio di Oxus, .scoperto nel nel Tagikistan .settentrionale, 

romano d’Occidenle - viaggia- in Mesopotamia e il papiro in ri, che vendettero subito a tre centocinquanta . oggetti con- sito di Takhiti-sangin cittadella cinta di mura, con quartieri re¬ 
vano non solo mercanti con le ’ Egitto rifondendosi poi nel- mercanti musulmani che com- servati all Ermitage di San Pie- fortificala del Tagikistan meri- sidenziali e artigianali, edifici 

loro ricche mercanzie, ma an- ; r?rca mediterranea E all'in- merciavano tra l’India e Sa- iroburgoealBritishMuseurndi dionale. Nel tempio, dedicalo suburbani, una necropoli; 
che pittori filosofi c scienziati, ;. verso valori -irtistici e cultunli marcanda. Il resto sa quasi di Londra, che raccontano il sue- probabilmente alla divinità tlu- templi e abitazioni orano de¬ 
creando una fitta rete di rap- venivano esrmrtMi da Roma in leggenda, ma 6 .storia vera: ra- cedersi delle civiltà sviluppate viale, furono rinvenuti monili, cortili da bti.s,sorilicvi. Pilture 

porli Ira popoli co.sl lontani. Il ^ci-,S,ntraie banditi, i mercanti lungo le rive del fiume che, intagli in avorio, manufatti in murali.irilagliinlegno.prndot- 

cuorc e ilpunlo di convergen-■ ■'“1^.7. ,. Il L- j furono .soccorsi da un ufficiale scendendo dal Pamìr, pla.sma metallo, sculture, da ineliere in ti in argilla .sono gli oggetti 

za dei numerosi itinerari era wii aitis.sirno livello di quei- di Sua Mae,stù britannica, che le terre dell'altuale repubblica relazione con tesoro dell'O- c,s|x>sti. alcuni di grande inte- 

pres.so le rive del fiume Amu le antiche civiltà ^ntro-asiati- restituì loro il tesoro recupera- del Tagikistan. «Oxus-Tcsori xu.s, di tradizione artistica ixrr- re.ssc artistico, tra cui la rap- 

Darya. un tempo chiamato che I occidente moderno inve- to, comprandone una parte; il dell'Asia centrale» vedo Roma siana-achemenide. Il santuario prescntazionedellalupacapi- 

O.xu.s, vicino alle splendide cil- ce ha atmto piena coscienza resto venne venduto in India, e come unica tappa italiana. di Takhilì-.sangin 0 datalo al III tolìna coi gemelli. Infine, la .sc¬ 
ià di Samarcanda e Bukhara, n®' secolo scorso, quando fu li tu acquistato-guarda ca.so- 1 reperti e.spo.sti in un allestì- ' secoli a. C. la sua pianta mo- zione islamica che aniva all'XI 

tra le imponenti montagne del ' ari° dei più splendi- da altri inglesi, tra cui un con- mento suggestivo ideato da stra invece analogie con quella secolo, con manufatti in bron- 

«Telto del mondo», il Pamir, e . eli tesori che l'archeologia ri- servatore del British Museum. Stefano Gris coprono un vastis- delTempìo del Fuoco di Persi'- zo. alaba,stro c stucco. Com¬ 
ic tranquille acque del lago ; cordi; il «tesoro dell'Oxus», un Ricomposta a fatica, e non ■ simo arco di tempo che va dal poli. .. , plessivamente. questi reperti 

Arai nelle quali l'Amu Darya ■ ricco bottino di guerra con proprio completamente, la primo millennio a. C. all’XI se-, Il percorso continua con i costituiscono un’importantissi- 

.sfocia e si perde. FYoprio da ^ gioielli dì linissima fattura, col-, collezione é la più bolla dell'o- , colo e si articolano in varie .se- ■ reperti deH'impcto Kushaiia e ma acquisizione nello svilup- 

Samarcanda ■' (l’antica ■ Afra- locabili cronologicamente tra reliceria persiana, c tra le più zioni che scandiscono l'awi- pqst-Kusana (I-IV secolod.C.) ixr delle ricerclte sulla storia 

siob, la jWorconÀj dell'epoca di ^ la line del millennio a. C. al XIII ammirate del Musco Ixindine- ccndarsidei popoli e delle cui- di influenza buddista, poi con • delTagikistan e delle areevici- 

Ales.sandro Magno), .il ' più secolo.C, Nel 1877 a dei conta- se. Ora fino al 16 gennaio'94 ture in Tagikistan. Il percorso le tc.siimonianze del periodo ne. 


L’ultima edizione è stata «salvata» 
dalle partecipazioni straniere 

Cara Biennale 
promuovi anche 
a nostra arte 

ENRICO CRISPOLTI 


M Va preso chiaramente 
alto che una manifestazione 
come la Biennale veneziana 
vive strutturalmente dell'au- 
tonoino concorso delle par- 
tecip.azioni nazionali. Né il 
nuovo statuto della fondazio¬ 
ne previsto dal progetto di 
leggo in elaborazione modifi¬ 
cherà tale realtà. Che risulta - 
peraltro oggettivamente, per 
l'esposizione, una straordi¬ 
naria pos.sibililà d’ampiezza 
rappresentativa e di confron¬ 
to dialettico (come é avve¬ 
nuto in passalo nelle edizioni 
più significative). Un proget¬ 
to espositivo in qualche mi¬ 
sura unificante va dunque 
elaboralo a partire da questo 
dato di fatto. Un fatto che , 
rappresenta, se ben gestito, 
anche una garanzia di diffe¬ 
renziazione da mostre tipo 
«Documenta» a Kas.scl. Il pro¬ 
blema, di spettanza anzitutto ' 
del direttore del .settore arti 
visivo, é dunque nella capa¬ 
cità tempestiva di articolare , 
un progetto complessivo per 
le singole partecipazioni ■ 
quanto per le o la mostra 
«sjseciale». Nella edizione ■ 
1993 la qualità chiaramente 
é stata salvata, almeno in 
parte, dalle salienti, espositi- 
vamcnle chiare c pulite par¬ 
tecipazioni nazionali stranie¬ 
re. sfuggite per loro fortuna 
alle pretese egemoniche del . 
curatore unico. 

l.a particolare .sezione 
■Aperto» istituita tredici anni 
fa, nel 1980 (sulla traccia 
dell’esposizione «Attualità in¬ 
temazionali '72-76» del 1976 
, c dello «Spazio aperto» del . 
’78) rimane una componen¬ 
te del lutto positiva della ma¬ 
nifestazione, malgrado la ri¬ 
conosciuta forte caduta di 
qualità della sezione ste.ssa 
nell’edizione 1993. Unacom- 
ponente virtualmente del tut¬ 
to positiva, esattamente nel 
suo specifico ruolo di atton- ' 
zione al lavoro di una gene¬ 
razione nuova, in ottica pla¬ 
netaria, e autonomamente 
dalle scelte dei padiglioni na- ' 
zionali. Va dunque potenzia¬ 
la c sistematizzala. E affidata 
a una ristretta c quaiilicala 
commissione intemazionale 
di critici, giovani e non, infor¬ 
mati a tutto campo. Non può 
es.sere svenduta, come que¬ 
st’anno. a situazioni di mo¬ 
nopolio e di scoperta collu¬ 
sione di mercato, con risulta- " 
ti sconcertanti c scarsamente 
rappresentativi. Anche .. le 
mostre «collaterali», cioè con¬ 
comitanti e connes,se aH’cdi- 
zionc della manifestazione, 
sotto il suo marchio. pos,sono 
riuscire assai utili se realmen¬ 
te motivale, e di effettiva con¬ 
sistenza .scientifica. Poche, 
torti e attuali; c dunque non 
ovvie né ripetitive. 

Negativo invece il risultalo 
di una collocazione di .sezio¬ 
ni o mostre connesse alla 
Biennale in spazi diversi e 
ubicali in punti tra loro di¬ 
stanti di V'enozia, per la diffi¬ 
coltà e lentezza degli sposla- 
mcnli. Lo .si era già .sperimcn- 
lato del resto, sia pure in mo¬ 
do più contenuto, nelle edi¬ 
zioni del 1976 e 1978, con 
esiti non mollo proficui. Ac¬ 
quisiti definitivamente gli 
spazi •' dell'Arsenale (dove 
•A|xrrto» certamente va be¬ 
ne), contigui ai Giardini, oc¬ 
corre .semmai individuare al¬ 
tri spazi c.spositivi fuori da 
que.sti, si. ma raggiungibili a 
piedi. E non potrà che es,scrc 
ira i Giardini e l'area di San 
Marco, o al massimo quella 
dell'Accademia. Potrà niisci- 
re utile a quel punto immagi¬ 
nare anche qualche calibrata ■ 
utilizzazione di spazi am¬ 
bientali esterni, connessi al 
percorso, in base a progetta¬ 


zioni specifiche d’intervento. 
Quanto all'uso espositivo 
fanziché la neutralità) dei 
Giardini, tessuto connettivo 
ambientale tra i diversi padi¬ 
glioni nazionali e il centrale, 
è da ritenersi positivo, come 
lo fu in particolare nel 1978. 
Ma occorre anche in questo 
caso un progetto unitario, 
evitando ogni cariualilà. - - 

È tuttavia assolutamente 
vitale, per la fortuna d'una 
Biennale, il carattere di atlua- 
' liiadellepropostc.il compito 
di una Biennale non può es¬ 
sere. infatti, che quello di do¬ 
cumentare la nuova ricerca 
in allo: o la ricerca recentissi- 
, ma, o la rinnovata attualità di 
personaggi giù consolidati, o 
situazioni nuove e significati- 
. ve (come fu per esempio la 
tempestiva presentazione del 
gruppo spagnolo «E1 Paso» 
nell’edizione del 1958, me¬ 
morabile fra l'altro anche per 
la tempestiva retrospettiva di 
Wols). Evitando anche, 
quindi, tutto ciò che possa 
equivalere a iniziative di per¬ 
tinenza specificamente mu¬ 
seale, che fa manifestazione 
veneziana deve essere capa¬ 
ce. piuttosto, di anticipare di 
mollo. L'edizione 1993 é ri¬ 
sultala al contrario nell’insie- 
mc marcatamente retrospet¬ 
tiva, anche oltre lo stesso am¬ 
bilo di manipolazione con- 
.servalricc del suo curatore 
unico. ma.schcrata con prete¬ 
stuosi e fumosi concetti di 
"transnazionalità» (mancata 
comunque, né in tali termini 
poteva essere altrimenti) e di 
«multiculturalismo», e simili. 
Come certo contrarie all'at¬ 
tualità .sono p>era!tro le forme 
di abbonamento surrettizia¬ 
mente concesse, proprio in 
particolare attraverso le mo¬ 
stre «speciali», ad alcuni privi- 
legiaù, durante gli anni Ot¬ 
tanta-Novanta. Un tempo al¬ 
meno si aveva il pudore delle 
cosiddette «rotazioni» che 
escludevano la possibilità di 
ribadire le presenze almeno 
per due o tre ed izioni. Mentre 
se si e.saminano le partecipa¬ 
zioni di artistì italiani negli 
anni Ottanta-Novanta, pari 
cioè a sette edizioni della 
Biennale, .si hanno dati scon¬ 
certanti. il record lo ha stabi- 
lilo in questo senso Schifano, 
presente in ben cinque delle 
■sette edizioni. .Ma Anseimo, 
Boelli, Ceroli, Ghia, Cucchi, 
Fabro, Kouncllis, Paladino, 
Paolini, Vettor Pisani, Turca- 
Io e Vedova lo .sono stati in 
quattro. E numerosi altri in 
Ire; o per esempio un giova¬ 
nissimo come Àrienli con.se- 
culivamentc nelle due ulti¬ 
me. Per fare qualche e.sem- 
pio. 

D'altra parte 1 modi di pre- 
scnlazione espositiva non 
pos.sono essere improntati 
altro che alla massima chia¬ 
rezza e comunicatività. Risul¬ 
tano infatti inaccettabili, e 
del tutto negative, le lorzose 
commistioni. Come que- 
sfanno nel Padiglione cen¬ 
trale, all'in.scgna disastrosa 
dello «zapping». Co.sl come é 
del tulio mutile apj>esantire il 
catalogo, com'era smisurata- 
menle .sempre in qiiesfedi- 
zionc 1993, con saggi colla- 
lerali da editoria comune. 
Meglio, se mai, accre.scere le 
nollzie relative a quanto 
esposto, dando la parola agli 
slessi espositori, facendo co¬ 
sì del catalogo un documen¬ 
to veramente prezioso e ori¬ 
ginale di «poetiche». 

Quale componente rile- 
vanle dell'attuale, cosiddet¬ 
to, ■.sistema dell'arte», per la 
Biennale un rapixirto con il 
mercato non solo apparo del 
lutto inevitabile, ma può ri¬ 
sultare prolicuo. S<' è di tipo 


collaborativo, entro una pro¬ 
spettiva progettuale di incon¬ 
dizionata consistenza cultu¬ 
rale. Dunque nessuna dele¬ 
ga. Come è invece accaduto 
in alcuni casi neH'edizionc 
ora conclusa: ove il mercante 
interessato presidiava la sala 
o le sale nella cui composi¬ 
zione era coinvolto, esatta¬ 
mente con l’atteggiamento 
che si ha nel proprio «.stand* 
nelle fiere e mostre mercato. 
Categoria, questa, di esposi¬ 
zioni con le quali la manile- 
stazione veneziana, ovvia¬ 
mente a tutto proprio vantag¬ 
gio. non può avere nulla da 
spartire. Utile anche l'ulficio 
vendite, affidato per gara a 
un mercante qualificato, sot¬ 
to il controllo della Siennalc. 

E anche i! ritorno all'attribu¬ 
zione di premi può riuscire 
lutto sommato u’Jle alla ma¬ 
nifestazione. Continuano a 
rappresentare infatti sempre 
un’indicazione ufliciale di 
scelta culturale, significativa 
sia che riescano a dare effet¬ 
tivamente indicazioni nuove, 
sia che (come quest'anno) 
non ci riescano affatto, riba¬ 
dendo anacronisticamente 
luoghi comuni. 

Ma la pr.jssima edizione 
della manitestazione vene¬ 
ziana. nel 1995, quella del 
Centenario, dovrà nece.ssa- 
riamenle porsi anche il pro¬ 
blema di realizzare una rilet¬ 
tura espositiva di cento anni 
di attività. Una grande mostra ■. 
collaterale da realizzarsi in 
una prestigiosa sede centra¬ 
le, e che tuttavia risulù poi, 
almeno in sintesi, esportabi¬ 
le. Fondata sul ricchissimo 
archivio deH'istituzione, e af¬ 
fidata o realizzata eventual¬ 
mente con la collaborazione 
di un'università. A riguardo 
si può anzi ipotizzare l’edi¬ 
zione del Centenario orienta¬ 
ta in una duplice diversa di-. 
rezione: a rifietlere appunto 
sulla propria storia, appunto 
in una grande mostra collate¬ 
rale, qualilicante; e a toccare 
effettivamente l’attualilà del¬ 
la ricerca mondiale in questo 
scorcio di secolo, orientando 
per quanto possibile in que¬ 
sto senso le diverse parteci¬ 
pazioni nazionali, ed even¬ 
tuali mostre o mostra «spe¬ 
ciali». E. vista l'assenza a! ri¬ 
guardo di iniziativa da parte 
di altre Istituzioni nazionali, o 
. ministeriale, la Biennale deve 
tornare a farsi promotrice di 
mostre d’arte italiana con¬ 
temporanea. studiate setto¬ 
rialmente (che è ben altra 
cosa che settariamente), da 
far circolare in circuitì inter¬ 
nazionali, ma eventualmente 
anche nazionali. Cosi come 
può tornare ad assumersi il 
compilo di coordinare la pre¬ 
senza italiana in grandi mo¬ 
stre intemaziona!: istituzio¬ 
nali (come é .stato per la 
Biennale di San Paolo del 
Brasile). 

Un problema da affrontare 
è certamente quello dell'uli- 
lizzo a tempx) relativamente 
pieno (c non solamente 
dunque a caderu» biennale) 
degli spazi del Padiglione 
centrale e dei Padiglioni na¬ 
zionali, ai Giardini. La Bien¬ 
nale potrebbe offrirli ad ini¬ 
ziative espositive primaverili, 
estive, autunnali, nazionali 
; od intemazionali, in accordo 
con l'autonoma gestione dei 
Padiglioni sbanieri, e con lo 
stesso Comune di Venezia. 
Dotando cosi la città stabil¬ 
mente di altri importanti spa¬ 
zi espositivi. Un'alternanza 
intanto airintemo stes,so del¬ 
l’attività espositiva della Bien¬ 
nale potrebbe olfrirla la riatti¬ 
vazione,del settore architet¬ 
tura. Non v'é dubbio d'altra 
■ parte che sia quanto mai at¬ 
tuale un confronto della ri¬ 
cerca plastica con altri .settori 
di ricerca, artistica c non (i 
primi peraltro già interni ai 
settori d'attività dell'istituzio¬ 
ne medesima). Una tale pro¬ 
spettiva affacciatasi già in al¬ 
cune occasioni negli anni 
Settanta, va dunque poten¬ 
ziata, ma non potrà svilup¬ 
parsi, anche in questo caso, 
altro che secondo un preciso 
progetto. 

Inline l’Archivio storico ar¬ 
te contemporanca della 
Biennale, in Palazzo Corner 
delia Regina, uno strumento 
prezioso ma attualmenle del 
tutto sottoutilizzato. Va po¬ 
tenziato al ma.ssimo. Sia nel¬ 
la sua capacità documenta¬ 
le. anche attraverso iniziative 
di inchieste pres.so gli artisti. 
Sia come luogo deputalo a 
una ricerca i.struitoria por la 
progettazione di iniziative 
espositive di spessore storico 
(mostre «speciali», mostre 
collaterali, mostre esterne, 
ecc.). E in mancanza di 
un'attuazione del proposito 
di un'attività continua, non 
più .soltanto di cadenzra bien¬ 
nale. dell'Istituzione, l'atlività 
di nccrca dcll'Asac può rap¬ 
presentare un elemento di 
continuità. Ma deve dotarsi 
anche di una forc.sieria, per 
agevolarne la fruibilità da 
parte di studiosi non venezia¬ 
ni. 

Enumerate un po' .scile- 
maticamenle, ecco riflessioni 
alle quali non credo [xrlrà 
sfuggire né chi avrà il compi¬ 
to di dirigere l'organizzazio¬ 
ne della prossima edizione 
della manilcslazione vene¬ 
ziana. né il rm-desimo consi¬ 
glio dirrrltlvo nelle sue scelte 
a monte. 
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ettacoli 


Edgar Reitz 
girerà 10 film 
sulla caduta 
del Muro 


KIRKNZK. Edgar Reitz, autore dei menu* 
mentali Hennat 1 e 2 . ha annunciato ieri a Kiren- 
ze. a Franco Cinema, che girerà dieci film sulla 
caduta de) Muro di Berlino: «^ono storie am¬ 
bientate in dicci diverse città diverse nella fati¬ 
dica giornata del 9 novembre 1989-, ha dichia¬ 
ralo i) cineasta 'premialo a Firenze come «mi- 
gliorregistacuropeodell’anno». j 


Era la «voce» 
di Ellington 
Morta a landra 
Adelaide Hall 


LONDRA. La canUink* jazz Adcl.iidi' I Lill r 
morta all’età di 92 anni al CharinR Cross I luspi- 
lal. Nata a New York, e trasleritasi prijiia a Paridi 
poi a Londra negli anni '30. era famo.sa |xt avi-r 
cantato con la band di Duke Ellinglon fin dai 
tempi del Cotton Club. Memorabili le sue inter¬ 
pretazioni di clas-sici come Sliuffh Alonii Ovo- 
IpLoueSortg. 


ssisaiadsuìai 


Fausto Coppi 
e Giulia 
Occhini 
A destra 
Sergio 
Castellitto 
e Ornella 
Muti 
In basso 
Coppi 
In azione 


••Ve- .:v 



Oggi il primo ciak 
del «Grande Fausto» 
un film tv dedicato 
alla vita di Coppi 
Sergio Castellitto 
è il «campionissimo » 
e Omelia Muti 
la «Dama bianca» 



a due ruote 


Hgrande Fausto, storia di un campione, di un uomo 
e di un paese. Oggi il primo ciak del film per la tv de¬ 
dicato al «campionissimo». La regia è di Alberto Si- 
roni. La sceneggiatura è firmata dal regista in colla¬ 
borazione con Giuseppe Tomatore. Interpreti; Ser¬ 
gio Castellitto, Ornella Muti e Bruno Ganz. il film rac¬ 
conta la vita di Coppi, la sue grandi vittorie e lo 
«scandaloso» amore che lo legò a Giulia Occhini. 


ELEONORA MARTELLI 


MB ROMA. «Mi .scusi, signor 
Castellitto. Ma lei ò già entra¬ 
to nella parte oppure è cosi 
di natura? Perche sa, è un po' 
che la osservo, e tni fa pro- 

g rio pensare a lui... a Coppi». 

bno le parole che Michele 
Gismondi, un ex-gregario del 
•campionissimo», ormai an¬ 
ziano, na rivolto in modo un 
po' timido ed impacciato a 
Sergio Castellitto. E rattore, ' 
evidentemente emozionato. . 
lo ha ringraziato; «Un po' so- ;; 
no cosi, un po’ non so... sono f 
mesi che convivo con Fausto 
Coppi. Ma certo, que.sto e un 
befl’incoraggiamento». E rac- . 
conta che per-assomigliare al 
mitico corridore si è messo a 
dieta, dimagrendo di sette 
chili. Si è tolto un neo «un po’ ^ - 
per essere più simile a lui, un : 
po' perché in ogni attore c’è : 
un Narciso». E que.st'estatc. a 
Salina, dove ha trascorso le 
vacanze, si è allenato in bici¬ 
cletta almeno per due ore al ' ' 
giorno. «Tanto quanto basta 
per capire la fatica del corre¬ 
re», ha detto, ricordando co¬ 
me i ragazzini deljwsto gli 
gridavano dietro: «E chi sei. 

Coppi?». . ... 

Quanto • a Castellitto, r 
sguardo triste e late un po’ ri- ' 
servato, taglio alto di capelli, '■ 
una cert’aria scontrosa d’altri : 
tempi ce l’ha tutta, e la esibi¬ 
sce anche alla grande ker- .. 
messe per la presentazione 
di H grande Fausto, il mega- ' 
progetto (dieci miliardi^ di ( 
un tilm televisivo per Raiuno ' 
in due puntate di un’ora e 
mezza ciascuna. Una copro¬ 
duzione intemazionale di f 
Raiuno (che coinvolge An¬ 
gelo Rizzoli e.società tv tede- . 
sche e francesi) ed un cast di ^ 
allori di primo piano; Omelia 
Muti reciterà nel ruolo di Giu¬ 
lia Occhinì, la cosiddetta «da¬ 
ma bianca» e Bruno Ganz .sa¬ 
rà Biagio Cavanna, il massag¬ 
giatore cieco che accompa¬ 
gnò Coppi fino all’ultimo. 

«// grande Fausto - ha det¬ 
to il regista Alberto Sironi - 
sarà il ritratto di un uomo na¬ 


to povero (e non sarebbe 
male oggi ricordarsi che noi 
. italiani starno stati tutti pove¬ 
ri), un uomo che ebbe tutto 
dallo sport, ma che non hu- 
,scl a placare l’ansia che lo 
tormentava. Racconteremo 
un uomo .scitivo c imbattibile 
' sulla bicicletta, travolto da un 
amore contrastato, ■ per il 
■ quale abbandonò la moglie 
, e la figlia. Un amore che non 
.fu ' accettato -.dall’opinione 
pubblica italiana di quegli 
anni». Sironi .spiega che per 
riuscire a raccontare la storia 
umana e sportiva di questo 
grande ciclista («e il ciclismo 

- ha detto - è uno sport poco 
cinematografico»), ha scritto ' 
e riscritto la sceneggiatura 
per dodici volte. «Giuseppe 
Tomatore, molto generosa¬ 
mente - ha raccontato anco¬ 
ra li regista - ha collaborato a 
que.sto fatico.so lavoro. Non è 
da tutti, dopo un premio 
Oscar, accettare di .scrivere 
per un film altrui». E poi ci sa¬ 
rà la tormentosa storia d’a¬ 
more del «campionissimo», 
che scandalizzò l’ilalia mc- 

. schina e retriva degli anni 
Cinquanta. Il film racconterà 
«un grande amore tragico», 
evitando la dimensione dei 
pettegolezzo, «anche perché 
tutti amavano Coppi, ma po- 
ctii lo conoscevano». 

•Intorno alla vicenda del 
film inevitabilmente si scate¬ 
nerà un "ioc’ero" - è interve¬ 
nuto a questo proposito Ser- 
gio Castellitto -. Ma il nostro . 
compito é quello di dare la 
rappresentazione di un uo¬ 
mo, non di imitarlo. Tutti voi 

- ha continuato l’attore rivol- 

- gendosi alle persone presen¬ 
ti in sala che conobbero il 
grande campione - dovrete 
darci la libertà di raccontarvi 
una finzione, perché un film 
è questo. In ogni film c’è ine¬ 
vitabilmente una zona di tra¬ 
dimento della realtà». Ma se 
Castellitto, nonostante metta 
le mani avanti, tenta comun¬ 
que di avvicinarsi al carattere 


e all’immagine del suo per¬ 
sonaggio. questo problema 
pare non toccare la impertur¬ 
babile Ornella Muti, che non 
somiglia affatto alla bellissi¬ 
ma donna amata da Coppi. 
«Lei era spigolosa, io... - dice 
sorridendo maliziosamente - 
non so come potrei diventar¬ 
lo». E allora perché proprio la 
Muti? Risponde il regista, pe¬ 
rentorio: «Ornella Muti rap¬ 
presenta, nella cinematogra¬ 
fia di questo paese, la desi¬ 
derabilità femminile di una 
donna diversa». E tanto dovrà 
bastare. E l’attrice, che cosa 
pensa del personaggio? «Ri¬ 
mane difficile oggi' capire 
quello che accadeva allora - 
Ila risposto Ed é difficile 
anche giudicare. Ma penso 
che la Occhini fosse .soprat¬ 
tutto una donna con una 
grande volontà ed un grande 
coraggio». E ce ne voleva, al¬ 
lora. di coraggio, per mettersi 
contro, un intero paese. Per 
seguire Coppi, di cui s'inna¬ 
morò, Ia.sci0 marito e figlie. E 
affrontò il pettegolezzo, l'of¬ 
fesa. il giudizio e perfino il 
carcere. Per adulterio. 

Era davvero un paese di¬ 
verso. quell’Italia contadina 
uscita da poco dalla guerra, 
che si avviava in mo¬ 
do tumultuoso e stor- ^ 
dita verso il boom ^ 4 ; 
economico. . Tanto 
diversa dal paese di < 

oggi, che per ritrova- i 

re quelle strade de- i 

serte e bianche di 
polvere, quei casola¬ 
ri isolati delle cam¬ 
pagne. quei paesaggi di po¬ 
vertà. la troupe dovrà trasfe¬ 
rirsi nei paesi dell’Est, in Slo¬ 
venia (se la guerra jugoslava 
lo permetterà), in Rornania o 
Ungheria. Oggi, il primo ciak 
nelle Marche. «Il paese del¬ 
l’infanzia e dell'adole.scenza 
di Coppi dovrebbe essere il 
Piemonte, al limite con la Li¬ 
guria - ha detto Sironi -, ma 
solo nelle Marche si sono 
conservati alcuni pae.saggi 
intatti come allora». Dopo la 
prima .settimana, le riprese si 
sposteranno a Roma e an¬ 
dranno avanti fino a Natale. 
Per riprendere a primavera, 
con l’arrivo della bella stagio¬ 
ne e delle corse ciclistiche. 
Che si svolgeranno, appunto, 
sulle strade dell’Est. Per vede¬ 
re il film sul piccolo schermo, 
invece, ci sarà da aspettare 
ancora un bel po’. Fino aH’in- 
vemo’9‘1. 



Da^ Usaa Totò 
tante storie 
di ladri di biciclette 

ALBERTO CRESPI 


MB II massimo l’ha già fatto 
Paolo Conte, facendo rimare 
•Banali» con «sandali», in quel¬ 
la famosi.ssima canzone dedi¬ 
cata al rivale del campionissi- « 
mo Fausto Coppi. Oggi ci ha ri¬ 
provalo France.sco De Gregori « 
dedicando un brano all’altro 
campionissimo, quello Ira le 
due guerre: Girardengo. Tanti • 
anni fa. invece, si canticchiava 
«ma dove vai bellezza in bici¬ 
cletta...» mentre il Quartetto 
Cetra gorgheggiava «oh oh oh . 
oh, che centrattacco», citando 
lo «stondalOTC di reti» l-cvral- 
lo... Insomma, in Italia è sem¬ 
pre toccato alla canzone, più 
che al cinema, lare i conti con i ■ 
miti dello sport e del ciclismo 
in particolare. • 

Sarà perché Coppi ce lo ri¬ 
cordiamo lutti troppo bene, ' 
dalle loto e dai filmati d’epo¬ 
ca? Anche chi «non c’era» co¬ 
nosce benissimo il volto affila¬ 
to c la schiena arcuata del 
campionissimo, anche i bam¬ 
bini che sono stati in vacanza 
sullo Dolomiti hanno visto il 
cippo a lui dedicalo su un lor- - 
nanle del Pordoi. Da un lato • 
c’ò la leggenda, e pochi film 
sono all’altezza della leggen¬ 
da; daH’allro c'é la cronaca an- ' 
cora palpitante, e pochi film • 
.sono all’altezza della cronaca. 
Tutto questo sembrerebbe ren- . 
dorè impo.ssibile un film su " 
Coppi, o su Bartali, o su Ci- 
mondi. Invece non dovrebbe 
essere cosi. Vediamo perché. 

Inlanto, Coppi è già com¬ 
parso in un film; lo si vedeva, 
in carne cd ossa, neH’immoria- 
le Tutù al Giro d'Italia, casual- 
menlc passato in tv una setti¬ 
mana la. In quel film c'é un ap- ; 
proccio quasi «ncorcalistico» al 
mondo del ciclismo, che si ri¬ 
vela un punto di vista straordi¬ 
nariamente autentico sull’Ila- ' 
Ila degli anni '«IO (il film è del 
■'19. l’anno della prima dop¬ 
pietta Giro-Tour di Coppi). 


Ma, contemporaneamente, c'è 
un’idea surreale fortissima, 
perché Totò è un novello Faust 
che vende l’anima al diavolo 
in cambio deH’elema giovinez¬ 
za (c della forza ciclistica). Al¬ 
la luce di quel film, verrebbe 
da pensare che il ciclismo al 
, cinema dev'essere al tempo 
stesso realistico c fiabesco. Co¬ 
si era, in fondo, anche l’unico 
film americano importante de¬ 
dicalo a questo sport. All Ame¬ 
rican Boys, scritto dallo sce¬ 
neggiatore (di origine jugosla¬ 
va) Sleve Tesich e diretto dal 
britannico Peter Yates. Parten¬ 
do dalla storia di Dave, un ra¬ 
gazzo americano con il mito di 
Féllini e di Gimon^i (due belle 
•icone» italiane, in fondo), il 
film usa II ciclismo per raccon¬ 
tare una storia di vita provin¬ 
ciale e di riscatto sociale. In ul- 
. lima analisi quella di Dave é 
una parabola di classe, anche 
se risolta con i toni un po’ 
edulcorati « della commedia 
giovanile. , ■ - • 

Tutto sommalo il ciclismo 
dovrebbe sempre servire a rac- 
' contare storie di poveri, piutto¬ 
sto che di campioni. E il vero 
film italiano sul ciclismo, e sul 
.substrato popolare di cui que¬ 
sto sport si è sempre alimcnta- 
.. lo. rimane Ladri di biciclette. 
Più che i volti noti di Coppi o di 
Bartali o di Binda, il ciclLsmo 
italiano avrebbe ancora una 
grande, tragica storia da rac¬ 
contarci quella di Ottavio Bot- 
tecchia, misterioso campione 
degli anni ' 20 , umile muratore 
ignorato in Italia e capace, da 
emigrante, di vincere due Tour 
de France prima di morire in 
circostanze ancora ignote (fu 
investilo da un auto mentre si 
allenava, forse fu un omici¬ 
dio). Ma ci vorrebbe un gran¬ 
de film in bianco e nero, ci vor¬ 
rebbe lo stile asciutto e roman¬ 
tico di un Visconti. Ci vorrebbe 
un cinema italiano che forse 
none è più. 


Maguy Mann a Reggio Emilia 

«La mia danza 
come la zuppa» 

Maguy Marin, celebre coreografa francese, è in Ita¬ 
lia. Ci parla del suo ultimo spettacolo Waierzooi, al¬ 
lestito e coprodotto dal Teatro Romolo Valli di Reg¬ 
gio Emila e da domani al Piccolo di Milano. Al de¬ 
butto i ballerini dell'Aterballetto hanno inscenalo 
una manifestazione in difesa dei loro posto di lavo¬ 
ro, seriamente compromesso dai tagli al bilancio 
del loro Centro regionale della Danza. 

MARINELLA CUATTERÌNÌ 


M REGGIO EMILIA, Che cosa 
ha pensato Maguy Marin nel 
vedere il suo nuovo spettacolo, 
Waierzooi, accerchialo dalla 
pacifica protesta dei ballerini 
deH’Atcrballetto che temono 
di non poter proseguire la loro 
attività? 

Alla domanda la piccola co- 
rcografa quarantaduenne rie¬ 
voca le difficoltà appena .supe¬ 
rate dal suo gruppo nella resi¬ 
denza di Crcleil, che beneficia 
del titolo di Centro Coreografi- 
co Nazionale. «Alla fine dell'e¬ 
state». spiega la coreografa, «ci 
prospettarono una serie di ta¬ 
gli dovuti alla crisi economica 
francese. Temevamo ridimen¬ 
sionamenti del nostro organi¬ 
co. Invece i no.stri timori sono 
stati fugati. Tutto si é risolto 
con un nulla di fatto e mi augu¬ 
ro che la stessa cosa possa av¬ 
venire anche per rAtcrballetto: 
una compagnia che non cono¬ 
sco direttamente, ma che so 
essere rappresentativa nel pa¬ 
norama della danza italiana». 


iranDomlnata 

(raDce«e>:ln 


Lei è stata 
laaPioa 
quiadld 
anni di car¬ 
riera ci ha 
mostralo 
un . teatro 

di rtsnM» 

soHerente, 
aggressi¬ 
vo. persino 
deiibcrata- 
mente vol¬ 
gare. «Wa- 
terzooi» va 
nella stes¬ 
sa direzio¬ 
ne? 

Mi auguro 
proprio di no. 

Non so deci¬ 
frare esatta¬ 
mente le novità de) mio ultimo 
spettacolo, ma sono certa che 
ci sono. L’ho intitolalo Water- 
zooi dal nome di un piatto po¬ 
vero della cucina fiamminga. 
Questo lavoro ha avuto biso¬ 
gno di una gestazione laborio¬ 
sa cd ò uno spettacolo povero, 
senza decorazioni, senza gran¬ 
di ingredienti. Mi sono concen¬ 
trala soprattutto sull’ebollizio¬ 
ne delle emozioni. 

Quali emozioni? 

Le più correnti, come l’amore, 
la gioia, l’inquietudine; dal ri¬ 
muginare i mici pensieri die si 
sono riversali nel lavoro inli¬ 
mo, silenzioso, con. tredici 
danzatori in sala prova. 

Crede necessario un ritorno 
' del teatro di danza alTessen- 
zialità, alla povertà del mez- 
■ zi? . - . . ■ 

So di non credere più, come 
un tempo, all’illusione del tea¬ 
tro c mi rifiuto di fare appello 
alla magia per cercare di mo¬ 
strare la realtà cosi com’é. Ma 
non sono sicura che tutto ciò 
coincida con un bisogno di es- 



A France Cinérria polemiche dichiarazioni del regista Claude Beni, autore di «Germinai» 
«Non “onorate gli impegni » dice Fautore, e su tutto aleggia il fantasma del Gatt 



cattivi 



» 


A France Cinéma si parla di coproduzioni italo-fran- 
cesi. Ma l'incontro, che sulla carta avrebbe dovuto 
essere pacifico, assume subito toni polemici a cau¬ 
sa di una dichiarazione di Claude Beni; «Gli italiani 
non onorano gli impegni - dice il produttore e regi¬ 
sta di Germinai - la fiducia dei francesi è molto di¬ 
minuita». Le reazioni di Pescarolo, Lucisano e Cle- 
mentelli. Esu tutto aleggia il fantasma del Gatt. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

. DOMITILLA march! 


■i FIRENZE. Il tema della ta¬ 
vola rotonda era di quelli sco- 
la.stici. Le coproduzioni italo- 
tranccsi nel passato (dal '50 ■ 
ad oggi sono stale 1876) e nel 
futuro. Ci si poteva trant|uilla- 
mente aspettare una di.scii.ssio- 
nc .semi accademica c un po' 
noiosa, e invece l’incontro vo¬ 
luto da France Cinéma é stato 
aperto da una sfida al duello in - 
piena regola, con il classico 
guanto (di vellulo?) sbattuto 
in faccia ai produttori italiani , 
dal peslifcro Claude Berri, pro- 
diillorc e regista di quel Germi¬ 


nai che ò sceso in campo [Xir 
rintuzzare l'inva.sionc dei dino¬ 
sauri hollywoodiani.- 
Nella cartellina di prc.senta- 
zione della tavola rotonda era¬ 
no stale in.serile con nonclia- 
lance dall'ineflabile Aldo Tas- 
sone, direttore di Franco Ciné¬ 
ma, alcune ’allemiazioni di 
Borri raccolte al telefono. Una 
provocazione: -Non porto il 
mio film a Franco Cinéma - 
.sembra che abbia confidalo 
quel di.scolo di Berri a Ta.s,sonc 
- [x-rché il coproduttore italia¬ 
no al 20',i; di Germinai (Artisti 


as.sociati, ndr) non Ma ancora , 
potuto onorare il contratto». 
Ma non é finita qui, «In questa 
situazione di incertezza dovrei ' 
dire cose poco gemili nei con- 
(rollìi dello coproduzioni c de¬ 
gli italiani», aggiunge Berri. 
Niente malo come inizio per 
un incontro bilaterale proprio ; 
sulle coproduzioni. E Borri 
scende nel dettaglio: «In que¬ 
sto momento debbo dire che 
in Francia la fiducia nei pro¬ 
duttori italiani non é proprio 
quella che era una ventina di 
anni fa, quando in coprodu¬ 
zione si realizzavano dai «10 
agli 80 film, e che film!, all’an¬ 
no (oggi siamo scesi a quota 
, Lt. ndr). Gli italiani non paga¬ 
no, questa ò l’amara verità». 

I produttori italiani invitati 
alla tavola rotonda si .sono 
compreasibilmente risentili 
per le dichiarazioni di Claude ■ 
Berri. «Parole allucinanti - 
commenta Leo Pescarolo - 
lutti i miei film sono .stati co-, 
prorlolli e non ci sono mai stali 
problemi». «AKermazioni del 
genere sono un grovso errore - 


aggiunge Fulvio LucLsano - 
Corto non ci stimolano a torna¬ 
re alle coproduzioni, lo potrei 
citare casi in cui sono i francesi 
a non aver pagato, ma è me¬ 
glio di no, In questo momento 
dobbiamo collaborarc. non li¬ 
tigare». • ,, - , 

Ma Borri non ha ancora fini¬ 
to: ancora una frc-ccialina agli 
italianiche dovrebbero impe¬ 
gnarsi di più poi salivate il loro 
cinema adottando delie mi.su- ’ 
re proiettive. Poi un appello a 
Berlusconi e alla Rai; de.stinarc 
il 1 2% degli iiica.ssi deile rcli ad 
un «fondo di soslegno per il ci- , 
noma». Si doveva parlare di co- 
produzioni, dunque, ma alla fi¬ 
ne ha avuto la meglio un fanta¬ 
sma; il Gali. Mancano ormai ' 
ixxthe sellimanc alla chiu.siira 
dei trattali e i francesi non per¬ 
dono occasione per tornare al- 
l'attacco e ribadire la loro ri¬ 
chiesta della cosiddetta -c«ccc- 
zione culturale». Così, .su duo 
|jiedi, ecco la dix;isionc dei 
produllori c dei registi italiani 
(Ma.solli, l’onlecotvo) interve¬ 
nuti al convegno di scrivere 


una lettera a) ministro degli 
esteri Andreatta perché so- 
.stonga r«cccczìone culturale» 
con maggiore veemenza. Si re¬ 
spira un po’ il clima battagliero 
che ha segnato, qualclie mese 
fa. la na.scila del movimento 
»,Maddalena ’93». Perché, co¬ 
me dice Ma,sclli. è nccc.ssario 
■creare un’unità di crisi a livel¬ 
loeuropeo». 

Ma questa é stata anche una 
settimana funestala da due lut¬ 
ti: il mondo del cinema è anco¬ 
ra sotto shock per la morte di 
Federico Fellini odi MarioCc-c- 
chi Cori. Cosi, in apertura della 
tavola rotonda. Pescaiolo de¬ 
nuncia quella che per lui è una 
grave ingiustizia. «Non é vero - 
dice - che Fellini negli ultimi 
anni non riusciva più a lavora¬ 
re. Per il .suo ultimo precetto 
che dovevo produrre avevo 
trovato più .soldi di quelli che ci 
-servivano: dall’Inghilterra, dal¬ 
la Francia, dalla Germania, 
dalla Spagna, e dagli Stali Uni¬ 
ti. L’Univcrsal ci ha pralica- 
iTienle fallo un contralto a sca¬ 
tola chiu.sa». 







Gontro lo stress 
teatro a domidlio 


DAI LORO INVIATI 


QIANNIIPPOLITI ALESSANDRO SFANGHERÒ 


EB ROMA. Non meniamo il 
can per l’aia: da che mondo ò 
mondo TUrnana Specie - per 
fame, solìiudìnc o aliro - vive 
rinsopprimibile pulsione a ' 
rappresentare se stessa. Cro¬ 
nache recenti narrano di stan¬ 
ze da letto c .scilotti trasformali 
in teatrini con conseguente 
diaspora dì interi nuclei fami- . 
liari, per non parlare della ri- 
schio.sa realtà rappre.scntala 
da! dilagante Teatro Domesti¬ 
co: a cau.sa di operazioni ‘ 
drammaturgiche incontrolla¬ 
te, non sono rari i casi di ince¬ 
sti tra consanguinei, attizzati 
dal Sacro Fuoco ora di Melpo¬ 
mene, ora di Talia (a secon¬ 
da degli esili). Sono questi i 
fatti nuovi che. inducono a 
parlare di Teatro in odor di ri- 
na.scìta? A naso potremmo di¬ 
re di sì. .senza scomodare l’o¬ 
pinione di F'rance.sco Albero- 
ni. .sociologoe edilorialisla. ri¬ 


guardo aircrmcneuiica del¬ 
l'Olfatto. Prova nc sia la con- ■ 
comitanza - non casuale? - 
dciraccatlivante evento oc¬ 
corsoci in settimana. Come 
forse avrete capito, stiamo 
parlando dell’unica rapprc- ^ 
scnteizione romana di Odori, 
probabilmente - ispirala -.al 
drammone minimale Canne 
che ha concluso la Se¬ 
zione Teatro de! Festival di 
Cannes. — 

per gustare appieno Odori 
ò bene andarsi a rileggere lo 
vita quotidiana come rappre¬ 
sentazione Envin Goffman, 
edizioni ]l Mulino, noto testo 
che fece mormorare a più 
d’uno: «Tutto qui? Avrei potu¬ 
to scriverlo anch’io». In realtà. . 
se il libro non avesse fatto par¬ 
te delle nostre esigue cono- 
.scenze ci saremmo trovali in 
forte imbarazzo nel capire 
che cosa vcramenlc stesse ac¬ 
cadendo in un conile interno 


del quartiere Esquilino dove 
Otfori ha avuto luogo. 

Colà, sotto una noiosii 
pioggerellina, abbiamo in¬ 
contrato tra il pubblico nume¬ 
rosi attori e registi, anche gio¬ 
vani. assai perplessi per l’as¬ 
senza di qualsiasi .segno tea¬ 
trale ne! cortile: nù palco. nO 
luci, nó quinte, nO poltrone. 
Dopo buoni quaranta minuti 
di attesa, durante i quali un 
Albcrtiizzi oltremodo loquace 
declamava versi sparsi di Eli- 
zalx?th Barret Browing. 0 ap¬ 
parso da una porta a destra 
un signore in pantofole che 
senza prologhi lanciava invet¬ 
tive to.scane all’indirizzo di tre 
donne vestite da cinesi. Sem¬ 
brava di assistere ad una vera 
e propria lite tra vicini, e infatti, 
dalla scala b u.scì di 11 a poco 
un signore con baffetti e visto¬ 
so riporto da tulli chiamalo 
«ammini.stratore». il quale ri- 


scnzialità, ne che .si traiti di 
una tendenza nuova. Li storia 
dell'arte ù ricca di episodi di ri¬ 
torno alla purezza e all’essen¬ 
zialità. Negli anni Venti gii arti¬ 
sti cercarono di deslabilizziire 
l’idea corrente di arte: ricorda 
Marcel Duchamp che mise.* in 
mostra un orinatoio e lo chia¬ 
mò Foniana? 

Ritiene che «Waterzooi» sia 
una pièce provocatoria? 

Non so. è dilficilc ]>cr un auto¬ 
re parlare dello spettacolo che 
ha appena creato. È come se 
non gli appartene.ssc, so nc 
riappropria criticamente solo 
dojx) un certo lasso di tempo. 
Waierzooi è senz’altro un lavo¬ 
ro delicato che forse ri.senie 
della .solitudine e del lembile 
individualismo dei nostro tem¬ 
po. 

Lei parla di sé come di cn 
autore* ma ha anche allesti¬ 
to delle sue nuove versioni 
di classici dei balletto, come 
«Cendrìllon» c la recente 
«Coppella». Una scelta che 
raccomuna ai coreografi 
tradlziona- 
U. 

Molti ■ autori 
della nouoelfe 
dansc france¬ 
se e non solo 
francese si 
sono interes¬ 
sali anche al¬ 
ia tradizione 
- del ’ balletto. 
Ma il .'K>slro 
modo dj awj- 
cinarci al re¬ 
pertorio 
particolare, 
soggettivo, 
più che for¬ 
male. Ogni 
volta che mi 
accosto ad una musica per 
balletto del pa.ssato so che |>er 
prima cosa devo clalx?rare un 
lutto. Ho ricrealo Cendriiion e 
Coppclia con immagini o mo- 
vlmciiuche appartengono al¬ 
l’immaginario nostro, contem¬ 
poraneo. 

Lei come altri coreografi 
della sua generazione, è cre¬ 
sciuta in un periodo di entu¬ 
siasmo c. Oggi la nuova dan¬ 
za sembra stanca, forse di¬ 
sorientata. 

Non credo che la mia genera¬ 
zione sia nata, come lei dice, 
ih un p<.’riocIo così spec-iale. lo 
c molti altri siamo .siali il fruito, 
il risultalo di anni di apparente 
silenzio, di .sta.si e di ricerca 
sotterranea. Forse oggi ci tu)- 
viamo ancora in quella siiua- 
' zione .sommersa. Non senibra- 
no asserci creatori emergenti, 
nuovi artisti. In realtà ci sono, 
solo che non vengono né neo- 
nosciuti, né aiutati come oggi 
capita a! vostro Aterbailetio. . 


balti»va stizzito: «Sono un geo- 
mctro». Sopraffatti da cotanti? 
pandemonio linguistico. i di¬ 
sarmati spettatori si apt)ri-sta¬ 
vano ad allontanarsi incitati 
com'erano da un furioso Pip- 
po Franco. Per fortuna l'attcn- 
lo Bernardo Bertolucci ci spie¬ 
gò che il motivo del conten¬ 
dere erano le due canne fu¬ 
marie del ri.siorante cinese 
Gran Cunlù ubicato a pian 
terreno. In effetti gli odor, 
emanati dalle canne rendeva¬ 
no Paria inrespirabile l.icendo 
lacrimare tra gli altri rim))aij- 
rila l^aolo Pitagora che soilo« 
voce commeiilava: «'Ma guar¬ 
da che fine fanno !•’ sowen- 
zioni dello stato». 

Il principio di una ri.ssa che 
vedeva coinvolti anche i regi¬ 
sti più iconoclasti è stalo sven¬ 
tato dal temjx'stivo interv'ento 
di alcuni agenti del vicino ]»o- 
sto di polizia, e alle nostre di¬ 
chiarazioni di estraneità !i.in¬ 
no risposto sardonici, m.i for¬ 
se troppo didascalici; -Voglia¬ 
mo faro i grandi, eh'.’-. F. cosi 
abbiamo trascorso una nottr* 
al commis.sariato. accanto ad 
un meticcio an/i.mo con b.u- 
ba e calze anch'esse nere, il 
quale infrangendo un irreale 
silenzio ad un tratto ha grida¬ 
to: -Dopo una vita passala .i 
doppiare, vuoi vedere che i *ci 
questa larsji non nn <ianin* 
neanche jt mimiim sindacale'' 
Buonanotte-, 
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Spettacoli ^ ; ; ; 

Incontro con il disk jockey più famoso del mondo, in Italia 
per rassegnazione del «Gran premio della radio» indetto 
dalla rivista «Noi». Dice Lupo Solitario: «Ancora oggi 
presento il mio programma a cento milioni di ascoltatori» 

Wolfman Jack, il mito d.j 


Con Teocoli Ppr chi vuol sentire parlare di 

■in liino/lì nel contempo farsi due 

uii luiieui Come tutti i lunedi an- 

dì sport che stasera su Italia I alle 

a Ai ridate sol- un prò- 

c MI I laaic gramma di satira sportiva in 

compagnia di Teo Teocoli 
(nella foto) 11 brano della si¬ 
gla ^onserBou/coarc/ùcantatadalgruppo.Elioelestonetese» e 
dd il via di commenti della domenica con poche semplici parole 
«Dai ascolto a chi ti vuol bene campione tallo anche tu appen¬ 
di le scarpe al chiodo appendile » 

Ascolti 

Balzo in avanti di Frizzi&C. 
A «Scommettiamo che?» 
un milione in più di ascolti 


Incontro con l’americano Wolfman Jack («Lupo So¬ 
litario»), il primo e più famoso d ) al mondo, entrato 
nella leggenda anche con American graffiti di George 
Lucas. In questi giorni è in Italia per l’assegnazione 
del «Gran premio della radio» organizzato dal setti¬ 
manale yVc/ Dice lo show-man «Aicora oggi presen¬ 
to il mio programma di mezzanotte, che ha un pub¬ 
blico potenziale di 100 milioni di ascoltatori» 


MARIA NOVELLA OPRO 


■B ROMA BaUo in avanti per 
gli ascolti di Scommeltiamo 
die'^ Il vancta del sabato sera 
di Ramno con Fabruio Fria7i e 
Milly Carlucci arrivato al suo 
sesto appuntamento ha «tota¬ 
lizzalo» secondo i dati Audilel, 
un milione in più di telespetta¬ 
tori (un pubblico di 9 milioni 
SMrnild fedclvsimi conni 
39 9251 di share) rispetto al sa¬ 
bato precedente (8 milioni e 
G44mila) Il risultalo quello di 
sabato scorso più alto in asso¬ 
luto per quest anno mentre la 
puntata più seguita era stata 
fino all altro ieri quella d esor¬ 
dio andata in onda il 2 otto¬ 
bre 

Sab Ito soru di soddisfazione 


in casa Rai anche per le altre 
reti che hanno registrato in 
prima serata un distacco di 20 
punti nspetto alla Fininvest I 
programmi della tv dei profes- 
son su tutti e tre i canali sono 
stati seguiti infatti da 14 milioni 
c 187mila spettaton, mentre 
quelli della Fininvest hanno 
dovuto segnare il passo e ac¬ 
contentarsi di un pubblico di 9 
milioni e 78 mila 
La Rai è in testa negli ascolti 
di pnma serata anche per 
quanto nguarda la settimana 
appena trascorsa avendo rag¬ 
giunto uno share del 47 43“^ 
nel pnme lime nspetto a quel¬ 
lo della Fininvest attestatosi 
sul42 71?i; 


M MILANO Nessuno cono¬ 
sce il suo vero nome e pochi la 
sua (vera’) faccia È amenca- 
no, ma in questi giorni è m Ita¬ 
lia per I assegnazione del 
«Gran premio della radio» or¬ 
ganizzato dal settimanale Noi 
1 vincitori sono già stati scelti 
dai 60 000 lettori che hanno in¬ 
viato cartoline voto ma si co¬ 
nosceranno solo domenica 
quando saranno proclamati 
ufficialmente al City Squarc di 
Miltino 

Il nostro personaggio mistc- 
noso SI fa nconoscere dal suo 
ululato notturno che ò entrato 
nella leggenda anche cinema¬ 
tografica per mezzo del film di 
George Lucas American graffili 
In Italia ha avuto tra i seguaci 
anche un programma televisi¬ 
vo ideato da Antonio Ricci e 
condotto da Patrizio Roveisi 
Ormai avrete capilo si tratta di 
«Lupo solitano» il pnmo e più 
famoso d i planetano Un tipio 
robusto e «scenografico» dal¬ 
l'età indefinibile c dalla faccia 
indecifrabile Anzi diciamo 
che per essere una pura voce 
ha troppa faccia Capelli, bar 


ba e baffi innaturalmente bico 
lon (bianco-nen) anelloni al 
le dita, scollatura profonda sul 
1 ampio petto Più che un d j 
sembra un illusionista un 
Mandrake ingrassalo c scal 
manato 

Lui dice di sé «Prima di lutto 
sono un uomo di spettacolo 
Faccio anche un sacco di ap- 
panzior televisive e ho un a- 
genzia che rappresenta vec 
chie stelle del rock Essendo 
abituato a calcare il palcosce¬ 
nico amo suggestionare il 
pubblico anche col mio aspcl 

10 Negli ultimi dicci anni la 
musica e la radio sono cam 
biate moltissimo Oggi una 
musica cattiva può essere lan 
ciata con un buon video men¬ 
tre una canzone bellissima 
senza un buon video non co la 
fa Quarantanni fa si poteva 
essere brutti e avere ugual¬ 
mente successo Oggi no In 
radio prevalgono i talk show 
la moda è contro di me ma io 
voglio continuare col rock vo 
glio fare programmi ritmati c 
chiassosi dove posso sbattere 

11 pugno sul tavolo e divertirmi 
anch IO insieme al pubblico II 



Wolfman Jack ovvero I unico vero «Lupo solitario» 


mio è il business della felicita 
Sono cresciuto a Brooklin e su 
bito mi sono appassionato ai 
gruppi rock Ho scelto di chia 
marmi Wolfman Jack perché il 
lupo é un animale onorevole 
mollo amato dagli indiani II 
lupo é monogamo c alleva i 
SUOI cuccioli proprio come 
me che ho due figli Fin da 
piccolo avevo lupi anziché ca 
ni anche se quando cresceva 


no ero coslretlo a lasciarli lo 
continuo comunque sulla mia 
strada quella della musica che 
amo Del resto c é spazio per 
lutti Ancora oggi presento il 
mio programma di me/j’anot 
te che é collegato a 600 stazio 
ni radio e ha un pubblico po 
tcpziale di cenlo milioni di 
ascoltatori Ma non sono poi 
tanti » 

Questo é «Lupo solitario» un 


Cl^UIMO ^RAIDUE ^RAimE 


UMOHATTINA. Attualità 
r.ao»a.30 rouMoruuiM 

TQinASH _ 

C UOBISBKZA gTA. Telelilm 

ìroirmsM _ 

I MISTCRI OeUA OIUNOtA 
NERA. Film di Luigi Capuano 
NelcorsodeHIImallell TG1 
CAUMBÌO. Cartoni nimati 
CUORI SBWZAgTA. Talelllm 

TP 1« FLASH _ 

ZHUS. La cosmogonia 
PADRI IH PRESTITO. Telelllm 

TELEOIORMALBUMO _ 

TOUHO, Tra minuti di _ 

PROVE B PROVINI A SCOM- 

MgTTIAIIOCMBT _ 

UNO PER TUTTI. Attualità in- 
tratlanimcnlo con Dado Coletti 
7 OIORNI PARLAMENTO 

TBLBOIORNALBUNO _^ 

I MUSEI D’ITAUA _ 

NANCY.SONHVACO. Taleltim 
COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telolllm _ 

ALMANACCO DEL OlORHO 
DOPO-CHETEMPOFA 
TP UNO-TO UNO SPORT 
GORILLA NELLA NEBBIA. Film 
di Michael Aplod con SIgourney 
Weavof roflia di Michael Apled 

TELBOIORNALEUNO _ 

PAROLE EVITA _ 

FANTASV PARTY _ 

TELEOIORNALEUHO _ 

OPPI AL PARLAMENTO 

OSE. Sri Lanka _ 

ALICE. Magazine europeo 
LA MANO NERA. Film di Ri- 
chardThorpo con Gene Kelly 

TELEOIORNALEUNO _ 

IL MARCHIO DI DRACULA. 

Film di Roy Ward Baker _ 

TOT. Replica _ 

DIVERTIMENTI 


I CONOSCERE UBIBBm 

I CARTONI ANIMATI _ 

i L'ALBEBOAnURRO _ 

TOaMATnNA _ 

i IL MEGLIO PI VERDISSIMO 

i HISTORAIfniTAUA _ 

PROTESTANTESIMO _ 

1 L'ORODEISETTBaAMTL Film 

TOa. Da Napoli _ 

I FATTI VOBTRL Gioco _ 

TOa. Telegiornale _ 

I BEAUTIFUL. Telenovela 
i I SUOI PRIMI SPANNI _ 

> DETTOTRANOI _ 

TOa. Telegiornate _ 

i HIU STRBB7 GIORNO E NOT- 
TB. Telelllm con D J Travantl 

TOSSPORTSEHA _ 

SERENOVARIABILE _ 

> LAWSORDER Telelllm 

TOa-TBLEOWRMALE _ 

TOaLOSPORT _ 

i VENTIEVEIITI. Gioco _ 

L'ISPNTTORB DERRICK. Tele- 

fllm ■ll«ealollammllero» _ 

TRIBUNE RAL Intervista a Nlco- 
ia Mancino _ 

L’ISPETTORE DERRICK. Tele- 

lllm «La voce» _ 

TUTTOSURAIPUB _ 

TP 2 Motta _ 

BERNSTEIN RACCONTA LA 
MUSICA. Incontro con I giovani 

della Carnegle Hall _ 

L’ALTRA EDICOLA _ 

APPUNTAMENTOALCINEMA 
NOVELLA SICIUANA. Film 

VIDEOCOMIC _ 

TP a NOTTE. Replica _ 

UNIvmsrrA. Matematica 


TQ3 Edicola _ 

Dtle Passaporto 
DtK. Scuola aperta 
DSg. Tortura 
DSK. Tortuga Storta 
DSK. Storia della filosofia 
DII, Muovete regina 
OSI, Parlato semplice 

Dii. L occhio magico _ 

TOaoWgKHHCI _ 

DSl. Alfabeto TV _ 

Otle Una caramella al giorno 

DSl. La biblioteca Ideale _ 

Dtl. Fantaetica mente 
TOIL Leonardo 
TMJQIOBWAU RBQIOmU 

T03 POMCTIOQIO _ 

TOR. Speciale Bellltalia 
Dtl. La scuola si aggiorna 

TO»iOU)PlR8RO«T _ 

TQtDlBBY _ 

VTOPAtTMOA, Telefilm 
QBO. Documentarlo 
BLOBCAHTDON _ 

Tot SPORT. Mimo a 

TOa. Telefliornale _ 

TOW, Telegiornati regionali 

TQRSPORT _ 

■lOD. DI tutto di piu _ 

CARTOUMA. DI A Barbalo 
QUIU'ANOOLO D1U.A STRA- 
DA. FilmconMereCIth Baxter 
TOa VPITIDUl BTBIMTA 
MILANO, rTAUA. Un program- 

ma di Gianni Riotta _ 

sravai SURiri. con Piero 

Chlambretti _ 

TOa NUOVO QK)«llO _ 

FUORI ORARIO _ 

MILANO, fTAUA. Replica 
SgRyiXISBORlTI. Replica 
TlMPOD*AMOBB, Film 
TOa NUOVO GIORNO 


PRIMA PAOINA, AtlualltA 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica varietà _ 

I FORUM. Attuatlté _ 

I TOS Pomeriggio 
SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

con Vittorio Sgarbi _ 

' SARAVEROT. Gioco a quiz 
AGENZIA MATRIMONIALEe Al- 
tualità con Marta Flavi _ 

> CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 

poi I Puffi Taz-manta Batman 
Tq SPLASH _ 

> O.K. IL PREZZO t GIUSTO. 
Gioco quiz con Iva Zanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Omicon Mtko Bongforno _ 

I TOS Telegiornale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

< PIEDIPIATTI. Film con Enrico 
Montesano e Renato Pozzetto 

TARGET. Attualità _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Net corso del program- 

ma alle 24 TG5 _ 

SOARBI QUOTIDIANI _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TQS EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TGS EDICOLA _ 

IS DEL SORIANO. Telefilm 

TP S EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO _ 

TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

WEBSTER. Telefilm _ 

CASA KEATON. Telefilm 
STARSKYAHUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

QUI ITALIA. Attuaina _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
CARTONI ANIMATI. Dolce Dan¬ 
dy Principe Valtant tl libro delta 
giungla 

NONE LA RAL Varietà _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

UNOMANIA MAOAZINE 

MITICOl. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICRY. ^eletilm _ 

BAYSIDESCHOOU Telefilm 
WILLY, PRINCIPE DI DEL AIR. 

Telelllm _ 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA. Attualità 

KARAOKE. Varietà _ 

SENZA ESCLUSIONI DI COLPI. 
F im d Newt Arnold con Jean- 

CleudeVan Damme _ 

MAI DIRE GOL DEL LUNCDL 
Rubrica sportiva 
FLYINOCIRCU5. Varietà 

QUI ITALIA. Replica _ 

A TUTTO VOLUME _ 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA. Replica 
STARSKYAHUTCH. Telelllm 

A-TEAM. Telefilm _ 

CASA KEATON. Telefilm 
SUPERVICKY. TelotUm 
BAYSIDESCHOOU Telefilm 




TmYim 
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RADIO 


EURONEWS. titg europeo 

TAPPETO VOLANTE _ 

' EURONEWS. Il tg europeo 

DONNE E DINTORNI _ 

TMC SPORT _ 

TMC INFORMA _ 

p HOMEFRONT. LA GUERRA A 

CASA. Telefilm _ 

TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano R spoU 

SALE, PEPE E FANTASIA. 

' TMC NEWS. Telegiornale 


IL MONDO PI PIÒ ~ ^_ 

CARTONI ANIMATI _ 

TMC INFORMA _ 

LA TIMIDA.* r Im ni Christian 
Vincent conFnbnceLuchtni 

TMC NEWS. Tologiornale _ 

BASKETNBA _ 

t TEMPO DI UCCIDERE DB- 

TECTIVETRACY. Film _ 

CNN. Coltegamenloindirntia 


POOPMPBNINP _ 

COBNFIAKEB _ 

ARRIVANO I NOSTRI. Dedicalo 
inlerament» al cllpa Italiani 
MEOAHIT8. Leclasalllche 

TEtEKOMANDO _ 

VM - OlOIMALR FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 

16 30 17 30 18 30 _ 

CLIFTOCUP _ 

ZONA MITO _ 

METROPOLIS. Capile del pro¬ 
gramma Michele Serra con II suo 
lipro «Poesie per incartare I Insa¬ 
lala^_ 

VM.PKMNALB 


VM-OWRHALB 
METNOPOLIB. Replica 


IfcOO SOQQUAPBg Magazine 

17.00 FABIONES. Telelllm _ 

18.00 BBHORA. Telenovela _ 

10.00 INFORMAZIONI REOWNAU 

20.30 IL BACK) DBUA MORTE. Film 

_ di Victor Mature _ 

22.30 INFORMAZIONI RCOKINAU 


14.00 ABPEl lANDOILDOMANI _ Programmi codillcati 

14.30 UNA DONNA mVEMPrTA 14.4S PAQUUU^ETERMrTA, Film 

1S.4S PBOOHAMMAZIGNE LOCALE 1^,45 SENZA NESSUN TIMORE. Film 


17.86 CARTONI ANIMATI 
1S.00 SIONOR PRESIDENTE 


1S.aO MODSQUAPe Telotilm 
20.30 DUE CONTRO TUTTL Film 


16 .30 POtNT BREAK. Fitm 
20.40 MtSTERYTRAlN. Rim 


22.30 DEUCATESSEN Firn 


22.SS LA PIÙ GRANDE AVVENTURA. WANE. Teteflm 


Film dIJohn Ford 


23.20 AVANTICÈPOSTO. Firn 



1B.00 FIORESELVAQOia Telenovela 
19.00 TELBQIORNAUREQIONAU 




20.00 INOVELUNI. Telefilm _ 

20.30 LA TRATTA DELLE DUNCHE. 
Film di Luigi Comencint 

22.30 TELEQtORNAUREQtONALI 
23.00 SPORTA NEWS 


CIMIIllllll 

17,00 STARLANDIA. ConM Albanoso 
18.00 SUPERPASS. Musicale _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE _ 

22.30 INFORMAZIONE RBOIONALE 
22.46 SPORT 9 STELLE 


TEIE 


13 00 LA CIECA DI SORRENTO Film 

20.00 MO N OGRAFIE _ 

21 00 MUSICASINFONICA 




18 00 TC A FLASH NEWS _ 

2 0.30 IL SECRETO. Telenovela 

21.30 L’INDOMABILE. Telenovela con 
Lc’iciaCalderon 


I,un(di 
8 novtmbrt 1993 



licaniropo dell etere sul cui 
esempio ululano in tutto il 
mondo molti d i In Italia ciUa 
mo solo 1 cinque che hanno n- 
cevulo la nomination dai lelto- 
n di No! e cioè Albertino Mar¬ 
co Baldini Fargcita Linus e 
Marco Galli Più le cinque «voci 
della notte» di Luca Dondoni 
Mila Nick 1 he Nightfly Palo 
Cavallone e Angelo de Rober- 
tis 
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GUIDA 
RADIO & TV 


I SUOI PRIMI 40 ANNI f/éoiduc /4J La tv conUnua a par 
lare di sé stessa Ed Enza Sampò si é ritagliata un nuovo 
programma tra Beautiful c Santa Barbara proprio |>er 
raccontarci 40 anni di stona c costume degli italiani at 
traverso la televisione Ogni settimana verna messo a fuo 
co un anno di tv ma la novità é che i protagonisti stavolta 
non sono i divi del piccolo schermo bensì la gente comu 
no I telespettatori i personaggi che lianno fatto la tv die 
tro le quinte 

OMNIBUS-DUBBIO ("/éoirre 14 23j I giornali li hanno de¬ 
finiti «Gli schiavi del 2000» sono gli immigrali cinesi che 
arrivano clandcstindmentc in Italia per lavorare in condì 
zioni che rasentano davvero la schiavitù Di recente i ca 
rabiniori di Reggio Emilia hanno scoperto decine di cine¬ 
si molte donne c bambini che vivevano ammassati in 
umidi e sporchi capannoni utihz/,dU sia come abitazione 
che come laboratori tessili Si é parlato molto di «mafia 
cinese» riguardo questo traffico di mano d opera a basso 
costo Le telecamere di Omnibus hanno seguito i carabi- 
nien in una di queste «oiseraziom Chmatown» 

BELUTAUA (Saure 14 501 Speciale dedicato ai luoghi 
d arte devastati da attentati terroristici in particolare alla 
Galleria degli Uffizi di Firenze che secondo la direttrice 
Anna Maria Pctrioli Tofani non riaprirà prima della pri¬ 
mavera perle lungaggini burocratiche 

METROPOLIS (Videomusic ÌSOO) Michele Serra 6 ospite 
del programma condotto da Lany Bolognesi il direttore 
di Cuore presenta il suo nuovo libro Poesie per incartare 
linsalala 

TARGET (Canale 5 2230) «Tutto quanto fa tv e mfor 
mazione» recita il sottotitolo del programma che oggi si 
occupa della «tv del dolore» messa all indice dall ultimo 
film di Fedro Almodovar Kika intervengono sull argo¬ 
mento il regista spagnolo il nco-diretlore del Tg4 Paolo 
Ijguori ed Enrico Ghezzi Inoltre in esclusiva le immagi¬ 
ni di Sharon Stone che fa la parodia di se stessa m Basic 
insilaci nello show comico demenziale della tv Usa Sa 
turday night live 

FUORI ORARIO (Paure I 00) «Vent anni prima» npropo- 
ne brani di una trasmissione del 77 dedicata a Pomiglia- 
no d Arco paese dell hinterland napoletano dove la 
realtà della fabbrica degli stabilimenti de!' Alla Sud del¬ 
la vita quotidiana si intreccia alla protesta alla cultura 
popolare e alla ricchissima tradizione musicale qui é na¬ 
to il gruppo EZezi qui le rommurr/ofeaccompagnavano 
1 comizi e facevano da colonna sonora al Carnevale po¬ 
polare e proletario 

RESFT (Radiodue 9 30) Il settimanale culturale del Gr2 
presenta oggi ur prezioso medito di Paul Vale-, si muto¬ 
la Alphabel cd é un poema in prosa senno tra il 20 e il 
45 

(Tom De Pascale) 


LA FAMIQUA BBAPFOWP 

IJEFFEMON. Telelllm _ 

STWEOAFENAMOHE. Telelllm 
TRE CUORI IH AFFITTO 
PICCOLA CENEHBNTOLA 
ANIMA FEBEA. Telenovela 

TP 4 MATTINA _ 

BUONA OlOBNATA. Varlelà 

SOLEDAP. Telenovela _ 

FEBBRE yAMOBE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela 


CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

704 Telegiornale _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

PRIMO AMORE. Telenovela 

LASIONOBAINBOSA _ 

U> VERITÀ. Gioco a quiz _ 

OlOCO PELLE COPPIE _ 

704 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brica con Daniela Rosali _ 

LUOOO COMUNE. Anualllà 
FURARI NEWS. AnualitS Nel 
corso del programma alle 19 00 

TG4SERA _ 

MILAOROS. Telenovela _ 

I ViaNI DI CASA. FImdIJohn 
G Avildsen Nel corso del film al- 

1623 30 TG4Nolle _ 

BASSEONA STAMPA _ 

PERSONAL SERVICES. F Im 

LOUORAHT. Telelllm _ 

MUBFHVBBOWN. TGelelilm 

IL BARONE. Telelllm _ 

LOUORAHT. Telelllm 


RAOIOGIORNALI GR1 6 7 8,10,11, 
12. 13, 14, 17, 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30. 1130, 12 30, 13 30, 
15 30, 16 30, 17,30, 18 30; 19 30, 
22.30 GR3 6 45, 8 45, 11 45, 13 45, 
15 45 18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 5b 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 30 Tu lui I tigli gli altri 1211 
Signori Illustrissimi 16 00 II Pagino- 
ne 19 30 AudioDox 20 30 Piccolo 
concerto 23 28 Nonurno Italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Radioco¬ 
mando 10 313131 1415 Intercity 15 
Il male oscuro 15 48 Pomeriggio in¬ 
sieme 19 SS Dentro la sera 23 28 
Notturno Italiano 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 10 45 Interno 
giorno 14 05 Franz Schubert 15 00 
Alfabeti sonori 19 40 Radio suite 
22 30 Alzo II volume 23 58 Notturno 
Italiano 

RAOIOVEROERAI Musica notizie 
inlormazioni sul trafllco 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

20.30 LA TIMIDA 

R»gia di Chrislitin Vincent, con Fsbriee Luchlnl. Judi¬ 
th Henry. Maurice Garrel Francia (*990) 94 minuti. 

Si intitola in originale -La discrOte» ouc&togradevole 
film molto francese stasera m prima visione w £ la di- 
scròto ò quel neo posticcio che le damo si disegnava¬ 
no sul volto per accrescere il proprio fascino Oi sedu- 
zlonnnfdtti SI parla vere o false che siano Antoinoò 
uno scrittore in guerra contro il genere femminile por 
vendicarsi accetta la proposta di un editerò di sedurre 
la prima ragazza che incontra e poi abbandonarla 
per scrivere I effetto che fa Ma la -vittima» Catherine 
dattilografa determinata e simpaticamente tenera 
non CI sta 

TELEMONTECARLO 


20.30 IL BACIO DELLA MORTE 

Regia di Henry Hattiaway. con Victor Mature. Richard 
Widmarfc Usa (1947) 100 minuti 

Ha I SUOI anni ma questo bel noir del maestro Hatha¬ 
way so li porta benissimo Protagonista un rapinato¬ 
re finito in carcero dopo un colpo con due tiglio spe¬ 
dite In orfanotrofio Per avere uno sconto della pena 
chiede d) collaboraro con la polizia Cosi deve veder¬ 
sela con un poliziotto duro e vendicativo I esordiente 
(allora) Widmark 
ODEON 


20.40 GORILLA NELLA NEBBIA 

Regia di Michael Apted. con Sigoumey Weaver. 
Bryan Brown. Constantin Alexandrov Usa (1989) 120 
minuti 

La biografia non romanzata della etologa Dian Fos- 
sey che ha trascorso e dedicato buona parte della 
sua vita allo studio dei gorilla Tra splendidi scenari 
del Kenya eccola dunque (interpretata dalla brava Si> 
gojrnoy Weaver) mentre dialoga os^c’va e analizza 
1-SUOI» animali Fino alla morte un assassinio miste¬ 
rioso e ancora insoluto 
RAIUNO 


22.30 I VICINI DI CASA 

Regia di John Avildsen, con John BelushI. Dan Ayk- 
royd, Cathy Moriarty Usa (1982) 92 minuti 

Da un romanzo di Thomas Berger un ritratto diverten¬ 
te con II timido borghese Belushi che si fa trascinare 
in una vita spericolata Earl vive tranquillamente con 
sua moglie Enid tutti casa c tv quando nel villino ac¬ 
canto arrivano Ramona o Vie esuberanti e sfrenati 
Piano piano i due si fanno coinvolgere in avventure 
imprevedibili 
RETEOUATTRO 


23.20 AVANTI C'E POSTO 

Regia di Mario Bonnard, con Aldo Fabrlzi Asndraa 
Checchi, Adriana Benetti. Italia (1942) 82 minuti 

Sui tram di Roma nella povertà dignitosa degli anni 
tra la guerra o il boom Rosella giovane cameriera 
viene scippata di cinquecento lire Disperata non tro¬ 
va la forza di tornare a casa dalla padrona ma il bi¬ 
gliettaio saprà darle una mano Bravissimo Fabnzi 
ITALIA 7 

0.3S PERSONAL SERVICES 

Regia di Terry Jones con Julle Walters Aloe MeCo- 
wen, Shlrley Steffox Gran Bretagna (1966) 100 minu¬ 
ti 

Dai! ex Monty Python Jones un ritratto della Gran Bre¬ 
tagna spietato o pieno di umorismo nerissimo Tutto 
comincia con lo cameriera Christine che per mante¬ 
nere al meglio il figlio al college decide prima di pro¬ 
stituirsi e poi di allestire un bordello di lusso Gli affari 
vanno benissimo ponte altolocata e aristocratica 
manager e professionisti affollano il suo villino E al 
processo non fa una piega tra t giudici ci sono anche 
molti SUOI clienti 
RETEQUATTRO 


IL MARCHIO DI DRACULA 

Regia di Roy Ward Baker con Christopher Lee Den- 
nls Waterman Jenny Hanfey Gran Bretagna (1970) 

96 minuti 

Uno degli ultimi film sul vamp ro prodotti dalla Ham- 
mer specializzata in horror e protagonista il piu 
grande Dracula do! cinema Leo Che qui vivo m ca 
stollo miete ignare vittime tra i visitatori o dove al 
frontare il giovano Simon fratello di una di loro Bat¬ 
taglie duelliecolpidiscenancll infornalo maniero 
RAIUNO I 
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Al festival di Viareggio «Europa Cinema » il famoso regista tedesco 
ha presentato in anteprima la versione integrale del suo penultimo lavoro 
Oltre quattro ore e mezzo (invece delle quasi tre volute dai produttori) 

«È questa l'opera che volevo fare, adesso che voi Tavete vista esiste» 

Wenders, fino alla fine del film 


Era un po’ l'avvenimento di «Europa-Cinema», il fe- 
stivai partito a Viareggio venerdì sera. Wim Wenders 
è venuto per presentare in anteprima assoluta la 
nuova versione di Fine alla fine del mondo-, un’ope¬ 
ra torrenziale di 280 minuti (l’altra durava due ore e 
mezza) accolta calorosamente dal folto pubblico. 
«È questo il film che volevo fare», ha detto. «Voi l’a¬ 
vete visto, ora so che esiste». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE ANSEUHI 


■■ VIAREGGIO. Ressa delle . 
grandi occasioni sabato sera al 
Politeama di Viareggio, mentre ' 
fuori infuriava la bufera, per 
Wim Wenders e la sua versio¬ 
ne «lunga» di Fino alla fine de! 
mondo. Specialmen'e in Italia 
il quarantottenne regista tede¬ 
sco continua a essere circonfu¬ 
so da un'aura mitica che incu¬ 
riosisce: magari è una venera- ' 
zionc un tantino esagerata, ma 
che si nutre del carisma unico 
dell'uomo, cosi sospeso tra ' 
Europa, America e fascinazio- ■ 
ni orientali (Ozu è il suo auto¬ 
re preferito). soave profeta di ' 
un cinema onlrico-sentimenta- 
Ic sintonizzato sulle lunghezze 
d'onda del rock di Lou Rced e 

degli U2. . ..■ 

Certo Wenders, reduce da 
una lunga tournee italiana le¬ 
gala alla presentazione di un 
libro c di una mostra fotografi¬ 
ca, sa come conquistare il 
pubblico. Nel suo morbido in¬ 
glese. ha esordito confessan¬ 
dosi «nervoso e preoccupato»; ' 


«Stasera è come se mostrassi 
Fino alla Fine dei mondo per la ' 
prima volta. Ua versione di due ' 
ore e mezza, impostami dai di- ' 
stributori. non mi piace affatto, 
Ja considero una sprcic di Rea- 
''der’s Digest di un film epico». 
Poi la battuta più applaudita: 
«Spero che i ristoranti di Via¬ 
reggio restino aperti fino a tar¬ 
di il sabato sera. Non vorrei far¬ 
vi saltare la cena». . '‘t ■ 
0ÌVÌ.SO in tre capitoli per una 
durata totale di 280 minuti, a 
mo' di trilogia. Fino alla fine 
del mondo in effetti è un altro 
film. Il respiro più disteso del 
racconto, la rcinlroduzione di 
personaggi minon e di situa¬ 
zioni buffe sacrificati dal primo 
montaggio, - - l'ampliamento 
della parte finale australiana 
restituiscono alla monumenta¬ 
le opera una dignità visiva e te¬ 
matica In qualche modo com¬ 
promessa dalla ' costrizione 
temporale. Un po' come ac- 
.cadde con / cancelli del cielo di , 
Cimino o con Cera una volta 



Una scena del film «Fino alla fine del mondo», di Wim Wenders 


in America di Leone. Inutile di¬ 
re che Wenders ha deciso di 
presentare la nuova versione 
in anteprima assoluta qui a 
«Europa-Cinema» non solo per 
ricambiare la cortesia del di- ' 
rettore del festival Felice Lau- 
dadlo: la piazza italiana conti¬ 
nua a essere per lui una delle 
più redditizie e favorevoli, dun¬ 
que da sperimentare in questa 
delicata operazione celebrati¬ 
va. ■ . , . ' ' ■ 


Che c'C di nuovo nelle quat¬ 
tro ore e quaranta? Chi ha 
amato il film, .stroncatissimo in 
Francia e Germania, troverà in¬ 
teri blocchi inediti che confer¬ 
meranno il giudìzio positivo. 
Ma anche cni restò freddo, 
perfino infastidito, di fronte a 
quella prima parte in forma di 
commedia futunbile, magari 
apprezzando .solo l'epilogo 
australiano, apprezzerà la 
maggiore fiuidilà, la più densa 


ispirazione deH'insieme. I viag¬ 
gi di Claire, sulle tracce del mV 
stcrioso Sam Farbcr che regi¬ 
stra facce c panorami su una 
speciale telecamera per rega¬ 
lare la vista alla madre cieca, 
assumono ora una dimensio¬ 
ne meno gratuita c- ridicola; 
mentre l'allarme più propria¬ 
mente politico sulla malattia 
delle immagini (^«Potranno ri¬ 
succhiare i nostri sogni e ve¬ 
derli m televisione», teme ia vo- 


È il protagonista della rassegna intemazionale dedicata a Goldoni 

Tutte le lingue di Arlecchino 
servitore per il teatro del mondo 


- ce narrante di Sam Neill, qua.si 
un allcr-ego di Wenders) si ar¬ 
ricchisce di una complessità di 
sfumature psicologiche e sug¬ 
gestioni visive prima andate, 
perse. Risultato; non più di una 
quindicina di defezioni, nel ci¬ 
nema pieno in ogni ordine di 
sedie, durante la lunga visione 
cominciata alle cinque e mez¬ 
za del pomeriggio e conclusasi 
pochi minuti prima delle undi¬ 
ci (intervallicompresi). -, 

La mattina successiva,'alle 
nove in punto, la sala congres¬ 
si dcH'Holel Palace è già colma 
di cinefili, curiosi e giornalisti 
per l'incontro con l'autore. E 
ancora una volta Wenders. 
abito nero d'alta moda su ca-. 
micia bianca abbottonata, in¬ 
canta la platea rispondendo 
alle domande più tecniche o 
alle osservazioni più esUisiatc. 
Corto, gioca in casa. Con l'ec¬ 
cezione. forse non casuale, di 
un critico tedesco che si mo¬ 
stra di nuovo deluso, tutti stan¬ 
no dalla .sua parie, talvolta esi¬ 
bendo accenti un po' esagera¬ 
ti. tra l'ingenuo e il fanatico. 
Ma lui e bravo a destreggiarsi, 
sia quando ricorda di aver po¬ 
sto mano al rimontaggio per 
«mostrare al produttore che va¬ 
le la pena di occuparsene», sia 
quando sottolinea che nel ci¬ 
nema «più soldi si hanno per 
fare un film e meno si 6 lìberi». 
Wenders non nega di avere 
sbagliato i conti sin dall'inizio, 
ipotizzando un film della lun¬ 
ghezza di due ore e quaranta- 

^ S- 


cinque che strada facendo è 
cresciuto su se stesso, tra.sfor- 
mandosi In un viaggio (poeti¬ 
co, etico, geografico) dentro 
«un continente sconosciuto». 
Ma rivendica a sé, in quanto 
■ autore, il diritto di sperimenta¬ 
re, di seguire la propria vena 
creativa, di non soggiacere ol- 
. tre un certo limite alle dittature 
' industriali. Applausi a scena 
aperta. - „ - 

•In futuro l'immagine non . 
potrà più costituirsi come una I 
prova della verità. Solo la paro¬ 
la e la scrittura possono aiutar¬ 
ci», puntualizza il regista verso 
la fine deH'incontro. Per lui. tal¬ 
volta accusato di estetismo 
narcisista c di fragilità narrati- . 
va, un bella capnola; o forse 
solo l'approdo di una riflessio¬ 
ne che lo ha portato a utilizza¬ 
re per Fino alla fine de! mondo 
tutti i prodigi della tecnica elet¬ 
tronica e digitale in chiave, 
quasi «ecologica». Il film, con 
le sue onde cerebrali trasfor¬ 
mate in immagini biochimiche 
invadenti e to.ssiche, lancia un 
monito da prendere sul serio: 
invita a ritrovare dentro di noi 
un senso di verità, a cercare un 
rapporto • meno dipendente 
con la tecnologia. Anche se, a 
proposito dell'invadenza hol- 
Ijwoodiana, Wenders non può ' 
fare a meno di ammettere: 
■Senza immagini europee non 
CI sarà più nemmeno l'idea ■ 
stessa di Europa, perché la 
. gente ormai crede .solo a quel- 
lochevcde». ... .. 


Tre Arlecchini in una decina di giorni, e un altro an¬ 
cora se ne annuncia, a suggello della rassegna inter¬ 
nazionale goldoniana in corso al Valle di Roma (e 
una parallela s’è tenuta a Venezia, nei teatro intito- 
iato ai grande commediografo). Con o senza ma¬ 
schera, sotto diversi nomi ed esprimendosi in lingue 
diverse, l'antico personaggio ha mostrato di posse¬ 
dere e saper comunicare un'inesausta vitalità. . 


AQQEOSAVIOLI 


M ROMA. Ha parlato in fran¬ 
cese c in inglese, parlerà (il 20 
e 21 novembre) in ebraico. Ha ' 
assunto anche le fattezze di un 
immigrato africano, ma usan¬ 
do la nostra lingua. Diciamo dì. 
Arlecchino, figura dominante 
nella fase centrale della rasso- ' 
gna dedicala al bicentenario di 
Carlo Goldoni. Per chi avesse 
visto e rivisto, nelle sue tante ri- 
propioste, '\\ Servitore di due pa- ' 
droni riscoperto e rilanciato da - 
Giorgio Strehler, i in tutto > il 
mondo, a partire dal lontano ; 
IJM7, c'era un motivo speciale 
di cunosità e di Interesse. Da , 
quel modello (ma pur lenen¬ 
done conto) variamente si di¬ 
staccano VArlequinserviteurde 
deux mattres della transalpina - 
Compagnie du - Malamore e . 
ne servant of two masters del 
West Yorkshire Playhouse di 


Lceds, Inghilterra del Nord. 
Certo, rinfluenza strehieriana 
si avverte nel primo di questi 
due spettacoli, che ricalca 
qualche momento farrioso di - 
queirallesiimcnio (come la 
sublime «caccia alla mosca» 
del protagonista), ma il ritmo 
) frenetico, l'acceso dinamismo, 

' concentrati nello spazio (l'a¬ 
zione si svolge massimamente 
su una pedana inclinata e ri¬ 
stretta-, mentre gli attori che 
non vi siano coinvoiL rimango- 
' no in vista, attorno) e nel tem¬ 
po (due ore scarse filate), 
hanno uno stampo mollo fran¬ 
cese. - ' 

Serge Lipszyc, regista (e tra¬ 
duttore del lesto, insieme con 
.' Jean-Marc Culicrsi, che é pure 
■ uno degli interpreti) fa nferi- 
menlo, in una sua intervista, al 
Chaplin di Tempi moderni, an¬ 


che c soprattutto per quanto ri¬ 
guarda l'accentuazione dell'a¬ 
spetto sociale della vicenda, e 
del posto che vi ha Arlecchino 
(e l'ottimo Henri Payet porta 
sul viso la maschera, ma in¬ 
dossa poi unartula operaia si¬ 
mile a quella di Charlot nel suo 
immortale film). Ma avrebbe 
potuto citare legittimamente 
un altro grande del cinema, e 
del cinema di Francia, René 
Clair ispiratore dichiarato, del 
re.slo, col suo A nous la liberti, 
di Tempi moderni. E guardate 
il caso: tra le produzioni della 
Compagnie du Matamorc, che 
é nata nel 1986 e ha Lip.szyc 
come suo direttore dal 1988, 
troviamo annotalo un lavoro 
teatrale clairiano, a noi ignoto, 
L'itrange ouurage des cieux. 
Nel trasferire l'ambiente del 
Servitore di due padroni (stan¬ 
do anche ai costumi) dal Set¬ 
tecento agli Anni Cinquanta- 
Scssanla del nostro secolo, la 
regia non eccede, comunque, 
negli aggiornamenti (benché, 
ad esempio, Beatriée camuffa¬ 
ta da Federigo giunga da Tori¬ 
no a Venezia in motocicletta e 
con tanto di ca.sco), per cui 
tradizione e modernità ben si 
equilibrano. 

I n T/ie servant of tux> masters 
(versione inglese di David Tur- 
ner e Paul Lapworth, regia di 
Phelim McDermotl), Arlecchi¬ 


no nprende il nomo di Truffal¬ 
dino, primamente attribuitogli - 
■ da Goldoni, per commissione 
del 'celebre Antonio Sacchi. 

' Ma lo spettacolo é tutt'altro 
che filologico. Incorniciata in ■ 
una gustosa scenografia (di ; 
Julian Crouch), tutta pannelli 
dipinti a trompe-Toeil, sovrap¬ 
posti a formare una sorta di pi¬ 
ramide, questa <ommedia de¬ 
gli equivoci» fa pensare piutto¬ 
sto a Oscar Wilde che a Goldo¬ 
ni, pervia anche degli abiti, ge- 
I neralmeiile ottocenteschi, che 
, tuttavia si combinano con truc¬ 
cature fortemente caricaturali. • 
Circa il Truffaldino (o Arlec¬ 
chino) incarnato da Toby Jo¬ 
nes. ò quanto di più lontano 
dall'Immagine (o dalle imma- ■ 
gini) che possiamo averne 
avuto: qui, si tratta d'un simpa¬ 
tico ragazzotto grassoccio, 
berrettuccio in testa, giacca di 
pelle e calzoni al ginocchio, a ' 
scacchi, più scozzesi che ar¬ 
lecchineschi, sessualmente as- 
satanato più che affamato di 
cibo. 

CO. in Goldoni, una scena- 
chiave (che l'edizione france¬ 
se, della quale dicevamo so¬ 
pra. conserva nella sua integri¬ 
tà) : quando Arlecchino, per ri¬ 
chiudere la lettera incauta¬ 
mente aperta, mastica delle 
briciole di pane da trasforma- 



L'«Arlequin serviteur de deux mattres» presentato a Roma 


re a uso di ceralacca, ma ri¬ 
schia di inghiottirle tutte, tale é 
l'appetito che lo tormenta. 
Nello spettacolo inglese, ve¬ 
diamo il No.stro appiccicare al¬ 
la bell'e meglio i frammenti 
della missiva su un pezzo di 
na.stro adesivo: trovala diver¬ 
tente. ai limili del surreale, ma 
che e.sclude ogni rapporto con 
una componente fondamenta¬ 
le di Arlecchino (o Truffaldino 


che sia). ovvero un'atavica mi¬ 
seria e conseguente insaziabi¬ 
lità. Ma si sa che la cucina bri¬ 
tannica (la quale, peraltro, . 
non esiste) considera il pane 
un optional. - ■ - - 

Dei Ventidue infortuni di 
Mor Arlecchino, scritto da Mar¬ 
co Martinelli sulla base di un ' 
lardo canovaccio goldoniano, ‘ 
diretto du Michele Sambin, 
frutto dell'Impegno associato ' 


di Ravenna Teatro e Tarn Tea¬ 
tromusica, SI era già riferito sul¬ 
le colonne dcW'Ùnilù. L'Arlec¬ 
chino nero (e «straniero») del 
senegalese Mor Awa Niang, 
cspcrli.v>imo nel canto e nella 
danza, s'impone qui in un 
quadro visivamente e musical¬ 
mente curato, ma debole 
quanto all'elaborazione del te¬ 
sto e aH'apporto degli atton 
«bianchi». ■ 
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Musica e carta bollata 
George Michael 
contro il gigante Sony 

ROBERTO GIALLO 



ii cantante inglese George Michael 


Storia di canzoni e carta bollata. Storia di industria e 
di artisti, di un artista, anzi, che si scaglia con tanto di avvo¬ 
cali contro la Sony, multinazionale della musica, qualcosa 
come oltre il 20 percento (in cataic^o) di tutta la musica 
incisa nel mondo. Lui. il querelante, si chiama George Mi¬ 
chael, all'anagrafe YorgiosKariacon Panayiotou. come 
dire un nome che non .si può ignorare se si é attraversato, 
anche distrattamente, l'immaginario pop anni Ottanta. 
Membro effettivo permanente di quel gruppetto per adole¬ 
scenti paciiicati che furono ìWham!, gran coordinatore di 
concerti e iniziative di beneficienza (soprattutto contro 
l'Aids, memorabile la sua performance al concerto londi¬ 
nese in memoria di Freddy Merciuy; membro di Red 
Wedge ai tempi della gloriosa formazione laburista di mu¬ 
sicisti. Michael ora va in tribunale, aula 39 della Corte Su¬ 
prema di Londra, a chiedere che si annulli il suo contratto 
con la Sony, considerato «troppio oneroso». 

Inuuie dire dei timori nell'ana: se la causa doves.se dar 
ragione a George Michael, l'industria dello show-business 
proverebbe non pochi tremori. Ma il motivo del contende¬ 
re? Non solo questione di soldi, a sentire gli avvocati del 
musicista inglese. Certo, si ripete neU'csposto all'Alta Cor¬ 
te, che il contratto siglato con la Sony va «a tutto svantag¬ 
gio» del bel George, ma si dice anche, a chiare lettere, che 
quell'accordo «limita il suo potenziale commerciale e arti- 
.stico». Tutto comincia neH'SS. Michael sfascia i Whaml, si 
mette in proprio, firmando un contratto che lo impegna 
per sei album e lo obbliga a «rendersi diponibile per ogni 
esigenza promozionale». Ora. la protesta; la Sony guada¬ 
gna per ogni disco venduto sei volte quello che finisce in 
Lisca aU'aulore, dicono gli avvocati. Non é tutto, natural¬ 
mente: Michael vuole cambiare stile, non ci sta più a fare il 
sex Symbol per adolescenti, non ne può più di canzoncine 
svaporale e vuole date di più. E11 trova, a sentir lui, un'in¬ 
sormontabile resistenza della Sony. Porta, naturalmente, 
indizi a carico: Ltsten without prejudice (già il titolo è un 
programma, significa «ascolta senza pregiudizi»), il disco 
licenziato nel '90, ha venduto «solo» .sei milioni di copie, 
contro i quindici milioni dell'album precedente. Failh. Un 
brutto disco? Tutt'altro, sostiene Michael. Piuttosto la deci¬ 
sione del cantante di non mettere la sua faccia sulle coper¬ 
tine e nei video avrebbe convinto la Sony a non spingere 
adeguatamente il prodotto. ■ . - . 

Con la mulunazìonale giapponese, pieraitro, George Mi¬ 
chael aveva già avuto qualche battibecco a proposito di 
una compilation più che egizia, destinata a raccogliere 
fondi per la ricerca sull'Aids, intitolata Red, Hot and Dance 
(edita dalla Epic, stessa famiglia della Sony). Che fare? La 
parola è ora al tribunale, i difensori della àiny non hanno 
ancora comunicalo la loro linea, parla .solo Michael, che 
non esclude di finire davanti al giudice a te,stimoniare per¬ 
sonalmente in un processo che minaccia di protrarsi pa¬ 
recchio, forse fino a Natale. Il toto-senlenza non è solo un 
giochetto; se Michael avrà ragione .secondo la legge, che 
succederà a tutti quei cantanti, autori, musicLsli che conte¬ 
stano le linee promozionali, gli investimenti, le decisioni 
delle loro etichette? 

Nes.suno dice, nessuno si sbilancia: é pos.sibile che un 
lungo processo finisca per fare pubblicità a George Mi¬ 
chael, supplendo cosi alle presunte mancanze della Sony. 
Gli avvocati, intanto, si affannano a cercare precedenti, 
che però non si trovano. 0 forse si: il caso di un agricoltore 
irlande.se che nel 1919 si .staccò da un'azienda agricola 
che guadagnava troppo alle sue spalle. «Si chiamava McEI- 
lestnm - dicono gli avvocati dì George Michael - e la corte 
gli diede ragione». Chissà se il precedente reggerà. Quanto 
a Michael pare deciso: in caso di .sconfitta non inciderà più 
duschi e quindi, di fatto, perderà due volle. Sarebbe un pec¬ 
cato. 


La celebre opera di Pirandello riletta da Missiroli per rallestimento da lunedì a Roma 

Sei personaggi in cerca di Goldoni 


STEFANIA CHINZARI 


■B ROMA. «Mio padre, a tren- 
t'anni, con una famiglia già nu¬ 
merosa. bastava che alzasse 
un sopracciglio e tutti si zittiva¬ 
no. lo, invece, appartengo a ' 
una generazione che non ha 
mai attraversalo la condizione ' 
psicologica, fisica e storica, di¬ 
rci, il peso della paternità». 
Confessione sincera, questa di 
Gabriele Lavia, alla trigilia di 
uno dei ruoli «padri» per eccel¬ 
lenza, quello dei Sei personag¬ 
gi in cerca d'autore<i\ Pirandel¬ 
lo che Mario Missiroli allestisce 
da mercoledì al Teatro Argen- ' 
lina di Roma. Al suo primo Pi- 
randello da attore, dopo aver 
diretto L'uomo, la bestia e la 
virtù e Non si sa come, Lavia é 
tornalo sul palcoscenico la- ‘ 
sciando dopo diciotto anni le 
redini della regia ad un altro. E 
Missiroli, regista della compa¬ 
gnia stabile del Teatro di Ro-. 
ma. non s'é tatto pregare; per 
sbrigliare gli interpreti e rivolu¬ 
zionare lo spettacolo ha sco¬ 
modalo addirittura Cioldoni. - 


«I Sei personaggi é nel suo • 
specifico una commedia da fa¬ 
re» spiega il regista, nel foyer 
del rinnovato Argentina, lutto 
velluti e chiarori. «Tutti gli alle¬ 
stimenti più significativi di que¬ 
st'opera. da quello di Rei¬ 
nhard! a quelli di Becr c di Pi- 
loeff, dimostrano il bisogno di 
mtetvcnlo dei registi soprattut¬ 
to nella parte iniziale del lesto. 
La mia scelta é stata radicale- 
non una nscriltura, ma l'intero 
pnmo alto sostituito dalle pri- - 
me battute delle Smanie per la 
villeggiatura di Goldoni. Non 
uno spettacolo in prova, dun¬ 
que. ma l'irruzione dei sei per¬ 
sonaggi nell'incipil di uno 
spettacolo già concluso e 
pronto per le scene». Molle le 
contaminazioni che hanno at¬ 
tratto Missiroli in questo gioco 
di incastri e confronti. Innanzi 
tutto la compre.senza visiva di 
una scenografia (disegnata, 
come 1 costumi, dal fido colla- 
' boratore Enrico Job) che me- 
scolas.se i colori e l'aereilà del 



Mario Missiroli 


giardino soltecenlesco di Gol- 
doni alla nudità ferrosa e pe¬ 
sante dei teatri degli anni Ven¬ 
ti. Poi «ho .scelto la Villeggiatura 
perché volevo che la lingua si¬ 
ciliano-italiana di Pirandello si 
innestasse e reagisse su quella 
Italiano-veneziana di Goldoni» 
spiega ancora Mussiroli. «Mi in- 
tete.s.sava mettere in scena at¬ 
traverso il teatro due secoli co¬ 
me il Novecento e il Settecen¬ 
to, quest'ultimo lontano abba¬ 
stanza per permetterci di utiliz¬ 
zare una commedia in costu¬ 
me, ma anche già 
inlcllellualmenlo moderno. In¬ 
fine. cassar via quel primo allo 
mi ha permcs.so di tagliare il 
chiacchiericcio degli atton che 
provano, un parlarsi addosso c 
per citazioni propno di tutti gli 
ambienti, davvero insopporta¬ 
bile». ' 

Accanto al «non ancora cin¬ 
quantenne» (come recita la di¬ 
dascalia di Pirandello) l-avia, 
che ha cercalo una sua .strada 
personale e tecnica per affron¬ 
tare l'autorevolezza del Padre, 
Gianrico Tedeschi é il capoco¬ 
mico, Marianclla La.szlo la Ma¬ 


dre. Monica Guemlore la Fi¬ 
gliastra. «Sono arrivala alle 
prove senza aver mai letto né 
visto il le.slo. in scena o in vi- 
deocas.sclla, arrendevole e 
pronta a lasciarmi guidare» di¬ 
ce candida rallrice. «Ma la Fi- 
glia.strd é un personaggio lan¬ 
cinante tanto é muda c cmdcle 
la tragedia che vive ed é co¬ 
stretta a npetcrc all'infinito». 
Ed é questo il secondo nucleo 
di lavoro di Mìs.siioIi e compa¬ 
gnia: l'aver tentato - dicono - 
di arrivare il più vicino pos.sibi- 
Ic aH'archolipo dell'incesto, al 
tabù dei tabù, ponendo le se¬ 
duzioni reciproche di Padre c 
Figlia.stra in primissimo piano 
•Sicuramente Pirandello» pun¬ 
tualizza Lavia «ha esorcizzalo 
in questo .suo capolavoro le 
accuse che sua moglie, psico¬ 
logicamente dis.sestata. gli ri¬ 
volgeva di insidiare la figlia. E i 
lapsus, certamente voluti, pre¬ 
senti nella scrittura .sono lo 
specchio nfrangente di un rap¬ 
porto erolico-irK-e.sluoso clic 
spinge, nel dramma, il Padre 
verso la Figlia ma anche la Fi¬ 
glia verso il Padre». 




eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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E’ lei, 
con ve 
die la 


un’auto .Avis, ad accogliervi all’aeroporto con una tarilla davvero 
niente: La.TarilTa Atterraggio Morbido. An/.i morbidissimo, visto 
vostra auto Avis vi |X)rlerh dove vorrete, anelli- vervi un altro aeropirto. AUTONOLfGCfO 
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■i Nell intervento nella ru¬ 
brica del 26 luglio abbiamo 
cercato di analizzare le strate¬ 
gie sindacali sottese al proto¬ 
collo di luglio, individuando 
nella diversità delle stesse una 
concausa delle contraddizioni 
e limiti del protocollo Nell in¬ 
tervento del 20 settembre ab¬ 
biamo cercato di anali/zate la 
prospettiva, dopo l'accordo 
deir>unità sindacale organica 
e federata» che sembra perse¬ 
guire quella parte, peraltro tra¬ 
sversale del sindacato •asso- 
elativo e della governabilità» 
individuandone il limite politi¬ 
co nell assenza delle nuove re¬ 
gole di legittimazione rappre¬ 
sentativa e di democrazia in¬ 
terna Cercheremo oggi di ana¬ 
lizzare una prospettiva diversa, 
quella della ademocrazia e del- 
I unità» che sembra più in sin¬ 
tonia con la indentità del sin¬ 
dacato che abbiamo chiamato 
•dei dintti e della solidanptà», 
al quale peraltro, ci sentirem¬ 
mo di chiedere un forte o mag¬ 
giore impegno 

1 Questa parte del Movi¬ 
mento sindacale che ab¬ 
biamo definito «Dei dintti e 
della solidanetà» ha fatto uno 
sforzo di nnnovamento che ha 
comportato negli ultimi anni 
affermazioni e scelte impor¬ 
tanti come il superamento del¬ 
le componenti partitiche nella 
Cgil, e, nell ultimo congresso 
di questa confederazione, la 
valonzzazione dei diritti indivi¬ 
duali accanto a quelli della 
classe, un bilanciamento equi¬ 
librato della contrattazione 
con gli automatismi, la valoriz¬ 
zazione di diversi modi dell a- 
zione collettiva in funzione de¬ 
gli obiettivi (e$ contrattazione 
collettiva tradizionale e code- 
termlnazione) e, in particola¬ 
re, più di recente una spinta 
ma^iorc sulla linea della le¬ 
gittimazione democratica del¬ 
la rappresentatività sindacale, 
e sulla necessità di saldare la 
linea deH'unità sindacale con 
quella della democrazia Nella 
prassi tuttavia ci sono state in¬ 
cocrenze e ntardi Umiti attua¬ 
tivi organizzativi, umani si so¬ 
no trasformati in limiti politici 
concreti Una corta visuale 
ecumenica ha un po' sbiadito 
l'identità L'unità vissuta come 
vincolo si è nvelata a volle un 
boomerang Pertanto, per que¬ 
sta parte del sindacato, sem¬ 
bra nccessana, accanto allo 
sforzo elaborativo, una coe¬ 
renza maggiore con le sue 
scelte, senza pregiudiziali pau¬ 


le Rubriche 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino Rtftone, avvocalo CdL dt Torino responsabile e coordinatore Bruno Aguglla, avvocalo Funzione pubblica Cgli 
PiorglovannI Alleva avvocato CdL di Bologna docente universitario Merio Giovanni Garoiaio docente unive^itarlo 
Enzo Martino, avvocato CdL d Tonno NyranneMothl avvocato CdL di Milano Saverlo Migro avvocalo CdL di Roma 

Dopo raccordo del 23 luglio 

La prospettiva della democrazia 
e dell’unità confederata 


re di rotture E d ultra parte 
quando ci sono identità diver¬ 
se nel movimento sindacale la 
strada per comporle non sono 
I compromessi pasticciaU ma il 
ricorso a chiare regole demo¬ 
cratiche nelle scelte 


L’unità d’azione 
è possibile - _ 

2 La strada della democra 
zia dunque si appalesa 
come tunica in grado di far 
pervenire il movimentò sinda¬ 
cale a una unità che sia anche 
il frutto di un rinnovamento E 
poiché per la mancanza di 
nuove regole che siano larga¬ 
mente condivise nel movimen¬ 
to sindacale non ci sono an¬ 
cora le condizioni per I unità 
organica e federata la pro¬ 
spettiva possibile è / unità d a- 
zione e confederala per un pe- 
nodo intermedio in cui si do¬ 
vrebbero formare sviluppare e 
consolidare le nuove organi¬ 
che norme di rappresentanza 
nel rapporto con gli iscntli e i 
lavoraton comprese quelle da 
far valere al momento dell a- 
pertura e della chiusura delie 
vertenze contrattuali Sarebbe, 
pertanto, indispensabile il varo 
della legge sulla rappresentan¬ 
za sindacale che I accordo di 
luglio pur con le sue contrad¬ 
dizioni sul tema, non pregiudi¬ 
ca In questo penodo interme¬ 
dio altresì, dovrebbero essere 


GIOVANNI NACCARI 

spenmentate all interno delle 
singole confederazioni nuove 
regole atte a garantire una 
compiuta democrazia interna 
e apnre un processo simile a 
quello avviato per la rappre¬ 
sentanza onde da arrivare a re¬ 
gole interne comuni In questo 
quadro inoltre si potrebbero 
alfrontare i problemi del de 
centramento sindacale 

3 Questo percorso porte¬ 
rebbe nel breve periodo 
ad un avvicinamento del sin¬ 
dacato agli iscritti e ai lavorato 
n un nnnovamento tra i diri¬ 
genti un metodo e una pratica 
comuni Dopo questa iase sa¬ 
rebbe giustificabile / unità sin 
datate organica e federala 
quale frutto di un nnnovamen¬ 
to sostanziale di melodi e di re¬ 
gole nel comportamento inter¬ 
no e in quello contrattuale e di 
un arricchimento della parteci¬ 
pazione e del consenso dei 
rappresentanti Questa opera¬ 
zione mlluirebbe favorevol¬ 
mente sulla stessa natura del 
sindacato che trarrebbe la sua 
naturale legittimazione dagli 
iscntti e dai lavoratori e non 
dal riconoscimento delle con¬ 
troparti private e pubbliche 

4 Solo cosi SI potrebbe pen¬ 
sare di risolvere in manie¬ 
ra diversa il delicato problema 
del rapporto tra maggioranza o 
minoranza Questo finora, sul¬ 
la base della giusta considera¬ 
zione che nell ambito sindaca¬ 
le devono prevalere le regole 
della democrazia degli interes¬ 


si più che quelle della demo¬ 
crazia politica prevede la pre 
senza dei rappresentanti delle 
minoranze sia negli organismi 
dingcnti che in quelli esecutivi 
(come le segrete'ie) 1 ale per¬ 
manenza ha provocalo a vol¬ 
te alcuni problemi quando i 
contrasti sulle linee contrattua¬ 
li o organizzative perseguite 
sono stati più forti Ma sola¬ 
mente la vigenza di nuove re¬ 
gole che dssieunno la libera 
trasparente o partecipata for 
mazionedelle decisioni e la 
possibilità di un ricambio dei 
dirigenti potrebbe piermellere 
la presenza della minoranza 
eventualmente solo negli orga¬ 
nismi direttivi con esclusione 
di quelli esecutivi 


Conferenza 

d’organizzazione 

5 11 percorso per la prospet 
tiva indicata ha g.à avuto 
un passaggio importante nella 
aassemblea dei guada e dei de 
legali della Cgil a Montecatini 
che ha segnato I affermazione 
del principio del superamento 
della maggiore rappresentativi¬ 
tà sindacale •pxesmis' a favore 
di quella «misurala* dal con 
senso e quindi anzitutto dal vo¬ 
to Questo passaggio e stato al¬ 
la base della articolala propo¬ 
sta Cgil di legge di iniziativa 
popolare sul tema sia pur con 
‘ alcune note contraddizioni 


successive contenute nell ac 
cordo di luglio 

6 Una analoga importante 
occasione per un altra 
lappa del percorso relativo alla 
democrazia inlema al sindaca¬ 
lo SI presenta con la cconferen 
za dt organizzazione delta Cgit 
che SI opre domani a Roma II 
titolo è ben augurale «Demo¬ 
crazia c unità» Ma I augurio 
che sentiamo di fare alla Con¬ 
ferenza e che tra i tanti temi al- 
1 ordine del giorno quello che 
meniamo più importante e 
sentito nguardanle tutte le re¬ 
gole di democrazia e di traspa 
ronza interne rappresenti il 
cuore della Conferenza con 
scelte tali che possono segna¬ 
re sul tema una inversione di 
tendenza come è stalo a Mon 
lecatini per 1 altro tema della 
rappresentanza Come in quel¬ 
la occasione I auspicio è che 
tali scelte sian la base per un 
organico e articolato comples¬ 
so di norme di democrazia en 
dosindacale che in'egn modi¬ 
fichi lo statuto e i regolamenti 

7 Ci sembra altresì positivo 
e augurale il dibattito sulle 
scelte di mento sul tema che si 
e sviluppato in questi mesi nel 
sindacato Evidenziamo in¬ 
nanzitutto che sono da condi¬ 
videre tutte le proposte che 
vanno nel senso del supera 
mento de! sistema della coo¬ 
ptazione dall allo nella forma¬ 
zione degli organismi dingenti 
e a favore della restituzione 
agli iscntli e ai componenti dei 
collegi elettivi del compito di 
eleggere con il Ubero voto i 
candidati Sono altresì da con 
dividere le proposte «di traspa 
renza« che puntano sulla sepa 
razione tra a) componenti de 
gli organismi eletti con respon¬ 
sabilità politiche e poteri dt di¬ 
rezione b) funzionan con 
rapporto di lavoro a tempo in 
determinalo c) esperti con 
rapporto di collaborazione a 
tempo 

8 Viceversa le proposte sul 
sistema elettorale sui po¬ 
teri degli eletti sul rapporto tra 
gli organi che investono i temi 
della democrazia maggionla 
ria detta democrazia pluralista 
e di quella degli interessi for- 
' mutando alcune scelte che su¬ 
scitano perplessità o aperto di¬ 
saccordo mentano un discor¬ 
so più articolalo che faremo 
prossimamente nella rubrica 
ma che spcnamo vengano 
trattati e discussi nella Confe¬ 
renza di domani 


Prof. Gassose, 
non basta 
scrivere 
una «Carta 
dei diritti»! 


■■ In dala 23 settembre 
1991 mia moglie fu sottoposta 
a visita da parte della «Com- 
missiore medica per I accerta 
mento delle invalidità civili» 
della Usi n 60 di Borgo San 
Dalmazzo (Cn) alla quale 
avevamo inoltrato la doman¬ 
da 

La Commissione ha ricono¬ 
sciuto una riduzione perma¬ 
nente della capacità lavorativa 
pan al 50% In data 12 dicem¬ 
bre 1991 ntenendo ben più 
gravi le menomazioni abbia 
mo inoltrato ricorso al ministe¬ 
ro del Tesoro il quale dopo un 
anno e mezzo non ci ha co¬ 
municato nulla Pertanto in 
data 25 giugno 1993 abbiamo 
chiesto informazioni sulla pta 
ticd di "Corso ai sensi della leg 
ge n 241/90 relativa al nuovo 
procedimento amministrativo 

Alla nostra nchiesta del 25 
giugno CI è pervenuta una co¬ 
municazione del ministero del 
Tesoro - Direzione Generale 
dei servizi van e delle pensioni 
di guerra Div XII - con la qua¬ 
le SI « comunica che non è 
possibile definire il ricorso 
( ) nel leimine dei 180 giorni 
previsto dalla legge 15 ottobre 
1990 11 295 » e che • alla 
lormale definizione del ricorso 
di CUI trattasi si prowederà non 
appena possibile dati 1 attuale 
organico ed il canco di lavo¬ 
ro » 

Dopo quasi due anni non 
sanno ancora dirci neanche 
quando definiranno il ricorso' 
Può essere ulteriormente tolle¬ 
rata questa situazione^ 

Giiueppe Bertalna 

Borgo San Dalmazzo (Cuneo) 


Lo chiarezza della denunao a 
consente di non sottrarre spazio 
allo rubrico con considerazioni 
Vorremmo solo richiamare - an 
coro una volto - I ollenzione del 
ministro Casscsc sulla drammati 
co questione del nspello dei diril 
lideialladini t 

Ci sembra che egli si sia fallo 
paladino di due questioni per ri 
solixre I mah dell Italia 

- gli statali sono troppi e trop 
po pagali 

- basto scrivere una -carta da 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra Ottavio Di Loroto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisc» 


dmtu* e i ciKadim saranno seroi 
U Ma se non vengono rispettad i 
termmistabi/iti dalle feggt giàesrt 
stenti come é pensabile affronta 
re la QuesUone con una semplice 
•caria det diritti-’^ 


La pensione è 
in liquidazione, 
ma di importo 
limitato 


B Autonz/^to dal! (nps con 
lettera de! 26 aprile 1976 n 
156/14668 ai contributi volontà 
n con versamento in data 
13/1/83 con bollettino di ccp n 
325 dell ufficio postale di Porto- 
ferraio raggiungevo secondo i 
miei calcoli n 23 anni mesi 8 gg 
9 di contnbuti obbligatori volon 
tan 

Avendo compiuto i 55 ncces 
san i) 18/1/93 il giorno 20 con 
raccomandata ho spedilo al 
llnpsj) certificalo di nascita con 
nchiesta formale di liquidazione 
della pensione spettantemi LI 
stituio mi ha nsposto inviandomi 
un questionano da compilare 
attuali redditi e autentica delia 
firma Con 1 assistenza di due 
sindacalisti della Confesercenti 
di Portoferraio ho adempiuto a 
detta formalità convinto di avere 
dintto alla pensione Invece 
1 Inps con lettera dei 26/4/93 
mi comunicava che avrò diritto 
alla stessa a partire da) gennaio 
94 Dalle due lettere che vi alle¬ 
go mi sembra di capire che la 
mia pratica come enunciato 
nelle stesse presenta delle di 
scordarvze 

NcIIh lettera del 79 si dice 
che 

1 occorrono almeno 20 anni 
(etc) di contributi * 

2 avere compiuto 55 anni 

3 devono decorrere dall ultimo 
versamento 9 anni 6 mesi 1 
giorno 

Nella lettera del 93 m richie 
dono oltre ai 55 anni anche 29 
anni (non 20) 6 mesi 1 giorno 
di contributi , 


Invece che 20 ann d tontri 
buti mi pare di iveme raggiunti 
oltre 23 (bravo furbo ’) 55 an 

ni li ho compiuti dalia data del 
I ultimo ver» imento 0 trascorso 
i) penodo richiesto 

Alla luce delle mie considera 
/ioni sono certo che il solerle 
funzionano df 11 Inps ha esami 
nato la mia pratica con una velo 
cita tale da non vederla nemme 
no Se la repulsa della ima n 
chiesta fosse motivata a nuo¬ 
vi normativa in materia previ 
den/iale potrei anche rasse 
gnarmi ma nella ri posta 
negativa si cita la lettera del 79 
che non dice le stesse cose Pur 
troppo anche i sind lealisti che 
mi hanno assistito rivoltisi al 
1 Inps di Piombino e Livorno non 
hinno avuto grinde fortuna 
Hanno inoltralo la pratica a Ro 
ma ma perora niente Io divoi 
voglio solo sapere se ù esatta 
1 interpretazione della lettera del 
79 o quella del 93 che a me ri 
pelo sembrano discordanti 

Mauro Guenrinl 
Portoferraio (^Livorno; 


Più che contraddizione tra le due 
lettere riteniamo che la seconda 
quella de! 26/d/93 motiva in 
modo inesatto la presunta decor 
renza dal P' gennaio Ì994 / re 
quisiU per it diritto alle prestazio 
ni porgli iscritli al Fondo di previ 
danzo per i dipendenti dalle ge 
stioni delle ex imposte di consu 
mo sono stabiliti dati art II de! 
Rdn Ì863'39 Tra le prestazioni 
ù prevista una pensione per an¬ 
zianità quando l iscritto abbia 
compiuto I 55 anni di età c rag 
giunto 1 30anni (29anni Cmesi 
} giorno) di assicurazione 
Il successivo art 24 dello stes 
so Rd n Ì86J/39 s/ab»/jsce per 
l iscrìtto che cessi dal prestar ser 
VIZIO senza aver raggiunto il dirit 
to a pensione ha facoliò di conti 
nuore ! assicurazione e di so 
spendere il versamento volontà 
no quando abbia raggiunto al 
meno 20 anni di assicurazione 
In tal caso per il raggiungimenfo 
dei 30 anni (29 anni 6 mesi ì 
giorno) gh anni decorsi dalluso 
spensionc dei versamenti volon 
tari SI aggiungono a (quelli di et 
fetfiva assicurazione r sulla fxjse 


I uni di 
h novciiibu 1993 


de Ila nornialHXj di cui all articolo 
21 citato cfK nctk lettera dd 
} 9'’9 / fnps ha indicato che devo 
no dicornrc aliiKno 9 anni 6 
mi'st ì giorno dalconipklamen 
to dei..0anni di contribuzione 
Avendo maturato tutti i reqm 
sili come tu scrivi il Ih gennaio 
1993 a nostro avvisc (ma anche 
per avviso dii! Inps) hai diritto 
alla ocnsione con decorre nza 1 
lebbraio 1993 Probabilmente la 
tua pensione si riteneva bloccala 
fino al II <2/1993 dal DI 
3^4/92 con il qunk il governo 
Amato ha sospeso te nonnatiix 
sulle pensioni di anzianità 

Ma al tuo caso non può apph 
carsi il blocco delle /Knsioni dt 
anziamtù sia i>erche la tua pen 
sione e comunque sulKirdinata 
a una età anagrafica (pur csscn 
do definita pensione eh anziani 
iàj ma anche pcrcht^ rientra nella 
deroga di cui al coinnta 2 lettera 
c) df II arttcofo I del DI n 
3'>l 92 il favole stabilisce che la 
sosfK risione nor ^i applica ai fa 
voratori pc i quali sia mtenxmu 
la Icstinzion'' de! rapporto di fa 
voro anchf se ammessi alla prò 
se cuzione LX>{onlnf a 

Sian o in grado ai cr^icurarti 
clic la pens one e in fasi' dt liqui 
dazione come da te ncJm'sto ari 
che se sarò dt importo limitalo in 
quanto calcolata (ai sensi degh 
articoli 4 e 5 della legge 329 5S 
nel ieslo modificalo dfìUa k’gge 
370/66) sulla txisc delle retnbu 
ztoru piuttosto remote c non inte 
grabile al mimmo in conseguen 
za de! reddito (art 6 DI n 
163 S3 convertilo con modifica 
zioni m legge n 638/S3) 


Per rendere 
più funzionale 
la rubrìca 
«Previdenza» 


■■ Abbiamo già segnalato 
che non tutte le lettere die rice 
V) imo |X)ssono ro\ ire spazio 
nella rubrica di «Previden/ao 
Diamo garm/M ai lettori che i 
loro se ritti vengono letti e }x*rsi m 
conside razione 1 curatori della 
rubrica tengono conto del con¬ 
tenuto delle* lettere e non poche 
volle SI ispirano ■\ evse nelle n 
sposte 

Allo scopo di consentire an 
che risposte direttamente agli in 
leressanii lo chiedere cA-LMituali 
cliianmenti) invitiamo s«hi ci 
senve a %olcr indicare 1 eventua 
Il recapito tc'lefon ICO 


CROCIERA DI CAPODANNO 

Usi IED/ìEI ^(Slh(B^(£lh(BlEllk(D 

(Osili SìU (5 scBiEiiEiMd) 



EBOfiBAMMA 

GENOVA 

29 Ofcefflbre - Mercoledì 

Ore 21 Inizio operazioni d im¬ 
barco - Ore 23 Partenza 
Serata danzante - Nigh! Club 
e Nastroteca 

NAVIGAZIONE 

30 Dicembre - Giovedì 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Bagni in pisci¬ 
na Spettacoli cinematografici 
In serata «Cocktaif e Pranzo 
di benvenuto del Comandan¬ 
te» Serata danzante con 
spettacoli di cabaret Night 


Club e Nastroteca 

PALMA DI MAIORCA 
31 Dicembre - Venerdì 

Ore 8 arrivo a Palma di Maior 
ca Escursione facoltativa 
Visita città (mattino) lire 
37 500 - Ore 12 partenza da 
Palma di Maiorca Pomeriggio 
in navigazione In serata 
“Gran Gala di Capodanno 

NAVIGAZIONE 
1 Gennaio - Sabato 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponte Bagni in pisci¬ 
na Spettacoli cinematografici 
Serata danzante con spetta- 



l'UNITA VACANZE 


MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02)6704810 - 844 
FAX (02) 6704522 - TELEX 335257 

Informazioni presso le Federazioni del Pds 


coll di cabaret Night Club e 
Nastroteca 


CASABLANCA 
2 Gennaio - Domenica 

Ore 6 arrivo a Casablanca 
Escursioni facoltative Visita 
città (pomeriggio) lire 37 500 
Rabat (mattino) lire 47 500 
Marrakech (intera giornata 
seconda colazione inclusa) 
lire 130 000 Oro 19 30 par¬ 
tenza da Casablanca Serata 
danzante Nighi Club o 
Nastroteca 


MALAGA 

3 Gennaio - Lunedi 

Mattinata in navigazione Ore 
14 arrivo a Malaga Escursio¬ 
ne facoltativa Malaga Costa 
del SOI Torremolinos (poma 
riggio) lire 37 500 Ore 19 30 
partenza da Malaga Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastro¬ 
teca 

ALICANTE 

4 Gennaio - Martedì 

Mattinata in navigazione Oro 
14 arrivo ad Alicante Escur¬ 
sione facoltativa Visita città 
(pomeriggio) lire 37 500 Ore 
19 30 partenza da Alicante 
Serata danzante Night Club e 
Nastroteca 

NAVIGAZIONE 

5 Gennaio • Mercoledì 

Intera giornata in navigazione 
Giochi di ponto Bagni in pisci 
na In serata -Pranzo di com 
mialo del Comandante» Spot 
tacolo (olkloristico dell equi 
paggio e serata danzante La 
lunga notte dell arnvederci 
Night Club e Nastroteca 

GENOVA 

6 Gennaio • Giovedì 

Ore 8 30 arrivo a Genova 
Prima colazione Operazioni di 
sbarco o termino della crocio 


BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 



La M N TABAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o lino 
stra lavabo telefono filoditlusione ed aria 
condizionata regolabile 

La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone 
queste crociere con la propria organizzazione 
a bordo e con Staff Turistico ed Artistico italia¬ 
no La cucina internazionale di bordo verrà 
diretta da uno chef italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI Stazza 
lorda 20 000 lonnollalo Anno di costruzione 
1966 

Ristrutturata nel 1970 c rinnovala nel 1988 

Lunghezza mt 176 velocità nodi 20 passeg¬ 
geri 700 3 ristoranti 6 bars sala leste night 
club nastroteca 3 piscine (di cui 1 coperta) 
sauna cinema negozi parrucchiere por 
signora e uomo telex (via satollile) 0581 
1400266 indirizzo telegrafico UKSA La nave 
dispone inoltro di stabilizzatori aniirollio od 6 
equipaggiala con piu moderni sistemi por la 
sicurezza durante la navigazione 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE (in migliaia di llre> 
tutte le cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 


CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò a 4 letti (2 bassi * 2 alti) ubicale a poppa Terzo 


Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) Terzo 




I Con oblò a 4 lem (2 bassi «■ 2 alti) 


I Con finestra a 4 lotti (2 bassi + 2 alti) 


Principale 


Passeggiate 


VITA DI BORDO La crociera otfre molteplici 
possibilità di svago in ogni momento della 
giornata potato scegliere di partecipare ad un 
gioco di assistere ad un intrattenimento o di 
abbronzarvi al sole su una comoda sdraio 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione 
dallo piscine olla sala lettura alla sauna occ 
Per le serate la nave dispone di sala feste e 
night club 

VITTO DI BORDO (A table d hòle) 

Prima colazione succhi di frutta - salumi 
(ormaggi - uova Yogurt marmellata - burro - 
miele - bnochos tè caffè - cioccolata latte 
Seconda colazione antipasti - consommé - 
tarinacei carne o pollo - insalata - frutta fre¬ 
sca o cotta vino in caraffa 
Ore 16 30 (in navigazione) tè - biscotti 
pasticceria 

Pranzo zuppa o minestra piatto di mezzo 
carne o pollo o pesce verdura o insalata 
formaggi gelato o dolce frutta fresca o cotta 
vino in caraffa 

Ore 23 30 (in navigazione) spuntino di mez 
zanotio 



CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

SL I Con oblb a 2 lotti (1 basso + 1 atto) ubicato a poppa T 


(1 passo <■ 1 alto) _ 

K _ Con oblò a 2 lelt (1 basso <■ 1 alto) _ 

J _ Con oblb a 2 letti (t basso <■ 1 alto) _ 

H _ Con tinestra a 2 letti (1 basso * 1 allo) _ 

G Con lineslra singola _ 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA e W C 


Secondo 
Princ pale 
Passeggiata 
Passeogiala 


F _ Con oblò a 2 letti (1 basso -i-1 alto) _ Terzo ___ 

E _ Con t nostra a 2 lotti bassi _ Passeggiala _ 2 270 _ 

D _ Cor- finestra a 2 letti bassi _ Lance _ ? 370 _ 

C Con lincstra a 2 letti bassi _ -ance _ ? 6fl0 _ 

B _ Appartamenti con finestra a 2 lotti bassi _ Bidge _ 2 990 _ 

_ Spese Iscrizione (Tasse Imbarco / sbarco Incluse) _ 100 000 _ 

L£ QUOTE DI PARTtCIPAZIONC NON SUBIRANNO AUMeNTI. 

Uso siogola possibilità di utilizzare alcuno cabine doppie a letti sovrapposi! come singole 
pagando un supplemento del 30% della quota Uso Tripla possibilità di ut lizzare alcuno 
cabine quadruple come triplo (escluse le cabine della cat SP) pagando un supplemento del 
20% della quota Ragazzi fino a 12 anni riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 lotti escluse le 
cabine della cat SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 

* Possibilità di utilizzare 3° letto con salottino della categor a C pagando il SO'o della quota 
Tutto le cabine ad eccezione delle cabine di categoria F e C sono dotale d divano utilizzaci 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt 1 50 ed inlerori ai 12 anni pacando il SO"» della 
quota stabilita por la categoria 

Le quote di partecipazione comprendono 

— la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 

— pensiono completa per I intera durata della eroe on nclusovno ncanlta 

— assistenza di personale specializzato 

— possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli q och ca nintienimeni di bordo 

— polizza assistenza medica 

Le quote di partecipazione non comprendono 

— visite od escursioni facoltative che potranno essere prenotato osclus v imcnic r bordo lo 
larifte definitive delle escursioni vorranno reso nolo con programm i del giorno 

— qualsiasi servizio non speciticalo in programma 

Valuta a bordo lire italiane 

Documenti per partecipare alla crociera occorro es-'erc in possesso d paosiporto ndvidualo i 
passeggeri sono tenuti a comunicare al momonio sics-'o dell iscr ziono illi crociera seguenti 
dati cognome nome luogo o data di nascita rcsidonzT numero del documento vii do dati o 
luogo del rilascio 
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SQUADRE 


PARTITE 

RETI 

IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me 


Gl 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Re 

Fa 

Su 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

mg 

MILAN 

16 

11 

6 

4 

1 

14 

6 

3 

2 

0 

6 1 

3 

2 

1 

8 

5 

0 

PARMA 

16 

11 

7 

2 

2 

17 

7 

6 

0 

0 

12 

1 


2 

2 

5 

6 

- 1 

JUVENTUS 

as] 

11 

6 

3 

2 

21 

11 

6 

0 

“Tl 

17 

4 

0 

3 

2 

4 

7 

- 2 

SAMPDORIA 

1S 

11 

7 

1 

3 

21 

15 

3 

1 

2 

9 

8 

4 

0 


12 

7 

- 2 

INTER 

14 

11 

5 

4 

2 

12 

8 

4 

1 

1 

10 

6 


3 

1 

2 

2 

- 3 

LAZIO 

13 

11 

4 

5 

2 

9 

9 

3 

2 

0 

5 

2 


3 

2 

4 

7 

- 3 

CREMONESE 

13 

11 

5 

3 

3 

12 

9 

4 

1 

1 

8 

4 


2 

2 

4 

5 

h 4 

TORINO 

12 

11 

5 

2 

4 

15 

12 

4 

0 

1 

9 

4 


7 

3 

6 

8 

- 4 

CAGLIARI 

12 

11 

5 

2 

■e 

hff 

17 

3 

0 

2 

9 

6 

2 

2 

2 

8 

n 

- 4 

NAPOLI 

12 

11 

4 

4 

3 

13 

12 

2 

2 

2 

7 

6 

2 

2 

1 


6 

~ 5 

FOGGIA 

10 

11 

1 

b 

2 

7 

9 

0 

4 

1 

4 

5 


4 

1 

3 

4 

- 6 

ROMA 

10 

11 

3 

4 

~T1 

9 

12 

2 

2 

2 

8 

8 


2 

2 

1 

4 

- 7 

PIACENZA 

9 

11 

2 

5 

4 

7 

12 

1 

3 

1 

4 

6 


2 

3 

0 

6 

- 7 

GENOA 

8 

11 

2 

4 

5 

8 

11 

1 3 1 

3 

2 

11 1 4 

5 

9 

- 8 

ATALANTA 

7 

11 

2 

3 

6 

13 

?1 

2 

3 

1 

9 

8 

0 

0 

5 

4 

13 

-10 

REGGIANA 

6 

11 

0 

6 

5 

4 

13 

0 

5 

0 

2 

2 

0 

1 


2 

11 

-10 

UDINESE 

G 

11 

2 

2 

7 

7 

16 

1 

1 

4 

2 

9 

1 1 3 

5 

7 

- 11 

LECCE 

4 

11 

1 

2 

8 

11 

17 

1 

2 

2 

6 

5 

LO 

0 

6 

5 

12 

-12 



8 reti: R Saggio (nella loto, Juventus) Si¬ 
lenzi (Tonno) 

7 reti; Ganz (Atalanta), Dely Valdes (Ca¬ 
gliari). Mooller (Juventus) 

6 reti; Gullit (Sampdoria), Branca (Udine¬ 
se), Zola (Parma) 

5 reti: Tentoni (Cremonese), Sosa (Inter) 

4 reti: Fonseca (Napoli) Aspnlla (Parma). 
Mancini e Platt (Sampdoria) 


X 

ATALANTA-PIACENZA 

0-0 

1 

CREMONESE-LECCE 

2-1 

2 

INTER-MILAN 

1-2 

2 

NAPOLI-LAZIO 

1-2 

1 

PARMA-JUVENTUS 

2-0 

X 

ROMA-FOGGIA 

0-0 

2 

SAMPDORIA-CAGLIARI 

1-2 

1 

TORINO-REGGIANA 

2-0 

2 

UDINESE-GENOA 

0-4 

1 

MASSESE-CARPl 

1-0 

2 

TRIESTINA-FIORENZUOLA 

1-2 

X 

NOVARA-TEMPIO 

1-1 

X 

CATANZARO-AKRAGAS 

0-0 


MONTEPREWI L 31 639 778 962 

QUOTE ai3vincitoricon'13 L 5256 629 000 

ai269vincitoricon-12- l 58 62'1000 


ACIREALE-COSENZA 
ANCONA-F ANDRIA 
BARi-BRESCIA 


LUCCHESE-PADOVA 

MODENA-FIORENTINA 

MON2A-VERONA 


PALERMO-VENEZIA 

PESCARA-ASCOLI 

VICENZA-PISA 


PISTOIESE-SPAL . 
LEGNANO-PAVIA 
SANGIUSEPPESE-CERVETERI 
V LAMEZIA-BISCEGLIE 


• La partita Milan-Napoli sarà trasmessa il 
21-11-93 da Tele ' duealleore20 30 

• La p.artild Ravenna-Cesena si giocherà 
sabato 13-1l-°3 (Tele- aueore20 30ì 


ALEXfiNDiìH 


Domenica21-11-93 / ore 14 30 

A TALANTA-PAR MA_ 

GEN QA-I.NTE R_ZIT-Z-Z T ., 

J UVENTUS-CAGLIAR I_ 

LAZIO-TQRIN Q___ 

LEG.C£rBQMA_ 

MI.LAN-N.APQJJ._ 

PlACEiyZAdJ.DlNE.aE _ 

REG GIANA-CREMQNESE_ 



"7 ' Zola con una splendida 

punizione e Brolin su calcio di rigore hanno illuminato 
una partita che si era trascinata avanti tra grandi tensioni 
ma senza tante emozioni. Annullata una rete a Ravanelli 


Gran finale 
con sorpresa 



Yindta i^cord 
al Totocalcio 
5 miliardi ai «13» 

RUMA Per 1 tre lununiili Irudit .sii dell,' lu-din.i di-l liiàK .il 
^ IO puelld di ieri e sIjIj und domenii.,i MiiH'nTiihiird.iiui Ouiuinii 
del Ire KomiiiL'Ililon vintcnli non solo Im i. entrato jn iredic i de 
ld\uM 5 milkirdi J'ili milioni e 629 iiiild lire m.i si t ,ìssk iii.ilo .111 
c Ile 1,1 'Consol.i/’iune di und tineild nRLiiuntiSd redli//d1 1 ton il 
'tiodiri' (5s milioni 621 imi,i ìiri 1 At'rem.i lu'IId rn esitori 1 di 
\id Griflim n 111 l.i \ nt itd piu all.i un tredici-e i i.ique dodici 
per un loldle di 1 'viu 719 Oliti Itn? A! b.irdi O.itli M.irin.i 1 Messi 
II,il in M .1 C Col imbo n 132 I.i sctiediiid lorluii.itj li 1 iiu dssdlo 
un loldle di 5 niili.irdi 191 milioni e 126 mil.t lire in \irlu di un -m 
dici! e qiidllro -dr Jii 1 . Il meno rie io Ir.i 1 Iredii isii di ieri li 1 gio 
L dio l.i sud SI liedin.i all .lUloRnll di-ll tire.i di st*r\'i/io v.’,iiup.iitn 1 
Csl fSdleriH>) 6 ITI 977 000'ire solo due dtxJit 1 1 lie neo mi 
li.ird.iri non lianiio ne.inche dovuto allendere ! usilo di I posili 1 
po serale ira ILirnid e luieiitus per gioire 1 ire stonimeltilori pi r 
la sfida del -lardini non si erano sbilanii.ili ili un pruiiosino 
,i\c lido preterito lai lassit i Iripl.i 1 .1 sfai .1 delle 20 lO ', nji u rmi 
nato la vini lUi di 6h 621 OtK) liri 1 21*9 -dmlii i* l iiiidii 1 di 1 qu l'i 
riali//ati dai tri Irediiis'.i) se Icjsse fim'a 111 p.iieRRiu -ari' biro 
siali 219 I -dodii I eoli una ime Ha 1)1 72 •i'i.9 000 hre 1111 1.0 di 
simesso jmentilio 129 scommoltilori direbbero ini.iss,ilii 

12 ì 202 non 

l-j Vertitlinos.i qijola panala per il -1 i di ieri i.ippreseiila ali 
ihe la in inniore uni Ha di sempre nella stona del lolmaliio II 
reiord preiedente reali/zato 6 20 novembre de' 1999 'miriti' 
-Iredii Isti'al quali aiiiiarono 1 ■>61 )10 17." lire’ 

1( ri SI e ri visir ilo ini In' il reiidiJ si ivioiia'i di I Moi 1 * p'' ni 
’l 6311 779 962 lire 1 tali mi . 1 'so di pino iiili’ri'in 11 10 m lia-ili 
di ll'i ler/a ttiormjla il inonlepreiiii i' and.ilo si mpn alimi ni .111 
do prob.ibilmente \ nino il i rollo del rei uni assolulo 1 il niiliat 
di 199 milioni 207 nula 692 lire di 121 iioieiiibre 1991 ) 


Data 

07/11/93 

20/11/88 

28/11/82 

30/08/92 

30/12/89 

08/10/89 

10/05/87 

25/10/87 

29/03/88 

02/09/90 

03/09/89 


Tredici 

5 256 629 000 
4 361 360 476 
3 080 299 070 
2 953 980 000 
2 049 556 515 
1 923 923 020 
1 756 612 330 
1 730 236 670 
1 727 400 645 
1 659 190 480 
1 501 753 105 


Dodici 
58 624 000 
58 937 170 
48 129 675 

38 868 000 
28 012 160 
35 347 665 

39 210 095 
29 326 045 
27 861 300 
67 720 000 
24 959 885 


Vincete 13 
3 
3 
2 
1 
6 
ì 

5 

6 

(ser B)3 
2 
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PARMA-JUVENTUS 2-0 


PARMA Bucci s V BenamvoS Di Chiara 6 Minotti 6 Apollo- 
ni 6 Matrecano 6 Brolin 6 Zoratto 6 Grippa 6 Zola 6 b (89 
Pin) Aspnlla 6{12 Ballotta 13 Balien 14 Maltagliati 16 Pizzi) 
All Scala 

JUVENTUS Rampulla6 Pornni 5.5. FortunatoS 5 D BaggioS 
Kohler6 TornceUi 5,6 0i Livio 5. Conte 6 Ravanelli 5 (79 Ma- 
rocchi) R Saggio 5. Moeller 5 (12 Marchierò. 13 Baldini 14 
Calia l6Bdn)AII Capello 
ARBITRO Bazzoh di Merano 6 
RETI 83 Zola 87 Brolin su rigore 

NÒTE Ammoniti Ravanelli Pornni Matrecano e Zoratto An¬ 
goli 6-2 per li Parma Due record per il «Tardini»» 28 457 spet¬ 
tatori per un incasso di L 1 244 769 000 

DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i l'AKMA hotlo 1,1 pioiit^lci 
i .Ulta il Parma, due tilla lu 
\i' i' via andare la '«ciuadra di 
V.ila o di nuovo in tosta alla 
classifica alla pan voi \1il,in 
i. Olile due settimane f,i Come 
M nienti, fosse successo i’iu 
».fie la luveutus i> stata vtiusta 


mente punita t<i t.ittica di Im 
[> atloni osare pocfiissimo 
mettere in ciim()o Marcxchi 
per Ravanelli ,1 un c|uarto d ora 
dalla fine quando il pan sta 
chiuso comodo comodi) a due 
mandale non solo 0* «uitiestcli 
co m<i [)ure un po offensivo 


Adesso (orse i biaii t onc ri si la 
Mu nleranno i un (itol annulKi* 
lo un rigore contro a ptxiii 
c;iorni ckille cliunorose prole 
sic milanisle) ma cjuesiu or.i 
conia pcKO anche se a qual 
c uno sono salititi i nervi A fino 
it«ira Forum.Ito e K.impulla si 
sono sctiinluati ciuaiche colpo 
proibito pei via dcll.i puni/io 
nc di Zola clic lui sblocc «ito il 
risiiitiilo ( ercasi colpevole di 
spertiltiMienle 

!! inecjlio di l’irnui luveiitus 
e c onc entrato nel liii.ile ininu 
lo s I inuiile (allo di Marcxchi 
su C’ripp.i piini/ione dtil limite 
di ZoUi paliti tilluìcrcxio dei 
ptili mi'iulo ^7 c.idiita di 
\sprilla m .ircui su mie rvi-nto di 
KohIcT rumore (it pruno contro 
la iuve del c ainpioiuito ) asse 
lunato dij Ha//oli fiatli* [brolin 
[c non Zola che lui shtivilialo 
1 . 5 I 1 ultimi dui penaìtv c non se 


Iti «tenie piu) ed i il due a /ero 
l-i parimi C* tutta li m quei tre 
minuti il resto c* tontoriio su- 
perMuo mutile velleiltirismo 
iu\ teiuo «ivvicinarsi alla secon 
da Waterloo bumeoner.. della 
st.iciione dopo quella delle) 
limpKO con la Kom.i Verdello 
qiusio Juve al Uippc'lo uiuicil 
ta lestoqqui nell,i notte il se 
sondo primato m classifica 
detl.c sua stona 

Canta Parma piu forte* an 
che di una specie di crisi «un 
v.Uti di botto il ko di Stili Sire> 
con 1 Inter poi I alliiciiumte 
prova di O'pp.i con il Macca 
bi Piu forlo della sfortuna dei 
ko di Crun s ira operalo st.i 
mattali dii prof Marte iis in 
iielctie,)) c Melii I tifosi de’llti In 
ve tumno c.mtalo solo .ili mi 
/IO durante il niinuu> di siK n 
/io pe-r Mano (e.*cchi Gun e 
con io slog.m e*ra mc'iilioZeffi 
reltj' tumno perso toccasieme 


)H*r siarse'iK'* Ihioiii e* /itti Due 
tiiiuracce m una \e>ll.i si l.i 
non e*r I lacik* I. nejn e l.tcìk 
c eniiiiR ut.irle 

Sotto l.i pioqt^uiM mmuUdi 
(|iiasi nulla si diverte solo.Sac 
chi ila p.irtit 1 '» ) ejuakl c 
tocclu'lto di fino e|u,iklK‘ iiu 
vokit.i di fumo Baqeio si ki- 
ma a un timiK I 1 Zoratto bra 
vo chi SI e divertilo <i\i*v,inio 
visU) di peqvMo ma ci aspetta 
vame> ih nu vjlio Poi el.ill 'stesi 
me» SI se ate nano Zol.i e Aspri! 
la fiux In d artificioconcentm 
h m p<K hi istanti Sotto la pioij 
qui SI f<i il n*corcl d incasso 
Parnui nnqra/ui la luve due 
\i»He per i seildi e per i due 
punti Olii non lo dice-vaiio 
.iperlaine nlt ma de li.i Itivc 
avevano uiui qran inura luui 
r.i sopMtlnlto dellallacce» pni 
prolifico del campionaro (J1 
qol) m.) .1 Ihii qijardari biso 
qnava te*Me*i conio pure dei 7 
Mic'si sc*n/a vitteme m trasfe*p,i 
cle'll.i s(|Uctcir.i iriipaMonuiiut F 


se* ieri I » Siqnora e andata m 
t»umco iiisoinni t un nieaivo 
e er i e l«> si < .islo s hi.iranu n 
te Iroppo tmnd.i la luve 
Avrebbe clovulo ejsarc* ce*n*ro 
una s(|uadr.i visihilmc'ntc non 
al nuissinioc soiiAi ;>eelmc for 
se piu iniporlaiil, di ciu.mto 
iK»n lo losseTo pe r i hiaiicemen 
Pcru/zi Carrera e IuIk» Cesar 
1 ieri bi c fatto njale uiic Ih lUi 
qoUmte Kolikr Uit’avia restato 
stoicamente m c .imper ‘inoalia 
Ime*) i> Vuilli Nelle rarissime 
sortite bianconere il Parm.i h 1 
•renuilo rcqoKirnunk ma qli 
uomini de! I r.ip lumno conti 
nu.ito piu a b «dare di non 
prinderleclH a tare altro limi 
* tndosi a iiliit sana .ucack 
mi I a sp tveiitan* Bucci come 
se t|ue*slo II divertisse, piu anco 
r.ichf a k orlo (eime*almmu 
to mi nero 10 cjuando (onte 
ha pr< sc> palla nella lre(|Uarti 
{urnunse ha pese ilo K<i\a 
nelli tutte» sok> i^troppej solo 
seconde) aibilro e quardalmc e 


I >ff side fis* hi.Ito ma Ititlo d.i 
dmiosu.in ) c tu li.i tir l'o a 
boti I sic iir t ine ttc lulo III rete 
I-t qnude lene* si e fcrniat 1 li il 
portieie elei Patina non iiu'nla 
nepi)ijre‘ il m 'to 

Il P irma cr.i juir'ilo o I<k.c 
D opo ^ ininuii A>la .ivi \ 1 ol 
fe rio un issisi ci oro 1 Minoiii 
ma 11 tiro [jioiito de I dik iison 
sui primo palo irov i\,i Kiiin 
puU.i siili.ituuettori i Poi’Poi il 
nuli ì «. Jii du> B.iqqio ir » 1 
oc.^qion m v mi|>o con im.i Iii 
ve luti \ piote s.i ai puiilu im > e 
un Parma impaurito ne»n sk n 
ro de I propn me//i i \ npu sa 
e k‘qqc ime k nu'islio prov 1 

IH» 1.1 comUisioiH Vspn'ti Di 

' hi.im e ihoììii R 11 iptilki pa 
I I I ortiin iti > ( oiniiu lu un 'al 
l< di mani 111 .iri 1 su c ross di 
Vspnil 1 f s irnv i ai minuti ti 
n ili e .11 (iHK hi d atlilicii pe 1 il 
Ikijii. 11 la s( s! 1 viUoii.i I (»nsi. 
c u’iv.i il ] iielint stavoli » i oin 
cult lem I l'nin.ito ee)ini'h 
me n’i 


GLI ALTRI SERVIZI A PAGINA 20 


E il Milan ritorna Diavolo 


I rossoneri superano ITnter 
nel derby e scacciano le polemiche 
La Sampdoria sconfìtta in casa 
perde la testa della classifica 
Iva Ivazio dimentica le delusioni 
di Coppa battendo il Napoli fuori 
casa. Silenzi, in odore di nazionale 
segna i gol della vittoria granata 

DARIO CECCARELLI 



■1 MIDWn \1' ripassi piu 
iv.mli D.iv.iiilt ili '’s.iiiH de 1 
U rt)V snu il Milaii nt*l ruolo di 
I uinimssioiii qiuclic.mti I In 
r vie nc rmi md.il.i a un pros 
S lue) appc Ilo 11 Mllaii l.i f».ittc 
.Il srre Ila misura ( J I ) impo 
,it lulolf un.i sostii IH ll.i sua 
ise«•iistoiK verso il tr ’to de-!l.i 
ilissihca .Sta c fluirò non c 
iin.i dofmiuva Uxi latiir.i 1 «i 
sqii.idr.i di B.igiioli iiPatli he 
II, ile un[>o e Oli qr.mele* dism 
VI iliiir.i i ' iraeli »ss.t linci ite qu * 

, , ila Miiaii in.inmiu d'» co 
si ,Mfe-nu lite I ini/utliv.i t n .1 


•UIC tic iliverse exe isioii m i 
proprio come' t.i spesso il Mi 
lan nrjit ru se» .1 ir.isto'-iii.iiN 
111 gol 

1 unelcrtiv jiarticeilare dove* 
« uu‘rqe)no nc l Ih nc e nel ma 
le soprattutto I cilic iisori Ueo 
(‘hristian Paiuicc 1 Jh .mni eli 
ve ni ire lago della bilancia 
de*ll,i sfida Dopi) un ivmo in 
, « rto P.iimcci con mi mie leli.i 
le e e>lpo eh le sta iuanela il lap 
palo 1 llillT Ia .1 elite s.i I itila 
/aliga IM «n e i irriva m.i 1 «n’ui 
/ione eli P inuec 1 e‘ notevole' 



D t IH t ire Ino 1 (|tM ' moMK n 
to 1 il •{ I t t M s* il 1 1 iute r i k 
IH n* ti pali nc» de I girx o ( )ue 
sto e* ’o sp irtlac (jih di 1 ek rh\ 

• il mi'rito v«i ittribuiki t Pa 
lini c 1 c lu tlic lu III ex e isie >iu 
de I SI*! oiule » go) di P ipm 

I '~>n 1 SI UH Ile m e V lei* 11 / I e t>ll 
un iMve rse>iH ( lu sbil me 11 11 
dite s 1 eli It ignol s K I In st 
l.mck» Il e o iVeK |/Ì(»IH p( r II 
putita con M i’ortugille» ih 
ui.i SK tir Hill lite* le .mio e <»n 
lo I morgi UH Ih I ilippi»(i ili 
Jb anni 7 «ipc M'H»ni d.i Jo 
lUi's isMUU'lUc uui>ioim!o J 
uno ck I intgl eiii loiutst mk I 
tallo d.i ngeirc ci»nipiiito su 
Duitolaii \ (»roposit«) d rigoii 

V I segna' il i un i fHiti vola s\i 

st I d B ild |S ( he [Hit < ssi ndei 

i p<K lu i assi non no* I un 1 
crossi il III » k tilt nut t di l<»iik 
.11 danni il. Mix timi II Mil.m 
noli 11 l prole S* ilo tilt itle» Ih 
IH ! in Mh* iltre tt Ulto he ih 
hi III lille IH re h > sk ssi i tllc C' 

VI tute tllii ([lUtllelei [m |il> | i 
sp H'IV * \ ne»'l e* un eiptieill l «l 

I s liin M>i«>lli Ile Vlt* >IM 

luUei s nu e 'k II ’U«»V!UH II 
le I ’n e r L <H t [h ih ma e s 
bisc 4 un i n Ite egli ireli 1 k tU > 
uibiU e (ime un (iiictmo In « n 


r imbt 1 gol I I n'spe lis ib 1 i e 
eie I dili'lisori II M I in ipre itek 
Il su I in irci I Ulte rte/la i‘ il'a 
se ontitt i e! c K*nov I ni t pfob 1 
bthiH lite |H tele lk»biti • 11 ‘oqii 
Il itim mdosi de >*«(> un h,» J k*i 
IKK I Imo ile sin» I' Ile s* i Hit* 
le Ss ili) IMI aie n V o < )gg M s i 
, t 1 p( I li M MI [ e gli (*e V( 

' Me I me no eli \ m B iste n « 

I «‘lltini e mi iltr t le vo a 

I ufo SI nilH tt< ili UH Uime h 

II > Il Milan s( ae c I 11 1 mt isim ni 
e II nov.l pte epliei IH‘I gieetlio II 
( ili I I s linpoil t vie IH b tlllt* i 

Il e is t d il ( U*ll in I lille» « 
peessilJlk Pre habt'.lH n’e I eie 
rimi h.iniie» pag.ltte Dei e sso 
d llfoli.i sue i e ssive» alla V ”<e 
f l sul Mll in \e eli e * K il» si U 
'i m|>te IH ]>r I M line 1 (iva «F 
I n ibiliuliiH* U c< m t.i<l( < Ile 
fotsi 1 I vju lelr e d I nkssejii 
non II I Mie or I ine I tI h eh// ile > 
\oli/u t issii ur Ulti me he 
|ie r l fine » /< »fl (. Miin* 1 i un p is 
o «1 tl 1» it itro I I i/ie» si r 

se ili I pHtpnei m c is,i 1*1 { \ I 
poli un t eli III *orm i/i n p n 
t"tii ibth el< ( MMp I I I e ' O 

t e he i H itu t e ilm» n 
pe r(|ll pi he glollle» tllllt l i >< 
me nlon su 1 1 p uh lini 1 s< il 

1 X Ile /o*l 


Raduno azzuiTO 
a Coverciano 
per la .sfida 
coi Portogallo 

■■ D< Il e Mi I ,1 sslin 1 

I m« Ih ' 1 ì) M 1 ito X) 1 )m)o 

Il np> is(I in \ s* I il» Ut t'i t »le 1 
I I \ l/M 1) I li' le I ' '' IH \ i lllf HI 

j N Nhi I M I i I il liti ai I I 1.^1 un 

I m 1 11 ili I Po li .* llle» I jo 1 

I un i| pu.ii uni li’ I !. I is co 

»|i le |I, ili' e l/l' 'Il , I ' I N' 111 
Il I 1 (' l'or 1 ' le i Mi fu I I III 

I e Ih <li poe'e II U i ' n ' I 

I si» » JJ) SI 11' a s i \ 1 II I n e 1) 

j pii J ' Il Ite gl ) lii SI, Ili) pi j 1 11 1 

III»>iih'» I It Mt HI I'ivi m I>b« 

I lls» » s ib I I l'I «M I I kU I 

X m« // X'I fili I ( ' 'S H i tlllll 
r un» 11 » 1 nv ■< 1 / ai ( « ai 
I I 1 MI) « Il lis, n ' li 

1 » >*jt bf I ss» n I h un ili 

' IMI M « I 1 li I ,l|i 

j J I ! It lu» I ) ' Il 

’ ] » ’ I I pi I ! in un I 

! e *< UH ili» I 


In Australia vince Senna j 

1 

L’ultima lezione i 

del prof. Prost 
prima dell’addio 

I ■§ ( al.i il sijiano sull.i { uni mi > i tu c c ala il sip u io me In j 
I su Mamirtost 1 ue*ino simbolo di oltic* diex 1 .mm eh aii'oiiio 1 
I laiismu el I c ors.j ave va irmuiK i.ilo pm eli un muse li ill.jvigi | 
'i.i dc*l C>r m Pre mio de « Pc»nugallo c d» ll.i c onquisi 1 il» i i[u ir I 
te» titolo mondi.ile il suo dehmtivo ritiro el.dla 1 omu » 1 l no l 
Ma 1 iiiimagiiic di ic n Prosi c' V mi.i abbrac c iati sui poche» eli 
Ade I.iidc pc*i I ultime» saluto del Pruk ssore c k ce»iigi itul i | 
/ioni doli l’Icmu rivale* o di quelle* ctn sogn.a*c> k* siagHHii eh i 
iiiici sport m un p.iss.iggio di consogne* cIh al di l.i de i sonisi ' 
eli 'acci.it, i none m 11 mdole)ro ! ri ntanove* .min 1 rodnidci 
! (ju ili pass \*i noli .ibil ic ole) lii una iiH*riupost( » di ! 1 duoe e 1 
' o Cjraii Ikoim disputili ciiuiumUmo viii’i Ina e ur < i i 
s'i. lord III. ina m.i non pi iva d. eanbn Prost i In* \ me e mi non 
convineo elle riluggo la lott.i e c ak 1 »l.x ogni impre v isti » che si 
sliutt.ue ime/ziduu dispone niv gl o dMjU.illltiqiM > le' iv 
ve rs MIO 1 

Ilisi'Slombilo il coiilronto i OH 'y’iui 1 e .iprie c loso m.i f > jMa 1 
gl e ro UH litro la .iccal ita riv.ilil t Ira 1 due .limoiita il nate 1 n 
mio eioNo polc lincile* de nlio e* luori 1 e ire inti de I iiiomli ile , 
sfu mal. i c Olile se ml)r.» 1 i possi hi iit 1 di ac ijmsi.ne 1 1 I igie * 

[ Prosi |)romottc* c lu iie»ii mctic*M pie de lumiHniieon» sp»‘i t 
1 itole* iH*i lir.iti Pre nu ile Ila prossiin i stagione In itti s.j e he I 

I lime Ile » Il I qiH'sli ) L npi 1 isj te s*a il dubbio . I le iM 'n )» ss. h» 

il bi.i ibb iiid(*ii 1*0 le i e use p4*f noli ripe A USI S( ni 1 e om» ' 
conip Igne » eh se] a idi 1 sul missile* Wilh ims v » Mk t'» * et un t» j 
I miitisMni'»conlioiili> h 1 irm.piri c ol fmisi j tue» 

Ini mio so([IJa)i UlHUiem se iH'fosso iidi'M i n’o lieta 
[ il e mipn*ri.Uei ile II.) i e irai! Si o Ir iti. ilo siuir un» ’g» in 1 n > 

s* igioiii scn/ilt»*le Visto e fu le pri»mossi di Ih v igil, i n» H 

Si i|)( I s! j I 111 ut*' 11 jI» 111.1 aie I 11 * sMi/.i I irlie I m * i' ) tu 1 | 
1 I II 11 » l'I i.i»nn I I UH' me ss» I 11 . » r^i 1 m i 1 , >s» 1 ^ 

SI si. [ i isli di Mi s) II» 11 1 e issili! 1 I li ' Mi 11 i< li lì» ) 'h l'i i I ^ 
I iju lUi ' I lite nulo il.ili I n'ssa lrtieosn"iMi hmisi'M pupii , 

di' tiilkir V 1 ) t > IH ' ( ^ I 


I 1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1 

1986 
i 1987 
j 1988 

I 1989 
i 1990 

I 

1 

, 1993 


Frdncia_Olanddj Udita_ I 

Sudalrica Brasjje_| 

Francia Belgio Gran_Br_eta 3 nd Au-^tna _ ' 
Brasile San Manno Monaco Germania | 

Olanda EuroPa Portogallo __ 

Brasilo, Monaco Gran Bietagna Au i 

stria Italia _ i 

San Manno Monaco Austria. Australia _ 

Biasilc, BolgiOj Portogdllo__ 

brasilo Monaco Messico FrancM Poi- 

togallo Spagna Australia_ 

U&a_ Francia Gran Brctagnaj^ltalui _ 
Brasile Messico Fr,ancia Gran Bret.-i 

gn,i, Spagn.a __ 

Sudalrica San Manno fcuropa G.m.joa 
Francia Gran Bretagna Gei mania I 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Dopo il trionfo (di sette giorni fa con il Milan 
i (doriani inciampano inaspettatamente nello 
scoglio sar(do, per(den(do la vetta in classifica 
Gol di Bertarelli, poi la rimonta dei rossoblù 


WWW 





, J)* »■ ^ ^ 





Un tiro Mancini 

Il capitano nel finale spedsce sul palo 
il rigore del pareggio dei blucerchiati 
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1 SAMPDORIA 

Pagliuca6 5 Mannini6 5 Katanec 6 (78 Serena 
s V) Gullit 5 5 Vierchowod 5 5 Sacchetti 6 (45 
Dall Igna 6) Lombardo 5 5 BertareMi 6 5 Platt 
5 5 Mancini 5 5 EvaniSS (12 Nuciari 15 Salsa- 
no 16 Bellucci) 

_ Allenatore Eriksson _ 

2 CAGLIARI 

Fiori 6 Napoli 6 5, Pusceddu 6 5 (82 Bellucci s v 
) Bisoli 6 Villa 6 (61 Allegri 6 5), Fincano 6 Sen¬ 
na 6 Herrera 6, Valdes 7, Matteoli 7 Oliveira6 5 
(12DiBitonto 15 Criniti 16 Veronese) 

_ Allenatore Giorgi _ 

ARBITRO Amendoliadi Messina6 5 

RETI 3 Bortarelli 68’Allegri 70 Matteoli (rigore) 

NOTE angoli 3-1 per la Sampdorla Spettatori 30 mila 
Espulso al 65 Vierchowod per tallo di mano volontario in 
area di rigore Al 75 Mancini ha calcialo sul palo un rigore 
Ammonito Firicano 


SERGIO COSTA 


■■ GENOVA Bastano due mi 
miti di follia per cancellare 7 
l'iorni di illusione La Sampdo 
ria nova esultato do|X) il trion 
fa 'ul Milan i tifosi parlavano 
HiJ di scudetto Allegri e Mal 
tLoli con [ausilio degli im 
pn udibili Valdes e Ohveira 
iianno subito riportato il mon¬ 
do bluccrchiato alla sua giusta 
dimensione I sogni tricolore 
non possono abitare a Geno 
va Iroppo poco cattiva la 
s(|u<idra di Eriksson por tentare 
l.i fuga tropfx) poco detcrmi- 
nai.i per tenere .i lungo loseet 
irò del comando La Sampdo 
ri.i puO essere una capoclasse 
oeeasion.ilo come ò avcacliito 
nell iillinui se’limana ma non 
ha il carisma per reggere il pc 
so ck Ila responsabilità Ieri i 
blueerrhi Iti |xr la prima volta 
attesi da tutta Italia si sono 
squagliali come neve al sole 
i Ialino avuto la fortuna di se 
gli ire subito con Bcrtarelli do 
po soli 1 minuti ma invece di 
spingere sull acceleratore, per 
e creare il colpo del ko si sono 
adagiati sul facile vantaggio fi 
nendo per perdere la testa e 
pv r lasciare completamente 

I ini/i iliva al sardi -La Samp 
dona non può permettersi di 
biv.ieelii ire ha detto a Ime 
parili I piuttosto se-ccalo Eriks 
son -Lki Vimpdoria deve spin 
gerì aggredire attaccare I av 
versino he smette di t irlo fini 
sec in ile- l di latti cosi 0 stato 

II ( ag' in messo mollo bene 
in campo da Giorgi ha comin¬ 
ciato a m.icin.iri nel primo 
Il lupo r.ininianeandosi an 
elle [ler un palocolpitoda Val 
ties .ili S con l'agliuca bat’ulo 
i IH Ila ripresa ha portalo via il 
giusto raccolto Ui baiiipdorl.i 
clic f rilesson all ini/io aveva 
s< tue r Ilo a trazione anteriore 
con I valli terzino sinistro c 
Bcrtarclli punta m appoggio a 
Gl tilt ha voluto uddirittura 
i s ig( r.ire nell aiitollagellazio 
Ile ri galatido agli ospiti il se 
concio gol dopo che gli stessi 
con Allegri avevano ottenuto al 


3 ’ Corner di Mancini Kata 
noe di testa invia per Berta 
relli che da due passi batte 
Fiori 

8 ’ Malteoli pesca Vakle's il 
panamense si libera di Vier 
chowod tira ma colpisce il 
palo Ribalte Herrera devia 
in corner Piali 

69 ’ Firieano devia di testa 
su corner Pagliucu respm 
ge Allegri infila in diagona 
le 

71 ’ Cross di Dall Igna Val 
des devia in porta e Vier 


op 


MICROFILM 


Lhowod salvrf con la mano 
llspulsiorie dello siopper e 
riqore trasform<ito da M i\ 
teoli 

76 * Katanec di lesta per 
Lombardo che viLiit alter- 
raio 1! rigore di Mancini li 
niscc sul paloe V i a lato 
85* Giillit prova in mischia 
ma il tiroò ribattuto 


M tCROFONI A PER 7/ 


Ailcgri •Non <> cambialo monte io sono se in 
prequi aspetto la mia sorte Cellino lo si vomì 
indare via- 

Allegrt 2 -hio segnato tre goal in c«inipionato 
due a Ctonova questo campo mi porta bene 
chissà polrt i venire* a C^cnova • 

Rori* •l’cr fo-tunu il rigore di Mane ini lui jircso 
il palo eri una tiro talmente forte efic non I i 
v-rci mai potuto re spingere- 
Be-rtarelli -Con due minuti di follia ibbi uno 
rovin.ito tallo Abbili o indie avuto I opporlu 
ni'.'i di pareggi ire ma Mancini h.i sbagli ito il ri 
gore Davve re una giornata stona- 
Óllveira -Il Cagliari ora concentrilo 1 1 S,iinp 
don 1 no 1 bkicoichiati sono Ioni li inno b illiito 
il Milan ma noi oggi abbiamo dime str ito di |)0 
Il r superare anche gli sc]u idroni- 


Giorgi -V ogiio rmgr izi in i miei r ig izzi h m 
no disputalo una p irlil i |)crk Ila 
Giorgi 2 -1! rigore d ilo all.i S,impdor i Noi 
non recrimini uno ni ii sull irbilro- 
Ccllino (presidente de IC igli.iri) -Non giexlii 
n ino a C.igliari contro il M ilini s in ( opp 1 1 e 1 1 
ni I all Olimpico 1 que sto in risposi i illatkg 
giinuiik) dell I nostri ammimslrazioni comu 
Il ik 

Cellino 2--Il rigori d ilo illa N iiiip i ra ingiusto 
t st itoguislui he M Ilici 11 'o II igli.isse 
tnksson Abbi uno perso pe r me nki di I C i 
gliari m 1 seipr inulto pc colpa nostri Non ib 
bi uno sirutt Ilo il V uiUiggio 1 1n ddo dobbiamo 
dune mie an minili | 1 k si i brulla giorii il.i 
hrik.H.son 2 Tir Ur.iri il rigori id un illro' 
Milli ime il iioslio rigons! I se SI SI nk di tir irlo 
oi 11 jiiss olire nuli I d ili 11 inclini- 


24 lo strameritalo pareggio 
L I 1 sarebbe sialo il giusto 
verdetto ma i blucerehiali 
hanno pensato bene di rovo 
sciars subilo in avanti permei 
tendo ad Oliveira di arrivare in 
disturbato davanti a Fagliuca 
Quello che 0 seguito ò stato il 
massimo del danno per i pa 
dronidicasa II brasiliano eh' 
riesce a scartare Pagliuca e a 
seivire al centro Valeles il pa 
namense che cerca di miliare 
a por’a vuota ma trova sulla 
sua strada Vierchowexl lo 
skipper che ò eostrcito a para 
re di tiro provocando il rigore 
c la sua espulsione Lna eata 
stroie suggcll 11 1 d il voi di M il 
teoli 

A quel punto c mancavano 
solo diciannove minuti albi fi 
ne In Sampdoria si ritrova sol 
lo nel risultato e negli uomini 
incarnilo Sembra Imita oirive 
ee colmo delle belle proprio 
sull orlo del precipizio i blticcr 
ehkili Imo ao allora in letargo 
SI svegliano Rcigiseoiio prò 
vano a pareggiare avsorbono 
anche 1 ennesimo colpo della 
malasorte rappresemaio dal 
I inlortunio a Bertarelli che co 
stringe la sua squadra a finire 
in novo ma non rii scono .i 
compiere il miracolo Li spe¬ 
ranza SI spegne sul palo su 
quel palo colpito da Mancini 
dopo un rigore elevrelato forse 
con tropp.i [rettolosita da 
Anicndolia e e auvito da un in 
tcrvcntei di Napoli su bombar 
do Per la sciagurata Sampdo 
ria sbagliare pure da! discfietto 
0 proprio troppo la e astr.izio 
no ev compiuta c con --ssa an 
e he il balzo all indietro in el.is 
siile a 

Non virebbe giusto però 
spiegare la sconfitta sampdo 
ruma solo eon la sfortim i ki 
elubbiamcnto gli ucirnim di 
Eriksson ieri hanno dovuto 
combattere anche con il desti 
no forse troppo generoso ne 
gli Ultimi tempi ma non posso 
no incolpare nessuno se non 
sono riusciti a sfmttare il primo 
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140 I slai^ionak di Bori irt III st 
non h inno iniii iirsso m pnii 
La qui 1 Lontropiodc i [il ik. lit 
L inquL tr isk rii con otto punti 
Lonquislati eri risultilo min 
di ili Li S jiiipdori i i\r\ i u 
inano 11 ; trilla aSTt btx [«ttu 
lo slrutl in il tanto un it<j i^io 
LO di rifili SVI I invL’Li h i [x n 
sato d; potL rMnLLTL st n/'a s jt 
friro In It ilia ULssuno k lo p< r 


lULtlL idiitonu m> cniLsto (.a 
qliitri [>Lr nuli i indr txdi od il 
ti p irtniAi <li C ippioli i 
L ip K( ( (. I) Olivi ir I L V tlck’s 
di sp IVI rit trt qu tisi isi (!ilt s i 
Se mai pm> stupin hmpicqo 
Lon il contai?<X‘n di Alkqri 
qK>Litori 1 1 it tsmso in^rulo 
sLinprL du arnbian m iss j ih i 
s(ju tdr I Ma (.»ior«i Ik im ili i 
quilibrio-L con \tktjn iiu un 


pi » pt r '^•0 immiti la squacir j s « 
ablR Iroppo sbil UKiaUf' Al 
111.!! LomunquL anche se 
i ompn nsibilnu ntc arcLtl « 
in Uvokntion la p uk hin i non 
se IK andra k ri il prcsidrnti. 
C cllmo che priin t d< Il i partita 
»vo\ I sLf imm sso sul) i \ itloria 
del sardi Io hi tolto uIIkmI 
melile chi mercdlo «Allegri li 
fi ilkqn ha d< Ilo il presiden 


U eon un » b iilula lorst, voli 
t tla e b »n lU 111 t p t. n j di vt 
slan/a Non e < solo il ^ol re i 
lizzilo un un d at, >n ik un 
pn ndibiU pili \v,Iiik i t t.sti 
iiKUinrlo mtilqr nnK>\uiìLji 
lo I he I e\ p« V ir< V hi 
l 'k llu ile* IK 11 I me z >r ^ in l hi 
< s , Ilo in e im[*o S po i \in 
che il e ikio i mel < se in 
ni tiizi 1 Alkcr iku» d i\r t m i 


Il n nlK m I si i 1 di M ii is 

si \).i \ I M u,n ili* il Ck II ) I I 
st i..nit>n s i t [ I ut M» Il I 

Il 11 I i 1 SI ] Ut ii4i;iunL,i.n 

K Ih h rt ( n il z it i 1 mn * 
V orst.) Il I luLt ri h tt ». *n li 
IH li^l 1 di 1 ! ( s ir 1 huK \ i eh 
iM>f 1 11 riuna S] ih 1) |) pn si 
1 111 ' l« I (, It K) I e hi in i si lit 
I h i i unL,o iiis igUiio SI m i 

d* Il IMI i 


m 


SSHHl Bertarelli mette 
a segno 
il gol 

•** * dell Illusione 

doriana 
" Sotto 
^ ’iflancini si 
|R%. S dispera ddpo 
” I RI aver spedito il 
rigore sul palo 
tciS Al centro la 
gioia dei sardi 
^ ^ A dopd II gol del 
pareggio di 
.s» Allegri 
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Amendoba 6 5 iinpiM >1 ih 
Il (Jk.n s k\ isioiK rimi di i 
ilietie 1 \u tk )k illsir JZit ih 
d( 1 suo ioti il>t r lU rt li di s*r i 
Niioletli C Misi 1 1 1 sj i IsK IH di 
Vii k he>Nsod li i s iK u sull i ' 
IK 1 con ni l't mano u i il 
t ei1i> di \ lidi s ims. 11 pibik I 
rigore dii ni ilo sull i s ss i 
izioiH UH Mire i|j»klii dui) 
bio può ISSITI solkviU) su 
<]uellt; ISSI iijn lU ili * s unpdo 
n il pi I sbik,ii Ito d I M uiein 
I i i imin li lo un si h uonic 
1 irli 111 ) 


Pubblico & S tadio 


■■ Il niiMm[>i ^ Ih mini * pn suk nti I un r I n 
Ut Ivriii Uiinblis tir sippiinit p» rdi ri (jUhh i ■lloltotiti 
'• pjiiiun diro no *i I mi ism Ivi Musi I h i n In ih si i'» s(i 
. il i s 1 ^ 1 ) sUjv ioni lini ilimirKomnti 1 1 )n ssim ) jsvmllii 
li «li azionis 1 I Ih ilmri l)K s mi in I idfii i ik imi sniur i li I nr 

I M mlQv Hit il hvlio di ! pn sidi nU v *nup irsi il i mi m di li i 

MK.K i t hriinti nuoti 1 sul Mil m It pubblii ) 1 >Iih t n h ih 
IH 11 [i i pe ni 11 ilo II dii h ir izii ni rossi ih n i n p irne >1 ii nu 
do I t 111 le tpt 111 I Ci illi mi i n>ii \ish s siMv ioni liti» di n 
z il * imiei 1 1 spo-'t\ 1 1 di 11 i 'siuipdori j m mi isom d* Ik h i 
uli d un sU piu II ins* \| Il miHj sii ss»» i i «r nini il i sud li ti 
li li 1 !i(i d r UH 1 I i j Ilio in nuli si iK r] ! nr 11 M* imi 
1 II o il suo 1 IO ri |U ilor i il li«lio liiisin ihs. idi ssi di issimu n 

I i pn sidi nz I e r mdt i ir li di i mi hi Ir i h din tilosi ni m Mnii 
di un mlK M mi 1! i««io i sisu nie 1 n ore ; rim t d Ih p iiin i 

II miu 1> mi 111 il 111 i insiL UH I on JlXi lilri di'.m liimoi imquin 

f e di h >t HI i I sjKi 1 dih igi n ii si \ni hi m i mipo u ssim i 
u nsioni H ssim i < >ri) i siili V 1 1 ni ]) mj\ i il e i«li in i si tU s t 

Iti do d utli i| pi uisi dt 1 I ul bill igi IH \( st di lus > pi i I i v ii 

I U ] ck 11 1 prò} r i s ; i rIi i in i proni ii^ h n tl in i i si ih il m r 
Il Ilo ih 1 1 1111 } o 
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Clima teso in casa bianconera dopo la sconfìtta. Ma anche Scala litiga con un giornalista 

Fortunato e Rampolla, lite e botte 


Dupopartitd burrascoso Maffei (Rai) fa arrabbiare 
Scala non riconoscendogli i menti della vittoria Vo¬ 
larlo spintoni e schiaffi negli spogliatoi bianconeri 
tra Rampolla e Fortunato, reo secondo il portiere di 
aver facilitato il gol di Zola Trapattoni sarebbe in- 
ictvcnuto per dividere i contendenti A Chiusano 
non e piaciuta la tattica difensiva della Juventus Ac¬ 
coltellato un giovane di Parma a fine partita 


FRANCESCO DRADt 


■■ f \K\1 \ Cl [HMÌVI I <1 Ff«U <1 
ri nd* re iruiro il «usto di Iki 
viUtirn 1 Vsio Sctda «Lei 
M ifli t iui 1 1 in i«li i buHìLonc 
ri idilnsso questo Ikirmj i** 
st do stupì mio ha sempre 
eondoUi ilguxoi si i «oi so 
no <irri\ dt ili i fini tiopo i 
Il mpi siqjph inerì* in disputati 
mi ri oh fi) V I ì n )strn me*nto 
‘ on i • mliu ( 11 dubil in sulla 
SI t( Il i I « f*rtiulisld Rai nel 
». DnitiM ni in l i partita si i r i 
di fM<H Ulto di II I vonfitta del 


la Juvi nlus solidarizzando eon 
1 rapatloni II qiKtlc poi h i neo 
nosciuto lIu la sconfitta e i sta 
tutta «Siamo Lonvinti di i\irt 
la menlalih «iiist i }x r loti in 
fino in fondo Ix eonligenzi di 
o«K possono «luslifu ari 11 
sconfitta» Sul «ol annullato «i 
Ravanelli nessun ns limo 
«horse il nostro aitaii mti i ra 
in linea e on M notti i la e lA non 
toglie mente II rigore mi Asjrnl 
1 I rr » m Ito Miitiseulihik l’i r 
I Ul non s!i uno «lui i s;* ir in 


sull artritrO’* Qiu Ilo di k ri e n il 
|)nmo rigori issi gn do » mitro 
dia Imi Mtus in (jU( sio i im 
pioli do IV c (j| I diM rgi nz 1 1r i 
1 dirigi Idi ck I I imi i < I tlk n i 
(ori V d I I i izt )i dii i i hi «il 
!’ in 11 d MI (est.i pi r rim un r 
11 - 11 teinieo m\« ce «ri g di 
re bh » li prilli do -Il pruno po 
stc* non mi inu rr ssa Mi disi 
Io tr uh|Ui!IiI i pi r qutiulie t gior 
m I import mti c emitimi ire 
111 I vsi n noi stessi { li ultimi 
minuti ck 11 I gin si n» nc) |h r 
sgoliti in tultiii isif III losiruili 
d ili I st uii|> t diurni di i stjU i 
dra 1 d di i cilta ehi si In* \ i 
IVI ssi r pi rei Ito qui i! itin i 
da isni I II Ilei Non i m ro i lo 
ibbi uno dimos r do- 
/\ne Ih i ipi! in Miiiotli rib i 
iliv ( il 11 IH i (lo - \vi t« s[> ir I 
to sul 1 iriii I he I luk i In i r i 
in ensi N »i d>l i un * iis[ i** o 
sulntn i lui migliori d» i inoi'i 
Nf 11 siamo abiti! di a loti ri i 
VI r le» < cjumdi e n do c hi s i 
U gimmo IVI n di i inonii nli <fi 
i do lì dtnuich I i i 1 issilii i i 


U>rn do td i ssi n qui II i iiekii 
V ttim mi fili pniiii einqiH 
in dui turni h timo tutti vinloi 
[H rso un t g u 1 r il lui ir > 
I Ih Jii visionili Afilli giro 
Hi d uid di { n b ilainie liti 
torneiinii ehi tro Mini mosci 
gin dì eu m disputi rem* 
quidtro fuori Str in rm ik ni i 
nessuno SI dovr i si uni ilizz t 
n 11 onifdiiiH nti ii singoli n 
guird ino/oh lome'lh ui 
luvintiriolii ivuti Uiongritii 
t iziorii di Vi II ni ( tmis ino 
< Ih II 1 iiiehi not do c on « 
"gi<K indo li r sp irinio sitino 
st di ri gol irmi nti pu uh» I< r 
nei Ih I pi te luli un tu i I r t 
p 1 ’oiM ( tui sto r ig izzo 1 no 
tr mquill ime ut nmpi izz in 
tulli I emnp tgm di ha d l< s i 
A I i invìi I 1 st iti Ih ild 1 d< 
h S( t! I ‘(a tnfr uh h i laso 
1 I di tm dizz ir< di ut h in i 
i( VI I ( Ir I si 1 ( on ) k iiu 
un p tz e e Mitro I \ Invi li I it 
lo lose inenilibii gnslruid 
ottim imi nti i ‘ n As; rill t 
Ditto sfiogh iloi som giunii 


notizie di un grosso diverbio 
In kiinpiiih I I oriundo II 
por* 1 n ivrcblx iikiisiloildi 
knsori di non iverc Ixn io 
pi r 1 r> in barrieri irrivindo i 
mi (ti rgli k MI mi ukk sso I 
st do si ibihto il nii ao n cord 
eh spelhlori Jh l'ìT presiiiti 
e I litro I '1(10 ck I n c< n c ck r 
bv e OH 11 Ri ggima lleissieri 
di 1 I imi 1 h 1 ei ni tfo liri [xr 
un nuli irdo e /11 milioni II re 
i or ! isvjluto nm.dii qui k 
ili II I III) tk <h C o|>[) 1 11 ih ) di 
dm si igioni iddietro si n)|)ri 
loiitri h luveiilus hi t issi fu 
di I hi{ nnh liti R idio iiu re ) 
t SI gn t! t un I* irm i ni< Ito d 
live m II I riec re i eli un sostitufo 
de 1 tx Ig 1 (inni I* istori Ilo s i 
re l \m sidli piste dj 1 e rr ir i 
N i|H>h fi C ( loiiiu se ((re 
m n se j A firn p trfif i m 
I lutti UH lek liti h 1 turi) di 1 t 
se t d I In giov I le ehi l issi I 
I niH h I imi 1 I st do lei oi 
k II do fi rito di I g iiid) 1 de 

str 1 








/olahatattoqoi Zoiatloe A^pf ihin jenrronoD stegqH 


I 9* giornata 

I Girone A 

j Alcbbindna Chievo 0 4? Co 
I mo Bologna 1 0 Empoti Pì- 
lazzolo 2 0 Mantova Pi 
stoiyse 2 1 Massose Carp 
1 0 Prato Spezia 2-0 Pro 
Sesto Lette 3 1 (qior-ata io- 
M) Spai Camrose2 0 Ine 
I stim Fioronzuotal 2 
^ Classifica 

I Spai 19 Fiorenzuola 18 Pro 
I Sosto c Como 1b Mantova 
j M Mss'='ose 13 Carrarese 
Tnestna Bologna e Ales 

sancirli 12 Chiovo 11 Em 

• poi! o Spezi 1 10 Prato Car 
; I pi e Lc'f'o 9 P ilazzolo 7 Pi 
I sloieseS 

I Girone B 

C isarano Potenza 0 0 
Ctneti Billetta 1 1 G arr^* 

I b dorni’ana 0 0 Juvo Sta 
I biì Avallino 0 0 Leonzio 
; I chn3 1 Lodigi in Sambo 
j| ned‘'=* 1 lesr» 1 1 (giocala ieri) 

' M itera Rcgqin 1 0 0 Perù 
q 1 Siricus i 1 0 Siem No'a 

I 2 0 

I Classifica 

j I Roqq n r 20 Perugia IP Po 
' lonz I l” Juve Stabn e Ca 
s ì ano 1 b S deritini 14 
l oonzio 1? S em e Avt limo 
' 11 Noli e Samboni d U 
j barkdh o Chioti 9 Siracu 
I I Lodiqian l M iter i 7 

I iseh 1 6 Gmrri' b 


Girone A Aosld Centosc 3) Cdi 
dr I rf Pe raocrc m i z 0 l ecco 1 » 
un ino 0 Lumc-^ani C • v iicou? 
11 NovTra Tempo Ospiln et 
lo OlDiH 3 1 PrvKSolbak c u 
Gassi Tortos G ofQ onc *’ 0 tro 
I to Voghor*»so * U 

* Classifica Oibai” Crovilcon Pa 
V'ir Lecco 6 1t mpioo Ospiiiit io 
M Gente c Leor-rino Ncrvirrte u 
nioz?ani 11 pprQocrem i Treno i 
C ttddel I 10 Aostrf ' Solb al* '■e e 
S ■^orres 6 0 orq onc e VoQherese 
i 

! Girone 0 ^ ino Ave^-mo 0 0 I^or i 

* tz Ponsiccn < Gunldo C vildnj 
VI SI 1 L Aq H Ccc na 1 0 L 
verno Z I U s* 10 L*HCn u * se C 
d Sangr j ? Por li rt ra M Ivi 
eh 10 R m n Pc>qq Dnr i a 

eqq c B 1 uqo 0 

Classifica PontedOfi ifi Guidor 
l vorno 5 l-anc e V irequ'O 13 Hi 
m 1 1 ? Ponsarco Aviz-ano C rt 
S 1 )QfO C L Aqu J 11 ( 10 

ir V iter 9 Poqg boT’'- « BuacLi 
Cec na N‘ac< itosi • C v an(.v 
SI b V isU Si. 3_ 

Girone C Bali piql st T ipi 
0 R se q S inq jseppF* c 
Ca in-ar (.) Akr iq is 00 c i a ( i 
inn 1 Wolktli Ilio Mo 
I C Pl V L in ( - i 0 0 Savo i ( oi 
v< ter J Sora A ((», i ir 

Tur sii 

Classltica bo i’H A» i ( is i R iii 
aa j s 1 u s 14 1 jn 1 

A n 4 . C 11 in- 1 1"^ ili I 

I IS inr 1 r' col *1 lolla n 

l C'rvoli 10 Si ^ USI pp» st Q , 

I na 8 ‘ iiBctglcbV i 
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8 novombre 1993 


Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


Nerazzurri 
pasticcioni 
e poco 
concentrati 
Panucci 
ePapin 
(infortunato) 
siglano 
la vittoria 
dei rossoneri 
Anche Bergkamp 
in gol su rigore 


Qui accanto, il perfetto tocco di 
Panucci per II pruno gol del Milan 
In basso, la taccia spaventata di 
Van Basten spettatore in tribuna, 
durante una fase del derby 
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1 1NTER 

Zenga 5. Bergomi 5 M Pagamo 6 (63 Dell Anno 
5). Jonk 4 A Pagamo 6 Baltistini 5. An Orlando 
6. Manicone 6 5. Fontolan 6 Bergkamp 6 5 Sosa 
S (fSAbate 13Ferri l4Bianchi 16Sehillaci) 
_ Allenatore Bagnoli _ 

2 MILAN 

Rossi 6 5 Panucoi 7. Maldinl 6 5 Albertim 6. Galli 
7. Baresi 6 5. Donadoni 8. Boban 6 (36' Al Orlan¬ 
do 5) Papin 6 5 (88' Massaro sv). Laudrup 5 5. Si- 
moneS (fZlelpo. 13Nava 14DoNapoli) 

_ Allenatore Capello _ 

ARBITRO Baldas di Trieste 5 

RETI 34'Panucci 51 Papin.63 Bergkamp (rigore) 

NOTE angoli 8-5perllnter Cielo coperto terreno in catti¬ 
ve condizioni Spettatori 85 000 Ammoniti Papm Galli 
Bergomi. An Orlando. Laudrup. Sosa e Albertim 


25 ’ Beriikamp salta Panuc- 
cietira Rossi salva 

33 ’ Boban tira da lontano 
o SI fa male Al 36 entra Or 
landò 

34 * li Milaii passa in van* 
taggio Angolo di Donado- 
ni testa di Panucci /iengaò 
battuto 

48 ’ Tiro di Papm Zenga 
respinge 

51 ’ Il Milan raddoppia Pa* 
nucci scende dalla sinistra 


Op 


MICROFIUl^ 

e crossa p>cr Papin che sfrut¬ 
ta una indecisione della di¬ 
fesa e poi balte Zenga 

62 ’ Dopo un rimpallo il 
pallone arriva a Fontolan 
Galli in area lo atterra r-go 
re Due minuti dopo B(*rg 
kamp batte Rossi e accorcia 
le distanze 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO Contrordine dal 
derby I Intor può attendere Ix? 
sue ambizioni cresciute nel 
l ultima settimana dopo la vii 
tona su! Parma vengono ridi 
mcnsionate dal Milan che 
s impone sfultando parados 
salmcnte le armi consuete del 
1 avversano ecioò astuzia eci 
nismo Un derbv a rovescio ri 
spello al possalo L Iriler che 
attacca finisce per prenderlo II 
Milan piu acquattalo nella sua 
met.ì campo riesce invece a 
spuntarla ricacciando indietro 
le inquietudini eonseguenti al 
la sconfitta con la Sampdoria 
Non bello ma mollo emo¬ 
zionante il derby di Milano fila 
v^d quasi in apnea lasciando 
poche polemiche alle spalle 1! 
Milan ovviamente ò eoniento 
(incidente di Ik>ban a parte 
un menisco in pencolo) 1 In 
ter SI consola con 1 onore delle 
armi e con la convipevoiezza 
che può guardare «il fulurocon 
fiducia A nostro parere nono 
staiiU la discreta prestazione 
complessiva qualcosa ancora 
non qihidra I due gol del Mi 
lan sono venuti da imbaraz 
zanti bl.ick out della difesa 
Nel primo dopoiineurner Pa 
nucci ha colpito di testa senza 


che nessuno si prendevse la 
briga di disturbarlo Nel secon 
do l^lpln ha sfruttato una du 
plice incertezza di Baltistini e 
Zenga intrufolandosi con astu 
zia Due reti cosi tagliano le 
gambe mandano a carte qua 
ranlotto qualsiasi partita Un 
altro tassello che non s inea 
sira ò quello di Jonk È lui 1 a 
nello debole del l entroeampo 
IXilI altra parte Ek)b«in e* Alber 
tini girano spevso a vuoto Ma 
dopo il gol di Panucei ( M ) la 
situazione camb a radicai 
mente Ira I altro un minuto 
prima Boban si era fatto male 
da solo tirando da lontano 
Dopo il gol Capello lo sostituì 
sec con Orlando elu si sposta 
sulla corsia sinistra dove agiva 
Donadoni II vuoto lascialo da 
Boban lo riempie proprio que 
si ultimo Donadoni non fa 
rimpiangere Boban Anzi ò 
proprio lui a prendere por ma 
no I intcr.i squadra r«i tutto 
chiude e rilancia Ma rihuicia 
con destrezza e precisione ra! 
lenlando il gioco quando la 
morsa dell Inter st fa troppo 
asfissiante o velot izzandolo 
quando t)isogna colpire in 
contropiede Dall altra parte 
lonk sembra un traliccio arru 
ginitu ( Illude quasi sempre in 


affanno e po. ò lento nel nor 
ganiz^arc 1 azione P«issaggi 
sbilenchi entrate fuori tempo 
scarso afhat.imento con icom 
pagni 

L Init r dopo una pericolosa 
conclusione di Papin comin¬ 
cia bene È rapida essenziale 
ben organiz7<iia Ladrup sulla 
destra ò sovrastato da Orlan¬ 
do Panucci. piu indietro viene 
saltato con facilitò da Ponto 
lan Maldini non ò particolar¬ 
mente brillante Dalla sua par¬ 
te Bc'rgkamp lo mette spesso in 
difficoltò Chi tiene con disin¬ 
voltura ù invece Filippo Galli 
30 anni sette operazioni alle 
spalle da venti mesi assente 
dal campionato Mrelto tra lui 
e Baresi Ruben Sosa ò lo palli¬ 
da ombra di se stesso L Inter 
miaili non conclude rosimi 
scc molto SI avvicina pencolo 
samentc a Rossi fa tanto fumo 
ma poco «arrosto Solo da lon 
tano Bcrgkmp 0 pericoloso 
Ma Kovm si oppone con bruvu 
ra 

Il momento topico del mal 
eh 0 al SA quando il Milan 
sembra più in affano Bcrgomi 
regala un corner a Donadoni c 
Panueci con p<^rfetto tempi 
smo anticipa addirittura tre 
giocatori fontolan Baitistin e 
Massimo I^aganin E. anche 
Zenga mentre il pallone s inh 
la nell angolino destro si butta 
in ritardo Panucei dopo il gol 
decolla Splendida partita la 
aia E lo SI vedrò anche in oc 
casione del gol di Papin scalu 
rito da un traversone dello 
stesso Panucei t da una scon 
vertanle incertezza di Battisti 
ni Ma I Interera già in difficol 
l«ì Dovendo altacare si espo 
ne infatti ai rapidi eontriedi di 
Simonc c Papm Piccoli di sta 
tura ma affilati come bisturi i 
due min.iceiano piu volte Zen 
ga Fino «» farlo e*tpitolare il 
5(i 

A questo punto con la senti 
na piena d acqua la barca in 
terisla lotta per non affondare 
eomplctrimentc Non ù facile 
però ha il mento di provarci 
Un gol Io trova ina su rigori 
(Gì) Il fallo surontolui òdi 
filtppo Galli Un rigore micce 
pibile (realizzalo da Lìc’rg 
k«jmp) come s ire bbe inecee 
pibile anche quello su Alberti 
ni compiuto da Jonk Iraltcnen 
dolo per l«i magli i (70 ) Un n 
gore evidente suliju.ik B.i!d is 
a p(x.hi passi non mlervii ne 
O meglio mie rviene animo 
nendo Alberimi Un brutto in 
eidtnle di pi norso questo di 
Baldas Peccato perche la sua 
direzione fino a que I moincnio 
t ra stata discreta Nessuna 
protesta d.i parte rnilanisi.i 
Capello ho dello che preferì 
scc non discutere piu le de*ei 
siom arbitrali Dirlo ctu indo si 
vince ò mollof.icile 



M ICHOFONI A PER T! 


J)d{4iild 


21 rii 


ChiSaleChiS pende 

Alla fine Donadoni 

Sosa fonde toma 
il motore in cattedra 


Soirpasso? Niente fretta 

n derl^ ridimensiona gli entusiami degli interisti 




PeUegrini !• «Se andiamo avanti cosi a fine campionato irovc 
remo questa !nte*r molto m alto» 

PeUegrini 2: «Bella gara i mici sono tutti da elogiare hanno gio 
calo con ilcuore- 

Pellcgrini 3: «La squadra non ha assolutamente dementato an 
ZI mi ha largamente soddisfatto Peccalo le irò occasioni manca 
tc« , 

Formentini: Un grande spettacolo di gioco c di pubblico Lln 
ter ha perso I cxtcosionc di vincere nel primo tempo» 

Bergkamp !• «L Inter può fare molto meglio e anch io posso da 
redi piii- 

Bergkamp 2: «Difficile dire che cosa ci ò mancalo Dirci solo la 
fortuna ’ 

Galli: «U rigore c era su quella palla m area Fontolan mi ha tolto 
i) tempo e IO non ho potuto far altro clic toccarlo con con la pun 
la del picnic» 

Albertinl’ «Mi sono sentito strattonare per la muglia l^er me era 
rigore» 

Jonk: «Devo ammettere di aver spinto zMbertmi ma non so se 
fosse fallo CI sono il 50 percento di possibilità Non abbiamo 
avuto fortuna io in particolare e incredibile come quella palla 
non sia entrata» 

Sosa «Al punti avremmo vinto noi 

Papin 1; «Ero caricatissimo Segn ire in un di rbv ò una cos i bel 
livsima» 

Papin 2. "Questa ò la dimostrazione che il Milan non c morto E 
stato un grande derbv ma potevamo avere piu vantaggio 
Bagnoli 1; «PcTcato per i tifosi Quest i settimana ci erano stati 
mollo vicini» 

Bagnoli 2: «1-^ sconfitta della Sampdoria non attenua 1 uuarez 
za lo devo pcnsfireolla mia squ«idra» 

Bagnoli 3: «Kimane la consoiazione di avt r fatto una buona ga 
ra ma alla lunga contano j punti in < I issifica A votu l meglio 
giocar male e vincere 

Capello 1 «Una partita vera maschia c vibrante Poteva finire 3 
1 o2-2 c nessuno avrebbe avuto mc-nit d j ridire » 

Capello 2: «In Coppa Italia con il Piaccnz i noi so ne me 1 k sl 
avrò undici giocatori da fargiocare 

Capello 3’ «Questa Inter lotterà fino alta fine per lo scudi ito 
Boban «Una vittoria certo sofferta ma alla fine mi nlala On so 
no preoccupato pini mio gincx:chio» 


MARCO MAZZANTI 

Zenga 5: papò Walter non ò 
piu lì salvifico e rassicurante 
padre della famiglia neraz¬ 
zurra Ha sulla coscienza (in 
condominio con Battisiini) 
)\gollacciodi Papin 
Bergomi 5: il giovane-vec¬ 
chio mostra sempre pm ru 
ghc Si arrabatta come può 
Rimedia anche un ammoni 
/ione per gioco violento e 
bdttibwca a lungo con lar 
bitro 

M. Paganin 6: giudiziosa 
n-cluld del reparto arretrato 
Soffre all inizio 1 efferveseen 
za d) Donadoni Poi respira 
grazie alla obbligata scelta 
tdltiCfi di Capello che sposta 
nella suo settore il più ab 
bordabile Orlando La foriu 
na degli onesti 
Dell^Anno 5: entra pratica 
mente a frittala già cotta Si 
vede poco Un altra occosio 
ne sprecata 

Jonk 4 : un anima m pena 
Non trova mai i ritmi giusti 
Si complica la vita su ogni 
palla 

A. Paganin 6: interscam- 
bijlc con Bcfgomi prende 
le misure su Simonc c alla fi 
ne resta a galla 
Battistini 5: si fa fare tana 
da Papm Meno brillante de! 
solito non prende il volo 
neppure quando sui calci 
d angolo si sposta in avanti 
jjcr sfruttare le sue doti acro 
balichc Un libero che si ò 
preso una giornata di liberi*) 
A. Orlando 6: sulla fascia 
destra i! manovale si guada 
gna la pagnotta imbriglian¬ 
do Ixiudrup piu sofisticato 
di lui nel gioco uomo contro 
uomo ma per nulla volitivo 
quando si tratta di combat 
fere no! corpo a corpo 
Manicone 6,5. il faticatore 
non risparmia sudore e mu 
scoli Pronto al rilancio co 
mirncid su Boban e poi si 
trova sulla sua strada Dona- 
doni e nc paga le conse¬ 
guenze con un proprcssivo 
appannamento Ma non 
molla mal vi fortino assedia 

10 Soldatino coraggioso 
Fontolan 6: non conferma 

11 piccolo momento boom e 
alla fine perde il confruniu 
diretto con Maldmi Ha al 
meno un alibi convincente 
Bergkamp 6,5: un go) an 
che se su rigore (terzo cen¬ 
tro stagionale; e segnali in¬ 
coraggianti per il futuro Ha 
ritrovato i) gusto di giocare 
Milano non ò piu una città 
ostile 

Sosa 5: improwisamcnic 
fonde un motore che sem¬ 
brava girare al massimo 
Giornata opaca molto mo¬ 
vimento ma mai protagoni¬ 
sta Anche le sue micidiali 
punizioni questa volta han 
no fatto cilecca 


Rossi 6,5 Sicuro a parte 
un c'cccsso di confidenza su 
una comica uscita aerea 
abile anche a perdere lem 
po al limite del regolamen 
lo quando la pressione av 
versarla ò aumentata di ut 
mo Perticone e furbo 
Panucei 7: Firma la prima 
rete sfruttando le sue doti di 
elevazione sforna il passag 
gio decisivo i)er Papiri che 
vale li raddoppio 
Maldinl6,5 :nonòpiuilca 
pitano Kidd vc-cchio scatc 
nato pirata della fascia sim 
slra Condizione «itletica an 
cord approssimativa si salva 
grazie ai piedi buoni 
Albertini 6: Sm imiio ne! 
primo tempo ricuce i! gioco 
come una modesta '■uin 
menddtrice con «1 p.issare 
dei minuti II coraffg o gheio 
da lì diafano Jonk suo pun 
to di nfcnmenlo a centro 
campo Geometra o ragio 
mere’ 

GalU7. d 31 anni risponde 
all appello (Costacurta 
squalificato) comeundisci 
plinato scolaro Comniette il 
fallo di rigore su Fontolan 
ma porta con dignità la ero 
ce c non protesta Edificante 
esempio per gioventù bru 
ciatd 

Baresi 6.5: solito copione 
recitato von dismvoltur.i 
Non perde la faccia neppure 
quando riceve sui viso una 
pallonata violentissima Ca 
pjtano ma menta i gradi da 
generale 

Donadoni R: il migliore in 
, campo Intelligente prodigo 
: di buoni consigli per indi 
I Spazia da sinistra al centro 
occupando il vuoto dopo 
: I infortunio di lìoban Cam 
pione d annata Buone noti 
zie penici Sacelli 
I Boban 6: si fa male da solo 
' e resta in camix) «ippena iA 
minuti Ordinato c sfortuni 
lo 

A. Orlando 5: nncaizo e 
pasticcione In panchina fu 
meno danni 

Papin 6.5: gol pesante di 
rapina li francese sgomiti 
su ogni f» ili 1 ilf 1 C itdvt ri i 
da centravanti voccjiìo siilo 
V olontà senza grandeur 
Massaro s.v.: una mancia 
ta di minuti quanto basta 
per prendersi gli applausi 
della curva sud rossonera 
Laudrup 5,5: si assopisco 
spesso nonostante il bacca 
no di San Siro Si incarognì 
scc in dribbling perdenti 
Bello (stilisticamente) ma 
senza anima (agonistica 
mente) 

Simone 6: trollolino gioc \ a 
flipper ma per una punta 
pura come lui conclude po 
co e male Ma Ma 


ìl Fischietto 



Baldas 5* la sua direzione v le 
ne macchiata da un evidente 
errore in occasiono di un fallo 
di Jonk su Albertim (per altro 
ammesso dallo stesso interista 
negli spogliatoi) I olandese 
con 1 «irbitro a jxxhi passj tr«it 
tiene per la maglia in area il 
centrocampista rossonoro A\ 
danno Baldas aggiunge lalnf 
fa ammonendo per proteste lo 
stesso Albertim Per il resto 
nulla d.i dire Giusto il rigore 
dell Inter (lallo di Galli su I on 
tolan) 


Pubblico & S tadio 


Colpo d occlìio inagntfic<j per lo stasilo Me izza tiraUi i 
lucido in occasione della siracitfadiiia Coreogr.ifie fumoge 
ni bengala slogan vecchi e nuovi nella quotidiana loti i all ul 
limo decilx I tra lediK tifoseni Prima del -colon k t rude c i 
Ire 70 7lt5 spett.ilim (paganti 15 302 abbon.iti il 103) per 
un incassoeomplessivo di 3 niiluirdi 7(>2 mila lire C urva nord 
e il resto di bau biro i)residiaU> dagli inleristi niiUuusti confi 
nati nel settore sud Prima ncogiii/ionc sugli striscioni V i 
primi .* 0 ! settore dedicato .igli ultr 1 enogastronomici e*sihi 
scotio un Bn.in/a .ileolica gli «litri replic.ino con un Grnp 
po brasato» bui fronte' politico vx lak* immane ibile» c sqnal 
lido simbolo di destr.i (erexe eellic«i) c un gig miescovessillo 
dclUi l^ega (Interi D«ill altr.i p.irlc un le nzeioleme con su seni 
to "D«i bau biro all lulopareod vii Silomone* una bellae<ir 
rie*ra finita in prigione'» lìersaglio un viceqneslore di [lubblica 
sicure/z«i arresi,ito m 11 inchic*st i siill.i b ise logistie 1 milarie m. 
della mafia Gl ulna ivovano - si ve de un conte> in se>sjK su 
con il funzionane» All ingresso de*Ile sc)ij,idre ili improvMso 
comfMre tra 1 fan rossoneri uno striscione di un«ì trentina di 
metri Ve ce ppon cl cui K ipid 1 'mb ira/zante - ir leluzie» 
ne per i non p idani 1 espre ssione fa rilerime nto id un aniie «i 
pratica sodomitica (ili «iv\ers«iri rispondono con un piu so 
bne; e exgoghoro Milano si mio noi finn ito Bovs Mii jiu) l 
arie ora nnl.imsii contro il Potere De rullati dalla 1 e g i e ilun 
mali dalla starnp.i iiMi subire i 1 sili n/m Gli storici «iv\ers«in 
replicano sventoUuidci de*lle meg 1 baneoiioU eJa 5h rnihi lire* 
«le^ri comprav,itc le promeviom ogtfi pag ite le fin.ili I in 
una giornata senz.i gratuite cattiverie lume le idul i eli stile 
.1 p irte I 4 J fr«is,Ke la sul met«iforierj itto sessu.ik già vgn il ito 
- prendeva spuntej dtilla e<jnv.ile*sct n/.i di f^*rti d«i pexo ope 
r«ìto I milanisti gli f.ieev.ino ironie unente gli luguri jxr un.i 
lent.K soffe*rt«» gu irigunii Ma Ma 


Preoccupazione in casa milanista per Boban: forse è menisco 

L’Osvaldo spiritoso: «Con Nordhal 
in campo avremmo vinto...» 


BRUNO CAVACNOLA 


H il minutodi sikn 

zio per M ino Ceeclii (iori non 
e servito Per 1 Inler // 
riiuaue soU) un bel film Berg 
kainp e (onK sono troppo gio 
\ im pe r potè r pe.isare eli c mu 
I iP' la coppi,» (jassman 1 nuli 
gnau L COSI 1 Osvaldo Bagnoli 
del dojx) partita Ila i as)x*tlo 
dimesso «Cela nell ina di su 
IH'rare 1 ) Milan doix) tre* «inni i 
tifosi Le kj cliKtiev ino noi ei 
eredevuiìo 1 poi ceìl sorpasso 
ei sareblx stato tulle» un allrej 
niorik Or,i dovremo essere 
bravi 1 superne questo mo 
me nle»- 

I ra I ne r i/zum c 0) amare/ 
z«» dell,» grande uee isioix 
m.meota i eugmi finalmente 
tlla p ir c 111 condizione ap 
|) irenknie nte piu |)re*c in 1 e 
invc'ee hinvixe Bignoli liscia 
lo st,)diej con I e omplimenti di 
(,ipelk» zero punti e un i vee 


I fu i eoiiv inzioiR -l me gho 
giix ire m«ik*e vincere hcun 
sol izione pe r una biKci i parti 
t,i non sc'rve Contano 1 punti 
in ckissifie » L n»i p irtit 1 cosi 
non 1 1 dovevi pe'rdi re' 

(Juikhe rc*enmin izioiK su 
quel -])i//ico di buoni seme 
elle questi volli e si it,i tutta 
d ili al’r » p irte difes 1 d ii'lie io 
eU 11,1 su \ re Irogu irdi \ ( di 
sir.itt I sul gol di P i[)tn'^ non 1111 
pare ) e' un 1 b ittut.i perclii gli 
( hi de se sare blx e iinhi.ito 
(juakosa i on Se h ’l.ie i in e un 
po V c erano \ordh il e lo 
re nzi e r i tutto un altro de rbv 
Iìo[H> le pokinielie el< gli 
spogliaU)! di M.ir ISSI in e isa 
rossom r 1 e tutto un -f iir pi iv» 
brav.i Inler uciil.iv,i li p.neg 
gic e un j squ idr I ve r.i Pizzi 
e ito sul pre sunto I ilio in tre.i 
sut>ito d I Albertim F il>io ( i 


pello non si scompone e da 
bravo uomo Pininvest replica 
con un «parìeTunno le inimagi 
ni L anche' sul diverbio avuto 
con I arliitru Baldas non ha 
nulla da U'plicare «D bastata 
una mi.i se usa e tutto ò andato 
a poste» Ha proprio ragione' 
Bagnoli con il suo rigionar 
semplice e-'on 1 due punti in t » 
scd il mor,ile e proprie un al 
trej 

F..uhi a' ‘a ne tareelie a vh 
I me Ikj queli.i appcn 1 tras,.or 
SI de'Ve e-ssert' st ita una seMti 
in,ina con 1 nervi tesi Fabio 
Capello non concede nulla 
-Que st 1 ò una squadni che* s,i 
eonfe'ss.irsi e np.irtire nella 
numu'ra giust<i Non bisogn.i 
mai sogn.irc nC rarnm mcarsi 
conta solo lavor.ire e' bicsta 
Avi vaino due partite di seguito 
Inori Cesi e in pre»gr»innia di 
lire due punti Db» divo rag 
giunto- Ulne » preexcup izio 
ne delleenieo Bob in llginoc 


duo de*stro de I < ro ito ha ' ilio 
crac Forse ò menisco (ogg si 
sapra) V cosi lovse rischi 1 di 
star fuori due nte si 

! ra I giocatori Junk e ejue Ilo 
che pm ha da recriminare 
«Non so come ha fatto quelli 
palla .1 non e titr.in ( i ò man 
e«ila solo 1,1 forlun i Ut mi 1 
spinta su AIIh'iHiu in an 1 Sj 
devo anime'tkre che e < slat.i 
ira non saprei dire' se e r t t ilio 
da rigore C 1 sono il 50 peree n 
lodi possibilil i” Kiggi mie in 
vece i^lpln elle h i vinto i! suo 
{X'rsonaie duello di eannnnie 
re'eon'sosi -Avetevisto'* il Mi 
lan non e morto [xitovamo 
vincere con uno se irto ine ora 
maggiore*» 1 urugu.ivano e'“ '1 
lice mio «Non soiie» d ueor 
do ai punti avremmo vinte* 
noi» Abitacelo con Pjpin i 
e ui strajjpd la promc'ss i eii 111 .i 
cena di Lonsola/ione m,i |xr 
‘Citare equivexi aggiui ge sulu 
tu «I Ul h 1 vinto 'ui paga 
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pasina. 


bport 


Lunedì 
8 [lovcmbre 


J Partita piena di noia alFOlimpico fra due 
/m squadre che hanno giocato prevalentemente 
SERIE ÀM a centrocampo senza creare seri pericoli 
per i portieri. Cappioli, esordio nelFombra 

Quel mucchio 


Un’occasione d'oro per la Roma. * ’j 
Ma in rete ci finisce solo tanna. 

Sotto da sinistra Nappi e 
Pellegrini in azione. Al centro un .a,*' 
colpo di test di Sauzèe al 90'. ma 
la palla Unirà sul palo. A destra “ 

Andrea Tentoni festeggiato dopo 
aver realizzato il gol della vittoria 
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O roma 

Cervone 6, Garzya 6, Festa 5.5, Bonacina 6.5. 
tanna 5.5, Carboni 6.5, Haessier 7, Piacentini 6 
(91' Berretta), Balbo 5.5, Capploli 6, Scarchilli 6 
(74' Grossi 6.5). (12 Razzagli, 13 Comi, 14 Bene¬ 
detti). ' • 

_ Allenatore: Mazzone _ 

0 FOGGIA 

Mancini 6.5, Nicoli 6, Caini 5.5, Sciacca 6, Chamot 
6, Bianchini 6.5, De Vincenzo 6. Seno 5.5 (81' Gia- 
cobbo sv), Kolyvanov 5.5, Stroppa 6,5, Roy 5 (62’ 
Di Bari sv). (12 Bacchio, 15 Di Biagio, 16 Cappelli¬ 
ni).-- .,r>, -■ , . 

_ Allenatore: Zeman ' __ ■ 

ARBITRO; Luci di Firenze 6. • 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Foggia. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori 51.683, incasso 1.411.820 mila lire. EspuI- 
si: 61' Bianchini e air89’ Festa per fallo su Stroppa ultimo 
uomo. Ammoniti: Festa, Piacentini, Nicoli e Sciacca. 


37’ Carboni dalla sinistra 
metto al centro un ra.soterra 
sul quale Balbo arriva in ri¬ 
tardo e sbuccia. , ... 

43’ Combinazione tanna- 
Hassier e lancio in profon¬ 
dità per Balbo, che sbaglia 
di nuovo tacendosi agguan¬ 
tare la palla dal portiere 
rosso nero Mancini. 

48’ t' azione più pericolo¬ 
sa per il Foggia. Cro.ss di. 
Sciacca per la lesta di Seno 
che smorza e supera Cervo¬ 
ne con un pallonetto. Cap- 
pioli sulla linea di porta dc- 



ILARIO DELL’ORTO 

M ROMA. I paradossi del calcio. Gli uomini di 
Roma e Foggia hanno disputato per 90 minuti 
una vigorosa c disordinata partila di rugby, poi, 
improwtsamcnlc, negli ultimi scampoli di gara 
dalla buca del suggentore è rimbalzato l’ordine; 
chi butta la palla in porta vince. Come per in¬ 
canto, finalmente. Il gioco è diventato quello del 
calcio. Cosi in tre minuti Cappioli e Crossi si so¬ 
no vLsti ributtare'in campo due quasl-gol dal 
portiere foggiano Mannini. Il primo colpo di te- 
' sta, quello di Cappioli, d finito sulle mani dcll'e- 
stremo difensore rossonero, l'altro, sempre di 
testa, s'ò stampalo sul palo. E qualche secondo 
dopo Giovanni Stroppa, ex laziale, si è involalo 
verso Ccrvone. Al suo fianco il maligno garretto 
del terzino giallorosso Festa s’O trasformalo in 
uncino. Stroppa va per terra e Festa negli spo¬ 


gliatoi, giustamente espulso. La sballala puni- 

' zionc .seguente chiude la partila. L'attimo non ò 
statocolto. . • 

Ma il pubblico non si è fallo ingannare dai 

■ lampi di bel gioco degli ultimi secondi. A fine 
gara alla memoria collettiva del tifo gialloro.sso 

' sono probabilmenle affiorati, oltre ai ricortli dei 
90 minuti di ieri, anche quelli di otto giorni (a a 
Reggio Emilia. Più d'uno quindi in curva sud - 
, sede storica del tifo romanista - ha voluto ac¬ 
compagnare il fischio finale del signor Luci con 
t il proprio. E dire che finall'ora i 50.000 dcll'O- 
limpico avevano dato esempio di proverbiale 
bonomia, dando a vedere di volersi bone, come 
impone l'accordo di gemellaggio. Unico bersa- 

■ ■ glio dei sostenitori giallorossi i ■cugini» laziali. 

Uno striscione con su scritto -Ricl^ Il la ven¬ 
demmia» sottolineava la sconfitta in Coppa Uefa 


op 

MICROFIU^ 

via in calcio d'angolo. 

89’ Confusione in arca fog¬ 
giana. Cappioli colpisce di 
testa davanti a Mancini, che 
respinge. Raccoglie Grossi 
che, sempre di tosta, man- ' 
da sul palo. ' 

90’ Stroppa fugge solo ver¬ 
so Cervone, Festa lo stende 
e viene espulso. 


della Lazio per mano del Boavisla o per piede 
appunto del nigeriano. 

Una partila noiosa, dunque, giocata in preva¬ 
lenza a centrocamiM tra due squadre preoccu¬ 
pate (al di là delle follie (inali) soprattutto a non 
farsi troppo male. Mazzone ha (atto indossare ai , 
suoi la tuta da lavoro con l'unico obicttivo di V 
smantellare scientificamente rorganizzazionc ■’ 
del gioco ideata dal gum Zeman. La diga del 
centrocampo gialloros.sa (Scarchilli. Cappioli, ' 
Piacentini, Carboni) ha perfettamente arginato . 
gli avanti foggiani, ma non <5 mai stata in grado 
di proporre e costruire azioni offensivo. A dimo- 
.strazione che Giannini, ieri .squalificato, ù 
un'Importante cardine del gioco della Roma, c 
quando 0 a.sscnlc lo si nota. Solamente l-lasslcr 
ha cercato il fraseggio solistico. Il tedesco, (orse 
incalzato dalla sua individualità, ha creato peri- 


ìl Fischietto 




M iCROFONi Aperti 



Lucci 6: Buona la direzione 
del signor Luci di Firenze che 
ha avuto un gran da fare per 
codificare la volontarietà con 
la quale venivano commes,si 
i falli, soprattutto a centro¬ 
campo. Unico neo l’indeci¬ 
sione sull’espulsione del fog¬ 
giano Bianchini. Luci non 
s'era accorto che il rossonero 
era già stato ammonito. Al 
secondo cartellino giallo gli è 
stato fatto notare che 11 rego¬ 
lamento prevedeva la cac¬ 
ciata dal campo.-,: ■ 


coll al Foggia, ma in avanti il suo compagno 
Balbo ha sempre sprecato. ■ 

Ma ieri l'attc-sa maggiore era concentrata sul¬ 
la prova di Ma.ssimiliano Cappioli. L'ex cagliari¬ 
tano. neo acquisto della Roma per 5 miliardi. ■ 
era stato presentato in settimana dal presidente 
■ Sensi che aveva colto l’occasione per annuncia¬ 
re anche il suo totale dominio della società ro¬ 
mana. Bene, la prova del centrocampista di 
Ostia è .stata determinante per la compagine 
giallorbssa: ha salvato sulla linea di porta un gol 
fatto, dal Foggia. Un maligno colpo di testa di 
Seno, che aveva raccolto un pregevole cross di 
Sciacca sarebbe sicuramente finito dietro le 
spalle di Cervone se Cappioli non l’ayesse de¬ 
vialo in calcio d'angolo. Per il resto il neo-roma¬ 
nista ha mcs.so in luce .solo i suoi lati estetici: 
qualche elegante tocco, una piacevole silouetle 


Zeman 1: •Non meritavamo la 
vittoria contro la Roma, ma 
nemmeno la sconfitta». - ■ 
Zeman 2: «Mi aspettavo una 
Roma cosi». ■ ' ■ . ; • ■ ■ 
Zeman 3: •Nella Roma, se non 
.segna Balbo, potrebbe venirsi 
a creare qualche problema», 
Zeman 4: 'Il fallo tattico, quel¬ 
lo tanto pubblicizzato in'que.sii • 
ultimi tempi? Certo, noi lo fac¬ 
ciamo come, perù, lo fanno 
tutti».. 

Sensi; -La Roma è una .società '■ 
sana, ci avviamo ad un conso¬ 


lidamento generale che forse a 
Roma non .si ò mai visto». 
Mazzone 1: -Cappioli? Non 
ha giocato ai suoi soliti livelli. 
Per lui era il debutto. Non ù pe¬ 
rù comunque facile giocare 
contro il Foggia». 

Mazzone 2: -Agonisticamente 
poarlando, la Roma ha giocato 
bene, All’Olimpico ha regnato 
sovrano il fallo tattico». " 
Mazzone 3: -Abbiamo solo 
dieci punti? Non so' tanti, ab¬ 
biamo avuto, perù, dei proble¬ 
mi, degli infortunali. Adesso 


siamo .solidi e rocciosi in dife¬ 
sa, mo’ dovemo cerca' de fa 
gol». 

Garzya: -La Roma c'ò stata. 
Non siamo riusciti a concretiz¬ 
zare quanto abbiamo fatto. Im¬ 
pegno e determinazione ci .so¬ 
no». 

Seno: -L'arbitro? Ha latto il 
suo lavoro egregiamente. 1-a 
partita non gli è mai sfuggita di 
mano». . 

Cartroni: -Per vincere contro il 
Foggia bisogna correre più di 
loro». . D LBr. 



e un aggraziato pa.sso di corsa, nel concreto 
nulla. 

E il Foggia? Quello di ieri ha fatto supporre a 
più d’uno che Zeinanlandia non sia altro che 
un'invenzione della stampa. E il suo gioco? To¬ 
talmente a.s,scrvito al risulUito. I giocatori di Ze¬ 
man con un perfetto e sempre vi.sibile (come su 
una lavagna) 1-5-4 sono andati, come, i loro av¬ 
versari, a fare mucchio in mezzo al rettangolo di 
prato, producendo l'unico effetto di far rimbal- 
, zare la palla per interminabili minuti da uno 
stinco airullro, .senza alcuno sbocco, se non 
quello del -fallo tattico». Unica scheggia impaz¬ 
zita Cioanin Stroppa che se n'ù infischiato degli 
ordini di .scuderia. Come il rivale Ha.sslerevidcn- 
tcmentc c; Icneva a far vedere d avere ] ]>iedi 
buoni, anche .se Arrigo .Sttcchi non era sugli 
spalti. Nei rari momenti m cui il (anlasi.sla ros,so- 


' ' 1 ‘ 't 
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nero riusciva a divellere l’imbullonatura della 
guardia di Bonacina, nella retroguardia romani¬ 
sta si diffondeva il panico. Il più terrorizzato l’in¬ 
deciso libero Lamia. 

1^ cronaca della partila ù .stata poverissima. 
I.e palle-gol vere non più di quattro. 11 più spre¬ 
cone. nella classifica dei non-marcatori. ù .stato 
il centravanti giallorosso Balbo: si ù mangiato 
due favorevoli conclusioni che i suoi compagni 
Carboni e Ha.sslcr s'erano prodigati per offrirgli. 
Non sono mancati invece 1 colpi proibiti. Sul 
taccuino di Luci sono finiti ben 5 foggiani, tra i 
quali un espultio, e 2 romanisti, Festa compre.so. 
Tutti vittime (o carnefici, è lo stesso) della 
quantità industriale di falli commessi nella zona 
centrale del camix). La sindrome da barca ha 
colpito ancora: quando si ù in molti in uno spa¬ 
zio ri.strelto si finisce F>er litigare. , 



I liguri senza ostacoli e Pierini gli regala un autogol ■ Bergama-schi bloccati dai tifosi per due ore nello stadio Grigiorossi da rincorsa per intascare i due punti 


Nerazzurri senza benzina 
ma si salvano dal crollo 


Con rigore e con Tentoni 
per una sofferta vittoria 


0 UDINESE 

Udinese: Caniato 5, Pellegrini 5, KozminskI 5.5. 
SensinI 6, Montalbano 4 (47' Del Vecchio 5), Pieri¬ 
ni 4.5. Pittane 4.5, Desideri 5, Branca 5.5, Statuto 
5, Carnevale 4. (12 Battlstlnl, 14 Bertotto. 15 Ros- 
sitto,16Biagioni). 

__ Allenatore: Fedele _ ' ' _ ' 

4 GENOA ' ' 

Berti 6.5, Petrescu 7. Galante 6.5, Caricela 7, Cor¬ 
rado 6.'5. Cavallo 6.5, Ruotolo 7. Bortolazzi 7, Nap¬ 
pi 5, Skuhravy 6.5 (49’ Ciocci 6), Onorati 7 (91 ’ VInk 
s.v.).(12Tacconi, 13Bianchi. 14Lorenzlnl), ■ 

__ Allenatore: Maselll _ - '' 

ARBITRO:Cardonadi Milanoe. ... 

RETI: 6' Skuhravy, 16’ Nappi, 18' Pierini (autorete), 63’ 

Ciocci. „ ■. , 

NOTE: angoli: 5-4 per l’Udinese. Terreno scivoloso. Espul¬ 
so al 29' Nappi per fallo di reazione su Montalbano. Ammo¬ 
niti Galante, Onorati .n Pittana. Spettatori: 15.000. 


; ROBERTO ZANITTI 


wm UDINE Se questa ò l’U¬ 
dinese di Fedele, figlia delle • 
voglie e • dei capricci di 
Giampaolo Pezzo, - padre-, 
padrone del club friulano, la , 
.serie B è prenotata con largo ' 
anticipo. Il Genova di Masel- 
li. dato Pier scricchiolante 
(cosi come la panchina del. 
tecnico rossoblu) sino a set- i 
te giorni or sono, raccoglie 
gloria e onore in Friuli se- ' 
gnando tanto quanto aveva ■ 
prodotto nelle 10 giornate 
precedenti, interrompendo v 
dopio 615 minuti il digiuno;' 
offensivo, tagliando a fette la ' 
difesa friulana priva dello 
stoppier Calori (squalifica¬ 
to) e impertniata sul tan- ' 
dem Momalbani-Pierini, im- 


propionibili alle platee della 
. massima serie. Fallito anche 
l'esperimento di Desiderio a 
centrocampx): . avulso dal 
' gioco e scarsamente assisti- 
' to l'ex giallorosso si è fatto 
notare solo per un paio di 
velleitarie conclusioni : da 
fuori. Da pianto anche la tra- 
i zione anteriore, Pittana ha li- 
. tigato con avversari e pub- 
' blico. Carnevale ù ormai sul 
piano del tramonto. Branca 
solo ■ e abbandonato nel 
, cuore della difesa avversa¬ 
ria, stava ormai esaurendo 
la bisaccia domenicale dei 
miracoli. In mezzo a que.sto 
deserto il Genova ha trovato 
presto là sua oasi. E pensare 
che anche Maselli ha dovuto 


ricucire alla bell’è meglio la 
squadra per le assenze di Si¬ 
gnorini, Corrente e Lorenzi- 
ni, presentando comunque 
un li dignitoso, organico, 
capace di approfittare delle 
px^he'z'ze .altrui. Dopo 18 
minuti la gara è già in archi¬ 
vio: Skutiravy ai 6' minuto 
(prima soddisfazione, sta¬ 
gionale con un colpo di te- 
-sta). Nappi al 16’ (serpenti- 
, na e rasoterra nell'angolo 
imprendibile per Caniato) e 
al 18’ l'autorete di Pierini, 
tramortivano i friulani. Nap¬ 
pi tendeva la mano ai suoi 
ex ■ compagni ■ facendosi 
espellere per stupido (allo di 
reazione su Montalbano, ma 
neanche della superiorità 
numerica la peggiore udine¬ 
se degli ultimi anni era in 
grado di approfittare. Dalle 
tribune si tissistcva impoten¬ 
ti allo sfascio mentre in cur¬ 
va ospite si «temeva» in virtù 
di questo rotondo blitz, una 
lunga permanenza di Berti- 
nelli .sulle ali del grifone. La 
ripresa si gioca solo perchù 
il regolamento lo impone: 
Fedele prova anche la carta 
' delle tre punte (in cambio 
del vecchio) ma il Genova ù 
impicto.so e al 19' Ckxtci te- 
saurizjfa uno scivolone di 
Pierini per infilare Caniato. 
Ma Golii re.spira, fedele cor- 
. reo di Pozzo annaspa sem¬ 
pre di più. rischiando di af- 
> iondare assieme alla ■ sua 
., creatura. Anzi, al .suo mo¬ 
stro. 


O ATALANTA 

Ferron sv, Valentini 6, Poggi 6.5. Magoni 5, Pavan 
6.5, Monterò 6. Rodriguoz 6.5. Sauze© 5.5, Ganz 
5.5, Perrone 5.5 (59' Orlandini 6). Minaudo 6. (12 
Pinato, 13Codlspoti, 14Scapolo. 16Pisani). 
_ Allenatore: Valdinoei _ 

0 PIACENZA 

Taibi 6. Polonia 6. Brioschi 6, Suppa 6.5,- Maccop- 
pl 6.5, Lucci 6, Turrini 6, Papais 6 (52’ Cararmante 
6), lacobelli 6. Moretti 6.5 (90' Forrazzoli sv). Pio¬ 
vani 5.5. (l2Gandini, 13Chiti. 16Ferrante). 

;_ Allenatore: Cagni _ - ■ ■ _ - _ 

ARBITRO: Borriello di Mantova 6. 

NOTE: angoli: 9-3 per 1’ Atalanta. Cielo nuvoloso, terreno 
allentato. Spettatori: 20.000. Ammoniti: Suppa, Brioschi, 
Poggi e Ganz. • ■ 


GIAN FELICE RICEPUTI 


BM BERGAMO. La (ebbro non 
ù più aio ma la guarigione ix;r 
l'Atalanla .sembra ancora as.s;ii 
lontana. Ciri si illudeva che l’e¬ 
sonero di Guidolin e la .scoppa 
della .società fos.scro sufficienti 
a cancelliire il passato deve ri¬ 
credersi, Il pareggio cori il Pia¬ 
cenza serve a (renare lacadiila 
ma poi quello che si ù visto in 
campo il lavoro per PrandelU e 
Valdinoei si prospetta davvero 
a.viai inqx'gnativo. C’ò da rico¬ 
struire una squadra, .sul piano 
tattico ma prima ancora su 
quello agonlslieo. come dimo- • 
sira il crollo fisico dei nerazzur¬ 
ri nella ripresa. Non ò stala una 
gran partita, l’randelli lia opta¬ 
lo per la difesa a uomo con un 
centrocampo foltissimo e 
Ganz unica punta. Con l'Ata- 


lania frenala dalla paura e il 
Piacenza poco propenso ad 
os;ire. il primo tempo ò corso 
via con pochissime emozioni. 
Incapaci di affondtire la mano- 
\Ta i nerazzurri si affidavano a 
lanci lunghi su cui ben poco 
poteva Ganz circondalo da un 
nugolo di difen.sori. È nello 
scorcio finale che l’Alalanta 
azzarda qualcosa in più facen¬ 
do ,avanzare i centrocampisti. 
Al 39’ su cross di Poggi (buono 
il suo esordio) Sauzee dì lesta 
anticipa Taibi ma respinge sul¬ 
la linea Maccopiii. Al 43' .staffi¬ 
lata di Kodriguez da 25 metri di 
poco alla. Un minuto dopo an¬ 
cora l'argentino regala a Sau- 
zec un perfetto assist che il 
lrance.se spreca con un tirac¬ 
elo .sul (ondo. La ripresa inizia 


con l'Alalanta ancora all’attac¬ 
co c al 3' Sauzee impegna su 
punizione rasoterra "Taibi che 
. si .salva, in angolo. E da qui in 
avanti la partila cambia volto. 
L’Alalanta mostra di aver già 
esaurito la benzina c il Piacen¬ 
za esce con bella autorità dallo 
retrovie diventando padrona 
del campo. Pur senza strafare, 
i biuncorossi recitano a memo¬ 
ria il loro copione viaggiando 
ad una velocità doppia dei ne¬ 
razzurri e vincendo tutti i con¬ 
trasti. • Peccalo che mito ■ si 
esaurisca ai limili delTarea ata- 
lantina dove Ira Tallro la difesa 
nerazzurra tampona con suffi¬ 
ciente sicurezza. L'Alalanta va 
ormai a sprazzi e si fa vedere al 
33' con un cro.ss di Orlandini o 
tc,sta di Valentini che Taibi 
blocca. Addirittura i bergama¬ 
schi potrebbero reali;'.zaro il 
colpaccio al 45’ ma il colpo di 
lesta di Sauzee su cross di Or¬ 
landini si infrange sul palo. Sa¬ 
rebbe stato del resto un castigo 
davvero ininieritalo per il Pia¬ 
cenza di Cagni, squadra solida 
e ordinata che puO raggranel- 
lare cosi un altro prezioso pun¬ 
to sulla strada della salvezza. 
Al momento .sta sicuramente 
peggio l'Alalanta. Di buono, 
nella ,sc|iiadra! c'ò la discreta 
tenuta della difesa con Poggi e 
Pavan sugli .scudi e la vivacità 
del rientrante Rodriguez. 

Al termine della parlila i cal¬ 
ciatori lx,'rgarna.schi sono stali 
costretti a re.starc per due ore 
nello stadio, assediati dai tifosi 
inferociti che alla fine .sono sta¬ 
li dispersi dalla polizia con il 
lancio di lacrimogeni ; 


2 CREMONESE 

Torci 6, Gualco 6.5, Pedroni 5.5 (72' Florjancic 
5.5), De Agostini 6, Colonnese 6, Verdelli 6, Gian- 
debiaggi 5.5, Nicolini 6.5 (75' Cristiani sv), Derotti 
6, Maspero 7. Tentoni 7. (12 Mannini. 13 Bassani. 
14Lucarelli). . 

Allenatore: Simoni __ _ 

1 LECCE^ 

Gatta 7. Biondo 6. Trincherà 6 (02’ Ayew sv). Pa- 
dalino 6. Verga 5.5. Ceramicota 6.5. Baldieri 6.5. 
' Gazzani 6.5, Russo 6. Melchiori 5.5. Notaristefano 
5.5. (12 Torchia, 13 Altobelli, 14 Gerson, 15 Barol- 
io). . 

__ Allenatore: Sonetti __ 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6,5. 

RETI: 34'Russo. 43'Dezotti. 81’Tentoni. 

NOTE: angoli: 12-0 por la Cremonese, Cielo coperto con 
leggera pioggia: terreno pesante. Spettatori: 8.000. Ammo¬ 
niti: Colonnese, De Agostini. Paladino. Verga e Melchiori, 

CLAUDIO TURATI 


■■ CRliMONA. !-a Cremonese 
dopo avere incontrato tutte le 
più titolale .si liova arrampicata 
ai piani atti della classifica. Ora 
dovrà incontrare le pari ik'so a 
cominciare da che la ve¬ 
de opposta all’ulìima in classi¬ 
fica. Doveva essere un ostaco¬ 
lo relativamente facile: ma i 
pronostici, si sii, sono fatti per 
essere snìeniiti ed infatti i Kri- 
i?iorossi hanno dovuto faticare? 
più del previsto anche se i due 
punti alia fine sono stati stra- 
meritati c così, con padana 
siiRgezza Simonc riempie il fie¬ 
nile stipandolo finche* si può, 
porche il lem|x> dcirabl)on- 
danza polrcblx:* anche un Rior¬ 
no finire. Si inizia con !e due 
.squadre schierale in modo tra¬ 
dizionale; Biondo si incarica di 
frenare Dezotti mentre Cerami- 


cola sei^ue le orme di Temoni. 
Sul fronte o|.)iX)sto Gualco e 
Colonnese tentano di bloccare 
risix'llivamcntc .'^usso c Bill- 
dicri. I-'j partita lia un inizio 
stentato con le due squadre 
che .si .studiano .senza affonda¬ 
re. Unicamente Tentoni crea 
qualche brivido rubando palla 
a Ver^a ma Gatta ò bravo ad 
im|H.*dire la cv)nclusionc e anti¬ 
cipare Dezotti. La padiLt non 
decolla cd in particolare Nico¬ 
lini e Miispero stentano a tro¬ 
vare i collejiamenli. Al 20' Ma- 
spoio smista jxt Nicolini che 
al volo fa i^iuriRcre in profondi¬ 
tà un pallone delizio.'vo per la 
corrente Dezotti, il centravanti 
t(x'ca di precisione. Gatta ò 
battuto ma il pallone rotola al 
lato di fMxhi cenliniolri. Al 32’ 


Nicolini a colpo sicuro colpi¬ 
sce il palo in pieno, si accende , 
un flipper gigantesco in area 
, leccese ma nessuno riesce a 
- mettere dcniro. Ed ecco che 
come spesso accade, in un'a¬ 
zione di .semplice alleggeri¬ 
mento Ru.sso vince un duello 
con Gualco e tocca di quel tan- 
: to che serve per beffare Turci. 

Incredibile ma vero. 1-a Cremo- 
. nesc ha però una reazione 
rabbio.sa, schiaccia il 1-ecce 
nella sua mciacampo ma non 
riesce a trovare la porta. Final¬ 
mente su un traversone di Ma¬ 
spero, Dezotti salta di lesta ma 
viene ostacolalo irregolarmen¬ 
te anche se in modo non da 
moroso da Biondo: Trentabn- 
ge non ha dubbi e indica il ri¬ 
gore. Proteste degli ospiti an¬ 
che comprensibili, ma certo 
inutili, Tira Dezotti. Gatta para 
ma non trattiene ed il centra¬ 
vanti cremonese ò rapido ad. 
insaccare. Alla ripresa corno 
nel primo tempo la Cremone¬ 
se fatica a mandare In pressio¬ 
ne le sue c<’ildaic. Finalmente 
al 16’ Tentoni gira di testa un 
bei pallonetto che supera Gat¬ 
ta ma la traversa toglie ai lx)m- 
ber la gioia del gol. l-a squadra 
di Simone preme wmpre di 
|)lù entra anche Florjancic ma 
manca quel pizzico di lucidità 
por passare in vantaggio. l.a 
stanchezza si fa sentire e tira 
aria di pareggio quando Ten¬ 
toni a 10' dal termine su di 
un'incertezza difensiva dei lec¬ 
cesi piomba come un falco sul 
pallone e di sinistro con ottima 
freddezza porla al tribolato ma 
nieritato vantaggio i grigio- 
rossi. 
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Il croato Boksic fa la differenza per la squadra di Zoff 
Le marcature ad uomo serratissime per tutto il campo 
hanno determinato uno spettacolo inferiore alle attese 
Distorsione al ginocchio per Taglialatela, un mese fuori 


Alain BokSiC nuovo asso 
straniero della I azio 
Sotto la perfetta esecuzione 
del penalty di Signori 
In basso 
Il secondo poi del Tonno 
messo a segno 
con un poderoso sinistro 
da Andrea Silenzi 




L’uomo che mancava 



/ 



% ^ 




1 NAPOLI 

Tagliatatela s V (43 Di Fusco 6) Ferrara 6 Fran- 
cini 5 Gambaro 5 5 Cannavaro 6 Nela 6 Di Ca¬ 
nio? Bordine Fonsecae PolicanoSS 
(64 Busosv) Pocchiae (13Corradini 14Cormi 
16 Bresciani) 

_ Allenatore Lippi _ 

2 LAZIO 

Marchegiani 6 5 Bacci 5 5 Favalli6 5 Di Matteo 
6 5 Bonomie Cravero6{79 Bergodisv) Winter 
5 5 Doli 6 5 Boksic 6 5 Di Mauro 6 Signorie (12 
Orsi 14 Sciosa 15 De Paola 16 Casiraghi) 

_ Allenatore Zolt __ 

ARBITRO Staloggiadi Pesaroe 

RETI 68 Favalli ’l Fonseca 82 Signori (rigore) 

NOTE Angoli 6-4 per la Lazio Cielo nuvoloso terreno di 
gioco leggermente scivoloso spettatori 50 000 ammoniti 
Favalli e Francini per scorrettezze 

_ DAL NOSTRO INVI MO _ 

STEFANO BOLDRINI 


27’ Balletto di Di Canio 
che al limite dell arca si 
apre un varco c tira Mar 
chei{iani risponde 
33’ Fonseca su punizione 
Marcheifiani par i 
44’ Cross di Policano Di 
Canio <il solo straccio ba 
Htiato 

46’ Lancio di Doli -buco 
di Cannavaro Signori colpi 
scc al solo Di Fusco si prc 
senta con un gran solo 
54’ Di M ittoo riceve da Di 
M luro tiro t fuori di un 


op 

MICROFIU^ 

62* Boksic per Do!! che Irò 
vd il corridoio tjiusto per \ a 
\dlli due passi L ] 0i>er 
Id Ui/io 

72* Di Cdnio in (utia a de 
sira cross l F onscca antic i 
pa Marchcs^tani e fiononii 
1 1 

82* Cross di Signori Fran 
LUÌ! tocca con h mano 


ìl Fischietto 




L.. 


Stafoggia6 if fischietto pesa 
rese indovina quasi tutto Giu 
sio concedere il rigore alla La 
ZIO il tocco di mano di Franci 
ni impedisce a Doli la zuccata 
Ma qui c ó I errore quel fallo 
indava punito col cartellino 
giallo c Francini già ammoni 

10 doveva essere espulso Giu 
sta la non concessione dei due 
rigori invocali dal Napol Bo 
nomi devi i cffcUivaiiienle con 

11 braccio il tiro di Di Canio ma 
1 1 battuta del napoletano i 
ravvicinata mentre Fc-cchi i 
cade da solo 



^■NAPOll Stop alla nona 
lappa dopo una lunga corsa 
senza temiate tl treno Napoli 
SI È termato Non ò un sogno 
speziato ò solo un semplice 
avvertimento piedi a terra le¬ 
gna in abbondanza c lasciamo 
stare voli e poesia T roppo par 
laro di Uefa di Europa chiac 
chere che hanno latto venir il 
mal di testa ad una banda di 
giovanotti che due mesi la 
erano considerati le vittime sa 
crilicali del piano di austerità 
condotto da don Ottavio Bian 
chi 11 bello òche 6 toccato alla 
Lazio unica peccatrice Italia 
na della buona settimana vis 
sula da Calciolandia sul palco 
scenico europeo schiaffeggia 
re questo Napoli Una Lazio 
ben diversa da quella molle t 
svogliata vista al «Do Bessa» di 
Oporto Altra musica c soprai 
tutto altri suonatori Fuori i 
colpevoli del dis istro iiorlo 
ghese I uz ireli c I usi r di niru 
Doli Bonoiiu o poi lui il -mar 
sigliesc» AIen Boksic ultimo 
pedatore d ollrclronticra ap 
predalo ixtr fetrea volontà di 
Cragnotti sui lidi biancazzum 
I. inprcvsionc suscitata d i 
questo slcbullu' Buona deci 
samento Lo stile di gioco Itene 
fede a quella faccia da con 
trabbandicrc dei man mcditcr 
ranci I la toccato il primo pai 
Ione al 2 Boksic e ha mosso a 
sedere Ferrara Al secondo in 
tervento il dirimpcttaio napo 
Ictano Ferrara gli ha fatto ca 
pire quanto sia diverso il pane 
Italiano da quello francese 
una legnata alla caviglia e giu 
a terra Pochi minuti dopo il 
bis Lui imperterrito si ò rial 
zato ha riportato m quota quel 
nasone da cavallo maremma 
no c non ha fatto una piega 
Match nel match quello di 
Boksii match dal quale Alea 0 
uscito vincitore 111 tenuto 
sempre sul chi VISO Femra siO 
buttato su tutti 1 palloni dispo 


nibili ha dettato il passaggio ai 
compagni aprendo corsie invi 
tanti sulle quali poter puntare 
la porta avversaria E quanto ai 
gomiti ne ha fatto I uso gius o 
Cosi a line partita lui c f crrara 
SI sono stretti la mano Poi lir 
ma doverosa di una partila che 

10 ha visto tra i migliori inter 
preti ha ricevuto a centrocam 
PO I abbraccio dei compagni 
bignori che puffo eom ò si e 
appeso al eolio e poi Doli e 
Bcrgodi 

È mancato solo il gol ad 
Alci! ma il rito della rete può 
altemdere Intanto acclamili 
molo oltre ette come giocato 
re buono per il nostro campio 
nato anche come portafortu 
na Una simile investitura riee 
vuta nella citta dose la super 
stizione ò regina non ò roba 
ila poco Come non e roba da 
poco questo successo per la 
tr inquilltt i rii Dmo /off nix. 
i lui ro i Ile SI iiibr is i isi r pi r 
so 1 1 giusta rotta i elle a N ipo 

11 invece ha dato un bel colpo 
di ’imone Cattivi venti avesa 
no preceduto questo mateti 
senti di tempesta che innun 
eiasano un povsibile Ilei nzia 
mento II colpaccio napulela 
no ha allontanato quegli spif 
ferì maligni c lo stesso presi 
dente Cragnolti accorso direi 
lamento da Ncsv York al ea 
pczzale della grande malata 
ha annunciato a fine partita 
che "Xoff non ha m ii rischialo 
il posto» Una buona notizia 
por il signori del Friuli dopo 
quattro giori i di acque agitate 

I orna la pace e tornano i som 
SI la INIZIO ò tornai i a p irl ire 
atmosfera della sene -e sissi ro 
tutti felici e conienti» però 
chissà che covi sarebbe icsa 
liuto SI la Uizio fovsi uscita 
d il >San Paolo» a mani suole 

Ma lasciamo stare i eiltisi 
pensieri già stuzzicati [uni 
Irò da una irartila di qui Ile da 
non ri ordare Questo Napoli 
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Li/io «> sUjIo sopruttLit o i n 
»( orpo i carpo» filili scdc 
chicra rn irL«iliirc riiiorosc 
che h inno iinpciinato clic lotto 
clfivcntidiK incmipo i 4 li imi 
c I nt itj- cld col into rincor 
rcrsi suno stati icliK liberi Nell 
( il riLtitro) c ( risero e i por 
tie ri Di \ usco subc nlrato t 
[ a^iMU la uscito 1 e lus i di 


un i distorsione il ^inocctno 
[)robabi[c stop di un nitsc j e 
Mirchestiini lui (|ucst i slil/a 
di «corpo a corpo* ( ann is ro 
Signori F< rr<it i Boksic Ikmo 
nii I onsex t li leci Di C mio 
I rancint Doli Di MmroBcc 
cfiia Bardili VVmter I i\ illi ' 
(.1 imliaro « Di M itteo I\>lie » 
no 11 bil mi IO di i smciUm i 


smli rende itiusti/ii il risultilo 
cinque duelli sono (miti in pan 
1 1 tre sono stali t kivore dei 1 1 
/I ili (1 rmemi Doli Di Malico 
Bolle ino i I IV ilh ( imbaro) 
imo solo i'' si ilo vinto dal N » 
l>oh (Baiei Di C mio) Morale 
L,iijst I e Icciittini 1 1 1 vittori i del 
1 1 I i/io che non si e 1 m i m 
c mi ire d I qu lidie is ilio al 


I irm i bi inca dei napolcta ii c 
dofX) un primo icm|x> di ro 
datJKJO ha preso m mano le ri 
limi della uir i e h i mal ito dt 
i\M rsori 11 \ ipoh h i il mi riti 
di aver ri il/ ite subito la lesi \ 
dopo li bella rete di 1 milli 
I unjliu mio I onsix,a ne II ex’c i 
sioiK e stato un sai masso ni i 
poi be cc ito il i^ol di 1 riL,i>rc si 




e ritroviti sVTjoi Ilo pi-suiti 
come un s icco Ia ultime eon 
sull rii/iuni 11 nm inde no ilio 
speli icolo elle potev i isserei 
I none esilio Pensile jmmo 
tiro Me Ilo poce Ilio dell i p irl i 
al d” primo fiii>» -,ie>eo di 11 i 
p irtil i lisehi Ilei il SS \1 i N i 
poi e I.a /10 h inno ivuto i lori 
imoni moiiv 


M icROFONi Aperti 


Cragnotti" Hit inti rrotit) iiu 'i iggio d Ilari ni \nii rn i 
perii Lazio tic c \ iK i la pi n i I i squadi i h i iiiolt qi ili 
tiKenielie d ii r ig izzi mi is xl o molto di ni 

Cragnotti 2 /oli i i ii ' » i \ n hi i 1 i i " 

pi rso 1 ilkiiiori sritjbi rni isU il 'i/i j i Mo li i 
contratto fino i giugiu di I prose iii > miio 

Cragnotti 3 \<irei uioi.li( liiiissn g'i i lue hi' g 
gnosi ili 1 SI t n I I ' t'iu i i 11 s or i di i nuli u Ji s| i si 
JH r I IL 0 11 I i r ' 1 II I Iti I i bil II e I d II 

BoIsMc I' mi 1 s t M I ( tl s / 1 11 I I 

Non sono si it 11 11 I I I s t| r s 111 I iz 

nedillasqti dr i lil izit ha o inni ilei il ni si ni in 
to il mi rito e di tutti 1 1 1 <i/ii h inilu i\ui i litui | ili 
gol mentre gli i uni una soli mio 

Boksic 2 hi crini i si gioe i un t ik io lu I li ' i 
Ili invici a m in j i ii iiu il i mi iioin si il i ri 
un e\ Il izion tk di gr uni \ ilori 

/.off- L 11 I ultori 1 lu 11 M I ' 1 ptoi III I s 11 ut k 

priniissi pii in un buoi i iiiiiiinii ) l'oksu ” 1 i 

I 1 sua p irt' et nii iith . li iltii» 

Ltppi I ir 1 1 \ 1 i u I I I ss II V n ( sst s> j I 

quel iigorc l n \i r iif ir in | i r mi 11 u st i a i 
I on 11 II rmi r i Ani >’ I i 


M tCRCPON! A PER Tl 


■1 < Jllri c mqu I un > sj i tt iti n pe r N i| ol D /k i i inai 
e i sik n/io |H'e mnt m i it Ue h t» m uierii n p ' k 

I a ippi iiidil I lui k,< |t n igli >ie hi dk L,li spi II li ni uà u 
l ili luUi sull aliale in l)i un oci li s e iioksie 1 arai i n i N i| li 
messo m eampo d i /i 1! Bositiv i e )mmeii i | « r 1 1 in v i !< l 


LO o du ^ud 1 N u 1 
Il i) 1 ireisk,ii I i 4. i I i II 
eli s)i il u g oin ai u I un i s 
1 i le 1 s I d( pg r e IL I 
I 1 iilK 1 leu ns lu I k 

I I VI > a r I u iti I 


I /urr ij r k f 1 «• 1 ' ^ 

1 /I ili ( rea ili I II I ! I ^ 
s it 111 gli 11 V { gl 1 
i I i se e 11 1 r e r v 

( K i! di Mkk MikI r I a 
1 it)in I Im n 1 le 

li P III I s r] n s 1 i\ 1 

M// 11 t 1\ i I l II I 


t ss 1 s e I j 

: I tl ri ir 

lisi li I kU tl 11 

LI Si 1 1 g 1 1 

I k r 1 I I 1 1 s /1 rt 

1 I 1 1 V r g ss 

I ] a ui i r il 


Il i l 1 / )s its 


In una gara giocata meglio dagli ospiti, i granata riescono, comunque, a conquistare i due punti in palio 
grazie alla splendida forma del bomber Silenzi autore dei una doppietta e del fantasista Carbone 

Premiata ditta «Il lungo & il corto» 




<£: *cr 








2 TORINO 

Galli 6 Cois 6 5 Sergio 6 Fortunato 6 Falcone 
6 5 Fusi 6 Sordo 6 Osio 5 5 Silenzi 7 5 (85 Agui- 
lora s V ) Carbone 7 (74 Delli Carri s v ) Venturin 
6 5 (12Pastine 14Sinigallia 15Francescoli) 
_ Allena t ore Mondcnieo ___ 

0 REGGIANA 

Tatlarel 6 Parlato 6 Tornsi 5 5 Cherubini 5 (60 
Sartor 5 5) Sgarbossa 6 Accardi 6 5 Esposito 5 
(56 Ekstroem 5) Scienza 5 Padovano 6 P casso 
6 Morello 5 5 (12Sardini 14Catdneso 15 Pacio¬ 
ne) 

_ Alionatore Marchioro _ 

ARBITRO Besch n di Leqnago 6 
RETI 32 e47 Silenzi 

NOTE Angoli 8 a 5 per la Reggiana Giornata fredda ter¬ 
reno m buone condizioni spettatori 20 mila circa Ammoni¬ 
ti per gioco scorretto Cherubini o Fortunato 

_ DALLA NOSTRA REDA/^IQNE _ 

MICHELE RUGGIERO 


lOKINC Un loro non 
tx Ilo come Aberdeen ma il 
trettaiUo effii.ief che salda i 
gonti fin dal primo tempo eon 
1 1 f<( ggian i II mento va asent 
t(ì illa slr<ma coppia di -qc mcl 
II- Carbone bilcn/i gli «Sch 
v\ir«negge*r De Vito-del cal 
CIO Con la doppietta di ieri il 
lungo bomb* r viaggi i id una 
jTii (*ia di quasi un goal j p irti 
11 Hcentri in nove g in Nii nt' 
m ili pi r uno clu* soli ulto 1 1 
scorsa ( st it' non trov iv 1 1 uni 
pr i di un < stimatore neppur' 
i jjagarlu i p< so d oro In for 


m i stupì nd i Sil< n. i trov i la 
su I s[Km(! i sii[HrtM m Benito 
( artxiiìi eui si inl)r i qu isi Ut 
gliere qu ileos i (ju mdo gl 
il i 1 1 tic hi tt i eli faiìt isisl I ( ig 
g -C irlx>nemo- tia un i m ir 
ei i n piu alleile su! pi ino t il 
lie<j F pei un Vi nticluenne elii 
tl i il dnbt)lmg ne! smgu< e 
l mdividu ilisnicj nei erumoso 
mi non 0- un i e|u liit j di poco 
-VssK me lianrio sti so uni 
Figgi ma CUI va il mente di 
IVI r ai ( i tt Uo lo se onfro i viso 
ipi rtei L na squ idra l)nus i 
e tu lì i rinune i lU t n* ‘ iruU / 


29’ D i Sergio vi rso ( rbo 
nc r ipido Ir iversone i d in 
te Aenlo di -Pi nni Ik ni Si 
il n/i su L iji clcv 11 P irl Un 
31’ Ace irdi fa liltr in un 
ck li/ioso SI rvi/io pi r P ido 
v uìo lanci ilo in m i inu r 
ve Ilio d \ tergo di F ik oue i 
1 Ut ici inti rt tol I i tc rr I 
V mi II j)ro(i ste 
32* FTiino go il di "sili n/i 
i olpo (Il II st I sul p ik o[) 
post su un triversom di 
t arlKìiii 

43* Prov 1 P idi V IMO (' il! i 

riii di I disi uj/ I (I illi st )[) 


/( d i>strii/H.tntsiii di in i jii 
r i l n br ivo i Pippo M in Ino 
ro clu non riniii g i tl suo c ri do 
t U’ii o lujnusi mie I iiisii iir i 

J c Si/l lu III g jssifie i 

kijxi niu duiKjiii I III m iv 
gior se ri nil i il e unm m in 
i uiitiioii Ito [)< r 1 uiulii 1 di 
Monilntiii o I hi si et It 1 illi 
sp illi 1 isliiji 11 / i for/ il I delk 
ulliiiiL tu litri glori] Il tu mi 
SI ro pillilo r iggr un 11 ilo i on 
1 Ulti r I s ui Siro I me 1 1 sir ni i 
Ir 1 line sf( limi Ut di rbv i l1 i 
bruti ko vissuti I jryrfiSinij 
don I g C igli tri l n i Ki ggi ui i 
(1 I VISI n eoiiu un i [> liiiigi m 


Op 

>FIU^ 


MICROFILM 


poni 

47’ Ani or t in go tl Sil« n/i 
st tvoll 1 1 1 -m< nie i < >sk 
63’ Oli isi jnissim > pi r 
hkstroim mtlosvediv tr 
riv 1 eon un Ut ino di nt ir 
do 

89’ Piini/iom sp« tt h >1 m 
di Agmli r I I tfl in 1 svi ni i 
n uie’olo 


s] pi r I [ >r I I SI I vf il I 
lispt to d) un 1 lil< > MUi V 
mi nti nvoiii/u n 1 1 [h j gli m 
(ortiim li 1 uni Xniu m i l n 
giK 11 in un 11 nir h im|Hj 
uu or I [>nv( tltl| issouMigui 
gli (Ir uiLiseoi nui v mi nt 
in p iiietun 11 < Olì un ( K i 
d il p iss( Il k II Mi ]m I il 
-Sind II o-l) (liseorsf) L t M USI 
miKo d v< isMilul uni nli 
gioì in pi rn tii|UisI ir< idiii 11 
MI SI si sso I I tvil i forni I 1 
i|u i) isiii I li 1 II iu il Di tl 
Mpi si m ; ieis I e s iti; i 

st ili ) di I )Mf issisi N iiK nt 

I kIiuv u I ) un V( In di 1 r 


M ICROPONI A PER T! 


Silenzi -Li gioii ehi ho pr( \ U nel egnire idue gol d si U i in 
gr m p irti inniill it t d u si ntime ntiehe provo p< r h Ke ggi mi 11 
mi ie \ squ idr i i lie ri ste r i |k r si mprt nel iiuoi iK>ri - 
Silenzi 2 Mirehior e stilo lumi i e tede re in me i mi h » in 
SI g 1 U jlutioi lochi oggi mi SI rvi pi ri ire gol 
Silenzi i -V irnv ISSI un 11 mv i/ioik strei kliiissimt m 
i tsocontrirc non lu f in i un dr mnn i \ppr >fille iodi Ih [> lus t 
i//urr ) |K r imi in in v u m/ icon mi i mc)glK 
Marchioro "Abl)! imo ivniosi ne isionitl i gol mnnulilimn 
Il lllxigioic non b ist ser uu i]iinli» 

Goveani i pn posilo di 11 ignilD-Sclo |u itlroinil i p ig inti i 
un I VI rgogn i» 

Mondonico • VI» sso si ihr i e Ih si uno use iti d li i e risi pi n Ih 
ibhi ilio vint III litri tbbi m ( gHKoimm 1 < tu ih litri v dte 
liuui ibbi uno pi tsi s* inplii I n e nle quest i volt 11 ^ol h ilìbi t 
n Si V 1 Ui UH ntr gli iwi rs m h mnof iliitoI lon i»ii ish m 









lim tt I Ih lì I issii ur Ut il 
r iddi I pi gr m it i m pii ih 
n i npi n Ini n i/z it i pi r 1 1 
!m ggi 111 11 tu iviv I tii titU nu 
t I idi iitii o iinpt mi / t ittii o 

I iiiios Ulte 1 1 prim i n U di S| 

II n/i fin 1 /olì I iiHjlU I I istK I 
I It litro I Ih rinii le 1 1 ir i i Ih 
pi t// IV ì II) <v mti 1 L'Ut// init 

I hIov ino teli PI 11 o I Mori I 
» em d i\ UHI un i m ino i tur 

IH» \te udì i Sw, irlmsvi i nn 
Pie issr> 1 illi iiitij/iont pur 
lrop]K» I i ormiti lìti miti 
M I gu II |M ' M irehioro imv i 
II* Si pr iltiiti ( ili I ri trogu ir 
ili t 1 Vi un sp (Ito C h tubi 

II 1 1 n 1 II ri r lorns stibiv i 


Il p issiv mie nie k \i)| t(g ( 

t USIVI gr Ili it 1 ’« r forimi i 

i i r 1 qu tsi SI nipr il buon i ir 
Iti» \ melli n ei me si suoi di 
n 1 1 e 1 issie i |k // i 

Ne si rviv 1 i mod fu m il 
ili tino ili II I Keggi m i l in 
glisso tu I SI tondi) U inpo di 
I kslroi m li iHirelie ) bioiiil > 
t nudo • il in me or piu li 
UH tiv Ilo d ili irnvo d ik) ]ier 
siluro dii ( olii gin di Ki ggio 

I nulli di I ni nell >ih P niev 
ibi BIgni li non vuole vidin 

II ppure II < irtolm 1 (.jrovsi^ 
in ilo i I sii ss I fri ijiie// i di 
r ij)pi»ilt I Ih mli ri rri riMir 


1 1 H ro i d ' kstr 11 su/ 

p( ssiliilt tipi ns mi( nh gl 11 ir* 
(k I I nilH d po e he ! Ut le 
e uiU 11 i 1 Hit > I un e 1 \ ri 
J>r pn I Ke ìsioiH li ni 
in il 1 d igli UH iirs n n gi in 
I d in Inni i 1 1 g r n t 

(|U isi tiilt IL I Iti it I IH I ri 

UH t( lupo ! 1 irin») ( r se i l i 
I USI libi ro ) lii IX SI I 1 j i\ » 
Ul» uh ullL C e is se ikl \ ! i t t 
g t Mi) r( lio Sg rgie pi r ) sull t 
f isi 11 siiiisir I I H ntn i i e ii 
irex uiipo iiisn tti« » I oi un iK 
Vi ìluriii 1 I ( K s( 1 1 
rituriH di Sor I snii 1 1 isg j i 
s!r 1 In I ine lun t i g i// li I 
1 il III Hi I I 1 Hi ( n s nu i 
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Sport 
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CALCIO 


Nella lunga notte dei pugni di Las Vegas 
Holyfield si riprende il titolo dei massimi 
battendo ai punti Bowe dopo un match duro 
Convincente rientro del «vecchio» Heams 


Ritorno al passato 


Evcinder Holyfield recupera l<i cororid rnondiule dei 
pesi massimi come nel passalo riuscirono a fare sol¬ 
tanto Floyd Patterson e Cassius Clay Riddick Bowe ò 
stato superato ai punti sul rinij di Las Vegas al termi¬ 
ne di una magnifica battaglia Ritorno rapidamente 
vittorioso di Thomas Hearns, già vincitore di cinque 
cvri/ure diverse ed in cerca dcTsuo sesto titolo nella 
categoria dei massimi leggeri 


GIUSEPPE SIGNORI 










1 lllll'lìl 

H iKi\I inni(• l‘l'Io 


Anconetani 
«Siamo estranei 
ai fallimento 
dei Verona» 






I! [>rL'siik'j.U‘d(*l Nomeo AncLUTi t.ini imdl.ifmo vu lIj 
c hi.ir ilo ( sUaiii'u al f.illiniL’ilUi dt 1 \ (.’roii \ 1 k'Il.ts Ar^ii tj'M 
ni) 1 ' anni - ha deho Ancoiu laiii in una i onlercii/ i si uiip i 
li i^isa nun Ila iin|instalo nessun i.;iol .iIor von proviMiR n 
/.\ \ (. rolla I k lias. 1! primo diri^LH'i. ck ila sqiiadr i iosi .ni.i 
iliipu aver ro<. lamalu la rc^ol.inla doli .iLquis’u de II arvjt nh 
no Dk'ljo SinuoiK* ( provomcntc dalla fidor i/ionc nkt(.nl] 
Ila pL r nu //o della Tiii’c ) ha ahcrinatt) di non osse re stato 
r itji 4 iiinlu d j sili una eomunn. a/ione (ji < jrallt p’ 

Alle olii I ini II I pri’siMitato poi tro iiinn i ai qinsti dulia sqij.i 
dra \nioinoli d il \1il ir M.iltoi dall l iIjjr se* t <j ili i 

Koina 





Atletica 'sili,LUSSO russo ir Ila ! ■» uili 

M vcaaiiu DU9V.UIIC ,j, ( ,.v,n. Iì<.-*oik \1iI.i 
vìnce II russo Imjr sidon nko si e aq 

C|/|AvAnlrn wiludiLatu la «ara ktra/i- id 

^lUUl CllAW ailuni^o nuqli ultimi qual 

tru t hilomutri ^lunt’tiKlo al 
Irai^u udo in 2h)7 2^ pn 
Il de lido i^li tla'iani CI insti.in lix he.r i Jli ! 's -i? i e I ut .i Mii 
tri i.’hls'")3 I L .1 prova kmnnnik i st.n.i vini i d ili c seir 
iliunte ( )nR’lla C'.ida.nuro (ondisla di .S nv i 1 jj( m di Pi.m 
t ofi il te lupo di 3h 11 1 1 dist.m/iaiido t!i 10 l.t cenni i/io 
ii.tk I uan.i /.musso lur/a ki polaet.i limili M.ilsk.i ii 
JhU ()'*> 


j!m 


9H 11 h.irbutu e.‘ severo iVan 
der fiolvficld nel lum^o silcn 
/IO durato un anno meno '> 
qiurni, lui studiato meticolosa- 
mente ).i lattica e le mossu da 
l.ire per strappare al suo unito 
vincitore RiddickBowe il tito¬ 
lo nìt>ntliale dei mtJSMrp/ SVba 
ed Ibf mentre quello del Wlx 
appartiene adevso, al britan¬ 
nico l.ermo\ Lewis Allenato 
stavolta perfettamente da 
Kmanuel Steward il maestro di 
'f hornas «Hit Man*-1 Icarns e di 
tanti altri campioni del mondo 
[‘varidor HoivfK'id ò riuscito nel 
suo solano di prendersi !a rivtn 
cita su Riddicke di entrare nel¬ 
la .Srow/fAV/mis’ 

Dal 7 settembre 1S92 quan¬ 
do .1 New Orleans l.ouisiana 
Jiru -Gentleman' Corbc-ti di¬ 
venne il primo campione mon¬ 
diale dei pesi ftutssnm con i 
-guantoni" mettendo ko 
lohn I. Sullivan in 21 round 
solt.into Rovd Ikitlorson ton 
Irò lo svedese Inttc mar Johans 
son ( 196U) eCasMusClavcon 
(ìeortie "Bit!" f-orernan {197<1) 
prima e U'on Spinks (.1978) 
poi riuscirono tx recuperare il 
titolo mondiale dalla m«ivsima 
cate^orla perduto da Patterson 
contro Io stesso lohansson 
(l'iVl) i et.i (‘lav nel ririk^ 
loniro loe lYa/ier (1971) e 
von 1/jon Spinks 0978) 
Adesso Kvarider ! lolvficld <> 
il tcr/u della sene non sfigura 
a [)rir.iJ?one di Patterson e di 
( .issiiis ( l.iv inerk i (juindi di 
entrare nulla fia/t dei iiraiidi 
An/i oi^ki Ikander assieme a 
U’iinoN U’wis rappresenta il 
meiitlio dei pesi tnnwtfni e uno 
scontro fr.i 1 iimcricanoe it bri 
t.innico sarebbe un aweni- 
lìiento seiisa/iotifile Alla vit{i 


lia delia rivincila con Kiddick 
Bowe svoluisi sabato notte nel 
Carsii? s /•’o/rjte eli l.as Ve'wjas 
Nevada /cpjxj di folla come 
pexhc altrevolte l lolvfield pur 
sapendo di .iv ere contro lutto e 
tutti, d.illa stam[>a Usa ai 
-bookmakcr- (clic* lo davano 
ì *3 1 oppure 9 1 j non fia per 
so la sua impenelrabile e alimi 
( scambiata [>er Mssemia/ionc 
da alcuni) e dopo <iverbacia¬ 
to un fictlu» nello spogliatoio d 
entrato nel rim^ frii lii freddez¬ 
za i^etier.iie 11 (.ivonto «'ra Kid 
dick (3ov,e utovane ( ') .mm 
meno di Lvaiidor) allegro bo 
iiaccioiR' chMinalodai rai.;az 
ZI «Bit* D.iddv- il i^riinde fxifxr 
pere’i a nostro piirere il cani 
mone m c<inca em tropt.K> pe¬ 
sante ( kii 111 58) sei t hili piu 
dell<iltr<i volta inoltre grasso 
Al contrario 1 lolvfield (ki^ 
98 A 3) aveva raiiftiunto un pe 
so che s}li donava pm «'nertiiia t 
poti nza del prevedente •*fi^iit- 
von Kiddick (pi.indo sulki bi 
kintia, aveva accus.ilo srjltan 
lo k^ 92 98 

l uomo dell Alabama <iveva 
promesso di vincere eiuesta 
partita dccisiv.i [k'T il suo orno 
nlio eh invitto (prima dell H 
novembre' Dldjj e'd h<i vinto 
dopo 12 round duri intensi 
mannifici I iittavia l.i nmrui 0 
stata avara con RvancN'r I lolv 
ncld questi i puntenni dei tre 
niudici Chuck Cliampa ( I M 
1 M) Ikitricia Jarman avvtxa 
lo di 1 -is Ve'C.is f 1 1 5 11 ; ) (* 
Icrrv lAkli t I i “> lidi entrain 
bi per lo stidiintc ijuindi ver 
detto non t/narnnir iJD) per 
f.vaiider ha sor[>reso il pan d.i 
lo da mister Giampa 8 iil no 
stro cartellino avevamo (re 
punti ()er ! lolvfield e cenino 
tutti 
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Basket. Muore I uMo in t .isa de li.i V mi i B is 

in mare il padre 

dd presidente setjSc.imbi.i pulii dclpre 

Uirkt:» sideiiti ele'ìa squ ulr.i 1 i.ii. 

aeild VIOId e* mono inne^aUfs Ib.ilo 

.1 Molile bello lonito nel 
’ritl(' di miri .aitisi in(< li 
fr.iziojii Stilili dovi cr t solito ) in il h.u^no urIr iiiipiisli 
s'.unione Bre oce iip iti d.il suo m.inc.ito riunirò a i. is i it.aia 
il.in di 'v ambi.i lianno .illertato le lonze dell online 11 1 .ut.» 
vere* C* sialo recuper.Uo solo ieri m.illiiia d.ill e<jutp.u^t;io di 
ijii.i motovedetta della CapManeri.i di Borio su >-e^,i ij.i/ioije 
(Ji un c 1 k olte»'o della poli/i.i 


L esultanza di Holylield A sinistra il paracadutista atterra sul ring 


T t^'s v^KjAS lin curioso 

Ljdi ollUU lIlLld.Ld. incidente ti<i vivacizzato il 
, campionato nvindiale dei 

è SLSM SOSDPSzÌ niasMmt tra ^li statimi 

OLULU OKJOy^oa Kiddick Buwo detonio 

rvDV A\ i ir» bd hv.mder 1 lolvfield sti 

pel LUipCl m mi dante disputato ieri notte a 

) .. I Las Vei^as Sul ring (lell'iirena 

nay^CadUtlSM' atterrato 

pcu avxiuuuoia. p<iracodiitist.i linendo 

sulle corde con il paracadute 
e franando con il < orpo sulle 
prime file di spettatori, fra I altro ferendo legqermei'te alcuni 
dei presenti L incontro Ci stalo sut)ito sospeso o si A reso ne 
cessano 1 u^ervenute lo forze dell ordine All osped.ile »iì se¬ 
guito all incidente, d finita Li moglie di Bowe luclv trovandosi 
ili terzo mese dt gravidanzri la compagna del detentore del li 
tolo molto scossa per I accaduto tia ritenutoop(x>rtuno inel 
tersi sotto il controllo dei >dnitan per motivi precauzionali Se¬ 
condo D.ivo Cioklmaiì porfiivoce degli organizzatori il piin» 
cadutistii SI 0 Linciato sul quadrato durante il match i)cr prò 
(est.i il I ontesiafnre piovum dall alto senz.» approfondire le 
ragioni del slkj gesto li.t p<n afferm.ito che il inakli stiicbbi 
si ho liUerrutlo altre due o tre volle nella siewi singolare» in.» 
mera L incontro che fino ai singolare incidente *ive\<i visto 
liowe piu aggressivo 0 ripreso cioiK) una suspensuzne di una 
ventin<i di minuti 


I) 1 nuzu) d< 1 «. omtj.atinii ni«» 
il diretto dal pkcolo brtvissiMio 
»i Mills Lilu' era sI.jIo tavon vole 
, .1(1 Lvancler 1 lolvfield iiiigliou 

, IR Ila “bove piu r.ipKlo L prc 
j cisondcolpm Uuldk k 13 ovsl 
^ vinse (limisiji.i il terzo.iss il'o 
' mentri ir I (|u irto riporti* un » 
ferii .1 sopr.i I i*cc Ino siuisir** il 
filiale fu liHiiulliRJso c f»ii 1 dm 
c t)k*ssi < he si pKV hi.iv.m»• vn» 
'•* Icnlciiuiit* (li*pci il gong Diro 
c no vliMsi dai s< nmcli <• dai um 
I» nag'I All inizio del villino 

* round I loKtiekl c<*iiducc v.i .1 
> iu*str<* paren con tre punti di 

v.intaggio ()ii nulo dopo iin 
^ miiiiilo .ICCaddi t (.iII.k 110 

du potevi (*ss< ri p*rK(*Ios(i 
pc r motti spi M.itoli I II Ioli* 
paracadutista conunpuic.i 
i <Jiile cLill.illo delle tribniH si 

I scaglio in volo vers<* il -ing 

1 ^. i nis hrIo un 1 lime * mt* e 1 
zioiu <k I iiiati II 

i ra I prc’vnti .il l.ttl.icc loc < 

' fallo ìIIkIh Ma 11.1*1 Spniks 
^ -Sugar Icoii.ird i!»*k'croiii 

* sta) e lo svedese ingt 111 ir 

loli.inssoii lutti <'x i<un/ji</tn 
d<‘) mondo Mancava i! I.idro 

_ IR'Don King »lle presi lonl.i 


gmsiizi I )H t k k siH m.ikl.UU 
(turli) nei iiguirdi <j< 1 pijgik 
guKl.iti inconunciandcj da Mi 
ke Ivson .iiiiiaimenle in un.i 
prigione ck II Indiana L )>eiisa 
re I lu , nostri me .mt) D.mii.uu 
( Cìianlr.uuo Rosi lo ivc'v.ino 
V elio per divi nt.irc* più I iim»si 
i rie chi 

Li bjll.igli.i Ulti rroll.i di! 
p ir.K adutista c d.U suo ampio 
jiarai.idutc veiiin ripris.id(j 
pcj oltre jn minuti eli iranquilld 
attesa da p.irte del c.impionc* e 
del suo sficLiiile L V round Ii> 
vmv l toKhekt que Ilo seguen 
ti Bowe ildc'cimotu p.in ! un 
da esililo di Lvalid' r I ultimo 
(Il Kiddic k non vi er tuo dubbi 
i he .IVI valilo un niRAo i.,tm 
pKiiic di I mondo \ giuda 1 so 
no vmpre strav tg.iiiii ma 
Ivaiuler I lolvfield venne pnj 
( Lini ilo viiH More e i on Rai 
da k Ikiwi s<,inii)io un lungo 
.i(li-ltuoso .ibbr.icc io una si e 
u.t medio iM'lIa fr.) due c be si 
( rano si .imbi iti lauti pugxi 
Sai Olili limprisario I^d> 
Arnni .1 P.irigi aveva detto die 
in marzo lz.*nnox lz*wts affron 
ti r.i Ma li.iel Pienti n itt* ,t Lon 


1 111.1 u sull n‘i .1 N« w 'lork 
soipn iidiuli viiR iinri di 
loiiiniv Morrist*ii I nli in 1 
spcranz.i biaia .i può darsi 
che I lolstield dite nda il suo '1 
tolo contro li in.me ino Mi 
c 11 lel Moorer un invitto di 
Br<*ok!vii Siw V»rk gi 1 c un 
piota d< 1 liti (Ininni^siiiii 

( p)H‘i ] 0 ‘)i 11 ( Ji I 

VWk» i 1 * 1*13 oppun ! ini)'R 
s ino D.iii Dnv.i poin hi» ilk 
stire 1,1 -Ih Ila- fra I v.iiidi r i Bo 
we Sarc blx* giusto 11 ine* d« ri 
una -I 11 Ilice .i Ridda k 

A 1a*s Ve g js d<iiJo un i Um 
ga ,jssi nz.j I ru iiB l'o IR I iing 
il glandi I hoiit is 1 li* M m 
1 II irns i! pi SI I di 1 SI 1 III il )r« 

( kg uh s.. "Il l .{M II li 111 

l 17 SI cuti*U Andrevs M.ivii mi 
I he nell Olimpi. kJ** di Seoul 
( 1 *)SS) niertlo 1 oro la’i ///> 
z/R>/uf/sMe// I k iriis i fu gì i 
vinse cinqui* itniurf inondi iii 
1 wc Iters me di ir medi stipi r 
lìR di mi diunt issimi i viade 
iiK he c|Ui n.i dei /nowiini J< g 
g(‘f/ (!‘Mi lif)l>ri p tri <1 kg 
S(' 182 ) perb il camploia di 
Meiiijilus I c niR ssee lui orinai 
t' .inni 


Insulti incìsi t n.i ni iiiiiT I oni^iij iK h tu 

cui rtrafn nor iii'lrinilti : stilili inini'i |h'I 

SUI praio per onunku k,iii,ii u-ix’i^i.ni 

il presidente iv* presidente dei Molletl.t 

del Moffetta sqi,,,d,.i.i, ..,k,o jk- sui 

u^i ivii^Lua si ,dio ,1 

munak il i iisiodc ili .ipet 
tur.i dell ii’ipi.inlo h i trov.i 
lo i i SI riti 1 -pn sidc lite h.istardo- iiicis.i sul i .iinpo < s irp in 
do I erb.i Inoltre lulte le porle de Ilo si idio c rano st ile ve nu 
ci.jtc di nero Linopertac st.ila effeUuaki verso mi zzogior 
no prim.i della partito con li Kormi.i poi vinta peri d 


li Bologna !)(H>im 1 ki> vii k\>uni M 1.1 V n\i 

di nuovo in crisi '''' ' ' " ' 

UI iiuuvu Hi sri>i ||. I iviiiimi 1 /,HV Ikto 

Prossimo I esonero mi), vm. n. lui.i.mD,. 

Ai h’v si oiitilte cosUtuisi i uà* un 

Ul £aCCRCrOni IO troppo magro pei l.i 

squadra rossoblu ila «-r 
pulì: per s'i.iviniiif 

c iinjuon.ito ( che ora si trova imvcm* .1 iiicUi siassiiao ilei 
giorue A dell i sene ( 1 Oggi 1 dirigenti do,ie!.)bero dea ideic 
U SI Jii( n» di 1 tc*cria o 11 posto di /acc lieroiii potrebbe i sser 
pn so d 1 R«jiuano I ogii .illen.ilon dell 1 squ idr.i Brini ivi r 1 
*ippun <1 ì I in tsioBurgiia h 


Foirmula 1. Sul circuito cittadino di Adelaide il brasiliano domina il Gp d’Australia, ultima prova della stagione 
Il «professore» dà l’addio alle gare con un secondo posto. Le due Ferrari vanno a punti ma vengono doppiate 

Prost se ne va, Senna lo saluta dal podio 


CARLO BRACCINI 


■i C oli un ceriiiioiiiiile per 
fc Ito orctiesiMto con < ur.i nei 
minimi delt.igli I ulliino Gran 
lireiiiiC) ilell.i stagiom* fui s.m 
< ifo li [fissaggio eli consegne 
ide.ili tra la P ormiila ime; c he q 
stata e que Ila c he verni Un po¬ 
dio insolito jH‘r citi '• abituato a 
SI guin le vicende le iintipatie 
I le nevrosi dell automobili 
sino cl.i i orsa un Senna vitto 
no-o uwita lYost a s.klm c<>u 
lih sul guidino [>iu .ilio in un 
abfjraccRJ che mette fine .id 
.min (li poIi*miciie e di c cjiitr.i 
sti in [.)ralic.i .t tutta la storui re* 
cinti dell.i lornuila uncj -Mi 
SI lubr.iv.i giusto c Illudere cosi 
I I mifi lung.) av\enlur.i in P 1 
con una sire it.i di in.ino- - 
coiinunt.i Prosi «Ablji.im*; 
.ivuto >n"mi*iiti diificili iti.i tut 

r<* ( (> iss,it(* - gli f.i eco Si ti 

ii.i ( Olii* diri c fu .me he in 
I orniul.i uno illa fine 1 f)i]oni 
SI ntifiu'iUi trionfano P sopr.it 
tutto noiicost.mo nulla Berla 
c ron.ic a Prosi B secondo .il tra 
gu.irdo dopo t '[misi iiHl c falò 
metri di una gara monocorde 
mentre Avrton Si*nna saluta 
(>ropno in Austr.ilia la su.i vit 
tori., numero cincjui* iii un 
mondi.ili c Ir per ' isso di S.m 
Paolo SI e e onc lijso mc»lto di 
a*rs.iim*nl* d.i corile **r.i co 
mirici.Ito Adesso Avrton fui Li 

I ( rtezz.i di im.i riuu i fiin.i vin 
K liti ne! 1991 l.i illi.uns Re 
n.mit pi r |,i iiu.ile avrc*f)be f.it 
(0 c.u'e lalse duralU' le iste 
riu.mii tr ut.itivi* di inizio st.i 
gunit t ostri Ito IR 11 iihitac olo 
di una Me Liren I urei trtjppo 
lenta [)* r fui i fui perso pi r 
sti.id.i .me tu* it riv.il* di sem 
pre Bros! .ippag.ifo dal eju.irto 
titolo ip[» Ila e omiuist.ito e 
I' rronzz.iti* .ili lelea eli un futii 
ro I rjhfronio dire*tto e oli Si n 
n.i 

Ci.ir.i s* iiza slorui <tue'li,i .111 
str.ili.m.i I ori il |)ol(*m.in Si*n 
n.i in test.i pr.itK .mu nte d.ill 1 

II zuj .di I fin» .st.ivolta il duo 
dell I U illi uns ( lYi;st e il suo 
st luii* ro D iiiioti I liti IR II ordì 

III .li ir.igii.irdo I <li*v* ns rimi 
Il m qii.ik hi pr(*t>I*'nui ir 1 


sorpassi e un caml)io gomme 
non f)fill.mlissi'iio Di su uro 
pero Li Me I areti di ieri ad Ade 

l. iide ncjii q se'iibrala molto 
loitl.m ( d ill.i VV illi.tins ,im 

m. i/za c iimpion.do die tra il 
(.jp del bucLifric.i del 11 marzo 
c iKìp d It.ilia del 12 settembre 
SI ( pc^rtat.i a cas.i la fu Ikvz.i 
di dieci vittorie su Iredu 1 (.jraii 
premi dtspiit.iti lieriino Ir P-i r 
rari grazie .il ciuarto ;k)sIu di 
le.in Alesi ap|j( n.i d.iv.mti d 
eomp.igno di s(|u.idr.i Cji rfi.ird 
lierg* r incniri l.i lieiH'lloii 
esce dal fine se ttim.ma aiistr.i 
lumo ccd morde m pevzi Mi 

I fi.H'I Se hum.u fu*r si i lernuiN^ 
il 'iK'l.i g.ir.i [ler un guaste) .il 
I impunito Irt n.mtc e Rie e irdo 
B.ilrese non q .md do oltre I ot 
{,ivo posto Uiud* il solilo co 
miinrpie 'nigllor*' d* gli ilal 1 
III Si il I upioiif ck ll.i vigili.i i 
st.ilc) rispe’t.ilo net min un dei 

I igli tiulavi I il Cir.m premio di 
Adi l.m!( h.i avuto me fu qu d 
e fu rip( n ussion* sull.u 1 .issili 
c.i Don 1 die» 1 punticoiiitmst.i 

II domi 'Ile .1 Si nn.i se .iv.ilc .1 
I lill (“ SI iggiiiclic .1 il scH ondo 
posto fin li*' dii Irò .1 un iYos! 
gi.i -f ml.ism I- Seinpri .1 prò 
[Hisitrxk it.i prossini i st.igum* 
pi r d siH <> 11 ( 1(1 ,umr' ( ' )ns»*c uii 
vo d m issmui e .uiipi»)iuit‘> di I 

i .lutnin >bi!)sin«> parla 1 si nz.i 
il suo nuinert> iiii' 1 M.i 1 [irò 
bl( mi que III vi ri potri tifn n; 
.irriv ir* d.ill iik * rie zz.i c fu in 
eor.i .ivvolge I nu* ai r* t‘ili.i 
nu nli i( cnii i d(*po I.i nu ss.i ,il 
tuiiido (M 11 i siij)( r ('k tlronti .1 
{.mtibliK ( .iggio uilip illiiui 
IIIi'lBo ( so|)r.'llllMo sosp( Il 
siont« Il iiroiii* Ile 1 

tuli 1 ingn ssc ) iitlu I ik di 
( * *striiUi »ri ( < *1111 Pi iig* I )i > 
M* re i d* s ( nspeltiv.im»*nl' 
sull I Me I ,iri n ( sidl.i s mt» r 
II) VI si* di tornit(*ri d( 1 moti* 
ri ) sili toriumdo iii l orimi !.1 
uno I i“p(H .1 (k*i gr.iiuL in in fu 
Pt r nel ir* si uie u* « 1 uovi sii 
moli I tiitio il SI ttur* p( n in 
fi.isli r»*l)be uno solo i]u* Ik* 
II' ro SII loiiiiu guillo ( h' Ir.i 
1 » ** fu SI Unii m* SI I lidi r I in 
pisi I pi r i primi v.igiti dcll.i 
r(*ss.i l'i*'! 
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Tennis. Jvanisevic vince a Bercsi 

Per Becker 
dubbio Masters 


Cìnr.m K.inist'Vif ( lit'lld loto) v .jqyujdit.ilo I jiii 
porl.ink' turnoo .ilp di Pars^i-Ber, j 1 (i.Rmil.i doll.i 
ri di muiiti.‘pr(-'mi l II crodlu lui balliili/ ili fiii.iU- I u 
I ramo Medv.^dev p.T (> 1 (>-2 7 L i7'2) Inl.inio ■ 
mitjliori tviimsti consull.ino l.i il.issili, a mondi.ilo 
por parli'i ipare all imminmilL' M.islcrs di Frani olor- 
U' bisogna entrare nei primi otto Ma i i’ ani hi- chi 
come Bec ker non riesce a fardi c onto 
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i \i\li I t ( f ' Vi • VI' dilli* (k'rsi SI 

U niiisli "s ippi IH" 1 1 ivv ' T" I 1 c 1 II 1 II 111 * ' t. « B* * 

nslkckiiih* SI u'gii I I M’iL,eiii''s* r * iirvoliin 
g*> 1 e* >indoi d« ' p I j/zi II* di 'k u V i hii *!< no* 
s** qu de ii’i" si 1 11 I 1 ni* ni' iIsjmis’i, i ' ugli i i 
piti ( "iiK I luuiiii 1 * sili ni m pimi p* r ' i * I is 

siili t 1 m < il II II c I II ’ < >. I I I I loU s > Il I II II 11 


1 Ayrton Senna (Bra-McLaren Ford) 1 h 43?7 47 

2 Alain Prost (Fra-Witliams Renault) .i9?f> 

3 Damon Hdl (GB-Wdliams Ronauh) a 33 90 

4 Jean Alesi (Fra-Ferran) alguo 

5 Gerhard Sorger (Aul-Forran) a 1 giro 

6 Martin Brundle (GB-Ligier-Rcnault) «a 1 giro 

/' Agun Suzuki (Gia-Footwork Mugon Honda) a 1 giro 

8 Riccardo Patroso (Ita-Bcnchon Ford) .a 2 gin 

9 Mnrk Blundoll (GB-Ligior Renault) .j2gi*'i 

10 Dorok Warwick (GB-Foolwork Mugon-Honda) a2qiri 

11 Rubens Barrichello (Bra-Jordan Hart) a 3 gin 

12 Enk Comas (Fra-Larroutibe Lamborghini) a 3 gin 

13 Andrea DeCosarib (Ita-Tyrrell Yamaha) a 4 gin 

14 Toshio Suzuki (Cia-La Trousse Lamborghini)_ab giri 


1) WiIIlams Renault p li 168 6) Lotus Ford e Saubor 


" '■‘^4 

" . • “ I ». MIUi,. é 

Si'tin.i (.1 destr.i) sul podio con PiosI Sopia Got.in Iv.nmscvic 


P) McLaren Ford 
3) BcncUcin Ford 
41 Ferrari 
b) Liqier Renault 


8) Minardi Ford 

9) Footwork Honda 
10) Larroubse 

Jordan Hart 
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Olita 

Gran Premio 

Circuito 

Vincitore 

14 3 

SuiJcifric.ì 

Kyalami 

Alain Prosi 

?8-3 

Brasile 

fnterlaqos 

Ayrton Senna 

1-’-4 

Europa 

Donington 

Ayrion Senna 

?5 4 

San Manno 

Imola 

Alain Prost j 

9 5 

Spagna 

Barcellona 

Alain Pros* 

?3 5 

Monaco 

Montecarlo 

Avrton Senna 

13-6 

Canada 

Montreal 

Alain Prosi 

4-7 

F rancia 

Magny Cours 

Alain Prosi * 

n-7 

Gran Bro!agn«i 

Sdvorstone 

Alain Prost 

25 ! 

Germania 

Hockenheim 

Alain Prost 

15 b 

Ungheria 

Budapest 

D.jmon Hdl 

29-8 

Belgio 

Spc 

Oamon Hdl 

1?-9 

Italia 

Monza 

OarrronHill 

26 9 

Portogallo 

1 sionl 

M Schurnaef^er 

?4 10 

Giappone 

Suzuka 

Ayrion Senna 

8 11 

Auslffili.i 

Adelaide 

Ayrton sf»nna 
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I.Lincclì 

8 novembre 1993 


Al/Risultati 


7* giornata 

SCAVOLINI 

BUCKLER _ 

STEFANEL 

KLEENEX _ 

BAKER 

RECOARO _ 

BIALETTI 

BENETTON _ 

REGGIANA 
VIOLA _ 

REYER. 

CLEAR _ 

ONYX - 

BURGHY _ 

FILODORO 

GLAXO 


Al/Classifica 

_ Pumi G V P 

STEFANEL 14 7 7 0 

BUCKLER 10 7 5 2 

BENETTON 10 7 5 2 

ONYX _ 10 7 5 2 

BURGHY 8743 

RECOARO 6743 

GLAXO ' 8743 

VIOLA _ 6 7 3 4 

KLEENEX 6734 

CLEAR _ 6 7 3 4 

SCAVOLINI 6 7 3 4 

BIALETTI 4 7 2 5 

BAKER _ 3 7 2 5 

FILODORO 2 7 4 3 

REYER _ 2 7 16 

REGGIANA 2 7 16 

Al / Prossimo Turno 


Buckler-Baker. Benetton- 
Caserta, Clear-Bialetti, Re- 
coaro-Roggiana, Viola-Fllo- 
doro, Kleenex-Scavolini, 
Glaxo^leyer, Burghy-Stefa- 
nol , 


_ Punti G V P 

SISLEY 12 7 6 1 

MAXICONO 12 7 6 1 

DAYTONA 12 7 6 r 

MILAN 10 7 5 2 

PORTO RAV 10 7 5 2 

GABECA V 8 4 s" 

IGNIS^ 8 7 4 3 

ALPITOUR 6 7 3 4 

LATTE GIGLIO 6 7 3 4 


SIDIS .. 

4 

T 

T 

5 

MIA 

4 

7 

2 

5 

JOCKEY - 

4 

7 

2 

5 

FOCHI 1 

2 

7 

1 

6 

TOSCANA 

0 

7 

0 

7 

** 








n I campani dell’Onyx sorprendono ancora: hanno battuto Roma , 

\ e sono secondi in classifica, contro ogni previsione d’inizio 

wASKET campionato. Continua, invece, la sua corsa la Stefanel Trieste: 
ko anche Pistoia. Domenica niente partite: c’è la Nazionale 

^ Caserta om sogna 

RKET _81 
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A2/ Risultati 

6* giornata 

OLIOMONINI 




85 

TELEMARKET 




81 

PETRARCA 



101 1 

TRAPANI 




95 

AUXILIUM 




80 

NAPOLI • 




67 

CAGIVA VARESE 



83 

B DI SARDEGNA 



67 

UDINE 




83 

ELECON 




84 

TEOREMATOUR 



86 

TEAMSYSTEM 




90 

PAVIA 




82 

OLITALIA 




94 

FERRARA 




86 

PULITALIA 




76 

A2/ Classifica 


Punti 

G 

V 

P 

ELECON 

12 

7 

6 

1 

OLIOMONINI 

12 

7 

6 

1 

TEAMSYSTEM 

12 

7 

6 

1 

CAGIVA 

12 

7 

6 

1 

TELEMARKET 

10 

7 

5 

2 

PETRARCA 

8 

7 

4 

3 

OLITALIA 

8 

7 

4 

3 

AUXILIUM 

6 

7 

3 

4 

PAVIA 

6 

7 

3 

4 

NAPOLI - 

4 

7 

2 

5 

PULITALIA 

4 

7 

2 

5 

B SARDEGNA 

4 

7 

2 

5 

T AURIGA 

4 

7 

2 

5 

TEOREMAT 

4 

7 

2 

5 

FERRARA 

4 

7 

2 

5 

UDINE 

-1 

7 

1 

6 

A2/ Prossimo Turno 


Telemarket-Tonno. Trapa- 
ni-Ferrara. Teorematour- 
Cagiva B di Sardegna-Pa- 
via, Teamsvstem-Riminl, 
Napoll-Udine; VIcenza-Ele- 
con, Slena-Potraroa 


Va 


OLLEY 


Al / Risultati _ 

7* glol-nata 

TOSCANA Voi 1^ 0 

LATTE GIGLIO FI Emilia 3 

(11-15,4-15,7-151 _ 

SISLEY Treviso 3 

GABECA Montichiarl 1 

(15-10,15-4.11-15,15-5) _ 

ALPITOUR Cuneo 3 

JOCKRY Schio . -, 0 

(152,157,15-61 _ 

MIA PROGETTO Mantova 1 
MAXICONO Parma 3 

(1517,1512,7-15,6-15) _ 

PORTO Ravenna 3 

IGNIS Padova 1 

(13-15,15-8,15-a, 1511) _ 

FOCHI Bologna 2 

DAYTONA Modena 3 

(16-14, 7-15,15-13,13-15,11-151 
SIDIS Falconara 0 

MILAN 3 

(2-15,6-15,14-16) 


Al/Classifica 


A2/ Risuitati 

9* giornata 

OLIO VENTURI 
ULIVETO Livorno 

_ 

COM CAVI Napoli 
CARIFANOGIbam Fano 

(1&-13. 14 ia. 15-10. 15-1H 

GIVIDI Milano 
LUBE Macerata 

ASPO Gioia del Colle 
LES COPAINS Ferrara 

11S-1V 1S-6. 

PALLAVOLO Catania 
B POPOLARE Sassari 

(g-lg JM S.fl-IS)_ 

BIBPO Brescia 
EL CAMPERÒ 

Ì1S.1Q.1S.S. 15-31 _ 

LAZIO Volley 
GIERRE Valdaono 

M5.n. 11-15 9-15.15-0 11-151 

MOKA RICA Fori! 

TNTTRACO 

f16-14 15-6 14-ie 7-15 20-10) 


A2/ Classifica 


Al / Prossimo Turno A2/ Prossimo Turno 


Milan-Jockoy, Gabeca-Oay- 
tona, Ignis-Toscana V Alpi- 
tour-Sisley, Mia Progetto-Si- 
dis, Fochi-Porto Ravenna 
Latte Gigllo-Maxicono 


Boni fa cilecca 
e Garland si beve 
il caffè toscano 


FRANCO DARDANELLI 


■■ MONTECATINI È bastata 
una Benetton non trascenden¬ 
tale per aver ragione (89-99) 
di una Bidictti che nello spazio 
di otto giorni ingoia il secondo 
boccone amaro c si inguaia in 
classifica Mano Boni ieri po- 
mcnggio SI ò concesso una 
giornata di vacanza c allora i 
toscani SI sono arresi dopo 
aver tenuto validamente testa 
ai più quotati awersan per tut¬ 
to Il primo tempo nuscendo a 
addmtlura a chiudere in van¬ 
taggio La rimonta operata da¬ 
gli uomini di Benvenuti ù nu- 
scita infatti solo nella prima 
frazione l-a chiave deirmcon- 
Irò 6 siala attorno all'ottavo mi¬ 
nuto nella ripresa dove i pa¬ 
droni di casa, nello spazio di 
15 secondi hanno perso ppr 
falli pnma Boni e Me Nealy poi 
Lodi Da quel momento in poi 
la gara si ù virtualmente con¬ 
clusa con I verdi di FVatcs pa¬ 
droni assoluti del campo Ep¬ 
pure quel marpione di -Cacco» 
Benvenuti ne aveva pensala 
una più del diavolo Verso la 
meta della pnma frazione o 
con la Benetton costantemen¬ 
te In vantaggio toglie dal par¬ 
quet un Mano Boni ancora a 
zero nel suo scout e nervoso 
più del solito tanto da essersi 
beccato un •tecnico» c ordina 
la zona 3-2 Risultato nello 
spazio di poco più di tre minuti 
la Bialctti dapprima raggiunge 
gli ospiti c poi allunga decisa¬ 


mente a -1-5 (26-21) con una 
«bomba » di Gianolla Da quel 
momento in poi i termali han¬ 
no tenuto saldamente in mano 
le redini del pnmo tempo ini¬ 
ziato decisamente in salita La 
Benetton appanva in dilficoitù 
Imprecisa al tiro, sempre in ri¬ 
tardo SUI rimbalzi tanto che 
Frates ha avvicendato ben 9 
uomini SUI dieci a disposizio¬ 
ne C'È voluto un grande Pittis 
a rimettere m partita i suoi (30- 
27) con due «bombe» conse¬ 
cutive Da quel momento in 
poi la partila perde quel poco 
di spettacolo che aveva offerto 
a sprazzi e si va a nposo sul 
punteggio di 48-44 per i locali 
L'avvio della seconda frazione 
sembra una fotocopia della 
prima, ma stavolta il •ntomo» 
dei termali non c'è stato Trop¬ 
pi I toscani gravati di falli non 
possono rendere a dovere Do¬ 
po quattro minuti la Benetton 
toma in vantaggio (54-55) e 
da quel momento in poi, gra¬ 
zie soprattutto alle circostanze 
già descritte e a un impeccabi¬ 
le Garland in cabina di regia, 
prende via via il largo Appro¬ 
fittando di un prevedibile 
black-out dei rossoblù mette a 
segno un break di 16 0 metten¬ 
do m ginocchio le loro vellcilà, 
ipotecando virtualmente la vit¬ 
toria e nuscendo a loccaro il 
massimo vantaggio (68-87) a 
4', 45" dalla sirena II finale per 
Rusconi c SOCI È pura accade¬ 
mia 


EomCantù 

sorride 

ma non troppo 


Ca&crta vince due 
volte A Bologna, dove il 
paisà MarcellctU guida la 
Glaxo a punire la Filodo» 
ro c in casa con Roma 
Un successo vero - velato 
dalla distorsione alla cavi> 
glia di Shacklcford - che 
proietta la nco Onyx tra le 
seconde E testimonia che 
lo straniero da panca 
1 hanno d/j:eccato in 
Campania, affiancandogli 
una balia locale come 
l'ottimo Maun/io Bartoc* 
CI Chi invece in Europa 
ha pescato male c non ci 
voleva molto a predirlo, d 
stata Caniu Che sol levan¬ 
do Dia/ Miguel dal) incan- 
co ha ovvialo tardivamen¬ 
te all’errore commesso in 
estate Un errore giova ri¬ 
cordarlo bicnnaliz/ato 
contrattualmente Altri 
scampoli dalla settima 
giornata Reggio Emilia fi 
naimentc cancella lo /ero 
in classifica Tnestc mar¬ 
cia spedita, Bologna - sa¬ 
bato ~ ha incassato la ter 
/a sconfitta in tre giorni 
Forse avrebbe bisogno di 
sostituire qualche allena¬ 
mento alla raffica di parti¬ 
te che sta affrontando Ma 
domani laz/unro già le 
sc.ppa due giocatori 

ULuBo 


C’è Torri in (ampo 
La gente fischia 
Filodoro perde punti 


LUCABOTTURA 


H BOLOGNA Cade anche 
Id seconda torre La Filodoro 
completa il week-end nero 
delle bolognesi cedendo 
netlamente a una Glaxo per¬ 
fetta per organizzazione di 
gioco e umiltà Un gioiellino, 
quello di Marcelletti, figlio di 
due americani piccoli e pre¬ 
ziosi Decisivi, CIOÈ, ma per- 
feltamente funzionali a un 
copione comune recitato 
con un efficace miscela di 
coraggio e consapevolezza 
dei propn limiti Tutto il con¬ 
trano - una lantuin - di una 
Fortitudo troppo fiduciosa 
nell’ineluttabilità del succes¬ 
so Che infatti non arriva 

Bologna parte benino ma 
non stacca gli awersan Non 
ci riesce nonostante Esposito 
e Fumagalli funzionino con 
la solita precisione un po’ 
anarchica C il motivo 6 da ri¬ 
cercarsi sotto le plance Fro- 
sini, giosanolto sul quale 
Messina fa bene a puntare, 
collabora con Boni nella sfi¬ 
da al duo yankee awersano 
E impatta, guadagnando pier 
1 compagni una sene di se¬ 
conde conclusioni che al ti¬ 
rare delle somme si rivelerà 
decisiva 

Solo verso la fine del pn¬ 
mo tempo, la Riodoro pare 
poter allungare Colpa di 
Porri uno tra i protagonisti di 
nficsso del -6 col quale i 
biancoblù hanno iniziato il 


campionato Era a Modena, 
ncevette l’offerta di un pre¬ 
mio a vincere dalla quale so¬ 
no nati giallo e penalizzazio¬ 
ne, ha parlato Eviene identi¬ 
ficato dal pubblico - senza 
ragione - come il traditore 
da punire La valanga di fi¬ 
schi e.improperi che lo som¬ 
mergono, lo manda in tilt 
due fatti in diciotto secondi, 
autostrade difensive nelle 
quali Esposito galoppa e rea¬ 
lizza Ma li massimo vantag¬ 
gio é un risicalo + 6, che Ve¬ 
rona annulla sul filo della pn¬ 
ma sirena 

Nella ripresa, stesso copio¬ 
ne Con la Glaxo paziente - 
Bologna non pressa, non ag¬ 
gredisce. permette agii awer¬ 
san di camminare - e i pa¬ 
droni di casa a sragionare II 
sorpasso è quasi subitaneo 
(36-37 dopo due minuti), 
poi comincia il Williams 
show Già nel pnmo tempo 
Esposito era uscito malcon¬ 
cio dal tentantivo di frenarne 
le penetrazioni, stesso esito 
raccoglie una difesa a zona 
che Bologna mima senza 
convinzione Lui e Cray-sul 
quale anche Aldi annaspa - 
trascinano Verona al decisi¬ 
vo break di 13-2 (50-64 a 7 
minuti dàlia rine). 

Quando Esposito inter¬ 
rompe la sua lite col mondo 
e e comincia a sparare nella 
retina è ormai troppo tardi 


Youri Sapega e Dimitri Fomin i mattatori deirincontro fra Ravenna e Padova terminato 3-1 
I romagnoli, con motivazioni del tutto particolari, restano nel lotto delle migliori 

Porto... i due punti a casa 


PORTO-ICMIS _ 3-1 

<13-15,15-6,15-8.15-11) 

PORTO: Rinaldi, RosalbaO + 2 Glovane9 + 25 Vullo8 + 9, Ma- 
sciarell! 7+19 Lirutti, Sarloretti 7 + 19 Bovolenta Fomm 
14 + 30, Fangareggl2+15 Ne Rambelll eSkiba All Ricci 
IGNIS Pascucci 3 + 13 Grbic9 + 27. Ber1ossi1 + 0 Modica 
Meoni 1+3, Sapega 6 + 21, Mascagna 2 + 4, Vlanello 1 + 13 
Tovo Ne Marini, Ferrare 0 Saggio All Pitterà 
ARBITRI: ScirÈ Ingastone di Roma e Fanello di Genova 
DURATA SET: 38 .31 ,36,32' 

BATTUTE SBAGLIATE- Porto 15, Ignis 25 
SPETTATORI: 2 000 per un incasso di 23 000 000 


MASSIMO MONTANARI 



Punti 

G 

V 

P 

LUBE CARIMA 

18 

9 

9 

0 

BANCA DI SS 

16 

9 

8 

1 

COM CAVI 

14 

9 

7 

2 

ASPC 

12 

9 

6 

3 

BIPOP 

12 

9 

6 

3 

TNTTRACO 

10 

9 

5 

4 

CARIFANO 

10 

9 

5 

4 

VENTURI 

10 

9 

5 

4 

LES COPAINS 

8 

9 


5 

LIVORNO 

8 

9 

4 

5 

MOKA RICA 

8 

9 

4 

5 

Gl ERRE - 

6 

9 

3 

6 

CATANIA 

6 

9 

3 

6 

LAZIO 

4 

9 

2 

7 

GIVIDl 

2 

9 

1 

8 

EL CAMPERÒ 

0 

9 

0 

9 


H RAVENNA Non È più lo 
squadrone che fino all’anno 
scorso lottava alla pan con le 
grandi in tutte le competizioni, 
non CÈ più un marchio da 
mettere in bella mostra sulle 
casacche giallorosse e non c è 
più la grande Emme rossa di¬ 
pinta sul parquet del Pala De 
Andrò, ma la pallavolo ma¬ 
schile. a Ravenna, ha ancora 
molle cose da dire Stefano Pa¬ 
scucci faceva parte di quella 
formazione giallorossa abitua¬ 
ta a rovistare nelle lasche alla 
ricerca di qualche soldino c 
conosceva lo spinto che ani¬ 
mava quella formazione, che 
lottava per conquistare la sene 


Al II centrale patavino non si 
sarà, dunque, meraviglialo del¬ 
la prestazione aggressiva e vo¬ 
litiva del Porto che inseguiva 
un successo che desse morale 
in vista dell'imminente impe¬ 
gno di Supercoppa (giovedì 
sera a Bologna, ore 2u, contro 
il Milan) Al termine di una ve¬ 
ra e propria maratona, durata 
ben 137 la squadra d i Ricci ha 
portato a cosa i due punti non 
disunendosi dopo essere parti¬ 
ta male nel primo set e averlo 
perso a 13 in seguilo ad una 
strepitosa nmonta non facen¬ 
dosi mai raggiungere, doixi 
averacquisito un sollecito van¬ 
taggio iniziale, nelle restanti tre 
frazioni di gioco c non mol¬ 


lando mai la presa della con¬ 
centrazione quando l’Ignis da¬ 
va chiare dimostrazioni di non 
volersi arrendere Nel terzo set 
il Porto arrivava rapidamente 
sul 14 a 4. ma poi nusciva a 
chiudere il parziale soltanto al¬ 
la quindicesima palla set II R.i- 
venna ha avuto un buon con 
tributo dal duo straniero Gio- 
vanc-Pomin che entrambi han¬ 
no avuto delle otiimo pcrcon 
luali ;n attacco I tanti giovani 
promovsi in pnma squadra da 
un vivaio che continua ad os 
sere fiorente hanno dimostra 
to che se ben gestiti possono 
rappresentare un futuro sicuro 
per il Porlo in particolare, ieri 
È stato determinante nel terzo 
set Fangaieggi L Ignis si È ret¬ 
ta sugli attacchi di Grbic c Pasi 
nato che ha si messo in terra 
40 palloni viricenfi ma ha an¬ 
che commesso parecchi errori 
decisivi (ben 7 errori punto) o 
non ha saputo sfruttare la 
grande giornata di Sapega che 
ha latto registrare un «bottino» 
da attaccante (27 palle vin¬ 
centi , 1 . un 60% in allacco che - 
per un centrale - è un ottimo 
punto di arrivo Nel personale 
duello Ira Sapega c Fomin 
(entrambi ex Cska Mosca) 
I ha spuntala il secondo di un 
solilo 


Il Pl/a/to 


La Sidis Baker non impensierisce il Milan di Zorzi 

Passeggiata rossonera 
al mare di Falconara 


■■ Iniziare dalla fine Firenze e la sua Toscana volley è dav¬ 
vero l’ultima della classe, senza giocatori e quattoni sembra 
addmttura impossibile che i giocaton a disposizione di Kol- 
chin riescano a portare a casa un set E, tutto questo è davve¬ 
ro grave per un movimento come quello del volley che è alla 
disperala ricerca di successi d'immagine Detto questo, biso¬ 
gna dar mento al Porto di Ravenna che è nuscito a mandare 
kol’lgnisdì Padova. E, invece, tornata al successo fAlpitour di 
Cuneo ieri ha battuto con un pcrentono 3 a 0 il Jockey di 
Schio e dà segni di evidente npresa Anche len non é sceso in 
campo il bulgaro Lubo Ganev, infortunato Lo ha sostituito 
Riccardo Gallia quel giocatore che, dopro la convocazione in 
Nazionale, era caduto in una 
tremenda Ades- 
Mà * tornato giocatore con la 
■'"L *' »g» maiuscola La «cura Pran- 

di» sta dando 1 suoi risultati 

’ " Nel derby emiliano fra la 

Fochi di Bologna e la Dayto- 
na di Modena, l'hanno spun¬ 
tata I secondi soltanto al tie 
break Ma stavolta. I occa¬ 
sione al vento l’ha buttata 
Bologna fra le fila dei mode¬ 
nesi, infatti, mancava Maun- 
cio Lima, il brasiliano che è 
nuscito a dare una fisiono- 
^ mia di gioco del tutto parti¬ 
colare alla sua squadra Pro¬ 
prio in questo match c e sta¬ 
to il maggior numero di spet¬ 
tatori paganti OLBr 


1 Fefè De Giorgi, 
angue punti 
per lui, contro 
il Milan volley 
ieri pomenggio 



14-11-93 

Banca P Ss-Lazio V . Moka 
Rica-Com Cavi, Carltano- 
Catania, El Campero-GIvi- 
dl. Tnt Traco-Olio V Les 
Copalns-Bibop. Uliveto- 
Aspe Giorre-Lubo 


SIPIS-MILAM _ 0-3 

(15-2,15-6,16-14) 

BfDIS' De Giorgi 1 +4 Forrua9 + 2, Costantini, Reimann 5 + 9 
Papi 2+11. Tillio 1 + 16 Koornor, Fracascia 2 + 7 Giombim 
4 + 8 GaoniO + 2 Ne Meriggioll eCaImmi All Paolini 
MILAN: Margutli 10 +11. VorgnaghI 4 + 8 Montagnani, Pezzul¬ 
lo StorkO I 1 Lucchetta 6+11 Zorzi 8 + 23 Galli 2 + 7 No Vi¬ 
cini Milone, JervollnoeZIatnnov All Lozano 
ARBITRI Bavaglia e Pavera di Ravenna 
DURATA BET: 17,32 37' 

BATTUTE BBAGLIATE: Sidis 13 Milan 8 

BPETTATOHI: Oltre 3 00 di cui 2 155 paganti per un incasso di 

34 095 340 


BMPALCONAKA Una pas 
seggiatina o piu per il Vlilan 
nelle Marche len pomeriggio 
ha schiacciato - c senza (xjs 
sibililà di recnminazioni - la 
Sidis di Falconara Papi e Fil¬ 
ile fra I falconanz.1 sono stali 
quelli che hanno cercato di 
impensienre la difesa milane 
se ma. senza troppi succevsi 
Dall altra parte della fere in 
fatti c era gente del calibro di 
Zotzi (31 palle vincenti per 
lui) e Lucchetta che poco 


hanno Liscialo agli awersan 
Fuori per infortunio il brasilia¬ 
no T.indÈ Levano (il tc-cnico 
del Milan) ha mandato nella 
mischia Stefano Margutli E 
I ex ravennate non ha deluso 
le aspettative buone le sue di 
tese e le suo ricezioni puntua¬ 
le in attacco (dieci punti e un¬ 
dici cambi palla) Una giorna¬ 
ta da incorniciare 
I parziali parlano piuttosto 
chiaramente la Sidis non È 


Al 


SCAVOLINI-BUCKLER 


76-68 


SCAVOLINI Rossi 3, Gracis 3 Magnifico 16, Myers 20 
Garrett 17. Me Cloud 13 Costa 4 Buonaventuri NE La- 
bellaeVolpatp 

BUCKLER: Brunamonti 10. Oanilovic 17, Coldobolla7. Sa¬ 
vio 2, Moretti 4 Binelli 6. Livingston 14 Morandotti6 Ca- 
rera 2 N E Brigo 

ARBITRI: Zancanelladi Este (Padova) e Baldi di Napoli 


STEFANEL-KLEENEX 


88-84 


STEFANEL: Gentile 24, Pilutti 11. Fucka 10, De Poi 15. Cat- 
tabiani 4, Lampley 18. Poi Bodetto 2 Cantarello 4 N e 
Bodiroga e Calavita 

KLEENEX: Coppa 17, Campanaro Spagnoli 7, Vescovi 
Righi Valerio, Biniori 27, Caldwell 15. Forti 18 N e Si¬ 
gnorile 

ARBITRI: Aloisl di Pescara e Teofili di Roma 


FILODORO-GLAXO 


73-80 


FILODORO: Esposito24, Fumagalli 15, Comegys 13 Dalla 
Mora Gay16. BlasI.AIdiS, Casoli ne SciarabbaoZecca 
GLAXO: Sonora 6, Williams 29. Cray 24 Boni Frosini 15 
Torri Dalla Vecchia6 ne Danese. Galanda e Dalli ni 
ARBITRI: Cicoria e Borroni di Milano 


nuscila ad impensienre gli av¬ 
versari che nel temo ed ultimo 
sei terminato ai vantaggi (16- 
14) Negli altri due parziali 
praticamente non cÈ stata 
partita Zorzi e soci hanno 
messo a segno trenta punii e 
la Sidis soltanto otto Certo 
non sono queste le partilo che 
la Sidis dovrebbe vincere ma 
qualcosa m più, da parte di 
Papi e SOCI È lecito asfiettarsi 
nMN 


REGGIANA-VIOLA 


95-90 


REGGIANA: MItcholl 32, Brown 9. Fantozzi 22. Cavazzon, 
Londero4,Ricei4,Reale,Rlzzo2,Avenia22 No Usberti 
VIOLA: Spangaro 6. Minto 18. TolottI 12, Bullera 18. Prit- 
chard27, BarlowS, Baldi 1. Giuliani, Rifatti Ne Cattam 
ARBITRI: Pascono di Firenze e Corsa di Brindisi 


REYER-CLEAR 


78-8 3 


REYER VENEZIA: Binotto 8, Ceccarinl 9. Zamberlar, 7 
Kotnik 22, Nagllc 10, Lulli 8, Coppari 4 Guerra 10 M E 
Vazzoler e Sartor 

CLEARCANTU:Tonut11,Rossini 15 Hodgos29.Glia rdi 4. 
Winslow 16, Barnia, Montecchi 8, N E Vtselli Biar ichi o 
De Piccoli 

ARBITRI: Tullio di Fermo e Pironi di Russi 


BAKER-RECOARO 


88-91 


BAKER: Attruia 16, Brown 19, Sbaragli 6, Men',asti 9, Ri- 
chardson 30. Pozzecco4 Lanza, Bonsignori, Do Piccoli 2. 
Bon2 

RECOARO: DJord)evic 23. Tabak 19. Riva 16 Pesf ,lna 13, 
Ambrassa 9. Portaluppi 9, Sconochini 2, Monegtiin Ne 
Veneri Rotasparn 

ARBITRI: Pallonetto di Napoli e Vianello di Mestre. 


BIALETTI-BENETTON 


1Ì9-99 


BIALETTI: Lock 8 Bigi 9, Amabili 10. Zatti 12, 8oni 15 Gia- 
noll a 14 Roteili Rossi. Me Nealy 21 NE Lazj.eri 
BENETTON: lacopinl 15. Pittis 22 Garland ‘t'ì. Ragazzi 6 
Pellacani 2, Vianinl 2, Scarono. Rusconi 1f,, Mannion 15 
N E Marcaccini 

ARBITRI: Grossi di Roma e Taurino di Vign pia (Modena) 

CASERTA-BURGHY ROMA 102-93 

ONIX CASERTA: Marcovaldi 2, Pazzi, Cjray 26. Tutano 6. 
Brembilla 6. Mayer, Shackleford 33, È.iicllotto 4 Bonac- 
corsi35 Ciardelli n e 

BURGHY: Busca 9 Lamperti. DeH’Ag nello 20, Jones 26 
Premierà, Beard 12, Niccolai 18 Cavri Mari. FocardioMol- 
tedo n e 

ARBITRI: Pozzana o Pascono 


Al 


TOSCAMA-GIGUO _ 0-3 

(15-111.15-4,-15-7). 

TOSCANA: Maneini 1+2, Mochini 0 + 1. Moneghtn 3 + 0, 
Leon 0 + 3 Fenili, Coi 2 + 5, Caf.tagnoli 1 +0, Mazzoneill, 
Masetti 1+2, Moretti 1+ 13 Ne Mattioli e Sarno All Kol- 
cbln 

GIGLIO: Held 5+10 Cantagal li 3+1 Bevilacqua 2 + 6 
Brogioni 3+1, Cavallini 3 + 7, Mantovani 5 + 10, Grabert 
10 + 7 Ne D Aprile, Benassi. Bellini e Betti All Travica 
ARBITRI: Petti e Adeante di Tei ni 
DURATA SET: 26.20 20' 

BATTUTE SBAGLIATE: Toscai ia16.Giglio13 

AEPITOUR-JOCKEV _ 3-0 

(15-2, lfs-7.15-6) 

ALPITOUR: Petrolli 7 + 9, Sliatunov 3 +1. Conte 9 +17 De 
Luigi 4 + 4, Bellini 3 + 2, Gal Ila 7 +10 Bartek Ne Ganev 
Sedino Arena. Cunial e BotLero All Prand' 

JOCKEY: Radicioni 0 + 2. l-lo ChuI, Longo 5 + 8 Remare 
1+0 Rocco 0 + 3, Merlo 0 + 7, Peron 0+13, Schadchin 
1 + 10 Bernardi Ne Cappellotto e Dalla Libera All Za¬ 
netti 

ARBITRI: Achille di Roma o Cinti di Ancona 
DURATASET:15,28’ 19 
BATTUTE SBAGLIATE: At pltour 11. Jockey 9 
SPETTATORI: 3 215 paganti per un incasso di 45 123 000 

SISEEY-GABEC4 ._ 3-1 

(15-10. "15-4,11-15.15-5) 

SISLEY: Cardini 7 +12 Passare Tofoli 3-1-2 Agazzi Ar- 
naud 5 + 8, Zwerver :' + 26 Bernardi 6 + 15, Negrao 
13 + 26 Moretti Ne Campanari, PoUdori e Cavaliere All 
Montali 

GABECA: Grazietti 2+ 20. Fabbnni 4-I-5, Vordeno Gioz- 
zoli. De Giorgi 0 +1 Df iRoit 1 + 8. Zoodsma S + 20, Di Toro 
13 + 21, Posthuma 2+7 Ne Bussolari e Mo'teni All De 
Rocco 

ARBITRI: Catanzaro e La Manna di Palermo 
DURATA SET: 33.30 27,28 
BATTUTE SBAGLIATI£:Sisley 19 Gabecalé 
SPETTATORI: 2 800 dii cui 2 000 paganti per un incasso di 
16 000 000 

FOCHI-DAYTONA _ 2-3 

(14-16, 15-7,13-15,15-13,15-11) 

FOCHI Sabini 11+ 14 Lavorato4 +11. Fedi 5+17 DallO- 
lio 1+2, Jellaskov 8 + 20 Piccininl + I Giannetti 3 +14 
SabattiniO+l Lione Shishkin 14-i 16 Ne Capponcellt 
All Menarmi 

DAYTONA: Nuzzo Bachi 1+0 Olikhver 8 + 21 Berteli 
1+2. Cuminetti 15+24, Mescoli Canlagalli 16+18 Marti¬ 
nelli 12n-9 Pippi 11 + 16 Ne Russo e Tagliatti All Ba¬ 
gnoli 

ARBITRI: Andreai lidi Ferrara e Tovagliari di Parma 
DURATA SET: 46 25 32 40 15 
BATTUTE SBAGL lATE Fochi 27. Daytona 25 
SPETTATORI- 3 5 26 per un incasso di 36 735 000 

MIA-MAXKCOMO _ 1-3 

[17-15,12-15,15-7.15-6) 

MIA Kalab 13 +C.9, Della Nina 0+2 Norbiato6+11 Spa¬ 
da 2+10 Andreani Nardi 3+10 Bernori Stoev8i-16 
Ne Cacicci Monlecere LogliscieTognazzoni All Bagno¬ 
li 

MAXICONO: Gii etto 1 + 14 Gravina 9 + 17 Giani 6+14 
Corsane 1+0 Farina, Bracci 13 + 22. Carlao 13+14 Botti 
1+3 BlangÈS-’ 4 No Pes Vaccari e Buscaglia All Be- 
beto 

ARBITRI: Grillo di Pordenonee Pecorella di Palermo 
DURATA SET 42 29 25,27 
BATTUTE SBAGLIATE: Mia 25 Maxicono 27 
SPETTATORI-'2 000 per un incasso di 32 515 000 
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LA POSTA 


DEL LETTORE VIAGGIA' 


•• VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E ALL'ESTERO ' 
CROCIERE ESOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E CURIOSITÀ 
■ „ OOVEEQUANDOEAQUANTO . . . 


Via 


in terra» 



VIAGGIO IN .BIRMANIA 

Partenza il,22 ili cenibre da Roma, volo di linea, sedici giorni 
(tredici notti), .a. 'berghi di prima categoria superiore, la pen¬ 
sione completa im Birmania, la prima colazione a Bangkok. 
L'Itinerario: IiUtUa/Bangkok-Rangoon-Pagan-Manda- 
lay-Maymyo-Mstf. idala-Heho-Kalaw-Rangoon-Bangko- ■ 
Mtalla. Quota di' partecipazione lire 5.200.000 (supple- 
mentopartenzadÌMaltrecItia italiane lire 120.000). 

È una partenza di j.ti'uppo con l'accompagnatore dall'Italia. ' 
L'itinerario giunge s,ino al confini con il Laos, durante il cam¬ 
mino pagode, stupe, villaggi, centri religiosi, tradizioni e co¬ 
stumi. È Uria destinaci'one costosa ma di sicuro interesse e 
conotli'mi'seivizi.. i .. . . ■ ■ ' - ■ - ■ • 

VIAGGIO LNGIORDAtivlIA ‘ / 

Partenza il 22 dicembne da Roma, volo di linea, dieci giorni 
(nove notti), alberghi eli prima categoria superiore e la pen¬ 
sione completa. L'Ittncrailo; Itallij/Ainman-Mar Morto- ‘ 
Jeraali-/4lun-PeUa-Aiiama'n-Caateill del Deserto-Vla 
del Re-Petra-Slq II Bairid-Aqaba-Amman/Italla. Quota 
di partecipazione lire 3.210.000. x v . ■ ■ 

È sempre un viaggio di gruppo con Taccompagnalrice dall'l- 
talia. Se quando si pensa alla Siria ritorna subito alla mente - 
Ugarit, Paimira e Aleppo, se si pensa alla Giordania ci si im¬ 
magina quasi subito Perni. E Petra è bellissima, ma lo è al- 
trettantoJerasheilMontelNebo. ■ 

TOURi;j.; . '■ ' - ■* ' 

Partenza di gruppo il 23 e 28 dicembre da Milano e Roma, 
volo di linea, quindici giom i (tredici notti). alberghi di cate¬ 
goria lusso, sistemazione in lodge e posada, la prima cola- 
' zione e quattro giorni in pensione completa. L'Itinerario: 
ItaUq/Caracaa-Canalma-Loa Roques-Porlamar/Italla. 
Quota di partecipazione lire'1..285.000. ■ 

E un «prcdotlo» Gastaldi con iMirvizi di grande qualità: il con¬ 
tatto con la natura 6 il tratto cnr alterizzante di questo itinera- 
no. Se scegliete questo viaggiC' telefonateci, ai nostri lettori 
offriremo lo sconto del 5% sulla quota da catalogo. ■ 

GOLDENAMEIUCA'^.mv-’V.v.V: 

Partenza di gruppo il 23 e 26 dicembre da Milano c Roma, 
volo di linea, sedici giorni (quattordici notti), alberghi di pri¬ 
ma categoria, la prima colazione. L'Itinerario: ItalWNew 
York-San Firanclsco-Las Veg!tis-Loa Angeles-New Or- 
leans-Washlngton/ltalla. Quota di partecipazione lire 
<1.109.000 (supplemento partenza da Roma lire 100.000). , 
Anche questo è un «prodotto» Gastaldi, il principale ope¬ 
ratore italiano sugli Stati Uniti. Avi lettori che prenoteranno 
presso di noi questo viaggio, offriremo lo sconto del 5% sulla 
guotadacatalogo. : ;■ 

PARTENZE DI GRUPPO. SOGGI'ORNO IN SPAGNA 

' Palma di Majorca. Partenza da Milano il M dicembre. Otto 
giorni (sette notti), volo specialt: e pensione completa. 
Quota di partecipazione lire <190.000 
li soggiorno e previsto presso l'albt^rgo Sol Gudalupe (3 
stelle). situato nel centro di Magalliif a trecento metri dalla 
spiaggia. Piscine per adulti e per bcimbini. solarium e area 
giochi peri più piccoli. - ■ ■ I ' 

Palma di Mqjorca. Partenza da Mila no il <1 e 11 gennaio,!'! 
e rS febbraio. Otto giorni (sette notti), volo spaiale, pen¬ 
sione completa (comprese le bevan tle ai pasti). Quota di 
partecipazione lire 510.000 (settimana supplementare lire 
255.000). 

Il soggiorno è previsto presso l'iiolel Pionero Santa Ponsa (3 
stelle), .situato a 250 metri dalla spiaiigia c a pochi minuti 
dalla baia di Santa Ponsa, bella località circondata dal verde 
della macchia mediterranea. l.'albcrg<5 dista 20 chilometri 
da Palma di Majorca; Santa Ponsa 0 col legata da un servizio 
di bus di linea. A disposizione degli ospiti la piscina climatiz¬ 
zata, solarium, campi da tenni.s, .sauna, palestra, sala giochi 
e parco giochi per i bambini. È previsti^ un programma di 
sj-Kirt e serate con spettacoli a tema e senvlediinzanti. 

lAFESTADI FINE ANNO ARIMINI 

Vi proponiamo una interes-sanle iniziativa in una delle pivi 
popolari città italiane: un Capodanno le.stoso a Rimini. Il 
•pacchetto» di proposte è diversificato, vi; lo illustriamo. Dal 
1 31 dicembre al 1" gennaio, con un pernottamento e la prima 
colazione e la festa di lino anno il costo ò di lire 150,000. Se a 
questi servizi si aggiunge la visita guidat a della città e dei 
dintorni, con una cena caratteristica il 1“ gennaio, il costo ù 
di lire 235.000. Se volete pernottare a Rimi ni dal 31 al 2 gen¬ 
naio, con pemottamento. prime colazioni, cena caratteristi¬ 
ca e visita guidata, ovviamente incluso il cc-none, il costo ò di 
lire 330.000. Per informazioni più dettagliate telefonate alla 
Coop.Socide l'Unità di Bologna; 051/2912'85. 

OPUSCOU INFORMAZIONI E PREIMOTAZIONI 
PRESSO L'UNITÀ VACANZE 

■ ■ ■ A CURA DI A.M. ■ ■ ■ 


H «Se ci verrete a trovare, . 
noi saremo ospiti e voi padroni 
di quale casa», recita una tradi¬ 
zionale poesia siriana. E pa¬ 
droni di casa, se si pensa che 
l'insieme di oasi che circonda 
Damasco, l'antica Ghuta, era 
definito il «Paradiso della ter¬ 
ra». E probabilmente senza 
esagerazioni, dato che Mao¬ 
metto non volle mai andare a 
Damasco onde non varcare, 
per più di una volta, la soglia - 
del Paradiso. . . 

Città modernissima nei suoi 
nuovi quartieri residenziali. 
Damasco conserva quasi intat¬ 
to il suo antico nucleo che si 
raggiunge affrontando un traf- . 
fico tanto caotico quanto pitto¬ 
resco. Il grande souk coperto 
di El Hamidiyeh (se si alloggia 
fuon dal centro lo si raggiunge 
in taxi, dopo contrattazioni fol¬ 
cloristiche circa la tariffa) con¬ 
duce . alla - Moschea ■ degli /. 
Omayyadi. il principale com¬ 
plesso monumentale della cit- ' 
ta. 

Il souk va percorso lenta¬ 
mente per non perderne i co¬ 
lori, i suoni e gli odori e coglie¬ 
re, nell'apparente e indescrivi¬ 
bile confusione, la logica della 
disposizione di negozi, boite- 
gucce, banchi e magazzini, ri¬ 
gorosamente allestiti in base ai 
generi merceologici. Il percor¬ 
so pud durare ore se siete deci¬ 
si per l'acquisto, e desiderate 
confrontarvi e non cedete im¬ 
mediatamente aU'abilità dia¬ 
lettica dei commercianti siria¬ 
ni. Al termine della lunga gal- 


Venite con noi in Siria, là dove affondano le radici della nostra 
cultura.1 grandi minareti della capitale, che si raggiungono dopo 
aver attraversato le strade e i vicoli in cui si svolgono le ' 
pittoresche attività commerciali. E poi le oasi; le grandi e piccole 
città, là dove sorgeva Paimira e le sue vestigia archeolo^che., 


FULVIO SCOVA 



Palmira. Sullo sfondo il deserto siriano. 


lerid del souk, appare la gran¬ 
de Moschea; è da uno dei tre 
minareti (quello di sud-est) 
che. secondo la ixadizione mu¬ 
sulmana.-'scenderà'Gesù Crh 
sto, poco prima del Giudizio 
Universale. ... . .- • 

E poi ancora vicoli, piccole - 
piazze e botteghe, prima di 


proseguire il cammino verso i 
centri più vicini come l'antica 
Bosra e Maalula, incastonala 
nelle rocce e dove la gente 
parla ancora l'antico aramai- ; 
co. E Paimira, al centro del de¬ 
serto siriaco. Strani effetti otti¬ 
ci. veri miraggi, la fanno appa¬ 
rire al visitatore con anticipo. ' 


Fotografia di Giancarlo Ferrari 


rispetto alla distanza ancora 
da percorrere: la visione di 
un'oasi verdissima, dominata 
da templi e colonnati dal colo¬ 
re ocra. Paimira è l'antica Tad- 
mor, divenuta di capitale im¬ 
portanza per la sua posizione 
strategica dopo la caduta di 
Petra. E cosi importante, so¬ 


prattutto durante il regno della 
regina Zenobia, tanto da 
preoccupare la potenza impe¬ 
riale romana e indurre Aurelia¬ 
no a distruggerla, nel 272 d. C,. 

Dopo Mari e Dura Europos, 
a est, le strade che portano al 
nord di Aleppo e Ugarit incnv 
ciano il Kracdei Cavalieri. Tre¬ 
dici tomi e contrafforti,del Ca¬ 
stello crociato si ergono sulla 
cima del monte Khauil, spaz¬ 
zale da un vento che non co¬ 
nosce pause. Il Castello poteva 
ospitare cinquemila .soldati e 
riserve alimentari per cinque 
anni, questo dà un'idea, anco¬ 
ra oggi, dell'imponenza di 
questo straordinario esempio 
di architettura militare. < l 

E grandi sorprese riserva la 
vicina Marna, città tutta raccol¬ 
ta attorno al fiume Oronte. 
Lungo il corso d'acqua sono 
installate le norie, gigantesche 
ruote di legno che da secoli 
sollevano e conducono l'ac¬ 
qua sino alle arcale degli ac¬ 
quedotti. Un complesso siste¬ 
ma idraulico che irriga i giardi¬ 
ni della bella città. . 

È difficile per il viaggiatore 
dimenticare il lento cigolare 
delle noriedi Marna, il bisbiglio 
del vento fra le rovine, il fra¬ 
stuono dei souk cittadini, sono 
i suoni della Siria. Cosi come 
rimarranno negli occhi le im¬ 
magini delle maestose vestigia 
archeologiche, Ugarit, Aleppo, 
Deir Ezzor, segni tangibili di 
una storia millenaria che ha 
: segnato profondamente le ra¬ 
dici della nostra cultura. 
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IL CAPODANNO NELLA CASA DI HADIK 

(Il parco e la campagna ungherese di Seregelyes) 




MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano e Roma il 29 dicembro 
Trasporloconvolodllinoa 
Durala dal eoggiomo 5 giorni (4 notili 
Quota di parteclpazlono: L. 1.260.000 

. Supplemenlo parlonza do Roma •' L. 260.000 ‘ 
Itinerario; Italia/Budapest/llalia ■ . 


La quota comprende: volo 
o/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie, la pensione completa 
(comprese le bevande e I pa¬ 
sti), la cena di Capodanno, la 
visita guidata di Budapest, di 
Szentendre e Kesrthely, il 
concerto di Capodanno nella 
sala della Biblioteca Helikon, 
l'assistenza di guide locali. . - 


UNA SETTIMANA A PECHINO 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimen¬ 
to da e per l'aeroporto a Po¬ 
chino, la sistemazione In ca¬ 
mere doppio presso l'albergo 
New Otani (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante 
l'escursione, la cena di Capo¬ 
danno, la visita di un'Intera 
giornata alla Grande Mura¬ 
glia, la visita alla Città Proibi¬ 
ta e alle Tombe dei Mina, un 
accompagnatore dall'Italia. 


OGGI IN VIETNAM 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di I inea. 

Durala del viaggio 16 giorni (13 notti). 

Quota di parteolpazione L 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang - 
Quy Nhon - Danang - Huè - Danang -Hanoi - Ha- 
iong-Hanoi/Itaiia 


MINIMO20PARTECIPANTI' 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporlocon volodi linea Finnair. 

Durala del viaggio 9 giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione L. 2.060.000 

Supplemento partenza da Mllanoc Bologna 

_ L. 150.000 , 

Itinerario: Ital la f Pechino / Italia. 


VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 


La quota comprende: voto 
a/r. assislenzo aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pen¬ 
sione completa, la sistema' 
zione in alberghi di prima ca¬ 
tegoria, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


I DUE VOLTI DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ■ 1 

Partenza da Milana il 26diceinbre 


Trasportoconvolodi linea, t 


Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 


Quota di partecipazione . . 

L. 1.550.000 

Riduzione partenza da Roma 

L. 50.000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara 

Cappadoccia- . 

Ankara/llalia. 

<» 

J 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di 
prima categoria o noi migliori 
disponibili nelle località mi¬ 
nori, ta pensione completa, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali 
vietnamite. ' 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenze da Roma il 25 dicembre. 
Trasporloconvolodilinea. • 

Durata del viaggio 15giorni (12 notti). ■ 

Quota di partec i pazione _ L. 3.450.000 

Itinerario; Italia / Pechino - Guiyang • Hua Guo 
Shun-Guilin-Xiamen-Xian- Pechino/ Italia . 


La quota comprende: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in al¬ 
berghi di prima categoria e i 
migliori disponibili nelle lo¬ 
calità minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia ta 
guida nazionale e le guide lo- 
calicìnesi. > r^i 


SOGGIORNO IN TUNISIA 
A MONASTIR 


MAROCCO. LE CITTA IMPERIALI 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie presso II Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com¬ 
pleta (comprese le bevande e 
I pasti). Su richiesta la quota¬ 
zione per la settimana sup¬ 
plementare 


PARTENZE DI GRUPPO ___ 

Partenza da Milano Verona e Bologna il 22 novom- 
bro, 13-20 e 27 dicembre, 3 gennaio e 21 febbraio'94 ■ 
Trasporto con volo speciale. 

Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti). 

Quota di perlecip ezione_ d al .506.000 

Itlnerarloillalla/MonastIr/ltalla 


La quota comprende: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di catego¬ 
ria turistica, la pensione com¬ 
pleta, tutte le visito previste 
dal programma, lo guide lo¬ 
cali in Marocco. 


Partenza da Milano il 6 dicembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione _ L. %5.000 

Itinerario: Italia / Marrakech - Rabat - Meknoes - 
Fes-Marrakech-Italia 


■■ Cari compagni de TUnilà 
Vacanze, 

sono uno studente ventu¬ 
nenne e. in tema di vacanze, 
vorrei parlarvi della mia espe¬ 
rienza di questa estate: la «Cro¬ 
ciera di Ferragosto» in Grecia c 
Turctiia. Mi è sembrata una va¬ 
canza validissima, non solo 
per i posti visitati - tulli di gran¬ 
de interesse storico e artistico 
-, ma anche per l'aspetto urna- ' 
no di questo tipo di vacanza. 
Innanzitutto ho potuto fare 
amicizia con ragazzi e ragazze 
della mia età (c'erano molti 
giovani suila nave), In panico- ; 
lare, ho trovato bello il fatto di 
poter scambiare dopo cena, 
impressioni di viaggio con 
amici del gruppo, o il giorno 
dopo, slesi sul fionte a prende- ' 
re li sole. Durante i giorni in na¬ 
vigazione, del resto, non c'era 
davvero il rischio di annoiarsi. 
Erano tali c tanti 1 giochi e le at- ‘ 
tività organizzate che non ci si 
accorgeva del passare della 
giornata. La sera, poi, ci si riu¬ 
niva tutti nel grande salone 
delle feste, dove l'orchestra 
suonava tutti i tipi di ballabili. 
Ogni serata aveva un'attrazio¬ 
ne diventa (danze popolari, 
cantanti famosi come «ospiti») 
e ti coinvolgeva. È sialo diver¬ 
tente lanciarsi in esibizioni di ' 


cui normalmente ci .si vergo¬ 
gnerebbe, come ù successo a 
me in occasione della festa 
mascherata durante la quale 
io, che non so ballare per nien¬ 
te. ho ballato il sirtaki in un im¬ 
provvisato gruppo folcloristico, 
per non parlare poi della «sera¬ 
ta del dilettante»! E noi giovani 
ci riunivano anche al night per 
ascoltare il rok.Per quanto mi 
riguarda, inoltre, ho trovato 
molto interes.sante poter parla¬ 
re di poliiica. confrontandomi 
con altri compagni sui proble¬ 
mi più svariati, a partire da 
quelli più minuti delle realtà 
cittadine. In particolare mi 
considero fortunato per aver 
avuto modo di dialogare, quo- 
lidianamente, con compagni 
di grtuide esperienza politica, 
olL-e che di grande simpatia. 
Con questi nuovi amici ho par¬ 
tecipato alle varie escursioni e 
ancora una volta sono rimasto 
affascinato dalla imponenza e 
dallo splendore dell'Acropoli 
ateniese, mentre mi ha lascia¬ 
to .senza fiato l'in.sospettabile 
bellezza della piccola Acropoli 
di Lindos. Quanto alla Turchia, 
è stala per me una grande sco¬ 
perta. Insomma, la crociera è 
una vacanza da consigliare: a 
ventenni e «ultra»! 

. Gabriele Patta 
(Roma) 


' mm 


ìù SQEQ/ii 

(min. 15 partecipanH) 

Partenza il 18 dicembre da Roma . 

Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del soggiorno 12 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione lire 2.920,000 
Supplemento'" 

partenza da Milano e Bologna lire 120.000 

L’Itinerario: kalia/Damasco-Bosra-Palmira-Dura Euro- 
pos-Nari-Deir Ez-Zur-Halabiyyeh-Aleppo-San Simeo- 
ne-Ebla-Ugarit-Latakia-Hama-Krak dei Cavalierl-Safi- 
ta-Oamasco/ltalia ’ 


La quota comprende: volo a/r, assistenze aeropor¬ 
tuali, la mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, tutte le visite previste dal 
programma, gli ingrossi alle aree archeologiche, un 
accompagnatore dall'Italia 



GUIDE TURISTICHE 
■Siria», cd. Futuro, lire 
26mila. U na guida esssenziale. 
ricca di informazioni pratiche. 
«tSlria-Giordania», ed. Su- 
garco, lire 30mUa. Ad ap¬ 
profondile nozioni cuituraìi, 
questa guida affianca interes¬ 
santi descrizioni di itinerari in¬ 
soliti. illustrati nei minimi det¬ 
tagli, studiati per qualsiasi 
mezzo di trasporto sia scelto 
per il nostro viaggio. MSlrla»*, 
ed. Etd, lire Ornila. Kedele 
traduzione della famosa guida 
in lingua inglese "lx)nely Pla- 
net". questo accuratissimo ma¬ 
nuale fornisce le più precise 
informazioni circa qualità e 
prezzi di ristoranti, alberghi, 
musei e servizi in genere, dan¬ 
do modo ai turista di godere al 
massimo le povsibililùdel pae¬ 
se. Ai ricchi capitoli culturali, si 
affiancano importanti avver¬ 
tenze circa gesti ed atteggia¬ 
menti che sarebbe opportuno 


Feltiinelli 


> I A E L L E 

evitare. Non vi è località, per 
quanto remota, cui non venga 
dedicato un breve paragrafo 
con la descrizione fedele dei 
suoi pregi. 

LCTTURE CONSIGLIATE 

Omar SOuiyy&n: «Quarti¬ 
ne», ed. Einaudi, lire 12mi- 
la. 

Fra i maggiori poeti di tutta 
la letteratura islamica, vissuto 
all'inizio del XII secolo, fu i>er- 
seguitato per la laicità del suo 
pensiero. Eppure, con i suoi 
brevi componimenti di gusto 
eccezionalmente moderno, 
saprà introdurre il lettóre-viag¬ 
giatore in un a.spetto imixinah- 
te della sensibilità dei popoli 
mediorientali. 

Agatha Chiistie: «Le Mrte 
diDamaaco», ed. Monaado- 
ri, UreSmila. 

Questo giallo delTintramonla- 
bile autrice inglese, svelerà tut¬ 
to il fascino della splendida ca¬ 
pitale siriana. 


./?C2196^ 


Bari, via Dante 91/95, tei. 080/5219677 - Bologna, p.zza 
Ravegnana, 1. tei. 051/266891 - Bologna, p.zza Galvani 
1/H, tei. 051/237389 -Firenze, via Cavour. 12. tei. 055/?C2196^ 
Genova, via P.E. Bensa. 32/R. lei. 010/207675 - Genova, via XX 
Settembre 231-233/R. tei. 010/5704818 - Milano, via Manzoni. 
12. tei. 02/76000386 - Milano, c.so Buenos Aires. 20. tei. 
02/29400731 -Milano, via S. Tecla, 5. tei. 02/86463120 - Mode¬ 
na, C. Battisti. 17, tei. 059/220341 - Napoli, via S.T. d’Aqutno. 
70/76. tei. 081/5521436 - Padova, via S. Francesco. 7, tol. 
049/8754630 -Palermo, via Maqueda. 459. tei. 091/587785 -Par¬ 
ma, via della Repubblica. 2.0521/237492 - Pisa, c.so Italia, 117. 
tei. 050/24118 - Roma, via del Babuino. 39/40. tei. 06/6797058- 
Roma, via V.E. Orlando. 84/86. tei. 06/484430 - Roma. I.go Tor¬ 
re Argentina. 5/A. tei. 066543248 - Salerno, p.zza Barracano 
3/4/5 (c.so V. Emanuele. 1). tei. 089/253631 - Siena, via Bachi di 
Sopra. 64/66. tei. 0677/44009 - Torino, p.zza Castello. 9. tei. 
011/541627. 

LIBRERIE FELTRINELLI INTERNATIONAL Bologna, via Zam¬ 
boni. 7. tei. 051/268070 - Padova, via S. Francesco. 14. tei. 
049/8750792. 
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Centomila Punto di partenza 


Pirelli: 
«bniciati» 
ali obiettivi 
di vendita 



fi 

Li 


L’avventura della beriinetta Fiat 
inizia col boom di prenotazioni 
A una ragazza la «numero 1 

Centomila Punto già prenotate dalla «rete». Ed è solo 
l’inizio dell’avventura. Gran folla, lo scorso week 
end, nelle succursali e concessionane Fiat di Italia, 

Francia e Germania per l’avvio della commercializ¬ 
zazione della nuova berlinetta È di una diciottenne 
la prima vettura consegnata (a Milano): una Punto 
55 6 Speed di colore giallo. Subito disponibili quasi 
tutte le 34 versioni in gamma. 

ROSSELLA DALLO 


HI Kino seltimjna pirolecni- 
co nelle 1300 concessionarie e 
39 succursili Fiat di Italia 
Francia c Cjcrmania e nei qua¬ 
si duemila show room allestiti 
Con manifesia/ioni nelle prin¬ 
cipali citU'i e con una grande 
operazione «|3orte aperte*, ieri 
e l'altroien, ha preso il via con¬ 
temporaneamente nei tre 
maggiori mercati europei la 
commercializzazione della 
nuova Punto U-, prima vettura 
una Punto 55 0 Speed di colore 
giallo 0 stata consegnata con 
una cerimonia speciale, nella 
succursale Fiat di Milano al- 
1 entusiasta Alessia Baroni. 18 
anni compiuti da un mese 

L attesa per il responso del 
pubblico come si può ben im¬ 
maginare ò grande F’iat ha 
punialo lo sue carte del rilan¬ 
cio proprio su questa berlinct- 
ta alla quale tutta la stampa 
specializzata intemazionale 
h<i dedicato ampio spazio e 
molti elogi E un altrettanto al¬ 
to livello di curiosità ha mosso 
gli utenti che in massa si sono 
recati a vedere da vicino il 
nuovo modello Fiat forse an¬ 
che per verificarne lo scotto di 
qualità rimarcalo dai servizi 
giornalistici 

Abbiamo già scritto degli 
autorevoli commenti positivi 
dcicollaudatoridelle maggiori 


riviste di sintore del Giappone 
Non meno favorevole è il pare¬ 
re unanime della stampa fran¬ 
cese che sottolinea come la 
Punto «rappresenta non sol¬ 
tanto un'innovazione tecnica 
ma ó una dimostrazione di 
qualità anche sotto il profilo 
dell abitabilità del veicolo* e 
come ha scotto Le Fiijaro, *ha 
un impressionante rapporto 
qualità-prezzo» Queste dichia¬ 
razioni hanno confortato il 
presidente di Fiat Auto France 
Jean-Michel Benne, il quale 
scommette sulla Punto per raf¬ 
forzare la quota di penetrazio¬ 
ne della Casa nel mercato 
transalpino e si sbilancia su 
una previsione di vendite di 
45 000 esemplari nel 1994 
A Corso Marconi si attengo¬ 
no ai programmi di produzio¬ 
ne per questi due ultimi mesi 
scarsi del 1993 anche se mo¬ 
strano con un certo orgoglio le 
cifre delle prenotazioni effet¬ 
tuate dai concessionari 
100 000 Punto «tonde tonde* 
Cioè 40 000 più di quelle previ¬ 
ste entro fine anno L’eccesso 
di domanda ci rassicurano da 
Tonno non allungherà i tempi 
di consegna Se' per questo 
scorcio di 1993 sarà lo stabili¬ 
mento di Mirafiori a provvede¬ 
re alle nchieste - lo «stock di 
lancio* è di 30 000 unità per 



Un successo oltre le aspettative per le due linee di pneuniali 
CI lanciati quest anno da Pirelli il P200 Chrono e il P500(l 
Vizzola (nella foto) i primi realizzali esclusivamenle per il 
mercato del ricambio In un anno di vita raggiungeranno 1 
milione di pezzi venduti per un fatturalochesi aggirasui200 
miliardi di lire II solo Chrono (per auto medie e medio pio 
cole) ha venduto nei primi tre mesi di commercializz.izione 
I intero volume previsto in 12 mesi Grazie a questa perfor 
mance Pirelli si appresta a lanciare i due pneumatici aixhe 
su altri mercati ead allargare I offerta la gamni r high |x.-r 
lomiance* P5000 N/izzola, appena introdotta anche in Gi.ip 
pone, Sara portala dalle attuali 20 a 30 misure atte a coprite 
il 75:L delle auto di nuova commercializzazione dei segiiien 
tiC D, EeF 


Verrà costruito Do|xi il monovolume Vova 

in Alicfri;* il geranche il Grand Chi-rokee 

HI MUsiria II ciirs-sler verrà costruito 

CrSIld CherOkee tu Austria negli stabilimenti 

/IoIIa rhniclor della Mevr Daimler Puch 5e 

aeiid .,pp,.nj ^ 

glato dalle due aziende il 
Grand Cherokee incoinince- 
rù ad essere prodotto a Graz, nella versione di guida a sini 
stra, 1 ultimo trimestre del prossimo anno mentre le versioni 
Diesel e «guida a destra* vedranno la luce risi^eltivanicnle 
nel 19956 1996 / 



tutti I tre paesi, ed altre 30 000 
sono quelle in arrivo entro fine 
anno -è gtà previsto il progres¬ 
sivo avvio degli altri centri pro¬ 
duttivi Termini Imerese (entro 
fine anno) e soprattutto il nuo¬ 
vo impianto di Melfi all inizio 
del 1994 

A chi SI fos,se eventualmente 
dimenticato la composizione 
della gamma ncordiamo che 
1 ollerta è vastissima e quasi 
tutta già disponibile delle 34 


versioni mancano all appello 
infatti solo le Punto 90con mo¬ 
tore 1600 la CUI commercializ¬ 
zazione è prevista all inizio del 
1994. e la bellissima PuntoCa 
brio - disegnala da Giugiaro 
come il resto dell.i gamma ma 
realizzala dalla Carrozzeria 
Bertone - in arrivo la prossima 
pnmaver.i Queste a parte si 
può scegliere tra carrozzene 
Ire e cinque porte v inque di 


La plancia 
della Punto 
ELX Si noti il 
disegno a 
palpebra 
allungata 
•.antinflesso» 
che delinca 
anche un 
capace ripiano 
portacarte 





VERSIONE 

PREZZOc 1 m 

55 S 3 porte 

14 350 000 

55 EO 3 porte 

14 350 000 

55 SX 3 porte 

15 550 000 

55 SX 5 porte 

16 500 000 

6 Speed 

15 700 000 

60 sapone 

14 850 000 

60 SS porte 

15 800 00 

75 SX 3 porte 

16 550 000 

75 SX 5 porte 

17 500 000 

75 ELX 3 porte 

17 250 000 

75 ELX 5 porte 

18 200 000 

75 FISO 3 porte 

19 050 000 

75HSD5porte 

20 000 000 

90 SX 3 porte 

17 750 000 

90 SX 5 porte 

18 700 000 

90 ELX 3 porte 

18 450 000 

90 ELX 5 porte 

19 400 000 

GT 

24 450 000 

TO S 3 porte 

16 550 000 

TD S 5 porte 

17 500 000 

TDSX3porte 

17 750 000 

TOSX5porte 

18 700 000 

TD ELX 3 porte 

18 450 000 

TD ELX 5 porte 

19 400 000 

N B // prezzo chiavi in mano é comprensivo 

dell Iva delie spese di trasporlo, deli »mma- 

tncotazione o trascrizione ai Pra (al netto del‘ 

le imposte regionale di trascrizione o provm» 

1 cia/o d! iscrizione at Pra) 



In consegna le nuove Seat 1600 e 1300 con accessori «indispensabili» 

Freeway, Flbiza superdotata 


versi livelli di allestimento (in 
comune hanno tergilunotto 
cristalli dlenriici cinture ante¬ 
riori pretensionale e regolabili 
in dltezv.a) quattro motonzza 
zioni a benzina e una a gasolio 
di 1698 cc turbocompressa da 
72 cv 

Dei propulsori a benzina il 
collaudato Pire 1100 di 55 ca 
valli che L*quipaggia la Punto 
55 - alla base della gamma e 
adalLi al ncopatenlati - è of 
ferto anche in versione ED 
economvdnve (bassiconsumi 
di carburante) e 6 Speed abbi 
nato all medilo cambio set 
marce ulilis.simo nell uso urba 
no dove è neces-saria una certa 
dose di scatto Del tutto nuovi 
sono invece i motori Pire 1200 
sia smglcpoinl di 60 cv (le 
PuniobO) sia muHipomtdi 75 
cv (Punto 75 ollerta anche in 
•pacchetto alta sicurezza» FISO 
comprensivo di sene di Abs, 
air bag al volante servoslorzo 
e poggiatesta posteriori) Al 
«top» SI colloca il quattro cilin¬ 
dri sovTalimenlato di 1 4 litri 
della Gl' in grado di erogare 
136 cavalli a 5750 gin/mmulo 
con una potenza six-cifica di 
IxrnlOOcv litro 


if. 


Defender 130 È mi/i.4ld dj pochi giorni in 

Crew Cab, nuovo ‘‘‘ 

■■WWW nuo\oveicolo pro 

«promiscuo» mistuo merLi v 

I z^nA Qnìi0r iwrsoncj dello LindRuver 

Ldnu nuver 5^ (Refendere 1 iO 

Crew cab con doppia cabi 
na in grado dt ospitare G fx?r 
sene Equipaggiato con il motore Uind RoverTdi 2 S litri tur 
bo a inie/ione diretta da 107 c\ il Defendea* 1 iO Crew Cab 
provvisto di ampio pianale di carico con telone aspodabile 
ha un canco utile di 1391 kg e una capacita di traino di 
kg con un rimorchio dotato di sistema frenante 11 [Fr(v/<j 
chiavi in mano a di 44 3*^9 000 lire 


Si è iniziato Da oggial20diCf"mbrc \iali 

Il reuuuillieiliu dizione 94 del Carnei Irò 

per il Carnei 94 plw «Across Uie Andes- 

ciiIIa Alta» chilometri «iltraverso |,i 

sulle MDUc cordig'iera dalle cascate del 

I Iguazu in Argenlina Imo ai 
dintorni di Meiillones iii Cilt 
pas-sando nx'r il Paraguay Per partecipare alla a-lezione ha 
sta inviare un dettagliato curriculum al Centro Selezione Ca 
melTrophv (Casella ixistale IG152 20158 Milano) spetili 
cando esperienza viaggi conoscenza delle lingue e lutto 
quanto puc’i servire in un avventura come questa 


Tutti gli allori L ultimo numero dell anno 

Alf:t noi lìTM svista Alfa hlomcM il 

Hlia nt:i l/il I QuuOnloitUa per una .olla 

raccontati l.isc la lo poste* italiane p<*r la 

dai protagonisti riìt 

fatti questa \()lta esce in c*di 

/ione s}x.*eiaio - i^ia nelle 
idirolc da giovedì pc r *estcggi.ire degnamene |j viltotia 
conseguita dalle All i nel piu impegnativo dei vanipioiiaii 
europei pcrvetlure turismo il tedesco DTM IVrtlient eap 
pas.sionati e un numero «da colle/ione** In esso soncj conte 
nuli immagini delle fasi piu salienti del campionato le stimo 
nian/e dei protagonisti lAinni Nannini hrancia e Darner 
aneddoti di gara e i •sscgreli- dell Alfa V6 1 1 h ancora 
Jean Alesi alla guida della 155 nel campionato francese e 
per gli appassionati di stona dell auloniobilismo sportivo le 
vittorie dell Alfa in Germania con Nusolari Var/i oc iracc io 
la negli anni I renla 


DAL NOSTRO INVIATO 



f I KKAKA fVoseguc a pie 
no Mimo il programma Ibi/a 
l-i risposta della spagnola Seal 
all arrivo della bial Punto è 
proprio questa settimana la 
coinnurciali//a/iono sul no¬ 
stro mere alo eh due nuove ver¬ 
sioni la IbOO considerata or¬ 
mai l<i mt)lori//a/ione «centra¬ 
le- sia in Italia sia nel resto 
d I uropa centro-mediterranea 
dove il fisco «pesii-, e la Ibt/a 
MOb f rcevvav allestita appOM- 
lamento peri ulen/a italiana 

Su (]uest ultima in particola- 
re punta hi filiale italiana della 
Cas«i iberica per dare nuovo 
impulso alle vendile Ibi/a che 
nei st I nu'si dal lancio ha tota 
lizzalo IJOOO cemsogne 
(.100 0(10 1* Ibi/a [>rodolte a 
Martorell fino al 2") ottobre e 
già consegnate in Furopa agli 
utenti linaìi ) 

kiMiltalo di un indagine sui 
[)riim 5000clienti Ibiza la 1300 
Iriewav iggiunge .ille dota¬ 
zioni eh sene acces«son consi- 
d» rati ormai indispensabili co 
rnr la chiusiirii ccntraii/zahi 
gli al/acnstalh elettrici c I im 
pianto radio L indagine stessa 
tia infatti evidenzialo come la 
clientela Ibiza ~ molto divers<i 
d I quella <lcl pr(*cedc*nte mo 
dello al (>5 giovane-undrr 


35> e prevalentemente ma.schi- 
le non veda piu io vettura spa¬ 
gnola in veste di semplice auto 
a basso costo E proprio per 
CIÒ SI attende anche dalla Ibiza 
equipaggiamenti di livello su- 
ponorc pur essendo adatta al 
1 acquisto da parte dei neopa- 
tentati 

Tutte queste considerazioni 
hanno inoltre convinto Seat 
Italia d tenere il prezzo di listi¬ 
no in una lascia molto concor¬ 
renziale per una 1300 lire 
16 170 000 chiavi in mano Ed 
ecco anche perché la filiale si 
[xme un -obiettivo alto» di ven¬ 
dile di almeno 700-800 unità al 

iiK’se 

Differente come abbiamo 
detto il principio ispiratore 
della 1000 anch’es.sa già di¬ 
sponibile presso la rete di ven¬ 
dita di Seat Italia nelle versioni 
di carrozzeria a 3 e 5 porte in 
allestimento CLX c GLX a 
prezzi chiavi in mano che par 
tono da 18 580 000 lire La mo 
torizzazione 1600 infatti costi¬ 
tuisce il punto di pass»iggio tra 
le piccole cilindrate e quelle 
superiori oggi però ritenute 
troppo vicine al -mirino- del Fi¬ 
sco 

E del resto il quattro cilindri 
di 1598 cc <) iniezione elellro- 




La Ibiza 1600 ò disponibile nelle versioni a 3 (qui sopra) c 5 porte 


A metà mese la nuova «medio-alta» inglese: motori 2000 16 valvole, 4 versioni per iniziare 

Rover 600, quasi un'«animiraglia» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Pica montalo sulla Ibi/a non 
ha mollo da invidiare alla so 
relld maggiore 1800 Come ab 
biamo constatato su strada 
nella nostra prova tra Bologna 
e 1 entroterra ferrarese e nior 
no la potenza di 75 cv a 5200 
gin e soprattutto la coppia di 
13 7 kgm a 3400 gin minuto 
consentono riprese brillanti e 
una buona velocità di crocier.i 
(170 km/h la velcKita massi 
ma raggiungibile; un da un 
notevole aiuto il nuovo cambio 
a rapporti lunvhi (iK*r me iso e 
str.iordinaria la >• marcia so 


prattuUo sulla spLirlivissiiiiii 
2000 01 che SI può firan lino a 
110 krn^lì pniiia di inserire la 
quarta) Ottimo assetto docile 
e prec iso lo sterzo M*rvoavsisti 
to e ben modulata 1 azioni di 1 
sc*rsnfr(Mio cui pcn» ci piaci 
reblx vedere ibhiiMlo aliTM 
no in op/tom il dispositivo 
Abs Infine contenuti j lonsu 
im di Ix'nzina -verdi • 11 krn 
lilru di media secondo i d.ili 
di omok^g izione Dinco vero 
nto la mmorosili dii motori 
ui ibil icoio I nostro avviso 
incora lroj.ipo.ilt » A l) 


fRoiiM) Luì 
fugace aj panzione al prima 
venie Salone di Barcellona ix>i 
il silenzio Adesso la Rover (lOO 
0 * pronhi a r<iggiungcre anche 
I Italia dopo avere incontrato i 
I ivon dell utenza invlesi* e da 
pocoili Ir incesic spagnoli 
Ber I arrivo della Sene OtM) 
di lui sono pi’eviste le prime 
consegne .illa rete e ai clienti 
verv) ni< la mese in Rover Ita 
Ila SI vino dovtiii inventare un 
s< gmento di mere ilo tutto spi 
ci ili icav illotra li De I r Kn 
riio Altanasio ihrelUm mar 


keting di Rover It.iha ci spiega 
infatti che la G0</si inserisce' Ir i 
•le berline di prestigio a ridos 
so delle ammiraglie" Questa 
alchimia tutta commerciale 
consente peraltro tlla rappre 
sentaii/a della Marca inglesi* 
d» trovare 1 esatto colkx amen 
to della vettura (cfie non deve 
ledere la clientela delia I^ovor 
800) sul nostro mercato di in 
dividuare le iriT di concorren 
za di formulare prc*cisi pro 
grammi e strategie ih vendita 
Si scopre cosi che il seguii n 
to D in Italia vale il 15 1. del 


mercato tot ile e che in essci le 
vetture di import iziom* sono 
dee isarnenle prejxànder.i nti 
( Gl 2 “i ) mentre il s* gmento F 
ai qualf tende la Rover (>00 
rappresenta il 5 G i del merca 
’o totale e la quota dei mcnlelli 
esteri pur asciugandosi rag 
giunge il 55 }>ercento l quii.di 
entrambi sono •fiivorivolt- i! 

1 ingresso di uni «ne’w eiitrv- 
straM'f ra Ma soprattutto si sr o 
pre che in questa lascia ! ut<*n 
z.j •* m^)Ilo j>oco ti*d« le all i 
Marca e ehi gii icquircnti di 
vetlure di 2000 cc di i ilindrata 
sono la tfrande maggior m/ i 
I atto il quadro di insn* lu- 


e-cio dunque c In a Rover l’alia 
é bastato fare- due piu due j>cr 
organizzare gimma e allf-vu 
menti del! i GOO con i ui inten 
de sferr.in 1 attacco vrije i on 
correnti dirette* Audi JsO Binvs 
ScTie ^ e Volvo 1G0 proponen 
do quel -quid" m piu che do 
vTeblx* I irla ivMcinarc ii mo 
delli di livello su[x*nori c om** 
l-iMCM Ihein» Alili !G1 Volvo 
■sGO i* M( IH di s 4 » 

Di look «stimo piu evo! 
m« lite morbido e irrolond ito 
m i con un man ito •lamilv 
fu ling- Rover moho turata 
negli inkrni sobri iiiu'iite i le 
ganti comi si conviene i una 


■1 1IKLN/I Ani he m ( orca conoscono la p«» 
roht «crisi- Ma a dispetto dell accezione tutta 
neg.Itivi lipc.i nella cultura occidentale {>e'r i 
I ore.ini c risi ,ts.simìe un signifiCrito doppio qua 
s! jiositivo Dm infatti sono glitcleogrammi con 
I (|ii ili viene r.ippresentata 1 uno significa «al 
tinziom pene l'ilo» (ma non crollo disfatta) 
l litro •‘ 0 [>))orlumta- I proprio a questa filosofia 
«•rientak che sa guardare al meglio .ille pro 
spettivi* si rifà Giulio Del i’u tro 1 amministrato¬ 
re deleg.itn di Hyundai Itilia (Gnippo Koelh 
ker) presentando la nuova berlina-Sonica- Pc 
volumi quattro porte c'rede dell ammiraglia So 
nat.i da h.i cominciato hi sua avventura coni 
finTc 1 ile m I r.ostro [j<ies«' 

-\oi della 1 Ivi.nilai crediamo piu a! secondo 
( ideogramma) i>erdìé sappuirno con certezza 
- sjiu'ga Del [’ietro - i he le opportunità nasco 
no solo j;er cfii vi ben operare |>e*rchi ha vo 
lolita di uscire dalla (risi camminando con le 
propra* gambi - (i* senza ricorrere alle promo¬ 
zioni sc'lv.igge aggiunge [)oi) 1 e gambe sono 
tjin Ile di 11 1 I Ivundai Motor Comp.iny che no- 
nostiinte i sognali di recessione in quasi lutti i 
ine'’cali nr»n ha voluto modificare* i propri pro¬ 
grammi di sviluppo (III [>rodolli giungendo ap- 
[)im!o filiti StJhK a «orgoglio dell tiziendti" com- 
p«Midio flelhi mere i doti.» Clivi in hitto di sicu 
rizza comtorl presi,i/umi e dotazioni 

Ma 1 1 consapevolezZfi di avere all«* spalle 
un iriihislri i i ht p« rsegiie con ten.icia 1 obietti 
vo di «insi rirsi semjjr» piu vildamente nel nove* 
IO (In g' meli prcKiutton di tiutomobili» non fa di 
m« nitc ire » Ìl\iind.»i hall i di avere ti che f«»re 
< mi un Mieriat*» in ristrizioite «'con unaconcor 
ri iiz.i c lu n« 1 si gnu nto «F.» '' 12 ^ 0(KI unii i nel 


Hyundai Sonica, coreana molto competitiva 


1992 it 5 2'. dclk* vendile Uitaliì i c|u iii n 
.ikkuemta e presente da lern|x) 

Questo ha convinto Del hr Irò e il suo si iK i 
proixrrre Sonica m due soli livelli di liiiitiir.i rie 
camentedotali e.i prezzi tfii i\i in in.intj torti 
mente competitivi i2 KOO 000 lire pi r l,i versio 
ne GI2s c 34 95^)000 lirt [)er la GLSA Ui dilli 
renzii dijH’nde dall attqiunt.i di iiilerni iii pr IF r 
cerchi in leqa tevmcra ,i un equipakqianKMito rii 
base qià mollo «imiioilanle» Ahs airb.ii) «tuli si 
ze» di 60 litri al volante (quello per il tj.isseqiji ro 
anteriore sar.à disponibile in otizione d.ill ini 


La Hyundai 
Sonica 6 lunga 
m 4 70. larga 
1,77 e alla 
1,40 II passo 
lungo (2700 
mm) assicura 
ampio spazio 
tra idue ordini 
di sedili (930 
mm) Il motore 
piai Pero 
2 0 litri 16V 
consente una 
velocità di 
200 km/h 


Lorede della Soiuita sbarca iti Italia La nuova ani- 
niiraqlid della c oreana I lyundai si thiania ironie a In 
vendita in due soli alleslimenli con clota/ioni di se¬ 
ne molto 'irn|>orlanli> c omirreiisivc' di Abs. airb.tt! 
condizionatore d ,iria Identica la nintori/za/ione 
benzina di J 0 litri Hr valvole Prt stazioni eccellenti 
ma pn\ .le uio al c onifort di t;iiKl,t e di mare la Prezzi 
decisamenU coinpeliliM 52 Se 52 Q milioni 

□Al nostro inviato 



ZK» c 1 c*l prossiuu) .u m«’» cundizmn iU>r«. cl vri i 
( M-nziii mx IVI ( k > st imisIitzo (|iM!trt> ,ilzu 
installi c*k linci s|n*(c hx III Izilcriili inguhizio 
nc oletinc.i <• risL aki.ibili c Imisura cc-nlr.ihz/at i 
vTilaiìt»* mgcil ibiU m illu/za pn*dis)xisi/i(>nc 
«lUturadio 

Bvist.i <}Uc*s(<» lungi» ♦ luiKo <li d ikiziDiit j Lr 
comprcndiTc con» hi .Vjiucu si i st,il<i pensata 
p<*r offrire il massime) di sicur«*zy.i i* di toiiilDri 
al guidalort* t* .'i passeggi ri Aiu hn se il nK»t(»r« 
2 0 (juattro cilindri btallx'rt» con coiilr illx-*ri di 
c*qiiil!br dura distribuzionf a 4 v dvok* p<*r l ilin 
drcj» ahnu ni i/H iì«, i iniczionf « l< Un uik a niul 
li|Kìiiit ( onsc'iitc di raggiungt n i 2<K) kiii or iri 
pcrsfnittar< al meglio k* sui doli S( kx islic he « i 
137 <v di jxgenz i ( •■ogatj i <i 58(M) gin min ) l)t 
v>gna fan sjx sv> ra orso al cambio dagliinne 
sti vckx I «• jjrocisi Se ih mie in prilli .1 v*condac 
terza - non }>c*r mente é .ih '■editai i di un acce 
lera/ioneda 0a HK) km orari in lUse*condi netti 
~ nHjiiinla mare la non offre 1 1 slessa el islic ila e 
ripn'vj 

Netta guida autostr idalc - gr in parte de 1 no 
stro jx re orso di prova - (jui si.i car.iie nshea é 
piullosio evKjeJile se in «|uiMla m ir( la si si .idi 
sotto 1 trcinihi gin su nta a riprendere quul i me 
glx> scalare di un rajjjxjrto (Jnt'siuci hi pensare 
che I erogazione della ce)|)j»ia divgiii una i urv i 
in npid i vilit i fino ili apiee di i is kgm i KKMl 
gin |x r poi ft rni irsH se» ndi n Iuijsl uni nlt In 


e oniiM'nso e io assx ui i e*iUr mibt gli sIiIhIi gui 
d i con un nello pri\ ik-gio vi*rso qui Ila ( onlor 
levok mchc ili' ille \cloi il.i 

A re nden l'vi.iggio in Some a mollo pi.iH*vol«* 
eoiilrihuiscono le sospi^nsieim lanleriori Me 
Pherson e posteriori niuitilink) Ixiie ilibnU «* 

I ottimo impianto In n itili v*rvoassisiito i tpi il 
tro d se hi con aggiunt i de 11 e Ifkai « inUbkx 
(.iggio (‘Irllronico f.Kiliiiinte eornggibtli il 

II gg( ro I Ifetto sottosterzaiili tipie o de Ile vi l*ii 
n .itri/«)n« anti non* Mentre ile b.is i v«I(ki 
l 1 hi s«-rve> issistenza de Ilo si» r/o e !< ro un p > 
IretpjK» t*e*ni*rovi me In s« que*sto tae tlil h nor 
m<*mifi(* 1 » man(»vre di p tre hi ggi(* 

]\ r ultimo vogliamo sj» nde n ju ili h» ni. i 
sul design tipicamente on«*nf4il« e<tn linee iiior 
t)ieie c arroteindati m uon legge re in«>d in ilure 
sul cofano mentore e* nelle (i.me iK i s|m*z/ ire il 
lutto fondo e dare perseinaiit.i .tilistna linpor 
tanti le dimensioni e lungi 1 7i) ine In hirga 
1 77 e .ilkt i 4(1 Gr izie i! p issei ! ingo ( J7hn 
min 50 mni })iu di quello de 11 1 Son it 1 i ihit i 
hilUa interni spc*e le pe*r i passeggeri ,M>sUnon 
1 fra le migliori di Ila e itegorii D se gin morbi 
do e' irrolond.jlo aiK he iM r ! 1 pi liKut <love*sul 
Ilio }).tsse*gg(*rei si e se e Ilo eli rulurre s /* ro gh 
sj»ige>h peTieolosi in e.iv» di urto e iliniii.iiulo 
pe ro il npi.iiio ;x)n.k .jrle e ie* p« issibilila eli .ippi 
giio U ' solo I i niii iigli 1 s( .jir 1 il line strino 

1 A D 


vettura ingle*se 1 1 (>t'0 s ir i prò 
jKisla il lancio in iin.i giiii 
m i di Ljij.litro versioni tutte 
COI) motore Hond i 2000 a 
ime*/K»ne ck'ttionic ) inulti 
ixnntc distribuzione i 4 v ))vo 
le JX r e ilineiro le» stesso nion 
t Ito sulle Honei i Ai e ord di ulti 
in i ge ne r i/K*ne ) e he si d He 
rcnzuino U i ieno pe r ,»( tciiz i 
errig.ita i live hi eli lin tui.i o i 

V i se mpu jjiiJ ni cl i ni Ile do 
t i/iom 

Mia l> ise (It 11 I g imin u e i i 
liOOi il I ui propulsori 4 i iliiidn 
moiiobl'Keo eh i’ ninnilo 
.noni > iIIm to e on eh >p| >1 ili>« i 
di I ipnlibr Iti r i i oiilr re t mi 
|K r snxirz ire* li vil t i/k mi 
e rog » 115 e V i " 00 gai h j 
Uh tlt.i I oppi 1 eh 1 ^ ' kgiii 
l^^ofl gin i I unse lite un j \i lo 
e il.i di ! i km Dai Dot ita eh 
servosiir/e) i(J triigieliiin Ilio 
progri ssivo s. is,)« iisK m 11 in Ih 
link impi mio In n mt. s« i 
vo tss stile> ,1 (ju itir'i disL ’ m 
(» venni mti pi< ni < in i l \l s 
non e pie*v sto n* mm< n . in 
< ip/io K 1 I 1 (lOOi d« »v n IiIm e e 
si in pi “ » mi ni » eli n milii »m 
I in.IVI in 111 mo 

sii ss I nn-ei iiin i « st« ss . 
luotofi II 1 p. Il nz lU 1 1 
i V j )4n(i gin gr 1 / I i nn pai 

( le V ilo r ipj I no 1i i 'm, ire*s 

sK in divi rs( piot 0. Il ilU 
n 1 c mime li\« IVI |*n 
gr imin iz t tu le D h nii il n i 
i 1< ItroiiK » l‘u i ontro 1 ime 
' zu m« e UH nsn m» - « in 

j iin 1 I oppi I • nii I VI l« K 1 1 SI] 

p« Mori 1 I 5 kgm 1 tsoo g M 
, _IK) km I ir t . (juipak’g nu) l« 

[ Min Si * ( 0 ) Si 1 nssf) |ia t i 

dot il 1 1 KIh II I Imi itiz il' M 
e Mj .} I e ni pn ZZI SI d vebU 
1»I iggii m ’ imliimi I i 

l>rmi 1 e in i u ittni 1 i sfi < ih! 
lutine pe r 1 1 Si eie 11 i i ui pt 

V i su slr) 1 1 file Iire iiHI 1 1 pr s 
sini 1 se-ttiin mi ' h m ih 

1 s1 UH Mio I nss. Il n V st 1 in 
I e la a \« I uni' iiti mi ilii i 
I H m e ambio i 1 ve i m. ( i e < m 
I « onihilh » • U Un >mi o e oUk 
i i»,g I ' le 11 .'1.VI tlili r« 
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Come 
risolvere ì 
problemi della 
informazione 
quotidiana? 

Semplice: 
abbonandosi 
a l’Unità. 


L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 

E se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Uiicard^s 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

PcT informazioni numero \'frcle 

1678-61151 


Allora, credi ancora che non \'alga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? 


fUnità. 


Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario o vaglia postalo 
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«La cosa più brutta: un pavone avaro». 


ELIAS CANETTI 


TIZIANO ROSSI: cuori sparsì nella metropoli, tre domande: risponde 
Giuliano Soria. incroci: Maigret e la spugna, riprese: «Il cappello 
verde», identità’ : il «giallo» di Merleau-Ponty, quadri da lager: i 
diari e i disegni di Aldo Carpi, mezzi di trasporto: mostro d’acciaio 
treno di carta, medialibro: intellettuali pardon iettatori 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Pivetta. Redazione: Antonella Fiori, Giorgio Capucci 


POESIA: ANDREAS GRYPHIUS 


ISCRIZIONE SUL TEMPIO DELLA MORTALITÀ 

Mentre che vivi, sbagli. La strada tutta ostacoli 
non fa andar dritto nessuno. Quello che vuoi trovare 
è errore: errore è che ti può chiudere la mente. ■ 

Quello che infiamma il cuore è solo follia vana. 

Guardale, miseri, quel che cercate. Perchè affannarsi tanto? 
Per quel che carne,sudoreesangue, ricchezze, peccati, 
cadute e dolore non trattiene; ecco scompare 
quandochi li ha sale la barca della morte. 

Sbagliate nel dormire, sbagliate nel vegliare, 
sbagliate nel dolore, sbagliale anche nel riso, 
nel tenerqueslodavile, quell'altro per prezioso, 

l’amico per nemico, il nemico da amico, 
nel rigettare la gioia, nel preferir la pena, 
finché infine la morte vi libera da errare. 



(da Notte, lucente notte, Marsilio) 


FOGLI IN TASCA 

Atrowso BgmWDIWBLLI 


Dio? Una guida 
un po’ distratta 


E vero, come crede 
papa Woityla, che 
per avere una mo¬ 
rale bisogna ere- 
dere in Dio? Ne du¬ 
bito. O meglio: do- ' 
vrei prima sapere chi è Dio e 
che cosa vuole. Le vie per otte- . 
nere questa conoscenza sono ; 
due: 1) vedere Dio e parlare 
con lui, o invece 2) ubbidire a 
coloro che mi dicono di cono¬ 
scerlo bene e di avere in mano > 
il suo testamento, dove sono ' 
scritte le sue volontà. Ma sia 
nel primo che nel ^ondo ca- 
so. non trovo nel mondo un 
solo Dio. Neppure i monoteisti ■ 
delle diverse religioni monotei- 
ste hanno trovato il modo di ri¬ 
durre Dio a un solo Dio. A qua¬ 
le andare incontro? Al Dio del 
cristianesimo, al Dio ebraico, 
al Dio islamico? Al Signore Su¬ 
premo dell'induismo? All'As- 
soluto senza nome e .senza for¬ 
ma di buddisti e taoisti? 

■ Ma no. non si può scegliere 
il Dio giusto come si sceglie 
una poltrona, un primo piatto, ’ 
un posto di vacanza. La via più ' 
semplice potrebbe essere sce- ■ 
gliere il Dio deH'Europa cristia¬ 
na. Ma quelli che si vedono og¬ 
gi in Europa non sono certo i 
prodotti del cristianesimo. Le , 
cattedrali, i conventi, il canto 
gregoriano, la Divina Comme¬ 
dia sono meraviglie remote, 
che visitiamo da turisti. l.a cul¬ 
tura europea nella quale vivia¬ 
mo ha .superato il suo fonda- ' 
mento cristiano, ha voluto an¬ 
dare oltre, perché andare oltre 
é stata la sua vocazione mo¬ 
derna. Cosi, da qualche secolo 
li cristianesimo non produce 


più in occidente la cultura oc¬ 
cidentale. E per questo, credo, 
che la voce dei preti ha quasi 
spesso un suono falso: come 

■ di chi, dicendo di dire la venlà, 

• e magari dicendola, non la di¬ 
ca affatto. Il papa Wojtyla é il 

• grande capo di un grande par¬ 
tito religioso. Si dice die abbia 

■ latto crollare il comuniSmo in 
tutta l'Europa orientale. Ma é 

■ davvero per amore e bisogno 
di cristianesimo che i popoli 
hanno alla fine respinto il co¬ 
muniSmo? Wojtyla dice che 
senza il suo Dio, quel Dio che 

' solo lui può far parlare nel 
mondo, non solo non c'è sal¬ 
vezza ultraterrena, ma non c'è 
morale, non c'è democrazia, è 
impossibile una convivenza 
veramente umana. Per Wojty¬ 
la, come per ogni credente, ciò 
che conta del mondo è la sua 
idea del mondo. Il credente 
che dice di amare gli altri co¬ 
me ama se stesso perché vede 
Cristo in ogni essere umano, 
non vede molto gli altri e cono¬ 
sce f>oco se stesso. Vede bene 
la propria visione, sempre 
uguale a se stessa. Questo, co¬ 
me ogni lede, dà forza. Ma 
nessuna lede è mai riuscita ad 
impedire, non so perchè, nè 
guene, nè ingiustizie. Nelle co¬ 
se di questo mondo, Dio non si 
è rivelato una guida morale si¬ 
cura. È superiore a queste co¬ 
se, è distratto, e capire che co- 
.sa vuole da noi non è mai stalo 
facile. 

P.S. Da leggere suH’argomento 
i recenti: Giancarlo Gaeta, «Si- 
mone Weil». Edizioni Cultura 
della Pace; Paolo Rores d’At- 
cais. «Etica senza fede», Einau¬ 
di. 
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Terrorismo e storia. La lezione di Jurij M.Lotman per interpretare il se¬ 
questro Moro, le confessioni, le interviste, le nuove versioni. Rossanda e i 
«compagni». Il passato che ritorna e cerca giustificazioni impossibili 


Brigate da scoop 


J urij Lotman parla 
della. tendenza, 
che caratterizza sia 
gli individui c.he i 
più ampi sistemi 
culturali, a guarda¬ 
re agli avvenimenti passati (e 
specialmente a quelli di tipo 
•esplosivo») sopprimendo l'a¬ 
zione che in essi ha avuto il ca¬ 
so, rivestendoli di significati • 
precoslituitiislalamemoriaeil ’ 
racconto individuale, che i te- . 
stl stessi degli storici, sono gui¬ 
dati da una «esigenza psicolo¬ 
gica di modificare il passalo, di 
introdurre in esso delle corre¬ 
zioni e di vivere questo proces¬ 
so corretto come Taulentica 
realtà» (pp. 158-159). 

Questo meccanismo agisce 
su ogni proiezione storica ver¬ 
so il passalo, su ogni «rilomo» ^ 
sugli eventi già compiuti, ed è v 
all'origine stessa di quella sto- 
nografia che tende a riassorbi¬ 
re I caralten esttlosivi. casuali, '. 
imprevedibili, irrazionali di 
tanti eventi più o meno recenti, • 
subordinandoli a quello che si 
pensa sia il punto d'arrivo del 
processo storico, l'esito dei fat¬ 
ti compiuti: si mettono cosi da 
parte le possibilità non realiz¬ 
zate, i percorsi interrotti, e si 
caricano di forza assoluta le 
combinazioni che si sono da¬ 
te. presentandole come scelte 
in definitiva ineluttabili e razio¬ 
nali. Tutto il passato viene in- 
somma «vissuto come scelta e 
movimento diretto a uno sco¬ 
po» (p.l96). 

Oggi si potrebbe avere al¬ 
meno la possibilità teorica di 
uscire da questo sortilegio che 
ci costringe a riassorbire l’im¬ 
magine del passato in un ordi- • 
ne continuo e rassicurante: ma 
proprio l'orizzonte delle co¬ 
municazioni di massa, con lin¬ 
guaggi come quello giornalisti¬ 
co, televisivo, pubblicitario, 
politico, giuridico, tendono ad , 
imporci una .sempre più forte ’ 
deformazione nell'immagine 
che abbiamo del passalo, a 
modificarlo e riassorbirlo in 
modi sempre più distorti e per¬ 
versi. La catastrofe di tante illu¬ 
sioni, il crollo di tante visioni 
precostitulte della storia, lungi 
dall'allontanare questi lin¬ 
guaggi dalla loro spinta alla 
delormazione. crea parados¬ 
salmente un bisogno aggressi¬ 
vo di deformazioni ulteriori, 
che sempre più allontanano 
dalla realtà degli awenimenli 
compiuti: se i precedenti «rac¬ 
conti», le precedenti visioni e 
interpretazioni non sembrano 
tenere più, si moltiplicano os¬ 
sessivamente nuovi «racconti», 
vanno di moda le rilelture dei 
fatti e le «revisioni» storiografi¬ 
che, l’esibizione di nuove rive¬ 
lazioni e di nuovi indizi. Si ven¬ 
de cosi l’illusione di avvicinarsi 
più intimamente alla verità di 
quanto si è dato, alla sua pre¬ 
sunta concatenazione con gli 
sviluppi successivi dei fatti; ma 
in ultima anali-si ci si allontana 
.sempre più dall'irriducibile im¬ 
mediatezza, dall'esplosione di 
vita, di violenza e di dolore che 
hanno costituito i latti slevsi 
(ciò non significa, natural¬ 
mente, che qualche volta non 
possa raggiungersi qualche 
buon nsultato di conoscenza ). 

Anche per l'incredibile serie 
di eventi misteriosi a cui abbia¬ 
mo assi.siito negli ultimi anni, 
ci troviamo cosi assediali da 
una sorta di giornalismo inve¬ 
stigativo, alla perpetua ricerca 
di svelamenti e smaschera¬ 
menti. di nuove versioni dei 
fatti, che spesso non fanno che 
rendere più fitti e tortuosi i mi- 


GIULiO FERRONI 

Di fronte alla ridda di voci, di ipotesi, di versioni, di 
interpretazioni con cui la stampa e alcuni del - 
protagonisti sono tornati sulle vicende del sequestro c 
dell’assassinio di Moro, si potrebbe fare qualche 
chiarezza servendosi di un recente libro apparso in 
Russia e in Italia La cultura e l'esplosione del critico, 
semiologo, storico della letteratura Jurij M. Lotman, 
scomparso proprio in questi giorni all'età di settantiuio 
anni (la traduzione italiano ne è stata pubblicata da 
Feltrinelli, maggio 1993). Questo libro è stato 
praticamente ignorato nel chiassoso dibattito culturale 
del nostro paese: eppure è un’opera in cut convergono 
teoria della letteratura, teoria generale delia cultura, 
indagine suU'artlcolarsl storico dei processi culturali, 
con una forza conoscitiva che sa commisurarsi proprio 
al recenti crolli e sconvolgimenti avvenuti nei mondo e 
in primo luogo nell’ex Unione Sovietica (a che io sappia, 
si tratta per ora dell’unica opera di tipo «teorico» che si 
sia confrontata cosi intensamente, nei propri stessi 
nuclei centrali, con ia situazione di questa fine di 
secolo). . 


compiaciuta nostalgia che 
•per mollo tempo» lui e i suoi 
compagni sono «stati più effi¬ 
cienti dello Stalo», e può con¬ 
cludere; «Però la nostra storia è 
stata una storia ricca, compli¬ 
cala. tragica, funesta, ma lim¬ 
pida, limpidissima» {Corriere 
dello Sera del 2-1 ottobre). In 
questa prospettiva il terrorismo 
aspira a ricevere senso e valore 
anche dalla sconfilta ricevuta, 
proietta se stesso sul piano 
grandioso della storicità (e tro¬ 
va molta stampa pronta a col- ■ 
legare i passati eventi, in una 
.sorta di continuità, con la con¬ 
fusione di oggi, con la presun¬ 
ta «rivoluzione» in atto). • 

Dal canto suo Rossana Ros¬ 
sanda (intervista aW'Unitù del 
26 ottobre), pur avanzando 



Disegno di Elfo - Storiestrisee 


steri stessi: e.s.so può ovviamen¬ 
te essere u.sato, come .sta acca¬ 
dendo in modo semprq più 
frequente e preoccupante, an¬ 
che per oscure manovre «de- 
.stabilizzanli» (come si usa di¬ 
re) . per dar luogo a nuovi fatti . 
su cui si inles.seranno a lungo 
ulteriori •racconti» e ulteriori 
dclorma/ioni 

Perfino coloro che devono 
comunque ammettere di e.sse- 
re stati .sconfitti, di avers-isio le 
motivazioni delle loro a/.ioni 
smentite dallo sviluppo suc¬ 
cessivo degli eventi, in questa 
situazione cercano di •raccon¬ 
tare» il pa.v,ato caricandolo di 


un valore che in qualche mo¬ 
do lo riconduce al presente: 
amvano fino a giustificare er¬ 
rori e delitti come qualcosa di 
dc.slinalo comunque a una 
storia, deformano e riproielta- 
no il pas.sato quasi continuan¬ 
do a compiacersi per quanto 
hanno fatto, rivivendo come 
•eroici» I loro atti indegni e fe¬ 
roci. cercando in taluni casi di 
usarli in funzione del presente. 
Può allora succc-dere che un 
cupo brigatista dia lezioni di 
stona e politica, proprio soste¬ 
nendo che I fatti del .sequestro 
Moro «devono essere storiciz- 
zati»- egli può ncordare con 


SEVERINO: CIAO CAPITALE 


Si intitola «Il declino del capi¬ 
talismo» li nuovo saggio di 
Emanuele Severino in cui il fi¬ 
losofo conclude la sua rico¬ 
gnizione sulle figure attraver¬ 
so cui SI compie e si consuma 
il destino dell'Occidente Ad¬ 
dio Capitale? Ha sempre avu¬ 
to ragione Marx? Severino ri- 
-sponde a queste e altre do¬ 
mande- sul Papa, sul ruolo 
della Chiesa nel futuro, sulla 
Lega .. 

A PAGINA II 



qualche giusta riserva sulla nn- 
corsa delle rivelazioni e delle 
nuove versioni, oscilla tra due 
richieste opposte, di cui non 
sembra avvertire la contraddi¬ 
zione, quella di una «elabora¬ 
zione» (politica, storica e psi¬ 
cologica) della vicenda -del 
terrori.smo, e quella di un 
•oblio» da Grecia arcaica delle 
colpe da es,so commes.se; ela¬ 
borazione e oblio che sembra¬ 
no orientati comunque a rias¬ 
sorbire il senso «pieno», tragico , 
quanto si voglia, di una «storia» 
c di una nozione della politica 
che vuole comunque giustifi¬ 
carsi, che rivendica ancora 
una continuità con il passato. 
C’è ancora l'idea leninista di 
una stona che va giustificata in 
quanto procede (o crede di 
procedere?) verso II suo fine 
(it comuniSmo?): l'idea tre¬ 
menda e suicida che si debba¬ 
no considerare -compagni» 
anche coloro che si arrogano 
o .SI sono arrogati rillu.sorio e 
truce compito di accelerare la 
stona per conto di chi quel 
compito non glielo ha mai at- 
tnbuito. 

Eppure, ora che questa sto¬ 
na è rotta, piuttosto che «ela¬ 
borarla» mettendola su nuovi 
piedistalli tragici o •dimenti¬ 
carla» con una sanatoria gene- 
r.ile, ci sarebbe forse una ben 
diversa ixs.ssibilit.'i di sfuggire ' 


alle infinite •nscritture» torbide 
e provocatorie che di quel pas¬ 
sato si continuano a fare: quel¬ 
la di saper guardare (come in¬ 
segna ancora il libro di Lotman 
da cui abbiamo preso le mos¬ 
se) alle ipotesi non realizzate, 
a ciò che è restato fuori dalla 
storia, al carico di casualità e 
di morte che ha agito in essa. - 

Non sarà per niente sciocco, 
come suggerisce Lotman (no¬ 
nostante Il diverso parere degli 
storici di professione c dei po¬ 
litici incalliti), fiorsi qualche 
domanda su ciò che non è sta¬ 
to: per esempio sulla eventua¬ 
le «tenuta» delle Brigale rosse, 
o sul senso che avrebbe potuto 
avere una loro «vittoria». Per¬ 
ché non immaginare come sa¬ 
remmo stati governati da tali 
personaggi? perché non im¬ 
maginare quale ruolo essi 
avrebbero jwtuto avere, se fos¬ 
sero andati solo un po' più 
avanti, in un contesto sociale, 
economico, - antropologico, 
mediatico, come quello che in 
questi quindici anni si è svilup¬ 
pato su scala mondiale? Quali 
altre rovine e altri massacri sa¬ 
rebbero stati ollerti al nostro 
paese da coloro che hanno 
preteso di proporsi come «sale 
della tene»? E per raggiungere 
poi quali obiettivi? Più che cari¬ 
carsi di un frenico senso, la sto¬ 
ria del terrorismo acquistereb¬ 
be cosi il senso di una più defi¬ 
nitiva e perversa follia; guarda¬ 
re a ciò che per fortuna non è 
stalo potrebbe aiutarci a capi¬ 
re più da vicino i mali che ci 
sono invece .stati, quanto il ter¬ 
rorismo " abbia collaborato 
(cosa che si ricorda ormai ra¬ 
ramente) alla degradazione 
del tessuto civile del paese, al- 
ru.so spregiudicato e cinico 
dello sliod! spettacolare, al¬ 
l'aggressivo e barbanco egoi¬ 
smo di massa. 

Ma un'altra suggestione ci 
dà ancora il libro di Lotman: 
dobbiamo imparare a guarda¬ 
re di più a ciò che è stato spez¬ 
zato dal caso, dalla violenza, 
dalla morte, alle esperienze in¬ 
compiute e distrutte, che non 
possono comunque essere 
nassorbite nell’illusoria conti¬ 
nuità della storia. Allora, forse, 
per una storia diversa, e per 
una sinistra che sappia davve¬ 
ro u-scire dai truci sortilegi di 
questo secolo, sarà più utile 
«ricordare». Nessuna partecipe 
•elaborazione» del significato 
delle azioni di coloro che si so¬ 
no illusi di tenere in pugno la 
storia, di seguire il suo vento 
rovinoso; nessun . «oblio» di 
quanto è accaduto, della soffe¬ 
renza e del male che è stato 
procurato. Ritrovare, invece, il 
senso delle vite che .sono state 
distrutte, essere dalla parte di 
coloro che sono stati schiac¬ 
ciali (non solo Aldo Moro, ma 
anche gli uomini della scorta, 
tutti coloro che inutilmente e 
spesso casualmente sono mor¬ 
ti in questi anni per le diverse 
forme di follia politica: biso¬ 
gnerà capire una volu» che la 
morte di ogni uomo è sempre 
•inutile»). Forse una civiltà può 
trovare un valore e un senso, 
un movimento autentico verso 
il futuro solo se impara anche 
a nscaltare entro di sé il dolo¬ 
re, l'ingiustificato orrore. Ma 
questo è estremamente diffici¬ 
le, in un mondo dove la politi¬ 
ca e la storia stanno svolgen¬ 
dosi. senza che quasi ce ne ac¬ 
corgiamo, in un ritorno di spa¬ 
ventosi ma.ssacn. mentre guar¬ 
diamo ogni giorno il nbollire 
dei liquami pas.sati e presenti 
del nostro paese 


TRENTARIGHE 

OiOVAWNI GIUDICI 


Sia pure 

per pochi momenti 


è una specie di 
leggenda, accre¬ 
dita un po’ trop¬ 
po più del neces- 
sano, secondo la 
quale le vinone 
di Gino Banali al Giro d'Italia 
nel luglio 1948 avrebbero «sal¬ 
vato» l’Italia dalla «guerra civi¬ 
le» o dal «colpo di Stato comu¬ 
nista»; per «colpo di Stato» in¬ 
tendendo la sdegnata e ferma 
protesta dei lavoratori contro 
l'attentato a Togliatti, conse¬ 
guenza se pure indiretta di una 
campagna diffamatoria e inti¬ 
midatoria... Un Banali tauma¬ 
turgo? Poco ci mancò, para¬ 
dossalmente, che a qualcuno 
non venisse in lesta di aprire 
per il vecchio e simpatico Gi- 
nettaccio una causa di beatifi¬ 
cazione. A quella «leegcnda» è 
riandata la mia mente la setti¬ 
mana scorsa davanti ad un al¬ 
tro «miracolo»: che ha avuto 
come ■ protagonista Federico 
Fellini, nei giorni della sua 
agonia e poi nei riti funebri in 
Roma e a Rimini. Il taumaturgo 
non è .stato però questa volta 
un idolo della platea sportiva, 
bensì un eroe, un «santo», del- 
l'inlelletto. In questa Italia umi¬ 
liata dalla sua stessa misena. 
nel pozzo infernale delle sue 
trame, delle sue malversazioni, 
della sua bancarotta polibca. 
abbiamo assistito al miracolo 
di una popolazione che. sia 


pure per pochi momenti, ha 
saputo ntrovare unità e forse- 
anche identità in ciò che si usa 
definire come un -valore» Cer¬ 
to. se npensiamo alla funzione 
in Santa Mana degli Angeli e 
seguila per televisione da mi¬ 
lioni di cittadini, non potremo 
negare che un peso abbia a-.-o- 
to in questo «miracolo» la sug¬ 
gestione dello spettacolo in sé; 
ma si trattava, in questo caso, 
di uno «spettacolo» dove agli 
attori era imposta una parte 
difficilmente recitabile senza 
una partecipazione sincera: di 
dignità, di nspetto, di dolore 
Siano stali, questi «attori», le 
autorità dello Stato, la gente 
della cultura e del cinema, gli 
anonimi cittadini pre.senti. im¬ 
piegati e operai, giovani e vec¬ 
chi , e i familiari stessi di Felli- 
ni. pnma fra tutti la davvero su¬ 
blime GiulietUi. Certo, npeto, 
anche i famigerati media han¬ 
no pesato sull'«efletto Fellini»: 
raggiungendo nelle loro ca.se, 
con le trasmissioni dei film di 
questo Maestro di una poesia 
finalmente post-novecentesca, 
anche coloro che per pigrizia 
o per evitare i fa,stidi del po¬ 
steggio, non vanno più al cine¬ 
ma o ci vanno molto di rado. 
Ma VI par poco che la Poesia, 
anche se non in versi, sia riu¬ 
scita una volta tanto a ridare a 
una Nazione un’immagine 
presentabile di se stessa? 



UN PO* PER CELIA 

GRAZI* CHERCHI_ 


Lunga vita 
a quel Tappeto 


A uguri da mane a 
aera. A Milano, 
ma mi rassicurano 
che è cosi anche in 
altre plaghe d’Ita« 
lia, ò d.i qualche 
tempo in voga i'dbiludine di 
•saluiarsi-congedarsi dicendo: 
■Buona giornata*. Iv sì ò 
avanti nella buona giornata, 
dicendo: "Buond serata!*. Sono 
saluti che, per via della vita che 
si fa, suonano quasi sempre 
ironici. 

Di prima maitind compro i 
giornali e, mentre pago, roc¬ 
chio mi cade sul titoli a dir po¬ 
co allarmanti delle prime pagi¬ 
ne. lnt^mto Tedìcolante mi dà il 
resto e mi augura «Buona gior¬ 
nata!*. Con queU'inizio! Ma al 
peggio.. Rinca.so a tarda sera 
sotto l’immancabile, fitta piog¬ 
gia. Un’auto centra in pieno 
un’enorme p07jsanghera inaf- 
fiandomi sul marciapiedi. 
Quindi sì ferma accanto al se¬ 
maforo. Sto per indirizzare co¬ 
lenti improperi al guidatore, 
ma costui mi precede e dal fi¬ 
nestrino abbassato mi grida 
gaio: «Buona serata'*. 

Segnalazioni librarie. Sa¬ 
bato 30 ottobre, nella classifica 
dei bestsellers in «'ruttolibri-, 
con raccapnccio ho vu.to ru¬ 
bricalo nella «Vana* Jacques e 
il suo padrone (Adelphi, lire 
12.000) di Milan Kundera (tra- 
laltro al p>enu Itimo posto, dopo 
Covalta, D’Orta, Spielberg, e 
seguito da Disney). Davvero 
una collocazione cne più sba¬ 
gliata non SI può. Ma al peg¬ 
gio.. Jacques e il suo padrone è 
un omaggio (in tre attH dello 
scrittore cèco a Dènis Diderot 
e al suo Jacques le Fatahste. 
Kundera lo scnsse nel 1971: 
pur essendo stato rappresenta¬ 
to a Parigi. Ginevra. Zaga¬ 
bria..., è .soprattutto, come scn- 
ve neH’introduzione (da non 
tralasciare'), «teatro da legge¬ 
re*. Ed è una lettura irresistibi¬ 
le. un degno omaggio a quel 
«festino deirintelligenza, dello 
humour e della fantasia* che è 
il romanzo di Diderot, fjeggere 
per credere. 

L'alibi del fanclulUno 

morte di Fellini ha fatto scatta¬ 
re la solita minade di articoli 
all’insegna deir«io o Fellmi* e 
non vieeverv*, come docenza 


avrebbe voluto Comunque, 
tra le poche eccezioni (alcuno 
anche su questo giornale) se¬ 
gnalo il pezzo di Beniamino 
Placido ("Repubblica*. 2 no¬ 
vembre) dal titolo -Adorabile 
bugiardo o istrione bambino- 
in cui iralaltro Placido si solfor- 
ma sul gusto lelliniano Oi dir 
bugie, che -era un suo amabile 
tratto infantile-. Ne aveva par¬ 
lalo col regista che «iveva repli¬ 
cato: -Infaniile? Perchè, ci so¬ 
no anche gli adulti'^ Tu ne co¬ 
nosci qualcuno'^- E Placido 
commenta: «5vapcva benissimo 
che siamo tutu dei bambini 
cresciuti. Tanto varreblx» <'he 
lo nconoscessìmo, qualche 
volta*. Qui non sono d’accor¬ 
do. C’è invece al riguardo un 
nconoscimenlo. un convmso 
generale, che sfiora il compia¬ 
cimento È diventato un .ilibi, 
sostenuto protervamente 
Quasi tutti abbiamo avuto 
un'infanzia non lieta. Anch’es- 
sa ci serve da alibi per recupe¬ 
rarla avanti negli anni E invece 
rimmalurità e l’irresponsabili- 
là. da adulti sono un gran bnit- 
to spettacolo, 

libri. Si è chiusa dome¬ 
nica 31 ottobre -la settirnvin.i 
del libro* organÌ7/alj dal ajj- 
peio Volante* t catalogo di 
vendita |wr comspondenr-a di 
CUI ci siamo qui già occupali'! 
che ha coinvolto ventisei t-di- 
lori (piccoli nella stragMiide 
maggior.jn^a 1 e circa Ire-cento 
librai. Ben s'cngaiìo owianien- 
te iniziative del genere, biso¬ 
gnerebbe anzi farle «a tappe¬ 
to*. per l'appunto Dei guai in 
cui versa la lettura i piccoli c*di- 
tori sono i pnmi, fatalmente, a 
nsentime aiutiamoli quindi il 
più possibile. La vita di ogni 
lettore sarebbe impoverita, e 
molto. -K? non potesse più leg¬ 
gere quanto pubblicato E (J. 
Iperborea, Ibis. Theoria. l-UVr 
eccetera eccetera Una gentile 
signora mi diceva l’altro giorno 
in libreria che da quado ha 
preso l'abitudine di comparire 
nelle case in cim è invitata a ce- 
na. con un libro (an/.ichè con 
fion o altro), e mollo più ri¬ 
chiesta E tralaltro nspannid K 
tralaltro la volta successiva, a 
cena d» quel libro si parla e ai 
Iti vanno a comprars<*lo 
Un esempio da seguire, no'* 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Il Premio nrin/.inc Cavour, «un premio in mano ai sjiovani», una 
idea che dura da oltre dieci anni ed ò ancora destinata a farcre- 
scere il numero dei lettori soprattutto giovani Alla vigilia della 
tredicesima edizione abbiamo posto tre domande al promotore, 
Giuliano Sona 40 anni direttore dell’Istituto di lingue presso TU- 
niversita di Salerno segretario generale del premio 

Come è nata, c perché, l'idea di un altro premio letterario? 

Il Grin/ane Cavour ò stato londato con l’inten/ione di essere un 
premio diverso dagli altri destinato ai giovani Lontano dalle giu¬ 
rie tradizionali, lo scopo del Grinzane é proprio quello di diffon¬ 
dere tra I ragazzi il gusto e il piacere della lettura di libri non com¬ 
presi nei programmi scolastici Ogni annoiano200, in Italia eal- 
I estero, i giovani che leggono e votano i libri vincitori Secondo 
noi, il problema centrale della diffusione dei libri non C di farli 
sendetc ma di farli leggere I ragazzi, da questo punto di vista, si 
presentano come gli interlocutori ideali «Lettore non si nasce ma 
SI diventa» òunpo il nostro slogan e il Premio Gnnzane ha pun¬ 
tato tutto SUI giovani, promotori e fruitori delle nostre iniziative i 
l,aboratori di lettura le Giurie scolastiche. «Sciivere il giornale», 
■Scrivere la Tv», ecc I ragazzi poi sono molto piu preparati e at¬ 
tenti di quanto non ci si possa aspettare Anche so è capitato che 
fra I SOI autori, tre italiani e tre stranieri, gli studenti scegliessero i 
testi piu semplici e piu com¬ 
prensibili, li loro giudizio non 
SI ù mal trovato fortemente in 
tontrasto con le decisioni dei 
critici Si veda ad esempio il 
caso di Sebastiano Vassalli 
Nel I98S I giovani hanno volu¬ 
to assegnargli il premio di Su- 
pers’incitore anche se si tratta¬ 
va di un autore meno noto e 
soprattutto meno commercia¬ 
le rispetto agli altri in concor¬ 
so Comunque la giuria dei ra¬ 
gazzi è sovrana e lontana da 
ombre o qualunque tipo di 
condizionamento o imposizio¬ 
ne di scelta 

Negii uitimi tempi hanno ri¬ 
preso vigore aicune poicmi- 
che iegale ai criteri di asse¬ 
gnazione di premi di iunga tradizione come io Strega, li Cam- 
pieiio e ti Viareggio. Quai è la sua posizione in merito? 

Credo che un premio persua natura, debba essere pulito Peres- 
sere pulito deve funzionare con una giuria popolare II Campiel¬ 
lo fra 1 tre penso sia il meno sospetto proprio perché privilegia il 
giudizio popolare Si bas«v sul parere di una giuria composta da 
trecento lettori che rappresentano un'ampia parte del pubblico 
letterario I premi devono essere trasparenti e l••llpldl trasparen¬ 
za o limpidezza che in molti casi, devo dire non sono cosi evi¬ 
denti 

Ci può segnalare alcuni libri premiati dal Grinzanc Cavour che 
hanno incontrato II suo particolare interesse? 

Un libro che mi ha ispirato particolarmente é il romanzo io mia 
alla ndboico dcttli spio/i (Adelphi) del nigeriano AmosTiituola, 
premiato nel 1984 Un libro «detto-piu che scritto legato ad una 
fortissima tradizione orale Ttiluola é anelli uno dei primi grandi 
.li'tori imp-gncti nella diffusione del',n lultura afncan.i il Grinza 
ne s avour ha ,ivuto il mento di portarlo per primo alla ribalta del¬ 
la cronaca letteraria, di presentarlo in Ruiopa e farfo conoscere 
al grande pubblico Un altro autore che mi ha fortemente emo- 
zion-ito é siilo il bulgaro Jordan Radikov con i racconti di Cerkaz- 
ki tMarictti) Un libro straordinario, davvero fuori dal comune 
per il suo impianto narratilo, reso noto e letto in Italia ancora una 
volta attraverso la giuria del Gnnzane Del resto il nostro obicttivo 
é quello che dovrebbero porsi tutti i premi letterari scoprire il 
meglio per offrirlo al pubblico Al Gnnzane è accaduto addirittu¬ 
ra di anticipare un Nobel il nigeriano Wole Soyinka e la sudafri¬ 
cana Nadine Gordimer, sono stati premiati da noi prima di rice- 
serc il prestigioso riconoscimento mondiale 



POESIA/TIZIANO ROSSI 

Cuori sparsi 
nella metropoli 

COSIMO ORTESTA 


B isogna allentare il 
passo per poter 
guardare la pol¬ 
vere del mondo, 

I Orba Ic» ormo, la 
quieta insignifi¬ 
canza del vivere il mistero 
del decadere È 1 invito che 
nella sua più recente raccol¬ 
ta Tiziano Rossi rivolge 
(spes.so nei modi dell’apo¬ 
strofe ironica) innanzitutto a 
se stes.so e poi al lettore c a 
chi vuole imparare a ovscrva- 
re 

Le vane sezioni di cui il li¬ 
bro é composto gravitano at¬ 
torno a un centro, a un ck- 
chio - mente sdoppiata - 
che riesce solo a registrare 
brandelli di vita (qu-isi sem¬ 
pre realta metropolitana) 
non potendone restituire di- 
stesaniento vale a dire ragio¬ 
nevolmente alcun senso che 
non consista in una rappre¬ 
sentazione del quotidiano 
quasi sempre atrocemente 
comica scciiettet rudcli e fa¬ 
volose SI accampano tra "lini 
le zuppe di /norr-rir-» ( lui 
truvariilie di re tu liiittafiiori 
di lui / in due sopra quattro 
qaiiibelte a sliarakliarui / per 
sconoiciiito paltoicenico ) 
segreti affanni trasalimenti 
grandi o minime ansie spes¬ 
so -firiiicoro in nnnuen 
Ricorrendo .ill’iionia ean 
ror p'ti all .lutoironia il poe¬ 
ta Ileste ,1 ricomporre il reale 
per iM-niiieiili che sembrano 
fatti di fep-o rii pietra c fango 
in una progressione punti¬ 
gliosamente scandita dai ti¬ 
toli assegnati a ciascuna poe¬ 
sia (non te né una che si 
soltragg.i a questa mappa se- 
gnaletic.i gtolltsca c al lem- 
(io stesso necessaria estr,i- 
iicM eppure me isa con esat¬ 
tezza nella carne e nel san¬ 
gue di CUI é fatto ogni mini 
rno evento sia esso imm,i- 
giriato reale o sognato) Ne 
deriv.i quindi quel uionriien 
to dell adatto Cile ben si .id- 
dice <i una miisiea cittadina 
i oi SUOI -giusfr niiiiori di con 
torno- ma che é anche ritmo 


dell anima -nella /ungo gru 
Zia delfaspettare- A tratti c 
all improweso, infatti nello 
scorrere magmatico di que¬ 
sta rcaltù frammentata si 
aprono incrinature, piccole 
ferite profondissime nelle 
quali spinti benevoli e pre¬ 
senze care .il poeta sono stati 
con determinazione cxiculta- 
li (.' iuori i/xini UHI di ge 
nitori / e addirittura le duo- 
ine di comete’-') 

Coerente con le scelte di 
una l.ngua poetica che va 
dalla severa pie/os di Vittorio 
bcreni all’impassibile lueidit.) 
di Antonio Porta, Rossi vuole 
privilegiare tutta una zona 
haaa c impoetica della lin¬ 
gua L intonazione lirica é 
dissimulata parodiala de¬ 
pressa e tuttavi,! essa ritorna 
c traspare - in ogni sezione 
del libro - come vibrazione 
ostinatamente sottesa all’av- 
vicendarsi rii vcxti, ritmi e si¬ 
tuazioni straniati e straniami 
L andamento prosastico é 
connaturato a questa scelta 
di poesia aiitilirica malaver- 
silic.izione, strutturata in 
strofe di misura irregolare, 
fortemente segnata da cesu¬ 
re ed ccspri entambemeiits 
da un lessico sempre denso 
e Viiriato quasi mai aderisce 
alla prevedibile e innocua di¬ 
scorsività del parlalo per as 
sumere invece drammatico 
rilievo come -apparalo/ fallo 
fx’r dire, che non dire ■ co¬ 
me -un sé dimagrire fino al 
iliuco che conta- mentre' liit- 
t intorno ogni cosa tracolla e 
rotola -insieme al movimento 
della terra- Tiziano Rossi ci 
racconta storie - o una sola 
unica stona-’ -di omini senz.i 
qualità un po avsetati e un 
po ingravidati di carezze, 
elle forse chiedono -solo di 
entrare / in quali he più alla, 
ptu grande lanzone- 

Tiziano Rosai 

-Il movimento dell .icl.igio» 
G.irzaiili pagg lOG lire 
’24 OOfl 


Esce un nuovo saggio di Severino dove il filosofo teorizza il declino del 
capitalismo come destino deH’Occidente. «È al tramonto perchè è costret¬ 
to a darsi un fine diverso dal profitto. Ecco la differenza con Marx» 


Capitale addio 


P rofessor Severi- 
no« starebbe dun¬ 
que per attuarsi - 
sla pure con qual- 
che anno di ritar- 
do - la previsione 
formulata da Carlo Marx 
sulla crisi Inevitabile de! ca¬ 
pitalismo... 

Si, ma in un altro prospettiva I.,a 
previsione di Marx ó stata falli* 
mentore por la loi^ica sullo qua¬ 
le SI fondava Comunque non 
metterei il problema m termini 
di cronologia È un discorso a 
lungo termino Una delle preoc¬ 
cupazioni del mio discorso è di 
prendere appunto le distatize 
dalla «logica»* in base alla quale 
Marx prevedeva t) crollo del ca¬ 
pitalismo Sc*condo la ntia ana- 
iisi, il capitalismo clt*clina por 
molivi analoghi a quelli por i 
quali aeclinano il marxismo il 
crislianosimo e anche la stessa 
democrazia 

Ma non è paradossale soste¬ 
nere che proprio nel momen¬ 
to In cui il modello capitallsd* 
co sembra non avere più riva¬ 
li si avvìi al tramonto? 
Cortamente può sembrare para* 
dovsale ma di fatto un nu 
eleo (Cuneo mollo forte che co 
strinse ,td vitlorniare riuesto p t 
radosso K up -nonvo che sto 
elaborando da tempo llnuclc*o 
concettuale riguarda la struttura 
del rapporto mezzo-fino II capi¬ 
talismo tramonta perche* ù co 
stretto a darsi un fino diverso dal 
profitto Nella sua lunga stona i) 
capitalismo ha assunto fonne 
diverse ma è sempre riuscito a 
raggiungere lo stesso scopo - 
I incremento del profitto - supe¬ 
rando I diversi ostacoli (la so¬ 
cietà feudale istanze eiico-rcli 
giose. scK lalismo eccetera) Ma 
ora si.i profilandosi qualcosa di 
ossenzialmonie diverso il «pia¬ 
no inclinato- al termino del 
(luale il capitalismo ò costretto 
ad assumere uno scopo diverso 
dal profitto e quindi ò costretto 
ad annientarsi 

Quali sono i sintomi più visi¬ 
bili di questa «malattia morta¬ 
le* del capitalismo? 

Un msiome di forze spingo oggi 
tl capitalismo a darsi uno scopo 
diverso da quello che gli ò prò 
prie bi sta diffondendo nel 
mondo - e nella stessa coscien¬ 
za che il cai)ilaltsrno ha della 
realui - la consapevolezza che 
la produzione capitalistica della 
ricchezza porierii in breve mm- 
[X) alla distruzione della 'lerra 
Mantenendo i ritmi e le forme 
attuali della produzione c*cono 
mica la Terra ‘nira distrutta an¬ 
che senza lo scontro nucleare 
Distruggendo la Terra il capita¬ 
lismo oggi vincente distrugge 
I apparato scientifico tecnologi¬ 
co che gli permette di produrre 
ricchezza c di incrementare il 
profitto 11 capitalismo dunque 
tramonta per una contraddizio 
ne interna per cui e costretto a 
darsi un fine diverso dal profitto 
e cioè la salvaguardia della ba¬ 
se naturale della produzione 
economica e la salvaguardia 
della tecnica l-a contraddizio 
ne in cui consiste I «jutodistail- 


tivila» del capitalismo ù poi raf¬ 
forzata dalla circostanza che 
esistono forze * domocrazi.i 
cristianesimo, pressione dei ix)- 
poli non pnvflegiaii-cheniira* 
no a dargli scopi diversi da 
quello per cui il capitalismo è 
tale 

Il suo nuovo saggio continua 
un discorso già contenuto in 
un libro del I988, «La tenden¬ 
za fondamentale del nostro 
tempo*: ma ora la riflessione 
viene aggiornata c sviluppata 
con gli effetti politici dcirulti- 
mo '89: lei inquadra la sua ar¬ 
gomentazione nella nuova si¬ 
tuazione intemazlonde ca¬ 
ratterizzata dairattcnuarsl 
della conflittualità Est-Ovest 


Un nuovo libro, «Il declino 
del capitalismo». In libreria 
questa settimana (Rizzoli, 
pagg. 280 lire 30.000). 
raccoglie le ultime 
riflessioni politico- 
filosofiche di Emanuele 
Severino, pensatore 
originale e controcorrente 
ma che gode di una 
posizione non certo 
marginale nell'universo 
del media (una collana di 
Adelphi - senza contare 
altri titoli .sparsi nel 
catalogo - dedicata alle sue 
opere più impegnative; una 
dozzina di volumi da 
Rizzoli; collaborazioni 
assidue al «Corriere della 
Sera», a «L'Europeo», a «Il 
Sabato»). Eugenio Garin ha 
citato Severino tra I 
pochissimi pensatori di 
razza dopo Croce. Allievo 
di Gustavo Bontadini, 
Severino fece il suo esordio 
accademico a ventun anni 
con U saggio «Heidegger e 
la metafisica» (1950); 
professore ordinario dal 
l963airUnlver8Ìta 
cattolica di Milano, gli sarà 
poi revocata la cattedra 
quando un giudizio del 
«Santo Uffizio» dichiarò la 
sua posizione filosofica 
«Incompatibile con la 
Rivelazione»; dal 1970 è 
ordinarlo di filosofia 
teoretica all Università di 
Venezia. Dalla «scuola» di 
Severino sono usciti filosofi 
come Massimo Cacciari e 
Umberto Galimberti. 


c dairintenslficarsi delia con¬ 
flittualità Sud-Nord, 
hi 11 < ontesto immediaio o quel 
libro ma f<irei rifcriincnto an- 
c/ie a un altro libro, •l.a bilan 
eia* (1092) e ancora alle con- 
siderazioni che quasi vent\»nni 
fa facevo a proposito del marxi¬ 
smo ne «Gli abitatori del lem 
po» in CUI tra I altro si discute¬ 
va di tramonto del marxismo 
con Lucio Colletti 

Nel suo nuovo libro, lei parla 
anche di crisi della democra¬ 
zia come forma attualmente 
vincente della politica; anche 
la democrazia - come II socia¬ 
lismo reale prima, c ora II cri¬ 
stianesimo c 11 capitalismo • 
dovrà fare i conti con la tecni¬ 
ca, cioè con rtnsicmc degli 
strumenti, prodotti sulla base 
della razionalità scientifica, 
che oggi assicurano la so¬ 
pravvivenza dciruomo, c li 


PIERO PAGLIANO 

monopolio dei quali consente 
ai popoli ricchi 11 dominio del 
Pianeta. Lei vede allora profi¬ 
larsi all'orizzonte una gngia 
era delia tecnocrazia? 
beco togliamo {juesto aggetti 
vc> il «grigio» P'^rchè non si d< 
ve giiidicarr* Li tecnica in base 
.ilio conliguiazione che. oss.i ha 
attualmente m.i in base alle 
sue possibilità possibili! 1 che 
consentono in un futuro alla 
ti*cnic«i di soddisLirequelle esi 
gen/e d» spriuialita che oggi 
noi colloc hiamo al di mori della 
leena a Maixuse a\i*va scritto 
•I UCH 110 a una d niensione» 
dove sembrava che la tc^ciiK ila 
non consentisse il trascendi 
mento delle situazioni clu via 


VI i SI configurano m.i la lev luca 
ò per propria essenza il trascc n 
dirncMito di ogni siliia/ioiK 
Dunque se si sgancia I tssenz.i 
dc'll.i tecnica dalla sua configli 
razione .ittuale allora la tecmCii 
none(iualcos,idigngio ni.i m 
ZI e in grodo di soddisfaie le 
«ispirazioni piu profonde del 
iiKxJo in CUI I uomo ò (x*ns.it(j 
dall.i cultura occideni.iU* < la 
cultura occidcMilale - anche 
quelLi piu sensibile alle* esieeii 
ze dell «umanesimo» della .pi 
ntualita del dtsiiiler» ssc p» ns.i 
sempre I uomo come un centro 
di forza coordinato al raggiungi 
mento di scopi P(*r (juestu Li 
tee nica risponde all i v(k izione 
piu proloncLi dell u» mio ckci 
dentali* Poi si iratt.i di vcdcie 
se questa -vocazione pui prò 
foncLi dell uomo occidcnt.ilc» 
SUI Li «ve nla dell uomo- e allena 
penso di .ivt*r di-ltc» .iltrovc c he 
non Io è Comunque ;xrt<»r 


Ilare alla sua domanda uicia- 
mo che l iwento della tecnica 
non segnerà la fine della demo¬ 
crazia - e COSI pure del cnstia- 
ncsinio e de) capitalismo - ma 
Li loro sulxirdin tzione 

Lei è stato considerato a lun 
go un «heideggeriano»: quale 
rapporto c’è tm M suo discor¬ 
so suir«era della tecnica» e 
quello svolto da Heidegger? 
Cò un«i differenza essenziale 
Meidcgger guard«'i al senso gre 
co della tecnica come a un al- 
tc*rnativa radutile rispetto al 
senso moderno della tcsznica 
nel mio discorso invece, il sen¬ 
so grc*co della tecnica è la «ma 
Ince» del se nso moderno della 
texmea Quello che per Heideg- 


g<»r«. MI qualche modo il ritorno 
,1 un origine non gravata dalla 
«dimenile«mza dell essere» ciò 
che |xr 1 leidegger e 1 alleggui 
mento autentico del «lasc lar cs 
sere le cose*» che è alterato dalla 
•Volontà di polenzo» de) senso 
moderio delLi lc«cnica invexe 
noi mio discorso -0 questo è un 
tema che rimane sullo sfondo in 
qui sto libro - il «Lisciar essere 
le cose» e )?ropriu la «matrice» 
della «tecnicità» Infatti ci può 
essere ixjhitlù di fjoUmza solo 
se le cose sono lasciate nella lo 
ro disi>onibili!a alla j>otenz.t 
cioè nel «divcmire» nel loro usci 
re d«il nulla e ritornare nel nul 
Li 

Secondo la Hua tesi, antichi, 
moderni c poKimodcml han¬ 
no tutti in comune un rappor¬ 
to sbagliato con il ncnno gre¬ 
co del divenire. Com'è potitil- 
bile che una Innocente catgo- 
ria nioNofica ala roiponnabile 


di tante catastrofi? 

Qualche critico mi ha fatto os 
servarechegli uomini morivano 
anche prima della filosofia gre 
cn pensando forse che non lo 
sapessi Certo si moriva anche 
prima ma quando comincia a 
sorgere il senso del nulla si co 
mincia a morire in modo diver 
so da come sj moriva prima 
Questo è 1 aspetto iniziale ma 
anche decisivo del discorso Se 
I uomo non sa alcunché del 
nulla il suo comportarsi alla 
morte ha un senso csscnzial 
mente diverso del suo rappor 
tarsi alla morte quando egli seii 
le vede o addirittura conosci’la 
morte come 1 andarvene via 
nell assolutamente niente da 
CUI non c'è ritorno Allora dap¬ 
prima questa del nulla può es 
sc*re una innocente categoria fi 
losofica ma dopo questa cate¬ 
goria SI dilata fino a penetrare 
come idea guida tutte le dimen 
stoni decisive non solo della 
cultura ma della storia pratico 
istituzionale dell Occidente II 
Cristianesimo lia per cosi dire 
tradotto per le masse le catego 
Ile innocenti della filosofia gre¬ 
ca le ha distribuite alk masse 
sicché oggi anche il piu igno 
rante degli uomini vi che «Dio 
crea il mtindo dal nulla» c*ccv 
tl r.i 

Lei scrive che con il crollo del 
sodaiismo sovicDvo sta ve¬ 
nendo in primo piano 1) rap¬ 
porto conflittuale tra capitali¬ 
smo. democrazia e cristiane¬ 
simo. c ritiene Inevilabllc che 
anche il dissidio tra mondo 
del capitale e mondo cattoli¬ 
co abbia ad aggravarsi sem¬ 
pre di più. 

kco la Chiesa crede c he la de¬ 
pressione degli ultimi decenni 
dek.iriolicesimo sia congiuiilu 
rale e che .laiio maturati i tem¬ 
pi di una sua nprevi su scala 
planet.iria Senza dubbioc c un 
vuoto idc*ologico da riempiere 
e SI trail.j anche di sostituire tl 
marxisnìo alla guida dei popoli 
poveri D altra parte to scontro 
tra Chies«i e c.ipilalismo è prò 
pno nelle cose quando Li C tue 
Sii invìi I il capjlalismcj «id assu¬ 
mere come scoi>o il «[>ene co 
mune» chiede al capitalismo di 
non evscre piu capitalismo e 
(;ui non so se la Chiesa si renda 
conto fino in (ondo che se si 
realizzasse que Ilo che la Chic vi 
vuote non ci sarebbe piu il ca 
pilatismo 

Parlando della situazione ita¬ 
liana, lei ha indicato come 
causa profonda del cattivo 
stato di salute del nostro Pae¬ 
se una crisi della dimensione 
politica, una crisi dei valori 
deH'umanesimo occidentale, 
laico e religioso. Era un di¬ 
scorso che riguardava II feno¬ 
meno del «leghismo». 

Si credo che 1 affemiazione di 
questi movimenti sia un sinto¬ 
mo - a volle assolutamente in 
consapevole di un processo 
piu profondo e cioè del declino 
della tradizione occ ident.ile S- 
SI entra nella prospettiva del tra 
monto dei «valori» della tradì 
zinne anche il tramonto della 
democrazia e piu in generale 
della politica è inevitabile 



INCROCI 

FRANCO RELLA 


E Madgret 
fece la spugna 


A vevo dodici tredici 
anni quando lessi 
!d Maison rcdlicr in 
una \c*cchia odi 
zionc Barion o 
Bietti Oltre ai lol 
gorante racconto c he dav.i il ti 
tolo all antologia rimasi colpi 
(o da un altro racconto che 
non ho piu letto che non ho 
piu trovato che forse non ho 
ptu voluto incontrare Del rac 
conto ricordo una (incastra nel¬ 
la notte e dietro questa fine 
stra in piedi il corpo di una 
donna di cui non si scorgeva il 
VISO li protagonista si awicin<i 
a quel corpo velato du una c.i 
micia solleva il lembo dell.i 
veste e affonda il volto nel ven 
Ire nudo della donna e un 
profumo lo avverte prima del 
la reazione che lo res|Mnge 
(he quella non era la sua 
innante 

Non so perché ma li mi par 
ve di scorgere il principio del 
I arte di Maupissant forse i! 
principio stesso della scrittura 
Anni dopo trovai una situ.izio 
ne simile, in un racconto di 
Novalis il giovane adepto si m 
trodijce di notte nel tempio 
della dea Iside e sollev.i il velo 
che copre il corpo della dea e 
meraviglia delie meraviglie 
scrive Nuvdits scopre su quel 
corpo il suo stesso volto 

Situazione .in'ile ma non 
identica Prima di tutto da un 
lato abbiamo il corpo vivo e 
i/r(/fumdfo di una donna dal 
Idlfr^ il simuLisro di una dea 
Poi manca ne) racc onto di No 
valis la cornice della finestra 
che e sempre l.i cornice che 
inquadra un dissidio tra ii dc*n 
Irò c li fuori In terzo luogo I .i 
d^-'pto di Sjis scf)pre in questo 
sguardo proibito la venta \e! 
racconto di Maupass.int lutti 
sensi e m primo luogo 1 odora 
to sono la fonte della veril i 
che è poi in realtà un errore 11 
proicigonisia non scopre st 
stesso ma il suo rapporto falla 
cecoii il mondo 

Forse come .nvertivo con 
lusamente allora c}ui st.i il se 
greto di Maupassani de! cu 
mulo immane di pagine scritte 
nei dieci anni in cui fu attivo 
(fino a cinque o sei libri all an 
no) Maup.isvini si mette eh 
fronte alla re.dta - a tutta la 
realtà da quella piu banale a 
quella piu misteriosa e nottur 
na anche dell.i lolliri con 
una dis|)onibilitii e una gene 
rosii.i che lorse non luinno 
uguali nella stona della letter.i 
turri per scoprire elle quest.t 
esplorazione e di princ ipio un 
fallimento Li (inesira perinei 
te di vedere ma non di vedere 
lutto L allora 1 esperimento 
viene ripetuto .il) infinito An¬ 
che Klauberi che fu piii che un 
maeslo per Muupassant falliva 
il bersaglio ma il lallimcnlo 
( ra nascosto in un i perfezioni 
stilistica che SI projjunc'Vii co 
ine un sostituto dell i rc*al1a 
precaria Leo.! Maupassant ri 
]x.*te furiosamente 1 esperi 
mento per scoprire e forse 
questo ò li segreto di ogni scrii 
tura che la re.ilta che noi ve 
diamo c'' solo un infezprek/z/o 
ne della re.ilta e dunc|ue una 
possibilità del reale vhe gene 
r.i infinite altre possibilità 
Queste considerazioni sono 
riemerse leggendo nella )x*)la 
collan.i -Ix'tter.iliira umvers,! 
le di Marsilio Ia‘ doninnirtiv di 
un fwrgòeseri /-'r/rigi c m cfipi r 
lina lo stupendo qiiadrf> di 
Seurat Ui haii^nadi' a Aisri/e 
r('s) P lina sene di dieci lesti 
giorn.ilistici di Maup.issant in 
CUI però come in ogni su.i 
scrittura è possibile cogliere il 
X'nso prolondo e tragico de! 
suo r.tp[>orto con il re.iie ITo 
t.igonist.i di queste passeggi.ite 
p.irigine è un impiegato piu 


die cinquantLiiiie scapolo 
un uomo d ordine un |)o 
SCIOCCO e al'c*no a (ju ilsiasi .i\ 
venturi nel dizionario di 
Mau])assant {l di Tlaubcn; 
un IxirKuese Eppure Ini ti die 
prime righe sc(j[>riaino die 
questo person.iggK) affetto da 
un bisogno di imil.i/ione* die* 
lo porta 1 una diaplimana 
ideiUilicazioneeon N.ipoleonc 
111 e oggellu dell odio spnv 
/.mie dell .tutore e ,il eontc'in 
pe> di un amori che e idenliti 
eazione^ ‘^ome Fiauberl a.eva 
odiatcj 1 SUOI idiote Bniivarde 
Eécuchet s ij»endo che questi 
idioti er mo lui stesso M.iup.is 
sant ridieoliz/a P.ilissot il suo 
borghese eonsegnaiidoc i in 
lui il senso stesso d*-*! suo 
-guardosul reale 

L* cose sono I Imi'Je del 
pensiero h i svritto Niet/sefie 
Maupassant ha semp*'e C‘’*rej 
lodi spingere liiit.i la sua v .tpa 
e it.i di sentile e* di c .ip re oltre 
cjuesto limile (ino ad .illueinare 
le cose stesse p.j! .sol il j/rota 
gi^nist.i di (jiieslc p.isseggiaU 

non arma i l.into si identifica 
e Olile COSI cere idi.iderirc- id 
esse di ippropri.irsene (indie 
esse» SI rilndlano e sj risoH luo 
contro di Ini k* scarpe du* h i 
compralo n'**- le sue gite die 

10 fanno p.itlinare c cadere 
grottescdiK ntc i vestili che gli 
SI inlang.mo gli .i ineros'ino 
iddosso le ) irvt pc i L pese i 
die gli I spkidono tri le dit.i 
quando (**rea di inhl/.irle sul 

I .imo 

U* cose SI i-rgoncj sj)igc>losc' 
e dure contrc) di lui c* lui può 
registrare qiJc*st i rcsislnuza del 
mondo soli,mio come diSiieio 
Li * siologi.i di I borgln*st c lie 
era forse il pniiio iute rno di 
riaulH*rt (come le l mk hsiolo 
gli .j))a ineid i sui gì* »rn »)i p n 
gim del \1N se\ olo i clieuiB.il 
zac c 1 II 1 dillo esc nijn me mo 
r.ihili ' SI apre c osi .ilio stu] tote 
di un mondi,) alieno lo stesso 
stupore che r.iggd.i le figure 
di’l qii idro di V ur it c he st.i 
sempre sulla copetlini lei li 
bro 

V e un .litro se nitore Ir.mce 
se e he ha itn.i simile .ifLiiinaLi 
voracil.i nei confronti della 
re ilt i r Simenon di c in Adel 
phi ha iniziato i jmbitlie.iic 
oltre .11 ron m/i indie il eie lo 
eli M.iigrel (die era si ito in 
parte proposto anche d iH l rn 
/(/noi SUOI supplemc’ntrest vi ) 
1.41 realtà e pe*r Si'-’ienon^una 
dimsifa in.itlraversabik* P le 
vento tle.iso die apri* in c ss.i 
un 1 !( nclilur.i c he si d i e ome 
un inesorabile e iiivincibik* 
SI uofanif t\U> d\ l ììioihìo M ti 
giet SI silu.i jjroprio nel euc»*. 
eii questa fenditura non persa 
lì,irla come «iwie^ne nel poli 
ziesco classico ma percapiria 
.iltraverso un.i percezione del 
mondo die* e fnts. ione pi r k 
n/se anche cpielle piu .ilie ne i 
me ompreiisibili dd menido 
s inilxne e ome un i spugn i di 
se-nsaziom finche l.miili irt/z.i 
con le e ose t he sono st.ite de J 
le Mttim 1 e* dell e>micida hii 
sliCc.ipisce SI lìti» su di se le 
velilo che* ha a|x*rt(> in essi* l.t 
filila da ( iJi se*nil)ra se ivol.ir \ i.i 

11 SI uso stessi I de‘l mondo 

Nel horghe'e* P.iusse)! M.m 
pass mt ha \ isio se sU sso Ne I 
poliziotto borglie se Maigret si 
menni li i r ippre se nt.ito se 
sk'sso sinfion' I ittenzione 
c hi lo siJinge all.i eomprensio 
ne e ill.i r.illigur i/mne elei 
mondo 

Guv de MaupciKsant 

I e* doineiiie he cii un btirghe se 
di P.irrgi M.irsilio p.igg dos 
lire IS(MH) 

George» Sinicnon 
Ihetr il Ix tlone A<je Ipl i 
p igg lire 1J hnn 


I tabù sotto il cappello 


M ichael Arlen 
du era costui-^ 
Credo che po 
chi in It.ilia efj 
noscano an 
che solo di no 
me questo scrittore ,inglo-bul 
gtiro-tirrneno che ebbe una Li 
ma mondiale tra le due guerre 
e rapprei.enlò, come autore di 
bt'st seller une) dei primi e 
maggiori fenomeni dell mdu 
strili editoriale Ixi sua celebrila 
lo consacrò come un ebpo 
nenie dt spicco degli ambienti 
di lusso internazionali facen 
clone uno dei personaggi pili 
noti delle cron.iche moncLuu 
.Kcollo ovunque con ammira 
zione e simpatia e disputato 
dalla società piu elt»ganlc* delle 
capitali europee die ritrovava 
nei SUOI rom.inzi il proprio mo 
do di VIVI re e di operare lutin 
via .ibbasl.m/a [ireslo gi.uill.i 
fine degli anni Irent.i l,i forlu 
na di Arlen d(*dini') e (juaiido 
lo scrittore mori (.i New York 


nel 1956) era ormai assente 
d.illa scena k'tterana da circ.i 
vent anni 

Il libro che lo rise ili colpo 
famoso è tl cappello m>rdt un 
romanzo uscito in Inginlterra 
nel che divenne subito 

un best seller cLil cpi.ile qual 
che anno dopo il regista ( la 
rence Brown trasse iin f'Iin as 
s.it notevole iiilc*rpri*lalo da 
Greta Garbo («A woman in .if 
fatrs» nolo in Itali.i come -IH* 
stino» ) Adesso Li c .isa editrice 
Marcos v M.ireos riprotxim II 
cappello wrde chi ò stato ri 
st.imp.ik) di r<*c<’n(e .indie in 
Kranct.i (da noi era gi.i stato 
trtidotto nel ottenendo 

un buon sue cesso! un rcjx* 
chùge mdiibbiameiHe curioso 
e interessante anche se* certo 
mollo disc nubile sul pi.ino del 
1.1 ciualita letter.iri.i 

Il rcmi.mzo infatti inoslr.i 
tutti 1 SUOI sc‘lLint tinnì c .ipiiii 
re oggi come un esc-inpio |)er 
verti iisjx'tli d.issico di kitsch 
s.irebix* fac ile mcUi*rne in nhc 


STEFANO MARTINELLI 

vo I intmisec.i fragilità lo stile 
.irtificioso gli espedienti trop 
|M> manik'sti e ban tir perc.iltn 
rm il lettore c sojirattnllo I in 
consislenz.i e j mvc rosimi 
gii.in/a dell.i tram.i i tntt.ivia 
quesl.i stori.! improb.ibik die 
mette in scen.i sullo sfondo 
dell high scxietv eh Ix>ndra c <li 
P.irigi iin.i spregmdic.it.i *. roi 
n.i femminile di lilx'n cosinini 
siiicid.i |x r 1 viigoglio c- la sloi 
(.1 digniLi di non togliere all i 
moglie i nomo c he Li sim c on 
dizione (Il ded.iss..it,i scxi.ile 
non l( tveva |H'riiiesso di spo 
s.ire ((^'ivrv.i un suo signili 
c.ito e anche uni su.» presi 
sul lctU»re 

l*(Khi ti'sti come // lapfxIlo 
i erde - ile m sue c c ssc» esprc s 
se <* inllnenzò iarg.unenu I 
gusto e li cosltnm* dei pimio 
dopoguerra - ipp.iicMio ini.itti 
COSI c ir ikensiic 1 di un ino 
mento d(*ierniii .ite» dt-1 modo 
di vivcTe i inleiKkie Li vii.» di 
dcic rminot sir iti soc i.tli t u i ti 
medio alti) dell l'nrop.t post 


Ix llic a rc*c .indo un effu .ic e tc 
shmoiiian/ti sulla menfalita e 
sulla sensibilità di .•Dora sin 
nint.imenli intervenuti nell.i 
jH recezione dei v.ilon la spre 
gindic.itez/a s(*ssu de della 
prot.igonista l«i su » frenesia di 
vivere dopc» il crollo di un 
mondo rappr«»s**nta trasp » 
reiiu mente nn.i torni.i dt rivo! 
t u oiilroc oiisiu luci mi ecosm 
mi scKiali vc*cdii superali 
connessi a un.» morale im[>rc 
gn.it.i di iiKKrisi.i e di anelila 
mentre la nuov.i morale espri 
me sotti» l app.irenza della 
Ir isgressione Li rilx'liione gio 
V nule contro le generazioni 
di 1 p issato in nome dt ll.i ve rt 
ta e dell .iutenticit i dei senti 
menti 

\rlen meUenck* in rilievo ! 
carattere iiitcgernino fino .il 
I aiitoelistmzione* di Iris Stomi 
(la prot.igoinsl.i) descrive un 
n|M>dteloim » moderna em.in 
cip.it.i che* vive draiimiatic.i 
im lite 1 1 c onlr.ickli/ionc tra il 
p.iss.ilo conk Mie rigide» rego 


k Mxi.ili c il sogno rolli.intico 
ili un esistenza lilx-ra da tabu 
I orse |X‘r questa sapac il » o 
pi r Li fortuna di aver pubblic.i 
to il roni.mzo .il momento giu 
sto Arlen non ebbe solo un 
gr.mde successo di piibbluo 
ni.i esercitò un.i qu.iklie in 
fluenza anche su scrittori lien 
più gr.uidi di lui suggerendo 
iorse qualcosa .i I ilzgcr.ikl 
c he conoblx* a Parigi negli .in 
ni Venti quando era al culmi 
ne del sucevso (piu dubbia ci 
sembr.i invece I influenza a! 
Ierm.it i nella ([U.irta di coperti 
n,i sull I Woolf Ondt') 
Alle he c;ueslo elemento f i dei 
( appello eeveL'uii libro per piu 
versi soggettive,) che - .indie 
se I criiR t> letterario storcerà 1 i 
bocca - .itlrarra ccrt.uiK nie 
I .itteiizionc del lettore c urioso 
i dello storico di»! tosiume e 
di ila c ultur.i 

Michael Arlen 

"Il c apix IL) venie M ireos v 
M.m OS p.igg k)0 lire 2'1 IHM) 


RICONOSCENDO 
LE ORME DI CHI CI 
HA PRECEDUTO SI 
VA AVANTI. FIN¬ 
CHÉ SI SCORGE IN¬ 
NANZI A NOI UNA 


Per iiesto 'I ctlESSe di ■imnartl Pc 
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H «giallo» 
di Merleau-Ponty 

A nche 1 editoria ha le sposte su una mappa e 1 < 
sue rmlrancanti aereo del (ilosolo ne di 
stranezze Ogni tracciare dall esterno tutti 
tanto SI incappa in torni) ma per cosi dire 


A nche 1 editoria ha le 
sue rinfrancanti 
stranezze Ogni 
tanto SI incappa in 
un libro che non si 
riesco a capire per¬ 
ché sia stato pubblicato Mi 
spiego con due esempi fra altri 
possibili è comprensibile vede¬ 
re uscire un supertomo avvilen¬ 
te e comico un exemplum di 
deforestazione sconsiderata 
come I uftima fatica del prof 
Giannetta, Kosa in Alberoni 
dal titolo Ebptoraton del tempo 
(Rizzoli) un figlio imprevisto di 
lo speriamo die me la eauo (da 
CUI eredita la sostanza) e di Es 
sere e tempo (da cui eredita so¬ 
lo la seconda parte del titolo e 
la pretesa) 1 grandi editori ci 
hanno abituati a lutto 
Non è comprensibile invece 
vedere in libreria (sempre che 
SI cerchi bene) un libro come 
questo di Ettore Rocca non è 
volgare non «si nvolge a tutti» 
non «SI legge come un roman¬ 
zo» né come «un libro di viag¬ 
gio» (essendo infatti senza ver¬ 
gognarsene un saggio filosofi¬ 
co) È soltanto un libro di filoso¬ 
fia In Italia sempre a cercar be¬ 
ne se ne trovano di libri del ge¬ 
nere ma vivono una vita 
clandestina Se arrivano sul 
banco del libraio si grida al mi¬ 
racolo Ma é il miracolo di un 
giorno I librai li nascondono 
accuratamente i recensori se 
ne tengono alla larga i lettori 
comprano Esploratori del lem 
po e giurano di non comprare 
mai più un libro «filosofico» gli 
studenti subiscono comprando 
e rivendendo al più presto i libri 
adottati dal loro professore che 
a sua volta aveva dovuto garan¬ 
tire 1 adozione all editore Un 
circolo miserabile che nconler- 
ma tristemente la mancanza in 
Italia di una comunità di stu¬ 
diosi che sia fondata sull inte¬ 
resse non dico per la cultura 
ma neppure pier la propria di¬ 
sciplina e che magan legga e 
valuti per gli editori manoscritti 
anonimi Figunamoci' A parte 
qualche persona di valore soli¬ 
tamente isolata la comunità 
degli studiosi è fondata su un in¬ 
teresse di casta (bassina per lo 
più) di corporazione (nei casi 
più «universalistici» su mafiette 
locali straccione c forforoso 
(nella media) Una comunità 
di studiosi che dialoghi sul me¬ 
nto delle questioni che dovreb¬ 
bero riguardarla e che si metta 
magari alla prova di un pubbli¬ 
co più vasto' Sto sognando E 
per non addormentare il lettore 
passo a parlare del libro dispc 
ratamente sperando in una su¬ 
periore giustizia divina 

L essere e il riiotio è un libro 
che richiede al lettore una certa 
applicazione e che non finge di 
essere un «ristretto» di tutta la fi¬ 
losofia di Merleau Ponty Non 
dispensa dal leggere gli scritti 
del filosofo francese (di cui 
Bompiani ha il mento di aver ri¬ 
pubblicato recentemente II visi 
Me e I invisibile') Non perché 
Rocca non npercorra tutti i libri 
di Merleau Ponty da quelli de¬ 
gli anni Quaranta (Fenomeno 
logia della percezione La sirui 
tura del comporiamento) agli 
scritti incompiuti degli anni Ses¬ 
santa e alle ultime lezioni piut 
tosto perché «tutta» la filosofia 
di Merleau-Ponty non esiste da 
nessuna parte esiste solo (co¬ 
me per ogni filosofo) una nfles 
sione un pensiero che esige di 
essere ripreso ripetuto (nel 
senso di ri interrogato^ e che 
altrimenti é lettera morta mate 
naie per la stona delle idee È 
uno degli insegnamenti di Mer 
leau-Ponty raccolto e messo in 
atto con rigore da Rocca che la 
filosofia non consiste in un pcn 
siero di «sorvolo» (come se le 
questioni filosofiche fossero di 


sposte su una mappa e 1 occhio 
aereo del filosofo ne dovesse 
tracciare dall esterno tutti i con 
torni) ma per cosi dire sono 
piu vaste di noi e noi ci siamo 
in mezzo Ci trascendono c noi 
le vediamo trascenderci Anzi 
I esercizio stesso della filosofia 
è I elaborazione e la compren 
sione di questa trascendenza 
dello scarto interno a ogni espe¬ 
rienza particolare e determina 
ta Scarto rispetto a che’ Si può 
fare un esempioconcrelo' 

Certamente La filosofia na¬ 
sce proppo in mezzo agli attriti 
della concretezza nei vortici 
della sua apparente chiarezza 
dei SUOI paradossi Prendiamo il 
titolo di questo libro L esseree il 
giallo II giallo é un colore tra gli 
altri e tale resta Ma il giallo può 
presentare uno «scarto» rispetto 
alla sua determinatezza e dive¬ 
nire «colore di illuminazione 
colore dominante del campo- 
Può divenire in altre parole il 
colore emblematico della luce 
che non vediamo perché que¬ 
sta luce è ciò che permette di 
vedere singole figure È I oriz¬ 
zonte «invisibile» che rende pos¬ 
sibile per noi distinguere gli 
oggetti «visibili» Ogni cosa visi¬ 
bile oer essere visibile si deve 
stagliare su un orizzonte che re¬ 
sta sullo sfondo invisibile Ma 
se non c è visibile senza invisibi¬ 
le le due dimensioni non sono 
più separabili I invisibile è sem 
pre «I invisibile di di questo 
mondo quello che lo abita lo 
sostiene e lo rende visibile la 
sua possibilità interna e doppia 
I Esiire di questo essente» 

Se chi legge pensa a un vani 
loquio SI prepari a considerare- 
vaniloquio anche 1 opera di uno 
dei nostri maggiori scrittori del 
Novecento (se non in genera 
le ogni opera d arte e tante al 
tre cose quasi tutto) Tra i temi 
affrontati da Merleau Ponty e 
dal libro di Rocca c ò quello del 
rapporto tra filosofia e letteratu 
ra t,rapporto di familiarità e lon 
tananza a dispetto dei tentativi 
recenti di schiacciare I una sul- 
1 altra) che mi incoraggia ad 
afliancaro alle parole appena 
citale un espressione che toma 
ossessivamente in I ommaso 
[indolii Cosi come Merleau- 
Ponty cerca di comprendere 
«I invisibile del visibile» 1 intera 
opera di Landolfi potrebbe es¬ 
sere considerata un commento 
al particolare mutismo della 
quindicenne mula che appare 
nel suo racconto eponimo «I a- 
nimasuaera come il suo sguar 
do mula di qualcosa Di «//fo¬ 
li mutismo (come anche la sete 
«di chi dicesse Vorrei bere ma 
che’») diventa emblema del 
I essere come lo era il giallo per 
Merleau-Ponty Questo partico 
lare bisogno che é la sete que¬ 
sto particolare difetto che é il 
mutismo questo p.irticolore co 
lore che è il giallo possono di 
ventare uno «stato indifferenzia 
to di apertura verso una luce 
povero di immagini concrete 
quanto ricco di incontrollabili 
povsibilità» che è il «solo sub¬ 
strato ammissibile dell opera 
darle e il resto é ciancia» (Izin 
dolfi) 

Se con questo minuscolo as 
saggio delle cose che si trovano 
nel libro di Rocca se con que 
sta ellittica «traduzione» del lin¬ 
guaggio di Merleau Pontv in 
quello di i-andolfi fossi riuscito 
a suscitare anche in un solo Iti 
lore una qualche curiosità o un 
qualche inquieto piaceri mi ri 
terrei soddisfatto Sono di que 
si ordine le soddisfazioni della 
letteratura c della filosofia 

Ettore Rocca 

•Lessere e il giallo Intorno a 
Merleau Ponty» Ieratiche hzfitri 
et pagg 138 lire 18 000 


riMj; 


Le atrocità dei nazisti e i ritratti delle SS. Einaudi ristampa il Diario del 
pittore Aldo Carpi, sulla sua esperienza nel campo di sterminio di Mau- 
thausen. Mario De Micheli, curatore della prima edizione racconta... 


Quadri da lager 


PAGINA III L UNITA 


COLT MOVIE 


A rrestalo n 23 gen 
naio IMà dai fa 
scisti il pittore Al 
do Carpi che ave 
va allora 57 anni 
una moglie e sei fi 
gli fu deportalo per quasi un 
anno e mezzo prima nel cam 
po di sterminio di Mauthausen 
o poi a Gusen che ne tra una 
specie di sottosezione Qui sfi¬ 
dando quotidianamente la 
morte Carpi scrisse su miseri 
foglietti un diano clandestino 
forse I unico diano uscito da 
un lager nazista Con prefazio 
ne di Mano De Micheli questo 
documento straordinario ven 
ne pubblicalo dall editore Gar 
zanti nell 971 Stampato in pa 
recchie edizioni il libro viene 
ora npubblicato nei fascabili 
Einaudi con una introduzio¬ 
ne di Corrado Statano e lo 
scritto di De Micheli La nuova 
edizione (325 pagine 18 000 
lire) è curata dal figlio dell arti 
sta Pinin Carpi 11 libro che co¬ 
stituisce una sconvolgente te¬ 
stimonianza degli orrori hitle 
nani si sviluppa sostanziai 
mente su due piani quello di¬ 
ciamo cosi della presa in di 
retta rappresentala dai 
foglietti scritti a Gusen c il pia 
no del raccordo costituito 
dai ricordi di quelle infernali 
esperienze (c tra queste pub 
blichiamo qui sotto la testimo¬ 
nianza dello sevizie della SS 
Schnndt) 

«Chissà scrivo Statano che 
cosa proveranno i giovani di 
oggi nel leggere il Diano e 
chissà che cosa proverebbe 
Carpi se fosse vivo nel vedere i 
giovani I naziskin che sfilano 
facendo il saluto hitleriano» E 
chissà che iosa proverebbe 
leggendo la dotta prosa di 
storici laureati che quando 
non arrivano a negare toul 
court 1 esistenza dei lager al 
fermano con disinvolta sicu 
rezza che si tratta di grossola 
ne esagerazioni II tentativo di 
questi cosiddetti revisionisti 
è quello di cancellare dalla 
memorai storica 1 esistenza 
delle spietato torture dei forni 
crematorii dei campi della 
morto lanto piu iiriportanle 
dunque la ristampa d librico 
me questo di Aldo Carpi che 


Quando TSS 
sparava 
ai morti 


ripropongono 1 otroce venta di 
quegli anni 

Racconta Staianochc quan 
do Carpi tornò a casa «parlò 
mintcrrottamenie per due gior 
ni Poi più mente Ancora negli 
ultimi anni faceva fatica a rac 
contare del lager Gli eri rim i 
sto nelle narici 1 odore del g<»s 
diceva non ce la faceva a di 
rnenticare i giovani russi che 
per la disperazione della torlu 
ra subita andavano a sfracel 
larsi contro i reticolali dell alta 
tensione non riusciva a io 
gliersi dagli occhi i compagni 
che ogni notte aveva visto en 
(rare nel Bahnhof del blocco 
31 la camola della morte* 

E come avrebbe potuto di¬ 
menticare I operaio Alfredo 
Borghi che nell anticamera 
della rrorte lasciato senza ci 
bo e senza acqua perchè dis 
senterico gli grida «Carpi 
dammdebev» O quel rag iz/i- 
no russo bolscevico di 12 an 
ni i) piccolo 2ucarov checa 
re/zd come fosse suo figlio le 
nendoselo stretto come csire 
mo stiluto con la angosciosa 


\ \\ 
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IBIO PAOLUCCI 

consapevolezza che non 
avrebbe |X>luto strapparlo illa 
morte 

Bisogna leggerlo e rileggerlo 
questo libro Per non dimcnti 
care 

Di questo Diano oggi par 
liamo con Mano De Micheli 
(che Ila scritto la prima prtfa 
zionc) scrittore c critico d ar 
le amicodi Aldo Carpi 

Come hai conosciuto Carpi? 
ÌX) conoscevo già prima degli 
avvenimenti che poi 1 hanno 
condotto a Mauthausen a 
Gusen Era una personasiraor 
dinaria di una bontà intima 
profonda non di nìanicra So 
pratlutto era un uomo senza 
pregiudizi nè politici nò esteti 
ci Caipi lìa avuto una vita di 
grande intensità poetica Pen 
so a lui come un delicato \ìol 
la dell espressione nel ^enso 
che tutto CIÒ che toccava si Ira 
sformava liricamente Di Carpi 
conservavano un prezioso n 
cordo artisti come Morloiii e 
Cassinan che avevano studia 
lo a Brera con lui Ma anche ar 


tisli pju giovani come Dova 
per esempio c tanti altri Ave 
\d quella spc*cic di ottimismo 
profondo che nasceva dalla 
sua fiducia nelle energie della 
vita 

Dunque i'hai incontrato pri¬ 
ma della guerra . 

Sì perchè frequentavo Brera 
Ma soprattutto I ho conosciuto 
dopo al suo ritorno quando 
facemmo una campagna per 
chè lui diventasse direttore di 
Brera fldifatti lo diventò 
Che cosa ti ricordi, in parti¬ 
colare, com'era? 

Beh lui aveva questo carattere 
straordinario e questa sua par 
lata milanese Gli piaceva il 
dialetto 1 ra I altro era un jiò 
sordo e parlava forte e diceva 
cose profonde con una sem 
pheitù sorprendente Che è co 
sa rara e affascinante Come 
artista IO ho organizzato la sua 
prima grande mostra alla Ro 
tonda deffa Besana a Milano 
nel 1972 Lra un pittore snu sj 
to I ra un inregol ire in pitlu 


Filo Spinato ad 
Auschwitz 
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Quello che rideva'^ Me lo ncor 
do bene Io avevo cominciato 
il ritrailo a una SS Schmid! si 
chiamava un tipo ordinano 
grossolano Mi aveva chiesto di 
fargli anche il ritratto della 
«morosa» c mi aveva detto che 
mi avrebbe portalo la fologra 
fia 

Prima di venire da me quel 
giorno era andato al cremato 
no C era un ragazzo russo - 
avra avallo vent anni - che era 
stato sorpreso a rubare del pa 


ne e che avevano < ondannato 
a morte 

Schmidl allora 1 aveva con 
dolio addirittura al deposito 
dei morti aveva chiamalo il 
dottor Kaminski c gli aveva 
derto di fargli seduta stante 
un iniezione mortale Kamins 
ki ha risposto «Non |X)sso farlo 
perchè non è compito dei me 
dici polacchi» Cè da noi ire 
che Kaminski parlava lx?ne il 
tedesco inoltre era h da qual 
tro e piu anni c aveva ac()uista 
to una certa autonta una certa 
abitudine a tratt«irc con le SS 
Quando quel giov me h i capi 


to che Kaminsk» non gli avreb 
bc fatto I iniezione gli ha chic 
sto una sigaretta fra Iranqiiil 
lo Sapeva che doveva morire 
Llia fumata e poi 1 SS gli ha 
sparato 

Qujiehe minuto dopo Sch 
midi è venuto da me ilicgro e 
sorridente a [>ortamii la foto 
grafia della «morosa» e mentre 
IKJviva la guardava tutto con 
lento Non so perchè m i ho 
subito siibdor itoehe er ì lee i 
duto cjualeos i Quando è finii i 
la posa ho chiesto a Kaminski 
che mi ha raccontato quello 


che era successo 

Una volta abbiamo visto 
Sehmidl spararf vari colpi di 
pistola tra i morti che avevano 
immuechialo nel cortilelto fra 
il mio blocco liso e quello del 
fkihnhof il 31 Abbiamo capi 
toclìc aveva sp irato a qualcu 
no che si era mosso ossia che 
era ancora vivo quando 
uno era dichi ir ito morto non 
cera piu verso di fargli eam 
biure stato C era un ruolino 
preciso Poi hanno fallo girare 
1 1 viKC che avesse sp ifiilo i 
un to|K) 


Ed ecco vodù il nostro intcr 
mezzo di pubblicità (Iniermez 
zo Rai fine anni 60) 

da Papa prendi mou,lie ro 
manzo basato su una sene le 
levisivd di Canale 5 (Arnoldo 
Mondadoii Editore 197 pagi 
ne lA mila lire) 

I ino alle sei il quartiere come 
una persona profondamente 
addormentala se ne rimase 
trinquillo immerso nei propri 
sogni senza nemmeno perce 
pire il fruscio svogliato di un 
paio di biciclette ( ) Dalle sei 
alle sette il qUiirtiere si stiroC 
chiò ( ) Qualche luce si ac 
cese come se le case aprissero 
un occhio uno solo ( ) Ora 
le auto erano piu frequenti e 
decise ( ) Ma fu il camion 


della spazzatura volontaria 
mente sgarbato c rumoroso 
come un sergente che entra 
gridando in una camerata an 
cord silenziosa a dare la sve 
glia (estratto del primo capito 
lo) 

Citazioni pubblicitarie ddl pri 
mo di qud/to capitolo 0^3 
pdqi; ) Rfndult Espace (7) 
Bmw (3) Kolex (2) Knorr 
(2) Malindi (2) Alitalid (1 ) 
PIdsmon (1) Cdmpbell (1) 
Baci Perugina (1) Autognll 

(I) 

dal quinto all ottavo capitolo 
(Sà pagg ) Renault Fspace 
(à) Mil in Alitalid Morosità e 
Inter (1 ciascuno) 

I otdie segnalazioni 29 di cui 

II solo per Renault Espace 

Full & Vespa 


ra però con tutte le carte in re 
gola A differenza di tanti altri 
artisti che erano stati futuristi 
novecentisti metafisici insom 
ma inquadrali m determinali 
movimenli lui secondo me 
era I erede della grande Scapi 
glialura milanese Un pittore 
che SI muoveva per impulso 
per fanlasia per animazione 
estetica 

Era un credente? 

Cattolico Meglio un crisliano 
tolstoiano Un giorno mi mo 
sirò una lettera di Montini di 
ventalo Papa scritta con una 
cdlligralid stupenda E poi mi 
disse in milanese «Adesso 
posso dormire in pace perchè 
sono come un sandwich Da 
una parte ho il Papa e dall altra 
il comunista» 

La sua pittura nel lager Tu 

hai scritto che si è trattato di 

una sorta di condanna alla 

pittura forzata 

Non sarebbe sopravvissuto se 
non avesse dipinto Però er«i 
costretto a lare i ritratti dei suoi 
camelici Una pena e una sol 
ferenza tremende Di che cosa 
.iccadeva nel lager non poteva 
dipingere Soltanto dopo a li¬ 
berazione avvenuta potè disc 
gnart gli orrori vissuti Molti di 
questi disegni sono riprodotti 
nel libro e alcuni sono bellivsi 
mi 

Un libro con un contenuto 

che può apparire "inattua¬ 
le” Che ne pensi? 

Secondo me un libro di que 
sto genere di grande livello 
mcale che non ha alcuna ri 
serva di nessun genere è di 
una a'Iezza tale da coinvolge 
re la sostanzia dell uomo nella 
sua venta Non dimentichiamo 
che è stalo scritto nelle mani 
dei carnefici Questo per dire 
che SI è di fronte ad un opera 
di una speranza dirompente 
nelle doli dell uomo Vi irovia 
mo una pietas cnsliana che 
supera ogni contine religioso 
per diventare puramente urna 
no c universale lo ricordo che 
c erano compagni del lager 
che gli rimproveravano di non 
aver descritto le pene le cru 
deità che avevano sofferlo In 
realtà lui pensava non a descri 
vere in maniera dettagliala ciò 
che succedeva nel campo di 
conccntramento ma soprai 
lutto a salvaguardare le qu rii 
1 1 dell uomo nella loro venia 
profonda 

A me c parso anche scritto 

benissimo . 

Ci sono pagine immortali in 
questo libro Scritte da un 
grande scrittore Quest uomo 
le scrive in lomia di lettere E 
dilatli il primo titolo era Izrtte 
re a Maria che è il nome della 
moglie II Diano 1 1 parte di 
quei libri come Cristo si t fer 
malo ad Eboli o come il Diano 
(Il Anna Frank dove il linguag 
gio ha una forza sublime Non 
ho paura a dire certe cose di 
Carpi l’erchè è cosi I omo a 
dire che é un libro raro che re 
sta Finaudi ha latto bene i ri 
pubblicarlo specie in un pi 
nodo come questo in cui il 
principio mor ile sembra non 
esistere piu 


PASOLINi/SICILIANO _ 

Tutto finito 
senza Pier Paolo 


ClCnCIO MANACORDA 


S e dc\c essere sin 
cero nel leggere 
Campo de fiori ho 
avuto prima qual 
e he perplessità - 
dovuta credo alla 
netta separazione tra le parti in 
corsivo (viaggio a Casarsa e 
conferenz i su Petrolio') c le 
parti in tondo (ricordi e nfles 
sjoni sulla «scuola romana» de 
gli anni di Pasolini) Ingomma 
Iti sensazione che il libro fosse 
in qualche modo sempre scisso 
- anche tra la sostanza senti 
mentale e lo stile polito e terso 
di Siciliano Tutti questi dubbi 
sono svaporati quando procc 
dendo nella lettur i il libro si è 
sciolto e ricomposto allora ho 
capito che il corsivo ptresem 
pio non eri iik essano era 
perfino fuorvi mie rispetto alla 
sostanziale armonica unitarietà 
del libro un 1 bro che faceva 
perno su Pasolini ma mostra co 
me intorno a lui (c a Moravia e 
alla Morante) girasse tutto un 
mondo negli anni Cinquanta 
Sessanta e Settanta E allora il 
set della Picotta o del Vanofilo 
Maria Calhs Sandro Pennt o 
Attilio Bertolucci (ma soprattut 
to Bernardo) Sandro de Feo ed 
Ercole Patii e poi Cesare Gar 
boli D ino Beliez-za 0 Renzo Pa 
ris e molti altri e «Nuovi Argo 
menu» il bar Rosati a Piazza del 
Popolo il ristorante l.»i Garbo 
naraaCampode Fiori 
)t racconto si apre e si chiude 
su Campo de Fiori la piazza 
piena dei funerali Pasolini era 
ancora una presenz.a oggi è 
vuota perfino vuota della mor 
te «CamiX) de Piori stanotte e 
deserto» T ulto t finito con 1 uc 
cisionedi Pasolinii poi con la 
scomparsa di Moravia Questo è 
un libro malinconico come so¬ 
no I libri di memorie riusciti su 
sci! ino la nostalgia in chi quegli 
inni 11 i vissuto - m 1 h inno in 
clic una funzione meno senti 
mentale far conoscere da vici 
no I grandi se nitori 

U IO dei punti piu alti del li 
Ijro è il discorso su Petrolio e la 
conseguente aiiilisi delie tra 
sforni izioni di Pisolini il virare 


a! nero della sua vitalità «Pier 
Paolo da un se stesso per il 
quale credere era un vizio ( ) 
era rinato a un se stesso per il 
quale non c era piu nulla in cui 
credere» Il grande 'allimento e 
contempcrane imenle la gi 
ganlesca riuscita di Petrolio è 
tutta qui Per questo è uno dei 
grandi libn del nostro secolo le 
«qualità dell uomo pre moder 
no {AccaUoie) sono franate nel 
protagonista «senzi qualità» e 
non per caso borghese di Pc 
trailo - la cui incompiulezz.a 
non è un accidente ncordia 
moci che Pasolini aveva scritto 
(in Trasumanar e organizzar) 
«Smetto di essere poeta origina 
te che costa mancanza / di li 
lx«ria un sistema stilistico è 
troppo t sclusivo» E poi aironi 
co minoiitroppo commento 
all evirazione del protagonista 
«La liberta vai bene un paio di 
palle’» Le palle dello stile'Biso 
gna «castrarsi* per rind.scere ol 
tre il proprio essere oltre la prò 
pria identità perfino sessuale - 
questo spostarsi oltre (che Sici 
liano b<«n vede) gli è si ito fata 
le essere al di li della società 
contemporanea non bastava 
piu a Pasolini Petrolio teslimo 
na della volontà (della necessi 
ta) di essere oltre (o prima) di 
ogni identità sessuale percoin 
cidere con ogni possibile forma 
umana (o addirittura di vita 
■Felice le gemello vegetale / 
che rinasci in un mondo prena 
tale» scriveva nella Religione 
di I mio (cmixj) - e li annientar 
sipereccevso Perchè alla fine 
è vero «Pasolini aveva della bto 
no un idea negativa il suo ro 
manticismo si nascondeva in 
questa idea ( ) Il futuro nella 
sua concretezza era poi degra 
dazione fallimento corrotta 
marchia sopruso» Eppure chi 
I ha conosciuto sa quanto fosse 
dolce e centilc «Una delie |x r 
sono piu miti che ho conosciu 
lo» mi pare dica Sicili mu 

Enzo Siciliano 

«Campo de fiori» Garzmti 
pigg 198 hre 19 000 


■ ■ I REBUSI DI D’AVEC ■ ■ 

(penser) 

ergonauta il deduttivo 

dessertazione dissertazione davanti al dessert 
nichelismo nichilismo di chi si è trovato con 
monete di nichel fuoricorso (tipico di parecchi 
Italiani nel dopo£?uerra) 

consyderazioni pensieri che vengono in sy- 
der-car 

razionanismo seghe mentali 
vattimismo l’attimo debole 


Socrate, ingenuo o pericoloso? i 12.000 libri fa, 

stefanobernardi ^ nQSC6VQ UIndicB. 


N ella grande varietà 
di giudizi e di valu 
tazioni che si sono 
succeduti nel cor 
dei secoli sulla 
hgura di Socrate è 
interessante prendere in esa 
me alcuni testi provenienti da 
un ambito culturale diverso dal 
nostro quello della filosofia 
islamica medioevale nei quali 
CI è presentato come un perso 
naggio certo grande ma «peri 
coloso» c in certo modo ingc 
nuo Nella «Filosofia di Plato 
ne» di Al Farabi (872 950 il 
primo grande filosofo musul 
mano) si può leggere che 
«Irasimaco (citato da Platone 
nella Repubblica) tra piu abi 
le di Socrate a formare il carat 
tere della gioventù c ad istruire 
la moltitudine Socrate posst 
deva solo t abilità di condurre 
un investigazione scientifica 
sulla giustizia sulla virtù c sul 
j)Olcre dell amore ma non 
possedeva 1 abi'il i cl formar* 


il caritterc della gioventù e 
della tiiolliludinc Ad Al lari 
bi tra gli altri (ara eco Averroè 
(1126 1198) il quale affermt 
ri che «1 metodi di istruzione 
}X!r ( molti e per 1 pochi non 
erano ciii in a Socrate checcr 
cò di seguire il metodo per l è 
litevon la moltitudine» 

Dunque un Socrate visto co 
me maestro per quanto riguar 
da il procedimento apcKliltieo 
ma giudicato incapace di 
istruire -nell 1 misura clelk prò 
prie ca[>icita la 11 oltitudinc 
iill in idcguatczza rn i anche 
sulla parte di venta presenti 
nelle opinioni di ognuno opi 
moni clic il filosofo si guarderà 
bem‘ dal ridicolizzare c dal di 
struggere madie al contrario 
cercherà di correggere e di 
educare riuscendo in questo 
modo a [iroleggcrc se stevso e 
le proprie idee salvaguardan 
do nello stesso tempo lèi stabi 
lit idi il leeimunit i 

l,*i -eo^i i» di Sficralt consi 
slerebbe dunque nel non aver 


saputo (o voluto) distinguere i 
due livelli di insegnamento e 
nell essere stato troppo ineaii 
lo e' impnclerite nelfii sui ri 
cerca dell i ve rila queste ricer 
ca cri infatti basiti e«sscn/ial 
mente sul di dogo e quindi sul 
contatto continuo con sapien 
ti ma anche e sopr iltutto con 
1 1 -gente comune quella «gen 
le comune» che provocala c 
indispettita dal suo metodo di 
insegnamento divenne ostile* 
e sospe*ltos 1 verso que'st uomo 
pericoloso «strano < «simile a 
nessun altro e intenterà con 
tre di lui un processo per em 
(>id i e corruzione dell i gio 
ventu conci innandolo a mor 
t( neM99a( 

Aristofane il grande coni 
mediogr ilo contemporaneo eli 
ScxraU nelle sue «Nuvole» 
-dara vexe ad un opinione 
pubblica te nelcnzialme nte 
ostile i eiu lisi isi innoViizione 
sul pi ino intelle tlualc e perciò 
natur lime nte [lorl il i t non 
cogliere utrivunrc ognidì 


slinzione interna al nionelei dei 
filosofi ed i tratti cane riunii 
del suo Sexrik senio forse 
ciucili che meglio ci illustrino 
l imm.igine pubbi e 1 elei filo 
sofo cfK ri ISSI!/ it n sè tnlU 1 
dife tti di un certo nuxJo eli I ire 
filosofia quelmucloclie come 
abbiamo visto viene recepito 
e ome desi ibilizz uri* pi r I in 
dividilo e come c ans i eli «vuoti 
eh senso» ili interno de III so 
cicta 

Natur,ilmente ejiiesti stessi 
difetti queste inge muta (il ine 
texio que sic de si ibilizz i/ioni 
sono st Iti urie rpre t iti al con 
Inno cerine l unico vero mexio 
di (are filosofia mexìci c he n » 
sce con Soc rate (con 1 1 morte 
di Sexr rie) cele si nproptriu* 
ogni volt i che il filosofo iciii 
Sii delle sue idee v 1 ineontro 
ilh propri I rovini dihiiden 
do la supremazi i del sing >!o 
di fronte ilie esigenze |>oliti 
e he il primato eie I dubbie) sull i 
e ertezza e f Kcnde>si m que ste 
modo por! ivcKe eh uni net rv i 


se mpre i|x rt i c he ritr ivervi 
lidi liogo mai si irrigidisc 1 ne 1 
1 1 fe rni i di u»ì sislemaclmisoe 
dehmlivo Anche per questo 
Sch r rie non li 1 mai leg ri le 
sej< idi t. tilt catene eie li i se ni 
turi diventando cosi e enne si 
legge inv ineopercdiPLtoiie 
-prive» di luogo ( iU>ik»s) ogni 
iirierprct iziejne eie l suo perso 
n iggio è pe re IO su gius! 1 e he 
sb igli II I mi sopnltutto lu 
eerti h su» stessa esiste nzi 
sfugge ali an disi storci pi r 
(Im (Olile din Kierkegiird 
( gli è st ilo il tipo stesso ile 11 in 
te noni 1 sogge Itiva vive nte e he 
non SI lasci i inlegr ire in un si 
ste m I pe relie «non può 1 sse re i 
un sislem 1 eie 11 esisteiiz »» 

I * sistenza non e siste non e 
direi elle un ì nozione» I umea 
cosi che esiste e qud aito 
soggetto esistente fxl e per 
tjucstej thè e/u< / so.,ge ito e si 
stenle e/r/e/SeKnle < 1 <1 1 I un 
pressione (orv ingenu 1 i1m s 
sereisliio eelesserci eonte ni 
IKinieo iltr everso ! inrie te r 


ni nalezz 1 del! 1 su 1 esisle*iiz 1 
riir ive rso I ineessarUe fluire 
elei suo pensie ro ci stimola Ci 
se»duee CI costringe i di dog 1 
re con lui dpre sente l’er! mio 
non fKjssi imoe fie essere ef le 
eordo een Matinee Merle lU 
Ponlv qu indo ilfetma e he 
perritruv ire 11 funzione inltn 
del tileìseifo bisogn i rieord irsi 
che me he 1 (liosoh iirioncht 
leggiamo e e he si mio non 
Il inno inai smesso di ncono 
scere eotiK modello un uomo 
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OIAMCABLO FBHBBrri 


Intellettuali 
pardon, iettatori 


MEZZI DI TRASPORTO Esce il saggio di Ceserani dedicato airirruzione della ferrovia 

neirimmaginario di scrittori, pittori, poeti. Si poteva dire di più? 

Mostro d’acciaio treno di carta 


I l lettore «scara¬ 
mantico* è avver¬ 
tito: qui si parlerà 
di iettatura, e so- 
mmm prattutto di alcuni. 

intellettuali ' che 
ne sono stati considerati pror- 
tatori. La . rìpubblicazione 
della Patente di Pirandello 
nella collana offerta dall’t/ni- 
tà del lunedi, ha infatti ricor¬ 
dato al curatore di questa ru¬ 
brica un ritaglio della «Re-. 
pubblica» di qualche tempo 
fa. 

In un articolo rievocativo 
degli anni Cinquanta a Mila- - 
no, partendo dalla presenta¬ 
zione del suo ciclo romanze¬ 
sco Tempo lungo presso Bai- ' 
dini & Castoldi, Gianluigi Me- ' 
lega raccontava ^ ad Anna 
Bandettini: «Entravo ■ (al 
«Giorno») la mattina, uscivo 
a notte fonda per andare a 
mangiare in qualche squalli¬ 
da trattoria dalle parti di via 
Settata • coi colleghi-amici, 
gente come Baldacci, Fusco, 

' Marco Vaisecchi, Beniamino 
Dal Trebbo che era il critico 
musicale, un anti-callasiano, 
famoso per i suoi epigrammi 
fulminanti», , 

Ma per la verità un tale cri¬ 
tico musicale non 6 mai esi¬ 
stito. È esistito invece un Be¬ 
niamino Dal Fabbro con gli 
stessi tratti da Melega descrit¬ 
ti: critico musicale controcor¬ 
rente, traduttore di Valéry e 
scrittore in proprio, figura di 
intellettuale minore ma origi¬ 
nale, ' scomparso a Milano 
nellSSg. • . 

Perché questa storpiatura 
del suo cognome? Più che a 
un gros.soIano refuso o frain¬ 
tendimento deH'intervistatri- 
ce (per il resto dell’articolo 
molto precisa), non sembra 
azzardato attribuirla alla fa¬ 
ma di iettatore che afflisse 
sempre Dal Fabbro, nuocen¬ 
do anche e notevolmente al¬ 
la sua professione e carriera. 
La storpiatura insomma, po¬ 
trebbe essere stata una sorta 
di implicito «scongiuro» dello 
stesso laicissimo Melega. ■ 
Che l'illazione sia o non 
sia fondata, poco importa (e 
Melega potrà sempre smenti¬ 
re, se vuole, nominando Dal 
Fabbro con il suo vero co¬ 
gnome), Il piccolo episodio 
suggerisce comunque un te¬ 
ma non soltanto curioso di ri¬ 
flessione: se cioè tra gli intel¬ 


lettuali e la iettatura ci sia un 
rapporto spr^ifico e per cosi 
dire privilegiato, , 

Cerio, la iettatura ha sem¬ 
pre motivazioni psicologiche 
e antropologiche molto ge¬ 
nerali e profonde, anche se è 
facile notare che finisce per 
scegliere le sue vittime tra so¬ 
dali e contigui di carattere 
difficile e poco incline all'ot- 
timismo. Verso il piccolo 
scritturale pirandelliano e 
verso il grande intellettuale 
contemporaneo, si ripetono 
gli stessi scongiuri: si fanno le 
coma e si toccano chiavi, 
chiodi, comi di corallo, e 
. qualcos’altro ancora, in mo¬ 
do plateale o discreto. Men¬ 
tre le due condizioni opposte 
da Pirandello rappresentate, 
quella che porta il Chiàrchia- 
ro a perdere il lavoro, e quel¬ 
la che lo porta invece a riven¬ 
dicare «la patente» di iettato¬ 
re, si ritrovano separatamen¬ 
te in alcuni intellettuali degli 
ultimi decenni: con elementi 
di civetteria divertita e com¬ 
piaciuta nel secondo caso. 

E tuttavia, senza nessuna 
pretesa di rigore scientifico 
naturalmente, - l'esperienza 
comune sembra su^erire 
che un rapporto particolare 
tra intellettuali e iettatura ci 
sia. Il fenomeno attraversa 
indifferentemente ideologie 
e discipline diverse, supera la 
barriera Nord-Sud, registra 
una casistica e un'aneddoti¬ 
ca molto ricche, e si articola 
in una sottile tipologia. Alcu¬ 
ne generazioni di intellettuali 
illuminati del resto, hanno 
accuratamente evitato di 
pronunciare il nome e co¬ 
gnome di Mario Praz, citan¬ 
dolo perfino nei pubblici di¬ 
battiti e convegni come «l'il¬ 
lustre anglista». E molli altri 
esempi si potrebbero fare. 

Si direbbe in sostanza che 
la iettatura trovi un terreno 
particolarmente recettivo ne¬ 
gli intellettuali. O meglio che 
essa finisca per. diventare 
uno dei tratti astorici della lo¬ 
ro casta, come i rituali che si 
ripetono immutati da decen- 
' ni e da secoli nella loro vita 
, di relazione. «La patente» al¬ 
lora potrebbe essere una for¬ 
ma di vendetta elegante e 
perversa tra letterati, l'esito di 
piccole e grandi inimicizie e 
rivalità, di vecchi e nuovi ri- 
sentimenti e conflitti. 


AUBELIOMINONNE 


I ntroducendo il suo bel libro /tren/rii 
carta (sottotitolo. L'immaginario in 
ferrovìa: l'irruzione dei treno nella 
lelteraluramoderna'). Remo Cesera- 
__ ni, professore di Teoria della lettera¬ 
tura airUniversità di Pisa, scrive: 
«Non mi risulta che esista uno studio aulorevoie 
e aggiornato sul treno e la ferrovia nella lettera¬ 
tura italiana. Certamente non esiste nessuna an¬ 
tologia specializzata» Ma, aggiunge Ceserani in¬ 
dividuando cosi un’ulteriore causa di questa vi¬ 
stosa lacuna critica, c’é «una presenza comples¬ 
siva assai rara del tema del treno nella letteratu¬ 
ra italiana dell’Ottocento, a fronte di una forte 
presenza delle ferrovie nel paesaggio economi- 
co-socialc del paese», e ciò è verosimiimente la 
spia di una frattura tra arte e reaità, imputabiie 
«alla tendenza degli inteilettuali e dei poeti a 
cercar rifugio in un paesaggio idiliiaco, nostalgi¬ 
co, passatista», , 

F>ur in queste condizioni, Ceserani, proceden¬ 
do col metodo della campionatura di lesti rica¬ 
vati dalle letterature occidentali, cerca (e vi rie¬ 
sce briliantemenle) di ricostruire comunque, 
attraverso ia lettera, lo spirito di questo laceran¬ 
te rapporto fra la realtà tecnologica in irrefrena¬ 
bile progres.so e la sua presenza diretta, metafo¬ 
rizzata, sublimata o altrimenti declinata nella 
letteratura. Non ci si riflette mai abbastanza, for¬ 
se perché la familiarità con un simile mezzo di 
trasporto impedisce un efficace e produttivo 
straniamento, ma il treno ha cambiato in modo 
decisivo la nostra percezione della realtà. Pro¬ 
vate a guardare un punto fisso sul finestrino di 
un treno in corsa e vedrete scorrere davanti ai 
vostri occhi un nastro colorato dai contorni im¬ 
pastati, sovrapposti, reciprocamente contami¬ 
nati, con poche forme geometriche distinguibili 
e inesorabilmente sfuggenti, come se un prisma 
concentrasse tutte le bande dello spettro cro¬ 
matico esterno e le re.stituisse sotto una e una 
sola luce, originale quanl'altre mai. Se, per acci¬ 
dente, fuori piove, siete nelle stesse condizioni 
del pittore inglese William Tumer, celebrato au¬ 
tore di un quadro di «straordinaria forza speri¬ 
mentale» intitolato Pioggia, vapore e velocità 
che, scrive Ceserani, «esplorava un territorio 
nuovo per la sensibilità pittorica e figurativa del¬ 
l'Ottocento, aprendo una strada su cui si incam¬ 
minarono più tardi tanti pittori impressionisti ed 
espressionisti, da Monet a Utrillo, da Kandiskij 
ai futuristi». E solo un esempio di quel che il tre¬ 
no, Irrompendo sugli scenari urbani (ed ex-. 
traurbani), economici e sociali del tempo, ha 
significato per l’aflermazione di nuovi valori 
estetici. Oltre all'Inedito punto di vista colto da 
Tumer, il treno ha infatti alimentato il magazzi¬ 
no del luoghi e dei personaggi da cui tutto il si¬ 
stema delle arti si rifornisce, ha consentito l'ela¬ 
borazione di nuove e potenti metafore (il mo¬ 
stro fumante d'acciaio, il serpente di ferro che 
taglia le valli e buca le monti^no, le cattedrali 
del vapore), ha suggerito temi, sfondi, protago¬ 
nisti, problemi a scrittori e registi cinematografi¬ 
ci, a pittori e perfino musicisti. Esempi? Citiamo 
a caso, ma possiamo ricordare che uno degli ul¬ 
timi romanzi del ciclo !Rougon-Macquart: storia 
naturale e sociale di una famiglia sotto il secon¬ 


do impero, di Emile Zola, è di stretta e compe¬ 
tente ambientazione ferroviaria (Lo lyesiia uma¬ 
na, appena qualche mese fa ristampato dalla 
B.u.r.) Dal romanzo di Zola trassero memorabi¬ 
li film Jean Renoire Fritz Lang, ma la stessa .sto¬ 
ria del cinema annovera tra i primi pioneristici 
documenti cinematografici dei fratelli Lumière 
L'arriuée d'un troia à La Ciotat (1895). Di Tur- 
ner abbiamo già detto, ma dovremmo dire an¬ 
che di Courbet e di Monet, di Pis.sarro e di Kan¬ 
diskij lino ai nostri Boccioni e Balla. 

Certo, passato il primo fragoroso momento, 
l'impatto del treno sull'Immaginario estetico, e 
letterario in particolare, s'è attenualo nelle sue 
conseguenze. Se il finestrino consentiva a Wil¬ 
liam Tumer visioni originalissime solo grazie al 


I testi citati sono: Remo 
Ceserani «I treni di carta» 
(Marietti, pagg.305, lire 
38.000) ; EÌnlle Zola «La 
bestia umana» (Bur,pagg. 
371, Ure 13.000); Claudio 
Marablni »i sogni tornano» 
(Rizzoli, pagg.220, lire 
29.000); Elisabetta Rasy 
«Mezzi di trasporto» 
(Garzanti, pagg. 105, lire 
29.500) ; Laura Pariani «Di 
corno e d'oro» (ScHerio, 
pagg.l52,llre 12.000);Eric 
Wilson «Assassinio sul 
Canadian Express» 
(Piemme, pagg. 164, lire 
10 . 000 ) 


capovolgimento del rapporto fra soggetto ed 
oggetto visivo: il primo tradizionalmente fis.so e 
ora invece in rapido movimento rettilineo, e l'al¬ 
tro occasionalmente mobile ma ora pratica- 
mente fermo eppure inafferrabile nella sua pre¬ 
cisa individualità, già con Nietzsche quello stes¬ 
so finestrino diveniva la metafora della superfi¬ 
cialità deH'esperienza fondamentale del cono¬ 
scere. l'immagine analogia della ristrettezza 
delle percezioni sensoriali, la tomba cognitiva 
della ragione, per assumere ai giorni nostri ca¬ 
ratteristiche più prosaicamente strumentali, co¬ 
stituendo quel finestrino probabilmente nulla di 
più di un espediente utile ad allargare lo spazio 
personale virtuale anche in condizioni di altri¬ 
menti insopportabile contiguità interpersonale. 
Dove c'è lolla, in altri termini, un finestrino per¬ 
mette di volgere le spalle agli altri sen7,a parere , 
eccessivamente scottesi. E tuttavia, sollecitati ■ 
dalle considerazioni di Ceserani che abbiamo 
citato in apertura, ci siamo accorti che una ri- 
cerea a impostazione tematica, anche solo sui 
prodotti editoriali più freschi di stampa, avrebbe 
se non altro ottime probabilità di costituire un 
corpus, di nobilitarlo con prestili inter-, para-, 
meta-testuali, e di ottenere cosi almeno il mino¬ 
re tra i risultali attesi da Ceserani: un'antologia 
di lesti ispirati all'universo ferroviario. 

Ne abbiamo, ad esempio, tra i concorrenti e i 
vincitori dei più recenti e prestigiosi premi lette¬ 


rari: 1 sogni tornano di Claudio Marabini, al cen¬ 
tro del quale ci sono la figura e gli alti, anche 
professionali, di un capostazione in servizio tra 
gli anni di Mii.ssolini e il dopoguerra, rievocali 
dal figlio ingegnere; o il racconto «Il treno» di Eli¬ 
sabetta Rasy (sta in Mezzi di trasporlo) : spiega 
l'autrice: «Es.sondo un mezzo di trasporto mo¬ 
derno-arcaico, il treno rispetto agli altri mezzi di 
trasporto ha questo di peculiare; un'andatura ri¬ 
petitiva. un ritmo prevedibile, e naturalmente la 
ientezz.a, che, scandita dalie fermate, permette 
in qualche modo di misurare la distanza che si 
sta percorrendo. Cosi, poiché il tragitto è lento e 
ripetitivo, si ha l'impressione di andare verso se 
stessi piutlo.sto che verso gli altri, in nessun luo¬ 
go piuttosto che in un altro luogo. E poi, quella 


Mi 


scoprire gli autori di qualità attraverso un pro¬ 
dotto che sia più adatto ai tempi, comodo, agi¬ 
le, da leggere in treno, in metropolitana». Legge¬ 
re in treno: non è ciò che propone e consiglia, 
ancora da queste stesse colonne, con inesausta 
catoniana determinazione Grazia Cherchi? Leg¬ 
gere in metropolitana: non è ciò che ha voluto 
stimolare la biblioteca di Gorgonzola con l'ini¬ 
ziativa «Zazie nel metrò» e la collocazione, nel 
piazzale antistante la stazione, di un bibliobus 
attrezzato per il prestito di libri ai pendolari? U 
Ixtllo è che di lutto si tratta fuorché di novità. È 
fresco di ristampa, nella collana «La memoria» 
di Sellerio, // libro di Tersile che l'insigne latini¬ 
sta Concetto Marchesi scrisse nel lontano 1919. 
Sotto questo titolo. Sellerio pubblica anche altri 
testi letterari di Marchesi, ma con que.sto titolo. 











del treno è una comunità completa, una comu¬ 
nità plurale voglio dire, composita, con mete c 
obiettivi differenti, c’è chi percorre l'intero tragit¬ 
to, chi ne farà soltanto una parte, alcuni compa¬ 
gni di viaggio ci lasceranno, altri ci raggiunge¬ 
ranno». 

Ne abbiamo anche tra le novità italiane e 
straniere; da uno dei racconti in Di corno c d'o¬ 
ro di Laura Pariani, al diario di un avventuroso 
inicr-rail-man fra Spagna, Portogallo e Francia 
(Luca Conti, Cuord-rail, Stampa Alternativa, 
millelire), al giallo per ragazzi di Eric Wilson, 
AssassiniosuhCanodian Express-, Ne abbiamo 
infine Ira le ristampe. dal già ricordato Lo Ix-siia 
umana di Zola al Corto viaggio st-ntirnenlale di 
Italo Svevo (Newton Complon, millelire), alla 
■ prima avventura del commissario Maigret 
(Georges Simenon. Pieir il lenone), che comin¬ 
cia appunto alla Gare du Nord di Parigi con un 
cadavere rinvenuto in una toilette del treno in¬ 
temazionale 5fc'//a del Aord. 

Tutto questo, e altro ancora, si stampa men¬ 
tre in Francia la «scandalosa» querelle sui libri- 
non-libri a mille lire si arricchisce di un nuovo 
capitolo: il debutto sul mercato della nuova ca¬ 
sa editrice Milleel unenuitsche propone libri di 
qualità a 10 franchi l’uno. Come dichiara Lue 
Deubos. e.si^nente del comitato editoriale, ad 
Antonella Fiori sull'i/n/fd del 5 setiembre scor¬ 
so, lo spirito originale dell'idea è «quello di far 


in un agile libretto di 52 pagine illustrato da Fa¬ 
biano, l’editore modenese Formiggini lo dava 
alle stampe nel numero 20 della rivista Simpati¬ 
cissimo- «pubblicazione periodica di novelle ori¬ 
ginali. signonlmente stampata e illustrata con 
senso J'arte», scrisse poi lo sle.sso editore, desti¬ 
nata soprattutto alla vendita nelle stazioni per il 
diletto dei viaggiatori, ma evidentemente di «in¬ 
tonazione troppo aristocratica», tant’è vero che 
dopo .sei numeri la pubblicazione lu so.spesa. 

Non aggiungiamo altro; crediamo d'aver di¬ 
mostrato la possibilità di individuare, anche so¬ 
lo tra le uscite degli ultimi mesi, una linea tema¬ 
tica di ispirazione ferroviaria. L'opera critica 
(ora possiamo dirlo) encomiabile di Remo Ce¬ 
serani può essere approfondita e ulteriormente 
validata dai nuovi reperti. Vi era una lacuna nel¬ 
la chiamala a raccolta del testi non letterari da 
' parte di Ceserani: egli citava musicisti e pittori, 
drammatuighi e sociologi, architetti ed estclolo- 
gi. registi cinematografici e reporters, ma taceva 
sui disegnaton di fumetti. È probabilmente an¬ 
cora nelle edicole il terzo numero del mensile 
Lucky Lukc. s'intitola Rotaie nella pralena ed è 
una storia che risale al 1977, l’anno della morte 
del soggettista delle avventure del cow-boy soli¬ 
tario, quel René Goscinny divenuto celebre so¬ 
prattutto per averscntto i soggetti di Astérix. Da 
gustare, anche in treno. 


CATALOGHI 

Cinema 

perduto 


Ricercati, ullicialmenlc scom¬ 
parsi. Sono i film annuncititi 
nei listini delle ca.se di distribu¬ 
zione. intravisti in qualche fe¬ 
stival che, nel viaggio tra il set e 
la sala cinematografica, per¬ 
dono la strada. E si di.s,solvono 
nel nulla. Di questi desapareci¬ 
dos della settima Arte, volen¬ 
do, sarebbe po.ssibile anche 
calcolare l’entità: basta fare un 
piccoto calcolo da «ma-ssaia». 
Nelle sale iUiliane, ogni anno, 
c’è spazio per 300 film (circa) ; 
i film prodotti ogni anno sono 
almeno il doppio: togliete da 
una parte, aggiungete dall'al¬ 
tra e avrete una fotogralia at- 
tendibtledi que.slo mondo (ci- 
nematogralico) a parte. 

Da qualche tempo, però, 
pure i desaparecidos hanno 
trovato una cittadinanza, una 
possibilità di vita parallela. Edi¬ 
tali in videocas-setta si chiama¬ 
no inediti. Molte volte sono 
delle bufale; stresso e voleritie- 
n sono doppiati con i piedi; le 
fascette dei contenitori sono 
un piccolo repertorio di orrori 
grafici, ma di tanto in tanto ci 
.scappa la sorpresa. Di quc.sle 
sorprese (e di altro), Aldo Fit- 
tante ha fatto un lungo elenco. 
E l'ha raccolto in un volume, 
Oggelli smarriti (On 'Video, 
176 pagine. 19.500 lire), che si 
segnala come il primo attendi¬ 
bile censimento degli inediu 
homevideo realizzato in Italia. 

All’apparenza il volume può 
ricordare una delle tante guide 
specializzate. Un elenco di 
film e case distributrici utilissi¬ 
mo per il videodipendente di¬ 
stratto o pigro. Ma sfogliando 
questa ILsla di ottocento titoli et 
SI accorge presto di come l’ap¬ 
parenza pos.sa ingannare. Più 
che un annuario usa e getta. 
Oggetti smarriti è un vero e 
proprio romanzo «in numeri» 
dell'altro cinema. Quello mi¬ 
sterioso e defilato, invisibile e 
dimenticato, penalizztato e im¬ 
molalo sull'altare dalle esigen¬ 
ze del botteghino. Che non 
perdona né la sconti. Infatti, 
nell'elenco.compaiono nomi 
illustri: da Spike Lee a Rainer 
Werner Fassbinder. da Arthur 
Penn a John Milius, da Peter 
Bogdanovich a Tony Richard- 
son. da ’i'a.sujiro Ozu a William 
Friedkin. Autori famosi, stima¬ 
ti. «coccolati», in alcuni casi, 
dalla critica. Qui. sono ridotti a 
.spettri. Ombre indistinte di una 
fantasia negata dal sonno, sen¬ 
za ragione, di un mercato che 
produce (spesso) mostri, 

■ nBruno Vecchi 
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DISCHI - Ritorna il soul 
dagli occhi azzurri 


FUMETTI - E’ arrivato 
il tifone dinosauri 



G raffi di «blue-eyed- 
soul», ovvero il soul • 
cantalo dai bian¬ 
chi: una tradizione 
ricca di nomi ec- 
cellenli.da ■ - Joe 
(■(K'kcr a Sleve Winwood e Eric 
Biirdon. Per arrivare alla risco- 
[lerla anni Novanta con giova¬ 
ni baiKl tipo Young Disciplese 
Jaiiiirotiuai. pronte a ricreare 11 
souikI tipico dell'anima nera. 
Biondo, carnagione chiara e 
occhi azzurri è Daryl Hall, ‘ 
belltKcio del duo Hall & Oales 
in escursione .solista: con un : 
pas.sato ricco di successi venati 
di pop d'alto Ixrrdo e qualche 
impennata tirtistica. Come il 
bellissimo «live» di otto anni la 
assieme ai 'l’cinptations, che 
consigliamo di recuperare; 
una sorta di omaggio alla > 
«black music» del |>a.ssato mi¬ 
schiata alle canzoni v'eila cop¬ 
pia. ' debitamente rinforzate. 
Adc.sso Daiyl Hall, con la sua 
voce sinuosa ed emozionale, 
si mette in proprio con un di¬ 
sco chedice tutto già dal titolo, 
Sout Alone (Epic); ramato 
suono da dividere con ne.ssu- 
no. tradizione e modernità in 
una manciata di brani di Imo- - 
na presa. Tra sezioni d’arclii c 
campionature elettroniche 
scorre lìscio il fascino «ever¬ 
green» del Philly sound, miirlii- 
’do e dolce, irrobustito da ritmi¬ 
che serrate di impronta «dan¬ 
ce»: lavoro di compromesso, 
quindi. Ira intenzioni «pure» e 
esigenze di mercato. Hall se la 
cava comunque bene. Ira l’in¬ 
calzante piglio di Power ofSe- 
duction e la riscrittura allettilo, 
sa di Stop Ixiving Me, Stop Ixr- 
ving You, traccia semiscono- 
sciuta del grandissimo Marvin 
Gaye. A cui anche Paul 
Young deve non poco, pro¬ 
prio a partire dal suo primo 
succestio, la drammatica e in¬ 
tensa «cover» di WhereverlLay 
My Hat. Mii il vocali-st inglese è 
in debito [nire con lo stesso 


DIBQO PEBUaiNI 


GIANCARLO ASCARI 


Hall, di cui ha riportalo ai verti¬ 
ci delle hit-parade un romanti¬ 
co brano come Everytimc You 
Co Away. Dopo brevi stagioni 
di gloria e un lungo appanna¬ 
mento vocale-creativo, Young 
è tornato alla ribalta con una 
raccolta di successi nel 1991, 
che includeva quella Senza 
una donna In coppia col no¬ 
stro Zucchero capace di ar¬ 
rampicarsi sulle perigliose 
charts britanniche. Un rilancio 
fortunato, cui segue ora un 
nuovo disco, 77re Crossing 
(Columbia), concentralo di 
soul-pop eseguito con grinta 
discreta, un passo In avanti ri¬ 
spetto alle ultime deludenti 
prove. Paul alterna rochi voca¬ 
lizzi e spunti melodici, confer¬ 
mandosi valido interprete e 
autore anonimo: in passalo il 
meglio lo ha dato nei rifaci¬ 
menti, oggi nei brani inediti fir¬ 
mati da altri. Proprio come il 
singolo, avvolgente e orecchia- 
bile. Now l Know What Mode 
Otis Blue. A proposito di inter¬ 
preti. conviene ascoltarsi la vo¬ 
ce sanguigna e «nera» di An¬ 
drew Strong, emerso dal fe¬ 
nomeno The CommiUments, 
cult-movie di passione soul 
neirirlanda proletaria di oggi. 
Il suo primo album. Strong 
(Mca), lo coglie, ventenne e 
ingenuo, in un crogiolo di titoli 
più o meno conosciuti, alcuni 
vecchiotti e ancora avvincenti 
tipo Ain't Nothing You CanDo, 
dal repertorio di Bobby Bland. 
.Suoni «sporchi», una chitarra 
Grcisch. del I960, l'organo 
I laininond, una ritmica secca 
e iiiiirpiona: messi al bando i 
prodigi della tecnologia per un 
liiffo nella fisicità più coinvol¬ 
gente. Tr;i ballate sofferte, rife- 
riiiienti rock e rhythm and 
blues, e mia schiera di bravi 
nnisicisti, emerge il talento ir- 
rtieiile di Andrew, da governa¬ 
re e indirizzare al meglio. Que¬ 
sto è .solo ini piccolo saggio, 
adesso viene il difficile. Corag¬ 
gio. 


E venne l’ora dei di¬ 
nosauri. Come era 
inevitabile, il tifo¬ 
ne Jurassic Park 
ha fatto il suo pas¬ 
saggio anche sul 
mondo del fumetto, lasciando¬ 
si alle spalle due albi editi da 
Play Press (3500 lire cad,), 
contenenti la trasposizione in 
comic del film di Spielberg. Si 
tratta di una vemione ad opera 
di un trio di autori americani, 
Walter Slmonaon, Gii Rane 
e George Perez, che riescono 
a fornire un prodotto tecnica- 
mente dignitoso, ripercorren¬ 
do con una narrazione lineare 
la sceneggiatura cinematogra¬ 
fica. 

La riduzione a fumetti è or¬ 
mai uno dei pa.ssaggi obbligati 
nel lancio di un film di succes¬ 
so, e le opere di Spielberg e del 
suo amico Lucas sono indub¬ 
biamente tra quelle che mag- 
' giormente si prestano a questo 
uso. Inoltre, il Jurassic Park a 
strisce si rivela un’interessante 
cartina di tornasole per leggere 
la struttura stessa deH'originale 


da cui è tratto. Infatti, in poco 
più di cento tavole disegnate è 
davvero contenuto tutto il film, 
senza tralasciare alcuna scena 
o battuta fondamentale. Inol¬ 
tre. stranamente, privata degli 
effetti speciali che sono la so¬ 
stanza stessa della versione ci¬ 
nematografica, la storia della 
clonazione dei dinosauri si di¬ 
pana in maniera fluida e co¬ 
munque accattivante. Balza 
agli occhi cosi che, sia l’am- 
bientazione che la sequenza 
narrativa del racconto rivelano 
una straordinaria aderenza ai 
ritmi del fumetto al punto che 
potrebbero sembrare nate per 
quel rnezuro. Ecco dunque 
riapparire il fantasma che aleg¬ 
gia dietro a molto del cinema 
di consumo di questi anni, e in 
particolare nei prodotti della 
coppia Spielberg-Lucas: il me¬ 
todico utilizzo dì stilemi c luo¬ 
ghi comuni dei comics. Par¬ 
rebbe quasi che. se per Lenin il 
comuniSmo era il socialismo 
più l'elettricità, per questi auto¬ 
ri il cinema sia il fumetto più gli 
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Illusi razione 
da Jurassic 
Park 



VIDEO - Novecento 
o Tedonismo bertolucciano 


Q uesta è una ter¬ 
ra incredibile, 
popolala . da 
gente vera, au- 

_, tenlica. Noi (gli 

Usa) siamo un 
paese ormai fottuto». È Sterling 
Hayden (citiamo a memoria) 
che si lascia andare dall’entu¬ 
siasmo per la Bassa emiliana, 
vestilo du contadino di inizio 
.secolo, nel bellissimo special 
giralo da Gianni Amelio sul .set 
di Novecento di Bernardo 
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Bertolucci. Il vecchio Sterling 
era stalo partigiano in Jugosla¬ 
via, e a Hollywood bazzicava 
con convinzione quella sini- 
.stra che ruotava intorno al par¬ 
tito comunista americano, ma 
non aveva saputo resustere agli 
inquisitori del nefando senato¬ 
re Mac Carthy, denunciando 
alcuni suoi compagni, salvo 
poi cadere nel rimorso più ne¬ 
ro. trascinalo per tutta la vita. 

Forse il trovarsi nell’Emilia 
rossa (era il 1976) gli aveva 




elfetli spaziali. È per qucsio 
che. eliminati questi ultimi, in 
Jura.ssik Park ricompare lo 
scheletro di un vecchio comic 
degli anni Cinquanta, in cui un 
gruppo che riproduce la tipica 
lamiglia americana (un uomo, 
una donna, un bambino e una 


fallo riaffiorare il ricordo di 
quei «suoi ideali giovanili. P 
d'altronde si trovava 11 a girare 
una parte di contadino emilia¬ 
no in un film come NoiMfccnto 
(che ora viene riedilalo dopo 
una lunga assenza da Fox Vi¬ 
deo) . Una storia, come è noto, 
costruita intorno alle vicende 
di due famiglie emblematiche, 
una d» ricchi proprietari, e l'al¬ 
tra di braccianti poveri, attra¬ 
versando due guerre mondiali, 
il fascismo c la Resistenza. F. 
dove resLste, dall'infanzia, l’a¬ 
micizia tra I due protagonisti, il 
contadino Olmo, divenuto un 
eroe partigiano (Gerard De- 
pardieu), l’erede proprietario 
(Robert De Niro). Ovinnalo e 
cnXìcskìoNoveconin resta un 
film straordinario, denso di m- 


bambina), si trova a confron¬ 
tarsi con un mondo selvaggio e 
minaccioso. 

Soigc cosi il dubbio che lo 
stesso libro di Crichton da cui ù 
nata tutta questa operazione 
sia stalo dapprima tra.sposto 
nei passaggi e nei |>ersonaggi 


venziom registiche, visivamen¬ 
te sfolgorante, 

Quanto aH'aulore. al suo ci¬ 
nema. al suo universo stilistico 
e lingui.sìico, lasciamo parlare 
lui stesso: «Per me la storia del 
cinema ò un unico film, come 
una cometa comparsa verso la 
fine del secolo scorso,.. Un 
film ~c questo io lo sento mol¬ 
lo -dovrebl>e dire al suo pub¬ 
blico: Il amo. ti desidero, vo¬ 
glio evsere tuo. Questa prova 
d’amore al suo pubblico, il film 
la dà attraverso la scrittura, at¬ 
traverso li linguaggio, in fondo 
nel rapporto Ira regista e pub¬ 
blico il linguaggio è il hCamasu- 
tra. lo stile 0 il idimasulra, anzi, 
Sì potrebbe* dire il “Camera.su- 
tra”*' F. ancora... «l-a citazione 
deve esv*re .selvaggia, deve es- 


tipici del fumetto d’avventura, 
e poi tra.sfoimalo in un film. E 
infatti un gruppo di illustratori 
e specialisti in stoiyboard ha 
lavoralo a lungo per tradurre in 
immagini il testo dello scritto¬ 
re, realizzando brevi effetti ani¬ 
mati che servissero di guida ai 
cineoperatori, studi «sui dino¬ 
sauri e lutto quanto poteva es¬ 
sere utile all'ideazione di solu¬ 
zioni tecnologiche per le sce¬ 
ne più complesse. É insomma 
evidente che il linguaggio del 
fumetto, la sua scansione del¬ 
l'azione in quadri fondamen¬ 
tali c in caratteri elementari «si 
sta rivelando una componente 
abituale dei cinema di grande 
consumo, man mano che que¬ 
sto riduce il suo spcs«sore nar¬ 
rativo in favore degli .shock au- 
dios'isuali. Da questo connu¬ 
bio. chi rischia di u.scime ridot¬ 
to a un ruolo totalmente subal¬ 
terno è proprio il fumetto, dive¬ 
nendo un Pigino di archetipi a 
CUI SI può ricorrere in ogni oc- 
Cii.sione, certi di toccare corde 
sensibili nei pubblico, it perciò 
sperabile che in futuro non si 
debba dire dei comics ciò che 
affermò uno psicologo di Har¬ 
vard quando gli fu chiesto per- 
chó 1 ragazzi amano così tanto 
i dinosauri. «È facile, sono 
grossi, sono feroci... c sono 
morti". 


sere scatenata, deve e.vsore 
perversa, deve es.sere senza 
freni", 

Sono parole che la dicono 
lunga molto più di grandi rico¬ 
gnizioni critiche. Questo narci¬ 
sismo. questo edonismo del- 
rimmagine, sono una vera 
chiave di lettura del suo cine¬ 
ma Un amore sfrenalo per 
Timmagine e per il piacere del¬ 
l’immagine. E una sicurezza 
delle proprie don, del proprio 
e.sscre autore, tale da non pro¬ 
durre nessuna inibizione verso 
il “furto" di immagini da piega¬ 
re a una nuova unità semanti¬ 
ca. Del resto la stona del cine¬ 
ma cos'altra ò se non un «inter¬ 
no-. sottile filo di antecedenti e 
ec^n.seguenti che legano un 
film airaltro'’ 


DISCHI - Stravinsky 
per Ashkenazy e Boulez 
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V ladimir Ashke- 
ncuy toma a Cho- 
pin, Boulez toma 
a Stravinsky, e an- 
cora Ashkenazy. 
ma come direttore, 
interpreta Stravinsky e tre rare 
pagine di Slrauss. Ad Ashkena¬ 
zy si deve la più bella registra¬ 
zione integrale della musica 
pianistica di Chopin compiuta 
negli ultimi decenni: ora nel 
suo recentis-simo Cd chopinia- 
no (Decca 436 821-2, venduto 
a lire 23.000 per tutto novem¬ 
bre come «disco del mese") 
egli ripropone i Preludi, la So- 
nota n. 3 op. 38 e la Mazurka 
op 68 n 4. L’Interpretazione 
rivela non un mutamento di 
prospettiva, ma un approfon¬ 
dimento: lo Chopin di Ashke¬ 
nazy resta caratterizzato da un 
meditato equilibno e da una 
adesione che sembra di sedu¬ 
cente naturalezza, e presuppo¬ 
ne invece una calibrala capa¬ 
cità di sintesi, una coerente e 
consapevole visione globale. 
Una visione più che mai per¬ 
suasiva neirapprofondimenio 
della definizione • espressiva 
dei preludi e della straordina¬ 
ria ricchezza poetica dellulti- 
ma sonata di Chopin. 

Pur senza raggiungere sem¬ 
pre I vertici del pianista, Ashke¬ 
nazy direttore ha molte cose 
interessanti da dire: nello 
Slrauss acerbo del Conceilo 
per violino op, S (1880-82) e 
nella incantata e lieve rarefa¬ 
zione degli ultimi capolavori, il 
Concerto ix;r oboe (1945) e il 
Duetto-Concertino (1946). 
/Xshkenazy a cap>o deH’Orche- 
stra della Radio di Berlino ac¬ 
compagna con finezza ottimi 
solisti, Boris Belkin (violino). 
Gordon Hnnt (oboel. il figlio 
Dimitri A.shkenazy (clarinetto) 
e Kini Walker (fagotto) (Dee- 
Ccj 436 415-2) Dirige la .stewj 
urclie.stra nelle sinfonie di Stra- 


vinsky (Decca 436 416-2): 
propone con grande eleganza 
la stilizzazione, la leggerez/»a e 
Io trasparenza detta -liaydnia- 
na* Sinfonia m do ( 1938-40), ò 
forse meno compiutamente 
pen*uas)vo nella Sinfonia tn tre 
movimenU (1942-45). di cui 
tende ad attenuare la tagliente 
asprezza, e rivela con ammire¬ 
vole freschezza e flessibile niti¬ 
dezza la geniale originalità 
delle meravigliose e rareSm(o- 
me per .srrumenh a fiato 
(1920). 

Uno Stravinsky esemplare si 
ascolta nella più recente regi¬ 
strazione di Pierre Boulez con 
la splendida Chicago Sympho- 
ny Orchestra (Dg 437 850-2)' 
ò una novità aH'altezza del re¬ 
cente. memorabile Cd dedica¬ 
to al Sacre e a Petrushka. e 
comprende VUcccUo di fuoco 
complclo c cinque pagine bre¬ 
vi Uccello di fuoco Boulez 
scopre una freschezza di i^ulo- 
n e una nitidezza di segno che 
esaltano gli aspetti più origina¬ 
li (e più specificamente sira- 
vinskiani) del balletto comple¬ 
to. Perfino il gioioso Finale 
sembra allontanato doi model¬ 
li della tradizione nazionale 
russa ottocentesca, suona più 
spoglio e a,sciutto del consue¬ 
to. le pagine di più scatenata 
invenzione ritmica, oppure le 
geniali zone oscure e sinistre 
sono esaltale con tensione 
particolarmente incisiva E 
molto suggestivo l'accosta- 
mento ò\\'U ccello di fuoco di 
una breve pagina vicina come 
Feu d'artifice (1909) Infine i 
Quattro Studi sono sirTjmenta- 
zioni dei tre }x?zzi del 1914 |>er 
quartetto d'arcln e di una pagi¬ 
na per piano nu'cc.’mico do! 
1917 qui il carattere secco c 
prosciugato del suono dell’or- , 
chestra ha in Boulez un inter¬ 
prete ideale 
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